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V Editore dì quest' Opera intende di valersi dei diritti che 
accorda la Legge del 7 Dcccmbro 1840 e si protesta solennemente 
contro qualunque ristampa o contraffazione ne venire fatta. 




PREFAZIONE 


Prima di por mano alla compilazioni! di questo Portolano, ntcndo rinve- 
nuto alcuni difetti nelle op"rc delle quali mi sono servito, tanto nella maniera 
di spiegarsi, die nella descrizione di multi paesi e citth, è stata mia scrupolosa 
cura di emendarli, tanto con le notizie acquistate durante i miei viaggi, come 
col consultare i più pratici Marini che ho potuto conoscere. Con questi docu- 
menti mi sono regolato per poter fare le aggiunte c correzioni necessarie per ren- 
dere più utile un Libro di non lieve momento, e togliere molte narrazioni nojosc 
e supcifluc. Mi sono servito dei termini marinareschi per ispiegare le diverse 
osservazioni, ondo lasciare nella sua originaiitìi un tal libro. Delle relazioni 
sulle Isole dello Arcipelago ne ho farmati degli articoli separali, e ciò per mag- 

f ior chiarezza, come pure ho credulo bene di riportare i nomi dei venti in ila- 
iaiio, essendo in questa lìngua tutto il rimanente dell’ Opera. La descrizione 
dell’lsole di Sardegna, Corsica e della parte dell’Ostro di Sicilia vi si trova per 
intero. 11 vocabolo Galere per la denominazione dei Bastimenti ho credulo bene 
di conservarlo avendolo ritrovato in lutti i precedenti Portolani tanto di Mi- 
chlot come di altri, e perche avrei dovuto ricambiare la dicitura di iutieri 
capitoli. 

La latitudine, e longitudine dei principali porti, da me aggiunta, è una 
delle cose più necessarie c che mancava nel Portolano di AJiclictot, come 
l’ indirazlone di tutti i fanali, i luoghi ove sono situati, c la variazione 
della Bussola cc. 

Nel compilare questo Libro ho avuto insomma la mira di servire prin- 
cipalineiiic ni giovani Marmi Italiani, e sarò certo contento se essi rimarran- 
no soddisfatti. 


L. L. 
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SPIEGAZIONE DEI TEDUINI 


DEI QUALI SOGLIONO SERVIBSI I NAVIGANTI LUNGO LE COSTE. 


Trulle le roue che si troveraouo in questo Portolano sono corrette dalla 
variazione della Bussola. 

L'na BAJA è un grande infossamento io forma di mezza luna, nella 
quale si è al ridosso di molti venti. 

INFOSSAMENTO è un’altra specie di baja, che non è cosi profonda. 

CALANCA o cala è una specie di piccol porto simile all’ imboccatura 
d’ un fìnme. 

PORTO è un luogo ove si è al coperto di più venti, e più sicuri che 
in una baja, sia per mezzo di qualche punta avanzata in mare che lo in- 
croci mediante alcune isole o scogli, per le quali il mare e t venti non 
entrano cosi impetuosamente, o per qualche opera di mano d’ uomo. 

MOLO è una gittata, costruita di pietre o di legno che rinchiude un 
certo spazio per potervi mettere un numero di bastimenti al coperto del 
mare e dei venti del largo. 

DARSENA c un’altro molo più rinchiuso del precedente, che non ha 
apertura che per un vascello o altro bastimento ove si è al coperto d’ogni 

sorta di tempo, e che si può chiudere con una catena o con delle travi, 

qualora la circostanza lo richieda. 

SENO è un luogo alquanto rinchiuso per mezzo di due punte, avan- 
zate in forma di mezza luna. 

SPIAGGE sono una specie di terreni bassi tra due punte, che sono 
coperti di sabbia, e si trovano lungo i lidi del mare, ove si può sbarcare. 

GOLFO è un grande spazio di mare tra due terreni, ed è molto avan- 
zato al di dentro. 

ISOLA è una terra attorniata da tutti i Iati dal mare. 

PENLSOLA e un terreno, che non si congiungc che per una lingua di 
terra al Continente, e che nel resto e attorniato d’ acqua. 

PL'NT.A è una lingua di terra o di roccic, che sporge in mare. 

CAPO è un’altra specie di punta, ma più alla della precedente. 

SCOGLIO è una roccia fuor d’ acqua. 

FORMICHE sono delle roccic basse, che si trovano a fior d’ acqua e 
cosi chiamate per ahiludine. 

BANCO DI SCOGLI è una quantità di roccic sotl’ acqua, unite insie- 
me, d’ una estensione assai considerevole, sopra le quali vi è meno acqua 
che all’ intorno. 

BANCO DI SABBIA è un’ alto fondo sotl’ acqua. 


Digitized by Google 



vili 


CORRENTI sono i diversi movimenii del mare, che vanno ora da un 
lato ora dall’ altro. 

BASSO-BORDO, tulli fili oggetti che sono alla sinistra in uii vascello, 
o in un bastiinrnlo, o al di fuori, si dice essere a basso-bordo. 

BANDA-DRITTA (^trihord ) nome che indica il lato d’ un vascello, 
che è alla dritta dello spettatore quand’ egli guarda, e eh’ è voltato verso 
la prora. 

CALORY, giro d’ un mulino a vc'nto, sfornito delle sue vele e del 
suo cappello; o specie di piccola rotonda d’ un forte: o iuGne una cosa, 
che rassomigli a un Oratorio. 

L'NA I.EOA misura clic vale Ire miglia. 

LNA Tli.SA misura di sci piedi Francesi. 

DN PASSO misura di cinque piedi. 

Allorquando, nel parlar d’ un porlo o altro ancoraggio, si dice vi 
sono tante braccia s' intende la quantilli dei piedi d’ acqua, che sono in 
quei luoghi: il braccio .è composto di cinque piedi, cd il piede di dodici 
pollici. 

Ma quando si va da un luògo all’ altro, per conoscerne la distanza, 
quando essa non è considerabile, si è soliti servirsi della voce tesa, per 
esemplo, dal castello d’ If al porto Porameghe, non vi sono che ottocento 
tese : la tesa è composta in mare come in terra, avendo dappertutto sei 
piedi; ve ne abbisognano due mila ciu({ucccnlo per fare una lega maggiore, 
a venti per grado; sic soliti servirsi di questa sorta di lega in tutte le na- 
vigazioni, clic si fanno nell’Oceano. Ma per l’ordinario, in questo mare si 
contano le distanze per miglia, cioè tre prr lega, il che, a vero dire, è più 
comodo; io mi sono servilo di questa misura in questo Tinllato, ad oggetto 
di renderne 1’ uso più facile ai navigatori di questo mare, pei quali l’bo 
composto. 

Allorchc vuole esprimersi la rotta d’ un capo da un’ isola ad un’ altro 
capo, si dice che giace tal rombo di vento, c s’iulcndc per questa voce 
giace la situazione d’ un luogo a un’ altro, o la rolla che bisognerebbe fare 
per andar dircllainculc dall’uno all’altro. 

La traversia è un Icrmioe del quale si servono in questo mare, c che 
signiGca il vento ch’euira direttamente dall’ imbocraiura d’un porlo o d’una 
rada, ove si sta ancoralo, contro il i|uale si prendouo delle precauzioui, 
essendo ordinariameiiic il più disagioso. 

Egli è bene di notare, che le miglia notale In questo Trattalo, sono 
secondo 1’ attuale uso a b'o miglia per grado, o venti leghe. 

ABBREVIAZIOIKI 

La Lettera T. indica la Tramontana ; il G. il Greco ; Lev. il Levante ; 
S. il Sirocco-, O. L’Ostro-, Lib. il Libeccio-, P. il Ponente-, e M. il Maestro. 

La Latitudine è contata dui meridiano di Parigi. 
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DEL MARE 


£ DELL’ ISOLE DELL’ARCIPELAGO 


DESCRIZIONE 

DtUa Città e Baja di Cadice^ e del Porto 
Santa Maria. 


La cittìi di Cadice è molto grande, situata nella Lat. 30° 32* T. e 
Long. 8° 37' P- sopra una punta bassa, attorniata di roccie quasi 
dappertutto ; essa ha un' ottima rada dal lato di G. Lev. ove possono 
ancorarsi più vascelli. 

Il riconoscimento, venendo dal lato di P. n' è facile per mezzo 
d* una montagna allontanata sopra il terreno, che è mollo rotonda, 
e che vieo chiamala Cabessa di Moro, altrimenti dei granatieri, che 
resta verso G. Lev. di Cadice ; di manieracbè, mettendo la prora sopra 
questa qui, allorché essa vi resterà a Lev. */♦ potete man- 

care di venir diritto ali' imboccatura della della baja. 

Elssendo ancor lontano, da otto a dieci miglia, scoprirete parec- 
chi campanili della città, che parranno dei vascelli ; vedrete altresì 
la torre o Fanale San ^bastiano, che è sopra una piccola isola alla 
punta di Lib. della città alla quale è vicina: all' intorno di quest'isola 
vi sono parecchie roccie fuor d' acqua e sotto acqua, che $' avanza- 
no in mare presso ad un quarto di lega. 

Vedesi altresì, verso il .M. T. di Cadice, all' incirca di sei a 
sette miglia, la piccola città di Rotta, situata sopra una punta bassa: 
si vedono io vicinanza alcuni mulini, che la fanno riconoscere. Il 
Fanale o Torre S. Sebastiano e di l.° ordine il quale si vede alla di- 
stanza di dieci leghe quando però è sereno. 

Dopo la torre San Sebastiano insino alla punta di G. della cit- 
tà, non vi sono che delle roccie a iior d' acqua e sott' acqua , per 
la qual cagione è d' uopo tenersene lontano. 

Poco appresso d'un quarto di lega verso T. della punta G. della 
città, che fa P entrata della baja di Cadice, vi è una lunga roccia 
quasi sempre fuor dell' acqua che si chiama i Porci ; e verso P. di 
questi vi sono delle altro roccie, che sì scuoprono colla bassa marea, 
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e che chiamansi piccoli Porci, che sono molto pericolosi ; così pure 
alcune altre roccie che sono all' intorno, molto al largo della costa 
di Cadice. 

Un miglio e mezzo al G. '/i T. dei Porci, e quasi a mezzo ca* 
naie, tra Cadice e la torre t*aiila Caterina, \i è una roccia sull'ac- 
qua, chiamata il Diamante sopra la quale iiou restano nella bassa 
marea, che sette a otto piedi d' acqua, e nell' alla marea, venti a 
veotidue piedi. 

Gl’ indiij del Diamanle. 

Quando siete ali' ato di questa roccia, voi vedete il campanile 
della Chiesa Sant' Antonio di Cadice, guardando in mezzo della roc- 
cia dei Porci', questo campanile c quello che è più all' estremità di 
91. della città : i Porci, essendo coperti, si può vedere il bastione di 
San Filippo, che è alla punta di G. della città, per mezzo del cam- 
panile di San Francesco che è un poco più a Lev. del precedente. 

E per r altro indizio, guardale il lato di Lev. della torre Santa 
Caterina nell'estremità d' un' alla montagna mollo lontana, che sem- 
bra scoscesa sni contine di l.ev. 

Il passaggio ordinario è tra i Porci ed il Diamante; avvicinan- 
dosi, come abbiamo detto, a discrezione ai Porci, vi sono quattro a 
cinque braccia nella bassa marea ; vi hanno messo una grossa butte 
per conoscerlo. 

Duecento tese incirca a G. '/« 'r* Diamante, vi è un piccol 
banco di sabbie e roccie, nominato la Galera, sopra il quale non vi sono 
che tre braccia d' acqua ; si può passar parimente Ira questo banco 
e la torre Santa Caterina, passando per mezzo canale. A G. '/, T. 
della punta di G. di Cadice, che chiamano punta di San Filippo, circa 
tre miglia, è la torre Santa Caterina, che fa l'entrata della baja di 
Cadice, la quale è situala sopra uua punta bassa all' entrala del liu- 
me del porlo Santa Maria. 

Indizj per entrare nella Baja di Cadice. 

Volendo dunque entrare nella baja di Cadice quando si viene 
dal largo, osservando la rotta che noi abbiamo accennalo, insino a 
che si scuopra la roccia dei Porci, che bisogna venire a cercare quasi 
direttamente, tenendolo un poco sulla diritta, scunprirete nell islesso 
tempo, verso l.ev. S. del detto, il campanile della piccola città del 
l'orlo Heale, che è nel fondo della baja; menerete questo campanile 
sulla città di Medina, che è sopra un'ulta montagna, nella medesima 
linea: tenetevi su l'uno e su l'altro: conducete questa rotta distante 
poco appresso ad un miglio al di là dei Porci-, avvicioalevi ad essi 
a discrezione, essendovi vicino quattro a cinque braccia d' acqua. 

In questa maniera eviterete un gran banco di roccie che è di- 
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riropetto alla punta di S. Filippo, del quale abbiamo parlalo, e che 
è al di dentro dei Porci. 

In appresso si può andare ad ancorarsi ove si vuole,' in mezzo 
ad un gran numero di vascelli, che sono continuamente nella città. 

Ala il migliore ancoraggio e di condurre lungo la cilth, iosino 
a scuoprire il ponte levatojo della porla di terra, che è all'estremità 
della città, dal lato S. ove sarete in quattro o cinque braccia d'ac- 
qua con bassa marca; il fondo vi c di fango, in lontananza d' un 
buon miglio. 

Non bisogna avvicinarsene di troppo a cagione d' una lunga 
punta di roccie pialle, che s'avanzano sotto l'acqua, che è alla line 
S. della detta città. 

I bastimenti mezzani come barche e tarlane, s' ancorano vicino 
alla città, in due e tre braccia d' acqua. 

I.e marce vi sono assai regolari: la situazione è quasi G. e Lib. 

Cioè a dire, che è due ore e mezzo di alla marea i giorni della 
luna nuova o piena. 

II flusso porla sopra il S. ed il riflusso sopra il M. 

Ma al porto Santa Maria ed al l’untale, è per lo meno Ire ore, 
d’alta marea, allorché è due ore e mezzo nella baja di Cadice; nelle 
maree ordinarie davanti alla cillà, il mare s' abbassa di otto a dieci 
piedi, e nelle grandi maree, di quindici a sedici. 

Il vento che più ineoinoda è li Lev. S. che chiamano la medine ; 
com' egli viene dal di sopra degli stagni e fiumi, ciò lo rende multo 
violento : i venti di P. e M. danno all' imboccatura, ma non souo 
COSI cattivi in questa rada. 

Il vento di Lib. è la traversia di tutta questa costa, ove acca- 
dono sovente delle forti tempeste. 

Si può ancorare per stazione Ira la città di Cadice e quella di 
Rotta ; non vi sono che nove, dieci, o dodici braccia d'acqua, fondo 
di melma : i piccoli bastimenti possono ancorarsi dai lato Lev. di 
Rotta, in tre o quattro braccia d’ acqua ; ma bisogna allontanarsi 
dalla punta ov'è la cillà di Rotta, a cagione d' una quantità di roc- 
cie, che s' avanzano sott' acqua mollo al largo. 

Del Porlo Santa Maria. 

Sei a sette miglia incirca G. di Cadice è la cillà del porlo San- 
ta Maria, che non è meno grande di quella di Cadice ; essa è situala 
in una pianura sulle sponde d' un piceni fiume, entrando alla sini- 
stra ; in essa non possono entrarvi che dei bastimenti di mediocre 
portata, non restandovi nella bassa marea, che un braccio e mezzo 
d' acqua, in certi luoghi, e nell' alta marea Ire braccia. 

Davanti la cillà, quasi in mezzo del dello fiume, vi sono an- 
cora delle vestigia, o rovine de’ pilastri d’un antico ponte, presso le 
quali si può ancorare, essendo il luogo il più profondo, ormeggian- 
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dovisi a quadro cavi, per restar lungo il fiume ; vi sono in esso, 
nclia bassa marea, otto a nove piedi d' acqua, e nell’ alta marea, 
venti a vcntidue. 

E al di dentro dei detti pilastri, ne restano sette ad otto piedi. 

Il rondo è di melma : non si può correre verun disagio, basta 
che i bastimenti sieno sempre luogo il liume. 

È d' uopo ormeggiarsi bene dal lato Lev. e S. portando delle 
ancore sopra il terreno che è molto basso, a motivo che questi venti 
vi sono molto furti, e prendono dirimpetto. 

Si può far acqua ia questa città in piò luoghi : per entrare in 
questo fiume, bisogna conoscer bene il canale, c prendere un piloto; 
perché nell’ alta marea, ( che è il tempo d' entrarvi ) tutte le secche 
vi sono coperte. 

Sul fine della punta del fiume alla sinistra, in entrando è la 
Cappella di Santa Caterina, ove sono una torre, ed alcune fortitica* 
zioni vicine alla medesima ; e sopra la diritta vi è un banco di sab- 
bia un poco piò al di dentro, che scuopresi a basso mare : questa 
torre è lontana dal porlo Santa Maria d' una mezza lega in circa. 

Si può altresì ancorare verso 1*. di questa torre, in raso di ne- 
cessità, per i venti di Lev. non potendo giungere alla bajadi Cadice; 
vi si starà in quattro o cinque braccia d' acqua. 

Tra il villaggio di Hotta e Santa Caterina, non vi sono che dei 
monticclli di sabbia di mediocre grandezza ; quasi a metà della stra- 
da vi sono due o tre case ed un ruscello, ove qualcbe volta i va- 
scelli inviano per far dell acqua; questa òdi miglior qualità nel fondo 
del l’untale. 


Della Rada del Puntale. 

A Ire miglia incirca, verso il S. della città di Cadice, vi sono 
due piccoli forti, ambedue situati sul lido del mare; quello eh' è con- 
tiguo all’isola di Cadice, chiamasi forte .San Lorenzo o del Puntale; 
1’ altro, che c dirimpetto, cinque cento tese incirca, chiamasi .Mata- 
gordo ; quest'ultimo c tutt’ all'atto isolalo, ed il mare passa all' in- 
torno ; vi è soltanto un cattivo ponte, che sovente è rollo dal mare: 
questo ponte comunica sul contine d’ una lingua di terra, in distanza 
«li cento cinquanta tese all' incirca. 

Il mare passa nelle grandi maree dietro I' altro forte del Pun- 
tale, che è come si è detto, all' estremità d' una spiaggia di sabbia. 

A quattrocento lese incirca, verso il S. del forte di .Malagordo, 
vi è una grand' isola piatta e paludosa, della quale ne cuopre una 
parte il mare , quand' é nel suo pieno ; sulla cima di quest isola , 
dalla parte del Lib. vi è stata eretta una batteria nel 17U1, d'ordine 
del Sig. Maresciallo de Cmuvre, che comandava allora l' armata nava- 
le del Ite. 

Tra il forte di Malagordo e questa batteria, vi c un luogo canale 
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la forma di fiume, che couduce alla piccola città di Porto Reale, in 
distanza di una lega in circa : questo canale ha ben cento tese di lar- 
ghezza , e vieo chiamato il Trocadero: vi sono tre braceia d'acqua 

in pieno mare : metlono ordinariamente in esso i galeoni di Spagna, 

ed altri vascelli disarmati, e ivi ancora si carena. 

Quando si è nella baja di Cadice, e volendo andare ad ancorar- 

si nella rada del Puntale , bisogna andare a passar diritto tra i due 
forti, che abbiamo già indicati, allogandosi un poco più al lato di G. 
che alla terra di Cadice, per evitare una lunga punta di rocrie , che 
s' avanza molto al largo soli' acqua ; essa è tra la città di Cadice, ed 
il forte del Puntale. 

Si deve schivare altresì un picco! banco di sabbia, sopra il quale 
non vi sono che due braccia d' acqua ; esso è nel mezzo della rotta 
della baja di Cadice, andando ai forti del Puntale. 

Per questo motivo bisogna dunque avvicinarsi a discrezione un 
poco più sulla sinistra : non bisogna neppure avvicinarsene di troppo 
a cagione d' un gran banco di sabbia che s' avanza, presso ad un mi- 
glio, dopo il forte di Matagordo, verso il M. T. qui si vede rompere 
il mare alla bassa marea. 

In seguilo voi terrete la vostra rotta , passando nel mezzo dei 
due forti senza temer di nulla : vi sono quattro a cinque braccia d'a- 
cqua , ancorandosi dappertutto al di dentro dei suddetti furti all im- 
boccatura del ruscello del Trocadero, o dirimpetto alla batteria , che 
è stala eretta sulla punta di quest isola che è piatta, a due o trecento 
lese ; voi sarete in sei , sette , ed otto braccia d' acqua , fondo di 
melma. 

Osservando ciò nonostante d' avvicinarsi al lato della batteria, che 
è sulla sinistra in cui il luogo è più profondo ; perchè dalla parte del 
Lib. o sopra la dritta, non vie acqua: al di dentro del forte del ponte 
bisogna ormeggiarsi a due. Lev. .S. c P. M. 

L’ alta marca c a tre ore il giorno della nuova c piena luna, os- 
sia mezz' ora più tardi di quel che lo è alla baja di Cadice. 

Il mare vi aumenta di dieci a dodici piedi nel suo pieno ; i ven- 
ti di Lev. S. son colà i più incomodi, quantunque vengano dal di so- 
pra delle terre. 

Dal lato del Lib. non vi è che delle terre basse, e quasi del tulio 
incrociate nell' alta marea ^ vi sono nel fondo parecchie saline dalla 
parte dell’ (). 

Verso il S. del luogo ove siete ancorato, a una mezza lega incir- 
ca vi è una gran casa bianca, ove si va a far acqua da tutti i basti- 
menti. 


Porto-Reale. 

Alla distanza d’ una buona lega dal forte di Matagordo , è la 
piccola città di Porto-Reale situata sul lido del mare : non si sapreb- 
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be andare innanzi ad essa, die con dei baUelli ; o per potervi pas- 
sare, bisogna entrare per il rascello di Trocadero, allrinienli fare il 
giro di quelle isole, nelle quali è la batteria: quei terreni sono pa- 
ludosi, e pieni di sabbia, c nella ba>sa marea; vi è ben poca acqua. 

Tra il porlo Santa Alarla ed il l’orlo- Keale, tulle le terre sono 
parimente basse con delle saline e lunghi paludosi ; vi è altresì un 
altro piccolo fiume, che chiamasi fiume San l’ieiro. 

Tra la torre Santa Caterina, ed il forte di Matagordo, dalla 
parte di Lev. vi è una gran baja, ma non vi e una competente pro- 
fuudilà d’ acqua, e uiun bastimento vi si ancora. 

Ponte di Suacto. 

All' incirca di quattro miglia verso Lev. della rada del Puntale, 
è r imboccatura d' un considerabii ruscello, che sembra un fiume ; 
questo comunica coll' alta marea, e ciò è che forma l’ isola di Cadice. 

Il polite di Suacio è distante circa due miglia dall' entrata del 
canale: «i vanno alcuni vascelli a carenarsi; nell’anno 1701 vi si 
spalmarono le galere di Francia. 

Quando si è alla rada del Puntale, e che si vuole entrare nel 
canale, bisogna governare a Lev. Vt luogo le basse terre, che sono 
sulla sinistra, allontanandosi alla dritta, non essendovi acqua. 

Seguitando questa rolla insino ad una punta bassa, che è alTe- 
stremilà dell' isola di Cadice, si entra nel detto canale, allontanandosi 
da questa punta insino a vedere il canale aperto: si trovano in que- 
sto passaggio quattro a cinque braccia d'acqua, ed all' entrala, insino 
al detto ponte, tre e mezzo, governando nel mezzo del detto canale: 
suole ancorarsi vicino al ponte a tre braccia, fondo fangoso. 

Le Caracche. 

Air entrata del canale di Suacio sulla sinistra in entrando, vi è 
una specie di piccolo liunie, che chiamasi le Caracche, ove mclicsi 
ordinariamente una parte dei galeoni di Spagna, ed altri vascelli del- 
T Indie per carenarli. 

Ma per entrare in tutti questi luoghi, bisogna pren^’er la pre- 
cauzione d' inviarvi un piloto pratico per trovare il canale, e cono- 
scere ove sono ì bassi fondi che cambiano sovente. 

Vicino al ponte di Suacio, sopra l'isola di Cadice, vi è un deboi 
fortino in forma di ridotto, per difenderne il passo, cd un poco più 
in alto, vi è un piccol castello quasi abbandonato con alcune case 
all' intorno. 

Questo canale può avere presso a cento tese di larghezza in al- 
cuni siti, c va serpeggiando insino al mare, ove si getta, dirimpetto 
alla torre San Pietro, che ne è distante circa mezzo miglio. 

Quasi dappertutto vi sono tre o quattro braccia d’ acqua. Cio- 


Digitized by Coogic 



7 

quanf anni fa, le galere di Spagna trovandosi persegoilate dal ne> 
niico, passarono nel canale di Suacio, e per poter passare il ponte 
le disalberarono, e tolsero via le poppe. 

La torre San Lieiro, come abbiamo dello, è all' imboccatura del 
canale di .^uacio; essa è quadrala, c situala sopra uua piccola isola 
pialla allorniala di roccic. Dal lato di Al. vi è un gran banco di 
roccie a l.or d' acqua e soU' acqua, cbe s' estende circa un miglio 
lontano dalla torre. 

tjuando si vuole entrare nel suddcllo canale, bisogna lasciare la 
torre San Pietro sulla sinistra, tenendola perù molto vicina : vi sono 
due braccia d' acqua dal lato di S. insiuo all' entrata del canale, ove 
trovansi tre c quattro braccia d' acqua, eppcrù devesi scansar la di- 
ritta non essendovi acqua. 

Sulla punta di S- del canale, vi è uua torre di guardia che è 
quadrala, e vieu chiamala torre Vermea. 

Dalla torre San Sebastiano a quella di San Pietro giace O. S. un 
poco verso Lev. circa tredici miglia: fra le due torri, vi è una terra 
bassa quasi tagliata, ed una spiaggia di sabbia. 

Quasi a mezza via d’ una torre all' altra, vi sono due lunghe 
torri quadrate di guardia, che chiamansi le torri d'Èrcole: queste 
sono per far custodia alle saline, situate tutte all' intorno di queste 
torri. 


Connil. 

Dieci miglia in circa verso O. S. dell'isola San Pietro, è il capo 
della bocca, ossia la punta di Connil, che è di mediocre altezza; qui 
vedesi una torre di guardia, quadrala; tra questo spazio, vi sono due 
altre torri parimenti quadrate, una delle quali, cioù la più vicina al- 
l'isola San Pietro, chiamasi la torre Vermea, e Laltra torre liozea. 

Loa buona mezza lega a P. del capo della bocca, vi è un pic- 
co! banco di sassi che bisogna evitare; ed a tre o quattro cento lese 
dal detto capo, vi è un'altra roccia sott'acqua, cbe è molto perico- 
losa, e che bisogna parimente scansare. 

Cinque miglia andando drillo a S. del capo della bocca, è il 
capo Trafalgar: fra questi due capi vi è una gran baja, e quasi nel 
mezzo vedesi la piccola città di Connil situata sul lido del mare, 
lungo la spiaggia di sabbia ; innanzi ad essa si può ancorare in otto, 
nove, o dieci braccia d’ acqua, facendo allenzioiie alle roccie, delle 
quali abbiamo parlato, che sono a P. della punta di Connil, altrimenti 
del capo la bocca. Dopo avere scansalo questa secca, si può andar 
liberamente ad ancorarsi davanti la città, al di sopra della quale vi 
è un mulino a vento sopra un muniicello che serve a riconoscerla. 

E dalla parte di Lev. presso alla città, vi sono un piceni fiume, 
ed alcune torri di guardia all' intorno insino al capo Trafalgar, ove 
vedesi un antico castello, chiamato Caslillo Nuevo. 
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Non vanno ad ancorarsi davanti a Connii che dei piccoli basti- 
menti, anche nella bella stagione, non essendovi nino ridosso pei venti 
dei largo, ed il mare vi è estremamente grosso, a meno che i venti 
non sieoo dopo la T. sino a Lev. S. Si suol caricare in questo porlo 
dei tonni, ed altri pesci salati. 

Capo J'rafalgar. 

Il capo Trafalgar è una lunga punta bassa, sopra la quale vi è 
una torre quadrata, chiamata torre della .Mcca, armata di due piccoli 
cannoni ; essa pare isolata, percliè il terreno che è tra la torre ed 
una grossa punta a G. è molto basso, talmentechè, quando si avvi- 
cina a questa costa, essa vi sembra isolata, principalmente venendo 
dalla parte Lev. anzi allora rassomiglia alla torre ed isola S. Pietro. 

^i scuopre altresì, venendo da Lev. al di sopra di questa punta, 
la città di Mediua, sopra un' alta montagna molto lontana. 

Non bisogna avvicinarsi alla punta di Trafalgar, essendovi molte 
roccie sullo e fuori dell'acqua, che s' avanzano a un mezzo miglio 
in mare. La sua Lat. è di 3f>° lU* T. e Long. 8" 20' P. 

Secca dt Trafalgar. 

Dirimpetto a questa punta di Trafalgar, in dirittura di Lib. '/^ 

P. cinque miglia incirca, vi ò sott’ acqua una roccia molto pericolo- 
sa, che chiamasi la Sellerà di Trafalgar: su di essa nou vi sono che 
cinque piedi d acqua: il mare vi si rompe quasi sempre: partendo 
da questa roccia verso il M. T. si trova sull' acqua un gran banco 
di sassi, che continua lungo la costa insino al traverso della punta 
di M. di Conni! ; su questo banco, ad una gran lega dalla costa, 
non vi sono che cinque a sei braccia d'acqua; ciò fa che si resiste 
più facilmente alla rada di Connii, perchè queste roccie impediscono 
che il mare vi entri con molta violenza. 

Ancoraggio di Trafalgar. 

Una mezza lega incirca a Lev. '/( S. del capo Trafalgar, vi è una 
grossa punta scoscesa ed unita con uno scoglio assai vicino; su delta 
punta vi è una torre di guardia, che è rotonda. 

Tra queste due punte vi è un seno di sabbia: vi si può anco- . 
rare in cinque, sette c nove braccia d' acqua in un fondo di sabbia 
fangosa, alla distanza d' una portata di cannone dalla torre di Tra- 
falgar: non bisogna però avvicinarsi a questa punta più d' un quarto 
di lega. 
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Si può passare a terra dalla secca di Trafalgar, e dal banco di 
roccie che abbiamo indicalo, avvicinandosi d' un quarto di lega alla 
detta punta; si trovano in questa distanza quattro, cinque, e sei brac- 
cia d' acqua, a mezza portata di cannone dalla torre. 

Dopo questa punta insino alla secca di Trafalgar, vi ò sott' ac- 
qua un' altro banco di roccie, ove il mare gorgoglia rortcmente, e lo 
correnti che vanno con gran violenza, portano a S. quando la marea 
è alta, ed a \J. quando è bassa, insino alla punta di Trafalgar: la 
situazione delle maree vi è quasi Lev. e P. cioè a dire, sci ore i 
giorni della piena, e nuova luna. 

Delie Correnti o Maree. 

Io sono passato in questo luogo con delle galere andando a Ca- 
dice : restai su questa punta piu di tre ore, senza potere avanzare 
quant'era lunga la galera : eravamo a vele, e a remi: epperò fummo 
costretti d' ancorarsi iu mezzo alle correnti. 

lo ho osservalo, che vi è un’altra corrente dopo il capo Tra- 
falgar insino al di là dell' isola TarilTa : questa corrente è opposta a 
quella, che viene dopo P isola San Pietro insino alla punta di Tra» 
falgar : incontrandosi direttamente su questa punta, queste due file di 
correnti producono questo movimento contrario, perchè I’ alta marea 
viene da M. insino a questa punta, e la marea bassa all' opposto. 

E dopo TariO'a insino a questa punta di Trafalgar, il flusso porla 
dalla parte di P. ed il riflusso verso Lev. quando è pieno mare a 
Tariffa, è basso mare a Trafalgar, e ciò fa che queste correnti sono 
direttamente opposte. 

Queste correnti non sono, che lungo le coste insino a due mi- 
glia al largo, mentre nel nezzo dello Stretto, il mare entra continua- 
mente senza alcuna resistenza. 

Dopo r isola Tariffa vi è un filo di corrente, che porla con 
molla celerilà a S. drillo in Barbaria; ciò fa, che i naviganti si ten- 
gono, quanto piò si può, accanto alla costa di Spagna. 

Ma nel mezzo dello Stretto, le maree sono piò regolari, e vi 
entrano quasi sempre. Alla costa di Barbarla, dopo il monte della 
Scimia, vi è un altro filo di corrente, che risorte fuori a una mezza 
lega da terra insino al capo Spartello ; lalnienlediè, osservando Innie 
le marce, si può sortire dallo Stretto di (iibiilerra con dei venti quasi 
contrarj, per il mezzo di tutte queste diverse correnti. 

Capo della Piata. 

Undici miglia incirca a S. del capo Trafalgar, è il capo della 
Piata, che è una lunga ed alta punta sporgente io mare, nella quale 

;l 
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vi è una torre di guardia : Ira questo due punte di Trafalgar e della 
riala, vi è una gran baja ed una spiaggia di sabbia, e quasi verso 
il mezzo, vi è un tiume l'be chiamasi la Barballa ; un quarto di lega 
incirca a P. di questo tiume, vi è un picco! castello del medesimo 
nome con alcune case che I’ attorniano ; si può ancorare davanti a 
questo castello coi venti di M. e T. 

K dalla parte di Lev. di questo fiume, quasi alla metà della 
spiaggia, si vedono sopra un’ eminenza due torri quadrale attor- 
niate di sabbia: tra queste due torri ed il capo della Piata, vi è 
un' altra punta nominala la punta di Marinai, e su questa vi è al- 
tresì una torre di guardia: Ira queste due torri vi è una piccola baja 
con una spiaggia, davanti alla quale si può parimente ancorare coi 
venti Lev. e G. iu otto a dieci braccia d'acqua : con delle galere si 
può avere un cavo a terra, ed un ancora in mare. 

Non bisogna perì» avvicinarsi troppo alla punta del capo della 
Piata, nè a quella di Marinai, a motivo di alcuni scogli che sono al- 
)’ intorno. 


Isola Tai i[fa. 

Circa dieci miglia a S. '/• Lev. dei capo della Piala, giace l’ i- 
sola TaritTa che s' avanza molto in maro ; su di essa vi è una torre 
rotonda : poco appresso alla mela di questa distanza, vedete una 
grossa punta con alcune macchie bianche, che chiamasi di Jlojo del 
Porco : dalla parte di questo capo, vi è una spiaggia di sabbia un 
]>oco ingolfata, che chiamasi Bullognia ; davanti ad essa si può an- 
corare -col vento di M. e G. in otto e nove braccia d'acqua, fondo 
di sabbia lina. Il fanale di TaritTa e di primo ordine il quale si vede 
da 10 leghe lontano, ed è mollo necessario per i Bastimenti che ven- 
gono dall’ oceano. 

Ossetvazioni sulle secche di Tariffa. 

In linea retta all’ 0. del capo di Rojo del Porco, sei miglia in- 
circa, c tre miglia a P. dell’ isola Turitl'a, vi è sutt’ acqua un piccol 
banco di roccie assai pericoloso, che giace a T. c 0. d’ un miglio in- 
circa d’ estensione. 

Quei del paese lo chiamano i Lachas del Rojo ; non vi sono che 
cinque piedi d’ acqua nella bassa marea sulla line del banco dalla 
]iarle dell' U. c le correnti di i.ev. di questo banco vi ci tirano, e 
perciò bisogna farvi molla attenzione. 

Da queste roccie si può pure andare a terra, cioè a dire tra 
r isola di TaritTa c questi, avvicinandosi all’ isola di Tarill'a, ed alla 
costa di Spagna a discrezione, essendovi da quindici a venti brac- 
cia d’ acqua, alla distanza di Ire a quallrocenlo tese dall’ isola : e 
quando si viene dalla parte di P. bisogna avvicicinarsi, come ab- 
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biamo già dello, alla costa, mettendo la prora sulla città di Tariifa, 
coatioiiando questa rolla iusiuo a che siale bene a Lev. delle secche: 
iu seguito audretu avvicinandovi a discrezione all'isola di Tarifla: ma 
soprattutto bisogna osservare le diverse correnti che vi sono lungo la 
costa, come si è di già notato. 

Per questi motivi, non è conveniente d' andare a traverso queste 
secche con un grosso vascello, almeno che non si abbia il vento o la 
marea favorevole: cioè è più proprio per le galere che per i vascelli: 
vai meglio passare per la metà del canale, lenendosi un poco più vi- 
cino alla Barbarla, o al mare che entra continuamente nello iilrcllo: 
e dopo aver passato questa secca, bisogna avvicinarsi alla costa di 
Tarillà, principalmente quando si viene nel mediterraneo. 

Deir ancoraggio di Tari(fa. 

Dalla parte a P. di TarilTa, vi è una grande spiaggia di sabbia, 
che conduce al capo di Rnjo: vi si può ancorare venendo dalla parlo 
di P. qualora non si possa entrare nello Stretto: il miglior luogo e 
nel fondo della spiaggia verso la T. dell' isola di TarilTa, a una piccola 
portata di cannone da essa, io sette a otto braccia d' acqua, fondo 
d’ arena minuta, ove le ancore si sostengono bene ; ma non bisogna 
ancorarsi in molla vicinanza dell'isola, perchè il fondo non è buono, 
c vi sono delle roccie che guastano le gomene : in della isola si è al 
coperto dei venti U. S. insino a T. 

Non bisogna però lasciarsi sorprendere dai venti di P. e Lib. 
perchè in quel tempo il mare è molto grosso, e si stenterebbe a mon- 
tare r isola di TariOà: le persone del paese assicurano, che il mare 
da degl' indizj prima di levarsi il vento e di divenir fresco. 

Le maree io questo sito, sono T. e O. a dodici ore ; il flusso 
porla a P. ed il riflusso a Lev. 

Si può far dell'acqua dalla parte di P. fuori della città di Tarif- 
fa, ma non si può passare a terra dall' isola, che con de' battelli. 

Tariffa. 

La città di TarilTa è mollo piccola; essa è situala sul lido del 
mare, attorniala di muraglie; ha un vecchio castello sulla spiaggia del 
mare assai mal fortiticato, alla distanza d'una portata di cannone dal- 
l' isola e dalla parte di G. tra l' isola e la città, sopra un monlicello 
di sabbia bianca, vi è una cappella che da lontano sembra isolala. 

Si può ancorare altresì davanti la città per i venti di P. SI. e T. 
cioè tra l'isola e la città, in sette ad otto braccia d'acqua, fondo d'a- 
rena fina; ma questi ancoraggi non servono che di rilascio, ed allor- 
quando non si può sortire dallo Stretto. 
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Capo Carntro. 


Presso n undici miglia quasi a G. I.cv. dalla punta di Tariffa, è 
il capo Carncro, la costa del quale c molto alta e quasi dritta ; vi si 
può avvicinare a discrezione; in questa distanza vi sono tre torri di 
guardia, quasi nella stessa proporzione runa dall'altra; ina non vi è 
niun aiicorag;'io, attesa la gran quantità d'acqua che vi si trova. 

Il capo Carncro è quello che fa I' entrata della bnja di Gibilter- 
ra, cioè a dire la punta di P. che è molto alta, ed assai vicino a que- 
sta punta, dalla parte di P. vi è una torre di guardia sopra un' altra 
punta, che s'avanza un poco più in mare; fra di esse, >i è una pic- 
cola ìsola pialla, ed alcuni scogli all' intorno, fuori e sotto acqua. 

Secche sodo /’ acqua. 

Un miglio in circa verso S. della punta del capo Carncro, vi è 
una roccia soli' acqua che chiamasi la Perla, sopra la quale non vi 
sono che nove a dieci piedi d'acqua, motivo per il quale bisogna al- 
lontanarsene: nientedimeno si può andare a terrea, avvicinandosi a 
discrezione all' isola ed al capo Carnero. 

Della Baja di Gibilterra. 

La baja di Gibilterra è molto grande; essa ha sette miglia in circa 
d'apertura, e quasi otto di golfo. 

La punta di P. è il capo Carnero, e quella di Lev. è il monte di 
Gibilterra. 


Gibilterra vecchia. 

Quattro a cinque miglia in circa verso T. '/« punta del 

capo Carnero, vi è una piccola isola, e tra questa distanza vi sono 
due torri di guardia sul lido del mare; un poco piò al di dentro di 
quest' isola è il villaggio della vecchia Gibilterra, situato sul lido del 
mare, davanti il quale si può ancorare con ogni sorta di bastimenti. 

Ma non bisogna avvicinarsi a questa costa dalla parte di P. per 
non essere il fondo netto: vi si trovano delle roccie che guastano ■ 
cavi, ed allontanandosene, vi si trova una gran profondità d'acqua. 

Gibilterra nuora. 

La nuova Gibilterra è una piccola città da guerra, molto ben for- 
tificata, situata dal lato di P. del monte di Gibilterra sul lido del ma- 
re; cd il monte Gibilterra è un'alta montagna scoscesa quasi da ogni 
parte, talmentccliè pare pure isolata. 

Sulla punta a U. di questo monte che va declinando e che è 
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mollo scoscesa, vi sono alcune forlifìcazioni falle all' antica, die ven- 
gono insino alle mura della cillà, per difendere tulli i luoghi e tulle 
r entrate, per le quali si potrebbe sbarcare, e perciò gli aditi sono 
mollo dillìcili. 


Molo nuovo. 

Alla punta della cill'a verso I' 0. presso le fortificazioni, vi è una 
punta di molo, che s’ avanza verso M. circa di ottanta lese ciò chia- 
masi il molo nuovo (per distinguerlo da un altro che è mollo antico) 
nel quale si potrebbero metter quattro galere, o selle ad otto, riser- 
randosi le une con le altre; cd in due ranghi, esse avrebbero la prora 
al mare verso IM. se ne potrebbe mettere altre due lungo il molo: 
vi sono cinque a sei braccia d' acqua davanti il molo tenendovisi ad 
una competente distanza: ma per islarvi bene con una galera, biso- 
gna scostarsi un poco dalla testa del molo, per poter meglio girare 
e prender posto. 


3/alo vecchio, 

l'n miglio incirca verso T. altrimenti all' estremil'a della citfa di 
Gibilterra, vi è un' altra testa di molo quasi simile al primo, ad ec- 
cezione, che non vi possono entrare che delle piccole barche o tar- 
lane, non essendovi che sette a otto piedi d'acqua di pieno mare, c 
secondo i luoghi. 

È d'uopo anche avvertire, che dal molo vecchio insino al nuo- 
vo, non bisogna approdar la costa, per esservi parecchie roccie piatte 
di basso mare, ove non è che pochissima acqua, e queste roccie s'a- 
vanzano mollo in lungi. 

Sull' estremità del molo vecchio che è davanti alla città, vi i 
un piccolo forte armato di cinque o sci cannoni, cd all' estremità di 
esso vi sono alcune roccie, che restano scoperte dal basso mare. 

Dell' ancoraggio. 

Venendo da P. volendo andare ad ancorarsi a Gibilterra la nuo- 
va, avendo evitalo la punta del capo Carueru, come si e dello pri- 
ma, si può venir liberamente ad ancorarsi in lutto il fondo della 
baja, in dieci, dodici, quindici, e venti braccia d'acqua; ma l'anco- 
raggio ordinario, il migliore principalmente per le galere, c di venire 
a iM. della testa del detto molo, quattro a cinquecento tese in circa, 
e vi si starà in tre braccia d'acqua allorché la marea e bassa, ed in 
quattro, o quattro e mezzo nell' alla, secondo le maree: perché bi- 
sogna sapere, che per tutto I' oceano dove è flusso e riflusso, l’ ac- 
qua aumenta nell’alta marea, e diminuisce nella bassa marca, ciò 
che varia pure nei tempo degli cquiuozj: rosi le maree le piò vicine 
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agli equiaozj sono più forti che negli altri mesi, in cui ne sono 
lontane. 

Le maree sono in questo luogo quasi T. '/♦ G. per la situazio- 
ne, altrimenti tre quarti d' ora i giorni della nuova c piena luna. 

Ordinariamente il mare vi si abbassa, ed aumenta di cinque a 
sei piedi in ogni marea. 

Quando si viene dalla parte di Lev. volendo andare ad ancorarsi 
davanti a Gibilterra, si può passar la punta a piacere, non essendovi 
secche da temere; contuttociò conviene allontanarsene a motivo delle 
correnti, che potrebbero portare su questa punta; in seguito si va 
ad ancorarsi nei luoghi de' quali si è parlato. Se il vento fosse forte 
da Lev. non bisogna accostarsi al monte perchè il vento reOoleggia, 
e fa molinello, ciò che potrebbe recar danno alla Nave. 

Bisogna osservare che è più presto pieno mare nel mezzo dello 
Stretto o alla mela del canale, che alla rada di Gibilterra; oltre a 
ciò vi sono in questa baja parecchie correnti, che non sono tutto af- 
fatto regolari, non più delle maree ordinarie; e si vede per espe- 
rienza, che le maree perdono la loro regolarità, passato lo stretto di 
Gibilterra ; esse continuano pertanto ancora insiao a Malaga, ove 
sono quasi impercettibili. 

Quando si ancora davanti il molo di Gibilterra, bisogna avere 
due ancore in mare, una a Lev. S. e P altra a P. M. La Lat. è di 
36® 7* T. e di 7® 40' Long. P. poco appresso. 

Si fa dell' acqua in alcuni giardini in vicinanza della città, in un 
terreno basso accanto a tre mulini a vento sulla spiaggia. 

Il vento di traversìa è quello di Lib. che dà diritto nella baja; 
il vento di M. ed il G. Lev. vi soilìa con molta forza quantunque 
venga dal di sopra delle terre. 

Nel fondo della baja di Gibilterra, verso il M. vi sono due pic- 
coli fiumi, che vengono tra due montagne ; ciò fa che il vento di 
M. viene qualche volta con molla violenza, come pure il vento G. 
Lev. che viene dal disopra d’ una spiaggia molto bassa, che è tra le 
montagne della costa di T. e del monte Gibilterra. 

Indizj. 

Quando si viene da Lev. volendo sortire fuori dello Stretto, cir- 
ca quaranta miglia, più o meno secondo il tempo, il monte Gibil- 
terra sembra come un' isola, ed è più alto dalla parte di T. che da 
quella dell' U. perchè dalla parte della T. non vi e che una spiaggia 
e dei bassi banchi di sabbia, che chiamano la Malbaja. 

E siccome tre a quattro miglia in circa verso la T. del monte 
Gibilterra, vi sono delle alte montagne, questa terra bassa che tro- 
vasi in mezzo, fa che molti vascelli, di notte o in tempo oscuro, 
prendono questo luogo di terre basse per lo Stretto, prendendo il 
monto di Gibilterra per il monte della Scimia che è in Barbaria, e 
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dalla parte di Spagna per il monte Gibilterra, ciò che li fa sovente 
incagliare verso la Malbaja. 

Si vede altresì quasi nell' istesso tempo il monte della Scimia, 
che è un' alla montagna in forma di pan di zucchero alla costa di 
Uarberia, che da lungi pare anche isolala, a motivo che è più alla 
di quelle che l’attorniano; e come dal lato dell' O. di questa mon- 
tagna, vi è parimenti un grande abbassamento di terreno, alcuni ba- 
stimenti vi prendono sbaglio; prendono il monte della Scimia per il 
monte Gibilterra, ciò che li fa incagliare nella baja di Tetuan, dando 
in questo falso passo che prendono per I' apertura dello Stretto : e 
per questa ragione conviene, il piò che si può, avvicinarsi piò alla 
costa di Spagna che a quella di Barbarla, e sopra lutto far bene at- 
tenzione all' aria del vento che fa, per dare nello Stretto. Il fanale di 
Gibilterra e posto sulla punta di Lev. ossia sulla punta d'Europa esso 
o di prim' ordine e si vede alla distanza di lU leghe circa. 

Eslepone. 

Dalla punta del monte Gibilterra insino ad Estepone, la costa 
corre al G. Lev. venlidue miglia; vi è una gran baja ed una spiag- 
gia tra Gibilterra ed Estepone, in mezzo della quale vi c un piccolo 
villaggio chiamato la Jlalbaja, cd ivi è l' abbassamento di terra, che 
abbiamo detto essere dal lato della T. del monte Gibilterra. Si può 
ancorare in questa spiaggia in otto, dieci, ed insino a dodici braccia 
d' acqua, fondu di sabbia con i venti da Lib. - 1*. e Lib. ma non 
bisogna però lasciarvisi sorprendere da alcun vento di Lev. e di S. 

Estepone è una piccola città sul lido del mare, davanti alla quale 
si può ancorare in dodici e quindici braccia d' acqua, nella stessa 
maniera che abbiamo detto della Malbaja, coi venti di terra; ma non 
vi è alcun ridosso per i venti del largo. 

Tutta questa costa, dopo Gibilterra cd al di là di Eslepone, è 
mollo bassa presso al mare; ma ingolfandosi nel paese, non vi sono 
che delle alte montagne. A S. '/^ O. tre miglia dalla città d’ Este- 
pone, vi è una secca per la quale si deve fare allenzioue. 

Maribello. 

Quindici miglia in circa verso G. Lev. d' Estepone, è la piccola 
città di Maribello o Maribelle^ davanti la quale si può pure anco- 
rare in otto, dieci, e dodici braccia d' acqua, fondo di sabbia; ma 
per mettersi in un buon ancoraggio, bisogna veder la punta della 
città tra due grandi case ed una torre quadrala, che c al lato di Lev. 

Tutte queste coste sono molto alte io terra, e di mezzana al- 
tezza sul lido del mare. 
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Fangerole. 


Da Maribello a Fangerole vi sono venti miglia in circa; la co- 
sta corre quasi a G. Lev. lungo la quale vi sono parecchie torri da 
guardia, che servono a far segni, ed avvertire Luna all’ altra la ve- 
duta dei bastimenti che sono io quelle coste. Tutte le terre, che sono 
al di dentro dopo lo Stretto insino a Malaga, sono molto alte ; ma 
presso al mare, non sono quasi che spiaggie di sabbia, e avanti ad 
esse si può ancorare coi venti di terra. 

Fangerole c un grosso castello all’antica, quasi rotondo, armato 

di sei a sette pezzi di cannone, ed attorniato da cinque a sei piccole 

torri, che giungono alla spiaggia ; è situato sopra di un’ eminenza 
di terra, che sembra bianca ; vi suno pure alcune case di pescatori 
al di sotto del castello, avanti al quale si pili) ancorare. Coi venti 
da I*. M. e T. vi si starà in nove, dieci, e dodici braccia d'acqua, a 
misura che si saia viciuo a terra. 

Capo <T Elmene. 

Sette miglia in circa a Lev. '/> G. della punta di Fangerole, 
giace il capo d’ Elmene, che s'avanza un poco in mare: sopra di 
esso v' è una torre rotonda, e tra questa ed il capo, una baja c 
spiaggia di sabbia, con alcune case sul lido del mare. 

Ad una portata di fucile dalla punta d’ Elmeue, vi è una roccia 

sott' acqua ed alcuni scogli vicini alla punta. 

Capo Molinero. 

Presso ad un miglio verso Lev. di questa punta v'è il capo Mo- 
linero, che fa l’entrata della baja di Malaga; questa punta è di me- 
diocre altezza in vicinanza del mare; vi sono due torri da guardia 
l’una presso all'altra ed alcune case vicine: al di sopra di questa 
punta vi e un’ alta montagna, die da lungi, quando si viene dalla 
parte di Lev. pare come una tenda di galera, abbassandosi dal lato 
di T. si può ancorare verso Lev. del capo Molinero, coi venti di P. 
e Lib. 


Malaga. 

Nove miglia in circa al G. Vv Lev. del capo Molinero, è la città 
di Malaga; in mezzo ad essa vi è un gran golfo, ed una gran pia- 
nura attorniata di sabbia, e quasi alla metà, scorre un piccol fiume, 
e vi sono parecchie case di delizia e torri da guardia. 

La città di Malaga e molto grande, situata sul lido del mare al 
piede d'una montagna; vie una piccola testa di molo, che è dal lato 
di Lev. della città; non vi si può ancorare che con dei bastimenti di 
mediocre portata, non essendovi che da otto a dicci piedi d’acqua. 
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L'ancoraggio ordinario è in dirittura davanti alla citlù presso d'un 
quarto di lega, in otto, e nove braccia d' acqua, fondo di sabbia fan- 
gosa: ma non vi è ridosso pei venti del largo. 

Il riconoscimento di Malaga, venendo dal largo, è un antico 
castello situato su quella monlagna, che abbiamo detto essere al di 
sopra della città ; si vede da lontano per la bianchezza delle sue mu- 
raglie, delle quali se ne sono due lunghe, che formano una strada 
coperta che comunica colla città; si vede altresì, molto da lungi, una 
gran Chiesa in mezzo alla città presso al mare, che ue dà pure co- 
gnizione, ed alcuni alberi che sono innanzi alla città, c dirimpetto 
ad essi si sbarca alla spiaggia. Il fanale di Malaga c di second’ or- 
dine il quale si vede da sette leghe circa. La sua Lat. è di ttb*’ il^ 
T. Long. 6" 45' P. 

Yellez Malaga. 

Quattordici miglia in circa a Lev. della punta di Malaga, e l'al- 
tra di P. di Vellez Malaga, tra le quali si vede una costa unita: vi 
sono cinque a sei torri da guardia, situate sopra le punte, lungo la 
marina. 

Sopra la punta di P. di Vellez Malaga, vi è una torre quadrata 
ed una casa vicina, dietro alla quale vi è un boschetto che ue dà la 
cognizione. 

Dalla punta di P. a quella di Lev. di Vellez Malaga, la costa 
corre quasi Lev. e P. presso ad otto o nove miglia: tra queste punte 
vi è uu gran golfo, nel fondo del quale si vede la città di Vellez 
Malaga, situata sopra una pianura, alla distanza di circa due miglia 
dal lido del maro : in mezzo di essa vi sono due gran campanili, ed 
alla dritta, una specie di castello sopra una piccola eminenza, in mez- 
zo ad una bellissima pianura, dove si vedono più giardini. 

Quasi alla metà di questo golfo, dirimpetto alla città di Vellez 
Malaga, vi è un piccol forte armato di cinque o sei cannoni, si- 
tuato presso al mare al piede di due monlicelli, ed alcuni magazzini 
di pescatori ; sulla riva, davanti ad essi, si può ancorare in otto, 
dicci, dodici, e quindici braccia d' acqua. 

La punta di Lev. di Vellez Slalaga è molto bassa e piana: vi- 
cino ad essa vi è una torre da guardia. 

Porto di Tore$. 

Da questa punta tosino a quella di P. di Porlo di Torcs, la co- 
sta corre a Lev. S. otto miglia in circa; questa è una costa bassa 
quasi piana: tra queste punte vi sono tre torri da guardia. Sulla 
punta di P. di Porto di lores, vi è una specie di piccolo castello 
quadrato, ed al di sopra, dalla parte di G. circa un miglio sul ter- 
reno, vi c un villaggio che chiamano Marcas» 

4 
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Si può ancorare a Lev. della punta di P. di Porto di Tores, 
dirimpetto a questo villaggio, in dieci a dodici braccia d' acqua ; ma 
questo ancoraggio non è proprio che per venti di terra. 

D' Almuneca. 

Dalla punta di P. del Porto di Tores a quella d' Almuneca, la 
costa va quasi a Lev. '/> miglia in circa: tra queste 

punte vi sono cinque torri di guardia lungo la costa, senza quella 
che è sopra la punta di Almuneca che è rotonda, e quasi a mezza 
strada, tra queste torri vi è un picco! villaggio, alquanto distante dal 
lido del mare. 

Dal lato di Lev. della punta d' Almuneca, vie una piccola-isola 
con un piccol forte di sopra: dalla parte di T. di quest'isola vi è un 
seno di sabbia, e davanti ad essa, la piccola città di Almuneca : al 
disopra della città v' è una torre di guardia rotonda. 

Si pu() ancorare in vicinanza di questa piccola isola dalla parte 
di Lev. io dodici braccia d’ acqua, fondo di subbia fangoso. 

Saibrunno. 

Sei a sette miglia incirca verso Lev. Vv S. giace la punta di Sai- 
brunno ; tra questa punta e Saibrunno vi è un piccol golfo, e quasi 
nel mezzo, una torre di guardia ; Saibrunno c una piccola città si- 
tuata sopra una punta, un poco lontana dal lido del mare, dirimpetto 
alla quale in vicinanza del mare, vi è un bosco di grandi alberi, e 
presso ad essi un piccol fiume: a Lev. di questo fiume, sopra un pic- 
colo monticello, vi è un gran Monastero attorniato pure da grandi 
alberi. 

■ Quasi all' estremità della punta di Saibrunno, vi è una piccola 
isola, sulla quale si vedono alcuni antichi casamenti. 

Si ancora ordinariamente dal lato di 1’. di quest' isola, fra essa 
e la punta di P. di Saibrunno, in dodici a quindici braccia d'acqua: 
come altres'i dalla parte di G. di quest' isola, ma il fondo non vi c 
poi tutto affatto buono. 


Molril. 

Dodici miglia in circa a Lev. S. cinque gradi a 0. della punta di 
Saibrunno, è la punta del capo Sacrastil : fra queste vi è un gran 
golfo, ed una gran pianura tutta coperta di giardini e di canne di zuc- 
chero, con una spiaggia disabbia lungo il lido del mare. MotriI (ossia 
Modrìl Lodulea) è lontana dal>a sponda del mare una piccola lega in 
circa. Al di sotto di questa città, venendo verso il mare, vi è una 
specie di castello situato sopra una piccola montagna, con alcune case 
all' intorno. 
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La ciKìi di MolriI è assai grande ; essa h situata in una amenis- 
sima pianura d' una lunga estensione: vi sono molti Conventi e Chie- 
se; r esteriore del lato di P. è attorniato da piu boschetti. 

E sull' estremila della spiaggia vi sono due, o tre magazzini di 
pescatori, e dietro ad essi alcuni grandi alberi. 

Si ancora davanti a queste case T. e O. un miglio al largo, in 
quindici, diciotio, e venti braccia d' acqua, fondo di sabbia fangoso, 
ma non si c al ridosso dei venti del largo. 

Capo Sacrastil. 

Il capo Sacraslil è una punta assai grande, sulla quale vi b una 
torre rotonda, c all incirca d' un quarto di lega verso M. di questo 
capo, vi è un'altra punta più bassa, che è al principio della grande 
spiaggia di MotriI, sulla quale vedesi una torre di guardia ed una 
piccola spiaggia di sabbia, tra queste due punte, con un' altra punta 
scoscesa che sporge un poco in mare. 

Isola Alborano. 

Dal capo Sitcrastil 45 miglia all' 0. 15<> S. resta l' Isola AH>o- 
rano nella Lat* di 45“ 57 ‘ T. c Long. P. 5® 20' Quest' Isola è d'una 
mediocre altezza ; Essa è all’ incirca '/i miglio di lunghezza, ed un 
'/t di larghezza. Dalla parte dell' O. e tagliata a picco : vi resta da 
Lev. un piccolo Isololto a poca distanza. Dalla parte di Lev. vi è un 
banco ove si può ancorare in 25 a 40 braccia dì fondo, quando è 
tempo chiaro si scopre alla distanza di 12 miglia. Le correnti van- 
no generalmente a Lev. 

A 30 miglia verso Lev. dell' Isola Alborano vi è un banco so- 
pra del quale vi son da 40 a 50 braccia di fondo, e con tempo cat- 
tivo il mare vi si solleva con forza. 

Caslel del Ferro. 

Tre miglia in circa a Lev. '/» G. del capo Sacrastil, trovasi il capo 
di Ferro: Ira questi due capi trovasi una baja di terre alte, e nel 
mezzo di questa, un basso terreno, che s' avanza in mare, con una 
spiaggia di sabbia, al fine della quale vedesi una torre rotonda. 

Da questa torre al castel del Ferro, vi è in circa un buon miglio; 
questa è una costa alta, e sopra di due punte scoscese vi sono due 
torri da guardia, delle quali, quella che è verso P. e rotonda, c l'al- 
tra quadrata con una piccola casa molto vicina. 

Il castel del Ferro c una gran torre quadrata armata di tre o 
quattro cannoni, con un’altra piccola torre fortificata; esso è situato 
vicino al mare sull’ eminenza d’ un terreno, che pare bianco e che si 
vede da lontano. 
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Presso al caste! del Ferro, dalla parte di Lev. vi è una torre ro- 
tonda vicina ad un monticello ; ai due fianchi di questo castello vi 
sono due piccole spiaggie, davanti alle quali si può ancorare: ma il 
miglior luogo è dirimpetto al castello; vi è ancora una piccola spiag- 
gia, ove i pescatori tirano i loro battelli: vi si ancora in venti e ven- 
titré braccia d' acqua, fondo di sabbia grossa e di gbiaja, molto vi- 
cino a terra ; ma contullociò non vai poi gran cosa, non essendovi 
alcun ridosso contro i venti del largo: il mare vi è molto grosso : 
non è buono che per i venti di terra ; vi è altresì troppa profondità 
d'acqua; di manierachè se i venti del largo vi ci sorprendessero, si 
avrebbe la poppa a terra prima d’avere salpata l’ancora. 

Un poco al di sopra di castel Ferro, vi è un piccolo villaggio 
situato sopra una cima, verso Al. attorniato da molti alberi; e dietro 
al castello vi é una gran valle, cd una torre situata sopra una punta 
scoscesa, tre miglia in circa verso Lev. 

Benna. 

A undici miglia verso Lev. di castel Ferro, vi è un piccolo vil- 
laggio che chiamasi Bonna, che non è altro che una gran torre qua- 
drala, ed alcune trincee o fortiOcazioni con alcune case ed una torre 
rotonda, che è su di una punta, un miglio in circa, dalla parte di P. 

Tutta questa costa è mollo alla e quasi dirupata; dietro ad essa 
compariscono delle grandi montagne, che sono quelle di Granata, che 
cominciano verso Veilez Malaga, e finiscono all' intorno di Bonna ; 
delle montagne sono quasi sempre coperte di neve e di nebbia. 

Berga. 

Sci miglia in circa a Lev. S. di Bonna, vedesi il castello di 
Berga : Ira questo castello c Bonna, vi sono due torri di guardia su 
due punte; la costa c mollo alla insino a Berga, e di là comincia 
una gran pianura. 

Il castello di Berga é come una gran casa bianca e quadrala sul 
lido del mare, nel fondo d’ una spiaggia di sabbia, e sopra un ter- 
reno basso. 

Si può ancorare davanti al castello ad un quarto di lega a Lib. 
di esso, in nove a dieci braccia d’ acqua, fondo fangoso. 

A due miglia verso O. S. del castello, vi e una lunga punta 
bassa, circondala di sabbia, sulla quale si vede una torre rotonda : 
questa punta chiamasi punia di Berga: essa mette i bastimenti al co- 
perto dei venti di Lev. ma quest’ancoraggio non è buono, che al- 
lorquando si viene dalla parte di P. non bisogna lasciarvisi sorpren- 
dere dai venti di Lib. che sono in questo luogo mollo disagiosi. 
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A tre miglia a Lev. V* G. delia punta di Berga, è quella d'A- 
dera, sulla quale vi è una torre rotonda di guardia, situala sopra 
una punta bassa, che fa il principio della baja d'Aliueria: dopo la 
punta d’ Adera insino a quella della Rochetla, la costa corre G. Lev. 
presso a nove miglia: questa è una costa bassa, molto piana e cir- 
condala di sabbia. 


La Rochttla. 

La punta della Bochetta è alta, e presso al mare è di mezzana 
altezza: all’estremità, vi è una torre di guardia che è rotonda: e 
circa un miglio da questa torre, tirando a T. vi è un piccolo ca- 
stello cosi pure presso al mare, ed alcune case all’ intorno : davanti 
a questo castello si può ancorare in dodici e quindici braccia d' ac- 
qua ; ma il fondo non è buono : quest’ ancoraggio nou è proprio, 
che per i venti di M. T. e P. 

i4/meri'a. 

A otto miglia verso G. Lev. della punta della Bochetta, vedesi 
la punta d’ Almeria, sulla quale vi è un piccol castello ed una gran 
casa; ed a tre miglia a G. T. di questa punta è la città d’ Almeria, 
situala sopra un basso terreno, che è quasi nel fondo della gran 
baja, che porta questo medesimo nome: in vicinanza di questa città, 
vi è un piccolo fiume dal lato di Lev. si può ancorare davanti al 
castello e città d’ Almeria, mettendo il castello poco appresso dalla 
parte di T. e vi si trovano quattordici, quindici, e diciolto braccia 
d’acqua, fondo di sabbia: quest'ancoraggio c buono per i venti di 
P. Al. e T. ma per ì venti di G. Lev. e Lib. S. bisogna venire 
ad ancorarsi dalla parte del rapo di Gallo. Il commercio più forte 
d* Almeria è in Piombo. La sua Lat. è di SG** 51‘ T. di 4<> 51' 
Long. P. 


Capo di Gallo. 

La punta di P. del capo di Gatto, che è altresì quella di Lev. 
della baja d’ Almeria, è circa vent’ un miglio verso S. del castello 
d’ Almeria. Tra questo capo e questo castello, vi è una gran baja, 
cd una gran pianura circondata d’ una spiaggia di sabbia insino al 
capo di Gatto, ove si può ancorare, come si è detto, coi venti di 
Lev. e G. 

Il capo di Gatto, sul quale vedesi una torre rovinata, è molto 
alto e scosceso : due miglia in circa verso AI. di questo capo, vi è 
un' altra torre rotonda, situata sopra una piccola eminenza presso di 
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una punta, e fra ambedue, una piccola spiaggia di sabbia: alla punta 
del capo di Gatto, in vicinanza del mare, vi sono alcune macchie 
bianche, ( come se fosso della creta ) che ne danno la cognizione. 

Secca del Capo di Gallo. 

A Lib. 7« queste macchie bianche, circa di un piccol 

miglio, vi è un banco di roccie dove è poca acqua ; ma si può pas- 
sare tra la terra e questo banco, avvicinandosi alla punta di questo 
capo a discrezione, come sarebbe alla lunghezza di due o tre gome- 
ne, oppure passandone quattro miglia al largo, mentre dicono alcuni, 
che vi sia un' altra secca alla 'distanza d' una lega, a Lib. '/« vi 
V altresì, presso alla punta dei capo di Gatto, uno scoglio a fior d'ac- 
qua che bisogna scansare. 

Dieci a dodici miglia in circa a Lev. del capo di Gatto, vi è 
un' altra grossa punta, che è la punta di Lev. del capo di Gatto, ove 
sembra esservi una piccola isola molto vicina, che si conosce per mez- 
zo d’ un certo terreno nero. 

Quattro miglia in circa a Lev. della punta di P. del capo di 
Gatto, vi c una piccola cala in forma di mezza luna, nella quale si 
potrebbe ancorare, principalmente con due, tre o quattro galere, con 
i venti da Lib. P. insino a Lev. ma con i venti di 0. e S. il mare 
vi è troppo grosso : presso alla punta di P. di questa cala, vi sono 
alcuni scogli a fior d'acqua, all' entrala d' un' altra cala. 

Si può parimente ancorare verso G. della punta di Lev. del capo 
di Gatto, in un seno di sabbia, ove si è al coperto dei venti di Lib. 
P. e M. 


5. Pietro, 

Venticinque miglia in circa a G. T. dalla punta di Lev. del capo 
di Gallo, v' è un piccol villaggio che chiamasi S. Pietro, in un seno 
di sabbia, davanti il quale si può ancorare coi venti di P. a Lev. In 
questo villaggio vi ò un piccol fiume, all’ imboccatura del quale si 
può altresì ancorare. 


La Carboniera. 

Diecisette a dieciolto miglia incirca a G. Vi f- di S. Pietro, è 
il villaggio della Carboniera, situalo virino al mare sulla punta di P. 
vi è un fortino verso Lev. da dove sorte il piccolo fiume di Vera : 
si ancora dalla parte di G. del fortino, all’ imboccatura di questo 
fiume. 
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Tra il Gume S. Pietro e la Carbooiera vi è nn villa^rgio sul lido 
del mare, nominato Mussasa, in fondo ad un piccol seno di sabbia, 
davanti al quale si può ancorare in quindici e sedici braccia d' ac- 
qua; ai di sopra del villaggio, un poco più al di dentro, vi è un’alta 
montagna piatta sulla cima, con alcune macchie bianche; la chiamano 
la tavola di Kolando ; questa ne facilita la cognizione. 

Dalla punta di Lev. del capo di Gallo a Cartagena, la rotta è 
il G. '/« ^ cento cinque miglia ; in questo spazio vi è 

una baja, e le terre sono assai alle ; circa otto a nove miglia a P. 
Lib. di Cartagena, vi è una grossa punta che chiamasi capo della 
Sabia, sul quale vi è un piccol villaggio, c dalla parte di Lev. un 
piccol liume. 


Almazaron. 

Quasi a melò della strada del capo della Sabia c Cartagena, vi 
è un gran golfo con una piccola isola dalla parte di Lev. che chia- 
mano risola delle Colombe; c nel fondo di questo seno, vi è una 
piccola città ed un castello; sulla punta di Lev. vi è altresì sopra 
quest' isola una torre a fuoco. 

Si può ancorare dalla parte di P. di quest'isola nel seno d’ Al- 
roazaron in quindici, dieciotto e venti braccia d’acqua; ma il fondo 
non è molto buono, a cagione di alcune roccia che vi sono. Quattro 
miglia in circa a Lev. '/v Colombe, è l’ entrata 

del porlo di Cartagena. 


Cariogena. 

La ricognizione del porlo di Cartagena è facile, per la veduta 
de’ suoi edilizj, e per esservi una piccola isola rotonda quasi dirim- 
petto al porto, presso d’ una lega a O. S. che chiamasi T isola Com- 
brera; e il porto di Cartagena c nel fondo: subito che si ò dirim- 
petto, se ne scuopre I’ entrata, che è molto stretta, e che trovasi tra 
due montagne: si vede nell’ istesso tempo il castello di Cartagena nel 
fondo del porlo, e la città è al piede sopra una punta di mediocre 
altezza: alla sinistra in entrando, vi è un piccolo fortino armato di 
sei pezzi di cannone, c sulla sommità della punta, alla dritta, vi sono 
due batterie di cannoni assai considerabili. 

Il porto di Cariogena è assai grande, e quasi di figura rotonda; 
nel fondo di esso vi è un antico castello sopra un’ eminenza, ed ai 
piedi del medesimo è la città di Cartagena: essa è situala sopra una 
pianura al di là del castello; davanti la città, vi c un piccolo molo, 
che serve per fare gli sbarchi. 
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Secche- 


Al di denlro della punta dalla sinistra in entrando, diritto a 
T. 7« 3 un di presso di centociorjuaDta tese, vi è un piccolo ban- 

co di roccie quasi a tior d' acqua, dell' estensione di dieci a dodici 
lese, sul quale, per un poco di cattivo Icnjpo che faccia, il mare vi 
si rompe attorno ; vi sono cinque, otto, e dieci braccia d' acqua in* 
sino alla punta ov' è il fortino di cui si è parlalo: talmentechè, si 
può passare tra la secca ed il fortino, avvicinandosi a discrezione alla 
punta dei forte : ma il migliore si è di lasciare la secca alla sinistra. 

Indizio di questa Secca. 

Gl' indizj, venendo dal di fuori per andar dritto sulla secca, sono 
di vedere una piccola bandiera, che si scorge tra due campanili della 
città sopra una massa di mulini, ebe sono addietro; vedendoli uno 
nell'altro, si va di sopra. 

Cosicché per evitarli, non vi c che vedere il gran campanile alla 
sinistra, o verso P. di questa massa di mulini, tenendola un poco 
aperta, mettendo la prora sul castello insino ad aver passato questa 
secca: si può andare ad ancorarsi ove si vuole: il migliore ancorag- 
gio è dirimpetto alla città dalla parte di P. del porlo, vicino a degli 
scogli ove possono portarsi delle gomene: si ancora in questo luogo 
a quattro, cinque, e sci braccia d’acqua, fondo d'erba fangoso: non 
bisogna avvicinarsi alla città a piò di Ire cavi, non essendovi acqua 
sulllciente, non meno che al fondo, che è alla parto di P. per esser 
riempito. 


Altra Secca. 

Cinquanta tese in circa, al largo della punta la piò avanzata sulla 
dritta in entrando, vi sono alcune roccie soli' acqua, sulle quali non 
vi sono che nove a dieci piedi d’ acqua, ed al di dentro di questa 
punta, vi è una cala che ne dà l'indizio. > 

Di manierachè quando si vuole entrare nel porlo di Cartagena, 
bisogna passare nel mezzo dell' imboccatura, c governare come ab- 
biamo detto, sul castello insino ad aver sormontalo l' altra secca, 
della quale si è parlalo. 

Si può altresì ancorar dappertutto dalla parte di Lev. in questo 
porlo; vi sono quattro, cinque, e sci braccia d’acqua, fondo d'erba 
fangoso. 

Si fa dell'acqua all’ ingresso della città io alcune fonti: ma essa 
è salmastra e di cattiva qualità. 

La traversia c il vento di O. Lib. che non reca molto delrimen* 
to, a cagione della secca che rompe, e mette quasi al coperto i ba- 
stimenti. La sua Lat. è di 37” 36' T. - di 3" 21' Long. P. 
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Tre miglia in circa a 0. 'A del porto di Cartagena, vi è 
una piccola isola quasi rotonda, che chiamasi Àscombrera o Combre- 
ra ; essa è lontana dalla costa circa quattro o cinquecento lese, e 
quasi dirimpetto al porto di Cartagena; si può passare a terra con 
delle galere, passando a mezzo canale, a> vicinandosi alquanto, ed un 
poco più all isola che alla punta vicina, perchè vi sono alcune sec- 
che verso M. vi sono altresì alcune roccie quasi a fior d'acqua dalla 
parte di 1*. dell’ isola, alla quale esse sono vicine. 

Àscombrera. 

Tra Cartagena e quest’ isola vi è un gran seno mollo ingolfato, 
che chiamasi Àscombrera, nel quale si può ancorare con dei vascelli 
e galere, e vi si sta al coperto di molli venti : si può ancorare iu 
tutto il seno, ma principalmente dal lato di ostro dirimpetto ad una 
piccola Cappella che è vicina al mare, ove i l'reti dei diversi basti- 
menti dicono la messa quando sono in questa rada; e quando si vo- 
glia, si può parimente ingolfarsi più io dentro di quel che è la Cap- 
pella, polendovisi ancorare in otto e nove braccia d’acqna, fondo d'erba 
fangoso: la traversìa è il P. Lib. 

Porto Genovese. 

A otto 0 nove miglia a G. Lev. dell' isola d' Àscombrera, tro- 
vasi il l’orlo Genovese, che è un piccol seno con alcune spiaggie al 
piede delle montagne : qua possono ancorarsi Ire o quattro galere, 
dietro ad una punta di mediocre altezza, ove, in entrando, vedesi 
alla dritta una torre rotonda : e per andare ad ancorarvisi bisogna 
avvicinarsi alla dritta, a motivo d’ una secca, che è quasi nel niezzu 
dell' entrala, ed alcune altre roccie vicine alla punta di 1*. la traversìa 
è il vento di O. che è violento e molto pericoloso. 

Tra l'isola d’ Àscombrera e questo porto, vi è una grossa punta 
un poco avanzata in mare, che chiamasi capo Suga: e due miglia in 
circa al S. '/« Lev. del porto Genovese, vedesi un'altra grossa punta 
molto scoscesa, che chiamano capo Negro, al di sopra del quale vi è 
un’ alta montagna in forma di pan di zucchero : tutta questa costa, 
dopo quest'isola insino al capo di Palla, è molto alla e dirupata. 

Capo di Palo. 

La punta del capo di Palo è di mediocre altezza ; presso di essa, 
dalla parte di P. vi è una grossa montagna, la cima della quale com- 
parisce io forma di pan di zucchero ; e quasi sul fine della punta del 
capo di Palo, vi è una torre quadrata di guardia, ed una piccola casa 
appresso. 5 
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Ai contorni e molto vicino alia punta, vi sono alcuni scogli fuor 
d' acqua ed a lior d' acqua. 

Tre miglia io circa a P. I.ib. del capo di Palo, vi è una grossa 
punta un poco avanzala in mare, che chiamano capo Bianco, in vici- 
nanza del quale si vedono alcune macchie bianche di sabbia : fra am- 
bedue vi è una piccola baja ed una spiaggia di sabbia, con alcuni 
scogli vicini. La Lat. di capo Palo è di 37^* 37 ‘ T. Long. 3° 1' P. 

Fornigues del Capo Pedo. 

Due miglia in circa a G. '/« Lev. della punta del capo Palo, vi 
è una piccola isola di mediocre altezza, che chiamano le Fornigues 
del capo Palo ; dalla parie di P. di queste Fornigues^ vi è un grosso 
scoglio, uno più piccolo fra ambedue, ed altri all’ intorno dell isola. 

Dalla parte di Lev. di quest' isola, vi sono parecchie roccie a lior 
d' acqua e seti' acqua ; di iiianierachè quando si passa al di fuori di 
quest’isola, bisogna alloutanarsene d'uu miglio almeno, per non cor- 
rere alcun rischio. 

Quando si vuol passare tra il capo di Palo e l’ isola Forniguet, 
bisogna passare a mezzo canale, avvicinandosi un poco più alla punta 
del capo che all’isola, a motivo d’una secca molto pericolosa che 
trovasi presso I’ ultimo scoglio dell' isola, ove non sono che sette piedi 
d’acqua; ma avvicinandosi a discrezione alla punta del capo Palo, si 
può passar liberamente con ogni sorta di bastimenti. 

.41 lato di T. del capo Palo vi è un gran seno nel quale si può 
ancorare, per esservi al coperto de’ venti, da S. inlino a M. vi si an- 
cora quando si può montare il capo Palo. 

Dell' isola Grossa. 

Nove a dieci miglia in circa a T. del capo Palo, vedesi una pic- 
cola isola, che chiamano l’isola Grossa; essa sembra quasi rotonda: 
la punta di U. di quest’ isola, è mollo alla ed in forma di pan di zuc- 
chero : essa può avere cinquecento tese di lunghezza, ed è lontana 
dalla costa quattro miglia in circa. 

Dal lato di Lev. lontano dall’ isola circa a quattrocento tese, vi 
sono uno scoglio fuor d' acqua ed alcune roccie ; e drillo a Lev. di 
questo scoglio, in vicinanza di seicento tese, vi è una roccia sott’ ac- 
qua, onde bisogna farvi molla attenzione quando si vuole avvicinare 
alla costa : non vi c passaggio tra lo scoglio c detta isola. 

Ala si passa sicuramente tra la terra ferma e l’ isola Grossa, av- 
vicinandosi all’ isola a discrezione. 

Tra il capo Palo e l’ isola Grossa, la costa c alla insino alla metà 
dell’ isola, ov’ è un poco infossala, e dove sono parimente alcune 
spiaggia : si può ancorare presso a poco io vicinanza d’ un quarto di 
lega, in sette, otto, e nove braccia d’ acqua, fondo di sabbia: vi si 
stìi al coperto del G. e del S. 
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Tre miglia io circa verso M. deli’ isola Grossa vi è uoa grao 
torre di guardia, che è rotonda, situata su di uoa bassa punta vicino 
al mare ; dirimpetto alla medesima vi è una piccola isola piatta di 
sessanta a settanta tese in circa di lunghezza, da dove non si può 
passare a terra che con dei battelli. 

Dall'altra parte di questa torre, non vi è che deile saline, alcuni 
stagni e dei luoghi paludosi. 

Capo Severa. 

Sedici miglia in circa a T. '/« dell' isola Grossa, è il capo 
Severa, che ò una punta bassa sulla quale vi è una torre rotonda : 
al disopra di questa torre vi è un piccol bosco di pini, che uè dà la 
cognizione. Dall' isola Grossa insino al capo Severa, la costa è molto 
bassa : presso al mare vi è una grao pianura, ove si vedono alcuni 
villaggi ; ma inoltrandosi dentro terra, non si vedono che delle aite 
montagne: tutto ai lungo di queste coste, vi sono parecchie torri di 
guardia ed alcune case, e tra di esse quasi a mezza strada, vedcsi un 
piccol villaggio nominalo Severa, situalo sopra una collina vicino ad 
uoa punta bassa, ed una torre presso a questo villaggio dalla parte 
deir O. Tra questo villaggio ed il capo Severa, vi sono circa a sci o 
sette miglia, e fra ambedue, vi è una gran baja con un tìume in fon- 
do, ed alcune roccie a iior d' acqua e fuor d' acqua vicino a queste 
due punte. 

A due miglia verso T. del capo Severa, vi sono una gran torre 
quadrata, ed al piede di essa, alcune case, davanti le quali si può an- 
corare in sette, otto, e nove braccia d' acqua, fondo di sabbia fina: si 
può altresì ancorare tra questa torre e la punta del capo Severa, ove 
si sta al coperto dei venti di Lib. e M. 

V Amalia. 

Dieciselle miglia io circa a G. 7* T. del capo Severa, vedesi il 
capo S. l'aolo : Ira questi vi è una gran baja, e quasi a mezzo cam- 
mino dall' uno all' altra, trovasi il castello dell' Amatta, situato presso 
al mare sopra un'eminenza di terra bianca con alcune case vicine, 
davanti alle quali si può ancorare in quattro, cinque, e sei braccia 
d' acqua, fondo di sabbia fina : qua si va ordinariamente per caricar 
del sale. 


Catlel del Lugar Nuevo. 

Dal castello dell' Amatta al capo S. Paolo vi sono nove miglia 
a G. 7« fra di essi vi è una gran baja di terre basse vicino al 
mare, ove sono parecchie saline, e ai di dentro vi sono delle alle 
montagne. Quattro miglia in circa, dal lato del capo S- Paolo, vi è 
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un raslello quadrato siliiaio sul lido del mare, che chiamano Lugar 
Nuevo, davanti al quale si può ancorare con dei vascelli ed altri ba- 
stimenti, che vanno a caricar sale e barili. 

Capo S. Paolo. 

Il capo S. Paolo h la punta di 0. della baja d'. Alicante; esso è 
d’ una mediocre altezza e piano ; alla sua esiremilìi vi è una torre 
quadrala per far dei semini ; e dalla parte di P. di questa torre, in 
molla vicinanza, ve n' è un' altra che è rotonda. 

V Isola Piana. 

A una piccola mezza lega in circa a Lib. S. del capo S. Paolo, 
vi è una piccola isola bassa, che chiamano l' isola Piana : e quasi ver- 
so la metà del passaggio dal rapo S. Paolo a quest' isola, vi è una 
roccia pericolosa sott'acqua: essa è un poco più vicina all'isola che 
al capo S. Paolo. 

8i può nientedimeno passare con dei vascelli e delle galere. Ira 
il capo S. Paolo e quest* isola, avvicinandosi un poco più al capo, 
per scansare questa roccia. 

Nei mezzo di questo passaggio vi sono cinque a se! braccia d'ac- 
qua; e passando in questo luogo, vi si vede il fondo: vi sono pure 
alcune roccie presso alla punta di S. Paolo. 

L' isola Piana ha una mezza lega di lunghezza ; P estremità di 
P. è la più alta ; e dalla parte di 8. vi sono due grossi scogli, e 
molli altri piccoli all* intorno a fior d' acqua e sott' acqua, che s' a- 
vanzano molto lungi, motivo per il quale bisogna passarne al largo, 
oppure passare a terra come si è digià detto. 

• Alicante. 

Dalla punta del capo S. Paolo alla città d' Alicante, la rotta è 
G. '/< ’T- quattordici miglia in circa dall uno all'altro luogo: la costa 
è piana e bassa, e forma un infossamento nel quale vi sono due torri 
da guardia sul lido del mare. 

La città d' Alicante- è situala sul lido del mare al piede d' una 
montagna, sulla quale è un'antico castello, che da lungi ne dà la 
cognizione per mezzo della bianchezza delle sue muraglie, delle quali 
ve n'è una lunga che va a terminare nella città; questa montagna è 
di terra bianca, e scuopresi mollo da lontano. 

Davanti la città e quasi nel mezzo, vi è un pezzo di molo, che 
non serve che per gli sbarchi. 

Si ancora ordinariamente con dei vascelli innanzi a questo molo, 
io distanza d' un buon miglio, in sei, sette, otto e dieci braccia d' ac- 
qua, fondo d' erba fangosa. In questa rada non vi è alcun ridosso 
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contro i venti del largo; ed io tali venti, il mare vi è assai grosso; 
ma come il fondo vi è buono, vi si resiste facilmente : oltre a ciò, 
la monlagiia impedisce la violenza di questi venti, o come dicono i 
marinari, la terra ricusa il vento. La Lat. di Alicante è di 38“ 21* 
T. 2° 40* Long. I*. Il fanale e di sccond' ordine quale si scopre alla 
distanza di sei leghe. 


Lei Malles. 

Un poco al di là dell'estremità della città, andando verso P. vi 
è una bassa punta che sporge in mare, che chiamasi la punta di Mat- 
tes: a P. di questa punta, si ancora colle galere in tre quattro, cin- 
que, e sei braccia d' acqua, fondo d' erba fangosa : vi si sta più al 
coperto che davanti la città, ed il mare non vi si fa tanto sentire, 
come alla rada, a cagione di questa punta bassa, che lo rompe con i 
venti di Lev. e l' isola Piana ai venti di O. 

àia quando si viene ad ancorarsi, non bisogna avvicinarsi a que- 
sta punta bassa, mentre essa si stende presso a trecento tese o alla 
lunghezza di tre cavi sott' acqua, e vi è poca profondità ; il fondo è 
fango erboso. 

Verso r altra estremità di questa punta a ài. vi sono alcune case 
sul lido del mare, e davanti ad esse si può ancorare. 

Si fa deir acqua in alcune puserache che sono vicine a questa 
punta, un poco avanti nelle terre. 

La traversia è il vento di S. Lev. e S. 

La latitudine è di 38 gradi e 26 minuti. 

La variazione è di 20 gradi ài. 

Capo della Huerta. 

Tre miglia all' incirca verso Lev. '/« S. della città d' Alicante, ve- 
desi il capo della Huerta, che è una lunga punta avanzata in mare, 
sulla quale vi è una torre di guardia : questo capo fa l' entrata della 
baja d'.\ licaute dal lato Lev. non bisogna avvicinarvisi molto, essendovi 
parecchie roccie fuori e sott' acqua, che s* avanzano più di trecento 
tese, quantunque sieno lontane. Essendo dirimpetto alla punta, il fondo 
si vede chiaramente. 


Monte Benidorme. 

Diecisette a dicciotto miglia in circa verso T. G. del capo 
della Huerta, giace il monte Benidorme : fra ambedue vi sono un 
grande infossamento con una spiaggia di sabbia, parecchi villaggi, e 
torri di guardia lungo la marina. 

Il monte Benidorme è una grossa punta che sporge in mare, ed 
è molto alta e scoscesa ; da lungi essa sembra isolata, particolarmente 
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quando si avvicinano alla costa da una parte e dall' altra, essendo 
questa una penisola, e non essendovi che una lingua di terra mollo 
bassa che la unisce alla costa: sulla cima del monte vi è una torre 
di guardia ed un'altra al piede. 

Isola Giojosa. 

l'na mezza lega in circa verso il Lib. del monte Benidorme, vi 
è una piccola isola nominala isola Giojosa ; si può passare, se si vuo- 
le, tra il monte e questa isola: dirimpetto ad essa vi è una piccola 
città del medesimo nome, situata sopra un' eminenza sul lido del ma- 
re; innanzi ad essa si può ancorare in sei, sette otto e dieci braccia 
d’ acqua, per esservi al coperto dei venti di Lev. e G. 

Al piede del monte Benidorme, vi è altresì un villaggio, che porta 
quest' islesso nome, un altro che n' è molto vicino, e una torre ro- 
tonda su di un'eminenza dal lato di Lev. 

Si può ancorare parimente dal lato di G. T. di questo monte, 
in selle a otto braccia d'acqua, fondo di sabbia, per i venti O. Lib. 
e P. ma questa sorta d' ancoraggi non è comoda, che nel buon tempo 
e di rilascio, quando non si può far meglio ; i venti del largo, che vi 
portano un grosso mare, sono molto da temere per esser violenti. 

Monte di Carpi. 

Sette miglia in circa verso G. del monte Benidorme, vedesi il 
monte di Carpi: fra questi due vi è un infossamento: il monte di 
Carpi è quasi simile a quello di Benidorme, ma non è così grande ; 
esso forma altresì una penisola, che è dell' istessa altezza di quella 
di Benidorme. 

Quando si viene dal lato di Lev. essendo presso al capo San 
Martino, il monte di Carpi sembra tutto affatto separato dalla costa, 
a guisa d' un' alta rupe scoscesa. 

Si può ancorare dal quel Iato che si vuole, come al monte di 
Benidorme, quando vi ò necessità, cioè, dal lato del Lib. coi venti di 
G. e dalla parte del G. coi venti di Lib. 

Dalla parte di Lib. del monte Carpi, vi è una torre di guardia; 
e verso .\I. luogo la costa, vi sono due altre torri di guardia sopra 
alcune piccole eminenze, e quasi alla metà della spiaggia si vede il 
villaggio di Carpi, che è vicino al mare. 

Capo Murerà. 

Sette miglia in circa a G. del monte di Carpi, giace il capo Mu- 
rerà, che è una grossa punta, al (Ine della quale vi è un grosso sco- 
glio presso terra, e sulla cima di questo capo, vi è una torre di 
guardia. 
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Tra i] monte Carpì ed il capo di Murerà vi è una baja. Si può 
ancorare dietro a questo capo per esservi al coperto dei venti di S. 
ove si sta in sette, otto, nove, e dieci braccia d' acqua. 

Capo della Nau. 

A G. del capo di Murerà, cinque a sei miglia in circa, vedesi 
il capo della Nau, che è il più avanzalo di questa costa, che chia- 
mano ordinariamente il capo S. Martino ; presso a questa punta vi è 
un grosso scoglio. 

Quando si viene dal lato di T. avendo montalo il capo della 
Nau, si sciioprono, nell' islesso tempo, i monti di Carpi e Benidor- 
me: tutta la costa, dopo Alicante insino al capo S. Martino, è molto 
alta. 

E quando si viene dal largo, si vede un alta montagna ai diso- 
pra di Benidorme, che ù tagliala quasi in forma d' una cannoniera, 
ed un' altra montagna molto alla, in figura di un pan di zucchero, 
che è molto vicina alla prima. Vedesi sulla cima del capo S. Martino 
una torre, che è situala sopra d' un' alta montagna, e la montagna di 
Mongon presso al capo S. Antonio, in forma pure di pan di zucche- 
ro. Si vede dai lato di O. e di T. 

Capo S. Martino. 

Tre miglia in circa verso M. del capo della Nau, vedesi ii capo 
S. Martino, che fa l'entrala della rada d' Exabia; vi è un grosso 
scoglio presso alla punta; non vi si può passare che con dei battelli: 
e tra il capo della Nau e quello di S. Martino, vi è una grossa isola 
rotonda assai alta, lontana dalla costa d' una portata di cannone: ma 
non si può parimente andare a terra da quest' isola che con dei bat- 
teili, a cagione d' un banco di roccic, che viene quasi a raggiunger 
]' isola: vi è un piccol seno di sabbia tra l'isola ed il rapo S. Mar- 
tino, ove è assai pericoloso d'ancorarsi, a motivo che nel fondo non 
si vede altro che delle roccie. 

3Ii sembra a proposito di parlare in questo luogo delle isole 
d’ Yviza, Majorca, Minorca, e delle Colombrette, per riprendere in 
seguilo il capo S. Martino, e continuare lungo le coste. 

L' Isola di’ Yviia. 

Dal capo della Nau, che è presso a quello di S. Martino, ai 
più prossimo terreno d'Yviza, vi sono quarantotto miglia in circa 
Lev. '/» G. L'isola d'Yviza è alta in molti luoghi, e può avere cento 
miglia in circa di giro: essa c molto più lunga che larga: dalla punta 
di B. vi è una grossa roccia a due punte, che pare da lungi come 
un vascello sul quale desse il sole : essa è lontana un miglio dalla 
punta di P. d’Yviza: la chiamano il Beigrande. 
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Dalla puota di P. d’ Vviza alla punta di T. della della isola, 
che chiamano il capo Cumigliir, la rotta è G. '/» T. dieciolto miglia 
in circa; e lutto presso a questa punta, vi è una grossa roccia die- 
tro alla quale si può ancorare in caso di necessità: cioè, dal lato di 
O. tra l'isola d' Vviza e la roccia, e vi si starà in dodici, quindici, 
e venti braccia d'acqua, buon fondo. 


Porto Mezeno. 

Venti miglia in circa a Lev. ’/i G. del capo Comighir, vedesi 
una grossa punta, ove, dalla parte di Lev. vi è un seno che chia- 
masi Mezeno: in questa distanza si trova un'altro piccol seno, che 
chiamano la Mano: vi si può ancorare coi venti di terra, in cinque, 
dieci, e quindici br:\ccia d acqua, ed è circa sci a sette miglia a P. 
di 31ezeno. 

Mezeno è un piccol seno dal lato di T. dell’isola d' Vviza: vi 
si può ancorare in sei, otto, e nove braccia d' acqua, fondo d' erba 
fangoso; gli abitanti d' Vviza lo chiamano Garache Frache: questo è 
un luogo assai deserto, fra due scoscese montagne, non essendovi 
alcuna abitazione: nientedimeno questo luogo è comodo per le gale- 
re, che venissero dalla parte T. quando i venti sono a S. e Lib. nel 
fondo del seno vi è una piccola spiaggia, dietro alla quale vi è del- 
l' acqua dolce assai buona: la traversia è il vento di T. dal quale 
non si deve lasciar sorprendere; epperò bisogna fare attenzione, ed 
esser diligenti per girar la puota dell' isola d’ Vviza. 

Nove a dieci miglia in circa a Lev. '/i Mezeno, giace la 
puota la più alta a Lev. dell' isola d' Vviza; e da questa punta a 
quella di Tagomago, vi sono sci miglia io circa: fra aml>edue vi sono 
due seni di sabbia, ove si potrebbe ancorare, per i venti da M. P. 
iosino all' O. i corsari d' Algeri vi spalmano sovente, non essendo 
una spiaggia abitata. 

Tutta questa costa, dopo la punta di P. dell'isola venendo verso 
T. è molto alta, dirupatissima ed inabitata; ma è però molto netta 
d'ogni sorta di secche. 

Isola Tagomago. 

A Lev. della punta di Tagomago, ad un piccol miglio, vi è 
un’ altra piccola isola quasi rotonda assai alla che chiamano l’ isola 
Tagomago, da dove si può passare a terra a mezzo canale, tenen- 
dosi un poco più dal lato dell'isola Tagomago, che dalla puota d'Y* 
viza; fra esse vi è molta profondità d’acqua. 
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Verso T. della punta di Tagomago, ad una portata di fucile, vi 
è un piccol banco di roccie quasi a tior d'acqua, ove vedesi frangere 
il mare: si potrebbe, in caso di necessità, passare tra questo banco 
cd il capo di Tagomagoi vi sono da dodici a quindici braccia d'ac- 
qua: ma il meglio ed il più sicuro è di passare nei mezzo, come 
abbiamo detto, e di evitare questa punta. 

Dall'isola Tagomago andando alla punta di S. Ilario, la rotta e 
Lib. nove miglia in circa e quasi a mela del cammino, vicino a ter- 
ra, vi è una piccola isola, al di fuori della quale, circa duecento tese, 
si vede uno scoglio fuor d' acqua, che sembra come un battello; si 
può passare con una galera fra le due isole, essendovi quattro o cin- 
que braccia d’ acqua: passando nel mezzo, non vi è cosa alcuna da 
temere. 


Secche di S. Ilario. 

Presso ad un quarto di lega verso S. di questo scoglio, vi è 
una secca sott'acqua, sulla quale non vi sono che quattro piedi di 
profondità, ed un piccolo banco erboso, cioè a dire di sabbia e di 
fdogo; di maoierachè, quando fa calma, si vede la bianchezza di que- 
sto fondo, ed in un grosso tempo, il mare vi si frange sopra. 

Ordinariamente si suol passare tra questa secca e lo scoglio, più 
al largo che si può, come lo abbiamo notato di sopra, avvicinandosi 
a discrezione allo scoglio, che si vede fuori dell' acqua: vi sono in 
questo passaggio dodici, quindici, e venti braccia d' acqua. 

S. Ilario. 

A due miglia verso Lib. di questi scogli è il seno di S. Ilario; 
si vede nei fondo, sopra una piccola eminenza, una torre di guar- 
dia e tre o quattro case che sono accanto, al di sopra delle quali, 
andando verso P. si trova un piccol fiume dove si può far dell’ac- 
qua comodamente, entrandovi con dei battelli, quantunque al suo 
ingresso non vi sia profondità: si fa dell’acqua parimente presso un 
mulino che è sulla dritta, entrando nel fiume. 

Vi è altresì una torre quadrata al disotto di quella di S. Ilario, 
che serve di ricognizione. 


Ancoraggio. 

Dal lato di Lih. del fiume di S. Ilario, vi è una grossa punta, 
che chiamano la punta, ossia, il capo S. ilario, presso alla quale 
si può ancorare dirimpetto all’ imboccatura del detto fiume a por- 
tata di cannone; vi si sta in quattro, cinque e sei braccia d'acqua, 
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fondo d'erba fungoso, ove, per mezzo dì questa punta, si è al co* 
perto del vento di Lib. 

La traversìa è il vento dì S. e O. S. che vi dà direttamente. 

Dal lato S. del capo S. llario, vi è una lunga cala, ove al- 
cune galere potrebbero ancorar\ isi; si potrebbe in questo luogo far 
delle legna, essendovi un bosco in vicinanza del mare. 

Non si va ad ancorarsi davanti a S. llario che per farsi del- 
r acqua, perchè si si è esposti ai venti del largo: l'ancoraggio non 
è buono, che per i venti che vengono da terra. 

Del Porto d' Yviza. 

Due 0 tre miglia in circa Lib. '/♦ O. del capo S. llario, si ve- 
dono due scogli fuor d' acqua, che chiamano le fornigues di S. lla- 
rio ; si può passare a terra da questi due scogli, se si vuole, senza 
correr rischio 

Tre a quattro miglia m circa P. '/» Lib. delle fornigues, è l’en- 
trata del porto d’ Yviza, che è quasi verso la metà dell isola, dal 
lato deir U. questo porto ha una grande estensione, ma vi è poca 
acqua nel fondo. 

Entrando in questo porto, sulla punta della sinistra vi è una 
fortezza assai considerabile; questa punta è di mediocre altezza ; la 
città d' Yviza è al piede di questa fortezza, al di dentro del porto. 

Nel fondo del porlo, dalla parte della città, vi è un piccol vil- 
laggio : c quasi nel mezzo del porto vi sono due mulini a vento, 
presso ai quali si va a far dell' acqua. 

Yerso G. della città vi è un isola di mediocre altezza, che è 
assai lunga : quando si viene dalla parte di Lev. essa non pare iso- 
lata; non si può andare a terra da quest' isola neppure con battelli. 

Dalia parte di Lev. di quest isola vi è un gran seno, che molti 
prendono, quando vengono da Lev. per il porto d Yviza ; molti vi 
prendono sbaglio per difetto di cognizione e d' attenzione ; questo è 
un luogo da evitarsi, mentre il fondo non vai niente. 

Nella punta di quest’ isola vi è un grande scoglio, ove non è 
passaggio che per ì battelli ; bisogna av vicinarsi a quest’ isola a di- 
screzione. 


DelP Ancoraggio d’ Yviza. 

L' ancoraggio ordinario è dalla parte dell’ isola di cui abbiamo 
parlalo, in tre, quallro, c cinque braccia d’ acqua, fondo di fango 
molle e d'erbe; con delle galere, si portano de’ cavi sull’isola, ed 
un’ ancora in mare verso Uh. 

Tra l'isola c la punta in cui c il castello d' Yviza, vi sono 
cinque a sei braccia d’ acqua: davanti alla città vi è un piccol mo- 
lo, che non serv e che per gli sbarchi ; non possono av v icinarsi a 
questo molo, che delle tarlane e de’ piccoli bastimenti. 
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11 porlo d'Yviza è mollo grande, ma è lullo ripieno di fango 
erboso, e si va ordinariamente ad ancorarsi accanto alT isola, come si 
è di già dello, lo quest’ isola si fanno sovente carichi di legna da 
fuoco. 

La latitudine del porlo d’ Vviza è di 38® .57' e Long. 0® 40' P. 

1 venti di (). e S. che danno drilli all’ iniboccaliira, fanno la 
traversia; quattro miglia in circa a Lib. '/, O. dell’ L-nlrala del por- 
to, vi SODO due scogli fuor d'acqua della grossezza d' un battello, tra 
i quali si può passare con dei vascelli e delle galere, essendovi sei a 
sette braccia d' acqua. 

Sette a otto miglia in circa a Lib. della punta del porlo d' Yvi- 
za, vi è una .lunga punta mollo alta, che chiamano il capo delle .'ia- 
line; tra queste due punte vi è una gran baja, nella quale si potrebbe 
ancorare presso alla punta d’ Yviza, in sci, selle, ed otto braccia di 
acqua, al di dentro dei due scogli dei quali si è parlato. , 

Questo luogo non ò proprio che per i venti di G. Y. e 31. e 
quando non si può avanzare alla punta d' Yviza. 

Saline. 

Verso P. M. del capo delle Saline, vi è una lunga isola pialla 
vicina a terra, ove si vedono parecchie saline : si può ancorare Ira 
quest' isola, e le saline con mediocri bastimenti, de' quali soglioo ser- 
virsi per andarvi a caricar del sale. 

l)a quest’ isola delle Saline insmo all'isola di Beigran, e la punta 
di P. d' Yviia, non vi è alcun ancoraggio, e la costa è alta in certi 
luoghi. 

A due miglia a S. del capo delle Saline, che è la parte la più 
vicina all'isola di Fromenliera, vi è uno scoglio fuor d'acqua, ed 
alcuni altri che sono attorno a questo capo, che trovasi circondato da 
banchi di sabbia ; onde bisogna evitarli con diligenza. 

Isola Fromentiera. 

Tredici a quattordici miglia in circa all' O. '/, Lib. della città 
d’ Yviza, e cinque o sei miglia a S. del capo delle Saline, vedesi l’ i- 
sola Fromentiera ; essa è bassa nel mezzo, ma le punte di Lib. e di 
P. sono assai alte, principalmente quella di Lev. che chiamano capo 
Barbaria : questa isola non è punto abitata : vi sono molti alberi di 
pino, e se ne può raccoglier facilmente. 

Essa può avere da quarantacinque a cinquanta miglia di circuito, 
ma è molto stretta in certi luoghi. 

Si può ancorare all’ intorno di quest' isola, secondo i venti che 
regnano. 

Cinque miglia in circa dal lato di T. dell'Isola Fromentiera, vi 
c una grossa isoletta quasi rotonda con uno scoglio accanto, che è 
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dalla parte di S. ad una mezza gomena da questo scoglio, verso Lev. 
vi è altresì una roccia sott' acqua. 

Si ancora ordinarianieute cui vascelli Ira questa isolrlta e le Fro* 
nienliere in dieci, dodici, e quindici braccia d' acqua, fondo d' erba 
fangoso. 

Le galere perù s'ancorano vicino all'isola di Fronientiera in una 
spiaggia di sabbia, che è a M. del capo Barbaria, ove cileno sono in 
quattro e cinque braccia d' acqua, fondo di sabbia 3 ed è questo il 
luogo in cui si suol far legna più comodamente. 

il capo Barbaria è precisamente quella punta dell'isola Fromen- 
tiera, che è' alla e piana sulla cima, ma scoscesa d'ogni intorno. 

Espalmador. 

Alla punta T. dell' isola Fronientiera, vi è una piccola isola alla 
portala di un fucile, ove non è passaggio che per dei hallelli, e ciò 
ancora a stento ; questa chiamasi I' Espalmador ; questo è il terreno 
più vicino all'isola d' Vviza : sulla punta T. dell' Espalmador, vi è 
un' antica torre caduta, vedendosi ancora alcune vesligia che la fanno 
conoscere ; perchè se non si è intieramente di faccia a quest' isola, 
non si può giudicare, che essa sia separala dalla Fromenticra. 

Si può passar facilmente con dei vascelli, e vieppiù con delle 
galere, tra l' isola dell' Espalmador e l' isola d' Vviza, avvicinandosi 
a discrezione alla punta dell' Espalmador, dove è questa vecchia tor* 
re ; vi sono cinque, sei a sette braccia d' acqua ; si vede il fondo di 
tutto questo passaggio, ma bisogna scansare la roccia, che è alla punta 
del capo delle Saline, della quale si è di già parlalo. 

Quando fa cattivo tempo ; il mare si rompe quasi dappertutto in 
questo passaggio, principalmente quando sofliano i venti di 1*. e Lev. 
o di 1*. Lib. che formano ivi la traversìa. 

V Espalmador delle Fromentiere. 

In questa stessa piccola isola dalla parte del Lib. vi è un piccol 
forte in (orma di ferro di cavallo, che chiamano I' Espalmador, a mo> 
tivo che alcune volte i brigantini di Algeri, ed altri piccoli bastimenti 
vi vanno a spalmare. 

Sulla sinistra io entrando, vedasi una piccola isola pialla, che 
rende in parte quest' ancoraggio assai buono. 

Si pili) ancorare con delle galere, ed altri bastimenti al di dentro 
di quest' isola, lasciandola alla sinistra in entrandovi ; vi si trovano 
quattro, e cinque braccia d'acqua, fondo fangoso d'erba e di sabbia. 

Si è al ridosso, in questo ancoraggio, dei venti di M. T. insino 
a S. la traversìa è il vento di 1*. 

Si può, in caso di bisogno, trovar dell' acqua dolce nell' ìsola 
dell' Espalmador, facendo dei buchi in un luogo, ove si vedon sor* 
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gcre dei giuncbi ; ma quest’acqua è un poco salmastra; del bosco 
poi se oe trova dappertutto. 

Altro ^ncora^^i'o. 

Verso Lib. dell' Espalmador vi è un gran seno di sabbia, nel 
fondo del quale si può altresì ancorare per esservi al coperto dei 
venti di Lev. insinu a Lib. 

Si è alla portata d’ uu mezzo miglio dalla spiaggia, in quattro a 
cinque braccia d' acqua, fondo di sabbia lina. 

^'el fondo di questa spiaggia vi è uno stagno, die ba comunica- 
zione col mare; si va intorno ad esso per far legna; la traversìa è il 
AI. cbe vi dà direttamente. 

Dalla parte dell' O. dell’ isola Fromentiera, vi è, tra le due pun- 
te, una grande spiaggia di sabbia, ove il terreno è molto basso ; vi si 
può altresì ancorare quando si viene dal largo, e cbe non si può ar- 
rivare ad Yviza. 

Si è al coperto in quest’ancoraggio dei venti di.G. Lev. insino 
a M. ma il migliore ancoraggio è dalla parte di Lev. di questa spiag- 
gia, sotto al capo Barbaria, dirimpetto a due roccie cbe vedonsi sul 
lido del mare, ove si trovano sei a sette braccia d’ acqua, fondo di 
sabbia bianca, a portata di cannone dalla spiaggia. 

Le osservazioni cbe io ho fatto qua sopra, fanno assai conoscere 
alle persone csperimentate, cbe bisogna far molta attenzione al cam- 
biamento dei venti, per non esser sorpresi in qualcheduno di questi 
ancoraggi : quando la traversìa dà, bisogna prontamente andare ad 
ancorarsi dalla parte opposta, per potersi garantire dai venti del mare. 

Si può altresì avvicinarsi all’ isola Fromentiera da tutti i lati, 
senza timore, essendo la costa assai netta. 

La latitudine dell' Espalmador è di 38 gradi, 43‘ T. e Long. 0” 
45' P. 

La variazione è di 20 gradi verso M. 

La maggior parte del tempo, le correnti portano luogo la costa 
G. principalmente nel bel tempo, perchè quando si sono avuti dei 
grossi venti, le correnti vengono dal lato del vento. 

Isola di Majorca. 

Cinquanta miglia in circa a G. 5° Lev. della punta d‘ Yviza, è 
quella di P. di Majorca. 

L'isola di Majorca è molto grande e molto fertile, principalmente 
dalla parte di mezzogiorno, mentre dalla parte di T. non vi sono che 
montagne ; vi sono molti luoghi io quest’ isola, ove si può ancorare 
con dei vascelli e galere. 


Digitized by Googlc 


38 


I$ola Dragonnìera. 


Alla pania di P. dell' isola di Majorca si trova una grossa isola, 
che cbìainano la Dragonniera; essa è molto alta, distante presso un 
miglio dall' isola di Majorca. 

Sulla cima dell' isola vi è una torre di guardia, accanto alla quale 
si può passare in un caso di bisogno : tra l' isola di Majorca e la 
Oragonnicra, non vi è nulla da temere, passando in mezzo al canale, 
non essendovi che una roccia fuor d’ acqua, che si vede bene, e che 
bisogna lasciare dal lato di Majorca; ma va' meglio passare al di 
fuori dell isola Dragonniera, per scansare ogni rischio. Presso la Dra- 
gonnicra vi è altresì un'altro scoglio fuor d' acqua ; si può passare 
tra questi due scogli, ed in appresso non vi è altro da temere. 

Può ancorarsi dal lato di Ò. Lib. dello scoglio vicino a Dragon* 
niera, in dodici a tredici braccia d'acqua, fondo di sabbia grossa, ed 
ormeggiarsi sull' isola Dragonniera : vi si sta al coperto dei venti di 
P. c M. e dal lato di Majorca, di G. insino a S. 

Landrace. 

Tre a quattro miglia verso S. dell' isola Dragonniera, vi è una 
baja che chiamano Landrace^ che altre volte era un buon ancoraggio 
per le galere ; ma essendosi riempito, non vi possono stare attualmente 
che due o tre galere, e non vi è poi dell' acqua dolce. 

Porlo Pachet. 

Nove a dieci miglia a S. della Dragonniera, si vede la punta di 
P. del porlo Pache! ; essa è molto grossa e scoscesa ; si può rader 
questa costa mollo da vicino. 

Quattro miglia in circa a Lev. '/, S. della punta di P. del porlo 
Pachet, vi è una lunga punta chiamata la Savalla, sulla quale vedesi 
una torre di guardia quadrata, dirimpetto alla quale vi è una grossa 
, isoletia, un' altra più piccola accanto, con alcune roccie a fior d' ac- 
qua ed altre soli' acqua, dalle quali bisogna allontanarsi, quando si 
passa ai contorni ; si può andare a terra da queste piccole isole con 
battelli. 

Tra queste due punte vi è una gran baja, nel fondo della quale 
verso .M. vi è una grossa punta: su di essa vi è una torre di guar- 
dia, dietro alla quale, dal lato di G. trovasi una gran cala, ove può 
ancorarsi con dieci o dodici galere, in quattro, o cinque braccia di 
acqua, fondo d' erba fangoso ; questo è quel che chiamasi porto 
Pachet. 

Il vento che più incomoda è quello di 0. ma non essendovi che 
cinque a sei galere, vi si può stare al coperto di tulli i venti del lar- 
go : non vi è che la ressacca, ossia la scossa dell' onde del mare con- 
tro la terra, che possa nuocere. 
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Dal lato di G. vi è uoa piccola spiaggia, sulla quale, a qualche 
distanza dal mare, si vedono due case e due pozzi, ove può farsi 
dell' acqua. 

Porlo Pino. 

Circa sette miglia a Lev. '/^ G. delle isole del porto Pachet, o 
del capo della Savalta, è I' entrata del Porto-Pino : fra ambedue vi 
è una piccola baja, e quasi verso il mezzo si vede una torre qua- 
drata, che chiamano Garacico ; sulla punta di P. di Porto-Pino, vi 
è una piccola fortezza di quattro bastioni. 

Il Porto-Pino è una piccola cala a guisa di fiume, donde P en- 
trata è molto stretta ; essa comprende tra le due punte, uno spazio 
di sessanta tese io circa, ed al di dentro di queste punte, lo spazio 
è più grande : questo porto ha circa centocinquanta tese di lunghezza. 

Dentro Porto-Pino vi possono stare sette od otto galere, quando 
sono serrate assieme, cioè a dire ritirando i remi dentro : bisogna 
osservare, che esse devono ancorarsi avendo un' ancora all' imbocca- 
tura, e portando dei cavi in terra da una parte e dall' altra. 

Tra le due punte dell' entrata vi sono cinque a sei braccia d'ac- 
qua, ed al di dentro diciotto, quindici e dieci, fondo d' erba fangoso: 
non bisogna molto inoltrarsi in questo porto, non essendovi moli' ac- 
qua nel fondo di esso. 

Quando non vi sono delle galere, vi si può entrare con un va- 
scello, ormeggiandovisi a quattro cavi : i Majorchini vi fanno inver- 
nare I loro vascelli e barche. 

Alla punta della sinistra in entrando, vi è uoa torre quadrata 
ed una casa vicina : questa torre serve di fanale, e si accende la 
notte per darne la cognizione. 

Sull'altra punta vi è un'altra specie di torre quadrata, ed una 
Cappella accanto. 

La traversia è il vento di S. 

La Città di Majorca. 

La città di Majorca è due miglia in circa a Lev. di Porto-Pino; 
tra ambedue si vede all'alto della costa una specie di gran torre con 
alcune altre piccole, che le sono vicine, ed una nel mezzo, che serve 
di torrione ; questa torre è armata di dieci a dodici pezzi di cannone. 

Tra il Porto-Pino e questa torre, vi è uoa gran massa di case, 
che serve di Lazzeretto, o d' Infermeria : questo casamento è un poco 
elevalo sopra il terreno. 

Questa Città è molto grande, situata sul lido del mare: è facile 
ad esser conosciuta per mezzo di parecchie belle Chiese, principal- 
mente della Cattedrale, che è vicina alle mura verso il mare. 

Davanti alla città vi è un molo, che s' avanza a drittura in 
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mare per la lunghezza di circa cento cinquanta tese: sulla punta, 
vi è un piccolo forte armato di alcuni cannoni. I Bastimenti si or* 
meggiano dietro a questo molo con un'’ ancora da l’roa e due Go- 
mene da Toppa legate alle colonne. In questo Porto non vi è che 
16 piedi d' acqua fondo d' erba e di fango ; l.a traversìa e il Lib. 
Si può far dell' acqua dalla parte di S. della città, verso i molini a 
vento, che sono presso al mare, in una gran pianura. 

Il commercio di Majorca è con le americhe* La sua Lat. è di 
390 32 * T. e di 0“ 25' Lev. 

Rada di Majorca. 

Quando non si vuole entrare nel Porto-Pino, o nel molo di 
Majorca, si ancora ordinariamente ad una piccola portata di cannone 
dalla lesta di detto molo, e dirimpetto al Lazzeretto, di cui abbiamo 
parlato, e che resta dal lato di T. ed il molo quasi a Lev. 

Si trovano in quest'ancoraggio quattro, cinque, sei e sette brac- 
cia d' acqua, fondo d' erba fangoso, ove le ancore si sostengono molto 
bene. 

Il vento di Lib. che è la traversìa, vi dà direttamente; ma co- 
me la terra dal lato di T. è molto alta, ciò impedisce che entri eoa 
violenza. 


Capo Bianco. 

Tredici o quattordici miglia in circa a 0. del molo di Majorca, 
vedesi il rapo Bianco, che è una grossa punta scoscesa, sulla quale vi 
è una torre di guardia rotonda ; tra il molo e questo capo vi è una 
gran baja ed una gran pianura, e quasi alla metà di questa, un pic- 
co! fiume. 


Capo Saline. 

Quattordici miglia in circa a S. '/, Lev. del capo Bianco vedesi 
il capo Saline ; tra ambedue vi è una piccola baja, nella quale si 
può ancorare, quando si è costretti, in otto a dieci braccia d’acqua, 
fondo di ghiaja grossa e sabbia. 

Tra queste due punte, vi sono molte roccie fuori e sott'acqua: 
così non bisogna avvicinarsi a terra quando vi si vuole ancorare, 
più d' una portata di cannone, e conviene scandagliarne il fondo pri- 
ma d' ancorarvisi. 

Il capo Saline è una lunga punta bassa, che s’ avanza più in 
mare verso PO. dell'isola di Majorca: questo è il terreno più vicino 
all' isola Cabrerà. Un poco a Lev. del capo Saline, vi è una torre 
rotonda : tra questa torre e la punta del capo, si può ancorare con 
delle galere per stazione, in lontananza dal capo Saline, circa una 
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mena lega verso Lev. ove sono quattordici braccia d' acqua, fondo 
di sabbia : ma si può avvicinare alla costa a portata di fucile. 

• Isola Cabrerò, 

L' isola Cabrerà è a Lib. '/v O. del capo Saline, cinque a sei 
miglia in circa: essa è assai alta, e può avere circa a quattro o cin- 
que leghe di circuito: all'estremità di quest'isola a G. vi è una piccola 
isoletta, presso alla quale si vedono alcune grosse roccie fuor d'acqua. 

Presso a cinque miglia a Lib. '/« della roccia, più a G. giace 
il capo di P. dell' istessa isola: esso è di mediocre altezza, e pare 
molto scabroso venendo dal lato di G. da dove si conosce per mezzo 
d' una gran macchia nera che è una grotta, ed è verso il S. del capo. 

Porto della Cabrerò. 

Il porto dell' isola Cabrerà è dalla parte di 9f. dell' isola : esso 
è molto buono per le galere, come anclie per i vascelli : l' imbocca- 
tura ne è larga a portata di fucile, e vi è un infossamento a portata 
di cannone: esso giace O. S. la sua traversia è M. T. ma vi si sta 
quasi al coperto in ogni tempo. 

Entrando nel porlo, bisogna avvicinarsi alla dritta per Iscuoprir- 
ne l'entrata^ si può avvicinare alla punta della dritta alla lunghezza 
di due galere, lasciandola alla dritta, dalla parte di P. 

Sopra la punta della sinistra, che è di mediocre altezza, vi è 
una piccola fortezza situata su di un’ eminenza di roccie molto sca- 
brose ; davanti ad essa bisogna ancorarsi, subito che vi resisterà a T. 
vi si ormeggia G. Lev. e O. Lib. avendo un' ancora al largo in nove 
a dieci braccia d'acqua, fondo di sabbia fangoso ; e mettendo un cavo 
a terra, vi si può ancorare dappertutto, in quattro e cinque braccia 
d' acqua. 


Porto Pedro. 

Quindici a sedici miglia in circa a Lev. '/* G. del capo Saline, 
che noi abbiamo già detto esser la punta dell’ O. dell' isola di Ma- 
jorca è il porlo Pedro; tra questi due la costa è molto piana e bas- 
sa; vi si può passare molto da vicino: un poco più accanto al capo 
Saline, che a quello di Porto Pedro, vi è una cala in forma di fiu- 
me, che alcuni per sbaglio hanno preso per Porto Pedro, e perciò 
bisogna farvi attenzione. Non si può andare in questa cala che con 
delle tarlane, e ciò anche a stento. 

Ricognizione del Porlo Pedro. 

La ricognizione di Porto Pedro è facile, essendo quasi nel 

7 


Dìgitized by Google 


42 

mezzo della costa dell'O. dell'isola di Majorca: sai lido di essi vi 
sono ciuqne a sei torri di guardia, e quella del mezzo è la torre di 
Porto Pedru; essa è quadrala; vi è una piccola rasa al piede, e tutte 
le altre torri sono rotonde : essa scuopresi più da loutano, venendo 
da P. che dalla parte di Lev. in maniera che non vi è altro, che 
contare queste torri ; dopo il capo ialine si troveranno due torri, e 
la terza è quella del Porlo Pedro. 

Dal lato di Lev. è la stessa cosa : vi si vedono parimente due 
altre torri rotonde, e la terza è quella del l’orlo Pedru. 

Il Porto Pedro, come ahbiamo dello, è dalla parte dell' O. del- 
l’ isola di Majorca in un terreno basso: l enlrata è molto stretta, non 
essendo che di cenlocinquanla tese : esso è assai spazioso ; ma non 
vi è in questo porlo della profondità d'acqua. 

Sulla punta della sinistra in entrando, vi è una torre quadrala, 
ed una piccola casa accanto, come si è dello; e dal lato istesso della 
torre, e al di dentro del porlo vi è una gran cala, in cui non vi è 
profondila d'acqua; ma frale due punte dell' entrala, vi sono quin- 
dici a sedici braccia d’ acqua. 

La traversìa è il vento O. S. 

Dell' Ancoraggio. 

Si può ancorare in questo porlo con vascelli e galere ; possono 
restarvi dicciollo a venti galere ; il migliore ancoraggio è dalla parte 
della dritta in entrando, ove si è più al coperto dei venti del largo : 
vi sono in tutto il mezzo, da dicci insino a quattro braccia d’acqua; 
si deve avere un' ancora in mare, e dei cavi a terra ; vi si ormeggia 
qualche volta a quattro, avendo la poppa verso G. ed allora vi si sta 
in tre e quattro braccia d' acqua, fondo d' erba fangoso. 

Non bisogna avvicinarsi dalla parte di P. intorno ad una grossa 
punta che vi si trova non essendovi acqua, non meno che al fondo 
del porto. 

Si può far legna alla dritta in entrando, ma non vi è dell'acqua 
dolce: si fanno nientedimeno dei buchi io un basso terreno, che ènei 
fondo del porlo, ove si vedono dei giunchi, quantunque l' acqua sia 
salmastra. 

La latitudine è di SO** 26' T. 1" 2* Long. Lev. e la variazione 
21® M. 


Porlo Colom. 

Tré miglia in circa a G. del Porto Pedro, vi è una gran cala, 
che chiamano Porto Colom : esso era un tempo assai buono ; ma 
presentemente, essendosi riempilo, non può più servire. 

Tra il Porto Pedro e questo, vi sono due torri di guardia, come 
si è detto sopra. 
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Quando si viene dal la(o di Lev. non si vede punto la torre di 
Porto Pedro, a meno che non si sia dirimpetto aU'enlrala del porto, 
principalmente quando si è vicini alla costa, a cagione d' una grossa 
punta coperta d'alberi, che ingombrano l'entrata del porto, e la quale 
impedisce che si veda da lungi. 

Baja à' Arias. 

Cinque a sei miglia a G. del porlo Colom, è la punta della baja 
d' Arias che è bassa: da questa punta al capo Rosso vi sono circa a 
selle miglia a G. tra queste due punte trovasi una gran baja con una 
spiaggia di sabbia che chiamano baja d'Arias, nella quale può anco- 
rarsi con delle galere coi venti da Lib. P. e M. dietro alla punta di 
Lib. vi si sta in cinque o sei braccia d'acqua, fondo d'erba fangoso, 
ed essendo alquanto vicini a terra, vi si sta al coperto dei venti di O. 

Quasi in mezzo alla baja vi è un piccol fiume, ove può farsi co- 
modamente dell' acqua ; nel fondo della spiaggia, quasi nel mezzo è 
il villaggio d' Arias, situalo sopra un'eminenza. 

Si può altresì ancorare dal lato di Lev. vicino al rapo rosso: ma 
il fondo non è dei migliori, essendovi delle roccie sott' acqua, che 
guastano le gomene. 


Capo R. 1 SSO. 

11 capo Rosso è quello di G. della baja d’.^rtas, che è mollo allo 
0 di figura rotonda; su di esso vi sono una torre rotonda di guardia, 
ed alcune macchie rosse, donde trac il suo nome. 

Capo la Pietra. 

Tre miglia in circa a T. Vv G. del capo Rosso, giace il capo la 
Pietra, sulla cima del quale vi è una torre di guardia, e Ira questi 
due capi, una piccola baja dal lato del capo la Pietra, ove è una pic- 
cola punta bassa, avanzata io mare, molto sminuzzata, che forma, 
con un' altra piccola punta, un seno di sabbia, nella quale si potreb- 
be ancorare in caso di necessità : al fine di questa punta, vi è uno 
scoglio fuor d' acqua. In questo trovasi dell' acqua dolce. 

Quasi verso la metà di questa spiaggia, si vedono un piccol vil- 
laggio, ed alcuni mulini a vento sopra una eminenza. 

Si può pure ancorare in caso di necessità dal lato di T. dei capo 
della Pietra, tra questa punta di capo, e quella dell'O. della gran baja 
d'Alcudy, ove si starà in otto, dieci, e quindici braccia d'acqua, fon- 
do di sabbia e d'erba; può farsi parimente dell'acqua alla spiaggia, 
da dove si scuoprono Pistesso villaggio ed i mulini, dei quali abbia- 
mo parlato. 
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La punta del capo la Pietra va in pendìo verso il mare; questa 
è la punta, che è più a Lev. deir isola di JMajorca, e fa l' entrata della 
baja d' AIcndy. 


Baja d'Alcudy. 

La punta del capo della Pietra e quella d' Alcudy giacciono S. 
e 31. vi sono circa diecinove miglia dall' una all'altra; fra queste due 
è la gran baja d' Alcudy, nel fondo della quale vi è un’ isoletta. La 
città d'Alcudy o Alcudia, è situata sopra un basso terreno, vicino al 
mare ; vi si vedono in vicinanza alcuni mulini. 

Si mette all’ ancora ordinariamente tra la città e l' isolctta, un 
poro più accanto all' isolctta, ed una torre rotonda, che si vede un 
poco distante dalla marina : vi si trovano tre quattro, e cinque brac- 
cia d' acqua, fondo di terra grossa o fango, a una portata di canno- 
ne al largo della costa, e presso ad una piccola lega della città di .41- 
cudy. 


Capo d’ Alcudy. 

Il capo d' Alcudy b una lunga punta assai alta, che separa la 
baja d'Alcudy da quella di Pojanza ; questa punta è molto alla e 
scoscesa verso il mare; e sulla cima vi è una torre a fuoco, che serve 
a fare i segnali. 


Baja di Pojanza. 

Selle miglia in circa a T. dal capo d’ Alcudy, è il capo Fromen- 
Icl : Ira questi due capi vi è una baja, che chiamasi la baja di Pojan- 
za, di sei a setto miglia di larghezza, e profonda da otto a nove ; 
possono bene ancorarvisi i vascelli e le galere, e vi si può parimente 
andare di notte tempo senza alcun rischio. 

Dal lato di T. della baja, vi è una punta alquanto sporgente in 
mare, sulla quale vedesi una torre esagona, che è armata di tre a 
quattro pezzi di cannone ; al di sopra di essa, verso la montagna, vi 
è un’altra piccola torre rotonda. 

L’ ancoraggio ordinario, principalmente per le galere, è dall’ al- 
tra sponda di questa punta, in Ire, quattro, e cinque braccia d’acqua, 
fondo d' erba f^angoso, ove trovasi gran quantità di madriperle : si 
porta, se si vuole, un cavo in terra sopra la punta, che mette al co- 
perto dei venti di Lev. ed anche di quei di S. in modo che standovi 
un poco più vicino, si è parimente al coperto del mare, e dei venti 
del largo. 

Per quel che riguarda però i vascelli, questi si ancorano un poco 
più al largo al di dentro della punta, alla portata d’ un mezzo miglio 
dalla costa, in sette e otto braccia d’ acqua, medesimo fondo. 
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Dal Iato dell' 0. della baja, si vede ancora la città d' Alcudy ìa 
un basso terreno, tra due montagne ; e nel fondo della baja, verso 
P. ove si ancora, si vede la piccola città di Pojanza, situata sopra 
un' eminenza, lontana una mezza lega dal mare. 

In vicinanza del mare, e dirimpetto, a questa città, si vedono 
alcuni alberi ed alcuni giardini, ove sono delle puseracche vi si fa 
deir acqua : esse sono poco lontane dal lido del mare. 

La traversia è il vento di Lev. che vi dà io pieno: ma il vento 
che molesta di più, è l' O. Lib. che viene al di sopra della città di 
Alcudy: siccome viene dall'altra baja, e passa tra due montagne, 
sollia qualche volta con gran violenza. 

Dopo la punta di Pojanza, ov' è quella torre, tosino alla città 
d' Alcudy, nel traversare, si vede quasi dappertutto il fondo del mare, 
non essendovi in quest'allineamento, che otto a dieci braccia d'acqua, 
ed essendo essa molto chiara ; il fondo è d' erba e fangoso. 

La Latitudine è di 39" 55' X. Long. U" 57' Lev. e la varia- 
zione 20" 30' M. 


Capo Fromtnltl. 

Dalla punta di Pojanza al capo Fromenlel, vi sono circa a cin- 
que miglia : verso la metà di questo tragitto, vi è una piccola isola 
di mediocre altezza, che chiamasi isola Fronientaria; essa è multo vi- 
cina a terra, non essendovi passaggio che per i battelli. 

Verso M. di quest' isola, vi è una spiaggia di sabbia, ove si po- 
trebbero ancorare delle galere, quando non si può avanzare all’anco- 
raggio di Pojanza : si può far delle legna in questo luogo. 

Il capo Fromentel è una grossa punta multo alta, e molto sco- 
scesa da ogni parte; vi si può passar da vicino alla lunghezza d'un 
remo, essendovi quindici braccia d* acqua : questo capo è quello, che 
è più a T. deir isola di Majorca. 

Nell' altra sponda del capo, verso M. vi è una piccola cala, ma 
r ancoraggio non è punto buono. 

Costa di T. di Majorca. 

Dal capo Fromentel insino all' isola Dragonnicra, la costa è di- 
sabitala, mollo alla e scoscesa : chiamasi costa di Solery, e non vi è 
alcun ancoraggio : e quasi dirimpelto alla metà della costa, otto mi- 
glia in circa, vi è un picco! banco di roccie e sabbia, sul quale non 
vi sono che due braccia d' acqua ; un vascello Olandese vi si è in- 
cagliato. 
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Isola di Minorca. 




Circa quaranta mij^lia a Lev. cinque gradi verso T. del capo 
della l'iutra dell' isola di Majorca, è la punta del porlo Mahon, che 
è dalla parte S. dell isola .Minorca. 

L' isola di .Minorca è più lunga che larga ; essa ha circa novan- 
tacinque u cento miglia di circuito, e giace a G. Lev. dell' isola di 
Majorca: essa ha due buoni porli, cioè porto Fornello, e porlo Mahon. 

Porto Mahon. 

Alla punta dell' 0. dell'isola di Minorca, vi è un' isoletta mollo 
bassa, nominala Lara di Mahon, lontana una portala di fucile dalla 
punta di .Minorca: si può passare a terra da questa isoletta con delle 
galere e barche, essendovi quattro braccia d' acqua nel suo più stretto 
passaggio, c vi si vede il fondo chiaramente. 

Dalla punta dell' U. dell’isola di Minorca a quella di G. nomi- 
nata la punta della Guardia, la rotta è G. '/« miglia io circa; 

sulla cima di questa punta vi c una torre di guardia rutouda ; essa c 
situala sopra un' eminenza. 

Quasi ad una portata di fucile verso P. Lib. di questa punta 
della Guardia, è I' entrala del porto Mahon, che c comodissimo e si- 
mile ad un Uume : la sua entrata non è più di mezza portata di fu- 
cile, e la sua lunghezza non 6 che di una lega ; il vento, che vi dk 
di pieno all' entrala, è S. '/-> O. 

Al lato di Lib. dell' entrata, e sul lido del mare, vi sono una 
cittadella ed alcune case vicine, che bisogna lasciare alla sinistra nel- 
1’ entrare, facendo attenzione di passare nel mezzo del canale, a ca- 
gione d' alcune piccole roccie, che vi sono ai due lati; vi sono altresì 
nel porto alcune isolclle, che si lasciano sulla dritta prima d’arrivare 
davanti alla città di .Minorca, che è dalla parte di Lib. 

Si ancora ordinariamente davanti alla città, che è lontana (re 
quarti di lega in circa dall' entrala del porto ; in sette a otto braccia 
d’acqua, fondo d'erba fangoso, c si porta due lime io terra, avendo 
la poppa verso la cillà, alla metà della lunghezza d’ una galera da 
(erra, ove trovansi cinque a sei braccia d' acqua. 

. Si fa deir acqua davanti alla cillà presso al mare. 

La Latitudine è di 39“ 57* T. e 2“ 7* Long. Lev. 

Si può altresi ancorare dopo aver sorpassato la cittadella, che è 
all'entrata del porlo; ma bisogna ormeggiarsi a quattro, come da- 
vanti alla città : si può far pure dell’ acqua nel fondo di alcune cale, 
che vi sono. 

Si può passare intorno a tutte le isole che sono nel porto, a mi- 
sura che il bisogno lo richiede, eccettuato ( dalla parte di G. T. ) 
deli’ isola che è davanti alla città, in cui non vi è passaggio. 
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Porlo Fornello è un porto assai buono per ogni sorta di basti* 
menti; esso è situato dalla parte di G. dell'Isola di Minorca; la sua 
ricognizione è una torre rotonda e bianca, che è alla punta di S. del- 
l'entrata del porto, e circa cinque miglia a M. Vi P- dalla detta pun- 
ta ; ve n'' è un' altra molto alta e scoscesa, e fra queste due si vede 
una gran baja. 

Un poco al di dentro della punta alla dritta in entrando nel 
porto, vi è una fortezza a quattro bastioni. 

Quando si viene dal lato di S. per entrare nel porlo Fornello, 
bisogna avvicinarsi a discrezione alla punta di S. sulla quale è la 
torre bianca, che resta alla sinistra; facendo questa rolla, si scuopre 
I’ entrata del porlo e la fortezza, che è sopra la dritta : P entrata 
del porlo è mollo stretta, non avendo che circa a duecento braccia 
d'apertura: ma essasi allarga, a misura che vi si entra: questo porto 
ha quasi due miglia di lunghezza, ed è di ligurn rotonda. 

Nel fondo del porto vi è una piccola isola. 

Le Iravcrs'ie sono G. T. ed il M. T. il vento T. vi dà diretta- 
mente. 

L'' ancoraggio ordinario è dalla parte di P. ad una piccola por- 
tata di cannone dalla fortezza ; vi si trovano quattro a cinque brac- 
cia d'acqua, fondo d'erba fangoso. 

Dalla parte di Lev. in questo porlo non vi è punta profondità 
d'acqua, come pure nel fondo: vi sono parimente alcune roccie, che 
potrebbero guastare le gomene ; all' entrata del porto vi sono dieci 
a undici braccia d' acqua, ed insino accanto all' isola, cinque braccia. 

Dal lato di Lib. dell'Isola di Minorca, vi è un poco d'infossa- 
mento, ove si potrebbe ancorare; ma non bisogna avvicinarsi di trop- 
po a quest' isola, poiché vi sono alcune roccie. 

La Latitudine è 4U" e G* T. c di 1" 5G* Long. Lev. 

Delle Isole Colombretle. 

Settanta miglia in circa a T. V» S. Martino, ed a 

P. Vv isola Dragooniera di Àlajorca, novanta miglia in circa, 

si trovano le isole Colombretle, la più grossa delle quali, che è quella 
di T. può avere due miglia io circa di giro ; essa è assai alla prin- 
cipalmente alle due estremità; è lontana venticinque miglia dalla 
prima terra, che è il capo d' Oropeso. 

Da lato di Lev. dell' isola principale, vi è un piccolo seno, in 
forma di mezzo cerchio, nel quale si potrebbe ancorare con delle ga- 
lere, e parimente con un vascello, in caso di necessità. 

L'apertura del seno è di cento e dieci tese, e cento cinquanta 
in circa d' infossamento, di maniera che vi si posson mettere otto a 
dieci galere. 
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Alla punta della sinistra entrando, vi sono due altre roccie vi* 
cine air isole, ove non posson passare che de' battelli, per poca di> 
stanza che v* è tra l' isola e queste roccie, che mettono al coperto 
dei venti di S. al di fuori, si può andare molto vicini ad esse. 

Air entrata di questo seno, vi sono otto a dieci braccia d' acqua, 
e declinando, sci, sette, quattro e tre, fondo d' erba fangoso : ma 
vi si trovano alcune pietre moventi, che guastano le gomene a meno 
di guarnirle di dicci, o quindici braccia presso l'ancora: vi è altres'i 
un' altro inconveniente per ormeggiarsi, ed è, che non si trova al- 
cuna roccia all’ intorno del porto, ove si possa attaccare il cordaggio, 
essendo la costa molto liscia. 

Un poco al di dentro del porto, dalla parte della sinistra entran- 
do, vi sono due piccole punte di roccia fuor d’ acqua: ma si può 
avvicinare ad esse quanto si vuole, essendovi quattro braccia d' ac- 
qua: si pretende anche, che alcuni corsari d'Algeri vi vadano a spal- 
mare. Non bisogna lasciarvisi sorprendere dai venti G- T. inaino a S. 
il vento di Lev. che è la traversia, dandovi in pieno, rende il mare 
molto grosso. 

Sulla cima dell' isola, non vi sono che delle boscaglie, e poco 
terreno: vi si trova una gran quantità di biscie d'una prodigiosa 
grossezza, e da ciò deriva il loro nome di Colombrette. 

Alcune persone pretendono, che vi si trovi dell' acqua dolce. 

Si può liberamente andar vicino alla grossa isola delle Colom- 
brette, principalmente dal lato di T. di Lev. e di S. ma dal lato di O. 
quattro miglia in circa, vi è un’alta roccia bianca, che da lungi pare 
un vascello alla vela; ed un quarto di lega verso l’O. di questa roc- 
cia, ve n'è un’altra che è piò bassa; e fra la grossa isola, e lo sco- 
glio che sembra un vascello, vi sono altre due grosse roccie ed al- 
cune altre piccole all' intorno: ciò nonostante, si può passare tra 
queste roccie e la piccola isola, io un caso di bisogno. 

È d' uopo di far sapere qui, che queste isole son mal collocato 
in tutte le carte Olandesi e Provenzali, come pure i terreni dei con- 
torni: si può veder ladilTerenza nella carta del mediterraneo, che ho 
fatta io, e ve le troveranno esattamente situate, essendo stato espres- 
samente in quest* isola per farvi delle osservazioni. 

Exabia presso il Capo S. Martino. 

Quattro miglia in circa verso T. '/* M. del capo S. Martino, è 
il capo S. Antonio : tra questi due capi, vi è un gran seno di sabbia, 
che chiamano Exabia o Cabea, nella quale i vascelli e le galere pos- 
sono ancorarsi, principalmente con i venti da S., O. insino a T. 

L’ ancoraggio ordinario delle galere è dalla parte M. presso il 
capo S. Antonio, dirimpetto a una torre, ed alcuni magazzini di pe- 
scatori, ebe sono accanto. Questa torre è sopra una punta bassa vi- 
cina al mare : essa è armata di due piccoli cannoni per la difesa 
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deir aDCora(;gio : si stk alla distanza di due gomene da questa torre : 
e vi si troveranno sette, otto e dieci braccia d' acqua, fondo d’ erba 
fangoso: si può portare, se si vuole, un cavo a terra, presso alla torre. 

La traversia è il G. insino a S. questi venti vi fanno venire un 
grosso mare. 

Quando i venti saranno dai lato di 0. o Lib. si può andare ad 
ancorarsi nel medesimo seno dal lato del capo S. Martino, al di den- 
tro d'nn grosso scoglio, che è alla punta del dello capo, a una buona 
portata di fucile dalla costa : vi si troveranno quattro, cinque e sei 
braccia d' acqua fondo d' erba e di sabbia ; ma non bisogna avvici- 
narsi di troppo alla costa, a cagione di alcuni sassi caduti dalla mon- 
tagna, cbe essendosi estesi all' intorno, possono guastar le gomene. 

Si può altresì ancorare dappertutto nel mezzo di questo seno con 
dei vascelli, essendoci quattordici e quindici braccia d'acqua, fondo 
buono. 

Si conosce facilmente Exabia per mezzo dell'isola vicina al capo 
S. Martino, della quale si è di già parlato, principalmente quando si 
viene dal lato di F. la torre, che si vede sulla cima del capo S. Mar- 
tino, servirà parimente d' indizio. 

Nel mezzo della spiaggia vi è un piccolo stagno, da un lato con 
un fortino, e dall' altro con una torre di guardia : essi sono situali in 
una pianura. 

Dietro alle rase pescareccie, cbe sono presso alla torre, che è 
dal lato di M. vi sono parecchi giardini uei quali vi sono dei pozzi ; 
vi si può far dell' acqua, che è molto buona. 

Due miglia in circa verso I*. di questi magazzini o case pesca- 
reccie, è la piccola città d' Exabia situata nella pianura, ed al piede 
d'una montagna di forma di pan di zucchero, che chiamasi la monta- 
gna di Mongon ; essa apparisce da tutti i lati, quando si viene da P. 
si vede al di sopra del cupo S. Martino. 

Capo S. Antonio. 

Dirimpetto alla montagna di Mongon è il capo S. Antonio, che 
è la punta T. del seno d' Exabia i questa è una punta lunga e alta, 
molto piana sulla cima, e mollo scoscesa nelle falde, principalmente 
verso il mare. 

Sopra questa cima vi è un Convento di Frati, ed un poco più 
avanti vi sono quattro o cinque mulini a vento, che ne danno la co- 
noscenza. 

Si riconosce pure la rada d' Exabia, quando si viene dal lato 
di T. e di G. per mezzo di un' alta montagna, cbe scopresi molto da 
lontano, al di sopra di Denia, ed un poco più verso I' U. Yedesi an- 
che quella di Mongon, delia quale si è parlalo ; essa apparisce io di- 
stanza di più di sessanta miglia, in forma d’ una tenda di galera, ed 
a misura che si avvicina, scuopresi pure il capo S. Antonio, che sem- 
bra una punta dritta e piana sulla cima. 8 
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Scopresi questo capo più presto di quello di San Martino, prÌD- 
cipalmente essendo al golfo di Valenza, in seguilo, alla distanza di 
circa trenta miglia, vedesi il dello capo S. Martino: al di sopra di 
questo vi è uua montagna rotonda, sulla quale vi è una torre. 

Denta. 

A cinque in sei miglia verso M. del capo S. Antonio, è la pic- 
cola città di Denia, situata sopra una punta avanzala in mare, che è 
di mediocre altezza: essa pare isolala, per esser multo basso il terre- 
no deir altro lato. 

Davanti alla città di Denia vi è un pircol porlo, ove i bastimenti 
di mediocre portala possono ancorarsi : vi sono sei a selle braccia 
d' acqua, fondo di sabbia ; ma siccome all' intorno vi sono dei bassi 
fondi erbosi, è d' uopo prender de’ piloti del luogo, i quali al meno- 
mo segno che si faccia, non mancano di venire a bordo. 

Si vede mollo da lungi il castello, che è quasi io mezzo alla cit- 
tà ; esso pare mollo bianco. 

Verso la punta di M. di Denia, vi è una lunga punta erbosa, 
che s’ avanza molto al largo più d’ un miglio solt' acqua. 

Gandia. 

Dodici miglia in circa verso P. 15“ M. di Denia, e la piccola 
citlà di Gandia, situata in un terreno a poca distanza dalla riva del 
mare ; sul lido vi sono alcuni magazzini, davanti ai quali si può an- 
corare a una piccola porlala di cannone, in otto, nove e dieci braccia 
d’ acqua, fondo di grossa sabbia e ghiaja. 

Presso ai magazzini di Gandia vi è una torre rotonda di guardia, 
situata sopra una piccola eminenza, ciò che la rende cognita più fa- 
cilmeulc. 


Calibra. 

Ventiquattro miglia in circa verso M. del capo S. Antonio, è il 
capo Culibra, che è una grossa punta, sulla quale vi sono due torri di 
guardia rotonde. 

Fra Denia e questo capo, vi è una grande spiaggia di rabbia 
ed una gran pianura vicino al mare: in essa vi sono alcuni villaggi 
e città, trà quali ve ne è uno, accanto al mare, fra Denia e Gandia, 
nominato Olliva; ma entrando nelle terre, non vi si vedono che delle 
alte montagne. 

Cinque miglia in circa verso V 0. del capo Culibra, vi è una 
grossa punta, e fra questi due capi, una gran baja : la piccola città di 
Culibra è situala nel fondo di questa baja, verso il M. 

Si può ancorare Ira queste due punte io cinque, sei e sette brac- 
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eia d'acqaa, fondo di grossa ghiaja ; ma non bisogna avanzarsi molto 

10 questo seno, perchè vi è poco fondo. 

Valenza. 

Dieciselte miglia in circa n M. T. della punta di Culibra, scorra 

11 Qume di Valenza, all' entrala del quale sulla dritta, vi è un villag- 
gio nominato Grao, davanti al quale si ancora ordinariamente eoo 
dei vascelli ed altri bastimenti, perchè la città è circa sette a otto 
miglia distante dall' entrata del tiume, e cosi i vascelli non possono 
andarvi. Vi si ancora in sette, nove e dieci braccia d'acqaa, fondo 
di sabbia ; non vi si stà al ridosso che dei venti che vengono da 
terra. 

Tra Culibra e Grao, le terre sono tutte assai alte ; ma lungo il 
mare vi sono alcuni luoghi bassi e delle spiaggie. 

Dal lato di T* di Grao, vi è una torre sopra un’eminenza, che 
in parte, può servire a farlo riconoscere. 

Da Grao al capo d' Oropeso, la rotta è M. T. alla distanza di 
circa quarantacinque miglia fra questi due, vi è una gran baja, ove 
le terre sono molto alte ; vi si scuoprono parecchi villaggi e città, ed 
alcune torri di guardia. Sopra il capo Grao e il fanale il quale si sco- 
pre alla distanza di dodici miglia. 

Si può ancorare lungo queste coste con i venti di terra soltanto. 

Capo d’ Oropeeo. 

Circa cinque miglia a T. 5” Lev. del capo S. Martino, è il capo 
d’ Oropeso, che è una grossa punta molto alta ; avanzando un poco 
verso terra, dirimpetto a questo capo, vi è una grossa montagna in 
forma d' un pane di zucchero, che chiamano il monte d' Oropeso, 
che vedesi molto da lontano, soprattutto venendo dal lato dell' O. in 
tempo chiaro si vede parimente dal capo S. Martino. 

‘ Quasi sulla cima di P. dei capo d' Oropeso, vi è un piccol ca- 
stello, che sembra una grossa torre rotonda ; e verso P> del castello 
vi è un gran seno, nel quale si può ancorare coi venti di M. inaino 
a G. in dieci a dodici braccia d' acqua, fondo d’ erba fangoso. 

Verso r O. della punta la più avanzata di questo capo, a due 
miglia in circa, vi è una roccia molto pericolosa, alla quale bisogna 
far molta attenzione. 

Dal lato di T. di questa punta, tre miglia in circa, è il villag- 
.gio d' Oropeso : fra detta punta ed il villaggio, vi è una torre di 
guardia. 
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Peni scola. 


Venliselle miglia In circa a G. della pania d' Oropeso, è quella 
di Peoiscola, sulla quale vi è una piccola ciltà, che sembra un ca- 
stello ; essa pare isolala, a mulivo che s' avanza in mare, e che dal 
lato di Al. non vi è che una lingua di terra bassa, ed una spiaggia 
di sabbia. 

5i può ancorare dalla parte di T. di Peniscola, coi venti di M. 
P. e Uh. in sei, otto e dieci braccia d'acqua, fondo di sabbia fangoso. 

Sembra che si potrebbe egualmente ancorare dal lato dell' U. di 
Peniscola, ma il fondo nou è buono: oltre a ciò, verso TU. di que- 
sta punta, circa un quarto di lega, vi è sott' acqua una roccia molto 
pericolosa, e che bisogna schivare, venendo dalla parte dell' O. e 
quando si vuole andare ad ancorarsi davanti Peniscola. 

La Rovina di Zaffa. 

Diciotio miglia in circa a G. '/« T. di Peniscola, è la montagna 
della Rabilla o Ravitta, che fa I' entrata del ZoO'a. 

Tra Peniscola e questa montagna, vi è una grande spiaggia at- 
torniata di sabbia, ed una gran pianura, ove vedonsi parecchi vil- 
laggi e città : fra di esse, e quasi verso il mezzo di questa spiaggia, 
sul lido del mare, è la piccola città di ^ inerns, davanti alla quale si 
può ancorare coi venti di terra, ad una piccola portala di cannone : 
vi sono sei, otto e nove braccia d'acqua, fondo di sabbia fangoso, 
come dappertutto lungo la spiaggia. 

Si conosce questa città per mezzo d* una gran Chiesa e di un 
alto campanile, che è quasi in mezzo di essa: questa città è cinta di 
mura, e vi sono alcune forliticazioni all'antica in difesa della mede- 
sima. 

Davanti la città, sul lido del mare, vi sono molle case e magaz- 
zini di p«:$catori, che impediscono, al principio, di vedere le mura 
della città. 

Sul lido del mare, contiguo alla ciltà, vi ò un piccol forte, ar- 
mato di quattro o cinque pezzi di cannone per sua difesa. 

Nella città ed al di fuori, vi sono molli pozzi, ove può farsi 
deir acqua, che è di buona qualità ; questo è un luogo, che ordina- 
riamente abbonda di vino, e molte barche vi vanno a caricarne. 

Alla punta di Lib. della Ravilla, vi sono due torri di guardia, 
presso alle quali vi è una piccola città nominata Alcanario, davanti 
alla quale, e fra le due torri, vi è un piccol flume : questa città se- 
para la Catalogna dal regno di Valenza. 

La Rabitta o Ravitta è una grossa montagna molto alta, che fa 
l'entrata della gran baja del ZofTa, dal lato della sinistra entrando: 
da qualunque parte essa si miri, rassomiglia quasi ad una tenda di 
galera, e vedesi mollo da lungi : sia dalla parte di Lib. o di G. essa 
pare isolata. 
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Saja dtl Zoff^a^ o Àlfaehes. 

La baja del ZolTa è molto grande, avendo circa dieci o dodici 
miglia di lunghezza, e quadro o cinque di larghezza : essa è formata 
da parecrhie isole basse e paludose, che sono attorniate da grandi 
spiaggie di sabbia. 

Si conosce 1’ entrata di questa baja per mezzo della montagna 
della Bavitta, rbe si vede molto da lungi : ma non possono vedersi i 
bassi terreni, cbe sono sulla dritta della baja a meno di esserne otto, 
o nove miglia distante. 

La ricognizione di Peniscola serve per conoscer la mootagoa 
della Bavitta, principalmente quando si viene dal lato dell O. e questa 
fa conoscere la baja del Zolla. 

Quando si \ iene dal lato dell' O. per andare ad ancorarsi nella 
baja del Zolla, bisogna avvicinarsi, ad una piccola portata di can- 
none, alla costa della montagna della Bavitta, ove vedoosi alcune 
torri di guardia sul lido del mare; ma siccome dal lato della dritta, 
ove sono le basse terre, si trovano delle lunghe punte di sabbia, che 
s' avanzano presso due miglia lungi dalle spiaggie, e sulle quali vi è 
poca acqua, si avrà cura di lasciar sempre due terzi del cammino 
dall' entrala, sulla dritta, e iu questa maniera si schiveranno tutti i 
pericoli. 

Tra questa bassa punta e la costa della Bavitta, si trovano da 
quattro a cinque braccia d'acqua, quasi eguaimente dappertutto, con 
un fondo di melma, ove un bastimento non si polrebte spezzare, se 
vi 8' incagliasse. 

Ancoraggio del Zoffa. 

L' ancoraggio è dirimpetto ad un vecchio Monastero caduto, che 
è al piede della montagna della Bavitta, ad una piccola portata di 
cannone : vi sono quattro braccia d' acqua, fondo di melma, ove le 
ancore si sostengono perfettamente. 

Un poco aldi sopra di quest’antico Convento, che è sulle spon- 
de del mare vi è una torre quadrala, situata sopra una piccola emi- 
nenza. 

Verso O. Lih. una mezza lega incirca da questo Convento, vi 
è una torre rotonda di guardia, armala d' un pezzo di cannone, e 
situata sulla riva ; e presso ad essa, dal lato di Lib. vi è una sor- 
gente d'acqua. 

Ordinariamente si va colà per far dell’acqua in un gran pozzo, 
cbe è davanti al detto Convento. 

Vi si pub fare altresì delle legna. 

Si può ancorar dappertutto, tra questa torre ed il convento, alla 
distanza d' un miglio incirca dalla costa : ma per non correre alcun 
rischio, ed esser più elevato, non bisogna passare più in là del Con- 
vento, dalla parte di T. 
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Si può ancorare dal lato di Lev. di questa bassa punta, quattro 
miglia io circa dal conveulo, allonlanaodosi un buon miglio dalle 
basse terre; vi si trovano egualmente quattro braccia d'acqua fondo 
di melma e sabbia. 

Nel foudo di questa baja, verso Lev. del Convento, vi è una 
piccola isola pialta, e su di essa uua torre a sei angoli, che chiamasi 
la torre di S. Giovanni: questa torre è lontana dieci miglia dal 
Convento : il terreno che trovasi tra il Convento e la torre, dal Iato 
di T. è molto basso, ripieno di stagni e paludi, attorniato da grandi 
alberi : al di dentro perù, non si vedono che delle alte nrautagne. 

E circa quattro o cinque miglia dal Convento, vi è una piccola 
città, che chiamano Aniposla, situata sopra una gran pianura. 

Le traversìe deli' ancoraggio dei ZolTa, sono i venti O. S. e 
O. Lib. 

Si osserva, che d’ ordinario, durante la state, il vento di Lib. 
vi regna quasi tulli i giorni ; ciò chiamasi i'omòdi, e nella notte gira 
a T. e G. per rapporto alla situazione dei terreni. 

Il vento di M. vi è molto impetuoso; ma siccome viene da terra, 
non eccita un grosso mare. 

La Latitudine è 40“ 34' T. Long. 1® 36' P. 

Quando si viene dal lato di Salo, volendo andare alla rada del 
ZoOTa bisogna «llonlanarsi dalle basse terre, delle quali abbiamo par- 
lato, essendo certo, che le correnti portano ordinariamente alla spiag- 
gia, a ragione del liume e degli stagni : io ho veduto iocagliarsi 
molti bastimenti alla spiaggia ; in maniera che, partendo dalia rada 
di Salo per andare al Zolla, bisogna, per ischivare queste spiaggie, 
fare la rotta a O. Lib. priocipalmeute quando è notte. 

Saline e Sptaggte del Zaffa. 

Diciolto miglia io circa verso G. Lev. della punta della Ravitta, 
è r entrala del liume di Toriosa : vi sono tra questo fiume e que- 
sta punta, parecchie isole molto basse, attorniate di sabbia, che 
s’ avanzano molto al largo : dimanieracbè bisogna fare un gran giro 
per condursi in detto fiume di Tortosa, ed allontanarsi dalle isole due 
miglia almeno : si trovano io questa distanza quattro o cinque brac- 
cia d’ acqua. 

Quasi alla distanza dei due terzi di cammino del ZolTa, per l’en- 
trata del fiume di Turiosa, si vedono su quelle isole piatte, molti 
mucchi di sale, che da lungi sembrano molto bianchi, e due torri di 
guardia, una delle quali, che è al lato di T. è quadrata ; vi è una 
gran capanna tra ambedue ; si vedono altresì parecchi mooticelli di 
boscaglie, che da lontano sembrano degli alberi, come pure la torre 
di S. Giovanni, di cui abbiamo parlato, che vederi al di sopra di 
questi terreni bassi, anzi pare esservi contigua. 
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Il finme di Toriosa è alla fìoe di queste spia^gie, delle quali si 
è parlato ; vi si pub entrare con piccole barche e tarlane. 

Si conosce I' imboccatura di questo tiume, primieramente per 
mezzo delle acque bianche e torbide che ne sortono, come pure per 
la veduta di alcune capanne di pescatori, che sono sulla dritta en- 
trando ; e sulla sinistra si vedono le torri delle Saline, ed un poco 
lungi, quella di S. Giovanni. 

Si può ancorare dirimpetto all' imboccatura di questo fiume ad 
una piccola mezza lega da terra, io quattro o cinque braccia d'ac- 
qua, fondo di melma. 

Il vento di S. dà in pieno nell' imboccatura del fiume : la città 
di Tortosa è sulla sponda dritta, alla distanza di sei miglia io circa. 

Circa cinque miglia verso T. dell' imboccatura di questo fiume, 
vi è una grossa torre rotonda, situata sul lido del mare: tra il fiume 
e questa torre ve ne sono altre due più piccole che sono parimente 
sol lido. 

Dall’ entrata del fiume di Tortosa, insino alla punta di Salo, la 
rotta è G. V4 '!'■ venticinque miglia incirca fra esse, vi è una gran 
baja ed un basso terreno, ove vedonsi più città, villaggi e torri di 
guardia : nella maggior parte di queste coste, vi sono delle spiaggia 
di sabbia; ma avanzando dentro terra, vi sono delle alte montagne. 

Ricognizione di Salo. 

Essendo dirìmpetio al fiume di Tortosa si comincia a scoprire 
la punta di Salo, che sembra come una piccola isola nera, con al- 
cune macchie di sabbia bianca : si vede pure dal lato di Lev. 

Rada di Salo. 

La rada di Salo è verso P. d’ una lunga punta, che s' avanza 
in mare una mezza lega in circa; essa è di mediocre altezza, ed ha, 
quasi all'estremità, una vecchia torre quadrata, che cade in rovina; 
questa torre ajuta a farla conoscere : un poco più al di dentro, sulla 
medesima punta, vi è un' altra torre ottangolare, armala di tre pezzi 
di cannone per difesa dell'ancoraggio. 

Verso P. di questa torre, sull'orlo della spiaggia, vi sono una 
torre quadrala con alcune vecchie rovine all' intorno, e due magaz- 
zini di pescatori, che sono vicini al mare, e distanti dalla grossa torre 
un piccol quarto di lega, verso Iti. 
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Àncoraggto di Salo. 

L' ancoraggio ordinario di Salo è Ira queste due torri, diritnpeflo 
alla spiaggia, in lontananza di un buon quarto di lega : vi si trove- 
ranno sei, otto e nove braccia d'acqua, fondo d'erba fangoso: le 
ancore vi si tengono cosi fortemente, cbe fa d' uopo soltevarle di 
tempo in tempo. 

La comandante era solita ancorarsi più vicino a terra, e verso 
la gran torre die ò sopra una piccola punta, ove può portarsi un 
cavo: alcuni altri bastinieuli posson farne altrettanto. 

Si pub ancorar dappertutto ai contorni con vascelli e galere ; 
ma con vascelli, non bisogna avvicinarsi tanto alla spiaggia, per ti- 
more del vento di O. col quale non si potrebbe sormontare la punta, 
se si volesse mettere alla vela. 

Le traversìe della rada di Salo sono i venti di Lev. S. insino 
a P. Lib. ma l' O. vi da direttamente in pieno. 

Si osserva nientedimeno, die questo vento non vi entra che ra- 
ramente ; il vento da M. vi sotlia con violenza sebbene venga dalla 
parte di terra. 

Quattro a cinque cento tese in circa verso il M. della vecchia 
torre, che è sull'orlo della spiaggia, vi sono alcuni ruscelli, ove si 
può far deir acqua. 

Tutto questo terreno ò molto basso, e vi si vedono parecchie 
città e villaggi al piede delle montagne: alla distanza di due leghe 
dal mare, non si vede altro cbe delle alte montagne. 

Verso la T. della gran torre di Salo, una lega in circa, vi è 
una piccola città, nominata Villa Secca, ove parecchie barche ed altri 
bastimenti vanno a caricar del vino: vi si raccoglie pure gran quan- 
tità di ticbi. 

La Latitudine è di 41° 5* T. e Long. 1< 5* P. 

Ricognizione di Salo. 

Quando si viene dal lato di Lev. luogo la costa, e cbe si è an- 
cora alla distanza di venticinque o trenta miglia dalla punta di Salo, 
essa non può vedersi, a meno d' esser nove miglia vicino alla costa, 
percliè essendo vicina alla spiaggia, si scuopre prima la punta di Ta- 
maril, che rassomiglia a quella di Salo •, ma avvicinandosi alquanto, 
scnopresi pure quella di Salo ; che pare isolata, ed in forma di mon- 
ticelli e terreni neri. Ciò nonostante si vedono, nell' accostarsi, alcu- 
ne macchie di sabbia bianca, che ne danno la cognizione, come pure 
della vecchia torre, che è sulla punta. 

Si può ancorare dal lato di Lev. della punta di Salo, in caso di 
non poterla sormontare. 
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Tarragona. 


A G. V« I * dulia punta di Salo, circa sette miglia, è la città di 
Tarragona; tra questa città e la detta punta vi è una baja, ed una 
spiaggia di sabbia, verso la metà della quale trovansi un piccol iìu- 
me, cd alcune grandi case all' intorno. 

La città di Tarragona è una piccola città di guerra, situata su 
di una mediocre altezza, a una portata di cannone dal mare ; sembra 
cbe essa sia stata un tempo ben forti Gcata, ma presentemente è quasi 
andata in rovina. Davanti alla città, dalla parte del mare, vi sono an- 
cora alcune mezze lune, e ridotti da un lato c dall’altro ; e sul lido 
del mare vi è una torre a sei angoli per difendere 1’ ancoraggio ; ed 
è armata di tre pezzi di cannone. 

Dirimpetto a questa torre vi è un piccolo molo, che s' avanza 
dritto nel mare cento tese in circa ; dietro a questo molo vi si or- 
meggiano i Bastimenti con un’ ancora da proa e due cime da poppa 
legate sul molo. Il commercio di questa città è alquanto esteso con 
tutta sorta di nazioni. Dal lato di P. di questo molo, vi sono alcune 
vecchie fortificazioni diroccate, ed alcune case di pescatori. Vi si può 
far dell’ acqua io alcuni giardini, cbe sono cinque a sei cento tese in 
circa verso P. ove sono un piccol fiume con un ponte, ed alcune 
grandi case sul lido del mare. 

Quando si arriva si ancora ordinariamente verso M. del molo, 
ad una piccola portata di cannone, in otto a nove braccia d’ acqua, 
fondo di sabbia fina. La Lai. di Tarragona e 41” lU' T. e Long. 0” 
58* P. Il fanale si vede da lontano 13 miglia in circa. 

Tamar il. 

Due miglia in circa verso G. della città di Tarragona, vi è un 
gran villaggio nominato TamariI, circa una mezza lega distante dal 
mare ; esso è situato sopra una piccola eminenza, che pare da lonta- 
no come una gran cittadella bianca. 

Quando si viene dalla parte di Lev. per andare a Salo, essendo 
lungo la costa a venticinque o trenta miglia da questa punta, non 
può ancora scuoprirsi, ma vedesi bene quella di TamariI, al di sopra 
della quale vi sono una Cappella, ed alcune case bianche, ed un poco 
più in alto verso G. si vede il villaggio di TamariI, che rassomiglia a 
Tarragona, che scuopresi immediatamente appresso : si vede una gran 
Chiesa nel mezzo di questo villaggio. 

Si può pure ancorare dalla parte di Lev. della punta di TamariI, 
con delle barche e tarlane, come anche lutto lungo la costa, insino a 
Barcellona. 

Dalla punta di Salo insino a quella di Castel-Fcrro, vi sono circa 
Irentasei miglia a G. Lev. prendendo un poco verso Lev. Tra queste 
due punte la costa è quasi piana, essendo il terreno basso presso al 
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umre, ed a((orDÌa(o da spiaggie di sabbia ; ma al di dentro, nelle ter* 
re, non vi sono che delle alte montagne, e molte città e villaggi, e 
torri di guardia luogo il mare, davanti alle quali si può ancorare coi 
venti di terra. 


Sigla. 

Cinque a sei miglia in circa verso P. della punta di Castel-Fer> 
ro, è la piccola città di Sigla situata sul lido del mare, presso ad una 
piccola punta, e nel mezzo d’ una spiaggia di sabbia. 

Sopra questa punta vi sono una gran Chiesa, attorniala da grandi 
muraglie, c due mulini a vento dal luto di Lev. che ne danno la co- 
gnizione. 

In tutta la lunghezza di questa spiaggia, vi sono molte case e 
magazzini di pescatori, e vi si trova ogni sorta di rinfreschi. 

Si può ancorare dal lato di P. di questa piccola punta dirimpetto 
alla spiaggia, con galere e soprattutto coi venti di terra ; ma per le 
barche ed altri bastimenti, si può avvicinare alla punta, sulla quale è 
la Chiesa, di cui abbiamo parlato, per esservi al coperto dei venti di 
G. Lev. 

Le traversie di questa spiaggia sono i venti di O. S. ebe vi danno 
in pieno. 

Caslel- Ferro. 

Il c.ipo di Ferro è circa cinque o sei miglia verso Lev. ’/i G. di 
Sigla: questa è una lunga punta di roccia nerastre, sull'estremità della 
quale vi è una torre di guardia : la costa è molto alta tra questa punta 
c quella di Sigla ; è però bassa verso il mezzo, ove sono due o tre 
case, all' estremità d' una valle. 

Dal lato di Lev. del capo Ferro, vi è un picco! villaggio sul lido 
del mare, e al di sopra, su d'una collina, vedesi il CasteNFerro. 

Dirimpello a questo villaggio vi è una piccola baja, in cui si può 
ancorare cui venti di P. Lib. e T. in otto, nove e dodici braccia d'ac- 
qua, fondo di sabbia. 


Spiaggie del Bregal. 

In circa a dicci miglia verso G. Lev. della punta di Caslel-Ferro, 
è la montagna di Montjouì, che è presso a liarcellona. Tra questa 
punta c il Mouijou'i, vi è una gran pianura coperta d'alberi, ed una 
lunga spiaggia di sabbia, che forma alcune punte che s'avanzano io 
mare, ed è rii> che chiamano le spiaggic del Uregat ; di mauieracbè, 
partendo dal ca|>o di Castel-Fcrro, per venire a Barcellona, bisogna 
fare un gran giro, per ischivare queste spiaggie. 
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]I fiume del Brc((at è ad una pìccola lega iu circa all’ 0. Lib. 
di Monijuuì : si conosce per mezzo d’ una grossa torre rotonda, che 
è al lato dritto della sponda del tiume, e di una casa sulla sinistra. 
Questa torre è armata di due buoni pezzi di cannone, per difender 
l’ ingresso del liume, che è attorniato, in tutta la sua lunghezza, da 
grandi alberi da un luto e dall'altro. 

Dalla parte di P. della montagna di Montjouì vi è un piccol 
braccio di liume. 

Ordinariamente le correnti vanno con molla celerilà all’ intorno 
di queste spiaggie, dal lato di Lib. 

Montjouì presso Barcellona. 

La ricognizione di Montjoui è facile, mentre da lontano sembra 
isolato, e simile ad una tenda di galera ; la più alla rima di esso è 
verso il mare, ed il terreno dell’ altro lato è mollo basso. 

Quando si viene dal largo, vedesi, verso il mezzo della pianura 
del Bregal, una grossa montagna assai alta e sminuzzata, che s'avanza 
molto nelle terre: questa chiamasi .Moniserrat, celebre per il concorso 
dei popoli, che vi vanno per divozione. 

Sulla cima della montagna di Monijou'i vi sono delle buonissime 
fortificazioni : questa montagna è molto scoscesa dal lato del mare, 
ma dalla parte di terra e della città di Barcellona, è assai accessibile: 
sulle falde della montagna vi è un’ Oratorio, presso al quale hanno 
eretto una batteria di cannoni, per difendere l’entrata del porlo di 
Barcellona. 

Si può ancorare lungo le spiaggie del Bregat secondo i venti che 
soffiano ; ma ordinariamente si ancora quasi all’ apertura del liume, 
restando la torre circa una mezza lega a P. Lib. perchè è un poco 
lontana dal lido del mare : vi si stà in quattordici e quindici braccia 
d’ acqua, fondo di melma ed argilla : le ancore vi si alferrano tuuio, 
che bisogna sollevarle di tempo in tempo. 

Si può pure ancorare, in tempo di pace, tra il fiume e la mon- 
tagna di Montjouì. 


Barcellona. 

Barcellona è una grandissima città, capitale della Catalogna, si- 
tuata in una gran pianura ed al piede della montagna di Montjouì, 
dalla parte di T. 

Davanti alla città vi è un molo, che s' avanza in mare quattro- 
cento tese in circa : all’ estremità di questo vi c una batteria, ed una 
specie di torre quadrata in forma di piramide, sulla quale vi è un 
fanale, ossia lanterna, che si accende la sera per far conoscere l’en- 
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lra(;i del pcr(o: vi v alfresì sul molo, (ra il fanale c la cilth, un'altra 
hrtteria di cannoni. Il fanale di Barcellona e di prim' ordine, situato 
sopra il molo quale si vede da sei leghe lontano. 

Dal lato G. del molo verso la spiaggia, vi sono due ridotti ar- 
mati di alcuni cannoni per difesa, e la città è altresì ben fortificata. 

Porlo di Barcellona. 

Allorquando si vuole entrare nel porto o molo di Barcellona, 
bisogna allontanarsi dalla testa del molo d’ una mezza gomena, per 
ischivarc alcune roccic che il mare ha trasportato al largo : non vi è 
ri sa alcuna da temere dal Iato di Montjouì, e può passarsi a mezzo 
canale, se si vuole, per andare in seguito al di dentro del fanale, di- 
linipcKo alla seconda baltcria, facendo attenzione di collocarsi lungo 
il molo, la poppa verso la città, e la prora verso il mare, ove si get- 
teranno due ancore c due cavi a terra sul molo, senza però accostar- 
visi di mollo nè andar troppo in avanti, non essendovi che sette a 
otto piedi d' acqua in vicinanza di detto molo. 

Tra questa batteria e la città, sul molo, vi e una piccola Cap- 
pella, ed una casa di Sanità. 

Le galere si ancorano ordinariamente (ra I’ ultima batteria e 
questa Cappella, lungo il molo, come si è detto, e vi sono dicci, 
dodici e tredici piedi d' acqua, fondo di sabbia fangoso. Non bisogna 
andare più avanti di questa Cappella, come neppure dirimpetto, non 
essendovi che sei piedi d' acqua ; ma in mezzo al porto, dove i ba- 
stimenti si ancorano, ve ne sono quindici e sedici piedi. 

Quando i venti soffiano dall' O. S. che è la traversìa, il mare 
diviene mollo grosso cd agitato, di modo che si stenta molto per isbar- 
care sul molo. 

Si fa deir acqua in un pozzo fuori della città, presso le fosse 
del lato del molo, come pure io alcuni altri pozzi, che sono all' en- 
trata della città. 

La Latitudine c 41” 24' T. di 0” V, Long P. c la variazione 
21" M. 


Rada di Barcellona. 

Si ancora ordinariamente coi vascelli, a una portata di cannone 
dal fanale, dal lato di Lev. in quindici, diciotto e venti braccia d'ac- 
qua, buon fondo di sabbia ed argilia, ove bisogna di tempo in tempo 
sollevar le ancore : le correnti vanno per l' ordinario velocemente a 
Lib. c qualche volta verso M. secondo i venti che regnano. 

Da Barcellona insino a Blana, la costa è molto alla, avanzandosi 
nelle terre, ma sul lido del mare vi sono delle belle pianure ripiene 
di città, di villaggi e torri attorniate da spiaggie, davanti alle quali si 
può dappertutto ancorare coi venti di terra. 
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Mongat. 

Presso a cinque miglia verso G. di Barcellona, vi è una torre 
quadrala con alcune case vicine ; essa chiamasi la torre di Mongat, 
che serve di Lazzeretto alla città di Barcellona, ed è situata sopra 
una punta avanzata, che sporge in mare. 

Lo spazio che vedesi tra Barcellona e questa -punta, non c che 
una grande spiaggia. 


Badeìona. 

A una mezza lega verso P. della torre di Mongat, vedesi un pie* 
col villaggio nominato Badeìona, lontano un quarto di lega dal mare; 
e a un miglio verso P. di questo villaggio, vi sono alcune grandi case 
unite insieme, che chiamano S. Martino : in questo luogo si sbarca- 
rono tutte le munizioni da guerra quando fu assediala Barcellona, e 
che il Signor Duca de Vendome se ne impadronì nel 1GG7. 

Verso Lev. della torre di Mongat ed in vicinanza, vi sono due 
altre piccole torri rotonde di guardia sul lido del mare, con alcune 
case. 


Villa-So. 

Circa sci a sette miglia verso Lev. della punta di Mongat, è il 
villaggio di Villa' So; c tra questo e la punta, se ne trova un' altro 
mominato Almaria. 

Villa-So è situato sul lido del mare : davanti ad esso vi sono tre 
piccole torri rotonde, che ne danno la cognizione ; e tra questo e Ma- 
taron, vi è un altro piccol villaggio. Due miglia circa all' 0. 'U S. 
di Villa-So vi è una secca pericolosa per cui bisogna fare molla at- 
tenzione. 

Malaron. 

Presso a quindici miglia a G. di Barcellona, è la città di Mata- 
ron ; dopo Barcellona, questa è la più considerabile di questa costa : 
essa è situala in una bellissima pianura, ad una piccola portata di 
cannone dal mare. 

Si conosce per mezzo di ire gran campanili, che sono nella cit- 
tà, e d’ un gran Monastero, che è al di fuori al lato di P. 

V’ era altre volle, dirimpetto alla città, vicino al mare, una for- 
tezza, ma presentemente non ne restano che le rovine, una cattiva 
torre, ed alcune case di pescatori che ajutano a farla conoscere. 

Si può* ancorare davanti a Mataron, a una portata di cannone 
dalla torre, in nove a dieci braccia d'acqua, fondo di sabbia fangoso; 
ma non vi è alcun ridosso pei venti di terra. 
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I pescatori del paese dicono, che a dae miglia dalla spiaggia che 
è davanti a Mataron, vi è uo banco di roccie, sul quale non vi sono 
che cinque a sei piedi d'acqua; e perciò quando si vorrà ancorare 
davanti a questa città, bisogna tenersi alla distanza d'un miglio dalla 
spiaggia, e tutto a discrezione del piloto. 

Arans. 

Tre miglia in circa verso G. di Mataron, trovasi un gran vil- 
laggio sul lido del mare, chiamato Arans : tra questo e la città di 
Mataron, vi è un’altro piccol villaggio di pescatori, parimente sul 
lido del mare, da dove vedesi, al lato di P. una torre rotonda so- 
pra una piccola eminenza, ed una gran Chiesa con due campanili, 
che appajono in mezzo al villaggio, presso al quale, dal lato di Lev. 
vi è un Convento di Cappuccini ed un' altro accanto, che la fanno 
conoscere. 

Si può ancorare davanti al villaggio ad una piccola portata di 
cannone, in dieci, dodici e quindici braccia d’ acqua, a misura che si 
vorrà star lontano dalla spiaggia. 

5an Paolo. 

A due miglia verso G. del villaggio d’ Arans, è quello di San 
Paolo, situalo parimente sul lido del mare. 

Questo si conosce per mezzo d'un gran Convento, che gli sta 
vicino dalla parte di P. 


Cuvillo, 

Presso ad un miglio verso G. di San Paolo, vi è un piccol vil- 
laggio nominato Cuvillo, situato sul lido del mare: non vi è torre 
alcuna; si vede solamente una gran casa bianca, dal lato di Lev. so- 
pra una piccola eminenza: ma tra San Paolo e questo villaggio, vi 
sono due torri di guardia sopra due piccole punte. 

Canti. 

Il villaggio di Canet è situato sul lido del mare, ad un miglio 
verso G. di Cuvillo. 


San Giovanni di Pinedo. 

Ad una mezza lega da Canet, vi è il villaggio di S. Giovanni 
di Pinedo, che è mollo grande, situato in una pianura, un poco di- 
stante dal lido del mare; si riconosce per mezzo d’una gran Chiesa, 
che è sulla cima del villaggio, ove vedonsi parecchi alberi tra i ma- 
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gazzioi: vi è pure, presso al villaggio, una piccola torre dal lato di 
Levante. 


'favilla. 

Due miglia in circa verso Lev. di S. Giovanni di Pinedo, vi è 
un piccol villaggio nominalo Tavilla, situato sul lido del mare, ed 
un’ altro die chiamasi Malgrat, che trovasi tra questo e S. Giovanni 
di Pinedo, un poco al di dentro nelle terre. 

Tra Malgrat e Tavilla, vi è una piccola torre di guardia con 
alcuni cannoni, e al di sopra di quest’ ultimo, vi è una specie di 
castello sopra un' eminenza, distante presso ad una mezza lega dal 
mare. 


Blana. 

Circa a quattro miglia verso Lev. di Tavilla, è il villaggio di 
Blana che è mollo grande ; e tra questo e 'favilla., vedesi una gran 
pianura, io cui scorre un fiume attornialo d' alberi : questa pianura 
va a formare una lunga punta di sabbia, che s’ avanza in mare ad 
un quarto di lega: questi alberi lo fanno conoscere. 

Il Villaggio di Blana è situalo sul lido del mare, alla distanza 
d’ un miglio e mezzo dall’ imboccatura del fiume. 

Diriinpello a questo villaggio vi è un gran Convento, che sem- 
bra rovinalo ; esso ne dà la conoscenza : Ira il fiume ed il villaggio 
vedesi una specie di torre situala sopra una collina. 

Al lato di Lev. di questo villaggio, vi è una grossa punta, che 
s’ avanza un poco in mare, sull' estremità della quale vi è un gran 
Convento di Cappuccini: questa punta pare isolata da lontano c quan- 
do si è vicini alla costa, mirando un poco al di sopra del Convento, 
si vede, sopra un promontorio, una gran torre di figura ovale con 
alcune ]>iccole forlilicazioni. 

Vedesi pure, alquanto più in alto, e sopra una più alta emi- 
nenza, un'altra torre rotonda, cinta d' alcune fortificazioni. 

Vicino a questa punta, verso P. vi sono due o tre scogli fuor 
d’acqua; si può ancorare con galere e mezzani bastimenti, dirim- 
petto al villaggio di Blana, coi venti di terra ; e vi si può star pure 
al coperto dei venti di P. per mezzo della punta del fiume, che s’a- 
vanza in largo. 


Osservazioni. 

Quando si viene da P. e che si è al largo dirimpetto a questa 
costa, scopresi, tra Mataron e Blana, alquanto più presso a Mata- 
ron, un alta montagna in forma di pan di zucchero, assai acuta ; c 
verso Lev. di questa montagna, un’ altra tutto aOatto piana al di so- 
pra, che fa conoscere questo luogo. 
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Le correnti, luogo questa costa, vanno più sovente a Lib. ed 
alcuna volta a G. come le altre, luogo la costa. 

Si può facilmente conoscere, io queste coste soprattutto, ciò che 
chiamasi le correnti, cioè a dire, il lato verso il quale le acque cor- 
rono. Non vi è che fare attenzione ai segni di sughero, dei quali si 
servono i pescatori per conoscere e sostenere le loro reti, e notare 
la parte verso la quale essi son portati, e si sarà sicuri del lato, 
onde vanno le correnti: si conoscerà pure in seguito, per mezzo della 
bussola, il rombo di vento, che le correnti prendono. 

Vi sono altri mezzi onde poter conoscere le correnti, ma non 
ne parlerò per non arrecar noja. 

Egli è d' una grande importanza, principalmente quando si na- 
viga lungo le coste, di sapere ove portano le correnti, che non sono 
regolari in questo mare, a fine di valutar meglio il cammino, che 
il vascello o altro bastimento può fare, soprattutto di notte ed in 
tempi nuvolosi ; ed è senza dubbio lungo le coste e sugli ancoraggi 
di esse, che devesi portare tutta l'attenzione. 

E parimente a proposito di notare quali sono i venti, che vi re- 
gnano più ordinariamente, ed in quali stagioni. Su di ciò io ho os- 
servato, riguardo alle coste di Spagna, che sono i venti da O. c Lib. 
che chiamano Y ambas^ che vi regnano per lo più durante l’estate, 
che sulla sera questi mancano, e che la notte vengono da terra. 

Nella bella stagione si può ancorare lungo tutta la costa, cioè 
a dire, da Barcellona insino all’ Eoret ; ma dall' Eoret insino a San 
Filiu, non essendovi che delle alte terre scoscese, non vi c punto 
ancoraggio. 


V Eoret. 

Circa quattro o cinque miglia verso G. V« Eev. da Blana è il vil- 
laggio deir Eoret, situato sul lido del mare in un seno o spiaggia di 
sabbia, che ha circa un miglio è mezzo d’apertura: si può ancorare 
davanti a questo villaggio coi venti di terra, in dicci a dodici brac- 
cia d’ acqua, fondo di sabbia fangoso, come pure coi venti di G. 
principalmente con galere ed altri piccoli bastimenti. 

Sulla punta di P. vi è una specie di piccol castello, ed in mez- 
zo di esso, una Chiesa. 

Dirimpetto al villaggio, vi è una torre per difenderne l’adito: 
questo si conosce per mezzo d’ una gran Chiesa, che si vede nel 
mezzo. 

Alla punta di P. dell’ Eoret, vi sono alcune roccie fuor d'ac- 
qua e presso terra. 
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Quattro a cinque miglia in circa a Lev. '/i G. dell' Eorct, vc- 
(lesi il villaggio di Tusa, che è attorniato da muraglie: è situato in 
uoa piccola baja dietro una grossa punta, che forma un picco! seno 
di sabbia dal lato di P. ove si possono ancorare due o tre galere 
coi venti di terra: alla punta G. di questo seno, vi sono alcuni sco* 
gli fuor d' acqua. 

Non si vede questo villaggio dalla parte di Lev. nè da quella 
di P. se non si è dirimpetto al detto seno. 

Sulla punta di Tusa che s'avanza un poco in mare, vi è una 
specie di forte quadrato, con una torre ed alcune fortiticazioni, che 
scopronsi molto da lontano, da una costa all'altra : questa punta pare 
da lungi una penisola, quando si è vicini alla costa. 

Dall' Eoret a Tusa, la costa è molto alta e quasi dritta; vi si 
trovano alcune roccie fuor d'acqua presso terra, e non vi è anco* 
raggio. 

Lungo tutte queste coste, durante la notte, vi si vedono molti 
fuochi nei battelli de' pescatori, che vanno da una parte all' altra : 
fanno ciò per prender delle acciughe e sardine; ho creduto oppor- 
tuno di accennarlo, afiìiichè non si creda, che questi fuochi sieuo a 
terra, mentre ciò potrebbe falsificare la rotta. 

Si vedono, parimente da lungi, molti fuochi di carbonaj sulle 
montagne. 


S. FUiu. 

Sei a sette miglia in circa a G. Lev. della punta di Tusa, vedesi 
quella di S. Filiu. Tra queste due punte la costa è molto netta e sco- 
scesa quasi dappertutto ; ed alla metà di questa distanza, vi è nna 
piccola torre quadrata sopra una punta vicino al mare, ed un' altra 
al di sopra, su di un’ eminenza. 

La ricognizione di S. Filiu, venendo dal lato di P. è una torre 
sulla cima della prima punta: questa è stata demolita io uoa guerra. 

Questa puuta è molto alta, e si trova nella sua e>trumità un 
grosso scoglio, COSI vicino, che sembra non esserne separato. 

Quando si viene dal lato di Lev. si scuopre la punta di Lev. 
di S. Filiu, che è parimente alta : su questa punta vedonsi due pila- 
stri, che la fanno conoscere, e sul floe di essa vi sono due o tre sco- 
gli a guisa di battelli, vicini a terra presso alla costa. 

Tra queste due punte vi è un seno di spiaggia di sabbia, che ha 
circa quattrocento cinquanta tese di baja, e quasi altrettanto d’ aper- 
tura : si vede nel fondo di questo seno la piccola città di S. Filiu, 
situala io una bellissima pianura. Questa città era altre volte cinta da 
buonissime muraglie, e fortificata con parecchie torri ; ma nel ltì96, 
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quando il Duca di Ycudonie prese Barcellona, fece demolirne intiera- 
mente le torri e fortilicazioni, e rasar le mura. 

Dalla parte di P. della città vi è un gran Convento di S. Fran- 
cesco, situato al piede della montagna, e dal lato di Lev. vi sono al- 
cuni magazzini di pescatori. 

Possono ancorarvisi sette a otto galere coi venti da Lib. P. in- 
sino a G. Lev. non vi manca però dello spazio per molte altre ga- 
lere, ma esse non sarebbero al coperto dei venti del largo. 

La comandante e le prime galere vanno quasi nel fondo della 
spiaggia in cinque c sei braccia d' acqua, fondo d'erba fangoso, avendo 
un ferro in mare a Lev. ed un cavo a terra a P. e le altre si anco- 
rano all' intorno, portando dei cavi a terra da una parte e dall'altra. 

Nel mezzo dell'ancoraggio vi sono sette, otto o dieci braccia di 
acqua, e tra le punte, diciollo e venti. 

Nel fondo della spiaggia, dalla parte di Lev. vi è una grossa 
roccia avanzata in mare, che sembra essere un' isola, sulla quale vi 
è uu corpo di guardia : altre volte vi era una batteria di cannoni. 

Si fa dell' acqua in varj pozzi, dentro e fuori della città: la tra- 
versia la porla il vento di O. S. vi si sta molto allo scoperto dei venti 
del largo, e perciò bisogna non lasciarsi sorprender da essi- 
la Yalda. 

Un miglio c mezzo in circa verso G. della punta di S. Filiu, se 
ne vede un' altra di mediocre altezza, che è quella di Lib. del seno 
di Palamos ; dove essa va a Unire, vi è una secca a fior d' acqua, 
uve vedesi qualche volta frangere il mare, ed è ad una lunghezza di 
gomena da terra. 

Da questa punta ad un' altra, che è verso P. di Palamos, vi 
sono tre miglia in circa a G. T. su questa ultima punta vedesi una 
torre rotonda, con alcune case in vicinanza : tra queste punte vi è 
una grande spiaggia di sabbia un poco infossata, ed una bellissima 
pianura ove vedesi un gran villaggio chiamato la Yalda. 

Palamos. ' 

La punta di Palamos è circa a otto miglia a G. della punta di 
S. Filiu : fra queste due punte vi è un gran seno, attorniato da una 
spiaggia di sabbia : dal lato di Lev. di questo seno, sul lido del mare, 
vedesi la piccola città di Palamos, che era una piazza forte, e che fu 
rasala al tempo di una guerra. 

Essa ha un molo avanzalo in mare, verso P. presso ad ottanta 
tese : ivi possono mettersi sette a otto galere, purché ritirino dentro 
i loro remi, facendo attenzione di metter la poppa verso il molo c la 
prora alla spiaggia, e d' ormeggiarsi a quattro •, vi sono nel molo due 
a tre braccia d' acqua, fondo d' erba fangoso. 
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Bisogna aver cura d'ormeggiarsi bene dal lato di M. qiianliinque 
questo vento venga da terra, perchè passando fra due montagne, si 
fa molto violento ; e le persone del paese assicurano, che non vi si 
fa naufragio che con questo vento. 

1 venti del largo, da Lib. insino a Lev. S. danno nella spiaggia 
di Palamos. 

Sulla punta di G. di Palamos, che avanzasi un poco in mare, 
vedonsi le rovine d' una fortezza, che è stata demolita quando fu presa 
dall'armata del He. Sull’estremità della punta vi è un mulino a 
vento, che serve a farla conoscere. 

Vicino a tutta questa punta vi sono due scogli: fra essi e la terra, 
non si può passare che con battelli. 

Quando si viene dal lato di Lev. e che si vuole ancorare nel 
molo di Palamos, non bisogna avvicinarsi a questa costa, presso alla 
punta ed insino alla testa del molo, a motivo di alcune roccie che vi 
sono fuori e sott' acqua. 

Vi è di più, sul fine della punta verso Lib. una roccia sott' ac- 
qua, a un mezzo cavo ; ma contultociò non bisogna allontanarsene 
che a portata di fucile, per esservi un’ altra secca di cui parleremo. 

Si fa dell’acqua fuori della città in una fontana, che è presso 
ad un villaggio in una pianura, alla portata d' un cannone dalla città. 

La Latitudine è di 41° 49' T. e di 0” 55' Long. Lev. e la va- 
riazione 21° M. 


Secca di Palamos. 

Ad una portata di cannone dall' O. Lib. del mulino, che è sulla 
punta di G. di Palamos, di cui abbiamo parlato, vi è una roccia 
molto pericolosa sott’ acqua, e non vi sono sopra di essa che otto 
piedi d’ acqua : ha poca estensione, ed all’ intorno vi si trovano do- 
dici, quindici c venti braccia d'acqua. 

Quando si è al disopra di questa roccia, il mulino di cui si è 
parlalo, resta a G. T. questo è un segno, e per l' altro, bisogna ve- 
dere una casa, che è sopra una piccola eminenza quasi nel mezzo 
della spiaggia, tra due roccie nere, che sono all' orlo dì detta spiag- 
gia, quali roccie vi restano a M. 

Si può ancorare in mezzo al seno di Palamos da per tutto con 
vascelli ; ma il migliore ancoraggio è dal lato di P. dirimpetto alla 
torre che è sulla punta ; si può altresì ancorare con galere nella 
spiaggia della Valda, coi venti di P. e Lib. ma tutti questi ancoraggi 
non son buoni che per rilascio, ed io questo caso, bisogna procurare 
di non lasciarsi sorprendere dai venti, che fanno la traversìa della 
costa. 

Molto vicino alla punta del mulino di Palamos, dal lato di Lev. 
vi è una grossa punta rotonda, che chiamasi il capo Grosso, e dalla 
parte di Lev. trovasi un piccol seno e spiaggia di sabbia, ove si può 
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ancorare con galere, coi venti di Lib. P. e M. vi sono otto e nove 
braccia d' acqua, fondo di sabbia fangoso : alcune galere possono por- 
tare un cavo dal Iato della punta. 

Si può ancorare in tutta questa ‘spiaggia, secondo i venti che 
sollìano : sopra una punta bassa, che è sulla dritta, vi sono parec- 
chie case : ivi si sbarcarono tulle le munizioni da guerra al tempo 
dell' assedio di Palamos. 

Formiche di Palamos. 

Due miglia in circa a Lev. '/t G. della punta di Palamos, ve- 
donsi alcuni scogli fuor d' acqua, ebe chiamansi le Formiche, in di- 
stanza d' una piccola portata di cannone dalla costa. 

Si può passare a terra dalle Formiche, senza timore, essendovi 
in questo passaggio cinque a sci braccia d' acqua ; ma bisogna tenersi 
più vicino agli scogli che alla costa, a motivo d' alcune altre roccie, 
che sono a fior d’ acqua dal lato di terra, ove è pure una bassa punta 
che s' avanza sott’acqua. 

Se si vuol passare al di fuori delle Formiche, bisogna allonta- 
narsene a discrezione, poiché vi sono sott’acqua alcune roccie, alla 
distanza d' un cavo e mezzo al largo. 

Pala-Frego. 

Tra la punta del capo Grosso, presso Palamos e le Formiche, 
vi è un piccolo seno attorniato da una spiaggia di sabbia, ove vedesi 
un picco! villaggio di pescatori vicino al mare, nominalo Pala-Frego: 
dal lato di Lev. vi è una torre di guardia, situata sopra una punta 
di roccie, con alcune cannoniere accanto. 

Capo San Sebastiano, o di Gofredy. 

Circa cinque miglia a G. '/• Lev. delle Formiche di Palamos, 
e il capo S. Sebastiano ebe c mollo grosso, ed è quello che si avanza 
di più in questa costa : sulla cima vi è una torre quasi ovale, e vi- 
cino ad essa vi sono alcune case. 

Capo di Degù. 

A due o tre miglia in circa verso G. del capo San Sebastiano è 
il capo di Degù, e Ira questi due capi, vi è una grossa punta un 
poco avanzata in mare, che chiamasi capo Sant' Antonio, presso al 
quale, e verso P. ove vedonsi due o tre case, vi è uno scoglio fuor 
d' ac(|ua, ma non vi é ancoraggio tra questi due capi. 

A T. Vi G. del capo Begu, c propriamente accanto, vi é una 
punta di roccie di mediocre altezza, dietro alla quale, dal lato di T. 
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vedesi il villaggio di Bega che è molto piccolo, situalo verso 1’. in 
un piccolo seno e spiaggia di sabbia, ma non può vedersi che essen- 
dovi dirimpetto. 

Sul fine di questa punta, e presso ad essa, vedonsi alcune roc- 
cie, che sono fuor d’ acqua. Il seno, ossia spiaggia di Begu, non ha 
più di centocinquanta tese d' apertura ; la sua entrata è verso S. che 
vi dà in pieno : questo luogo non è proprio che per le piccole bar- 
che, e queste ancora si soglion tirare a terra per timore dei venti 
del largo, come suol praticarsi in tutte queste coste: gli abitanti di 
questi villaggi sono quasi lutti pescatori : si pescano pure dei coralli 
all' intorno di questa costa. 

Sulla punta della dritta, entrando in Bega, vi è una piccola 
torre bianca, al di là della quale, sopra un’alta montagna, vi è un 
vecchio castello, ed una torre rotonda accanto, che appariscono molto 
da lungi. 

Questo castello vedesi egualmente dal lato dell' O. e da quello 
di T. ed è una delle ricognizioni di Begu. 

Spiaggia di Turilla. 

Cinque miglia in circa verso T. cinque gradi verso Lev. della 
punta di T. di Begu, sono le isole di lUedt: fra questa punta e le 
isole trovasi un gran seno attorniato d' una spiaggia di sabbia, che 
forma una baja di due o tre miglia, chiamata comunemente la spiag- 
gia di Turilla, nella quale si può ancorare quando si ha il vento da 
terra : contuttociò non bisogna avvicinarsi troppo alla spiaggia, so- 
prattutto presso al capo Begu, dirimpetto ad una piccola valle, ove 
sono alcuni magazzini di pescatori : per riconoscerlo, si guarderà al 
di sopra il vecchio castello e la torre, che abbiamo detto essere so- 
pra Begu, e che vedesi dall’ altro lato. 

Si suole ancorare dirimpetto a questa spiaggia in quella distanza 
che si vuole, essendovi, ad una piccola portata di cannone da terra, 
dieci, dodici e quindici braccia d’ acqua, fondo di sabbia fangoso. 

Verso IM. del luogo in cui si ancora, vi sono una piccola torre 
di guardia, ed alcuni magazzini di pescatori sul lido del mare; que- 
st’ ancoraggio non è proprio che per andare al lato di P. vi si è al 
coperto, per mezzo della punta di Begu, de' venti dell' 0. S. sino a 
Ponente. 


hole delle Mede, e V Estardie. 

Air estremità di questa spiaggia, vedonsi due o tre piccole isole, 
che chiamaosi le isole delle Mede, lontane dalla costa un mezzo mi- 
glio, la più grossa è quella che è più vicina a terra : sulla cima 
della seconda, che è mollo scoscesa, vi è un piccolo forte armalo di 
due cannoni, per difendere P ancoraggio. 
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Al di fuori di quest' isola, quasi accanto, vi sono due grossi 
scogli, uno dei quali è in forma di pan di zucchero, che sembra da 
lungi come un bastimento alla vela, soprattutto quando vi dà il soie: 
si può avvicinare ad esso quanto si vuole. 

Si può andare a terra dalla grossa isola senza timore alcuno, 
passando a mezzo canale : vi sono due scogli fuor d' acqua della 
grossezza di due botti ; essi son presso alia detta isola verso terra, 
ma non fanno correre alcun rischio. 

V Eitardie. 

Ciò che chiamano ordinariamente i‘ Estardie, è propriamente 
I' ancoraggio delle A/ede, che è un piccolo seno in terra, presso a 
queste isole, ove vedonsi due magazzini di pescatori, dirimpetto ai 
quali è l' ancoraggio, cioè a dire, tra I’ isola c la terra, un poco più 
presso terra: vi si trovano cinque, sei e sette braccia d'acqua, fon- 
do di sabbia fangoso: ma non bisogna avvicinarsi alla punta di P. 
del seno dell' Estardie, a cagione d' una lunga punta di sabbia, che 
s' avanza sott' acqua alla lunghezza di due cavi. 

Colla comandante ed alcune altre galere, si possono portare 
delle gomene a terra dal lato di T. 

Quando i venti sono dal lato di Lev. si può ancorare verso 
P. della grossa isola delle Mede, avendo un' ancora in mare ed un 
cavo sull'isola; ma bisogna fare attenzione ai venti del largo per 
non esservi sorpresi. 

La città di Turilla è dal lato di T. della grande spiaggia, della 
quale si è parlalo ; essa è un poco lontana dal lido del mare. 

Su tutta questa spiaggia vi sono molle città e villaggi ; e quasi 
alla metà di essa, vedesi il fiume del Ter, che passa davanti alla 
città di Gironna, che è attorniata d' alberi. 

La Baja di Rosa. 

Dalle isole delle Mede alla punta di Calafighera, che è la punta 
di G. della baja di Kosa, vi sono circa tredici miglia a T. sei gradi 
verso G. fra essi v' è un gran golfo, che chiamasi la baja di Rosa, 
che ha circa dodici miglia d' apertura, e quasi altrettanto d' infossa- 
mento. 

La ricognizione della baja di Rosa è facilissima, sia per mezzo 
della gran curvatura del terreno, che vedesi da lungi guardando sulle 
isolo delle Mede, che distinguonsi bene a misura che uno vi si av- 
vicina, sia per mezzo della punta di T. (di Calafighera) che è molto 
alta. Accostandosi un poco verso terra, si scoprono parecchie città 
e villaggi su d’ una grandissima pianura : e fra le altre, la città di 
Castiglione, che vedesi verso il mezzo della baja, con una gran Chie- 
sa in mezzo a questa città, che sembra esser vicina al mare, quan- 
tunque ne sia distante d'una buona lega. 
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Una lega in circa a 1’ O. di Castiglione, vedesi iin gran viliag* 
leggio, nominato S. Pietro il Pescatore, una lega distante dal mare. 

V Escalla. 

Circa quattro o cinque miglia verso M. delle isole delle Mtde^ 
si vede una piccola torre rotonda, chiamata torre di Mongon : essa 
è su di una punta scoscesa. 

Due miglia in circa al di dentro di questa punta, vi è un vil- 
laggio nominato l' Escalla, situato in un luogo piano sul lido del 
mare, e vicino ad esso vi è una torre. La costa che trovasi tra la 
torre di Mongon e 1’ Escalla, è alquanto sinuosa c forma alcune 
piccole spiaggie, ove vedonsi alcuni scogli presso terra ; davanti a 
questi si può ancorare con galere, alla distanza d' una piccola por- 
tata di cannone dalla spiaggia, in quindici a diciotto braccia d^ acqua, 
fondo di sabbia fangoso. 

Tutto presso al villaggio dell' Escalla, andando verso il fondo 
della baja di Rosa, si vede un gran Convento sopra una punta bassa 
che da lungi pare isolata : all' intorno di questo Convento vi sono 
alcune piccole fortificazioni, che da lungi rassomigliano ad una cit- 
tai Iella. 

Al di dentro di questa punta vi è un'altro villaggio, presso al 
quale il fiume d’ Emporia si getta nel mare: questo fiume passa vi- 
cino a S. Pietro il Pescatore. 

$i riconosce per mezzo d’ una quantità d' alberi, che l' attor- 
niano da un lato e dall’ altro. 

Forte della Trinità, o Botton di Rosa. 

Circa quattro miglia verso P. della punta di Calafighera, che è 
la punta T. della baja di Rosa, vi è un’ altra punta un poco avan- 
zata in mare : su di essa vi è un piccol forte a stella, che chiamano 
Botton di Rosa, altrimenti la 'trinità: fra queste due punte ve n’ è 
una terza, che s’ avanza un poco in mare, e vi sono pure alcuni 
piccoli seni, spiaggie e case di pescatori. 

Cittadella di Rosa, 

Circa un buon miglio a M. T. del Bottone, vedesi la cittadella 
di Rosa, che è molto grande ; essa ha cinque bastioni, è attorniata 
da buone fosse, e fortificata con mezze lune, e rinforzata da altre 
opere. 

Questa cittadella è situata sul lido del mare in una bellissima 
pianura, dal lato di T. della baja; dalla parte del Bottone, e presso 
alla cittadella, vi sono parecchi magazzini di pescatori. 

Si può ancorare dappertutto nella baja di Rosa con ogni sorta 


Digitized by Coogic 



72 

di bastimenti, ed anche con un'armata navale, lontano e vicino 
quanto si vorrà; ma l’ancoraggio ordinario, principalmente per le 
galere, c tra la cittadella e la punta del Botton di Rosa. 

La comandante era solita ancorarsi, per l' ordinario, davanti a 
due grossi alberi, che sono presso ad una casa sull' orlo della spiag- 
gia, ove si porta un cavo alla lunghezza di due gherlini, ed un'an- 
cora a Lib. 

Ed alcune altre si ancoravano più vicino alla punta del Botto- 
ne, ove si portano dei cavi : vi si sta in tre, quattro, cinque e sei 
braccia d' acqua, fondo d' erba fangoso : quelli che sono ancorati 
presso a questa punta, portando un cavo a terra, stanno al coperto 
dei venti di G. Lev. non bisogna accostarsi alia cittadella, perchè 
l’acqua vi manca. 

1 venti, da Lib. iosino a M. sono sovente molto violenti in que- 
sta baja, ed alcune volte anche il vento di T. che passa fra due alte 
montagne : ma contuttociò non vi portano un grosso mare. 

Si può ancorare altresì nel fondo della spiaggia dirimpetto a 
Castiglione, io cinque o sei braccia d'acqua, ad una piccola portata 
di cannone. 1 vascelli sogliono ancorarsi quasi verso il mezzo della 
baja in quindici a diciotto braccia d' acqua, fondo di sabbia fangoso. 

Si può fare acqua, a P. della cittadella, in un ruscello che passa 
nelle fosse. 

La Latitudine c 42“ 17‘ T. Long. 0“ 55' Lev. e la variazione 
21« M. 


Calafìgkera. 

Il capo di T. della baja di Rosa è una grossa punta molto sco- 
scesa ; al piede di essa vi è un grosso scoglio fuor d'acqua; e dal- 
l’ altra parte di detta punta, andando verso T. vi sono una gran baja 
e due piccole spiaggia di sabbia, che chiamano Calafìghera: nella 
spiaggia più grande si fa comodamente dell’acqua, ed anche delle 
legna. 

Cadtchiè. 

Circa quattro miglia a G. della punta di T. della baja di Rosa, 
c l'entrata di Cadechiè, che è un buon porto per le galere ed an- 
che per i vascelli. 1 Francesi vi sono stati, nel tempo della presa 
di Rosa e di Cadechiè, con trenta galere, molte barche, e vascelli 
di 60 a 70 pezzi di cannone. 

Questo porto c situato tra la baja di Rosa ed il capo di Cro. 

Gli Olandesi non m; fanno menzione, come neppure il Signor 
Boucar nel suo Flambeau de la Mer: è facile conoscere che questi 
non avevano praticato lungo queste coste, perchè se quest’ ultimo 
avesse veduto Capechiè, non avrebbe detto, che Palamos era il mi- 
glior porto della Catalogna. 
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Si conosce questo porto per mezzo d' un’alta montagna, che è 
sulla sinistra entrando, e per mezzo d’ un’ altra ancora più alta che 
vedesi nel fondo del porto, al piede della quale è la città di Cadechiè, 
nel di cui mezzo scopresi una gran Chiesa, che ne dà la cognizione. 

Questo porlo ha un buon miglio di golfo, e tre o quattro cento 
tese di larghezza in certi luoghi: al di fuori del porto, e sulla dritta 
entrando, vi sono una grossa roccia in forma di pan di zucchero, ed 
alcune altre piccole all' intorno. 

E propriamente accanto al porto, dal lato del G. vi è una pic- 
cola isola di mediocre altezza, attorniata parimente da piccoli scogli : 
non si può da quest’ isola passare a terra che con battelli. 

Quasi a mezza strada, fra la grossa roccia di cui si è parlalo, 
ed il villaggio di Cadechiè, vedonsi alcune piccole roccie a fior d'ac- 
qua che lasciansi alla dritta entrando : si può passar presso ad esse, 
essendovi cinque a sei braccia d' acqua; ma dalla parte di terra non 
ve n' è che per piccoli battelli. 

Il villaggio di Cadechiè è, come abbiamo già detto, nel fondo 
del porlo, sopra una piccola eminenza accanto al mare : esso era al- 
tre volte ben fortificato : ma dopo che fu preso, tutte le fortificazioni 
furon rasate. Da un Iato e dall’ altro di questo villaggio, sul lido del 
mare, vi sono parecchie case di pescatori: gli abitanti si occupano 
quasi tutti della pesca, e vi cercano anche de’ coralli. 

Le galere comandanti si ancoravano ordinariamento davanti al 
villaggio, avendo un ferro in mare verso Lib. ed un cavo a terra verso 
Lev. e le altre galere tutto all' intorno, avendo ognuna un cavo a terra 
da un lato e dall'altro. 

Quelle che volevano ancorarsi un poco più verso il fondo, met- 
tevano la poppa a terra, verso il villaggio, e vi si ormeggiavano a 
quattro: vi sono tre o quattro braccia d’acqua, fondo d'erba fangoso. 

Nel mezzo del porto vi sono otto, dieci, dodici e quindici brac- 
cia d'acqua, medesimo fondo. Si osserva che in questo luogo, quasi 
nel mezzo, il fondo aumenta, essendovi una specie di fosso : di ma- 
nieracbè, quando le ancore non vi sono dentro, o sono più in là, sono 
soggette a distaccarsi, onde bisogna farvi attenzione. 

Essendo dentro il porlo di Cadechiè, non bisogna avvicinarsi 
molto al grosso scoglio che è sopra la dritta, a causa d’ alcune secche 
che sono all' intorno, principalmente quando si viene di notte tempo, 
nel qual caso bisogna cercare la punta della sinistra, ove non è cosa 
alcuna da temere, essendo assai alta, e può scuoprirsi tutta quanta 
l' entrata del porlo, e per conseguenza il villaggio che è nel fondo, 
sul quale bisogna governare, facendo attenzione ai piccoli scogli, che 
abbiamo detto essere sulla dritta. 

Sulla sinistra entrando, e dirimpetto a questi scogli, vi c una 
piccola cala ed un poco di spiaggia al coperto del cannone di Cade- 
chiè, ove posson mettersi due galere, purché sienp ormeggiate a qnal- 
Iro, per non abbandonarvisi, essendovi poco posto al di fuori. Au- 
lì 
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dando nel fondo del porto, vi è una punta che è una penisola, alla 
estremità della quale vi è una piccola punta di roccie, che s' avanza 
sott'acqua circa trenta tese, e che bisogna schivare con attenzione. 

Quasi a mezzo cammino, tra questa punta ed il villaggio, vi è 
un piccolo banco di roccie soli' acqua, che guasta le gomene, a meno 
che non vi si faccia attenzione ; non vi sono al di sopra che cinque 
a sei piedi d' acqua : e perciò c più a proposito, per quanto si potrà, 
di portare i cavi dal lato di Lev. 

Jl vento di traversìa è l' O. S. che vi dà in pieno, ma non vi 
cagiona grosso mare, non essendo larga 1' entrata ; oltre a ciò gli sco- 
gli lo rompono, prima d’ arrivare al luogo del buon ancoraggio. 

1 venti di P. JM. e G. vi sono alcune volte molto rudi, passando 
in una valle fra due montagne ; così è d' uopo farvi attenzione e pren- 
dere delle precauzioni. 

Si fa dell’acqua, dietro al villaggio, in una fontana che è nei 
giardini. 


Porlo Ligai. 

Circa due miglia verso G. dell'entrata di Cadechiè, vi è una 
gran calanca che chiamasi porto Ligat, nella quale si potrebbero an- 
corare sette ad otto galere, con i venti di O. S. insino a G. portando 
dei cavi da un lato e dall’ altro : vi si stà in tre, quattro e cinque 
braccia d’ acqua, fondo d’ erba fangoso. 

L' entrata di questo porto è dal lato di Lev. che fa la sua traver- 
sìa : vi si vedono dal fondo, sopra una montagna, gli avanzi d' una 
torre, che i Francesi demolirono al tempo della presa di Cadechiè. 

Ed è precisamente in questo porto, che sbarcarono tutte le trup- 
pe, cannoni, morlaj e munizioni per l’assedio di questa piazza, ebe 
non ne resta distante che circa un quarto di lega : si vedon pure sul 
lido due magazzini di pescatori. >'on vi è dell’acqua dolce in questo 
sito, a meno che non si vada lontano in una valle, ove se ne trova. 

Air entrata di questo porto, sulla sinistra, presso terra, vi è una 
roccia a fior d' acqua, ove il mare si rompe quasi continuamente. 

La punta che è alla sinistra entrando, è una grossa isola, presso 
alla quale ve n‘ è un’altra ancora più grande; è diffìcile distinguer 
da lungi se esse sieno separate, non essendovi passaggio che per 4 
battelli. 

La punta della dritta è mollo alta e scoscesa ; il vento di T. vi 
soflìa di sopra con molta violenza ed a refoli. 

Formiche del Porlo Ligai. 

Verso L. S. dell' entrata del porlo Ligat vi sono due grossi sco- 
gli, l'uno accanto all' altro ed alcuni piccoli all' intorno che chiama ns 
le l ui miche : si può passare, seuza paura. Ira essi e la terra, avvi- 
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cioaodosì a discrezione, e vi si può pure ancorare, quando non si può 
sormontare Cadecbiè, nè il porto Ligat: vi è un fondo buono. 

Capo di Creu. 

Circa tre miglia verso G. dell' entrata di Cadecbiè, è il capo di 
Creu; ma per andarvi, partendo dal porto di Cadecbiè, è importante 
soprattutto di nottetempo, di fare attenzione alle Formiche, ebe tro* 
vansi in questo passaggio. 

Il rapo di Creu è una lunga punta tagliata e nerastra, quella 
ebe fra tutte le altre della costa, s' avanza più in mare. Da essa co- 
mincia il golfo di Liooe, ed è facile ad esser conosciuta, per mezzo 
degli avanzi d' una torre, che è quasi sopra la punta, e che fu de- 
molita quando fu presa Cadecbiè. Il capo Creu è situalo a 42" 21' 
Lat. T. e di 1" 7 ' Long. Lev. e la variazione 20" M. 

Air estremità di questa punta vi sono un grosso scoglio, ed al- 
cuni altri piccoli accanto: si può passar fra essi con battelli. 

Circa tre o quattro cento tese da questi scogli dal lato di Lev. 
vi e una piccola isola quasi rotonda e assai alla: si può passar como- 
damente Ira il capo di Creu e quest' isola, senza timore, passando io 
mezzo al canale: vi sono dieci e dodici braccia d'acqua: vi |>ossoao 
parimente passare tre o quattro galere di fronte, accostandosi alquanto 
al lato dell' isola, a cagione degli scogli, che sono alla punta del capu 
di Creu. 

Le correnti vanno con molta velocità a Lib. 

Non è altresì diffìcile di conoscere il capo di Creu, quando si 
viene dalla parte di Lev. che da quella di P. poiché all'estremità della 
costa comincia il golfo di Lione. 

La Selva. 

Circa sette miglia a P. M. del capo di Creu, è la punta della 
Selva, della quale questo capo dà la cognizione : ma non può vedersi 
r entrata a meno di non essere molto vicini a terra e dal lato di Lev. 
questa punta è di mediocre altezza, sminuzzata, con macchie bianche, 
e veduta di faccia, sembra un’ alta montagna. 

La rada della Selva è assai grande : i vascelli e le galere vi si 
possono ancorare io caso di bisogno, soprattutto quando si viene da 
Lev. e che non si può sormontare il Capo di Creu : questa forma un 
gran seno di sabbia, nel fondo del quale, dal lato di Lev. vi sono 
una piccola isola piana, e parecchi magazzini di pescatori, innanzi ai 
quali si pu(> ancorare con galere ed altri bastimenti, avendo un ferro 
in mare verso M. ed un cavo a terra verso i magazzini; vi si sta in 
tre e quattro braccia d'acqua, fondo d’erba fangoso; ma i vascelli 
possono ancorarsi verso il mezzo delia rada, in sei, sette ed otto brac- 
cia d'acqua, fondo di sabbia fina. 
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Nel fondo della spiaggia vi sono un piccolo slagno d'acqua dol- 
ce, ed alcuni pozzi presso a dei magazzini, T acqua de' quali è assai 
buona. 

Il venlo di G. T. che viene dritto sull' imboccatura, fa la tra- 
vers'ia: ma essendo in vicinanza dei magazzini, in tre braccia d’ac- 
qua, si è quasi al coperto di tutti i venti. 

Osservazioni. 

Gli abitanti del luogo dicono, che in questo porto non vi è da 
temere che il vento di M. quantunque venga da terra; perchè pas- 
sando sopra un’alta montagna, è più violento e soffia a refoli: co- 
sicché, non vi è che questo vento che sia pericoloso, e per garantir- 
sene, bisogna ancorarsi più vicino alla costa di P. che all’ altra, e 
portar dei buoni cavi a terra nel medesimo lato. 

Egli è pertanto certo, che questo luogo non è buono che in 
caso di necessità, ed allora pure bisogna far molla attenzione per non 
esservi sorpreso. 

Si può pure ancorare dappertutto nel mezzo, per essere in ista- 
lo, secondo il vento che sopravviene, di portare un cavo a terra da 
una parte o dall' altra. 

Presso alla punta della sinistra entrando, a venticinque o trenta 
tese verso Lib. vi sono alcune roccie sott’ acqua, sulle quali non vi 
sono che due braccia d'acqua. 

Lanzan. 

Circa sei miglia a P. '/« della punta della Selva, trovasi il 
golfo di Lanzan, nel fondo del quale, e dal lato dell' 0. vi è una 
piccola isola rotonda assai alla, tra questa e la terra, non può 
passsarsi che con battelli. 

Dall' altro lato di quest’ isola, vi sono alcuni magazzini di pe- 
scatori: innanzi ad essi v'è una piccola spiaggia di sabbia, che forma 
un mezzo seno, ove è un piccol fiume. 

Si può ancorare dirimpetto a questo seno con piccoli bastimenti 
ed anche con galere, purché si stia un poco più al largo, e che si 
faccia attenzione ai venti di traversia, per potersene ritirare. 

Il villaggio di Lanzan é ad una mezza lega in terra, io una bel- 
lissima pianura. 

Vi é altresì, dall’ altro lato del fiume, un' altro villaggio vicino 
ad una punta di roccie, al di là della quale vi é un’altro piccolo 
seno di sabbia. 
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Capo Negro. 

Tre miglia in circa a T. V 4 G. dell' isola di Laozao, vi è una 
grossa punta, che chiamasi il capo Negro, e circa all' istessa distan- 
za, tirando verso G. vi è il capo Bagnol ; ma tra queste due punte, 
alquanto più vicino al capo Negro, vi è una roccia sott’ acqua, che 
s' estende da dodici a quindici tese, sulla quale non vi sono che 
cinque a sei piedi d' acqua; essa è lontana da terra circa cinquecento 
tese al largo, dirimpetto alla montagna. 

Ter ischivarla, sia venendo dal capo di Cren a Porto-Vendres, 
o andando da Porto-Vendres al capo di Creu, si deve procurare di 
scoprire il forte Sant' Elmedo-Coliuro, che vedesi al di sopra del 
Porto-Vendres dalla parte di terra, tostochè si vedrà, si può star si- 
curi, che se ne passa molto al largo, e per conseguenza non vi è 
più da temere. 


Capo d’ Ethiera. 

Sei miglia in circa dalla punta di Bagnol verso T. è il capo 
d'Esbiera, che è vicino all' entrata del Porto-Vendres; fra questi 
due vi è una gran baja, ove vedonsi alcune piccole spiaggie : in 
quella, che è presso al capo Bagnol, è il villaggio dello stesso no- 
me, che separa la Catalogna dal Rossiglione. 

Quando non potrà sormontarsi il Porto-Vendres, si potrà anco- 
rare dal lato di P. del capo d' Espierà, aspettando un buon tempo, 
dirimpetto ad una piccola spiaggia di sabbia. 

Dal capo di Creu al capo d' Esbicra, la rotta è il M. 5° T. 
presso a dieciotto miglia. 

Il capo d' Esbicra è una grossa punta, che s' avanza più che 
le altre: vicino a tutta questa punta, vi è uno scoglio molto basso 
fuor d' acqua. 
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DESCRIZIONE 

DELLE COSTE DEL ROSSIGLIONE, E DELLA LINGL'ADOCA. 

Porlo-Yendres. 


Questo porlo è circa un miglio e mezzo verso M. de) capo d'Esbie- 
ra, situalo al piede di alcune montagne. 

Si conosce per mezzo d' un grosso scoglio, che è sulla sinistra 
entrando, e che è separato dalla delta punta, da trenta in quaranta 
tese. 

Vedesi pure sulla punta della dritta un picco! fortino, armato 
d' alcuni cannoni, in mezzo al quale vi c una piccola torre quadra- 
ta, che chiamano il fanale. 

Il Porto-Vendres è una specie di calanca di quattrocento tese in 
circa di lunghezza, ed in certi luoghi, di cento di larghezza. Questo 
era un tempo un'ottimo porto, quando apparteneva alla Spagna: le 
galere andavano nel fondo, da dove non si vedeva punto P entrata 
del porto, di manicrachè vi si stava come dentro una darsena : ma 
presentemente si è riempiuto in più lunghi. 

Volendo entrare nel Porto-Vendres, bisogna passare fra il grosso 
scoglio, che lasciasi alla sinistra, ed il fanale che è sulla dritta : 
alla distanza di circa cento tese, vi sono nove e dieci braccia d' ac- 
qua ; si può av vicinare da un lato e dall' altro, essendovi circa cin- 
que o sei braccia d'acqua: è però meglio avvicinarsi allo scoglio per 
poter far girare una galera, o farle prendere il suo posto. 

Vedesi sopra un' altezza una ridotta di pietra dal lato della si- 
nistra ; ed un poco più in dentro sulla dritta, vi sono due piccole 
case sopra una punta, al di sopra delle quali vi c un’altra ridotta 
simile alla precedente. 

L’ ancoraggio ordinario è dal fanale insino al di dentro de' ma- 
gazzini, ma non bisogna oltrepassarli, perchè il fondo viene a man- 
care tutto ad un tratto. 

Le galere vi stanno in Ala, la prora in mare, avendo un ferro 
dal lato di Lev. e tre cavi a terra da un lato e dall’altro, in quat- 
tro, tre e due braccia d’ acqua, fondo d' erba e melma. Presente- 
mente il porto è stato vuotato insino al fondo dal lato dritto. 

^'cl fondo di questo porto, sopra una bassa punta che guarda 
r entrala, vi c una specie di fortezza, dietro alla quale vi è, in un 
giardino, una sorgente d’ acqua buona, e se ne può fare facilmente : 
ma quando vi sono molte galere, una parte di esse va a farla a Co- 
ltura^ che non discosta che una mezza lega. 
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L'n poco più io dentro alle due case, che sono sulla dritta, vi 
è una piccola Cappella, ove lo galere di Spagna facevano celebrar 
la Slessa, quaudo erano in questo porto. 

In tutto il porlo, principalmente sulla sinistra, non v' è acqua ; 
il luogo più profondo è dal lato dritto. 

I venti di G. e G. Lev. vi portano le traversie, e qualche volta 
vi fanno venire un grosso mare : i venti di S. e M. che vengono 
tra due alte montagne, vi sono molto rudi, e bisogna guardarsene. 

lo caso di bisogno, si potrebbe, con una galera, passare tra il 
grosso scoglio, che è all’ entrata, e la punta dell’ O. presso alla quale 
vedonsi alcuni piccoli scogli fuor d’ acqua ; vi sono, nel mezzo di 
questo passaggio, tre, quattro e cinque braccia d’ acqua : si potrebbe 
altresì ancorare al di dentro di questo scoglio in un gran seno, se 
non si potesse entrare nel porlo. 

La latitudine del Porto-Vendres è di 42® 30* T. di 0® 52* Lev. 
c la variazione di 20® M. 

II fanale di Porto-Vendres e posto sul capo Bern ; esso è di 
second’ ordine e si vede alla distanza di 15 miglia. 

Coliuro. 

Circa una lega dal Porto-Vendres verso P. */• M. è la città di 
Coliuro, che c molto piccola ; essa è situata sul lido del mare in 
una baja, al piede d’ un promontorio, che è sulla dritta entrando, 
ove vedesi una fortezza chiamata il 31irador. 

Davanti alla città di Coliuro vi è una gran baja, in fondo alla 
quale, dal lato di P. vi è un castello assai buono, situato sopra una 
punta di roccie sul lido del mare: e dal lato di Lib. nel fondo d’un 
seno di sabbia, vi sono parecchie case di pescatori, ed una vecchia 
torre diroccata, presso'alla quale vi è un antico convento di Dome- 
nicani. 

Si conosce pure questo porto per mezzo d’una piccola fortezza 
a stella, che chiamano il forte S. Elmo, in mezzo al quale vi è una 
torre armata di quattro cannoni, che difende il Porto-Vendres e quello 
di Coliuro: esso c situato sopra un’alta montagna, e scuopresi molto 
da lontano. 

Sulla dritta, entrando nel porto di Coliuro, vedesi una piccola 
isola di mediocre altezza, ed in questa una piccola cappella; non si 
può passare dall’isola a terra che con battelli; se accadesse che vi 
si trovasse una quantità considerabile di galere, e che non potessero 
tutte entrare nel Porto-Vendres , potrebbero ancorarsi alcune di 
esse nel porlo di Coliuro, quantunque questo luogo non sia molto 
buono, soprattutto coi venti di Lev. e G. che vi portano un grosso 
mare: vi si sta assai bene coi venti di M. T. ancorandosi in mezzo 
al porlo davanti alla città, con un ferro verso Lev. S. ed un cavo 
presso alla città, ove si trovano tre e quattro braccia d’ acqua ; ma; 
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per parlare sebiettameote, questo porto non è buono ebe per i bat- 
telli, e per questi ancora, si è qualche volta nella necessità di lirarii 
a terra. 

Dal Porto- Vendres, si viene in questo luogo per prendervi ogni 
sorta di rinfreschi, e per farvi deli' acqua. li fanale di Coiiuro è di 
second' ordine il quale si vede da 15 miglia distante. 

Capo Leucatte. 

Venlisei miglia in circa a T. dal Porto-Vendres, vedesi il capo 
Leucatte, che è una lunga punta di mediocre altezza, assai liscia, e 
sulla cima di essa vi è una torre di guardia. 

Tra Coiiuro e questa punta, vi è una grande spiaggia di sabbia, 
ove vedesi un terreno mollo basso ed una gran pianura : la città di 
Perpignano, capitale del Rossiglione, nè distante quindici miglia verso 
Iti. fra questa città e la punta di Coiiuro, scopronsi altre due città, 
una delle quali chiamasi Argentiera, e l’altra Bina che sembra assai 
grande. 


Spiaggte del Canti. 

Dopo la punta di Coiiuro insino al capo di Leucatte, vedonsi 
tre isole piatte, attorniate da spiaggia: dall’altro lato di esse, vi 
sono dei grandi stagni, che hanno in certi luoghi, quasi una lega di 
larghezza. 

La città di Perpignano è situata in una gran pianura sulla spon- 
da d' un piccolo fiume, che gettasi in questi stagni: e dirimpetto al- 
r imboccatura di detto fiume, sulla seconda isola piatta di cui si è 
parlato, vi è un piccol villaggio sul lido dei mare che chiamasi 
.Musana. 


Canti. 

Circa cinque o sei miglia verso T. di questo villaggio, vi è un'al- 
tra piccola città nominata Canct, situata pure sulla riva del mare, e 
davanti ad essa si può ancorare coi venti da terra. 

Salce. 

Dall' altro lato dello stagno, e quasi dirimpetto a Canel, vedesi 
io questa pianura, la piccola città di Saicc, situata sull’ orlo di que- 
sto stagno ; ed un poco al di sopra, andando verso T. vi è un gran 
castello che chiamasi il castello di Salce. 
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La Pranchim, 

Ciò clic cliiamasi la Franchina è un seno di sabbia, che è dal 
lato di T. della punta del capo Leucalte, pvc si può ancorare con 
galere, alla distanza d' una piccola portata di cannone da terra: vi 
sono cinque a sei braccia d' acqua, fondo d’ arena fina. Vi si sta al 
coperto dei venti, di 0. S. insino a M. ma il vento di G. Lev. vi 
da in pieno, e perciò non bisogna lasciarvisi sorprendere. Questa 
sorta d' ancoraggi non son buoni che in caso di bisogno, e nella bella 
stagione. 

Verso T. del capo Leucatte, alla distanza di cinque miglia in 
circa, vcdesi una grossa punta : fra questa e il detto capo vi è un 
grande stagno, P entrata del quale è assai stretta ; ed è nel fondo di 
questo stagno, ove è poca acqua, che siede la città di Leucattc. 


COSTE DELLA LINGL.VDOCA 

Narbona. 


l^iecisettc miglia in circa a G. T. del capo di Leucatte, è il capo di 
S. Pietro, che è una grossa punta molto avanzata in mare, c che for- 
ma, col primo capo, un gran golfo, che chiamasi il golfo di Narbona; 
in mezzo a questo, scorre il fiume di Narbona, sul quale ò situala la 
città del medesimo nome, sei a sette miglia lungi dall' imboccatura. 

La Novella. 

Cinque miglia incirca a M. T. del capo di Leucattc resta la pic- 
cola città nominala la Novella. I bastimeuti di mediocre portata clic 
vi commerciano in Doghe entrano nel fiume per mezzo del l’ilolo, c 
vanno a scaricare davanti la città che resta lontana dall’ inilioccatura 
del fiume due miglia io circa. Il fanale dCdclta città c situato dalla 
parte dritta entrando quale si vede da domei miglia lontano. 

Fiume d' Adda. 

Tredici miglia a G. '/i 1-ev. del capo S. Pietro, è il forte di Bre~ 
scit ; fra questi vi sono una gran baja ed alcuni stagni : le terre sono 
alle dal lato del capo S. Pietro, ma vanno declinando in vicinanza 
d' Adda. Nel fondo di questo golfo vi c pure quella che dicesi di Ven- 
dres, c vedesi alla dritta entrando, una piccola città del medesimo 
nome ; non possono entrare in questo luogo clic delle piccole barche. 

Da Vendres insino al fiume d’ Adda, vi sono circa a sci o selle 
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miglia verso Lev. Questa costa è piana e bassa, attorniala da spiag- 
gie dì sabbia : al di dentro delle terre scopronsi due piccole città. 

Circa una piccola lega verso AI. del forte di Brescù^ è l’entrata 
del fiume, sul quale giace la città d’ Adda, in distanza d' una mezza 
lega dall' imboccatura. Dal lato dritto di questo fiume, e dirimpetto 
alla città, vi è un ramo del canal Itcalc, che comunica coi due mari 
e che va a Tolosa. 

Possono entrare in questo fiume, bastimenti di mediocre portata 
ma non già bastimenti grandi, essendovi scarsezza d'acqua all'entrata: 
davanti però alla città, lungo in cui si ancora, ve n’ è sufliciente- 
mente. Dalla parte dritta di questo fiume vi è un piccolo fanale di- 
stante dall' imboccatura del fiume di cento tese, quale si vede da cin- 
que miglia lontano. 

Forte di Brescù. 

Il forte di Brescù ò, come abbiamo detto, due miglia in circa 
verso Lev. dell' entrata del fiume d'Adda; e dirimpetto al monte Ad- 
da, vi è un piccol forte a quattro bastioni, sopra una roccia piatta, 
attorniata dal mare da ogni lato, distante dalla costa cinque a sei mila 
tese. 

Verso T. del forte, ed al piede del monte Adda, vi è una lunga 
gettata di pietre, che chiamano il molo d' Adda, che ha circa cento- 
cinquanta tese, ed in vicinanza vi sono due o tre case di pescatori. 

Verso questo molo, dal lato d’ Adda, vi è una punta bassa: vi 
si vede una grossa spiaggia di sabbia, ove una volta era il porto di 
Adda, ma presentemente è riempiuto di sabbia. 

Tra la punta del molo ed il forte di Brescù^ quasi a mezzo cam- 
mino, vi è una roccia sott' acqua, sulla quale non vi sono che quat- 
tro piedi di profondità ; intorno ad essa però, ve ne sono venti e 
ventiquattro. 

S i sono parimente, al di fuori del forte Brescù, parecchie roccie 
sott’acqua, che s'avanzano al largo più d'una lunghezza di gomena: 
e dal luto di P. trovasi anche una lunga punta di roccie, sott' acqua 
ed a fior d’ acqua : questa comincia verso il forte, e s' estende verso 
P. M. più di centocinquanta tese. 

Ancoraggio. 

Si può ancorare a terra nel forte Brescù ad una lunghezza di 
cavo : vi si sta al ridosso, per mezzo della catena delle roccie e del 
forte, contro il mare da Lib. vi sono tre braccia e mezzo d'acqua, 
fondo d’ erba e di melma : ma bisogna prender precauzione per i 
venti di Al. che sono assai forti, quantunque vengano da terra. 

Occorrendo d' abbattersi io questa costa, venendo dal lato di P. 
ed avendo disegno d' andare ad ancorarsi al ridosso del forte Brescù^ 
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( quand' anche ciò fosse con un mediocre bastimento, che non tira 
più di dodici 0 tredici piedi d’ acqua ), bisogna procurare di non ac- 
costarsi di troppo al forte, per ischivare le roccic, delle quali abbia- 
mo parlalo, che s'avanzano molto al largo: e però bisogna passare 
quasi in mezzo Ira il forte c la punta bassa : vi si trovano quindici 
a sedici piedi d'acqua: essendo perù ai di dentro, dirimpetto al forte, 
ve n' è di più. 

Se si venisse dal lato di Lev. e che si volesse ancorare, biso- 
gnerebbe avvicinarsi al molo a discrezione, per iscansare la secca già 
indicata, che è tra il forte ed il molo. Si troveranno in questo pas- 
saggio diciotto 0 venti piedi d' acqua : ma passando la punta del 
molo, bisogna venire ad ancorarsi io una competente distanza, senza 
avvicinarsi troppo aita costa della spiaggia, ove non si trova pro- 
fondità. 

Dirimpetto al molo, circa una mezza lega dentro terra, vedesi il 
monte d' Adda, che scoprcsi mollo da lontano ; sembra di figura ro- 
tonda, e come se fosse isolalo : nell' avvicinarsi, si vedono due case 
in allò, che nc danno la cognizione. 

Se venendo dal lato di Lev. non può sormontarsi il forte di 
Brescti^ si potrebbe ancorare, per islazione, verso Lev. del molo di 
Adda, presso ad una punta di roccie nerastre, che chiamano comu- 
nemente la Conca, essendovi sedici, diciotto e venti piedi d’acqua, 
presso al molo dal lato di Lev. dalla parte però di P. tutto è riempiuto 
di sabbia, provenendo dai banchi che sono lungo la spiaggia. Sul forte 
di Brcscù e posto il fanale di second' ordine quale si vede da 15 
miglia lontano. 

La sua Lat. è di 43” 17' T. Long. 1® 14' Lev. 

Sfonte di Celle. 

Tredici miglia a G. del forte di Brescù, è il monte di Cettc, 
che rassomiglia mollo a quello d’ Adda, venendo dal largo ; dal lato 
di Lev. però, pare una tenda di galera, e da ogni parte sembra isolalo. 

Sulla cima del monte vi sono un' Eremitaggio, ed alcune vecchie 
rovine di fortificazioni, ove si vedono delle macchio rossiccic. 

Tra ii monte Adda e quello di Celle vi è una grande spiaggia 
di sabbia, ed un terreno molto basso, che chiamano la spiaggia di 
7'au: dietro ad essa vi è un granile stagno, che va da Adda tosino 
ad Aigues-Morles: comunica col jnarc davanti all'isola Magliclona, a 
Aigues-IUortes e les Sainles-.Haries. 

Si vedono sull'orlo di questo stagno, c più verso terra, parec- 
chie città e villaggi: il terreno è molto alto, eccettuato presso al 
mare. 
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Porlo di Celle. 

Il porlo di Celle è dal Iato di Lev. del monte, sulla fine di una 
grande spiaggia di sabbia, ove vedesi una lunga gettala di pietre o 
molo, die s' avanza drillo verso Lev. circa duecento sessanta lese : 
all' eslreiuilà vi è una batterìa di cannoni, c nel mezzo una torre con 
uo fanale, che s' accende la sera, per la ricognizione del luogo. 

Dal lato di G. di questo fanale, vi è un’ altra lunga gettata di 
pietre in mezzo alla spiaggia : ve ne è pure una terza a tior d'ac- 
qua, Ira il molo cd il monte, per arrestare il corso delle sabbie: que- 
sto molo conduce insiuo all'entrata del canal Itcale, che è al fondo 
del porlo : esso è cliiuso jier mezzo di un ponte levalojo : detto ca- 
nale conduce insiuo agii stagni, de’ quali abbiamo parlalo. 

La città di Celle è al piede del monte, alquanto elevata al di 
sopra del mare, dal lato di Lev. della montagna. 

Ter entrare nel molo di Celle, bisogna mettersi dirimpetto al- 
r entrata del porlo dal lato di Lev. ed avvicinarsi a mezza lunghezza 
di galera alla testa del molo o del fanale, non essendovi profondità 
sulla dritta, poiché un banco di sabbia ne incrocia quasi tutta l' en- 
trala. 

lo seguilo si va ad ancorarsi lungo il molo ove è il fanale ; si 
mette un' ancora verso G. e s' ormeggia al molo, lenendo la prora 
verso mare. 

Si può andare con galere c vascelli in tutto il fondo del molo, 
c vi sono dappertutto da dodici insino a sedici piedi d’ acqua, fondo 
di melma e sabbia : vi si tengono dei pontoni per trattenere la pro- 
fondità del porlo. 

Air entrala del porlo ed accanto al fanale, vi sono dieciotlo c 
venti piedi d'acqua; ma alquanto fuori di detta entrata, vi è un alto 
fondo o banco di sabbia, sul quale non vi sono che tre piedi d’ac- 
qua : il mare vi diviene estremamente grosso coi venti da Lev. S. in- 
sino a Lib. che fanno le traversie di questo porlo, e che olfiiscano 
talmente la costa, che non può vedersi, a meno di non esservi vici- 
no; quantunque il vento di Lev. dia in pieno nell' entrala del porto, 
le acque perdono molto della loro forza, a misura che toccano la 
costa. 

Prima si faceva dell'acqua in un gran giardino, che c sulla 
sponda del canal Keale, ma presenlemeule se ne è scoperta un’altra 
sorgente nel fondo del porlo all' entrala del canale. 

La Latitudine di Celle è di 4^" 25' T. c di 1“ 29' Long. Lev. 
c la variazione 20" BI. 

Da questo canale si entra, come abbiamo dello, in quei grandi 
stagni, dove si va con battelli io molte città e villaggi, che sono presso 
al mare, come pure ai bagni di Baiarne, tanto famosi per la virtù 
delle acque minerali, a Montpellier c a Froolignano, che sono situati 
sulla sponda dello stagno. 
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Spiaggie di Linguadoca. 

La gente del paese chiama l’ entrata di questi stagni c finmi per 
mezzo del termine gras, come il gras d' Aigues-Mortes, il gras delle 
Saintes-Maries etc. etc. 

Gras di Maghtlona. 

Dal porto di Cette al gras di Maghelona, la costa corre a G. '/» 
Lev. circa sedici miglia: fra questi due luoghi vi ò una grande spiag- 
gia di sabbia : il terreno è molto basso, non essendovi che alcuni 
mucchi di sabbia, al di là dei quali sono gli slagni di Montpellier \ 
ma circa quattro o cinque miglia verso G. del molo di Celle, dirim- 
petto alla città di Frontignano, vi è una lunga punta di sabbia e di 
roccie, ebe s'avanzano più d'una mezza lega al largo; bisogna farvi 
attenzione quando si avvicina alla costa. 

Isola della Maghtlona. 

Un poco verso P. del gras o entrala di Maghelona, vi è nello 
stagno una piccola isola piatta, sulla quale vedesi un antico Convento 
che sembra un castello, e che è quel che chiamasi isola di Maghelo- 
na. Davanti a questa entrata si vede ancorarsi molte tarlane, che 
portano ed esportano delle mercanzie di Montpellier. 

Dall' altro lato dello stagno, dirimpetto all’ isola Maghelona, si 
vede la città di Montpellier, che è molto grande. 

Aigues-Mortes. 

7 ra il porto di Cette e la punta dell' Espighete, che è distante 
ventidue miglia in circa verso Lev. '/r (>> ^ un gran golfo, che 

chiamasi il golfo A' Aigues-Mortes^ qua le terre son basse; vi sono 
luoghi paludosi e delle spiaggie di sabbia. A sei o sette miglia verso 
T. di questa punta, c nel fondo del golfo, è il gras d’ Aigues-Mortes^ 
ove non possono entrare che dei battelli. La città, che è sulla dritta, 
è lontana circa una lega dalla riva. Una volta il mare arrivava insino 
alle mura : e si vedono ancora gli anelli di ferro e di bronzo, ove 
i bastimenti s' ormeggiavano. 

Non si può entrare in questo gras., nè andare alla città che con 
battelli, ed anche fa d’ uopo cercare i luoghi più profondi ; questi si 
notano a cagione dei cambiamenti dei banchi di sabbia. 

Si potrebbe, io caso di bisogno, trovandosi abbattuto nel golfo 
di Lione, e dalla traversìa di quelle coste, venire ad ancorarsi nel 
golfo del quale abbiamo parlato, dirimpetto all' entrata A' Aigues-Mor- 
tes, ove si troveranno cinque e sei braccia d' acqua, e vi si starà al 
coperto dei venti di Lev. ed anche di Lev. S. a misura che s' inol- 
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(rerà nel golfo; sulla punta dritta dell’entrata, vi sono alcune ca- 
panne di pescatori. 

Tra la punta dell' Espighete ed il gras di Atgues-Mortes vi è 
un’altra entrata, che conduce ad un piccolo forte, che chiamasi il 
forte di Peches, ove vedonsi parecchie saline. Sulla punta dell’ Espi- 
ghete vi sono pure altre capanne di pescatori, e tutto vicino verso 
Lev. vi è una lunga punta bassa attorniata di sabbia, presso alla quale 
vi è un boschetto di pini, e perciò chiamano questo luogo la punta 
di Pineda: questi alberi e queste capanne ne danno la cognizione: 
siccome il terreno è molto basso, non si può vedere il sito, a meno 
di non esserne io vicinanza. Si avverte che la traversìa del Golfo- 
Lione è il vento di S. dal quale non bisogna lasciarvisi sorprendere 
per evitare la perdita della Nave. Le acque col vento di traversìa 
tirano a terra con molla rapidità. Alle Aigues-Mortes vi è pure il 
fanale che si vede alla distanza di otto miglia circa. 


DESCRIZIONE 

DELLE COSTE DI PROVENZA. 

Les SainUs-Martes. 


Sci miglia in circa verso Lev. cinque gradi verso 1’ 0. della punta 
della Pineda, è quella delle Saintes-3Iarie$, ove vedonsi parecchie 
capanne destinate per ricovero dei pescatori, che durante l’ estate vi 
pescano delle melettes (lalerini) ed altri pesci: fra queste due punte 
è l'entrata deììe Sainles-3Iaries: non vi possono entrare che dei bat- 
telli, e ciò anche a stento. Ordinariamente ie tartane che portano il 
pesce io questi luoghi, come in Àrles, ec., si ancorano dirimpetto 
alla punta di cui si è parlato. 

La città delle Sainles-3Iaries è circa una mezza lega dentro 
terra: essa scopresi molto da lungi, e sembra di vedervi le vele di 
un vascello. 


Ricognizioni. 

Quando si naviga lungo queste coste, alla distanza di ire a quat- 
tro leghe, è difficile scoprir terreno, essendo esso estremamente bas- 
so : scopronsi bensì i campanili delle città e villaggi, e tutte quelle 
capanne di pescatori, che sono sul lido del mare. 

Si può avvicinare nientedimeno a discrezione verso queste coste, 
io un bei tempo, e principalmente coi venti di terra. 
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Punta delle Tigne, ove è l’imboccatura del fiume Sodano. 

La punta delle Tigne è a quaranta miglia a Lev. '/t S. del 
porto di Cette, o a tredici miglia a S. della punta delle Saintes-Ma- 
ries. Tra queste due punte vi è un gran golfo, nel quale pub an> 
corarsi in caso di necessità, essendovi cinque a sei braccia d’ acqua, 
fondo di melma, e rimanendovi al coperto dei venti di Lev. e S. ma 
bisogna far bene attenzione di non lasciarsi sorprendere dai venti del 
largo, perchè non si potrebbero sormontare le punte, nè da un lato 
nè dall'altro. 

Ciò che chiamano ordinariamente le Tigne, o Tignuoli, sono 
parecchie punte basse paludose, e piccoli banchi di sabbia che sono 
all' intorno, e sono quelle che più s’ avanzano al largo in tutto il 
golfo di Lione : questo è il luogo ove gettasi il- fiume Sodano, e che 
è il più pericoloso di tutte queste coste, per esser molto bassa la 
sponda del mare. 

Isola di Boduf. 

Il Rodano ba due imboccature, una detta di P. e l' altra di 
Lev. esse son separate per mezzo d' una piccola isola che chiamasi 
Boduf, e che è quella che s' avanza di più verso il largo : questa è 
molto bassa. 

Non si potrebbe passare per l'entrata di Lib. chiamata il gras 
di Sant' Anna, che con piccoli bastimenti. Si conosce questa imboc- 
catura per mezzo di due capanne di pescatori, che sono sulla sini- 
stra dell’entrata, e di un luogo puntello, die sembra un albero di 
vascello, ove mettonsi dei marinaj per far segni ai bastimenti che 
entrano ; questo è necessarissimo, per esservi all' entrata molti ban- 
chi di sabbia, che cambiano sovente da un luogo all’altro, per mezzo 
del movimento delle acque. 

Vi si tiene altresì, d’ ordinario, un segno per indicare il luogo 
da dove passare. 


Torre di Tanpan. 

Quattro a cinque miglia in circa verso T. della punta di Tigne, 
ossia isola Boduf, vi è una grossa torre quadrata, che chiamano torre 
di Tanpan, situata sopra un basso terreno : sulla torre vi è una spe- 
cie di casotto, che da lungi somiglia alle vele di un bastimento : 
essa scopresi meglio del terreno che è molto basso, e vedesi egual- 
mente venendo dai lato di P. e da quello di Lev. ciò che dà in gran 
parte la cognizione di questa bassa punta. 

L' altra entrala del Rodano, clie è dal lato del G. dell' isola 
Boduf, è la più profonda, ed in questa passano tutte le tarlane, ed 
altri bastimenti che vanno ad Arles. 
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Quando s! vuole entrare nel porto di Bouc, venendo dal largo, 
bisogna avvicinarsi a mezza lunghezza di galera presso la fortezza, 
ove è la torre di Bone, die è sulla sponda del mare in entrando ; 
tanto più che questo è il luogo più profondo, mettendo la prora a 
G. e G. 7i bisogna continuar questa rutta insino a che non si 
scuopra il ponte levatojo del castello, che è dal lato di Lev. e non 
avanzar più lungi, per non toccare una punta bassa che vi è sot* 
t’ acqua : perchè dal momento che si scorge, bisogna governare, o 
metter la prora sopra il villaggio di Douc che è dal lato di T. e che 
bisogna lasciare un poco sulla sinistra : con questo mezzo eviterassi 
la secca di Fucard, della quale si è parlato, c vi resterà al di fuori: 
si può in seguilo ancorare ove si giudicherà opportuno, osservando, 
nientedimeno, di non accostarsi di troppo al lato del villaggio, ove 
la profundilà manca ad un tratto. 

Il buon ancoraggio di questo porlo giace a G. Lev. della punta 
bassa dalla sinistra, ove qualche volta si porta un cavo su di alcuni 
scogli, che sono fuor d' acqua dal medesimo lato ; vi si sta in quin- 
dici a sedici piedi d'acqua, fondo d'erba fangoso. 

Si potrebbe anche passare Ira la punta della Loca e la secca di 
Fucard, essendovi quindici a sedici piedi d'acqua; ma non convieno 
passarvi, se non si sa precisamente il luogo ove è la secca. 

Il vento di I.ib. porla la traversìa in questo porlo, ciò che ren- 
de qualche volta il mare molto grosso : non vi b dell' acqua dolce, 
e però va a farsi alle .^lartighe, dall'altro lato della città, in una bella 
sorgente che è sull' orlo dello stagno. 

Le Miirthjhe. 

Nel fondo del porto di Bouc vi sono molte levale di terra, che 
formano dei canali che conducono alle Marlighe : il principale, per 
dove entrano le tarlane che vi vanno, è dal lato dell' O. all'estre- 
mità del quale vi è una ca«a che ne dà la cognizione. All’ entrata 
dì questi canali vi sono parecchi parchi, che chiamansi le Bordigues 
per la pesca. Il fanale di Bouc è posto sulla punta destra dell'en- 
tratura del porto il quale si vede da sette miglia circa. 

La città delle .Marlighe è presso una lega dalla torre di Bouc 5 
essa ha Ire divisioni : una eliiamasi Ferriera, I' altra Giunchicra, e 
quella del mezzo, 1' Isola, perclìè è elTettivamente isolala, e che pas- 
sasi dall' una all' altra su dei ponti. 

Dall'altro lato delle Marlighe vi è un grande stagno, che chia- 
mano lo stagno di Serre, o di San Cliamas: si vede la piccola città 
di Berve sull' orlo dello stagno, ed il villaggio di San Chamas un 
poco più lungi : intorno a questo stagno vi sono parecchie saline. 
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Presso cioque miglia a S. '/« torre di Bouc, è il capo 

Corona col capo Crotsette, die forma la gran baja di Marsiglia. 

Tra Uouc ed il capo Corona il terreno è molto basso, c non 
vi è in questa costa deir ancoraggio che per i battelli: questo con- 
siste in due caie, la prima delio quali, che è la più grande e la più 
prossima alla torre di Bouc, non è propria che per piccole barche, 
e r altra chiamala Dravctle, che ò vicina al cupo Corona, non può 
tenere che dei battelli. Fra Bouc cd il suddetto capo Corona vi sono 
molli scogli poco distanti da terra. 

Si conosce il capo Corona, per esservi una bassa punta mólto 
unita, che fa, come abbiamo detto, una dell' entrate della baja di 
Marsiglia: da questo luogo si cava quasi tutta la pietra da taglio, 
che portasi in detta città. 


Le Regas. 

Verso P. IJb. della pania del capo Corona, vi è un banco di 
roccie e di sabbia sott’acqua, nominato le llegas, lontano presso un 
miglio da terra: su di esso non vi sono che cinque a sei piedi d'ac- 
qua : ciò fa, che il mare vi si rompe quando è agitato ; e tra que- 
sto banco e la costa ve n' c un altro piccolo, ove c pochissima acqua. 

Si potrebbe nientedimeno passare a terra con una galera da que- 
sti banchi, ma sarebbe pericoloso il tentarlo, qualora non se ne avesse 
una esatta cognizione. 


Baja di Marsiglia, 

Quindici miglia in circa verso Lev. S. dal capo corona, è il capo 
Croiselte, che forma I' insieme, come abbiamo già dello sopra, della 
gran baja di Marsiglia, che ha quindici miglia d’ apertura, e quasi 
dodici di golfo ; vi sono in questa baja più ancoraggi. 

Ricognhiom di Marsiglia. 

Questa ricognizione, venendo dal largo, è assai facile a farsi, 
tanto per il gran difetto di terra che cagiona il golfo, quanto per 
mezzo del capo Corona che c molto basso, e quello della Croiselte 
che è molto allo, almeno venendo dal lato di P. come pure, essendo 
a trentaciuque, o quaranta miglia al largo, si vede dentro terra una 
montagna rotonda, che chiamasi il Banubio, altrimenli, la montagna 
d’.4i\: dal lato di Lev. le montagne della SaiiUe-Baumc, e verso 
Lev. di Marsiglia, quasi unitamente ad esse, si scoprono quelle di 
Saint-.Sery^ che da lontano rassomigliano a due pani di zucchero; ol- 
trediebè si scorge, verso I’ O. del capo Croisette^ l' isola di Riu che 
è assai alta, e separata dalla costa circa una mezza lega. 
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Avvicinandosi, si scopre molto al largo, una piccola isola piatta, 
sulla quale vi è una torre, che chiamano torre di Plaoiez; si vedono 
in seguito le isole del castello d' If, che appariscono in mezzo. 

Ancoraggio della Baja di Marsiglia. 

Venendo dal lato di P. c non polendo entrare nel porlo di 
Marsiglia, si potrebbe, soprattutto con due o tre galere, ancorare 
io una gran cala che chiamasi Caro, che è al di dentro della punta 
del capo Corona c dal lato di Lev. vi sono nel mezzo, tre, quattro 
e cini|ue braccia d' acqua, fondo d' erba fangoso, ed all' entrata, otto 
a dieci braccia ; di maniera che, se vi si volesse ancorare, non biso- 
gnerebbe avvicinarsi alla punta di P. del capo Corona, perchè vi 
sono delle secche soli' acqua, ma entrar dritto in delta calanca. 

1 venti che molestano di più c che fanno le traversie, sono quei 
di S. e dell' O. che vi portano un grosso mare, ed è perciò che 
questo luogo non è proprio che per ì venti di P. M. iusìno a G. 

Nel fondo di questa cala, sulla dritta, vi è una piccola casa, 
che ne dà la cognizione. 


Punta Ricca. 

Presso a quattro o cinquecento tese verso S. del capo Corona, 
vi è una lunga punta, che chiamano punta Iticca: tra questa punta 
ed il capo, vi è una gran baja attorniala di spiaggie di sabbia, nomi- 
nata spiaggia di Verdun, ove si potrebbe ancorar parimente aspettando 
un buon tempo, quando i venti sono da terra. 

Al di sopra di questa spiaggia, ad una grande portata di fucile, 
vedesi il villaggio che chiamasi la Couronne. 

Un miglio in circa verso Lev. della punta Ricca, vi è fuor d'ac- 
qua uno scoglio piallo, che chiamasi il Ragnon, presso al quale vi è 
una Madraga : ve ne sono pure parecchie altre lungo questa costa, 
insino al fondo della baja; esse s’avanzano in mare circa sei a sette 
cento tese, ma non le calano che nell' estate. 

Capo Mejan. 

Intorno a sci o sette miglia a Lev. del capo Corona, è il capo 
Mejan, che è una grossa punta mollo alla e scoscesa da ogni lato ; 
quasi a mezzo cammino, andando dall’altra parte, si vede un piccolo 
villaggio, ed una gran casa o castello che chiamano Cary, con una 
trincierà d'alberi, che conducono insino al mare, e che ne danno la 
cognizione : vi è in questo luogo una piccola baja, die non è propria 
che per i battelli, essendovi molli scogli all' entrala. 

Dal capo Corona insino a Cary, la costa è molto bassa, e va 
elevandosi poi insino al capo Mejan che è molto alto. 
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Cala di Mejan. 

Dal Iato di P. del capo Mejan, vi è una gran cala, ove potreb- 
bero ancorarsi due o tre galere, cbe vi starebbero bene cui venti di 
terra : ma i venti di 0. c Lib. vi danno in pieno, e vi portano un 
grosso mare, quantunque alP entrata, sulla sinistra, vi sieno parecchi 
scogli a (ior d' acqua, che fanno qualche riparo al mare del largo. 

Quando vi si vuole andare per ancorarsi, bisogna avvicinarsi alla 
grossa punta della dritta, a cagione degli scogli : in mezzo al passag- 
gio vi sono sette a otto braccia d' acqua, e tre e quattro in mezzo 
alla cala: il fondo è di melma ed erba; non vi è che una capanna, 
che serve di ricovero ai pescatori. > 

Intorno a quattro o cinquecento tese verso Lev. del capo Mejan, 
vedesi uua piccola isola che chiamasi Laire-Vigne. Non si può da essa 
andare a terra che con battelli, quantunque vi sieno sette ed otto 
braccia d’ acqua, per essere il passaggio molto stretto. 

Rada delle Estache. 

Tre o quattro miglia in circa dal capo Mejan, e nel fondo della 
baja di Marsiglia, vedesi una grossa punta biancastra, che chiamano 
la Corbiera, ed un poco al di dentro è l'ancoraggio delP Estache, che 
quei di l’on. chiamano la rada dei Fiamminghi ( Flamands.) Per istarvi 
bene, bisogna mettersi al di dentro della punta delta Corbiera, di- 
stante dalla costa tre o quattro lunghezze di cavo, e non di piu, a 
cagione di una Madraga che vi si cala nell'estate; e quantunque que- 
sta non vi sia nell' inverno, vi restano peraltro dei sassi mobili, che 
vi mettono per sostenerla. 


Osservazioni. 

Per ischivare facilmente queste roccie, che potrebbero rompere 
i cavi, e per essere nel buon ancoraggio, bisogna vedere l'estremità 
della punta del capo Mejan, nella separazione di una punta di roccie 
biancastre, chiamate il JUvlon : questa punta è accanto all' isola di 
Laire-Vigne ; qua vi sì starà in dodici, quindici e venti braccia d'ac- 
qua, fondo d' erba fangoso. 

I venti di S. 0. e Lib. vi danno in pieno, ma essendo il terreno 
molto alto, abbatte la violenza di essi. 

Sulla punta della Corbiera vi è una batteria, come pure in molti 
altri luoghi per la difesa degli ancoraggi, ed avvicinamenti per Mar- 
siglia. 

Bisogna notare, che non sì pub ancorare verso terra, più vicino 
dell' alliueamento della Corbiera col fanale di Marsiglia, per essere il 
fondo mollo cattivo e riempiuto di roccie. In mezzo alla baja vi sono 
quasi dappertutto da trenta in quarantacinque braccia d'acqua. 
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Delle isole di Marsiglia ossia del castello <1' If. 

Le isole del castello d' If sodo in numero di tre, lontane dal 
porlo di Marsiglia Ire miglia.in circa a 1*. Lib. la più vicina a Mar- 
siglia è quelia del castello d' If, che è una grossa roccia fortilicata 
da ogni parte, e nel mezzo vi sono tre grandi torri, che atlorniauo 
un torrione. 

Isola di Ralonò. 

L' isola di Katonò è vicina al castello d' If dal lato di M. e n' è 
distante circa trecento tese ; sulla punta di T. di quest’ isola vedesi 
una ballcria di cannoni, e sulla cima, alcune fortiiicazioui, con una 
torre quadrata nel mezzo. 

Quest' isola può avere presso ad una mezza lega di lunghezza. 
Essa ha a I*. un grosso scoglio, che chiamano il Tibullan, Ira il quale 
si può passare, essendovi venti braccia d'acqua; ma proprio accanto 
alla punta di Katonò vi ù una secca, ove il mare si rompe qualche 
volta, come pure vi sono alcuni scogli fuor d' acqua. 

Isola 5. Giovanni. 

L’ isola S. Giovanni, comunemente chiamata Pomèghe, è situata 
verso I’ O. di quella di Katonò, lontana, dal luogo più vicino, presso 
a centoventi tese: il canale, che vien formalo da queste due isole, chia- 
masi il Friù: sulla cima della punta a G. vi sono una grossa torre 
rotonda ed alcune fortiiicazioui accanto, e sull' altura dell' isola, che 
è molto elevala, è la torre S. Giovanni. L’ isola Kolonò con quella 
di S. Giovanni sono state unite nel 18130. 

. Porlo di Pomèghe. 

Il Porlo di Pomèghe è dal lato dell'O. e quasi verso la metà 
dell'isola: vi è una gran cala formala da una piccola isola quasi con- 
tigua a quella di .S. Giovanni : vi si trovano, al fondo, da tre insino 
a sei braccia d' acqua, fondo d’ erba fangoso. 1 vascelli che vengono 
da Lev. vi fanno ordinariamente la quarantina. 

Vi si ormeggia a quattro, cioè da poppa c da prora, con una 
buona ancora in mare verso Lev. la traversia viene col vento di G. 
Levante. , 

Ancoraggio .del Friù di Ralonò. 

Si può ancorare in più luoghi ai contorni dell' isola di Ratnnò, 
ma principalmente verso la punta dell'isola S. Giovanni ov’è la 
torre, intorno ad uno scoglio, che è dirimpetto ad una piccola spiag- 
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già deir isola Batonò, al di sotto della fortezza, ove si è in quattro e 
cinque braccia d’ acqua, fondo d’ erba e fango. 

Bisogna avere' una buona ancora verso S. cbe ne fa la tra- 
versia, ed un cavo sulP isola di Baioni) o sopra gli scogli, secondo il 
luogo in cui si è : alcune galere sogliono |>ortare un cavo sopra l' i-r 
sola S. Giovanni, ed un ferro a M. 

t necessario ormeggiarsi dal lato dell' isola Balonò per garan- 
tirsi dal vento di M. cbe viene con molta violenza sull' isola. 

Ancoraggio del Castello d' Jf. 

Questo ancoraggio è tra il castello d' If e la punta di Lev. del- 
]' isola Balonò, dirimpetto ad una calanca di quest' isola, ove possono 
mettersi due galere ormeggiate a quattro, avendo la poppa nel fondo 
della cala : vi sono Ire a quattro braccia d’ acqua, fondo d' erba 
fangoso. 

Ma i vascelli e le galere saranno meglio ancorale in mezzo alle 
due Isole, un poco più vicino all' isola che al castello, avendo un'an- 
cora verso S. ed un buon cavo sull' isola a M. Vi si starà in sette, 
otto e nove braccia d' acqua, medesimo fondo : bisogna ormeggiarsi 
bene per i venti di S. che portano la traversia. Si può accostare al- 
r isola quanto si vuole, essendovi sei braccia d' acqua all’ estremità 
della punta. Si può passare con tutta sorte di bastimenti fra l’ isola 
di Balonò, e quella del castel d' If. 

Secca di 5. Stefano. 

Tra la punta di Lev. dell' isola Balonò, e l'altro ancoraggio della 
medesima (altrimenti il l'riù, di cui abbiamo parlalo) vi è, quasi al 
piede della fortezza, una gran cala con una piccola spiaggia che chia- 
masi S. Stefano; dirimpetto ad essa vi c una roccia sott’acqua, che 
è pericolosissima per quelli che non ne hanno cognizione : su di essa 
non vi sono che cinque piedi d' acqua, e sette c otto braccia lutto 
all' intorno, c discosta dalla della calanca circa ottocento tese. E per 
questo motivo, quando si parte da Marsiglia per andare ad ancorarsi 
al l'riù, bisogna avvicinarsi più al castello che all' isola, insino a poter 
sormontare la della cala, dopo di che non vi è più da temere : ciò 
che ho dello per andare, devesi altresì intendere per venire. 

Dal lato di T. dell' isola Balonò, vi sono parecchie piccole cale, 
ove si può sbarcare : ve n' è una fra le altre vicino alla punta di 
Lev. che chiamasi I' Elba, ove possono restare delle piccole barche, 
essendovi due, tre e quattro braccia d’ acqua ; al di sopra della detta 
fortezza, nel medesimo lato, vi è un' altra gran cala, chiamata cala 
del Banco. 
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Itola Planies. 


Intorno a cinque miglia verso Lib. dalla punta del capo Cavò, 
che è quella che resta a Lib. dell'Isola S. Giovanni, ossia Ponièghe, vi 
è una piccola isola che cbianiasi Planies, perchè essa è mollo piana u 
bassa : su di essa vi è una torre abitata, che non serve che per darne 
la cognizione. Nella medesima è posto il fanale il quale e di prim'or* 
dine, a girare, c si vede alia distanza di 30 miglia. La sua Lat. è di 
4.3" 12' T. di 00' Long. Lev. e la variazione 19“ 00' M. 

Si può passare fra la terra e quest’ isola, essendovi da quaranta 
in cinquanta braccia d’ acqua ; non bisogna accostarvisi soprattutto 
dalla parte di Lib. S. e di Lev. perchè vi sono alcune roccie, che 
s’estendono circa un miglio, e vi è poc' acqua su di essi; il mare 
vi si rompe dappertutto quando fa cattivo tempo. 

Secca nominata di Canubiez. 

Nella rotta diretta dal castello d’ If per II porto di Marsiglia, 
vi sono due roccie sott’ acqua : quella che è più vicina al castello 
d' if, ne è lontana circa quattro o cinquecento tese, e chiamasi il 
Surdaras, sulla quale non vi sono che tre piedi d' acqua : a cento 
tese da questa, avanzando sull' istessa linea, è la secca di Canubiez : 
su di questa non vi è ordinariamente che un piede d' acqua. Come 
queste roccie si trovano in mezzo al passaggio, andando dal castello 
d' If all' isola di Dome, queste osservazioni possono servir d’ avviso 
per conoscerle ed evitarle. 

Indizj del Canubiez. 

Quando si va direttamente sopra la roccia del Canubiez, si vede 
la torre dell' isola S. Giovanni fra le due torri del castello d' If : e 
quando si è dirimpetto, si vede il grosso capo, ossia la punta della 
spiaggia di Montredon, che resta nel mezzo del passaggio delia punta 
di Dome e della prima isola. 

Il Surdaras è distante dal Canubiez, come si è dello, d' una 
lunghezza di cavo, verso Lib. per poco che il mare sia agitalo, si 
rompe sull' uno e sull' altro lato. 

Si può passare tra il castello d' If e questi scogli senza timore, 
essendovi nove, dieci e dodici braccia d' acqua, fondo d' erba fan- 
goso ; è però meglio di passare alquanto più vicino al castello d' If, 
che al Surdaras. 

Si può passare altrcs'i tra la punta di Dome e il Canubiez : anzi 
è questo l’ordinario ed il miglior passaggio, avvicinandosi alla costa 
a discrezione. 
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La città di Marsiglia è molto grande, e molto nominata per il 
suo commercio : essa è situala nel fondo della baja, e perciò non 
se ne può scoprire che una piccola parte: vedesi solamente, sulla 
sinistra, una fortezza chiamata il forte S. Giovanni, io cui vi è un 
alta torre rotonda, che dicesi il fanale e sulla dritta una cittadella 
a quattro bastioni, che chiamano S. Niccolò: questa cittadella è molto 
considerabile : dall' istesso lato vi è un' alta montagna, e su di essa 
un forte nominato !S’olre-Dame de la Garde, da dove scopresi l'ar- 
rivo dei bastimenti. 

In mezzo alla città vi è un porto, la cui vantaggiosa situazione 
lo rende uno dei migliori del Mediterraneo, non essendovi luogo di 
maggior sicurezza per i bastimenti : è coperto da una grossa punta, 
che lo garantisce dal mare ; la sua imboccatura è tra due cittadelle 
che ne difendono l'adito, ove sono tre pilastri che lo chiudono: l'en- 
trata è dal lato del forte S. Giovanni, fra una torre quadrata ed uno 
dei detti pilastri, e chiudesi tutte le sere con una catena di ferro, 
sostenuta da un grosso pezzo di legno. 

Entrala del porto di Marsiglia. 

L’ entratura del porlo è molto stretta ed è illuminata da due 
fanali. Quando si vuole entrare in questo porto, non bisogna avvici- 
narsi molto al fanale che è sulla sinistra, per esservi alcune roccie 
soli’ acqua, che chiamano Munge- Fin, e però bisogna passare nel 
mezzo del canale, e tenersi alquanto sulla dritta : a tale oggetto è 
d' uopo vedere il casotto di mezzo del basso Forte della cittadella S. 
N'iccolò, sulla linea del mulino a vento che è al di là, e continuar 
questa rotta insino a che non si scopra I' entrata del porto : dopo ciò, 
girando intorno al fanale per entrare in porto, bisogna avvicinarsi al- 
quanto piò presso alla torre di S. Giovanni che al pilastro, a motivo 
d' alcune roccie che vi son radute. 

In questa entrata non vi sono che quindici o sedici piedi d' ac- 
qua, in tutto il porto se ne trovano dieciotto o venti piedi, e al di 
fuori v' è una profondità di quattro a cinque braccia. 

Quando il vento di Lev. non soUia, si può ancorar fuori, dirim- 
petto alla città, alla distanza di quattro o cinquecento tese: ivi si tro- 
veranno dodici a quindici braccia d’ acqua, fondo d’ erba fangoso : 
ma non bisogna passarvi la notte, poiché il vento di M. che vi dà io 
pieno, soflia qualche volta con somma violenza. 

La Latitudine è di 43“ 19' T. e di 3® 10' Long. Lev. e la va- 
riazione 19“ M. 


M 
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Delle Isole di Dome. 


Presso UD mezzo miglio verso Lib. del porto di Marsiglia, vi è 
una lunga-punta bassa che chiamano la punta di Dome; sul Gnc di 
questa vedonsi due piccole isole, e su di quella che resta al di fuori, 
vi è una fortezza. 

Si ancora ordinariamente verso Lib. di queste isole, in sei, sette 
e otto braccia d'acqua, fondo d'erba fangoso: si porla un cavo sulle 
isole ed una buona ancora verso S. die vi porta la traversìa. 

Si può pure ancorare un poco più al largo, ma qualche volta le 
ancore vanno a distaccarsi ; onde si è nella necessità di rinforzarle 
con un’ altra piccola, per quanto c' insegna la pratica. 

Si può passare, in caso di bisogno, fra la punta di Dome e la 
prima isola : non però fra le due isole, per esservi alcune roccie, 
quantunque vi sieno Ire o quattro braccia d’ acqua. 

Non bisogna avvicinarsi molto all' isola io cui è la fortezza, per 
esservi, molto accanto, delle roccie dalla parte di M. tutti i basti- 
menti clic vengono dal lato di Lev. per andare a Marsiglia, passano 
tra queste isole ed il castello d' if, avvicinandosi alla costa sulla drit- 
ta, coni' è stato detto, tenendo il L’anubiez, che alcuni stranieri cliia* 
mano la galera, a meno che non si voglia passare tra il castello d'If 
e questa secca, come abbiamo già detto. 

Capo CrviseUe. 

Presso a cinque o sei miglia verso I' 0. ó” Lib. delle isole di 
Dome, è il capo di Croiselte, che forma I’ estremità della baja di 
Marsiglia ; vi è in questa distanza un gran golfo, ed una grande 
spiaggia di sabbia, chiamata spiaggia di Montredon, in mezzo alla 
quale scorre il piccol fiume di Veaune, ove può farsi comodamente 
deir acqua. 

t)i può, in caso di bisogno, ancorare dirimpetto a questa costa, 
cioè a dire, tra I' isola di Dome c la Croiselte, ove trovansi dapper- 
tutto dieciollo e diecinove bracccia d' acqua : ma non vi è alcun ri- 
dosso pei venti del largo. 

Isola di Maijre. 

Alla punta del capo Croiselte, che è bassa, vi cuna grossa isola 
mollo alta, arida e scoscesa da ogni parte, e chiamasi Mayre: presso 
alla medesima, verso M. ve n' è un'altra più piccola, chiamata il 
Tibuluii di Mayre, in mezzo alle quali può passarsi se si vuole, es- 
sendovi selle ed otto braccia d' acqua, purché si avvicini un poco più 
al Tihulan, a motivo d' una roccia vicina al Mayre. 

8i potrebbe, in caso di necessità, ancorare con galere, dal lato 
di T. dell' isola del Mayre, in quattro e cinque braccia d' acqua, fon- 
do d'erba fangoso. 
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Nod si può passare fra la Croisette e P isola di Mayre che con 
baUelli, per esservi una roccia uel mezzo, e parecchie altre all' in- 
torno: ma si può avvicinare al Tibulan, e a tutta Pisola di Mayre, 
quanto si vuole, essendovi dieciotto e venti braccia d' acqua : è però 
vero che a S. di Mayre vi sono due scogli, di figura rotonda, fuor 
d' acqua, ma in appresso vi è una profondità di venticinque braccia. 

Isola di Jayre. 

Circa cinque o seicento tese a S. '/> l ev. dell’ isola di Mayre, è 
P isola di Jayre, che è di mediocre altezza, lontana dalla costa una 
buona portata di cannone : si può passar facilmente tra queste due 
isole, essendovi molta acqua, come pure fra la costa e P isola di 
Jayre, ove ne sono sette e otto braccia ; questo è il passaggio ordi- 
nario delle galere e dei vascelli. 

Si può ancorare vicino a quest' isola in quattro e cinque braccia 
d' acqua, fondo d' erba fangoso. Dalla parte di M. dell' isole Jayre 
v’ è un piccolo isolotto. 


Isola di lUù. 

Presso uu miglio verso P O. S. dell' isola di Jayre, ò quella di 
fiiù, che è un grosso scoglio molto alto, scosceso da ogni parte, con 
una torre di guardia, presentemente disabitata : sulla punta di M. 
v’ è un piccolo scoglio fuor d' acqua, e vicino a questo un’altro sot- 
t' acqua. 


Isola Calasseregne. 

Tra P isola di Jayre e quella di liiò, ve n' è un' altra più pic- 
cola e piatta, nominata Calasseregne : tra questa e quella di Jayre, 
v'è una secca, che trovasi quasi nel mezzo: vi è pure, tra qucst’ul- 
tima e quella di lliù, uno scoglio fuor d' acqua : vi si può passare 
nientedimeno, in caso di bisogno, avvicinandosi all'isola Calasseregne. 

Alla punta di Lev. dell' isola di Riti, vi è un grosso scoglio fuor 
d' acqua che chiamasi il piccol Riù, e dall' altra punta di Lib. un' al- 
tro più piccolo. 


Cassis. 

Dodici miglia in circa a Lev. '/« S. dell' isola di Mayre, o del 
capo della città di Croisette, è il capo dell' Aigle ( Aquila ) e fra 
ambedue vi è una gran baja al golfo, nel fondo del quale, e quasi 
nel mezz'o, è la piccola città di Cassis che ha un piccol porto per 
piccoli bastimenti : al di sopra della città vi è un piccol castello. Il 
fanale di Cassis è fisso il quale si vede da 10 miglia lontano. 
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Morjin. 


Dal capo CroiscUu insioo a Cassis, la costa è mollo alla e sco> 
scesa : in mezzo alla disianza fra I' una e T altra, vi è una grossa 
punta, che fa una dell' entrate del golfo di Cassis, e che cliiamano 
la punta di Sornijiù : presso a due miglia a I*. di questa, vi è una 
piccola cala al ridosso d' una grossa punta, che chiamano Morjiù, 
ove si potrebbero ancorare (re o quattro galere per stazione, coi 
venti di G. 


Sormi jù. 


Sormijìi è una piccola punta a Lev. di quella del medesimo 
nome, ove si potrebbe pure ancorare in simil circostanza, ed allor- 
quando non si potesse arrivare alla Croiselte. 

Pormi il. 


Tutto accanto alla città di Cassis, dal lato di P. vi c una gran 
cala molto profonda e stretta alla sua entrata ; essa chiamasi Por- 
miù: vi posson restare molle galere al coperto d' ogni sorta di tem- 
po : è difficile di vederne l’ ingresso a meno di non esserne vicino : 
vi si vede soltanto una piccola Cappella sulla punta della dritta en- 
trando. 


Secche. 

A cinque o sci miglia all' O. della citta di Cassis, vi è una roc- 
cia sott' acqua, che chiamano la Cassidegne., e che k molto pericolosa. 
Essa è distante due buone miglia da una grossa punta, che chiamano 
il capo Canaille: vi si vede rompere il mare per poco che sia agi- 
tato, non essendovi al di sopra che due piedi d'acqua; può avvici- 
narsi ad esso a discrezione, e passar liberamente a terra con un va- 
scello. 

GP indiq dei quali sogliono servirsi, per conoscere quando si 
va direttamente su di esso, sono di vedere il castello di Cassis dirim- 
petto ad una grande strada biancastra, che apparisce alla montagna, 
oppure mettendolo sulla linea, altrimente a T. 

Il secondo indizio, che può prendersi per questa ricognizione, 
è di vedere la punta del capo dell' Aquila (Aigle) alquanto aperta 
coir isola Verde della Ciotat, cioè a dire, quasi una sull' altra, ed 
allora voi sarete dritto sulla roccia, che ha poca estensione : essa si 
può dunque schivare per questi mezzi, oppure passando fra essa e 
la terra o al largo. - ' ' 
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Il capo deir Aquila è mollo alto e dirupato da ogni parte, e fa* 
Cile ad esser conosciuto per essere d’ un colore rossastro, c per l' e* 
stremità della punta di Lev. che rassomiglia alla testa d' un aquila, 
ciò che gli dà il nome: nel più alto della montagna vi c una Cap- 
pella, detta di Nostra Signora della Guardia. 

V Isola Verde. 

Trecento lese in circa a Lev. del capo deir Aquila, e l' isola 
Verde o la Ciotat, che è assai alta: quasi a mezzo di questo tragitto 
vi è una roccia, sulla quale non vi sono che cinque piedi d’ acqua: 
essa è un poco più vicina all'isola, che al capo deir Aquila: si passa 
ciò nonostante ordinariamente, con galere, tra quest' ìsola ed il capo 
dell' Aquila, tenendosi vicino al capo per ischivare la roccia: vi sono, 
vicino a questo capo, otto e dieci braccia d’ acqua; vi si potrebbe 
passare con un vascello, avendo il vento favorevole. 

La dotai. 

Dall' altro lato del capo dell' Aquila, tirando verso T. circa un 
miglio, è la città della Ciotat, che è situala sul lido del mare, e 
dove si costruiscono molli bastimenti di commercio. 

11 suo porto è fatto in forma di ferro di cavallo, e sulla sini- 
stra, entrando, si vedono due piccoli moli che io rinchiudono: quello 
che è al di fuori, chiamasi molo nuovo, e 1' altro il vecchio. Alla 
punta della dritta, entrando, vi è una piccola fortezza per difesa del- 
r entrata: le galere si ancorano ordinariamente tra questi duo moli, 
ma non ve ne possono restare che da sette ad otto, e ciò, tirando 
dentro i loro remi: esse devono girar la poppa verso il molo nuo- 
vo, ed ormeggiarsi a quattro da una parte e dall' altra, non avendo 
che un' ancora alla dritta verso T. e vi staranno in nove, dieci e 
dodici- piedi d' acqua, fondo d' erba fangoso. Le prime galere che 
entrano nel fondo del molo, non hanno bisogno d’ avere ancora in 
mare, ma semplicemente dei cavi a terra, da un Iato e dall'altro. 

Si possono altresì ancorare quattro o cinque galere nel porlo, 
vicino ai bastimenti che vi sono, secondo il lor numero : vi sono 
dieci a dodici piedi d' acqua, medesimo fondo : si deve fare atten- 
zione di collocarsi verso la sinistra, e non dal lato della città, essen- 
do questo il luogo meno profondo, e oltre a ciò, si starebbe allo 
scoperto contro il mare del largo. 

Quando si vuole entrare, sìa Ira i due moli o nel porto, biso- 
gna avvicinarsi alla testa del molo, ove vedesì un Crucilìsso, a mo- 
tivo d' alcune roccie che s'avanzano sott' acqua, alla punta del ca- 
stello. 
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Si può fare faciloieotc dell’acqua in una fontana che è in un 
prato, mollo vicino, dalla parte di P. 

La traversìa di questo porto è il vento di Lev. S. ma essendo 
nel molo non vi è da temere, perchè l’ isola Verde, di cui abbiamo 
parlato, mette al coperto del mare e dei venti del largo: con dei 
vascelli si fa il giro dell’ isola. 

Si può ancorare ai di fuori del molo nuovo, a due o ire lun- 
ghezze di cavo, in quattro, cinque e sci braccia d’ acqua, ma non 
bisogna passarvi la notte. 

Si può altresì ancorare con vascelli nel fondo della spiaggia 
della Ciutat, dirimpetto ad una punta, sulla quale vedonsi due mu- 
lini a vento, ad una piccola portala di cannone da terra, io sei, sette 
e otto braccia d’ acqua, fondo di sabbia. 11 fanale della Ciolat si vede 
da 10 miglia lontano. 

Bandai. 

Dieci miglia in circa verso S. '/• dell’ isola della Ciolat è 
il castello di BandoI, situato sopra una punta di mediocre altezza : 
davanti ad esso vi è una piccola isola poco alla, presso alla quale, 
e dal lato di Lev. vedesi un piccolo scoglio fuor d' acqua, lontano 
dall’ isola circa cento tese : vi si potrebbe passare con una galera, 
essendovi sei a sette braccia d’ acqua, purché si passi un poco piti 
vicino all’ isola che allo scoglio ; conlutlociò non conviene passarvi, 
poiché non si risparmia cammino. 

Dall’altro lato delle isole vi è una baja in forma di mezzo 
cerchio, ove si può ancorare, principalmente con galere, ed anche, 
se si vuole, con bastimenti. 

Quando si vuole andare ad ancorarsi a BandoI, si può avvici- 
nare a discrezione a questo scoglio, lasciandolo sulla sinistra en- 
trando, e continuando questa rotta, insino ad essere dirimpetto ad 
una gran casa, che è dal lato del castello sul lido del mare ; e vi 
si starà in cinque, sei e sette braccia d’ acqua, fondo d' erba fan- 
goso : non bisogna accostarsi mollo dalla parte del castello, per non 
esservi sufliciente profondità d’acqua. 

Non si pulì passare tra il castello e l’ isola che con battelli ; 
non bisogna neppure avvicinarsi alla punta della dritta entrando (che 
chiamasi la Leca) perché vi sono delle roccie, che s’ avanzano al- 
quanto sott’ acqua: la traversìa la porla il vento di 0. Lib. ordina- 
riamente le barche vi sogliono caricar del vino. 

La rada di Brusc, e suoi contorni. 

La rada di Brusc è un gran seno di tre a quattro miglia in 
circa di lunghezza e tre di larghezza, formata da una penisola no- 
minata I’ Embiez, sulla cima della quale, e quasi verso il mezzo, vi 
sono una torre rotonda ed alcune case al piede di essa. 
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Questa penisola s' avanza circa due miglia verso P. e sembra 
esser separata dalla costa, per non esservi cbe una piccola lingua di 
terra, stretta e molto bassa cbe la unisce ; sul fine di essa vi sono 
parecchi grossi scogli fuor d' acqua ed alcuni sott’ acqua, che chia- 
mano i Ravos (Ravaux). Air estremità di quello che è più al largo, 
vi è un banco di roccie quasi a fior d' acqua, il quale s’ avanza verso 
P. Lib. presso un cavo e mezzo : questo banco è molto pericoloso, 
e per poco cbe il mare sia agitato, I’ acqua vi passa sopra : motivo 
per il quale, quando si viene dal lato di Lev. volendo andare ad 
ancorarsi io questa rada, bisogna fare un gran giro per ischivarlo. 

Verso T. del grosso scoglio di Ravos, che è la punta di P. della 
penisola dell' Embiez, vi è una roccia quasi a fior d' acqua, alla di- 
stanza di 'un cavo e mezzo : bisogna farvi attenzione, come pure ad 
una Madraga, che suol calarsi io tempo di estate, e perciò devcsi pas- 
sare un poco più in dentro per non imbattersi nelle sue reti. 

Ancoraggio. 

Il vero ancoraggio di Brusc, principalmente per le galere, è dal 
lato di T. della torre dell' Embiez, dirimpetto ad una piccola spiaggia 
di sabbia, in cui sono alcuni magazzini della Madraga, ove non bi- 
sogna mollo avvicinarsi per esservi poc’ acqua : si ancora a due lun- 
ghezze di cavo dalla costa, o se si vuole, vi si porta una gomena^ 
vi sono cinque e sei braccia d' acqua, fondo d‘ erba fangoso : le an- 
core vi si allerrano cosi fortemente, che è d'uopo sollevarle di quando 
in quando: non bisogna troppo inoltrarsi più avanti della punta di 
Lev. della spiaggia, di cui abbiamo parlato, perchè la profondità 
manca ad un tratto. 

i vascelli si ancorano un poco più al largo di questa torre: ma 
dirimpetto ad essa, ed in caso di disgrazia, venendo dal mare, dopo 
aver perduto le ancore, come accade qualche volta, si può venire ad 
investire nel fondo di questa rada per aspettarvi del soccorso. 

Sfnari. 

Nel fondo di questa rada, ove vedesi una grande spiaggia di 
sabbia, dal lato di G. è il villaggio di Senari, situato sul lido del 
mare ; davanti ad esso vi è un piccolo molo per le barche ed altri 
piccoli bastimenti, che vi vanno a caricar del vino. 

Vedesi pure, nel fondo di questa rada, la piccola città di Sifur, 
situala sopra un’ eminenza molto elevata. 

I venti che incomodano di più in questo luogo sono il P. M. 
c il M. che portano le traversie j ma siccome il fondo è buono, non 
vi si solTre. 

Si fa dell'acqua nel fondo della spiaggia, presso ai magazzini, 
dal lato di Sifur o Senari- 
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Capo Siciè. 

Cinque 0 sei miglia in circa verso S. dalla punta dell’ Embiez, 
giace il capo Siciè, ebe è molto alto e scosceso da ogni lato : su di 
esso vi è una cappella, delta di Notre-Dame de la Carde. 

Vicino alla punta del capo, dal lato di Lev. vi sono due grossi 
scogli in forma di pan di zucchero; vengon chiamati i Fratelli per 
la rassomiglianza che hanno fra loro. Si può passare tra il capo e 
questi due scogli senza temer di nulla, essendovi dieci e dodici brac- 
cia d’ acqua ; ma bisogna passare a mezzo canale, a motivo di una 
roccia che è accanto al capo, dal lato di S. ve n’ è pure un’ altra 
verso Lev. dei Fratelli, alla distanza di un cavo e mezzo. 

' Capo Sepet. 

Circa cinque miglia a G. del capo Siciè, è il capo Sepet che fa 
r entrata della baja di Tolone ; siccome esso è molto elevato, vi si 
fa guardia per avvertire la città di Tolone dei vascelli che vengono, 
0 che passano. 

Tra questi due capi vi sono una piccola baja ed alcune spiag- 
gia, principalmente dal lato del capo Siciè, con un basso terreno, 
davanti al quale si può ancorare in caso di necessità. 

Dalla punta dell' O. del capo Sepet vi è una roccia a fior d’ac- 
qua, distante una lunghezza di cavo da terra ; su questa roccia si 
rompe il mare qualche volta. 

Alla punta del capo Sepet, dal lato di Lev. vi è una cala, ed 
in questa una piccola casa, dirimpetto alla quale si può ancorare, 
quando non si può avanzare alla rada di Tolone; vi si sta, molto 
vicino a terra, in dieci e quindici braccia d’acqua, fondo d’erba 
fangoso. 


Baja di Tolone. 

Dall' altro lato del capo Sepet, tirando verso M. è la gran baja 
di Tolone, in cui trovansi molti ancoraggi. 

Gran Rada. 

Due miglia io circa verso P. M. della punta del capo Sepet, e 
al di dentro del capo, vi è una piccola cala tra due grosse punte, 
che chiamano comunemente il vacuo di San Giorgio, dirimpetto al 
quale si ancora con galere, in otto, dieci, dodici e quindici braccia 
d’ acqua, fondo d' erba fangoso, portando un cavo sulla punta di 1>. 
se si vuole, ma senza inoltrarsi molto nella cala San Giorgio, perche 
il fondo va a mancare tutto ad un tratto. 

1 vascelli dello Stalo ed altri si ancorano un poco più ai largo, 
che è il luogo clic chiamano ordinariamente la gran rada. 
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Possono altresì ancorarsi tra le due torri di Balaghier i' Eguil- 
lette, o verso il mezzo della baja, ove sono otto e dicci braccia di 
acqua. 

Tra la punta del capo Sepet e quella del vacuo S. Giorgio, vi 
è una grande Infermeria, che cbi.imasi Spedale di San Luigi o San 
Illaodry. 

(juando sì va dal capo Sepet a San Giorgio o alla Rada, biso- 
gna fare attenzione i ad una Madraga, che si cala nella state quasi a 
mezzo cammino da un luogo all'altro, e dirimpetto ad una grossa 
punta. 

Torre di Balaghier. 

Una mezza lega in circa a M. della punta San Giorgio, vedesi 
una gran torre rotonda ricalzata ed armata di cannoni, situata sul 
lido del mare, chiamata Torre di Balaghier: fra esse vi è una gran 
baja, a Lev. nella quale vi è un Lazzeretto o Infermeria: questo lit- 
torale è formato da terre basse, attorniate da grandi spiaggia, ove si 
ancorano ordinariamente i vascelli contagiosi per farvi la quarantina. 

Forte dell' Eguìllelte. 

Trecento sessanta tese in circa a T. '/« torre di Bala- 

ghier, v’ è un’ altra gran torre quadrata, cinta da una falsabraca, 
situata sul lido del mare, e che chiamasi torre dell' Eguillette: si può 
ancorare Ira queste due torri a discrezione, in quattro, cinque e sei 
braccia d'acqua. 


Gran Torre. 

A Lev. della torre dell' Eguillette, circa sei cento cinquanta tese, 
vi è un'altra torre parimente sul lido del mare, che chiamasi la gran 
Torre, cinta pure d’ una falsabraca : tutte questo torri sono molto 
bene armale, e difendono generalmente tutte le rade della baja e gli 
aditi di Tolone. 

Kon bisogna avvicinarsi a questa torre più dì due lunghezze di 
cavo per il meno, essendovi una lunga punta, che s' avanza sotto 
acqua molto al largo, e vi è poco fondo. 

Circa quattrocento tese ali’ O. Lib. della gran Torre, vi è un 
piccol banco di sabbia, sul quale non vi sono che cinque braccia di 
acqua, ed all'Intorno ve ne sono dieci e dodici:, ve n'c un'altro pic- 
colo a M. della detta Torre trecento cinquanta tese in circa, o su 
questo non ve ne sono che tre braccia e mezzo. 
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Ciltà di Tolone. 


Dall’ altro Iato di queste due ultime torri, andando verso T. 
vi è pure una gran baja, e dalia parte di T. della gran Torre, pres- 
so un miglio e mezzo, trovasi la città di Tolone, die è mollo con- 
siderabile tanto per la sua incomparabii baja, che per la bontà è bel- 
Jezza dei suoi porti e darsene, e per gli armamenti che il Ite vi fa, 
oltre alle fortilicazioni onde è attorniala. Vi si vedono parimente 
molte batterie, che si sono nuovamente erette in diversi luoghi di que- 
sta baja, per difenderne gli aditi. 

Quando si viene dal largo, volendo andare ad ancorarsi nella 
piccola rada, die è dirimpetto alla città, all' apertura del vecchio 
porlo, o che si vuole entrare fra i due porli, bisogna fare attenzione 
ad una secca che chiamano la Tasse, che è quasi dirimpetto alla gran 
Torre sulla dritta, entrando un poco al di dentro ad una buona lun- 
ghezza di cavo, sulla quale non vi sono che due piedi d’acqua; e 
perciò, quando si entra e si sorte, bisogna allontanarsene a discrezio- 
ne ; in segnilo si deve governare drillo verso il mezzo della ciltà, e 
vi si troveranno otto, sette, sei, iiisiuo a tre braccia d’ acqua, fondo 
di melma ed erba, iusino all' entrata del porto veccliio che è dal 
lato di l ev. 

Ordinariamente le galere si ancorano dirimpetto a questa entra- 
ta, come abbiamo detto, in tre e quattro braccia d'acqua: la coman- 
dante ed alcune altre portano dei cavi, presso T entrala del porto, ad 
alcuni argani messi espressamente, avendo una buona ancora verso 
1' O. I.ib. per restarvi incrociate, a causa del vento da M. che vi è 
molto violento. 

1 vascelli dello Stalo sono ordinariamente nelll’ uno o nell' altro 
porlo, c si fermano a catena la sera : ma quando armano, vengono 
ad ancorarsi alla piccola rada della quale si è parlato, presso la costa 
di Lev. questo luogo chiamasi il Morillon. 

io Scine. 

Dal lato di P. della ciltà di Tolone, quattro miglia in circa, vi è 
una gran baja, nel fondo della quale vedesi un gran villaggio nomi- 
nato la Scine, situato sulla sponda del mare: vi si può andare ad an- 
corarsi con mediocri bastimenti, ma bisogna passar nel mezzo per 
andare da una terra all' altra, essendovi poc' acqua ai lati, ed essendo 
il fondo erboso: vi sono, ciò nonostante, vicino alla Scine, tre, quat- 
tro e cinque braccia d'acqua. 

La traversìa della piccola rada la porla il P. M. c quella della 
gran rada, il G. Lev. il .M. vi ha gran violenza. 

La Latitudine è di 43“ 0' T. Long. 3® 40* Lev. c la variazione 
18" 30* 51. 
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Un quarto di lega in circa verso G. delia gran torre, è il forte 
delle Vignette, che è una specie di torre, a piano d'acqua, che si è 
fatta nuovamente con un’ altra batteria accanto, dal lato di Lev. da- 
vanti alla quale si può pure ancorare, nel caso di non poter giungere 
alla rada : vi si sta al coperto dei venti di Al. T. e G. e vi sono do- 
dici e quindici braccia d'acqua, molto vicino a terra. 

Santa Margherita. 

A G. del capo Sepet, quattro a cinque miglia in circa, è la punta 
S. Margherita che è scoscesa: sulla cima di essa vi sono uua Chiesa 
ed alcune case vicine : la costa è molto scoscesa tra questa punta e 
la gran torre : vi sono tre o quattro batterie di cannoni nuovamente 
erette. 

Querqueragne. i 

Intorno a tre o quattro miglia verso S. della punta di S. Alar- 
ghcrita, vi è una grossa punta che chiamano Querqueragne: vi è, 
dal lato di Al. un picroi seno di sabbia, ove si può ancorare con ga- 
lere in caso di necessità, essendovi da cinque a sei braccia d' acqua, 
foido d' erba fangoso : vi si sta al coperto dei venti di O. Lib. ma 
il 1’. ed il Al. vi danno in pieno. 

Bonne-Grace. 

> 

Quattro miglia in circa a Lev. della punta di Querqueragne, vi 
è an' altra cala che chiamasi Bonne-Grace, nel fondo della quale è la 
caia della Aladraga ; dalla punta di Al. vi sono alcuui scogli fuor 
d’ìcqua: qui si potrebbe ancorare, in caso di bisogno, con una o duo 
galere, io sei e sette braccia d'acqua, avendo un cavo su questi sco- 
gl o a terra, dal medesimo lato; ma non bisogna lasciarvisi sorpren- 
dire dai venti del largo. 

Capo <r Escampe-Bariù. 

Intorno a dieci miglia verso Lev. S. del capo Sepet, e sei mi- 
gfa all'Ut della cala di Bonne-Grace, è il capo d' Escatnpe-Bariù ^ 
tri questi due ultimi vi è un gran golfo ed una terra molto bassa, 
atoruiata di sabbia, con un grande stagno in mezzo, al di sopra del 
qiale si scuoprouo i vascelli, che sono ancorati nella baja d' Hieres. 
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Scogli delle Formiche. 


Alla punta di T. d’ Escampe-Bariù vi sono tre o quattro grossi 
scogli, ed alcuni altri più piccoli, che sono ad un miglio e mezzo al 
largo, e che chiamano le Formiche : si può passare fra quei due, che 
sono più al di fuori. 

Dal lato di G. del più grosso, che chiamasi il Vedo, si può an- 
corare con galere, presso alla costa d' Escampe-Bariù, in cinque, sei 
e sette braccia d’acqua ; vi si starebbe al coperto dei venti del largo 
per mezzo di questi scogli, ma vi si tiene ordinariamente una ma- 
draga nella state. 

Il capo d’ Escampe-Bariù è una grossa punta molto dirupata dal 
lato dell’ 0. essa pare da lungi isolala, venendo dal lato di P. o di 
Lev. a cagione di quel terreno basso, ebe è dalla parte di T. sulla 
cima di questo capo vi sono molti alberi ed una casa, che rassomi- 
glia ad un castello, avendo una piccola torre accanto ; non bisogna 
accostarsi a questa punta che a discrezione, a motivo di alcuni scog.i 
che sono all' intorno, e del grosso mare che vi è ordinariamente. 

Isola Ribodas. 

Dalla punta d' Escampe-Bariù alla punta delle Badines, vi soao 
intorno a tre miglia, e quasi a mezzo cammino, vi è una piccola 
isola quasi rotonda, che chiamasi Ribodas o Ribado, e tra questa isda 
c la costa di Escampe-Bariù, ve n’ è un’ altra più piccola, lontana 
presso a due cento tese. 

Si può passare fra queste isole con galere, facendo attenzione di 
passare nel mezzo, ove si troveranno tre a quattro braccia d’ ic- 
qua ; e passando si vede il fondo facilmente : non si potrebbe però 
passare tra la piccola isola e la terra che con battelli ; si può avvici- 
nare a discrezione all' isola di Ribodas da un lato e dall’ altro, eccet- 
tuato dalla punta di Lib. per esservi alcune roccie molto vicine. 

Isola Porcherolle. 

Il golfo, ossia la baja d' Hieres è formata da due lunghe punte 
delle quali, quella di Lib. chiamasi punta delle Badines, e quella ci 
Lev. rapo di Renai. Vi è fra esse una gran baja attorniata da spiaggic, 
e al di fuori di queste punte vi sono quattro isole, che rincbiudoto 
questo spazio e questa baja, e ciò fa che all' istesso .tempo vi sieno 
molti e buoni ancoraggi. 

L’ isola di Porcherolle, che è la prima dal lato di P. è la pù 
considerabile, sia per le sue fortiGcazioni, o per esser più abitabfe 
delle altre; essa mette altresì al coperto dei mari del largo più de 
le rade delle quali abbiamo parlato. 
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La punta di P. di quest'isola che chiamano ordinariamente il 
Languititi, non è distante dall’ Isola di Ribodas di cui Si è parlato^ 
che un quarto di |ega in circa; si passa, d'ordinario, fra queste due 
isole con vascelli e galere, essendovi otto e dieci braccia d’ acqua : 
questo chiamasi comunemente, per rapporto alle galere, il gran pas- 
saggio, ed in rapporto ai vascelli, il piccolo, attesoché ve n'c un al- 
tro, come si dirà in appresso. 

Questa punta che è bassa, è una penisola, come io fatti lo sembra 
da lontano: su di essa vi sono alcune piccole fortificazioni, ed un poco 
più sopra una torre rotonda, con due o Ire case accanto. 

Vicino a quest’isola vi sono, da un lato e dall’altro, alcune me- 
de sulle quali vi è poca acqua ; conlultociii, a mezzo canale, si può 
passare con vascelli da guerra senza alcun timore. 

Quest' isola è lunga presso a due leghe, ed alta in certi luoghi, 
principalmente verso l’ estremità di Lev. vi è un piccol forte, verso il 
mezzo, dal lato di T. e su di esso una torre. 

Dal lato di Lev. ve n’ è un’ altra sopra una punta, e fra ambcr 
due vi sono una baja ed alcune spiaggie di sabbia, ove si può anco- 
rare con vascelli e galere, in sei a sette braccia d’acqua, fondo d’erba 
e di sabbia. Vi si sta al coperto di tutti i venti del largo, ma non bi- 
sogna lasciarvisi sorprendere dai venti di terra: vi sono altresì, alla 
punta di G. dell’isola, due grossi scogli fuor d’acqua, e due altri 
dalla parte dell’ O. Il fanale dell' Isola Porcherolle e posto nel centro 
dalla parte dell’ U. esso si vede alla distanza di 20 miglia. 

• Isola Baguox. 

Tre miglia in circa verso Lev. 5’’ T. dell’ isola di Porcherolle, 
vi è una piccola isola di mediocre altezza, che chiamasi isola Baguox 
e che è disabitata : questa è la più bassa di tutte le isole d' Hieres : 
si può avvicinare ad essa io ogni parte, ad eccezione della punta di 
G. ove, in vicinanza di una lunghezza di cavo, si trova una secca. 

11 gran passaggio per i vascelli da guerra ed altri, è d’ ordinario 
tra queste due ultime isole, ove non vi è che temere. 

Isola Porto-Cros. 

Tutto virino all’ isola Baguox è quella di Porto-Cros, che è la 
più alta di tutte: essa ha, dal lato dell’ isola Baguox, una piccola 
baja che chiamano Porto-Cros, ove possono ancorarsi sei a sette ga- 
lere, ma molto ristrette : vi sono quattro braccia d’ acqua, più o 
meno, secondo i luoghi. 

La traversìa di questo ancoraggio la porta il vento di M. biso- 
gna accostarsi al lato dritto entrando, essendo il più profondo, avendo 
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la poppa nel fondo della baja, una buona ancora verso M. e dei cavi 
a terra. 

L' isola di Porto-Cros è molto alla, e riempita di bruschi : vi è 
una piccola fortezza sulla punta di M. dell' entrata, e al di sopra un 
forte a stella con una torre nel mezzo: nel fondo del seno vi è un 
giardino, in cui può farsi dell'acqua se si vuole. Alla punta ov' è il 
castello vi sono alcune secche che bisogna evitare, quantunque non 
sieno lontane. 

Si può altresì ancorare, in caso di necessità, tra queste due isole, 
vicino a quella di Baguox, in quindici e sedici braccia d'acqua, fondu 
d’ erba fangoso, avendo un cavo a terra, per essere al coperto dei 
venti di P. e di Al. che fanno le traversie di Porto-Cros: si può pas- 
sare liberamente con ogni sorta di bastimenti fra queste due isole, 
ove si trovano più di venticinque braccia d' acqua. 

Dall' altro lato del castello verso (j. vi è una grossa roccia, die- 
tro alla quale vi è una piccola baja, ed una piccola spiaggia di sab- 
bia, ove in un bisogno si potrebbe ancorare con due galere in quat- 
tro e cinque braccia d' acqua, fondo d’ erba fangoso : non vi è che 
il vento di M. T. che vi dia: vi si trova una sorgente d’acqua molto 
buona. 

PoTtnaye. 

Dal lato di Lev. di Porto-Cros vi è un gran golfo che chiamasi 
Pormaye, nel quale può ancorarsi con galere, principalmente dal lato 
di T. vicino a terra, ove sono tre a quattro braccia d' acqua, fondo 
d' erba fangoso, e dieci a dodici nel mezzo, medesimo fondo: non si 
può temere che il vento di G. quale ne da la traversìa. 

Sulla punta della sinistra entrando vi si vede una vecchia torre, 
che ne dà la cognizione : nel fondo della spiaggia vi è una piccola 
sorgente d' acqua. 

Tra r isola di Porto-Cros e quella di Levant che n’ è vicina, vi 
è una roccia sott' acqua, quasi nel mezzo del passaggio ; così sarebbe 
imprudenza passarvi, a meno di non averne una gran pratica. Vi è 
pure direttamente, nel mezzo dell’ isola dal lato di T. un piccolo iso- 
lotto in distanza di due lunghezze di cavo: e fra ambedue vi sono 
sei braccia d' acqua. 


Isola del Levant. 

Intorno ad un quarto di lega verso I.ev. dell'isola Porto-Cros, 
è quella del Levant che è l'ultima e la piu grande di quelle di Hieres: 
essa non è punto abitata, e non vi è alcun ancoraggio ai contorni, 
eccettuati alcuni piccoli ridossi, che sono dalla parte dell' O. e che 
posson servire per alcuni brigantini, che vi si rifugiano qualche volta. 

Alla punta di Lev. dell’ isola vi sono alcuni scogli fuor d' acqua 
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e soli’ acqua, uno de' quali è mollo al largo: esso rassomiglia ad un 
ballello, e lo cliiamatio I' Esquinade: è lonlano circa uo miglio dall’i- 
sola: vi sono al di là di esso, verso Lev. alcuni scogli, ove il mare 
si rompe quando è agliaio. Il fanale dell' Isola di Levaut e poslo sulla 
puuia di Lev* quale si vede da 2U miglia circa. 

Punta delle Badines. 

La punia delle Badines è circa Ire miglia verso G. dell' isola Ri- 
bodas, come si è dello: questa punta dà principio alla baja d'Ilieres: 
essa è di mediocre altezza, e sulla sua sommila presso terra, vi è uno 
scoglio : si può ancorare, nientedimeno, dal lato di T. a mezza por- 
tala di cannone, dirimpetto alla spiaggia in cinque a sei braccia d' ac- 
qua, fondo di sabbia; quest’ancoraggio è proprio coi venti di 0. Lib. 
e P. ma non bisogna lasciarvisi sorprendere dai venti di Lev. nel qual 
caso bisogna andare ad ancorarsi a Capò. 

Capò. 

Intorno a sette miglia a G. T. della punta delle Badines, vi è un 
gran magazzino, die da lungi pare uo castello, die chiamasi Capò, 
situato sul lido: vicino ad esso passa un piccol (lume, ove si fa del- 
r acqua: si ancora ordinariamente con galere davanti al magazzino, 
ad una piccola portala di cannone da terra, in quattro e cinque brac- 
cia d' acqua, fondu d’ erba fangoso, e le ancore vi si alferraiio bene. 

Dal lato di Lev. di questo magazzino vi sono delle grandi saline, 
e molti mucchi di sale che chiamano vacche: il vero ancoraggio è fra 
il magazzino, e queste vacche di sale. 

1 vascelli dello Stalo, ed altri si ancorano dirimpetto al magaz- 
zino, una lega distanti da terra, per esser meglio a portala di mettersi 
alla vela: si vede la cillà d'Ilieres, che è sopra un'eminenza, quat- 
tro miglia in circa lontana dal Capò. 

Dalla punta delle Badines insino a quella di Argentier, la costa 
è bassa, attorniala di sabbia e paludi : i venti che piò molestano in 
questa rada di Capò, sono quelli di S. O. c Lib. i quali conducono 
un grosso mare: il vento di M. vi soffia qualche volta con gran vio- 
lenza. 


Forte di Breganson. 

Sci miglia in circa a Lev. '/-i ^* magazzino di Capò vi è 
una piccola isola rotonda, sulla quale vedesi uo antico castello, che 
chiamano Breganson ; e circa tre miglia a M* T. dal detto Bregan- 
son, ed all’ estremità della spiaggia di Capò, vi è una grossa punta 
nomiuala Argentier: dal lato di Lev. di questa punta, fra due altre, 
vi è un piccol seno di sabbia, davanti al quale si può ancorare con 
galere, in tre quattro e cinque braccia d’acqua, io caso di necessità. 
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Si può altresì ancorare, in tal circostanza, fra questa punta a 
l'isola Breganson, dirimpetto ad un altra spiaggia che chiamano l'Eu* 
be, ma non si può passare a terra che con battelli. 

Copo del Benat. 

A due miglia verso Lev. da Breganson è la punta del capo Be* 
nat, che fa P estremità della baja d' liieres : essa è molto alla e sco- 
scesa da ogni parte : non bisogna accoslarvisi di troppo, per esservi 
una secca distante una lunghezza di cavo. 

Alla punta di Lev. vi sono un grosso scoglio ed alcune roccie 
all’ intorno, che sono molto vicine e quasi a lior d'acqua: fra esse 
non si può passare che con battelli. Vicino a questo scoglio, dalla 
parte di T. vi è una piccola cala, ove si possono ancorare cinque o 
sei galere, in caso di necessità, coi venti di P. e M. avendo dei cavi a 
terra: vi sono sei, otto, nove braccia d'acqua, fondo d'erba fangoso. 

Il Lavandur. 

Due miglia in circa verso T. di questo scoglio, vi è una lunga 
punta di roccie fuor d' acqna, e dall' altro lato, un seno attornialo di 
sabbia, che chiamano Latandur : si conosce per mezzo di una specie 
di castello, che vedesi alla montagna, e di alcuni magazzini di pesca- 
tori, che sono accanto al mare. 

Si ancora ordinariamente con galere, dirimpetto a questa spiag- 
gia, vicino alla punta di T. sulla quale la comandante ed alcune 
altre portano dei cavi, avendo una buona ancora verso Lev. 

Ouest' ancoraggio è proprio quando si vuole andare dal lato di 
P. del quale si ò al ridosso per mezzo della punta del capo Benat ; 
ma cui- venti di Lev. non bisogna partire per venire a Capò. 

Borme, 

Intorno a due miglia verso T. del Lavandur, vi è una grande 
spiaggia di sabbia, da dove vedesi la piccola città di Borme, che è di- 
stante una mezza lega dalla riva, ed un altro villaggio in riva al 
mare sopra una punta. Il fanale di Borme si vede dalla distanza di 
10 miglia. 

La Botte. 

Tre miglia in circa a G. '/» Lev. della punta del capo Benat o 
dello scoglio, vi è un'altro scoglio fuor d'acqua, che rassomiglia ad 
un grosso battello, e che chiamano la Botte, al quale si può avvici- 
nare da ogni parte a discrezione, senza paura : ma contuttociò bi • 
sogna farvi attenzione, massimamente di notte. 
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Dal capo Benat al capo Taillar, la rolla è il Lev. '/è e vi 
sono inlorno a qiiallordici miglia: verso M. di queslo capo, vi è una 
punia un poco avanzala verso Lev. sulla quale vedesi una piccola 
lorre rolonda, ed alcuni magazzini di pescalori che cliianiano Calva- 
rio : ma non possoo vedersi quesli magazzini, che quando si è al- 
I apcrlura del seno. 

Dall' allro lalo di qucsia punia vi è un piccol seno di sabbia, 
nel quale si può ancorare con galere ed altri baslimculi, in Ire a 
quallro braccia d'acqua : lanlo nel seno, quanlo all' aperlura di esso, 
.vi sono olio e dieci braccia d' acqua. 

Tra il Calvario ed il capo Taillar vi sono due grandi seni di sab- 
bia, separali da una grossa punla, davanli alla quale si può ancorare 
coi venli di Lev. e G. essendovi presso a quindici o veuli braccia di 
acqua, fondo d' erba fangoso : ma coi venli di M. bisognerebbe an- 
dare pronlamenle al Calvario ebe è mollo vicino. 

Capo Taillar. 

Il capo Taillar è una lunga punla avanzala io mare, che da lungi 
sembra essere isolala, a cagione di una lingua di lerra e di sabbia, 
die è fra esso e l' alla lerra : quesla punla è assai alla, e v' è al 
di sopra una lorre da guardia, e giù alcuni scogli ; vi si può anco- 
rare, in caso di Decessila, con galere, cioè da un lalo e dall' allro 
della lerra bassa, in sei e selle braccia d' acqua. 

« 

Capo iMrdiez. 

Circa selle miglia verso T. V 4 G. del capo Taillar, e il capo 
Lardiez, die è una grossa punla scoscesa da ogni lalo : alla punta 
di queslo capo vi è una penisola quasi rolonda, fuori della quale ve- 
donsi due scogli, come bandii, fra i quali si può passare con galere: 
non però ira il capo Lardiez e la piccola isola, non esseudovi acqua 
suflicientc: verfio Lev. dell' ullimo scoglio, in disianza di una lun- 
ghezza di cavo, vi è una roccia soli' acqua, mollo pericolosa ; c p«‘r 
lal molivo bisogna passarne al largo, a meno die non si passi fra i 
duo scogli, come è sialo dello. Sopra il capo Lardiez e poslo un fa- 
nale di sccond’ ordine quale sì vede dalla disianza di 20 miglia circa. 

Spiaggia di Pampeluna. 

Dall'isola, che è alla punla del capo della Mulla o di San Tro- 
pez, la rolla è T. '/« G. quallro miglia ; fra quesle due vi è un 
golfo ed una grande spiaggia di sabbia, dio dii.imasi l*anipoluna, 
nella quale si può ancorare io cinque, sei e selle braccia d' acqua, 

IG 
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fondo di subbia fangoso, ove le ancore si tongon bene : si vedono, 
presso alla costa dcll'O. alcuni magazzini di pescatori; si può altresì 
ancorare, in caso di necessità, con galere, accanto alla detta isola, 
in dieci e dodici braccia d' acqua, avendo un cavo a terra : vi si sta 
bene coi venti di Lib. e P. ma si è allo scoperto dei venti di Lev. e 
S. questi ancoraggi non son buoni che in caso di necessità, quando 
si viene dal lato di Lev. 

Il Capo San Tropez. 

Il capo della Matta di cui abbiamo parlato, e quello di S. Tro- 
pez, è quasi il medesimo: esso è una punta di mediocre altezza, di 
una mezza lega in circa di larghezza, e la punta dell' O. è quella che 
chiamasi la Multa, e l'altra di Tropez. 

Dirimpetto a quella della Mutia, in distanza di un piccol quarto 
di lega, vi è un grosso scoglio, che chiamasi pure la Multa, ed in- 
torno ad un miglio, verso I'. del predetto, vi è un banco di roccie, 
fuori e sott'acqua, che s’estende circa un miglio e mezzo, lungi 
dalla punta di San Tropez ; e perciò, volendo andare a San Tropez, 
bisogna allontanarsene. 

Il Canvhiez. 

Dall' altro lato della punta di S. Tropez vi è un gran golfo, che 
chiamano il golfo di Grimauìt o di San Tropez, che ha circa tre 
miglia di seno e due di larghezza. 

. Immediatamente dopo aver sormontato la punta di San Tropez si 
vede la piccola città dello stesso nome sopra una bassa punta, e fra 
queste vi è una piccola baja che chiamano il Canubiez, nella quale si 
può ancorare con galere ed anche con piccoli vascelli, in sei e sette 
braccia d’ acqua, fondo d'erba fangoso; il vero ancoraggio è in mez- 
zo a queste due punte, alquanto piò vicino alla città che alla costa, 
ma non bisogna inoltrarsi molto sulla spiaggia: il vento che vi si fa 
piò sentire con violenza, è quello di M. quantunqiyc venga dal lato 
di terra, non lascia di esser mollo molesto, polche passa fra due alte 
montagne che sono nel fondo del golfo: in una parola, non è bene 
stare in questo ancoraggio. 


San Tropez. 

La città di Sun Tropez è, come abbiamo detto, su di questa 
bassa punta, quasi al fondo del golfo, davanti al quale vi è un pic- 
colo molo per le barche: al di sopra della città, sudi un'eminenza, 
vi è una fortezza, che scoprcsi dopo aver sormontalo il capo Lar- 
dicz, come pure alcuni mulini a vento che vi son vicini : si può al- 
tresì ancorare, con alcune galere, davanti alla città, dal lato di P. 
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Quasi verso il mezzo dell' entrala del golfo di San Tropez, vi 
souo alcune roccic a fior d' acqua e fuori, che chiamano i Sardinosj 
ma siccome si lasciano alla dritta entrando, non vi è da temere. 

Golfo dt'IFrejus. 

Dodici miglia in circa a G. '/> punta del capo Lardiez, 

è la punta di Nagaja, e tra queste due è il golfo di Frejus, che ha 
sette a otto miglia d' infossamento : si vede, quasi verso la metà di 
esso, la città del n)cdcsimo nome, distante dal mare una mezza lega, 
ove scorre tutto accanto, e nel fondo di questa spiaggia un piccol 
tìume, che viene a gettarsi nel mare ; e dal lato di 1'. un’ altro più 
grande, che chiamasi il fiume di argento. 

5an Ruffaello. 

Nel fondo del detto golfo, all' estremità della spiaggia, dal lato 
di Lev. vi ò una grossa punta di roccie, al di là della quale vedesi 
un piccol villaggio nominato San Ralfaello, a tre miglia in circa verso 
M. della punta di Nagaju: andando in questo golfo, vi si trovano due 
o tre grossi scogli che chiamansi i Lioni. 

Rada di Nagaja e suoi contorni. 

La rada di Nagaja è in una gran cala, nel fondo della quale 
vi è una spiaggia di subbia : essa ha circa un miglio di profondità, 
e quattro o cinquecento tese di larghezza, ed è dietro ad una grossa 
punta, all'entrata del golfo di Frejus, dal lato di Lev. 

La punta di P. dell'entrata di Nagaja è molto alta e scoscesa; 
vi si vede, sulla cima, dal lato del mare, una torre rotonda da 
guardia : questa punta pare rossastra da lungi, ed ha alcuni scogli, 
principalmente dal lato di P. La punta di Lev. ossia della dritta, 
entrando a Nagaja, è bassa, ed all' estremilà, del medesimo lato, vi 
è una torre rotonda demolita: vi si vede una gran casa, ed un pic- 
colo castello situato presso al mare, per proteggere l'entrata. 

Nel fondo di questo seno, dal lato di Al. vi è una gran valle, 
nella quale scorre un ruscello attorniato d' alberi ; quà si può far 
dell’ acqua, purché non vi sia dentro del canapo. 

L'ancoraggio ordinario della comandante delle galere è nel fondo 
di questa spiaggia, dal lato di Lev. al di dentro del castello, avendo 
un ferro in mare all’ O. Lib. in nove a dieci braccia d' acqua, fon- 
do d' erba fangoso ; in seguilo si porla un cavo, al fondo della spiag- 
gia, ad un grosso albero il più vicino dalla parte del mare, come 
pure due gherlini al di fuori, e vi si starà io tre e quattro braccia 
d' acqua. 

Le altre galere s'ancorano all' intorno, e portano dei cavi a 
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terra da un lato e dall'altro, e restano orme^'giate ; quando il vento 
di M. è fresco, viene con gran violenza, passando fra le due mon- 
tagne, ove scorre un ruscello. 

Bisogna, in questo caso, avvicinarsi di più alla costa verso P. 
se non vi si è di già, e portarvi dei buoni cavi, per essere un vento 
molto violento principalmente d' inverno. 

Non bisogna però accostarsi di troppo alla punta del castello, 
non più che a quella della dritta, ove vedesi una torre caduta, per 
esservi alcune mede che si estendono una lunghezza di cavo fuori 
e sott'acqua. 

La traversia viene dall' O. che vi dà in pieno : si può far delle 
legna facilmente sulla costa di P. 

Capo Roux, 

Il capo Roux è una grossa montagna, scoscesa da ogni lato, 
ove si vedono delle macchie rossastre, onde ha il nome ; è attor- 
niato da più alberi, ed è lontano, dall' entrata della Nagaja, tre mi- 
glia in circa, dal lato di G. Sulla punta del suddetto capo vi è una 
batteria e due case. 

Secca l'ici'no a Nagaja. 

Quasi a metà della distanza che è fra Nagaja ed il capo Roux, 
vedesi una piceola isola ed alcuni piccoli scogli all' intorno, alla di- 
stanza di una buona portata di fucile dalla costa : alla punta dell' i- 
sola vi è uno scoglio, che quei del paese chiamano la Vecchia., ed 
intorno a cento tese dritto all' O. di detto scoglio, ve n' è un altro 
che rassomiglia ad una grossa botte, e ciò fa che lo chiamano la 
Botte di Nagaja. 

Si può passare fra questi due ultimi scogli senza rischio, pur- 
ché si accosti un poco più dal lato della Botte, essendovi dall'altro 
lato alcune secche. 

Ed incirca a cento venti tese dritto all'O. della Botte, vi è un 
piccol banco di roccie sott' acqua dell' estensione di circa a venticin- 
que tese di circuito : su di esso non vi sono che cinque piedi d' ac- 
qua, ed il mare vi si rompe quand’ è agitato. 

Si può altresì passare, senza timore, con una galera, tra queste 
secche e lo scoglio della Botte, avvicinandosi ad esse a discrezione, 
mentre si vedono da una parte e dall' altra ; ma il meglio è di pas- 
-sarne al largo, per non correre alcun rischio. 

Golfo della Napulla. 

Sei miglia in circa a G. '/♦ l ev. del capo Rosso, vedonsi le 
isole S. Onorato e S. Margherita; fra questa distanza vi è un gran 
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golfo, chiamato golfo della Napulla, c circa a due miglia verso T. ’/t 
G. del capo Rosso, vi c una grossa punta che avanzasi un poco io 
mare, e dietro ad essa, un villaggio nominalo la Napulla ; sì può 
ancorare, davanti a questo villaggio, con galere* ed altri bastimenti, 
in otto e dieci braccia d'acqua, molto vicino a terra; ma quest' an> 
coraggio non è proprio che pei venti di &I. e vi si sta allo scoperto 
degli altri : vi è perù una specie di gettata di pietre, che può met- 
tere al ridosso deli' O. Lib. 

Nel fondo di questo golfo vi è un pìccol fiume. 

Cannes. 

Verso M. T. dell' isola S. Onorato, circa (re miglia, è la piccola 
città di Cannes, situata sul lido del mare, presso una grossa punta 
alla sinistra, sulla quale vi è un piccol castello, ed una parte della 
città ; si pnò ancorare con galere davanti alla borgata che è sul lido, 
in tre e quattro braccia d' acqua, fondo di sabbia ; non bisogna ac- 
costarsi molto vicino alla punta del castello, a cagione d'alcune roc- 
cie che vi sono all' intorno. 

Vi si può ancorare, in un buon tempo, con galere; ma per 
andarvi, bisogna allontanarsi dall' isole S. Onorato e S. Margherita. 

Isole di S. Onoralo, e di S. Margherita. 

Queste isole son molto piatte e vicine l' una all' altra, ed hanno 
presso una lega di circuito : quella di S. Onorato, che è la più bas- 
sa, è dal lato di P. vi è sulla punta dell' O. una Abbazìa di Be- 
nedettini ; è fatta in forma d' una torre quadrata, sulla quale vi 
sono alcuni pezzi di cannone per difesa dell'entrata: si vedono pure 
all' intorno alcune case, e due piccoli boschi di piuo. 

Scoglio dei Monaci. 

Dal lato dell' 0. dell' Abbazìa, vi sono parecchi scogli sott'ac- 
qua, e circa a trecento tese all' O. ‘/. S. della medesima," vi si vede 
un piccol banco di roccia, fuori c sott’acqua: esso è molto perico- 
loso, ed il mare sì rompe quasi sempre su quello, che è più al largo 
dell' isola. 

Ve ne sono molli altri all' intorno di quest’ isola, e dal mede- 
simo lato, ma si vedono comparire fuor dell' acqua. 

Dirimpetto alla punta di Lev. di quest' isola, vi sono un grosso 
scoglio come un battello, ed alcuni altri piccoli accanto. 
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Isola S. Margherita: 


L' isola S. Margherita, che è presso a quella di S. Onoralo, è 
alquanto più grande e’piu alta, principalmente verso T estremità di T. 

Si può passare, in caso di necessità, fra queste due isole con 
una galera, essendovi per il meno due braccia di profondità: la di- 
stanza fra esse, in alcuni luoghi, è di circa cento tese. 

Si potrebbe pure ancorare all’entrata, in tre a quattro braccia 
d’acqua, e vi si starebbe al coperto di molti venti. 

Alla punta dell' O. di quest' isola ve n’ è un' altra piccola e piat- 
ta, ma non si potrebbe passar fra esse che con battelli. 

La più grande elevazione dell' isola Santa Margherita e dal lato 
di T. ove vedesi una considerabile cittadella : si può ancorare con 
galere sotto questa cittadella, dal lato di Lev. per mettersi al coperto 
dei venti dell'O. Lib. e del P. vi si sta in sette, otto e nove brac- 
cia d’acqua, fondo d’erba fangoso. Si può, se si vuole, portar dei 
cavi a terra. 

Un miglio in circa verso T. della cittadella Santa Margherita, 
vi è una lunga punta bassa, sulla quale vi sono una torre da guar- 
dia, e due case in vicinanza: ma all'intorno di questa punta vi sono 
alcuni banchi di sabbia e di melma, come pure davanti all' isole S. 
Margherita e S. Unorato ; nientedimeno vi si può passare con una 
galera, per poca cognizione cbè se ne abbia. 

Rada del Golfo Giano. 

Dalla punta dell’ isola Santa Margherita a quella della Garuppa, 
vi sono intorno a quattro miglia a G. Lev. fra di esse vi è un gran 
golfo, che chiamasi d’ordinario la rada di golfo Giano, ove può an- 
corarsi con multi vascelli e galere. 

Questa rada si può couoscer facilmente, cioè : venendo dalla 
parte di P. per mezzo delle isole di Santa .Margherita, come si è 
detto : e venendo da Lev. per mezzo del capo della Garuppa, ov’ è 
la Madonna d' Antibo, che è sulla cima di questo capo. 

Egli è importante d’ osservare, venendo dal lato di P. per an- 
dare ad ancorarsi nella rada del golfo Giano, di non avvicinarsi trop- 
po alla punta dell’ isola Santa Margherita, a cagione d’ alcuni scogli 
che vi sono vicini, come abbiamo già detto. 

La Bolle. 

Quasi nel mezzo di questa rada vi è uno scoglio fuor dell’ ac- 
qua, a guisa d'un grosso battello, che chiamasi pure la Botte di golfo 
Giano ; ed intorno a ottanta tese, all’ O. ed a T. di questo scoglio, 
vi sono a fior d’acqua due scogli, su dei quali il mare si rompe qual- 
che volta: essi sono all’ istcssa distanza dalla Botte: eccettuando que- 
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s(e secche, si può accostare alla Botte molto vicino, essendovi cinque 
a sei braccia d' acqua a Lev. ed a P. 

Laonde è necessario, per quanto si potrà, passare a mezzo ca- 
nale, fra r isola Santa Margherita e la Botte, quantunque vi sia un 
grande spazio, e vi si trovino dieci, dodici e quindici braccia d'acqua. 

Si può altres'i passar facilmente fra la Botte ed il capo della 
Garuppa, che è dal lato di Lev. essendovi ancora un più grande spa- 
zio ; ma non bisogna accostarsi molto alla prima punta dì questo 
capo, per esservi alcune roccie ad una lunghezza di cavo. Quasi a 
mezzo cammino, fra la Botte ed il capo della Garuppa, vi è un banco 
di sabbia, ove non sono che cinque braccia d'acqua; i grossi vascelli 
devono perciò passare dal lato dell’ isola Santa Margherita, o pure 
presso alla Bolle. 

In seguito, passando da un lato o dall’ altro della Botte, si va 
ad ancorare nel fondo della spiaggia che è mollo grande, dirimpetto 
ad una torre quadrala, chiamala la torre delle Gabelle^ situala sul 
lido del mare: e si starà, alla distanza d’ una piccola portata di can- 
none da terra, in cinque e sei braccia d’ acqua, fondo d'erba fangoso. 

1 vascelli si ancorano altresì dirimpetto a questa torre, ma un 
poco più al largo e al di dentro della Botte. 

I venti che incomodano in questa rada, sono quei di 0. S. che 
vi portano la traversìa. 

Quando i venti sono a M. si può andare ad ancorarsi dirimpetto 
ad una grossa punta, che è verso P. dalla torre delle Gabelle, chia- 
mata la punta di Cannes, ed ormeggiarsi a terra, e vi si starà in 
cinque e sei braccia d’acqua. 

Il Pillon. 

Nell' islessa guisa, quando i venti saranno a G. Lev. si può an- 
dare ad ancorarsi verso il capo della Garuppa, cioè a dire dal lato 
di G. davanti ad una piccola spiaggia che chiamano il Pillon, in 
quattro e cinque braccia d’ acqua, fondo d' erba fangoso : si può pa- 
rimente portare dei cavi a terra, facendo attenzione di non avvici- 
narsi troppa alla costa, presso alla quale vi sono alcune roceie a1- 
r intorno. 

Si può far dell’acqua, io vicinanza della torre delle Gabelle, 
presso ad alcune case che vi sono. 

Capo della Garuppa. 

II capo della Garuppa è una lunga punta bassa che ha quattro 
o cinque miglia di circuito : verso il mezzo, e al di sopra di questa 
punta, vi è una torre quadrata ed una cappella, chiamala la Madonna 
della Guardia d’ Antibo. 

Non bisogna accostarsi dei tutto all’ estremità deiia punta di 
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questo capo, a cagione d' alcune secche che vi sono accanto. Il fa- 
nale del capo della Garuppa è di second' ordine quale si vede da l.'> 
miglia lontano, e serve di guida ai bastimenti che vanno ad Antibo. 

Antibo. 

Intorno ad una piccola lega, verso T. del capo della Garuppa, 
è la città d' Antibo : e tra essi trovasi un golfo ed alcune piccole 
spiaggie, che chiamano spiaggia di Bacone: dirimpetto alla punta del- 
]' O. e al di sotto della Madonna d' Antibo, vi è un grosso scoglio 
fuor d’ acqua, che n' è lontano presso a duecento tese ; Ira essi vi 
sono due o tre braccia d' acqua. 

Quasi nel fondo di questo seno ve n'è un' altro fuor d' acqua, 
ma si può ancorare fra ambedue, in quattro e cinque braccia d' ac- 
qua, fondo d' erba e melma : vi si sta al coperto dei venti di P. e 
Lib. e gli altri vi danno in pieno. 

La città d' Antibo, situata sul lido del mare, è molto antica : 
essa è perfettamente fortificata quasi da ogni lato : davanti alla città 
vi è un molo sopra una punta di roccie, ove si è fatta una mezza- 
luna che ne difende 1' entrata, con un piccol forte quadralo che è 
sulla punta di T. tra questi due furti è il porto d’ Antibo che è molto 
vasto, attorniato da spiaggie e da terreni bassi: una parte delle mura 
della città tocca il mare da quel lato : ma in tutto questo grande 
spazio non vi è profondità che in vicinanza del molo. 

Secca d' Antibo. 

Verso M. della punta del gran bastione, che è in mezzo del mo- 
lo, alla distanza di circa cento tese, vi è un piccol banco di roccie 
di poca estensione, ma pericoloso; qualche volta non si trovano su 
di esso che nove piedi d' acqua, quantunque all' intorno ve ne siano 
sedici, diciotto e ventiquattro; si potrebbe passare a terra Ira questo 
banco e la mezzaluna, ove trovansi venti a venticinque piedi d'ac- 
qua, accostandosi a discrezione più alla mezzaluna che alla secca : 
ma e megliu passare alla dritta della detta roccia, accostandosi a di- 
screzione alla punta della fortezza quadrata: questa roccia è a S. del 
mezzo di esso forte. 

In seguilo bisogna avvicinarsi alla testa del molo, e dopo, andare 
ad ancorarsi nel fondo del porto : la comandante avrà la poppa verso 
la porta della città con alcune altre galere, e le altre staranno lungo 
il molo sul quale avranno parimente la poppa. 

Quando si è ancoralo in questa maniera, si sla al coperto di 
tutti i venti del largo: il vento di G. Lev. dà dritto in pieno sulla 
entrata ; ma si c al coperto di esso, subitocbè si c sormontata la 
punta del molo : non vi c che il M. che incomodi, quantunque ven- 
ga da terra ; bisogna dunque prendere delle precauzioui i>er questo 
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vento. Sarebbe dimoile di entrarvi con un forte vento di Lev. e 
S. perche il mare vi diventa grosso, e vi si agita con gran violen- 
za: si fa deir acqua, al di sopra della cillà, in un pozzo, ove tro- 
vasi una sorgente. 

Accanto al molo vi sono venticinque o ventisei piedi d’acqua, 
e lungo il molo, presso alla porta, da otio insino a quindici. 

La Latitudine è di 43“ 33‘ T. e di 4“ 47‘ Long. Lev. e la va- 
riazione Ib” 30‘ M. 


DESCRIZIONE 

DELLE COSTE DI NIZZA. 


Undici miglia in circa a G. del capo della Garuppa, è la punta di 
P. di Villa-Franca : fra essi vi è un gran golfo attorniato da spiag- 
gie di sabbia, e quasi nel mezzo vi è un fiume che chiamasi il Va- 
ro, che separa la Provenza dalla Savoja. 

La Città di Nizza. 

Nizza è circa una mezza lega a M. della punta di P. di Villa- 
Franca: essa è situata sul lido del mare, in una pianura, ove scorre 
un piccol fiume, o un torrente d'acqua dalla parte di P. e di Lev. 
vi è una cittadella mollo considerevole, situata sopra una grossa punta, 
che cuopre quasi tutta la città dall' istesso lato. Il porto di Nizza a 
circa 2.5U tese di lunghezza ed 80 di larghezza. Esso è formalo per 
due moli e la sua entrata e così angusta che con dei cattivi tempi 
è impraticabile. Vi sono all’ Imboccatura 17 piedi d' acqua e nell’ in- 
terno 13 di modo che i grandi bastimenti non vi possono entrare. 
Vi è una bella fontana d’ acqua e diverse sorgenti. 

Villa-Franca. 

Villa-Franca è una piccola cillà molto rovinata, situala sul lido 
del mare, al piede d’ un' alta montagna, in fondo ad una baja, che 
ha intorno a due miglia di profondità, ed un piccol quarto di lega 
di larghezza ; vicino ad essa vi è un buon castello, parimente sul 
lido, dal lato sinistro entrando : vi si vede un fanale per guida dei 
bastimenti. 

£ facile di conoscerla da un lato e dall' altro, venendo dalla 
parte di P. per mezzo d’ un piccolo forte quadralo, che è al di so- 
pra della cillà, chiamato Monte-Albano, situalo sopra un'alta punta, 
fra Nizza e Villa-Franca, notando che all’estremità di questa piiata 
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v'è un mulino a vento; e quando si viene dalla parte di Lev. si 
vede il forte di Santo Spirito, e la punta di Malalingua molto avan- 
zata in mare, che è molto alla nel mezzo, e che ne dà la cognizione. 

Tra le due punte dell' entrata vi sono trentacinque braccia di 
acqua. 

Ancoraggio. 

Si va ordinariamente ad ancorarsi davanti alla ciltn, gettando il 
primo ferro in quindici o dicìotto braccia d'acqua, a Lev. S. della città; 
in seguilo si gira la galera, e si fa stare in lunga, dando il banco dalla 
parte della detta città, con dei cavi a terra da poppa a prua, princi- 
palmente la comandante, ed un' ancora che si porta da poppa verso 
G. alcune altre galere fanno l'istesso: le altre si ancorano ai contorni 
della città e della fortezza, portando dei cavi a terra. 

, Darsena. 

Al di fuori del castello vi è un Lazzeretto o infermeria, ed in 
mezzo a questo spazio, un molo, che fa la forma d'uua lettera L: ciò 
chiamasi darsena: vi si posson mettere due o tre. galere: quando vi si 
vuole andare bisogna avvicinarsi al castello a discrezione, per ischi- 
vare una gettata di pietre, che è alla punta del molo a lior d'acqua, 
c dopo averla sormontata, si deve avvicinare a! mulo che è il luogo 
più prufundo, non essendovi acqua nel fondo della darsena, che è 
dal iato del castello. 

Si può ancorare altrcs'i davanti al Lazzeretto, e portare un cavo 
a terra dal medesimo lato. 

Andando all' ancoraggio non bisogna avvicinarsi alla punta che 
è dirimpetto al castello, per esservi una roccia a lior d'acqua. 

Si fa dell’ acqua nella città e nel convento dei Cappuccini, che 
è al di fuori : il vento dell' O. vi porta la traversìa, e quando i venti 
sono dal lato di P. son freschi, e vi cagionano molta agitazione. 

La Latitudine è di 43" 40' T. e di 4" ò7‘ Long. Lev. e la va- 
riazione 19" M. 


l'unta di Malalingua. 

La punta di Lev. della baja di Villa-Franca chiamasi Malalingua; 
essa è alta e sporge in mare : ò bassa nella sua estremità ed alquanto 
al di dentro di essa, verso P. vi c una roccia quasi a fior d'acqua, 
non molto lontana da terra: il mare vi si rompe qualche volta. Il fa- 
nale di Villa-Franca è posto sopra la punta di Malalingua; esso è di 
second' ordine e si vede da 20 miglia lontano. 
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Il forte SaD Spirito è intorno ad uo miglio verso G. dall'estremità 
della punta di Malalingua, situato sopra una punta di roccia^ sco- 
scesa da ogni parie: tra queste due punte vi è un piccol' golfo. 

Questo forte è assai considerevole per rapporto alla sua vantag- 
giosa situazione: essoc lungo, quadrato, a quattro bastioni, ed ha una 
mezzaluna che difende la porla. ' 

Terre di Basa. 

Alla distanza d'una piccola mezza lega a T. '/> questo 

forte, vi è una piccola punta, dall' altro lato della quale vi è una pic- 
cola cappella ed una torre quadrala, che chiamano torre di Bosa, 
davanti alla quale vedesi una piccola spiaggia, in cni le galere sbar- 
carono i cannoni cd altre munizioni per P assedio di Villa-Franca, 
quando fu presa Nizza; perchè, quantunque la strada sia corta, vi 
sono molte roccie all' intorno della detta punta. 

J ra la torre di Bosa e San Spirito vi è un gran golfo, nel quale 
si può ancoritre con vascelli e galere, venendo dal lato di Lev. e non 
potendo avanzare a Villa-Franca: vi sono dieci, dodici e diciotto brac- 
cia d'acqua: bisognerebbe accostarsi al forte San Spirilo a discrezio- 
ne, ove non ve ne sono che sette a otto braccia : dirimpetto alla 
fortezza, presso ad una lunghezza di cavo, vi è un piccol banco 
di roccie a fior d'acqua, ove non bisogna accostarsi: quest'ancorag- 
gio non è molto frequentato, per esser molto vicino quello di Villa- 
Franca. 

Monaco. 

A sei miglia verso G. Lev. di San Spirito è Monaco, che è una 
piccola città da guerra: essa è situata e fortificata sopra d' un' alta 
punta di roccie che s' avanza in mare verso Lev. scoscesa da ogni 
parte, c quasi ioaccessibile. 

Dietro a questa punta, dal lato di T. vi è un piccol seno di 
sabbia, ove si può ancorare con galere, mettendo I' ancora dalla si- 
nistra in mare verso G. e due cavi a terra dal lato della città, cd 
un'altro a poppa a M. 

Ancoraggio. 

La comandante si ancora ordinariamente sotto alla città, aven- 
do la poppa dirimpetto ad una vecchia casa rovinala c la prora vi- 
cino ad un corpo di guardia, ove sono quattro pezzi di cannone, 
situali sul lido del mare, al di sotto della città: in questo luogo vi 
sono da tre a quattro braccia d' acqua, fondo d' erba fangoso : le 
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altre galere si mettono presso alla comandante nella stessa maniera. 
Nel fondo della spiaggia vi sono cinque o sei braccia d’acqua, ma 
vi si sta troppo allo scoperto dei venti di Lev. e S. luogo la spiag- 
gia non si può accostare a terra cbe alla distanza d’ un cavo, per 
esservi sott'acqua alcune secche d'erba e di roccie. 

All* entrata di questo seno, il fondo è di dieci iosino a sedici 
braccia d' acqua. 

Assicurasi che quasi nel mezzo dell' entrata, vi è una grossa 
ancora perduta, sulla quale vi sono sedici braccia d’ acqua, onde bi- 
sogna farvi attenzione, per non guastar le gomene: è d'uopo ormeg- 
giarsi bene dal lato di G. perche questo vento \ i soffia qualche volta, 
con violenza passando in mezzo a due alte montagne: questo non ò per- 
tanto il vero vento di traversia, essendo quello di Lev. S. che dà in 
pieno sull' entrata, e che cagiona una grande agitazione di mare, di 
modochè, in un cattivo tempo, si ha molto stento a potere sbarcare. 

Al di sotto della fortezza vi sono un gran mercato ed alcune 
case di pescatori, e nel fondo della spiaggia si vedono le mura d’un 
gran giardino, ove è un pozzo in cui può farsi dell' acqua. 

Si può ancora andare per farne, alla distanza d'un miglio, verso 
M. della ^ittà, in un infossamento cbe è sul lido, ad un ruscello che 
fa girare alcuni mulini. 

Yedesi sull'altura della montagna, dal lato di Lev. al di là di 
questo ruscello, il villaggio di Itoccabruna. 

Verso M. di Monaco vedasi, fra due montagne, una torre ro- 
tonda, che fa la separazione della costa di Savoja da quella di Mo- 
naco, e chiamasi la torre della Torbiera. 

Sul line della città, dal lato di P. vi è un antico castello ed 
un magnilico palazzo, facile ad esser conosciuto dal largo per mezzo 
della bianchezza delle sue fortificazioni, e per esser la città, come si 
è detto, sopra di un' alta punta. 

lUenlone. 

Cinque miglia in circa verso G. Lev. di Monaco, vi è una lunga 
punta di mediocre altezza che chiamano il capo .San .Martino, e due 
miglia al di là, parimente verso G. è la piccola città di Montone. 

Fra il capo San Martino e 31entone vi ò una spiaggia di sabbia 
un poco infossata, ove si può ancorare con galere in un buon tem- 
po, e non potendo arrivare a Monaco: vi si sta al coperto dei venti 
di Lib. P. e M. 


Ricognizione di questa costa. 

Quando si viene dal largo, si conosce questa costa per mezzo 
d' un' alta montagna, la cima della quale rassomiglia ad una piatta- 
forma, che comunemente chiamano la Tavola di Miirghes ; essa c 
circa cinque a sei miglia verso G. di Monaco. 
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Vedcìii ancora uo'aKra montagna al di sopra, ed alquanto più 
a Lev. della città di Mcnlone, tirando dal lato di Vintimiglia, fatta 
a piramide, assai acuta sul fine, e che chiamasi P Aguglia di Mento* 
ne : P una e l' altra si vedono mollo da lungi, e danno un chiaro in- 
dizio per conoscerla. 


Vintimiglia- 

Dieci miglia in circa a G. Lev. da Monaco, è la punta di Bor- 
dighera ; e due miglia verso M. di questa punta, è la piccola città 
di Vintimiglia; essa è situata presso al mare, verso Lev. d'una grossa 
punta, sulle sponde d’ un piccol fiume, ove vedesi un ponte. 

Al di sopra della città vi è una fortezza, considerevole per la 
sua forza e per la situazione : sulla dritta della prima vi è un villag- 
gio sull' orlo d' una spiaggia in una pianura : e tutto accanto verso 
Lev. vi è un’altro piccol fiume o torrente d'acqua. Si potrebbe an- 
corare con galere davanti a Vintimiglia in un bel tempo: vi si sta 
al coperto dei venti di G. Lev. e G. per mezzo della punta della 
Bordighera. 


DESCRIZIONE 

DEI.I.A blVIEKA Ut GENOVA. 


Oiù clic ordinariamente chiamano la Itivicra, comprende lo spazio 
che ò dopo la Riviera di Vintimiglia, iusino al di là del golfo della 
Spezia. 


Tm ISordighera. 

Questa c una città situala sopra una punta di mediocre altezza: 
ha delle muraglie all’ intorno, e da lungi sembra una fortezza : vi si 
vede, dal lato di I*. una torre da guardia presso al mare, ed alcune 
case di pescatori : si può avvicinare a questa punta, e quantunque vi 
siano alcuni scogli, questi son mollo vicini a terra. 

Tra la Bordighera e San Remo, vi sono due piccoli villaggi sulla 
montagna, nominali Spiarclti c Cola di San Remo : in questo spazio 
v' c un piccol golfo, ove i bastimenti possono dar fondo. Per tro- 
vare il luogo del migliore ancoraggio, bisogna metter la delta punta 
della Bordighera sul campanile della Chiesa, c subito che esso resterà 
coperto, si getterà I' ancora di fuori, in quindici braccia d' acqua, 
fondo fangoso, alla distanza di Ire gomene da terra. L’ 0. S. è il . 
vento di traversia, c vi si sta al ridosso da tutti l’ altri venti. 
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S, Remo. 


Dal capo della Bordigbera alla punta di P. di San Remo, che è 
una piccola lega più a Lev. vi è una grossa punta quasi rotonda, sulla 
quale vedesi una torre quadrala da guardia, cd una piccola casa ap- 
presso: ed a cinque miglia verso Lev. della detta punta, è il capo 
di Lev. di San Remo, die c quasi simile al precedente, e sul quale 
vi è altresì una torre quadrata. 

Fra queste due punte vi è un gran seno, c quasi verso il m^-zzo, 
una piccola città chiamata San Remo, che ha un gradevole aspetto : 
essa è situala sopra d' una piccola eminenza, e conduce insino al lido 
della marina : è attorniala da giardini riempiti d’ agrumi e di molli 
alberi di palma, che da lungi ne danno la cognizione. 

Davanti alla città vi è una piccola testa di molo in forma di 
roccia, ma non vi possono approdare che delle piccole barche; e sic- 
come è nel mezzo d' una grande spiaggia di sabbia, non vi sono che 
sette, otto e nove piedi d' acqua. Ordinariamente tulli gli abitanti di 
San Remo tirano, su queste coste, tutte lo lor barche e battelli a terra. 

Si pu<) ancorare con vascelli e galere dirimpetto alla città, un 
miglio in circa lontano, in selle cd otto braccia d' acqua, fondo di 
erba fangoso : i vascelli s' ancorano un poco più al largo, per esser 
più a portata di mettersi alla vela : vi si sta allo scoperto di lutti i 
venti del largo ; non vi è del ridosso che per i venti di terra; il 
fondo però è assai buono. Molli bastimenti vi levano il carico d'olio 
per trasportarlo in America. 

l’rima di arrivare a Santo Stefano, trovasi un piccol paese chiamalo 
Larma, che ha un piccol fortino; dirimpetto a questo si può ancorare 
con ogni sorta di bastimenti, in distanza di quattro gomene da terra, 
in diciotto c venti braccia d'acqua, fondo d'erba fangoso, mollo buo- 
no : non vi è che il vento di 0. S. che incomodi. 

Santo Stefano. 

Sci miglia in circa a G. dalla punta di Lev. di San Remo, vi è 
una punta alquanto avanzata in mare, presso alla qu.ilc vedesi un 
piccol villaggio che chiamano Santo Stefano : fra queste due punte vi ò 
un piccol golfo, ed un fortino sopra una punta, con alcuni piccoli 
villaggi all' intorno. 


San Lorenzo. 

Molto vicino al villaggio di Santo Stefano vi è quello di San LO' 
ronzo, situato pure sul lido del mare, presso ad una bassa punta. 
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Circa quadro miglia verso G. '/* punta di Santo Stefa- 

no, è il l'orto-Maurizio, ebe è una piccola città attorniata da mura- 
glie e da alcune fortilìcazioni, situata sopra un'eminenza presso al 
mare: accanto alla città, dal lato di Lev. vi è un convento con alcuno 
case, parimente vicine al mare : vi si vede anche una bassa punta 
di roccie che fanno un poco di ridosso; quà si tirano a terra le bar- 
che ed i battelli. 


Oneglia. 

Tre a quattro miglia verso G. Lev. da Porto-Maurizio, è il capo 
della città d' Uneglia o di Diano : essa è attorniata da muraglie, 
principalmente dal lato del mare, situata sulla riva, in una bellissima 
pianura, ove scorrono da un lato e dall' altro due piccoli flumi: quel- 
lo che è dalla parte di Porto-Maurizio ò il più grande; vicino ad esso 
vi sono alcuni trincieramenti, falli per impedire la discesa al tempo 
che i Francesi la bombardarono. Dal lato del mare vi sono tre pic- 
coli forti, uno a ciascheduna punta, e l’altro in mezzo verso il capo 
d Uneglia ; vi sono alcune case di pescatori, ed una torre otlagona 
sulla punta, per difesa dell'ancoraggio. 

Ancoraggio. 

Si ancora colle galere dirimpetto alla città, a mezza portata' di 
cannone, in cinque a sei braccia d’ acqua, fondo d' erba fangoso. I 
vascelli che vi vanno a caricar dell' olio, si tengono un poco più al 
largo, per esser più pronti a far vela, in caso di bisogno, quantun- 
que il fondo sia buonissimo, essendo più vicino a terra. 

Diano. 

Sette miglia io circa a G. Lev. dal capo d' Oneglia, e il capo 
Dimelo: quello d’ Oneglia è una grossa punta rotonda, sulla quale 
vi è una torre di guardia rotonda ed un Eremitaggio al di sotto, 
dal lato di G. con un’altra torre: si chiama qualche volta il capo 
di Diano, per esser comune a questi due Paesi, essendo fra di essi. 

Dal lato di G. di questa punta vi è un piccol golfo ed una 
spiaggia di sabbia, nel di cui mezzo sono il villaggio di Diano, situa- 
to sul lido del mare, e parecchi altri all' intorno della montagna : 
presso a questo villaggio, vi è un piccolo forte sul lido del mare, dal 
lato di Lev. contiguo ad una Chiesa. 

Si può ancorare davanti al villaggio di Diano in sette a otto 
braccia d' acqua, circa un quarto di lega da terra ; e per essere nel 
migliore ancoraggio bisogna vedere il campanile d' una Chiesa, che 


Digitized by Google 



128 

c nel mezzo del villaggio sul lido del mare, con un' altro ebe è al 
di sopra, e tenerli P uno coll’altro; i vascelli poi s’ancorano un poco 
pili al largo, per poter sormontare le punte in un bisogno. 

Quest'ancoraggio vien chiamato comunemente la Fossa di Dia* 
no: il fondo è di sabbia fina, fangoso. 

Il Cervo. 

Ad un miglio verso Lev. del villaggio di Diano, vi è una torre 
rotonda da guardia, presso ad un piccol villaggio, chiamato il Cervo, 
situato sulla cima d’ una punta ; si vedono alcune piccole capanne 
ali’ intorno. 


Capo SaiìC Ànlonio. 

Tra la punta dei Cervo ed il capo Dimele, vi è un’altra pun- 
ta, che chiamasi il capo Sant' Antonio, e fra questi due ultimi vi è 
una valle, sulla quale è situato il villaggio del medesimo nome. 

Capo Dimele. 

Il capo Dimele è una grossa punta alta e quasi rotonda ; su di 
essa vi sono una torre quadrala e due case: questa punta s'avanza 
in mare più di tutte le altre ebe sono in questa costa. La Lat. del 
capo Dimele è di 4:1“ T. Long. 5® 47 ‘ Lev. e la variazione 
18*' 3U‘ M. Le correnti vanno sempre a Lib. 

Àlcusio. 

A sei miglia in circa a T. '/t capo Dimele, è la punta 

d' Albenga, ove c un piccol golfo ed una spiaggia di sabbia, e quasi 
verso il mezzo di questa spiaggia, alquanto più dal lato di Lev. è la 
città d' .\lassio, che c molto lunga, e dalla parte del mare, vi sono 
tre fortini armati di duo pezzi di cannone ciascheduno: dirimpetto a 
quello del mezzo vi è un piccol molo per potere sbarcare, e dal lato 
di Lev. vi sono altres'i due torri da guardia rotonde, parimente sul 
lido del mare, e parecchi piccoli villaggi nella vicina montagna: dal 
lato del capo Dimele ve n' è pure un’ altro presso al mare, che 
chiamano Lenguiglia, all'estremità di quello d’ Alessio : verso P. vi 
ù un gran torrente d' acqua con un ponte di comunicazione. 

Isola d' Albenga. 

Dirimpetto al capo d' Albenga, circa un piccol miglio, è l'isola 
del medesimo nome, che ha circa un miglio di circuito; essa è molto 
alla, e vi si vede una torre da guardia. 
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Si può ancorare duvanli alla cUlà d' Alassio, alla distanza d' un 
ntiglio; ma per essere nel migliore ancoraggio bisogna guardare il 
campanile della Chiesa, che è nel villaggio dal lato di P. su di un 
altro che è al di sopra verso la montagna, tenendoli quanto si po- 
trà, r uno contro I’ altro, e vi si starà in quindici, diciotto e venti 
braccia d' acqua, fondo di sabbia fangoso, a misura che si sarà lon- 
tano da terra ; il fondo è tanto buono, che conviene di tempo in 
tempo sollevare le ancore. 

Si osserva che le correnti vanno ordinariamente verso Lih. motivo 
per il quale i hastimcnti non posson mettere la prora al vento, quan- 
do il vento è a S. o all’ 0. S. che portano la traversia: non bisogna 
ancorarsi molto vicino al villaggio con i venti del largo. 

Si possono ancorare due o tre galere, dal Iato di P. dell' isola 
d' Albenga, in dodici e quindici braccia d'acqua, avendo un cavo sul- 
r isola per i venti di G. Lev. 

Si può passare a terra da quest' isola con vascelli e galere : vi 
sono dieci e quindici braccia d' acqua, osservando di tenersi più vi- 
cino all' isola che alla costa, a cagione d’ una lunga punta bassa di 
sabbia che s'avanza in mare, che è quella del fiume d' Alhenga; oltre 
a ciò, vi sono alcune secche dalla parte la più vicina all' isola d' Al- 
be nga. 


Albenga. 

• Tre miglia in circa a T. '/* punta d’ Alassio, è la punta 

del fiume d’ Albenga, che è molto bassa ed avanzata in mare, attor- 
niata da sabbia e riempita d' alberi, ove, quasi all' estremità, vi è un 
piccol forte: dal lato di P. di questo vi è un gran convento che ne 
dà la conoscenza, e dal medesimo lato, presso al forte, vi è un piccol 
fiume che passa vicino alla città d' Albenga; se ne vede pure un'al- 
tro ramo verso Lev. del forte. 

La città d' Albenga è intorno ad un miglio entro terra, situata 

10 una pianura: vi si vedono parecchie torri, che i capitani de' cor- 
sari avevano fatto erigere per memoria delle loro vittorie. 

Dall'isola d’ Albenga al capo di Noli, la rotta è il G. '/« l'CV.' 
circa dieci miglia ; fra essi vi è un gran golfo, ove vedonsi, lungo 

11 mare, parecchie città e villaggi ; la prima di queste è Albenga, in 
seguito Seirà, ii fiorghetto. Loca, Laprea, Finale e Varigoti. 

Finale. 

Finale è intorno a due miglia a P. M. del capo di Noli: vi * 
sono due fortezze molto considerevoli, una presso all' altra, situate 
sopra una collina, al piede della quale si vede un gran villaggio sul 
lido del mare, e davanti ad esso si può ancorare, in caso di necessi- 
tà, in cinque, sei e otto braccia d’ acqua ; non vi è però alcun ri- 
dosso per i venti del largo. 18 
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VcDendo dal lato di P. si conosce per mezzo d' una grossa 
punta, sulla cima. della quale vedasi della safibia bianca che si distin- 
gue da lontano ; io seguito vedonsi le cittadelle, come abbiamo 
detto: oltre di ciò, il capo ^'oli ne dà un' intiera conoscenza : non si 
posson vedere le macchie di sabbia bianca, quando si viene dalla 
parte di Lev. 

\ 

Piandoti. 

È un picco! villaggio situato presso ad una punta di roccie, in- 
torno ad un miglio verso P, del capo di Noli ; fra entrambi vi è una 
piccola spiaggia di sabbia. 

Capo di ^oU,.' 

Questa è una grossa punta molto scoscesa e piana sulla cima, 
che sporge un poco in mare : sulla falda vedesi un Romitorio. Que- 
sto capo è stato traforato per proseguire la strada carrozzabile lungo 
la costa. , 

Noli. 

Dal lato di Lev. del capo di Noli vi è un piccol^golfo, ed una 
spiaggia di sabbia, sull' orlo della quale è la città 'di >NoU, che si 
conosce per mezzo di parecchie torri quadrate e rotonde, -fabbficate, , 
come abbiamo detto, dai capitani, in memoria delle vittorie riportate 
su i nemici. Si può ancorare, aspettando un buon tempo, davanti a 
Noli, coi venti di Lib. P. e Al. 

Espelurno. 

È un villaggio, distante da Noli due miglia in circa, al lato di 
T. situato parimente sul lido del mare, in un seno di sabbia, da>* 
vanti al quale si può ancorare coi venti di terra : si vedono pure 
degli altri Villaggi alla montagna. 

Isola Bresesi. 

Quattro miglia in circa a G. T.'del capo di Noli, vi è una pic- 
cola isola chiamata Bresesi, sulla quale vedonsi alcune vecchie ro- 
vine: si può passare, in un bisogno, fra essa e la terra con galere, 
jessendovi intorno a quattrocento tese di distanza, e otto o nove brac- 
cia di profondità : osservando, contuttociò, di passare nel mezzo, fa- 
cendo attenzione ad alcuni scogli, che sono dal lato di G. Lev. pres- 
so alla costa : siccome essi sono fuor d'acqua, non sono da temere. 

Si può altresì ancorare dal lato di P. di quest'isola, non po- 
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tendo avanzare alla rada di Vado : vi sono quattordici e quindici 
braccia d' acqua, in molta vicinanza dell' isola. 

Eremi. 

Alla distanza d' un miglio e mezzo verso T. di quest' isola, è il 
capo di Vado: fra entrambi vi è un piccol villaggio alla montagna, 
attorniato d'alberi, e chiamasi Bresesi. 

La Rada di Vado. 

È un gran seno di sabbia, che formasi per mezzo d'una grossa 
punta nominata il capo di Vado, che s' avanza io mare, e pare da 
lungi biancastra : sulla cima di essa vedonsi delle rovine d' antiche 
fortilìcazioni : se ne vedono deile altre, parimente demoiite, al di 
gotto, dal lato dell' ancoraggio. 

Sul lido del mare, nel fondo della rada, che è dall' altra parte 
del capo di Vado, vi sono alcune case lungo la costa, con una pic- 
cola cappella, davanti alla quale si ancora: e dal latoidl-M. di essa 
vi c un piccolo forte, armato di sei o sette pezzi dr\ànnone, per 
la sicurezza dei bastimenti che vi si ancorano: il miglior luogo per 
le galere è dirimpetto a questa cappella ; e (Juk orauariamente si 
pone la comandante: essa vi porta un cavo, ed fe alla distanza di 
due gherlini, e le altre si ancorano ali' intorno, tra la cappella e la 
punta di Vado: la maggior parte di esse portano-' dei cavi a terra: 
vi si sta in cinque e sci braccia d’ acqua, fondo d' erba fangoso, 
avendo un ferro in mare verso M. in nove a dieci ' braccia : non 
bisogna accostarsi mollo alla parte del piccol forte, a motivo d' al- 
cune roccie che vi sono solt' acqua. 

1 Vascelli possono pure ancorarsi in questa rada, ma un poco 
più al largo : i venti di Lev. e S. che sono di traversìa, vi portano 
ordinariamente un grosso mare : ma siccome il fondo è buono, non 
vi è da temere : e neppure quando i venti sono da Lib. vi ò grande 
agitazione di mare: bisogna però prendere precauzione per i venti 
di Al. che vi sofliano con forza. 

Alolto vicino a Vado, verso G. vi è un gran torrente d'acqua, 
principalmente nell’ inverno : al di là di questo torrente, è il villag- 
gio di S. Giovanni di Vado, sul lido del mare in una spiaggia. 

La ricognizione della rada di Vado è assai facile per mezzo del 
capo di Noli ; venendo da P. per mezzo dell' isola Bresesi, e per la 
bianchezza delle sue rovine, che sono alla cima del capo di Vado. 

Nell’ istessa maniera, quando si viene dal lato di Lev. si vede 
pure il capo di Noli ed il capo di Vado, che formano questo gran 
seno, come si è detto : si vedono pure i due villaggi ed il fortino 
nel mezzo, ed inoltre anche la città di Savona, colla- sua fortezza 
presso al mare : da tutto ciò può sufflcientemente conoscersi. 
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5ot'ono. 


Intorno a quattro miglia a G. V* T- Vado, è la 

città di Savona: fra esse vi sono un villaggio nominato la Fornace, 
e parecchie fabbriche di terraglia : presso a questo villaggio scorre 
un picco! flume. 

La città di Savona è assai grande, situata in una pianura pres- 
so al mare: essa ha una fortezza considerevole sopra una roccia sulla 
riva: davanti alla cillà vi è un molo, che ha P entrata dal lato di 
Lev. il passaggio dell' ingresso è molto stretto ; bisogna avvicinarsi 
a discrezione alla dritta, presso ad una grossa punta, essendo questo 
il luogo piu profondo. 11 porto di Savona è famoso per la sua si- 
curezza, ne vi è alcun vento che molesti i bastimenti. La sua entra- 
tura e molto stretta, e difticile ad entrarvi con vento forte da Lib. 
quale sorte dalla bocca. Vi sono 12 a 14 piedi d’acqua, e continua- 
mente vi si trovano i pontoni che scavano. Per tale inconveniente i 
bastimenti grandi con cattivo tempo vanno ad ancorarsi alla rada di 
Vado e coi buon tempo quindi si presentano alla bocca per essere 
alleggeriti se pescano più del suindicato fondo. 

Presentemente tutta sorta di bastimenti possono ancorarsi (senza 
rischio alcuno) fuori della bocca del porto con tutto tempo, poiché 
e stato recentemente prolungato a G. la punta dell’ O. dell’ imbocca- 
tura dei porto, ciò che a prodotto fuori del porlo un’ eccellente rada 
nella quale vi è 5 a 7 passa d' acqua fondo di rena fina e sabbia. 

L’ interno di questo porto a circa 30U tese di Lunghezza e òU 
di Larghezza. 1 bastimenti si ormeggiano con un ancora a T. e due 
cime da poppa, ed i battelli lungo il molo. Vi è scalo per la co- 
struzione ed il luogo per carenare, nè manca di ciò che possa abbi- 
sognare. Si fa dell’ acqua alla fonte S. Lucia, ed ancora ad un poz- 
zo vicino al Duomo. 

La cognizione di questo luogo è facile per la gran fortezza 
ebe resta all' O. della città, e per le due torri che restano a Lev. 
della fortezza una delle quali cioè } quella a T. piu alta e quella 
all’ 0. più bassa. 

La Lat. è di Al” 21' T. di G® 9' Long. Lev. e la variazione 
18® 30’ .M. 


Le Coste di Genova. 

Circa venticinque miglia a G. Lev. della punta di Vado è il 
fanale di Genova, che distinguesi facilmente in un tempo chiaro ; 
tutta questa costa è molto alta e riempita di città, villaggi e di ma- 
gnifiche case, vicino al mare: il luogo più vicino alla città di Sa- 
vona, chiamasi Arbissola, capo d' Arbissola, e gli altri. Celli Vara- 
• ze-Nestore, .Mureta, Monaster, Cuculeo, Aresano, Asserusa, Voltri, 
l'arma, l'egli. Sestri di Ponente, Santa Margherita, Cornegliano, S. 
l’iriro d' Arena e Genova. 
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Questo i: un sobborgo della città di Genova, magnifico per la 
quantità dei palazzi e superbe case, dei quali è adorno : esso è si- 
tuato lungo una grande spiaggia, e conduce insino alle mura della 
città di Genova.' 


DESCRIZIONE 

DELLA citta’ DI CENOVA. 

Dei suoi Moli, e suoi contorni. 

• 1 

La città di Genova è stata la Capitale d una Repubblica molto antica, 
c molto conosciuta : essa è molto grande, superba in fabbricati, e 
situata al piede d’ un’ alta montagna, sul lido del mare che la chiu- 
de : essa è molto più lunga che larga, ed è cinta da altissime mu- 
raglie, dalla montagna che è ben coltivata, e adorna di deliziosi 
giardini : questa è una delle primarie città mercantili, ed il gran 
commercio che vi fiorisce, vi produce delle grandi ricchezze. 

Davanti alla città vi è un grandissimo porto fatto con arte : è 
rinchiuso da due moli, o gran gettate di pietra, che s'avanzano in 
mare per renderne 1' entrata meno larga, onde non è che di quat- 
trocento tese: la gettata che è all’estremità della città, dal lato di 
P. che chiamano molo nuovo, e che s’ avanza in mare verso S. è 
di duecento ottanta tese in circa. 

Molo Nuovo. 

1 bastimenti da guerra vi stanno d' ordinario, principalmente 
nella state, e vi si ancorano in sette, otto e nove braccia d’ acqua, 
fondo d' erba fangoso, portando dei cavi al molo, ove hanno la pop- 
pa, ed un ancora in mare verso G. 1 bastimenti provenienti dall' e- 
stero consumano la quarantina dietro questo molo. Sulla punta di 
detto molo vi è un piccolo fanale chiamato lanternino che serve per 
guida ai bastimenti che entrano. 

Il Fanale. 

Al di fuori di questo molo, tirando verso P. sopra una grossa 
roccia elevata e fortificata, vi è un’ altissima torre bianca quadrata, 
che chiamano il Fanale ; su di essa vi è una gran lanterna ( a gi- 
rare} che s'accende la sera, per ricognizione c guida dei bastimenti 
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che entrano di notte; e di giorno < vi si fanno dei segnali per i basti- 
menti, distinti per mezzo di globi e Gamme. Questo fanale è di pri- 
m' ordine e si vede jda 35 miglia lontano. 

Al di sotto di questa roccia, suli’orlo del mare e al di fuori 
del molo, vi sono una gran mezzaluna, e parecchie batterie di can- 
noni ;.ve ne sono pure quasi da ogni parte sulle muraglie della città, 
per difendere la marina. 

Il Molo Vecchio. 

È davanti, e del luogo più vicino alla città, e s' avanza in mare 
quattrocento tese circa, verso la punta del molo nuovo : all' estre- 
mità vi è una batteria di nove a dieci pezzi di cannone, e quasi nel 
mezzo, dal lato del porlo, vi è un piccol quadrato, munito pure di 
sette atotto pezzi d' artiglieria. Questo molo è stato prolungato |tbr 
rcnde;‘e,la bocca del porto più stretta, e per sicurezza dei bastimenti 
che coi temporali da Lib. soQ'rivano molto. Esso a pure un piccolo 
fanale quale si accende pure ogni notte di modo che per entrare 
bisogna passare fra i fanali del molo vecchio e nuovo. 

Si può accostare molto vicino alla punta del molo nuovo, quan- 
do vi si vuole ancorare, essendovi dieci e dodici braccia d' acqua : 
ma non cosi vicino alla punta del vecchio, per esservi alcune roccia 
perdute, che V estendono alquanto sott' acqua. 

Quando i bastimenti vanno ad ancorarsi al molo vecchio, met- 
tono le loro poppe, a prora verso T. in tre, quattro e cinque brac- 
cia d’ acqua, fondo d'erba fangoso: essi gettano due ancore in mare, 
una a M. e r altra a G. e due cavi ai molo dalla parte di poppa. 

1 grossi vascelli, e quei che sono pronti alla partenza, si anco- 
rano ordinariamente in mezzo al porto su due cavi, in otto e dieci 
braccia d'acqua, ormeggiati a M. e Lib. ed i mediocri bastimenti 
vanno al molo vecchio, ove mettono, come fanno le galere, la poppa 
e due cavi verso il mulo, e due ancore in mare. 

Quasi sempre ve ne sono molti, e sovente insino a tre ranghi: 
si può, ciò nonostante, passare davanti ad essi da prora per andare 
ad ancorarsi al sito ordinario, come si ò detto, trovando in appres- 
so, dodici e quindici piedi d' acqua ; bisogna solamente fare atten- 
zione alle loro ancore. 

Si fa dell'acqua io diversi luoghi della città, e se si vuole, in 
una gran fontana che è sulla strada, davanti alla porta Beale : ma 
d' ordinario s' entra per la darsena per farla più comodamente. 

Quando i venti sono a S. e Lib. che portano la traversia sul 
porto, il mare vi è estremamente grosso, e vi cagiona grande agi- 
tazione: il vento di T. che chiamano la serosa^ è mollo forte, ed il 
vento di S. vi dà tutto in pieno. 

1 venti che vi regnano ordinariamente di più, come quasi io 
tutta questa costa pendente la stale, dopo otto o nove ore di matti- 
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na ìdsìdo alla sera, sono il Lev. S. ed il Lib. e cbiamansi >grtm> 
batti, e la notte si mettono da terra. • , 

La Latitudine è 44° 24* T. LKog. 6° 35* Xev. .lAvariazio) 3e 
18® 30* M. . ; 

La città di Genova può conoscersi facilmente, da (fuainnr pie 
parte si venga, per mezzo della gran quantità di case di caittpag na, 
che sono all' intorno di essa, per la bianchezza delle sue grandi i mu- 
raglie, e del fanale che è molto elevalo. 

t 

Bisogno. 


Dal lato di Lev. della città di Genova, un miglio -in circa , vi 
è pure un gran' villaggio, nominato Disagno; fra esse vi scorrei un 
gran torrente d’acqua, che s’ ingqpssa fliipito nell’inverno. 

Dal molo di Genova al Uontei Porlof^o, la rotta è il Lev . S. 
dodici a tredici miglia in circa : io questa %stensiqne, la costa fa i un 
poco di golfo; la terra è alta, attorniata da quatrtità di città e vil- 
laggi, e riempita di superbi palazzi, che formano un aspetto m; |ra- 
viglioso, e per abbreviare, non essendovi ibuiuesla. luogo ancora^ ;gio 
alcuno, metteremo qua i loro nomi per ordine,^ fine di pot crii 
conoscer*. , • • i I 

• Immediatamente dopo Genova si trova Disegno, in seghilo Via 
Foce, Albaro,.. Ducadase, Storia, Quarto, Nervi, CorsanegoJ So -ri, 
Decco e CamogU, che è dal lato di T. del Monte Portotìno/in i m 
golfo, ove si può ancorare, io cascali nécessità, . quando si viei se 
verso Lev. con venti conlrarj. W *• •» ^ ' 

%i. *0 • > 

Il Monte Portafxvg). « 

E una grossa puqta, che da lungi* scmbia di figura roton da, 
ed è molto scoscesala ogni lato. 

. Santa Fortdftt, V 

Dalla punta del Mdnte PorteGnb alfa punta di Portoflno, vi 
sono circa tre miglia verso Lev. S. .(Ba essi, fea terre sono mi >lto 
alte e scoscese, e quasi alla metà dilipiestà ÉisiBaza, vi è un I Uo- 
nastero di Religiose con alcune case vicine, siluette presso al ma re ; 
ciò chiamasi Santa Fortosa. ì » *1 -- 

V» I a • ■ • • 

Portolano: ^ 

La punta di Portofino fa 1' entrata del golfo di Rapallo : e ssa 
si può conoscer facilmente per mezzo di alcnne torri, e di un pic< col 
forte quadrato che è sulla cima ; oltre a ciò, vedési» uaa chp|ib Ha 
fra due roccie, che formano come, una specie di taglioc. questa puc da 
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è scoscesa da ogni lato, ed è bassa nella sua estremità : si può pes- 
are mollo vicino ad essa. 

Portolbo è una piccola cala, situata fra due montagne, circa 
un quarto di lega al di dentro di questa punta, e dal medesimo la* 
to : esso ba circa cento quaranta t<Ae di lunghezza e settanta di lar* 
ghezzaf non si può scoprir I' entrata, a meno di non esserne di- 
rimpetto : sulla cima della punta, alla sinistra entrando, vedesi un 
piccol forte quasi quadrato, armalo di alcuni cannoni, e sulla dritta 
del detto forte, il villaggio di fortoOno, ove è una strada con dei 
pilastri per attaccare i bastimenti. 

Vi si possono metter sette a otto galere, avendo i remi tirali 
dentro, per occupare minore spazio : anzi in questa guisa se ne po- 
trebbero collocare iusino a dodici ; all'entrata del porto vi sono da 
dieci a dodici braccia d' e tre o quattro verso il mezzo, fon- 
do d’erba fangoso; la comandante getta il primo ferro all'entrata 
del porto in dieci e dodidì braccia, gira la poppa nel fondo, e resta 
lungo la strada, we si portano dei cavi da poppa e da prora, è 
dopo di essa, le altre si mettono nell’ istessa guisa. 

Si portano pure dei cavi, nel fondo del porlo, sopra alcuni 
«cogli che vi sono» 

‘ Non vi è ebe il vento di G. che dia nell'entrata del porto, e 
non può cagionarvi un gran mare, poiché viene da terra: non pbò 
scoprirsi il mare del largo da questo porlo: ciò nonostante, esso non 
è proprio che per barche e galere, perchè i vascelli vi starebbero 
troppo ristretti e rinchiusi. Pflà vi rilasciano tutta sorte di basti- 
menti con vento forte do Lib.^lali si ancorano davanti al porto in 
12 passa d’acqua eoo mia' allora a Lib. e l'altra a S. 

Si va a far dell’acqua, un quarto di lega fuori del porto, in 
una calanca, che è nei golfo di Rapallo, ove sono una spiaggia ed 
alcuni magazzini : sulla punttP della dritta di questa cala vi è un pic- 
col forte quadrato. ^ 

9 Golfi di Rapallo. 

É molto grande : vi si vedono molte città e villaggi ; esso ha 
circa una piccola lega d’ apertura, ed altrettanto di profondità : nel 
fondo del golfo vi mvm due villaggi, che non sono separati che da 
una punta, sulla quale vedesi una Chiesa vicina ad un bellissimo pa- 
lazzo: quello che h a P. dicesì Santa .Maria, e l’altro San Michele. 

• Si potrebbe ancorare, davanti a questo villaggio, con galere, in 
cidque o sei braccia d’acqua, fondo d’erba fangoso: e con vascelli, 
stAido un poco più al largo, in quindici e venti braccia: non vi sono 
che i venti di S. e 0. S. che vi dieno in pieno. 

Dall' altro lato del villaggio di San Michele, è la piccola città 
di Rapallo, davanti alla quale si potrebbe ancorare in caso di neces- 
sità : essa è situata sul lido del mare. Verso il mezzo di questo gol- 
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fo, vi è troppa prorondilà di acqua: vicino alla città di Rapallo, vi 
è un villaggio nominato Paragio. 

Sestri di Levante. 

Otto miglia in circa a Lev. S. dalla punta di PortoOno, vcdesi 
una grossa punta che pare come un' isola, dietro alla quale vi è una 
piccola città, clic chiamasi Scstri di Levante ; in questa distanza vi è 
un gran golfo, e la costa è molto alta. 

Quasi a mezzo cammino dall’ una all'altra, vi è un’altra piccola 
città chiamata Cioma, e due miglia più a Lev. vi è un gran villaggio 
nominato Lavagna ; fra entrambi scorre un piccol fiume. 

Dal lato di T. della punta di Sestri vi è un gran golfo, ed una 
spiaggia di sabbia, ove si potrebbe ancorare coi venti da Lev. e S. 
ma non bisogna iasciarvisi sorprendere dai venti di M. 

Capo Cinque-terre. 

Ventitré miglia in circa a S. */« Lev. della punta di Portofìno, 
e dodici da quella di Sestrì, è il capo Cinque-terre ; fra essi vi sono 
molti villaggi vicino al mare: tutta questa costa è molto alla: il vil- 
laggio il più vicino alla punta di Sestri, che è circa sci a sette mi- 
glia, si nomina Mano : in seguito vengono quelli di Denio, Trigoza, 
Bonociola, Levano, Monte rosso, che è un' alta montagna presso al 
capo Cinque-terre. 

Il capo Cinque-terre è una grossa punta mollo alla e scoscesa 
da ogni lato, ed avanzata un poco in mare: sulla sua cima vi è una 
cappella che la fa conoscere: dal lato di Lev. di questa punta vi è 
un piccol golfo, ed una piccola spiaggia di sabbia, ove si potrebbe 
ancorare aspettando un buon tempo ; ma non bisogna Iasciarvisi sor- 
prendere dai venti del largo. 

Dal capo Cinque-terre all' entrata del Porto-Venere, vi sono 
nove a dieci miglia verso S. '/« Lev. questo spazio forma altresì 
una costa molto alla e scoscesa ; fra essi vi sono cinque villaggi gli 
noi presso gli altri : quello più vicino al capo Cinque-terre, ne porta 
il nome. 

Porto-Venere. 

Questo porlo è all' entrala del golfo della Spezia : vedesi una 
piccola città situala sul lido del mare, al piede di un'alta montagna 
riempita d' oliveti. 

Isola Palmario. 

Dirimpetto al Porto-Venere vi è una grande isola molto alla, 
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noniiuala l’almaria che forma il Porto-Venere; essa non è distante 
dalla citta alla punta di P. che quaranta tese in circa. 

8i può passare tra la città e P isola con una galera ordinaria, 
ma bisogna conoscere il passo ; perchè verso il mezzo dell' isola, vi 
è una lunga punta di sabbia e fango, che si avanza sott’acqua, di- 
rimpetto ad un convento detto di S. Francesco, che è fuori della città 
sopra una punta : non vi sono in questo luogo, che due braccia e 
mezzo d’acqua: fra le due punte dell' entrata però vi è molto fondo. 

Itola di Tino. 

Vicino all’isola Palmaria, dal lato dcII'O. ve n'è un'altra pic- 
cola, che chiuiuano il lino : essa è assai alta, c sulla cima vi si vede 
un piccol forte abbandonato, e gli avanzi di un monastero caduto : 
vi si vedono molti alberi di pino: a Lib. di quest’ isola, trecento tese 
in circa, vi sono uno scoglio fuor d'acqua, ed alcune roccie sott'ac- 
qua, dalle quali bisogna allontanarsi. Su quest' isola è posto il fanale 
a fuoco quale si accende ogni notte per guida de' bastimenti che en- 
trano nel dolfo. 

Venendo dal lato di P. per andare ad ancorarsi a Porto-Venere, 
si passa ordinariamente tra queste due isole, essendovi fondo sulli- 
ciente: poi si fa il giro dell' isola Pairaaria, ed entrasi nel golfo della 
Spezia, accostandosi a discrezione ad un forte quadralo, che è sopra 
uno scoglio a fìor d'acqua, chiamato la Scuola, all' estremità dell’i- 
sola I almaria, dui lato di Lev. 

Si può pure passare Ira quest' isola ed il fortino, passando un 
poco più accanto al forte o verso il mezzo, essendovi tre braccia di 
profondità ; bisogna fare attenzione ad alcuue roccie che sono a tior 
d'acqua, da un lato e dall'altro. 

Avendo dunque sormontalo questo fortino in una maniera o nel- 
l'altra, si va in seguito ad ancorarsi in mezzo ad un seno, che è dal 
lato di .M. ove vedonsi alcuue spiaggie di ghiaja: esso è riempito di 
uliveti: si getta la prima ancora del largo in otto e dieci braccia d'ac- 
qua >erso S. indi portasi un cavo a terra verso Al. presso agli oliveti, 
distante un gherlino e mezzo dalla spiaggia, c con ciò si starà in 
quattro e cinque braccia d' acqua, fondo d' erba fangoso : le altre 
galere si ancorano all' intorno, e ve ne sono di quelle che s’ormeg- 
giano a due. 

Vi si può altresì ancorare con vascelli : quando si viene in que- 
sta rada non bisogna avvicinarsi, più di due lunghezze di cavo, alla 
punta ov' è il convento di S. Francesco, perchè il fondo manca tutto 
ad un tratto, da una parte e dall'altra: si fa dell'acqua in un pozzo 
che è fuori della città, ed alcune volte nel chiostro del convento. 

La travcrs'ia del gran passaggio è I' 0. S. quella del piccol pas- 
saggio c il Lib. ma uè I’ uno uè I' altro possono portarvi un grosso 
mare. 
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La Latiliidine è di li" 3' T. Long. 31* Lev. la variazione 
di 18" 00' M. 

Il Golfo della Spezia. 

É mollo grande ed ha sei miglia in circa di profondità, e (re a 
quattro di larghezza : presso un quarto di lega dalla punta di G. di 
Porto-Venere, vi è una cittadella assai considerevole nominata Santa 
Alargherita ; essa è situata sull' estremità d' una lunga punta di roc- 
cie, fortificata da ogni parte. 

Da questa punta alla città della Spezia, che è nel fondo del gol- 
fo, vi sono intorno a quattro miglia: fra esse vi sono parecchie grandi 
cale, ove si potrebbe ancorare con tutta sorta di bastimenti, ed in 
una delle quali è il Lazzeretto ove si consuma la quarantina. 

Si può pure ancorare a mezzo golfo davanti alle suddette cale 
in 12 passa d' acqua fondo d’ erba. Quest’ ancoraggio è proprio per 
i vascelli od altri bastimenti di rilascio. 

Nel fondo della spiaggia verso M. vicino al mare, vi h una buo- 
nissima fontana, che può provvedere acqua a sullicienza. 

La Citlà della Spezia. 

É nel fondo del golfo come si è detto : essa è piccola, ed attor- 
niata da muraglie molto antiche: è di figura quadrata, situata in una 
pianura sul lido del mare, ove è una strada lastricata per fare gli 
sbarelli : non si può avvicinare a terra che con battelli : davanti alla 
città si vedono dei grandi alberi vicino al mare : vi è pure un piccol 
fiume che passa dentro alla citlà. 

Sulla dritta della città vedesi un convento e parecchi boschetti 
sopra una punta un poco avanzata, presso alla quale vi sono due 
vecchie torri cadute, ed alcuni scogli alP intorno. 

E al di là di questa punta, andando a Lev. vi c una gran punta 
paludosa, attorniata da spiaggic di sabbia e fango. 

Come già si è detto si può ancorare quasi dappertutto io questo 
golfo con vascelli in dieci, quindici e diciolto braccia d' acqua : si 
potrebbe anche, in una estremità, investire dirimpettto alla citlà, es- 
sendo il fondo fangoso. 

1 venti di S. iosino alP 0. vi danno in pieno e vi portano la 
traversìa. 

Ma siccome all'entrata del golfo vi è un banco di sabbia che 
lo traversa quasi intieramente, e sopra il quale non vi sono che dieci 
a dodici braccia d' acqua, impedisce che il mare vi divenga grosso. 

La Lat, della Spezia è -il® G' T. la Long. 7" 2!)' Lev. e la 
v.vriazione 18" M. 

Intorno a tre miglia verso Lev. S. della città della Spezia, vi ò 
UD piccol villeggio sopra una punta, nominato San Lorenzo. 
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Ltrici, 

Tre 0 quadro miglia io circa a Lev. della cidadella di Santa 
margherita, vi è un forte quadrato, presso al quale vedesi una pic- 
cola città, nominata Lerici, situata sul lido del mare, davanti alla 
quale vi è pure ancoraggio per bastimenti di costa. 

Punta della Magra. 

Da questa cittadella di Santa lUargherita alla punta della Ma- 
gra, vi sono circa cinque miglia verso Lev. S. questa punta è molto 
grossa, e fa l'entrata del golfo della Spezia che è molto profonda^ 
presso a questa punta vi è un grosso scoglio fuor d’ acqua. Qua fini- 
sce la costa di Genova. 

Trentasei miglia a S. '/« O. delf isola di Porto-Venere, è la 
città di Livorno : fra esse vi è un gran golfo ; le terre sono alle, 
principalmente insino a Viareggio e Lucca, ove comincia la gran 
pianura di Pisa : si vedono parimente, lungo questa costa, molti vil- 
laggi e città : i piu vicini alla città della Spezia sono San Lorenzo, 
Mazza, Lerici, Telaron, Grò, Magra, Porto-Luna, Saragosa, Pietra- 
Santa, Viareggio, Cerci, e la città di Lucca, che è un poco distante 
dal mare. 

In seguito vedesi la gran pianura di Pisa : si scoprono i campa- 
nili di questa città, quantunque sia lontana dui mare, passando dirim- 
petto all' imboccatura del tìunie Arno: iodi si vede una torre vicina 
al mare ed un villaggio che chiamano San Pietro, che e distante cin- 
que 0 sei miglia da Livorno ; in questo spazio vedonsi alcuni rami e 
canali del detto liume. 


Spiaggia di Pisa. 

Tutta questa costa dopo Viareggio, ove comincia la pianura è 
attorniata da grandi spiaggie di sabbia : vi si trovano alcune punte 
che si avanzano molto lungi sott'acqua, principalmente dirimpetto 
alla Chiesa di San Pietro, ove è un banco di subbia, che si eleva 
verso P. circa nove o dieci miglia : su di questo non vi sono che 
cinque o sei braccia d'acqua: alla sua estremità, ve n' è un'altro, 
sul quale non ve ne sono che due braccia. 

Osservazioni. 

Quando si viene dal lato di M. o di Porto-Venere, non bisogna 
avvicinarsi molto alla spiaggia, e non passarne neppure molto lonta- 
no, a cagione del banco di sabbia di cui abbiamo parlato ; si deve 
mettere in dirittura il fanale di Livorno con la Chiesa di Montencro 
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e quindi dirigere per il molo. 1 vascelli non passano fra la terra e 
questo banco che in caso di necessità. 

Quando si viene dal lato di P. non può vedersi la città di Li- 
vorno, a meno di non esserne dodici o quindici miglia vicino, per- 
chè è molto bassa ; si scopre solamente la montagna di Montenero, 
che è due leghe al di là- 

La Cillà di Livorno, 

La città di Livorno e situata sul lido del maro io una amenissi- 
ma pianura : essa è ben fortiGcata, e circondata da comodissimi fossi 
d’ acqua per il trasporlo delle merci in tutti gli angoli della città. 11 
suo commercio è estesissimo con tutte sorta di Nazioni, rinomatissi- 
ma per i tanti comodi relativi al commercio, per i suoi famosi Lazze- 
retti, e per la larghezza delle Strade. Essa è stata recentemente rin- 
chiusa fra nuove mura per il rapido ingrandimento che ebbe luogo 
dal 1830 al 1840. 


Darsene. 

Davanti alta cillà, dal lato di P. vi sono due darsene proprie 
per bastimenti ed anche per vascelli: esse si chiudono a catena; per 
entrarvi bisogna passare in mezzo d' un canale molto stretto quale 
resta direttamente tra la Sanità ed il cancello della Batteria della 
punta del molo. 


Molo di Livorno. 

Al di fuori di queste darsene vi è un molo mollo grande, lungo 
il quale i vascelli e gli altri bastimenti possono ancorarsi alla dritta 
entrando, non essendovi suflicientc acqua nel mezzo. 

Di modochè, quando si vuole entrare io questo molo, bisogna 
avvicinarsi ad esso quanto si può, radendo la poppa dei vascelli, che 
sono ordinariamente alla testa del molo ^ in seguito si gira la poppa 
sul molo e la prora verso la città, ormeggiandosi a quattro : vi sono 
quindici a diciotto piedi d'acqua, fondo fangoso: bisogna ripetere 
che quanto si è più vicini al molo, tanto meglio si sta, essendo que- 
sto il luogo più profondo. 

1 vascelli mercantili mettono parimente la poppa, alla testa del 
molo, in diciotto a venti piedi d' acqua 

1 piccoli bastimenti si ormeggiano dalla parte opposta del molo 
della L' anelli, come pure in fondo al porto nel luogo chiamalo le 
Ancore. La traversìa di questo porto è il M. quale vi porta sovente del 
danno. 

A M. della punta del molo cento tese circa vi è un banco di 
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sabbia ( su) quale non v‘ è che dieci piedi d' acqua ) chiamato la pia- 
na, ove spesso incagliano i bastimenti venendo dalla rada. 

A G. della piana, poco distante vi è una scogliera con un ca- 
sotto sopra, chiamato il moletlo, ove i capitani di quarantina vanno 
a prendere le lor> provvisioni ed a fare il costituto quando arrivano. 

Si va a far dell' acqua in città, e si passa nelle fosse sotto un 
ponte, chiamato la Sassaja ad una doccia del Lazzeretto San Rocco : 
ciò è per i bastimenti di quarantina, e per quelli di pratica in Dar- 
sena alla fonte de' quattro mori. 

Torre chiamata Marzocco. 

Dalla parte di T. del moletto alla distanza di un miglio vi è un 
seno con due Torri ; una chiamala Marzocco e l' altra Marzocco il 
vecchio. La più alla è il Marzocco circondala da scogli e alla base vi 
è una Batteria. 

L'altra più bassa è detta Marzocco il vecchio, che resta più a 
Lev. circondala da fango marcio, nel qual luogo vanno i bastimenti 
ad investire quando strappano i loro ormeggi dalla rada con tempo- 
rale da Lib. cessato il tempo si levano. 

TI Fanale, 

A trecento tese fuori del molo, verso PO. vi è una torre sopra 
una roccia, attorniala dal mare ; sopra questa torre v’ è la lanterna 
ossia fanale : questo luogo è attorniato da scogli, fuori e $olt' acqua, 
onde bisogna avvicinarvisi a discrezione, poiché s' estende circa tre- 
cento lese al largo. 

Il fanale di Livorno è di prim" ordine a girare il quale si vede 
da 25 miglia lontano. Esso è situalo a 4:)<> 33* Lat. T. e Long. 7” 
56' Lev. e la variazione 18® M. 

Air O. del fanale circa 300 tese vi è un piccolo scoglio che 
chiamano la Vecebiaja, poco distante dalla terra : non vi è passag- 
gio che per piccoli battelli ed i bastimenti grandi devono starne lon- 
tani a discrezione. 

Tre miglia all’ (?. del molo di Livorno, è la punta di Monte- 
Nero : fra essi, e quasi a mezza strada, vi é un forte sopra una 
punta bassa ; dirimpetto ad essa vi è una punta di roccie sott' acqua, 
che s'avanza molto al largo: ve ne sono pure delle altre lungo que- 
sta costa, onde bisogna farvi attenzione. 

Capo Monte-Nero. 

Il capo Monte-Nero è molto alto, e fa P entrata del golfo della 
Chioma presso a Vada : quasi nel mezzo di questa montagna, dal 
lato di Livorno, vedesi un gran convento chiamato la Madonna di 
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Moule-Ncro; vi sono altreM mollissime case, e da ciò si può facil- 
meote coooscere. 

La Meloria. 

É UD banco di roccie quasi a fior d'acqua, a P. dal molo di 
Livorno, circa quadro miglia; esso può avere cinquanta o sessanta 
tese d' estensione fuori dell' acqua : vi hanno innalzato una torre 
quadrata quale a quattro grandi porte che penetrano da una parte 
all' altra. 

Air intorno di questo banco, in distanza d' un quarto di lega, 
vi sono alcune roccie sott' acqua, quasi da ogni parte, ma principal- 
mente dal lato di T. ove è un banco di sabbia, sopra del quale non 
vi sono che sei a sette piedi d' acqua : il mare vi si rompe qualche 
volta. 

In questa stessa linea, alla distanza di tre o quattro miglia dal 
detto banco, ve n’ è un altro : su di esso vi sono due braccia d’ ac- 
qua: esso si unisce coll’altro che comincia alle spiaggie dì San Pie- 
tro ; onde non bisogna accostarsi al lato di T. della Meloria : ad un 
piccol miglio, dal lato di P. e dell’ O. non vi è nulla da temere. 

La Rada di Livorno. 

Quando i vascelli vengono dal lato di P. volendo andare a Li- 
vorno, riconoscono prima l’ isola della Gorgona : io seguilo passano 
all’ 0. della Meloria, e vanno ad ancorarsi ad una mezza lega a 
M. P. del molo, cioè alla gran rada, ove sono sette, otto e dieci 
braccia d’ acqua, fondo di melma ; non vi è ridosso che per I venti 
dì terra ; ma essendo la rada attorniata da banchi di sabbia, da Lib. 
insino a G. il mare perde molto della sua furza. Il migliore anco- 
raggio è a P. M. del molo di Livorno mettendo la Melorla per l’ i- 
sola Gorgona. 

I Bastimenti di rilascio vanno ad ancorare sotto i secchi della 
Meloria ad un miglio e mezzo a G. in quattro e cinque passa d' ac- 
qua fondo di sabbia ed allica. lo questo luogo si può stare con lutti 
tempi senza alcun rischio. Volendo andare a quest'ancoraggio biso- 
gna lasciare la Meloria alla sinistra ed allargarsi un buon miglio. 
Dalla Meloria il secco si estende a T. presso a quattro miglia ed a 
un miglio e mezzo a P. e Lev. 

L' Isola Gorgona. 

Questa è una grossa isola molto alta, situata a P. Lib. dieciotto 
miglia in circa dal porto di Livorno: vi si vedono alcune case di 
pescatori : si può passar mollo vicino ad essa da ogni lato. 
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Capra] a. 

K uu' isola più grande della precedente : essa potrà avere cin- 
que o sei miglia di lunghezza ; è situata verso Lib. '/« O. dal molo 
di Livorno, circa trentasette miglia. Quest' isola è abitala, ba una 
piccola fortezza, e vi si può ancorare, in caso di necessità, con pic- 
coli bastimenti, dal lato di Lev. 

Osservazioni sopra queste coste. 

Trovandosi nel molo di Livorno, si vedono, non solamente le 
due suddette isole, ma anche una parte della Corsica, c le cime del- 
r isola deir Elba. 

Non può vedersi da Livorno il capo Baratto, nè quello di Piom- 
bino ; si vedono però due altre piccole montagne dell' Elba, che 
sembrano tante isole. Il capo Baratto è un poco a Lev. di Porto -Ferrajo; 
in seguilo vedesi P estremità piu elevata di detta isola, dalla parte 
di P. che è il capo S. Andrea. Quando si è a mezzo cammino, si 
scuopre intieramente tutta P isola, come pure il capo Baratto. Sulla 
cima della punta di Lev. dell' isola dell' Elba vi è una torre, che 
vedesi mollo da lungi : ed avanzando un poco, si vedono altres'i le 
due piccole isole di Palmaria, che sono quasi a mezzo canale tra 
Piombino c P Elba. 

Da Livorno a Porlo-Ferrajo la rotta è 1’ 0. e la distanza è di 
quarantadue miglia. 

Secca di Vada. 

Dalla punta di Monte-Nero al capo Baratto, la rotta è 0. ‘/i 
S. trenta miglia distante, fra questi vi è un gran golfo : ed io mezzo 
a questa distanza, fra i due capi, nell' istessa linea, vi è una secca, 
ebe dicono esser l' antica città di Vada che si sommerse : su di essa 
non vi sono che tre o quattro piedi d' acqua. 

Questa secca è a P. Lib. sette miglia distante dalla torre di 
Vada, che è nel fondo del golfo, presso al mare, in un terreno 
basso: vicino alla torre vi è un villaggio, ed un' altra torre al di 
sopra di questo, in un terreno un poco elevato ciò che ne dà la 
conoscenza. Per isebivare intieramente la delta secca, non bisogna 
entrare al di dentro dell’ alliueamenlo del capo Monte-Nero con quello 
di Baratto. 

Si può passare fra la torre di Vada ed il secco, tenendosi al- 
quanto distanti dalla costa c si troverà 5 a G passa d' acqua. Molti 
bastimenti che col vento da Lib. si trovano impegnati nella costa 
vanno ad ancorare in questo luogo: cioè di terra ai secchi di Vada, 
ma è necessaria molta attenzione. . 

Luogo questo golfo il terreno è alto, eccettuate le vicinanza 
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del capo Baratto ; vi ai vedono parecchie città e villag(;i ; il primo 
che è dopo Monte-Nero, si chiama Castiglionceilo, ove è un piccol 
forte : in seguito. Vada, Bopulonia, Monterufoli, San Vincenzo e 
Baratto. 

Il Capo Baratto. 

È una grossa punta mollo alla, sulla quale, dal lato di M. 
vi e una piccola città con un castello, ed una torre nel mezzo: un 
poco appresso vedesi una specie di ridotto sopra un' eminenza dal 
lato di T. 

Verso G. di questa punta vi è un gran seno di sabbia, ed una 
punta di roccie di mediocre altezza, che s'avanza in mare: si pub 
ancorare con piccoli bastimenti, in caso di bisogno, in questa spiag- 
gia. Il capo Baratto pare da lungi isolalo, per esser basse le terre 
che sono dietro. 


La Città di Piombino. 

A cinque miglia a S. '/» 0- della punta del capo Baratto, tro- 
vasi quella del capo l'iombino, che s' avanza io mare più delle altre, 
e che coirisola forma il passaggio detto canal di Piombino: all'estre- 
mità di questa punta, in molta vicinanza, vi è un grosso scoglio, con 
alcuni altri accanto. 

La città di Piombino è dall' altro lato di questa punta dalla 
parte di S. due miglia in circa: essa è molto piccola, situata sul lido 
del mare e molto ben fortificata ; sopra una punta bassa vi è una 
torre quadrata ; dentro a questa punta si pub ancorare, in c<aso di 
bisogno, con i venti di M. T. e G. 

Descrizione dell' Isola dell' Elba. 

Intorno a sette miglia a P. Lib. della città di Piombino, è la 
punta di T. dell* isola dell' Elba, che è il terreno che le sta più 
vicino. 

L'isola dell’Elba è molto grande e molto più lunga che larga; 
pub avere da quaranta in cinquantacioque miglia di circuito: è alla 
quasi da ogni parte : dal lato di Lev. ha un buou porto, chiamato 
Porto-Longone ; e dal lato di T. trovasi Porto Ferrajo. La punta di 
G. dell* isola dell' Elba giace a Lib. '/* P* sette miglia. 

Porto-Ferrajo. 

È una gran baja situata dal lato di T. dell' isola dell’ Elba: essa 
ha intorno a quattro miglia di lunghezza, e più di due di larghezza : 
sulla punta di P. ossia alla dritta entrando, è la città : questa è una 
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piazza da guerra molto ben furlifìcata ; è situata sopra una lunga 
punta, scoscesa quasi da ogni lato. 

Sulle due estremità di questa punta, ebe forma quasi un' isola, 
vi sono due fortezze uiolto considerevoli per la loro situazione. 

Al lato di T. della città, cinquecento lese in circa, vi c una pic- 
cola isola rotonda ; si può passare senza rischio fra essa e la terra, 

dirigendosi a mezzo canale : alla distanza d' un mezzo cavo, dalla 

parte di T. di detta isola, vi sono alcune roccie. 

Dal lato deir O. della città vi è un porto, che chiudesi a catena; 
in esso possono mettersi cinque o sei galere molto comodamente, es- 
sendovi tre e quattro braccia d' acqua. 

Quando si vuole ancorare a l'orto-Ferrajo, non si deve avvici- 
nare alla città che alla lunghezza di due cavi : il miglior luogo è di- 
rimpetto ad una torre, che è all' entrata del molo, che s' avanza in 
luaic: vi si troveranno sei e sette braccia d'acqua. 

Le galere solevano portar dei cavi al piede della torre c sul 
Ululo: il fondo è d'erba fangoso e mollo buono: i vascelli s'anco- 
rano un poco più al largo, per esser più a portata di mettersi alla 
vela. 

La Latitudine è di 42“ 52' T. Long. 8" 00' Lev. e la variazione 
18 “ Jl. 

Al lato di P. della città, vi sono alcune saline in un basso ter- 
reno, ed alcune altre al di dentro della punta andando verso la baja. 
Quando si viene ad ancorarsi nel porto, non bisogna accostarsi molto 
alia città ov' è il terreno basso, perchè manca il fondo : nou si deve 
neppure andare mollo in avanti nella Itaja, quantunque lo spazio sia 
grande : ma si deve stare in distanza di quattro cavi dalla torre. Si 
va a far dell'acqua dall'altro lato della baja, presso ad una punta 
di roccie che vedesi sulla riva: quando si ancora all' entrata del porlo, 
non può vedersi il mare del largo ; non vi è che il .M. ed il Lib. 
che incomodino, ma siccome vengono da terra, non vi portano uii 
grosso mare. Il fanale di Porto-Ferrajo si vede alla distanza di 10 
n)iglia : esso è posto alla dritta entrando. 

Circa un buon miglio verso M. '/, P. della punta della città 
di l'orto-Fcrrajo, vi è una grossa punta, presso alla quale vi sono 
due secche, lontane due lunghezze di cavo: il mare Vi si rompe qual- 
che volta. 


Capo Sant' Andrea. 

Dalla punta di P. di Porto-Ferrajo al capo Sant' Andrea eh' è 
airestremità di P. di quest' isola la rolla è il P. '/« Lib. alla distanza 
di otto miglia circa. In questa distanza vi c il golfo della Biodola, e 
la marina di Marciana. Le correnti vanno quasi sempre a S. 
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Capo Caìamiia. 

Dal capo ?anf Andrea al capo della Calaniila la rotta è I.ev. '/» 

S. tredici miglia distante : in questo spazio vi è un gran golfo chia- 
mato Campo, nel qual luogo si può ancorare con piccoli bastimenti 
con venti di terra ; il vento di traversìa è I’ O. S. 

Porlo Longone. 

Dal capo Calamita a porto Longone vi sodo tre miglia per M. '/» 

T. Il porto Longone e situato dalla parte di Lev. deir Isola; vi sono 
molti ancoraggi per tutti Bastimenti. Sulla dritta entrando vi è una 
cittadella considerevole sopra una punta di roccia, scoscesa da ogni 
lato: alla sinistra vi è un fortino. L’ancoraggio è al di dentro della 
cittadella in una gran cala mollo profonda. 

La traversìa è il vento di G. Lev. 

L’ /so/a P/anusa. 

Selle miglia dal capo Sant' Andrea verso I’ 0. è l’isola di l’Ia- 
nusa, che è mollo bassa e piena di boscaglie : essa può avere circa 
quattro miglia di lunghezza, ed una mezza lega di larghezza: vi si 
può avviciuare dalla parte di T. e M. dal lato dell’ 0. vi sono molle 
roccie fuor d’acqua, che s'avanzano più d'un miglio- e mezzo in 
fuori: si può ancorare dal lato di I’. e G. secondo i venti; ma bi- 
sogna esser sempre pronto a salpare, e girar l' isola verso la punta 
di T. che è assai netta: vi si -può far comodamente delle legna: vi 
si suole ancorare, alla distanza d' un quarto - di lega dall' isola, in 
dicci e dodici braccia d'acqua. 

/scj/a di Monte-Cristo. 

Dal capo Sant’ Andrea dell' isola dell’ Elba all' isola di Monte- 
Cristo, la rotta è’ I’ 0. S. circa ventiquattro miglia; quest'isola fe 
mollo alta c da lungi sembra rotonda : essa puct avere sei o selle 
miglia di lunghezza, : dal lato di Lev. vi si vede, in vicinanza, un 
grosso scoglio ; vi si potrebbe ancorare dal lato di S. in caso di ne- 
cessità. 

Formiche di Monte-Cristo. 

A P. M. del mezzo di .Monte-Cristo, nove miglia in circa, 
vi è un banco di roccie dell’ estensione d' una mezza lega, o chia- 
masi Formiche’, di queste roccie ve ne sono a tior d'acqua, sotto 
e fuori ; esse sono mollo pericolose, principalmente di notte: e quan- 
do si è air intorno di esse, in tempo di calma, bisogna far molla 
attenzione, perchè le correnti vi portano sopra. 
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Ferriera. 

Due miglia in circa verso T. '/« punta di Porto-Lon- 

gone, trovasi un golfo mollo piccolo, nominato Ferriera, in cui vi 
sono alcune case e parecchie mine di ferro : si può ancorare, in caso 
di bisogno, davanti a questi magazzini, io dieciollo a venti braecia 
d' acqua j il fondo c di grossa gbiaja, e non è molto buono : non vi 
è alcun ridosso pei venti del largo : sulla punta di S. vi c una torre 
da guardia: presso a questa punta vi è un grosso scoglio: si può 
fare, in caso di bisogno, qualche poco d'acqua al di sopra delle case, 
che vi si vedono. 

Dalla punta di T. di Ferriera a quella di G. dell’isola dell’El- 
ba, vi sono intorno a tre miglia a T. '/« G. fra entrambe; sull'al- 
tura dell'isola, vi è una torre quadrata: e da questa punta a quella di 
T. dell’istcssa isola, vi sono tre miglia verso .11. quasi alla metà della 
distanza dall' una all'altra, vi è un piccol seno, ove si potrebbe an- 
corare coi venti di terra: visi vedo pure un magazzino di pescatori. 
Vicino alla punta di T. dell’ Elba, vi è una piccola isola quasi ro- 
tonda ed alta : e dietro ad essa, una spiaggia di sabbia : da questa 
non si può venire a terra che con battelli : vi si può passar vicino 
a discrezione dalla parte di fuori. Dalla parte di Lev. dell' Elba in 
faccia a porto Longone i bastimenti vi appoggiano sovente con venti 
forti da P. e M. 


Ossarvenioni . 

Ilo sovente osservato, che quando si naviga dirimpetto all'isola 
dell’ Elba, le bussole variano dilTerentementc, a cagione delle mino 
di ferro che si trovano in quest' isola, principalmente dal lato dell'O. 

Ora andiamo a riprendere la città di Piombino^ continuando 
lungo le coste e le isole vicine. 

Abbiamo già detto sopra, che dalla punta di T. dell' Elba al 
rapo di l'iombino, vi erano intorno a sette miglia : questa è la lar- 
ghezza del canal di Piombino. 

Canal di Piombino, e le isole Palmario e Cerboli. 

Verso il mezzo di questo canale vi sono due grosse isole quasi 
rotonde; sopra una di esse vi è una torre da guardia: sono molto 
alto, ed hanno quasi un miglio di giro: presso alla prima, che cbia- 
inasi i’almaria, vi è uno scoglio fuor d' acqua : si può, nientedime- 
no, avvicinare a queste isole, ed anche passare fra esse, ma con 
prudenza, ^opra l'ìsola l’almaria è stato posto un fanale quale serve 
per il passaggio nel canale: esso si vede dalla distanza di 15 miglia 
in circa. 

Dal capo Piombino al capo della Troja, vi sono circa quatlor- 
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dici miglia verso S. fra questi vi è un gran golfo di circa tredici 
miglia, io certi luoghi con dello spiaggie ed un terreno basso, riem- 
pito di paludi e stagni : chiamano questo luogo la pianura di Calva- 
Veluta : ve n‘ è pure un'altra, dal lato di S. io uu altro golfo no- 
minato Scarlino. 

Dalla punta di T. dell'Elba a quella di T. del AIontc-Argenta- 
ro, giace S. quaranta miglia in circa : le formiche di Talamonc sono 
quasi in questa rutta : onde bisogna farvi attenzione, c lasciarle dalla 
parte di terra, se fosse di nottetempo. 

Capo della Troja. 

Alla punta di P. del capo della Troja vi è una' piccola isola 
assai alta, sulla quale vedesi una torre da guardia, lontana dalla 
costa circa un quarto di lega : tra quest' isola e la terra vi sono al- 
cuni scogli fuor d' acqua : sulla punta vi è una torre quadrata : 
presso a questa ve n' è un'altra più dentro terra, cd un villaggio 
nel fondo della spiaggia, nominato l' isola. 

lìocchetla. 

Tre miglia verso I.ib. S. di quest' isola, vi sono una torre bian- 
ca quadrata ed alcune fortilicazioni, situate sulla cima d' una roccia 
scoscesa, che chiamasi la Itocchetta : e al di sopra, su di un'alta 
punta, vi è una torre rotonda : tra P isola precedente e questa punta 
vi è un grosso capo, chiamato capo della Troja che è molto alto. 

Castiglione. 

Intorno a tre miglia verso I.ev. di questa roccia scoscesa ov' è 
la torre, vedesi una piccola città con alcune fortilicazioni, che chia- 
mano Castiglione, e fra entrambi vi è un picco! golfo ed una spiag- 
gia di sabbia. 

Diecissrlte miglia in circa da Castiglione e dal lato di S. è la 
punta di Paiamone ; fra essi vi è un gran golfo di sei miglia d' o- 
stensione ; questo forma una gran pianura atloriiiata da una spiaggia 
di sabbia, dietro alla quale vi sono alcuni stagni e paludi: ciò ciiia- 
masi Castiglione. 

Sul fine di questa spiaggia, dal lato del mare, si vedono due 
grosse torri quadrate, chiamato torri di Mombrnna : esse sono ar- 
male di alcuni pezzi di cannone: vi c una gran rasa vicino al mare: 
in seguilo la costa è alta insino a lalamoue, che n'è distante circa 
sette miglia : lungo tutte queste coste, vedonsi parecchie torri da 
guardia. 
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Talamone. 


TalainoDe è una piccola cidà da guerra, situala sull' cstremith 
d' una punta di roccie scoscese ; si può ancorare, in caso di neces- 
silà, dal lato di Lev. ma non vi ò luogo per metter dei cavi a terra, 
e bisogna restar sulle ancore. 

Si vede, al di sopra di Talamone, una bella cillù su di un' emi- 
nenza, attorniata da muraglie e da torri, e chiamasi .Magliano. AlnUi 
bastimenti rilasciano a Talamone quando si trovano impegnati con 
vento forte da Lib. c lasciano cascare due ancore ; il mare vi è 
agitato, ma non v’ è pericolo alcuno. Vi si trova i a 6 passa d' ac- 
qua fondo di fango. 


Le Formiche di Talamone. 

Queste sono tre roccie piatte, lontane le une dalle altre quattro 
a cinque lese, cinque miglia al largo della costa di Talamone : que- 
sti Ire scogli giacciono O. S. e .M. T. si può passar da essi alla di- 
stanza d' una piccola portala di cannone da terra, c ad un tale spazio 
si può passare anche al di fuori : all' intorno di questi scogli, mollo 
vicino, vi sono alcune roccie fuori e soli' acqua: da Talamone a Or- 
bctello vi sono intorno a otto miglia. 

Dalle formiche di Talamone alla punta di T. del AIonte-Argcn- 
laro o di Santo Stefano, vi sono circa quindici miglia verso S. e fra 
entrambi vi è un gran golfo e del terreno basso, attorniato da spiag- 
gie di sabbia ; e quasi nel mezzo si vede un piccol liume e delle 
saline, presso alle quali vi sono una gran torre ed alcune fortifica- 
zioni. 

Santo Stefano. 

Al fine di questa grande spiaggia, che va a terminare nel .Mon- 
tc-Argenfaro, verso G. di questo monte vi è un piccolo forte qua- 
drato, armato di alcuni cannoni, che chiamano Santo Stefano, situalo 
sopra una punta di roccie 5 dal lato di 1*. della punta vi c un seno 
ed una spiaggia, con alcune case di pescatori, davanti alle quali si 
può ancorare con galere ed altri bastimenti, trovandovisi, vicino a 
terra, dieci, dodici e diciotto braccia d acqua, alla lunghezza d' un 
cavo dalle punte. 

Si ancora ioditTcrcnlemenle da un lato e dall’ altro di questa 
spiaggia, ma non bisogna andar piò avanti della punta ov‘ c il forte, 
perchè alla lunghezza d’ un cavo, vi sono alcune roccie sott’acqua: 
si getta un ferro, verso G. T. in dieciollo e venti braccia: poi si 
porta un cavo sull’ una e sull altra punta, e vi si stara in nove e 
dieci braccia d’ acqua, fondo di melma : le ancore vi si tengono mollo 
bene, perchè il fondo va montando verso terra. Si fa dell’ acqua in 
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in alto, pri'sso al forte, in una sorgente ed in alcuni canali : i venti 
che molestano di più, sono il G. T. e xM. che portano la traversia : 
quest' ultimo vi cagiona un grosso mare. 

La Latitudine è di 42'’ 23' T. Long. 8° 5U' Lev. la variazione 
17» 30' .M. 


Orbelello. 

Circa una mezza lega verso Lev. del forte Santo Stefano, vi 
sono due torri da guardia, una quadrata e I' altra rotonda, su due 
punte ; tra la prima e Santo Stefano vi è un gran seno di sabbia, 
ina non è buono per ancorarvisi. 

Dirimpetto, e presso all' ultima torre, c l’ entrata dello stagno 
d' Orbetello, formato da una lunga bassa punta, riempita d’ alberi 
ed attorniata da sabbia, e viene, come abbiamo detto, dal lato di Ta- 
laiiione; non vi si può entrare che con battelli, e ciò anche a stento. 

In mezzo a questo stagno si vede Orbetello, che è una piccola 
città da guerra, situat.i sull' estremità d' una bassa punta, avanzata 
nel dello stagno : vi si può andare con battelli. 

Il Munle-Argentaro. 

Questo è una grossa punta molto alta, o molto avanzata in mare, 
che vcilesi mollo da lungi da un lato e dall'altro: si scopre dal canal 
di l’iombiiio e dal lato di Lev. più al di là di Civita>Yecchia : questa 
montagna sembra da ogni parte isolata, a cagione delle terre basse 
d' Orbelello, delle quali abbiamo parlalo. 

Si scopre all istesso tempo risola Giglio che c pure molto alla, 
distante dal .Monte-Argentaro sei miglia verso I*. Lib. 

Sulla punta T. del .Munlc-.\rgentaro, che è quella di Santo Ste- 
fano, vi c una torre da guardia; u presso una piccola lega a Lib. vi 
è una piccola isola contro la punta 1*. di questo monte, all’ incirca 
di centocinquanta tese: si può passare Ira l'isola e la terra con una 
galera, passando a mezzo canale ; ma bisogna fare attenzione alle 
correnti, che vi vanno con molla violenza. 

Da quest' isola insino alla punta di S. del Monte-Argentaro, vi 
sono intorno a sette miglia: questa è una costa mollo alla e scoscesa 
da ogni parte: vi si vedono, nelle punte, parecchie torri da guardia, 
che si rispondono Luna all'altra, e quasi nel mezzo, sulla cima 
della moiilagna ve n' è una che ha vicino una casa. 

L'Isola del Giglio. 

Essa è intorno a sette miglia a P. Lib. della punta di P. d'Ar- 
genlaro : ha sei a sette miglia di lunghezza ed è altissima ; vi sono 
alcune case di pescatori ed una fortezza. 
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V Isola Gianult. 


Questa è un' altra isola, ma più bassa e più piccola, e otto o 
nove miglia u S. '/« da quella del Giglio : essa è bassa nel 
mezzo, ed abitata da alcuni pescatori. 

Porto-Ercole. 

Due miglia in circa a G. Lev. della punta di S. di Monte-Argen- 
taro, vi è una piccola isola molto alta, chiamata isola d' Ercole, se- 
parata dalla costa circa una lunghezza di cavo. 

Dirimpetto a quest'isola, verso M. vi è un forte quadrato, si- 
tuato su di un’ altezza : Ira P isola e la costa vi sono alcuni scogli : 
si potrebbe, contultociò, passare da essi a terra con una galera, aven- 
do rieonosciuto il luogo : vi sono, nel mezzo, tre e quattro braccia 
d’ acqua : ina bisogna fare attenzione ad alcune roccic soli’ acqua, 
clic sono dal lato di G. Lev. della punta dell’ isola ; in seguito biso- 
gna governare verso Lev. iiisioo all' entrata del Porln-F.rcolc. 

Il l’orto-Ercole c presso ad un miglio a T. ’/i G di quest'isola; 
esso è un piccol seno rinchiuso fra duo alle punte, sulle quali vi 
sono due fortezze mollo considerabili ; al piede di quella che è alla 
sinistra entrando, vi è una piccola citi;» da guerra situata sul pendìo 
dell' eminenza, e va declinando insino al mare. 

Dall’altro lato, sull’altra punta, che è un poco più bassa, vi 
è un piccol furie mollo bene armalo, presso al mare, c al di sopra 
di questo ve n' è un altro sull’ altezza, che chiamano forte Don Fi- 
lippo ; è molto considerevole per la sua costruzione c posizione van- 
taggiosa. 

L’ entrala di questo seno, che è quel che dicono Porto-Ercole, 
non è larga più di centovenlicinque lese, e non ne ha che cinquanta 
di lunghezza. .Mire volte poteva chiamarsi porlo: ma presentemente 
s'è riempilo, c non si più» stare che all’ imboccatura ; vi si può 
ancorare, malgrado ciò, con cinque c sei galere: quando si entra, 
bisogna gettar prima F ancora della sinistra, c dopo far girare la 
galera, la poppa dentro il porlo c la prora in mare, c mettersi per 
traverso avanti alla citta, ove portatisi dei cavi da poppa c da pro- 
ra. ed un' ancora a poppa dal lato della sinistra, e così vi si sta 
ormeggialo a quattro : all' entrata vi sono da nove c dicci braccia 
d'acqua, e quattro o cinque dove si ancora: il fondo è d’erba e 
fango. 

Le galere formano due lince, ed alcune portano dei cavi dal 
lato della sinistra. 

Nel fondo di questo seno vi sono alcune case c magazzini di 
pescatori, ed una fontana ove si va a far dell' acqua : all' intorno, 
in una pianura, si vedono molti grandi alberi. 

Il vento che vi dà in pieno è I’ 0. S. per il quale non vi è 
ridosso, ed il mare vi deve divenir grosso. 
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Non vi è bisogno di spiegazione per conoscer qaeslo luogo ; il 
Montc-Argenlaro, l'isola e tutte le fortezze, dimostrano abbastanza 
questo porto, che è all' estremità d' una spiaggia di sabbia. 

Capo Lancedonia^ 

t^uauro miglia in circa a Lev. del Porto-Ercole, è il capo Lan- 
ccdonia, die è una lunga punta avanzata io mare, sulla quale vi sono 
due torri da guardia, distanti d' uu miglio I' una dall’ altra. 

Isola Formica. 

uu'impello a questa punta, intorno a due miglia, vi b una 
piccola isola molto piatta, che chiamano le Formiche di Lancedoiiia; 
fra essa e la terra si potrebbe passare con una gahra. 

Dal Monte-Argenlaro al mulo di Civ ila-Vecchia, la rolla è S. '/, 
Lev. circa trenta miglia. 

Fra essi la costa forma un golfo, e le terre sono mollo basse, 
principalmente in vicinanza del mare •, al di deutro però si vedono 
delle alle montagne. 

Dall' altro lato del capo Lancedonia, circa tre miglia, vi c una 
piccola città accanto ad uu fiume : alla metà della distanza tra .Monte- 
Argenlaro e Civila-Vecchia, ve n’ è un'altro: e circa tre miglia en- 
tro tèrra, sopra una montagna, si vede la città di Moul'-Alto, ove 
appariscono molli grandi alberi. 

Cornelo. 

La città di Corneto è dieci miglia in circa verso T. '/t M. di 
Civila-Vecchia : essa è situala circa una buona lega entro terra sopra 
un'eminenza: è molto bianca, ed ha parecchi campanili, che la di- 
stinguono dalle altre : vi scorre un (lume molto vicino, cinto d' al- 
beri dal lalo di Lev. 


Civila-Vtcchia. 

^>on si può conoscer Civita-Vecebia, venendo dalla parte di P. 
e di Lev. che per mezzo della punta di Santa Marinella, che è circ.i 
cinque o sei miglia verso I' U. S. venendo . da P. la città di Cornelo 
ne facilita la conoscenza al pari della punla di Santa Marinella, che 
vedesi mollo da lungi ; questa, e quella che declinando, più delle 
altre s' avanza in mare, sono le più alte ; in seguito, c nel medesi- 
mo tempo, si scopre la città di Civifa-Vecchia, e la torre del fanale 
quale si accende ogni notte per facilitare l'ingresso ai bastimenti: 
questo fanale c fisso, c si vede alla distanza di 18 miglia. 

Verso M. di Civita-Vecebia, tre miglia in circa, vedesi una punla 
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un poco avanzala in mare, sulla quale vi è una torre, ed in seguito 
alcune altre : tra questo spazio, lungo la costa, vi sono alcune roccie. 

La cillà di Civita-Vecchia appartiene al Papa ; essa è fortifica- 
ta, ed attorniala da buone muraglie e fosse, con parecchie mezzelune 
ed altre opere. 

Dal lato del mare vi è un bellissimo castello sopra una peni- 
sola, e al di fuori di questo, dirimpetto alla cillà, vi è un molo fab- 
bricato sopra alcune roccie a fior d'acqua, e che ha circa a due- 
cento tese di lunghezza: all’estremità vi sono due piccoli angoli per 
garantirsi dai mari del largo ; sulla punta di G. vi è una vecchia 
rovina, con una grande iscrizione in marmo bianco; sull'altra punta 
vi è posto il sopraccennato fanale. 

Dirimpetto alle due punte del molo vi sono due torri conside- 
rabili, che ne difendono 1’ entrata : quella di M. non n* è lontana 
che di sessanta tese, e quella di Lev. di novanta : queste due torri 
rinchiudono il grande spazio, in cui è il porto di Civita-Vecchia, ove 
possono ancorarsi dei vascelli e delle galere, come pure presso al 
molo, ov' è il fanale. 

Questo molo ha due entrate, una dal lato di M. c l' altra da 
quello di S. cosicché si può entrare, a piacere, nell' una e nell' al- 
tra, secondo il lato dal quale si viene ed il vento che soffia : fa- 
cendo attenzione di passar sempre verso il mezzo, e piuttosto dal lato 
del molo che dall’altro: all' entrata di M. vi sono sedici e dieciselle 
piedi d'acqua, e dall' altra venticinque piedi: non bisogna, dalla parte 
di S. avvicinarsi molto al castello, a motivo d' alcune roccie, che si 
avanzano sott' acqua ed all' intorno di esso. 

La Darsena. 

Nel fondo del porto, verso .M. stanno ordinariamente i bastimenti 
dello Stato: questa darsena si chiude a catena. 

Quando si vuole andare ad ancorare nel porto, si mette la pop- 
pa verso la cillà dal lato della darsena, che è il luogo più profon- 
do ; vi sono dodici a quindici piedi d’ acqua, fondo di melma. 

Dal lato del castello vi è poca profondità : presso il molo nuovo 
però vi sono dieci, dodici e dieciotto piedi d’ acqua ; vi si sta ordi- 
nariamente colla poppa e prora verso la città, c vi si ormeggia a 
quattro. 

I vascelli si ancorano altres'i indifferentemente nel molo nuovo, 
o in mezzo al porlo in sedici e diciollo piedi. In questo molo si sta 
al coperto d' ogni sorta di vento del largo e del mare, ad eccezione 
del gran vento di Lib. che vi cagiona grande agitazione ; si fa del- 
r acqua all' entrata della città. 

^i potrebbe ancorare verso M. della testa del molo, a due o tre 
lunghezze di cavo, in dieci e dodici braccia d’ acqua, supposto che 
fosse notte, o che non si potesse entrare nel porlo. 
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La Latiludioe è di 42° 5' T. Long. 9° 25' Lev. e la variazione 
17» M. 


Santa 3fanneUa. 

Sei miglia in circa all' O. S. del fanale di Civita-Yeccbia, è la 
punta di Santa Marinella che è molto bassa; su di essa vi è una 
torre quadrata, e a mezza distanza, fra i' una e I' altra, si vede un' 
altra torre sul lido del mare, dirimpetto alla quale vi sono molte roc< 
eie sott' acqua, che s' avanzano al largo, presso un miglio, e perciò 
bisogna farvi attenzione. 

La punta di Santa Marinella è quella, che s' avanza più d’ ogni 
altra in mare su questa costa, e per conseguenza la più facile ad es- 
ser conosciuta. 

Intorno ad una mezza lega verso Lev. di questa punta, vedesi 
una gran Chiesa ed alcune case; ed è ciò che chiamasi Santa Mari- 
nella. 

Dalla punta di Santa Marinella a quella di 31. di Fiumicino, ov'è 
r imboccatura del Tevere, la rotta giace a S. venti miglia in circa, e 
da questa stessa punta al capo d' Anelo, S. 3° Lev. circa quarantotto 
miglia. 

Dal fanale di Civita-Vecebia all' isola di Ponza, S. 8° O. circa 
ottantacinque miglia. 

Dalla punta di Santa 31arinella, come si è detto, a quella di Fiu- 
micino, la rotta giace S. venti miglia in circa: fra queste due vi è 
un gran golfo, ed un terreno basso presso al mare, attorniato da 
spiaggia di sabbia: vi si vedono alcune cittft, villaggi ed una torre 
da guardia ; ed inoltrandosi verso terra, delle alte montagne. 

Santa Severa. 

È un piccol villaggio sul lido del mare, a cinque o sci miglia da 
Santa Marinella, e quasi all' istessa distanza è quello di Mazo : fra 
essi vedesi una torre da guardia. 

Palo. 

Circa dieci miglia a S. della punta di Santa 3larinella e quasi 
in mezzo a questo golfo, >edesi il castello del Palo, con grandi ma- 
gazzini bianchi situati sul lido del mare, come pure a una lega verso 
terra, e al di sopra di Palo una piccola cillii c molli alberi, che ne 
facilitano la conoscenza. 

A due miglia verso S. di Palo, vi è una grossa torre quadrata 
sulla riva, e circa tre miglia più a S. ve n’ è un' altra quasi simile. 
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Fiume Tevere. 

Il riume Tevere, che cbiamaDO coDiuaemenle Fiumicino, traversa 
la città (li Roma, e viene a gettarsi nel mare in mezzo a quelle spiag* 
gie, clic diconsi le spiaggie romane. 

Air entrata di questo fiume, principalmente dal lato di M. vi è 
una lunga punta bassa, che s’avanza molto al largo; su di essa ve* 
donsi alcune torri e case qua e là, e molli alberi, che da lontano 
pajono tante vele o torri: all'estremità, vi sono delle puute di sab- 
bia soli' acqua che s' avanzano molto in luogo, ed alle quali è ne- 
cessario fare attenzione. 

>'on possono entrare io questo fìume che delle barche e tarlane: 
r entrata c assai larga, ma siccome vi sono molti banchi di sabbia, 
bisogna averne molla pratica. Sulla bocca di tìumicino e posto un 
fanale il quale serve per guida ai piccoli bastimenti che ivi commer- 
ciano : esso si vede da 15 miglia lontano. 

Intorno a tre o quattro miglia più a S. dell' imboccatura di questo 
tìunie, vi è presso al mare una grossa torre ottangolare con una spe- 
cie di bandiera nel mezzo, che dà un' intiera cognizione della bocca 
di questo fiume, e ciò è d’ una grande importanza : presso alla torre, 
a S. si vedono due grandi case. Dalla punta di Fiumicino al capo 
d' Ando, la rotta giace a S. ventotto miglia: fra entrambi vi è un 
gran golfo, ed in vicinanza del mare, le terre sono basse : si vedono 
alcune torri e case lungo la marina. 

Quasi a mezza strada, fra l'ima c l'altra, vi è una punta al- 
quanto avanzata, sulla quale si vede una torre nominala la torre di 
Vajanica ; e circa sci o sette miglia da questa torre, più a S. trovasi 
quella di San Lorenzo, parimente sopra una punta : fra questa ed il 
capo d'Aocio, ve n'è ancora un’altra. 

Quando si è dirimpetto alla grossa torre ov’ è la bandiera, che 
è tre miglia a S. dell' entrata del fiume Tevere, si scopre assai di- 
stintamente la cima della Chiesa di San l’ieiro di Roma. 

Tutta questa costa, dopo la punta Santa Marinella ìiìsino al Mon- 
Ic-Cercello ( per lo spazio di circa settautacinque miglia ) è bassa, 
ed attorniata da spiaggie di sabbia. 

Questi luoghi si chiamano spiaggie Romane. Dopo Palo iosiuo al 
capo d’ .4ncio, vi sono una grandissima pianura, molli stagni e pa- 
ludi ; ciò fa che i vapori vi sono eslremanaente spessi, e 1* aria cras- 
sa : impediscono di conoscer la terra, e rendono questa costa molto 
pericolosa; oltre a ciò i mari portano sovente verso la spiaggia, onde 
bisogna farvi attenzione. Il vento da Lìb. è la traversìa d* 
costa. 

Jl Capo d' Aitcio, 

F una lunga punta che s' avanza più di tulle le altre che sono 
in questa costa: essa è alta ed unita, per rapporto alle altre che sono 
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basse : sulla sua cslremilà vi sono una gran torre quadrala, ed al- 
cune roccie accanto : vi si vede pure una torre rotonda a tre miglia 
più a 1’. di questa punta, e che si vede venendo dal lato di M. Dalla 
parte di S. del capo d' Anelo, vi è un gran palazzo ed una gran casa, 
che ne danno molla conoscenza ; venendo da quella di M. non può 
scoprirsi che la cima di queste case sopra il terreno : scopresi nel> 
r istesso tempo il Monte-Cercello, le isolo di l’onza, Palmerolla c 
Senone. 


Porlo di Nettuno, o Naton. 

Mollo vicino al capo il' Anelo, e dal lato di Lev. vi è un molo 
in forma d'uncino, che il Papa fece fare nel 1IÌ99, e chiamasi il 
porlo di Nettuno, volgarmente Naton : vi si pnò ancorare con galere 
e mediocri bastimenti ; è un gran soccorso di trovare un asilo in 
mezzo a tutte queste spiaggie cotanto pericolose : questo porto ha 
salvalo ben molli bastimenti e persone, che potevano perire in que- 
ste coste. 

Questo molo è situalo sull' orlo d' una spiaggia di sabbia, sugli 
avanzi d' un porto che l'imperatore Nerone avea fatto fabbricare: 
esso si avanza in mare duecento tese verso T O. all' estremità vi è 
un angolo avanzalo verso Lev. di novecento tese; questo molo a 
uncinello chiude il porlo, e mette i bastimenti al ridosso dei venti 
e del mare del largo : su questa estremità vi è un picco! forte qua- 
drato armato d’ alcuni pezzi di cannone, ed una lorro nel mezzo 
ov'è il fanale, che s'accende ogni sera per la ricognizione del luogo: 
questo fanale si vede da 10 miglia lontano.* 

Nell'angolo, ossia coda del molo, vi è un altro piccol forte si- 
mile al primo, presso al quale hanno fabbricalo dei grandi magazzini 
per i bastimenti dello Sfato; c per trattenimento del porlo: vi è pure 
una cappella contigua a' detti magazzini. 

Antico Porlo d' Ando. 

Tra la punta del capo d' Anelo e questo molo, vi sono circa a 
quattrocento lese : da questa punta, venendo verso il molo, si ve- 
dono ancora molle rovine d' un porto che l'imperatore Nerone aveva 
fatto fabbricare : la maggior parte di esse sono fuor d' acqua, ed al- 
cune sotto acqua. 

Se ne vedono pure delle altre in questo porto presso al molo 
nuovamente fatto ; lutti questi avanzi che sono di mattoni, rinchiu- 
dono quel grande spazio, in cui era altre volte il porlo e che pre- 
sentemente è riempito di sabbia. 
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Ancoraggio. 


Volendo dunque entrare in questo nuovo molo di Nettuno, primie- 
ramente, se si viene dal lato di P. bisogna allontanarsi alquanto dalle 
dette rovine, per rapporto a quelle che sono sull'acqua, ed in seguilo 
accostarsi a discrezione dulia parte del molo ov'è il fanale, e condurre 
luogo questo molo, gettando a discrezione l'ancora della dritta: in 
seguilo si portano dei cavi a poppa verso Lev. del molo, ed un al- 
tro da prora suir altro molo verso M. e così si sta colla poppa al 
molo verso il mare, e la prora verso la spiaggia, essendo ormeggialo 
a quattro: tutto accanto alla testa del molo vi sono sedici piedi di 
acqua, e al di denti;* quattordici e quindici. Vi si posson mettere sci 
galere comodamente coi loro remi, ed otto a dicci, ritirandoli : non 
si devon temere nè i venti, nè il mare del largo io questo porto : 
il vento di G. Lev. vi porta la traversìa, ma siccome viene dal lato 
di terra non vi può cagiouare un grosso mare, quantunque ciò sia 
quel die incomoda di più in un porto. 

Dalla testa del molo andando verso la spiaggia, io distanza di 
circa cento e dieci tese, vi sono da quindici insino a dieci piedi di 
acqua ; non si deve aver paura d' ormeggiarsi da quel lato, per pren- 
dere una buona posizione: non bisogna però inoltrarsi dal lato dei 
magazzini che sono nel gran molo. 

Quasi alla metà di questo molo vi è una fontana a più canne, 
ove può farsi dell' acqua, eh' è mollo buona, senza neppur sortire 
dal battello. Ve n’ è pure un' altra molto considerabile al principio 
di questo molo : al di là di essa vedesi una gran casa, che facilita, 
com'è stalo detto, la conoscenza del porto. 

La Città di Nettuno. 

K a due miglia a G. '/« Naton, ove quasi ad 

un terzo della strada vi è un magnifico palazzo appartenente ad un 
Cardinale, che scoprasi molto da lungi, venendo dalla parte di S. 

La città di Nettuno è molto piccola ed antichissima : essa è si- 
tuata sulla riva, in una spiaggia di sabbia. 

Si vedono nei contorni del capo d' Anelo, ed insino alla città di 
Nettuno, molte antichità, come volte, grotte, bagni, pilastri fatti nella 
roccia a punta di martello, e molli appartamenti sotterranei, curiosi 
per rapporto alla loro antichità e maniera. 

àlonte Cercello. 

Venlidue miglia in circa verso S. 3^ Lev. del capo d’ Anelo, è 
il Monte Cercello : fra entrambi vi è un gran golfo, ed un terreno 
mollo basso riempito di paludi : intorno a sette miglia verso Lev. S. 
di Nettuno, v' è una torre sopra una punta un poco avanzata in 
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mare, e la chiamano torre d’ Asiuria, presso alla quale, dal lato di 
Lev. scorre un piccol iiume: tulio il rimaueute è una grande spiag- 
gia di sabbia, ed un terreno molto basso. 

li Monte Cercello è un' alla montagna, che scorgesi molto da 
lontano ; essa è avanzata in mare, e pare isolala, perchè il terreno 
della parte di T. è molto basso e riempito, come abbiamo detto, di 
paludi : questa montagna ha quasi sei o selle miglia di lunghezza : 
essa giace S. '/4 e M. V 4 h mollo scoscesa verso il mare, 
ed in vicinanza si vedono due torri da guardia. 

Dal lato di G. intorno ad un miglio dulia punta, vi è una torre 
quadrala sopra una bassa punta di sabbia, ed un villaggio al di sopra 
nominalo Santa Felicita. 

Si può ancorare, in caso di necessità, tra questa torre e la punta 
di Monte Cercello, dov* è quest’ altra torre, io sei e sette braccia di 
acqua, fondo di sabbia : ma non bisogna avvicinarsi di troppo alla 
torre quadrala, che è al principio della spiaggia, a motivo d' una 
lunga punta di roccie, che s' avanzano soli' acqua più della lunghez- 
za di due cavi : non bisogna neppure lasciarsi sorprendere dai venti 
del largo, contro i quali non vi è alcun ridosso. Si può, in un biso- 
gno, ancorare dal lato di M. ma conviene far molta attenzione ai venti 
del largo. 


V isola di Ponza. 

Quest' isola è intorno a diecisette miglia a 0. Lìb. del Monte 
Cercello ; essa ha da dodici in quindici miglia di giro : è molto alta, 
principalmente alla punta di Lib. e vedesi da lungi, come si è detto. 

Si conosce molto facilmente per mezzo del Monte CerceHo, e 
delle altre isole vicine ; essa è in mezzo a due altre isole : quella 
di P. si chiama Palmaria, e quella da Lev. Senone. 

I,’ isola di Ponza si vede con molli altri isolotti da lungi, prin- 
cipalmente venendo dalla parte di P. 

L' Isola Senone. 

Intorno a due miglia a G. dell' isola di Ponza, ve n'è un'altra 
d' una lega e mezzo di circuito, che chiamasi Senone; essa è mollo 
alta e disabitata. 

Si può ancorare dal lato di Lev. di quest' isola, ed in molta 
vicinanza io otto e dieci braccia d'acqua: quest'ancoraggio non è 
buono che in un caso di bisogno, non essendovi altro ridosso che 
quello dell' isola. 
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Isola Gabia. 

Air estremità di T. dell'isola di Ponza, intorno a cento ottanta 
tese, vi è una piccola isola molto alta, cliiumata isola Gabia : non 
può passarsi fra questa e quella di Ponza cbe con battelli, e ciò 
ancora a stento, quantunque molti autori male istruiti del luogo, 
dicano che è un buon passaggio per andare alla rada di Ponza; io, 
dopo averlo esaminato e scandagliato espressamente, ho trovato che 
questo passaggio è intieramente riempito di scogli sott' acqua, e che 
per passarvi con un battello bisogna andar sul lilo del canale per 
iscbivarli. 

Tra quest' isola e quella di Senone vi sono tre scogli fuor di 
acqua, a guisa di piccole barche, distanti I' uno dall'altro circa cento 
cinquanta tese : fra essi si può passare liberamente, quando si va 
nella rada di Ponza; in mezzo ad essi vi sono quasi egualmente do* 
dici e quindici braccia di profondità. 

Si può molto bene passare tra P isola Senone e P ultimo sco- 
glio ; ma il passaggio ordinario, e quello che io approvo di più, è Ira 
]' isola Gabia e lo scoglio più vicino ; vi possono essere duecento 
tese di larghezza, e quindici o sedici braccia di profondità : oltre di 
ciò, in questo luogo si vedono gli scogli da un lato e dall' altro, e 
può accostarsi egualmente o ad essi o all' isola. 

La Rada di Ponza. 

È dal lato di S. dell'isola: vi si può ancorare, principalmente con 
galere ed altri mediocri bastimenti: questo è un seno mollo grande, 
alla punta di S. del quale vi è un picco! forte quadrato, armato di 
alcuni pezzi di cannone : sol One di questa punta vi è un grosso 
scoglio, ed in un bisogno si potrebbe passar fra mezzo, essendovi 
quindici e sedici braccia d' acqua : io molla vicinanza, sulla dritta 
entrando, vi è un’’ altro grosso scoglio più alto, ed attornialo da 
parecchi altri più piccoli. La Lat. di Ponza è di 40” 55* T. Long. 
IO” 4U' Lev. e la variazione IG” M. 

Secche di Ponza. 

Bisogna notare, che fra le due roccie suddette, e nel mezzo del 
passaggio, vi è una roccia solP acqua mollo pericolosa ; gP indizj per 
conoscerla sono di vedere, quando si' è più al di sopra, il primo 
scoglio delP isola Gabia, per mezzo dell' estremità di P. dell' isola 
Senone : questo è il primo indizio, e per P altro bisogna vedere l'e- 
stremità del lato di G. di quel grosso scoglio il più vicino alla punta 
in cui è il forte, collo scoglio del largo, nominato la Botte di Pon- 
za, che n‘'è intorno a nove miglia distanle- 

Volendo dunque andare ad ancorarsi nella rada di Ponza, ve- 
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nendo dalla parte di I’. dopo aver passato l'isola Gabia, come ab- 
biamo detto, bisogna andare a cercare direttamente il grosso scoglio, 
che abbiamo detto essere alla punta dui forte, cd accostarsi ad esso 
a discrezione per ischivar questa secca. 

In seguito, dopo averlo passato, si conduce ancora un poco 
questa rotta: si getta il ferro della dritta in dodici braccia d'acqua, 
si porta un cavo a terra sotto al forte, e così si sta ormeggiato : 
le altre galere restano, all' intorno, in sei a sette braccia d' acqua, 
fondo d'erba fangoso: al di là del forte vi è un gran golfo, ma 
poco fondo, di modo che non conviene oltrepassare la punta ov' è 
il forte. 

In questo golfo, dal lato di M. vi è una specie di ruscello, ove 
può farsi dell' acqua, ma nella state viene sovente a disseccarsi. 

Nei contorni di questo forte, ed in varj altri luoghi, si trovano 
molte concavità ed alloggi sotterranei, che alcuni Imperatori Romani 
fecero fare, tagliati a pilota di martello : come pure dei bagni mollo 
curiosi per la loro situazione, e ia pazienza colla quale sono stati 
fatti : si vede galleggiare sulla riva di quest' isola, molta quantità 
di pietra pomice, e può credersi che da ciò possa esser derivato il 
suo nome. 

Al di fuori di questo grosso scoglio, che è alla punta del forte, 
tirando verso 1' O. ve n’ è un altro più grosso, quasi contiguo al- 
I isola. 


Dal Monte Ceretllo a Gaeta. 

La rotta è II Lev. circa venti miglia; fra entrambi, la terra for- 
ma un gran golfo: vi si vedono alcune città, villaggi e torri da guardia. 

La città più vicina a Monte Cercello è Terracina : essa n' c lon- 
tana circa dieci o undici miglia: è situala sopra una punta assai alta, 
presso alla quale, dal lato di Lev. vi è un grande stagno che comu- 
nica col mare. 

Tra il .Monte Cercello e Terracina, vi è una grande spiaggia di 
sabbia ed un terreno basso: tra Terracina e Gaeta, la costa è mollo 
alta: vi si vedono molte torri da guardia ed alcuni villaggi, e fra gli 
altri ve n'è uno quasi a mezza strada, che chiamano Fondi. 

Si conosce Gaeta, principalmente quando si viene dai iato di I'. 
per mezzo d una grossa punta, che è due miglia in circa verso P. M. 
chiamata il Monte della Santa Trinità, ove, al lato di P. vi è una 
grande spiaggia di sabbia : questa montagna è scoscesa e spaccata 
da su in giù, ed è quasi regolarmente aperta per la lunghezza d' un 
braccio : la spaccatura viene iusioo al mare : al piede della monta- 
gna, in faccia alla riva, vi è un Oratorio di Gesù Cristo, che le ga- 
lere ed altri bastimenti salutano, e al di sopra vedesi un Convento 
di Religiosi. 

22 
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Gatta. 


Questa città è situata sopra uoa punta molto scoscesa verso il 
mare, all' entrata d’ un gran golfo : vedesi la città e molte forlitìca* 
zioiii dal mare, come pure una grossa torre, sull' eminenza d’ una 
montagna molto dirupala. 

La maggior parte della città di Gaeta è dal lato T. di detta punta, 
ove si vedono più fortilicazioni. 

La baja di Gaeta è al di dentro di questa punta; essa ha circa 
cinque miglia d'apertura e quattro di profondità. 

Si ancora ordinariamente presso alla città, c la prima galera si 
mette vicino alle fortilicazioni della prima punta, ove gettasi il primo 
ferro della dritta ; in seguilo si va a M. se si vuol gettare 1' altra 
ancora ; dopo ciò meltesi la poppa verso la città, lungo le prime 
fortilicazioni che sono sulla sinistra entrando, ove porlansi dei cavi 
da poppa, e le ancore sono in dodici e quindici braccia d’ acqua: 
ma dov'è la galera, non ve ne sono che tre o quattro braccia, fondo 
d' erba fungoso : le altre galere si ancorano vicino alla prima, sulla 
sinistra dirimpetto alla città. 

Non bisogna andare più avanti delia metà delle muraglie della 
città, perchè vi sono molte roccie sott'acqua, c la profondità viene 
a mancare ad un tratto. 

Nel fondo della baja di Gaeta, sul lido del mare, vi è un vii* 
laggio mollo luogo, clic chiamano Fondo di Vigo, o Castiglioue, e 
dal lato di M. vi è un piccol fiume, ove ordinariamente si va a far 
dell' acqua. 

Si potrebbe ancorare davanti a Gaeta, ma non in mezzo alla 
baja, a motivo della troppo grande profondità; ed oltre a ciò, non 
vi si starebbe al coperto dei venti del largo. 1 venti die incomodano 
di più in quest' ancoraggio, sono da G. insino a Lev. non possoo 
sentirsi i venti del largo, essendo all'ancoraggio di già indicato. 

La Latitudine è 41° 12‘ T. Long. Il” 12' Lev. e la variazio- 
ne 16® M. 

Capo della Rocca. 

Intorno a quindici miglia a S. '/, Lev. della punta di Gaeta, è 
il rapo della Itocca; fra entrambi vi è un gran golfo; la costa è 
molto alta insino a mezzo cammino da Gaeta al detto capo : in se- 
guito va declinando insino al capo della Rocca : in questo intervallo 
vi sono parecchie città, \illaggi e torri da guardia: il primo è Fondo 
di Vigo, dipoi .Santa Maria, Castro cd altri. 

Il capo dell.1 Bocca è molto alto e pare isolato : esso pare isolato 
guardandolo lungo la costa, per essere il terreno di dietro molto bas- 
so : la sua cima è in forma di piramide. 

Vi si vede una torre da segnai! con una casa accanto, ed un'al- 
tra torre dal lato di T* sopra una punta bassa. 
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Capo della Mesa all' entrala del Golfo di Napoli, 

Dalla punta di Gaeta al capo della Mesa, la rotta è il S. 3<> O. 
e la distanza trentatrè miglia ; e dal capo della Bocca al medesimo 
luogo, la rotta è O. S. intorno a diciotto miglia. 

Fra entrambi vi sono un gran golfo, delle terre basse, e dei ban* 
chi di sabbia attorniati da spiaggia. 

Torre di Patria. 

Quasi verso alla metà di questo golfo, si vede una torre sopra 
un'alta punta, chiamata torre di Patria, presso alla quale, dal lato 
deir O. passa un fiume. 

Ne seorre pure un' altro fra il capo della Rocca e la torre di 
Patria, in luoghi paludosi: essa si conosce per mezzo d' una gran 
quantità d’ alberi che 1' attorniano. 

DESCBIZlOPfE 

VBL GOLFO DI NAPOLI. 

Delle Isole cP Ischia,, Proeila e Capri. 


Il golfo di Napoli è tra le isole d' Ischia, Capri ed il capo Campa- 
ne! : esso è mollo grande, avendo intorno a quindici miglia di pro- 
fondità e quindici di larghezza; è molto facile a conoscersi per mezzo 
delle suddette isole, che sono molto alte ; come ancora per mezzo 
del monte Vesuvio, che chiamasi ordinariamente la Montagna di Som- 
ma eh' è assai alla, situata nel fondo del golfo, e che arde sovente 
nella sua cima, di modo che la notte spesso vedesi il fuoco, ed il 
giorno dei globi di fumo. 

La città di Napoli è una delle piu vaste e più belle città d'Italia 
e regina di piaceri, essa giace nel fondo di questo golfo, verso T. 
essa è attorniata da parecchie città è villaggi, oltre alle isole delle 
quali si è parlato, e che la rinchiudono : cominceremo a parlare del- 
r isola d' Ischia. 


L' Isola d' Ischia. 

È all' entrala del golfo di Napoli, e dal lato di T. essa è molto 
grande, mollo alta e quasi scoscesa, principalmente dal lato di Lib. 
nel mezzo di quest’ isola vi è un'altissima montagna in forma di pi- 
ramide riempita in certi luoghi, di macchie bianche, che la fanno 
conoscere. 
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Essa ha iotorno a veolicioque miglia di giro: quasi tuKa la parie 
deirO. e di 1'. è abitata; presso alla punta di M. dal lato del mare, 
vi è una città mollo grande : e dall' altro lato di questa punta, dalla 
parte di G. ve n' è nu' altra chiamata Lelago, situala sul lido del 
mare, in un seno di sabbia: si può ancorare davanti a Lelago, prin- 
cipalmente con galere : vi si è al ridosso dei venti di S. insioo a I*. 

Nel fondo di questa spiaggia vi è una roccia soli’ acqua, alla 
distanza di due lunghezze di cavo, onde bisogna farvi attenzione. Si 
vede una grossa torre quadrala sulla punta di T. di questo seno, e 
da ciò si può conoscere: i venti di T. e G. vi danno in pieno, e sono 
pericolosi. 

A tre miglia a Lev. S. della punta di Lelago ov’è la torre, vi 
è un' altra torre parimente quadrata, situata sopra uoa punta di mez- 
zana altezza, che chiamano torre di Castiglione ; vicino a questa ve 
u’ è un' altra su di una punta bassa, chiamata la guardia di S. Pie- 
tro: dirimpetto a questa torre vi c una punta di sabbia, che s'avanza 
un poco al largo, ma si può avvicinare ad essa a portala di fucile : 
vi sono altresì alcune roccie all' intorno di queste punte. 

Castello <r Ischia. 

Iiiturno ad un miglio verso S. di quest' ultima punta, si' vede il 
castello d' Ischia, situalo sopra un' alta roccia isolata : vi hanno però 
fatto un ponte di pietra che lira circa duecento tese, e viene a co- 
municare coir isola d' Ischia : questo castello è considerabile per la 
sua situazione inaccessibile ; è mollo alto, scosceso e fortificato da 
ogni lato. 

Sul fine di questo ponte vi sono una piccola città, lungo la costa 
del mare, ed alcune torri da guardia all' intorno. 

Si può ancorare, con galere, da un lato e dall' altro del ponte : 
tra il castello e la città, dal lato di T. del ponte, vi sono tre a quat- 
tro braccia d'acqua, fondo di melma, e si possono portar dei cavi a 
terra verso la città. 

Si può parimente ancorare, secondo i venti, dal lato dell’ 0. del 
ponte, ma bisogna fare attenzione ad alcune roccie, che sono sott'ac- 
qua presso al castello, e ad alcune altre che sono all’ altro lato verso 
r isola, dirimpetto ad uoa punta : bene inteso che bisogna passare 
fra mezzo, per venire ad ancorarsi presso al ponte. 

A una mezza lega verso I' 0. del castello, vi è un’ alla punta 
che chiamasi punta della Puciacat ed all' estremità di questa vi sono 
pure alcune secche. 

Isola Procita. 

tjacst' isola è una mezza lega in circa verso G. Lev. del castello 
d' Ischia : essa è a mezza distanza fra l' isola d’ Ischia cd il capo 
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della Mesa, che dà principio al golfo di Napoli: quest' isola è di me- 
diocre altezza, fertilissima, e riempita di superbi palazzi e case di 
delizia: vi si vedono molte antichità rimarchevoli: essa ha circa otto 
o nove miglia di circuito, e vi sono parecchie cale, ove si potrebbe 
ancorare in caso di bisogno. 

Dal lato dell' isola d' Ischia ve n' è un’ altra molto piccola ed 
alta, sulla quale vedesi una torre rotonda da guardia: quest’isola non 
è separata da quella di Procita che dallo spazio, che può occupare 
un battello. 

Si può passare, con vascelli e galere, tra il castello d' Ischia, 
del quale abbiamo parlato, e questa piccola isola, essendovi dodici, 
quindici e venti braccia d’ acqua : bisogna però passare vicino al ca- 
stello, per ischivare un piccol banco di roccie sotP acqua, eh' c a 
M. Vi I*- della piccola isola vicino a Procita, in distanza di seicento 
lese : su questo banco non vi sono che quattro o cinque piedi d’ ac- 
qua, e vicino al castello se ne troveranno sette e otto piedi. 

Si potrebbe, io caso di bisogno, passar fra esse e l' isola ov' è 
la torre, essendovi cinque o sei braccia d’ acqua: ma il piò sicuro è 
di passare ad un terzo del cammino, Ira il castello e quest' isola, 
senza temer di nulla. 

Fra quest'isola e quella di Procita vi è un grande spazio, in 
mezzo al quale si potrebbe bene ancorare in quattro e cinque brac- 
cia d' acqua, fondo di sabbia e d' erba, standovi al coperto di piò 
venti, non essendovi che l' O. S. che vi dia in pieno. 

Dopo quest' isola, venendo dal lato di T. insino alla punta di 
Cbiopatra, eh' è quella di G. di Procita, vi sono intorno a tre mi- 
glia : fra esse vi è un piccol golfo ed una spiaggia, che chiamano la 
Cheola, nella quale si può altresì ancorare, ed esservi al coperto dei 
venti di G. O. e Lib. vi sono quattro e cinque braccia d'acqua, fon- 
do d'erba fangoso. 

Ma dopo questa spiaggia insino alla punta di Cbiopatra, andando 
a Procita, vi sono molte roccie sott'acqua, a piò di tre lunghezze 
di cavo al largo. 

Dal lato di S. dell' isola di Procita vi sono parecchi seni e cale 
di sabbia, ove si potrebbe ancorare, io caso di bisogno, coi venti di 
P. M. e T. non si deve temere di passar vicino alla costa, essendovi 
molta profondità d’acqua, anche molto vicino a terra. 

i4ncora^<;io di Procita. 

Dalla punta di M. di quest’ isola a quella di S. vi è intorno ad 
una mezza lega ; fra esse vi è un piccol golfo ed una spiaggia, ove 
si può ancorare in quattro, cinque e sei braccia d'acqua, fondo di 
erba fangoso : luogo questa spiaggia vi sono delle grandi case e pa- 
lazzi, un gran villaggio ed una Chiesa sulla riva. 
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La Citlà di Proci ta. 


È situata sull' estremità della punta di S. dell' isola ; essa è pic- 
cola, ed attorniala da buone forliUcazioni, ed è forte per la sua van- 
taggiosa situazione : questa punta è alta e molto scoscesa verso il 
mare. 

Quest' isola è mollo popolala ; vi si vedono parecchi villaggi al 
di sopra della citlà di Crocila ; se ne vede uno, eh' è considerabile, 
all' estremità della spiaggia. 

Secca. 

Al piede del castello c città di Procita, che chiamano punta di 
Àlemo, vi sono alcune roccie fuor d' acqua, a due lunghezze di cavo 
lontano da terra ; all’ intorno di queste roccie vi sono tre braccia 
d' acqua. 

Quando si vuole ancorare dal Iato di G. di quest' isola sotto 
alla città, bisogna stare alla distanza d'un quarto di lega dalla spiag- 
gia, per esservi poco fondo : vi si può stare con un’ ancora, ovvero 
ormeggiarsi a due. Vi si sta mollo bene coi venti di S. O. insino a 
Lib. vi è da temere la T. ed il G. che vi danno in pieno. 

Capo della Mesa. 

Intorno a due miglia verso G. dell’ isola Procita, è il capo della 
Mesa, che fa una dell' entrate, come abbiamo detto, del golfo di 
Napoli. 

Questo capo è una grossa punta verso il mare : su di essa vi 

è una torre rotonda da guardia : più sopra vedesi un terreno alto, 

che altre volle chiamavano Monte-Yacia. 

Isola S. Martino. 

Dal lato di T. di questa torre vi è una piccola isola assai alia, 
che chiamasi isola San Martino : vi si vede una torre quadrala: essa 
è quasi tutta attorniata da scogli fuor d' acqua e solt’ acqua, e s’ a- 
vanzano più di trenta o quaranta tese al largo ; non si può passar 
fra essa e la terra che con battelli. 

Verso G. di quest' isola vi ò una gran torre quadrata, sulla 
cima d' una piccola punta di roccie che s' avanza in mare, e chia- 
masi torre di Volo ; sul fine di essa vedonsi alcuni scogli : ad una 
piccola lega da essa^ verso T. vedesi una punta assai alta, in mezzo 
ad una spiaggia di sabbia, chiamata la punta di Cuma. 

In questa distanza il terreno è multo basso; vi è un grande 

stagno, che chiamasi il lago di Colusio o Fusero : in esso vedonsi 

le vesligia d'un antico tempio. 
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Dalla punta del capo della Mesa al capo Miseno, che gli Olan- 
desi ed altri chiamano capo Messenus, vi è una piccola lega di di- 
stanza verso Lev. ò® S. 

Fra essi vi sono un golfo ed una grande spiaggia di sabbia, 
delle terre basse e dei banchi di sabbia, davanti a’ quali si potrebbe 
ancorare in quattro e cinque braccia d' acqua, fondo di sabbia e 
d’ erba ; vi si sta al coperto dei venti di M. T. e G. ed allo sco- 
perto degli altri. 

Il capo Miseno è una lunga punta mollo alla ed avanzata in 
mare: su di essa vi sono due torri da guardia quadrate, molto vi- 
cine runa all'altra:. al di sopra di essa vi è una gran casa: all'e- 
stremità di questa punta vi è uno scoglio, vicino al quale vi sono 
quindici braccia d’ acqua ; delta punta vien chiamata Monte-Miseno. 

In questo luogo vi era altre volte una gran citta, che i terre- 
moti hanno intieramente distrutta : vi si vedono ancora molti spa- 
ziosi e superbi appartamenti sotterranei, tagliati nella roccia a punta 
di martello, delle pitture e delle grandi colonne per sostenere questi 
edidzj. 

Porlo di Malamorle, 

Verso T. del capo Miseno circa una mezza lega, vi è un luogo 
golfo: altre volte era questo un buon porlo: ora non è proprio che 
per piccoli bastimenti : esso ha intorno a quattrocento tese d' aper- 
tura, ed un poco più di profondità. 

Dal lato della dritta vi è una lunga punta bassa di roccie piat- 
te, che sembrano fatte da mano d' uomo : all' estremila di esse vi è 
un' altra catena di roccie, che s' avanza soli' acqua più di una lun- 
ghezza di cavo verso S. su di essa vi è poca acqua. 

Dall'altro lato, verso il Monte-Miseno, sulla sinistra entrando, 
si vedono, a fior d'acqua, cinque pilastri di mattoni, avanzo d' un 
antico molo o ponte che i Romani fecero fabbricare : vi si vede un 
magazzino di pescatori ed una cappella al di sopra : questo porto è 
stretto nel suo ingresso per mezzo di due. punte: nel fondo del porlo 
vi è una gran casa : dentro a questo porlo, eh' è di figura rotonda, 
non vi sono che quattro o cinque piedi d'acqua: al di là v'è un 
gran lago, che chiamano Malamorle, ove altre volle era una città 
che subbissò : questo lago comunica col mare per mezzo d' una 
inclusa. 

Quando si vuole entrare nel porlo di Malamorle, bisogna prima 
di tutto vederne interamente l’ imboccatura, e poi avvicinarsi quanto 
si vorrà all' ultimo pilastro, eh’ è a fior d' acqua, alla sinistra en- 
trando, essendovi quattro e cinque braccia d' acqua : bisogna allon- 
tanarsi dal lato dritto, per iscbivarc tante roccie che vi sono, ossiano 
rovine delie case che si vedono ancora a traverso dell’ acqua. 
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Cootinuaodo dunque questa rotta verso il fondo del porto, si 
va ad ancorare un poco al di dentro d' una casa di pescatori, ciré 
al lato sinistro, in tre e quattro braccia d' acqua, fondo d' erba fan- 
goso : non bisogna però oltrepassare un mucchio di roccie, cb’ è al 
lato sinistro della detta casa, perché il fondo viene a mancare ad 
un tratto : non conviene neppure avvicinarsi più d' un cavo dalla 
costa, per non imbattersi nelle rovine delle case sommerse. 

Dopo essere entrato in questo porto nella maniera indicata, non 
si deve temere alcun vento: quello di S- vi dà in pieno, ma non 
vi può portare un gran mare, a motivo degli scogli cbe sono alla 
imboccatura. 

Nientedimeno, con un gran vento di 0. S. e Lev. non si po- 
trebbe entrare in porto, per la grande agitazione del mare ; oltre a 
ciò, il mare si frange dappertutto all' entrata. 

All'estremità della lunga punta di roccie, eh' è alla destra en- 
trando, vi sono cinque braccia d' acqua. 

La Rada di Baja. 

Una mezza lega verso M. T. della punta di Malamorte, é il 
castello di Baja eh' è molto considerabile ; esso é situalo sopra una 
punta scoscesa verso il mare : al piede del castello vi é uno scoglio 
a (lor d’ acqua, e su di esso una batteria di cannoni : fra questo 
scoglio e la terra non si può passare che con battelli. 

Un miglio verso T. '/« questa batteria, vi é una grossa 

punta molto alta, chiamata la punta dei Bagni : fra esse vi é un 
picco! golfo, e quasi verso al mezzo un' altra batteria: questa é al- 
r estremità della punta bassa : dirimpetto alla batteria, ad una lun- 
ghezza di cavo, vi sono degli scogli, ossiano delle case sommerse ; 
su di essi non vi sono che quattro piedi d'acqua. .411' intorno della 
detta batteria vi sono pure molti scogli sott' acqua, principalmente 
verso la punta dei Bagni, e si avanzano più di trecento tese al largo. 

Il vero ancoraggio della rada di Baja é fra le due batterie, che 
sono a fior d'acqua, a due o tre lunghezze di cavo da terra, in 
cinque, sette e nove braccia d’ acqua, fondo d' erba fangoso : la pri- 
ma ancora sarà, secondo il vento, in dieci e dodici braccia : bisogna 
fare attenzione, come si é detto, di non avvicinarsi alla punta del 
Bagni, per isebivare le rovine che sono sott' acqua :■ dando fondo 
nella maniera indicata, si posson comodamente portare dei cavi a 
terra verso il castello di Baja ed ai contorni: intanto si deve avver- 
tire, che fra la casa eh' è al di sopra del forte, ed il luogo dell' an- 
coraggio, vi é una roccia sott' acqua, che potrebbe guastare le go- 
mene, e perciò si deve fare attenzione di scansarla. 

Nel fondo di questo seno, al di là dell' ultima batteria, vi é un 
grande spazio. Tra la batteria e la punta dei Bagni, eh' è sulla dritta, 
vi é una spiaggia di sabbia, nella quale si potrebbe dar fondo, con 
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piccoli bastimenti, in tre braccia d' acqua, buon fondo ; ma per an- 
darvi bisogna conoscere il luogo iu cui sono le roccie, che abbiamo 
detto esser dall' altro lato, e passar fra esse e quell'altra ch'e a tior 
d'acqua, dirimpetto alla batteria, lasciando queste ultime alla sinistra, 
senza avvicinarsi neppure alla batteria. 

In seguito si ancora, al di dentro della batteria, in tre e quat- 
tro braccia d' acqua, fondo di sabbia ; si può portare un buon cavo 
a terra, ed un’ ancora in mare verso G. Lev. 

l'er evitare da un lato c dall' altro questi scogli che no'n posson 
vedersi, bisogna metter la poppa verso la città di Pozzuolo, e la 
prora sopra due pilastri, che vedonsi alla montagna in un taglio o 
abbassamento, eh' è nel fondo della spiaggia al di sopra d'un tempio. 

Nel fondo di questa spiaggia, in vicinanza del mare, vi è un 
tempio fabbricato di mattoni, dedicato una volta a Mercurio; presso 
alla punta dei Bagni ve n’ è un' altro dedicato a Venere. 

Presso a quello eh' è fabbricalo di mattoni, se ne vede ancora 
un’ altro molto vasto, quasi caduto in rovina, e vi si osserva di par- 
ticolare, che una persona può parlare a bassa voce ad un’ altra, che 
r ascolterà dal lato opposto, appoggiando l’ orecchio contro il muro, 
e sentirà distintamente quel che si dice, mentre uu’ altra che sarà 
in mezzo ad ambedue, non intenderà cosa alcuna. 

La punta dei Bagni è mollo grossa ; essa è dirimpetto alla de- 
stra del castello di Baja ; sulla cima di questa punta si vede una 
iscrizione in marmo bianco : al di sotto, vicino al mare, vi sono 
parecchie strade sotterranee, tagliale nella roccia a punta di martel- 
lo : queste si avanzano dentro alla montagna, e conducono a dei 
bagni d'acque minerali ed a molti appartamenti, a destra c sinistra: 
uno di questi bagni è estremamente caldo, chiamato bagno del Sole; 
e vicino ad esso ve n' è un'altro estremamente freddo, detto bagno 
della Luna. Al di là di questi ve nc sono degli altri, delti della Si- 
billa Cumaoa, vicini al forte di Baja : i bastimenti soglion caricare, 
in questo luogo cd ai contorni, della terra chiamala porcellana. 

Pozzuolo. 

Circa due miglia e mezzo verso G. Lev. del forte di Baja, è 
la città di Pozzuolo : fra esse vi è un gran golfo ove non giova 
entrare, poiché quaai tutta la costa è riempita di scogli a fior d'ac- 
qua e soli’ acqua : vi si vedono ancora delle cime di torri cadute e 
sommerse, ed all' intorno di esse molli pezzi di fabbriche sott'acqua: 
vi sono in questo luogo sello, otto e dieci piedi di profondità. 

Tra la punta dei Bagni e queste rovine vi è una spiaggia di 
sabbia, e dietro ad essa un piccolo stagno, chiamato lago di Lucri- 
ne : io mezzo al largo vi sono trenta braccia di profondità. 

Altre volte vi era una città che si sommerse : non ha comu- 
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Dicaziooe col mare: dod si può andare a dar fondo in questa spiag- 
gia, a cagione di (ulte le secche che vi sono. 

l a città di Tozzuolo è piccola, situata sopra una bassa punta 
sul lido del mare : essa è molto celebre per le maguilicenze, che vi 
fecero costruire i Itoniani. Si vedono ancora davanti alla città quat- 
tordici pilastri, che rimangono d uo ponte, che Caligola vi fece fab- 
bricare, per poter traversare insi no a Uaja, eh' è lontana due miglia 
e mezzo. In alcuni luoghi di questa linea vi sono venti e venticinque 
braccia (T acqua ; questi quattordici pilastri occupano cento ottanta 
tese. Lev. e i’. all'ultimo pilastro vi sono sette colto braccia di pro- 
fondità. 

Si può comodamente andare a dar fondo con vascelli e galere 
davanti alla città; vi è una spiaggia di sabbia dal lato di T. del punte, 
ove sono dicci, otto c quattro braccia d'acqua, fondo d’erba fango- 
so, a due lunghezze di cavo dalla città : si può portare, se si vuole, 
un cavo sopra i pilastri ; non bisogna accostarsi dalla parte di T. 
perchè il fondo viene a mancare ad un tratto; e vi sono pure alcune 
roccie lungo la costa, come anche luogo la città dalla parte del mare, 
fuori e sott' acqua. Il mare vi porta una grande agitazione coi venti 
del largo. 

Sol foriera di Fazzuolo. 

Al di sopra della città di Pozzuolo, distante un miglio, vi è una 
montagna, che io un tempo bruciava continuamente ; da essa si trae- 
va del zolfo: presso a questa montagna vi è una palude, che chia- 
mano la piscina ammirabile. 

Dal capo di Miseno all’ isola Msita la rolla è G. Lev. e la di- 
stanza è di (re miglia in circa ; e da l’ozzuolo alla detta isola, di 
due miglia verso S. tra Pozzuolo e I* isola ^'isila, vi è un gran golfo 
ed una grande spiaggia di sabbia, ove si potrebbe ancorare, in un 
bisogno, cui venti di terra ; non bisogna però lasciarvisi sorprendere 
da quei del largo. 

Tutta la costa, dopo Pozzuolo insioo al principio di questa spiag- 
gia, è riempita di scogli, fuori e sotto acqua ; onde non vi si deve 
avvicinare. 

>el fondo di questa spiaggia vi è una bellissima pianura, ove 
vedousi molli bagni all’ antica. 

• 

Z,’ Isola ?iisita. 

L molto alla c riempila d'alberi ; essa ha circa una mezza lega 
di circonferenza, ed è lontana dalla costa intorno a quattrocento tese : 
alla sommità dell’ isola vi è una grossa torre, rivestita d' alcune for- 
tificazioni : dal lato di S. vi è un piccolo seno in forma di mezzalu- 
na : alla punta della sinistra, entrando, vi è un grosso scoglio, ove 
vedesi, al di sopra della cala, una gran casa mollo antica. 
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Si potrebbe darvi fondo, in caso di necessità, con piccoli basti- 
menti ; vi sono tre e quattro braccia d' acqua, ed air entrata sette 
e otto : si starebbe al coperto dei venti di terra, ed esposto a quei 
del largo. 

Dal lato di T. di quest' isola, verso questo gran seno, vi è un 
pezzo di molo, alla fine del quale, andando a M. T. ve n' è una 
parte sommersa : vi è poco fondo : si può ancorare presso al molo 
con galere, cioè a dire dal lato di G. J.ev. in tre, quattro e cinque 
braccia, fondo fangoso: si posson portare dei cavi sul molo; al di 
dentro di esso non vi sono che otto a dieci piedi d' acqua, e perciò 
è meglio non entrarvi. 

Lazzeredo. 

Tra r isola Nisita e la terra vi è una lunga roccia, scoscesa da 

ogni parte; su di essa vi è un Lazzeretto: dirimpetto a questo, sul- 

P isola, vi sono alcune case ed una strada per fare i disbarchi. 

Non può passarsi fra Pisola Msita e quella del Lazzeretto che 

con battelli, a motivo d' esservi caduto un antico ponte, e vi sono 
pure degli altri scogli : fra il Lazzeretto e la terra vi è una distanza 
di circa cento tese: qui pure non si può passare che con battelli. 

Punta dtll’’ Algalone. 

Ad un miglio verso Lev. dell' isola Nisita, è la punta dell' ÀI- 
galone eh è molto alta; alla fine di essa vi è una piccola isola ; fra 
essa e la terra non si può passare che con battelli : sulla cima del- 
)' isola si vedono delle rovine d’ una torre, e dal lato di terra ve- 
desi ancora un' antico tempio, chiamato la scuola di Virgilio. 

Punta di Posiltpo. 

Da quest' isola alla punta di Posilipo vi è una piccola mezza 
lega ; in questa distanza, la costa è di mediocre altezza, riempita di 
grandi case : ve ne sono pure di quelle che si sommersero : se ne 
vedono fuor d’ acqua ed a flor d' acqua, vi sono pure delie roccie 
all' intorno, e per questo motivo bisogna passarne un miglio al largo 
almeno. 

All' estremità della punta di Posilipo, da dove comincia a sco- 
prirsi la città di Napoli, venendo lungo la costa, si trovano molli 
pilastri, torri e case sommerse, e molte roccie a fior d' acqua e sot- 
l'acqua, che s'avanzano quattrocento lese al largo: e perciò bisogna 
farvi attenzione, volendo andare a Napoli : si conosce questa punta 
per mezzo d' una gran casa che vi si vede. 

Si può passar vicino a questi scogli alla lunghezza di due cavi; 
vi si troveranno tre e quattro braccia d' acqua, ed un poco dopo, 
dodici e quindici. 
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Catlel dell' Ovo. 


Due miglia io circa vcr$o S. 'U Lev. della bassa punta di Po> 
silipo, è il caslel dell' Ovo eh' è sopra una roccia: iu questa distanza 
vi è un gran golfo, e quasi nel mezzo, una grossa punta riempita 
di palazzi e case, con una Chiesa, chiamala Saula Maria del Parto. 

Fra la punta di Santa Maria del Parto ed il caslel dell’ Ovo, 
rh'è presso alla città di Napoli, vi è una grande spiaggia di sahhia, 
attorniala da palazzi e da case ^ davanti a queste si vedono delle 
belle fontane io marmo, che adornano la deliziosa passeggiata di 
Villa-Reale. 

La descriitone della città di Napoli si omette per essere una 
materia diversa da quella della navigazione. 

Fanale di Napoli. 

A sci cento cinquanta tese verso G. dal castel dell' Ovo, c il 
molo di Napoli, che ha la figura di un' uncino o d' un angolo 
drillo, e s' avanza in mare circa centoventi tese verso S. 

Sulla coda di esso vi è un’ alla torre, sulla quale è il fanale, 
ed al piede vi è una batteria: I' entrata del molo è dal lato di G. 
Possono ancorarsi in questo molo comodamente piccoli c grossi ba- 
stimenti ; anche fregate e vascelli. 

Si potrebbe ancorare fra il castel dell' Ovo c la torre della dar- 
sena, nominata Sau Vincenzo, in sei e sette braccia; ma il fondo non 
è molto buono; vi sono alcune mede che possono guastare i cavi, ed 
oltre a ciò vi si sta troppo allo scoperto. 

Si può anche dar fondo fra la torre della darsena ed il molo, ma 
il fondo è come I' altro, e non vi è ridosso contro i venti del largo. 

K inutile indicare i luoghi ove poter far' acqua in questa città, 
attesa la gran quantità delle fontane che vi si trovano. 

I vascelli possono ancorarsi altresì alla testa del molo senza en- 
trar dentro. Il luogo ordinario per i bastimenti da guerra, è un mi- 
glio atro. S. dal fanale, in trenta e trentacinque braccia d'acqua. 
Si ripete, che in questo molo si può dar fondo dappertutto. La Lat. 
di Napoli è di 40® .òO' T. Long. Il® 53‘ Lev. c la variazione IO'’ M. 

Ponte della Maddalena. 

Dal molo di Napoli alla torre di Geomara, che c sopra una bassa 
punta nel fondo del golfo, la rotta è S. intorno a otto miglia ; in que- 
sto spazio, la costa è piana e bassa, attorniata da spiaggìe di sabbia : 
vi si vedono molte città e villaggi; quello ch'ò piìi vicino a Napoli, 
chiamasi Cavalerisa, presso al quale scorre un picco! fiume, chiamato 
il Sebeto: su questo vi è un gran ponte di pietra, chiamato il ponte 
della Maddalena, ed è vicino^al mare. 
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In seguito vcdesi un' altro villaggio sulla riva, nomioato San 
Giovanni di Teduco, indi Pietra- Bianca e Portici: vi si vede una punta 
di roccie che s' avanza alquanto in mare ; vicino a questa vi è una 
torre, chiamata torre di Resino, ed un villaggio del medesimo nome; ' 
linaimeote vedesi la torre del Greco, di Somina e varie altre lungo 
la marina. 

Vesuvio. 

Il monte Vesuvio è un’ alta montagna al di là di questi villaggi, 
e nel fondo del golfo di Napoli, come abbiamo detto : questa monta* 
gna giace in mezzo ad una gran pianura, in distanza d’ una lega dal 
mare. 

Dalla cima di questa montagna si vede sovente sorger delle fiam- 
me la notte, e del fumo il giorno. 

Alle falde di questa montagna, dal lato del mare, vi è un Mo- 
nastero chiamato Sant' Arcangelo. 

Castellamare. 

Intorno a quattordici miglia a S. dal fanale, e sei miglia dalla 
punta della torre di Geomara, è la città di Castellamare, situala al 
piede di un'alta montagna sul lido del mare. Davanti a Castellamare 
vi è un molo che si estende verso M. nei quale non si può entrare 
di notte perchè non vi è fanale. 

1 bastimenti di guerra si ancorano vicino alla punta del molo 
in 6 a 7 passa d'acqua. Il vento di G. Lev. e Lev. S. vi soffia con 
forza ; ma vi si sta al coperto dei venti S. O. e Lib. Non bisogna 
ancorare alla distanza di quattro lunghezze di cavo dalla punta di 
Pozzano ove è il Vascello, la Partenope colato a fondo : da questa 
posizione resta la delta punta all' U. 20" Lib. Si può far dell' acqua 
in più luoghi, ed ivi trovasi tutta sorta di provvisioni. 

Fra la punta di Geomara e delia città vi è un gran golfo, ed 
una spiaggia di sabbia : in mezzo ad esso, fra una roccia, vi è un 
piccol forte quadrato, che chiamano il forte di Bevegliano. 

V Annunziala. 

È un gran villaggio nel fondo di questa spiaggia verso T. esso 
ha una torre da guardia a ciaschedun lato, una delle quali sopra una 
piccola punta, c l'altra presso ad un piccol fiume che scorre vicino 
al villaggio. 

Intorno ad un miglio da questo villaggio, verso T. vi è un pic- 
col fiume, chiamato fiume di Sirena : esso ha l'entrata molto stretta, 
c viene da una pianura che ha l' istesso nume. 

Nei contorni del forte Bevegliano, verso P. vi sono sette e otto 
braccia d' acqua : detto forte è distante un miglio dalla spiaggia. 
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Si può passare, se si vuole, fra il forte e la terra, esseodovi, in 
mezzo al passaggio, quattro e cinque braccia d' acqua. 

Vigo. 

Da Caslellamare a Vigo vi sodo circa quattro miglia verso P. 
Lib. fra questo spazio, la costa è molto scoscesa dal lato del mare. 
A. I*. di Castellamarc due miglia circa distante, è il capo D' Orlando 
attorniato da piccoli scogli fuor d' acqua e sott’ acqua ; e ad un mi* 
glio verso Lib. vi è una secca pericolosa. Vigo è un piccol villaggio 
vicino alla riva ; un quarto di lega da questo villaggio verso P. ve- 
desi una grossa punta ; su di essa, una torre da guardia, e parecchie 
altre ai contorni. Si può dar fondo, fra la prima torre e il detto 
villaggio di Vigo, in otto c dicci braccia, fondo d'erba fangoso : non 
vi si sta bene però che coi venti di terra, cioè 0. c S. 

Surenli. 

Intorno a tre miglia a Lib. della punta di Vigo, è quella di Su- 
renli che è di mediocre altezza: su di essa vi è una torre da guardia. 

IVa esse vi è un piccol golfo ; la costa è scoscesa e piana sulla 
cima : dal lato del mare vi sono molti appartamenti sotterranei, fatti 
a punta di martello, molto curiosi per la loro antichith : al di sopra, 
nella pianura, vi sono delle grandi case attorniate d'alberi: ciò è quel 
che chiamasi la pianura di Surenti. 

Presso alla punta di Lib. vedesi la piccola città di Siirenti, e sul 
lido del mare vi sono due fortini, per difesa dell' ancoraggio. 

Si può dar fondo in questo luogo a Lib. davanti alla città, in 
sette a otto braccia, fondo d'erba fangoso: all'estremità della punta vi 
sono alcuni scogli fuori e sott’ acqua. 

Dalla punta di Surcnti al capo Campanella, la rotta è l' O. Lib. 
e la distanza è di cinque miglia: questa costa è molto alta e scoscesa 
dal lato del mare, e riempita di torri da guardia su tutte le punte e 
prominenze. 


Mazo. 

In mezzo al detto spazio vi è un villaggio sull' allora, chiamato 
Maio: un poco al di là ve n’è un'altro, nominato Costanza: davanti 
a questo, in un seno di roccie, vi è una bellissima sorgente d'acqua, 
dal lato di Lib. 

l'n miglio a M. dalla punta di Mazo vi è un'alta roccia, della 
lo scoglio di Berenice: vicino a questo vi sono quindici e sedici brac- 
cia, e fra esso e la costa ve ne sono trenta. 
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Capo Campanella. 

È uoa grossa punta all’estremità del golfo di Napoli; su di 
essa vi è una torre da guardia ; tirando verso Lev. ve n' è un’ altra, 
nominata punta di Damaso, con un' altra torre, e vicino ad essa vi 
sono due roccie fuor d' acqua ; avanzando un poco verso S. vi è una 
piccola ìsola alla con una torre da guardia, eh' è all' entrata del 
golfo di Salerno. 


Isola di Capri. 

Intorno a tre miglia verso P. Lib. del rapo Campanella, è P i* 
sola Capri, all’ entrala del golfo di Napoli ; essa è mollo alta verso 
le sue estremità; ha nove miglia di circuito con parecchi piccoli viN 
laggi, e dal lato dì G. vi è un seno ed una spiaggia di sabbia, ove 
vedonsi molte case di pescatori sopra la spiaggia, in un’ eminenza, 
si vede la piccola città di Capri. 

Essa è vicina ad un' antico castello : vi si vedono molte anti- 
chità rimarchevoli, ed una specie di mausoleo, che credesi essere il 
sepolcro di Tiberio. 

Sulla punta di P. eh’ è il luogo più allo dell’ ìsola, vi sono due 
o Ire piccoli villaggi, ed alcune torri da guardia ; alla punta di S. vi 
sono tre grossi scogli molto alti. 

in caso di necessità si potrebbe ancorare coi venti di 0. e Lib. 
dirimpetto al seno di sabbia, che abbiamo dello essere verso G. del- 
r isola, ad una piccola portata di cannone dalla spiaggia: vi sono 
quattro e cinque braccia d' acqua, fondo d’ erba fangoso ; allonta- 
nandosi dalla spiaggia, ve ne sono quindici e venti braccia. 

Si può fare il giro di quest' isola senza paura ; vi sono alcuni 
scogli fuori c sotto acqua, ma sono mollo vicini all' isola. 

Nell' islessa maniera, si può passar comodamente fra quest' isola 
> ed il capo Campanella, essendovi nel mezzo cinquantaquattro brac- 
cia d' acqua, e quindici e venti presso al dello capo. Nel mezzo dì 
questo passaggio a P. Lib. del capo Campanella vi è una secca per 
la quale bisogna fare attenzione. 

Tutto il golfo di Napoli ha generalmente una gran profondità 
d'acqua, come pure lungo la costa dell' 0. e nel fondo del golfo: in 
mezzo di esso vi sono insino a centoventi braccia d’acqua. 

Della terra di Lavoro e costa di Calabria. 

Dal capo Campanella alla distanza di cinque miglia è l’ isola dei 
' Galli, e l’ isola Looga, e da questa facendo rotta a Lev. in distanza 
di diecisette miglia, trovasi la città di Salerno, situata sul fondo del 
golfo : si può ancorare in rada, coi venti di terra, in sei e otto 
braccia d' acqua, fondo erboso. 
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Si può rader tutta questa costa senza pericolo, ad eccezione 
dell' isolotto eh è presso ad Amalli, che bisogna lasciare alla sinistra, 
li vento di traversia è l’ O. S. 

Dopo aver passato la punta di Salerno, trovasi un luogo chia- 
mato Conca, dov’ è un buon ancoraggio per ogni sorta di bastimen- 
ti ; vi si sta al coperto dei venti di 11. T. c G. 

Da Conca al Castello dell'Abate vi sono venticinque miglia per 
0. Vi S. quale resta sopra un' eminenza ; sopra il capo della Lico- 
sa, dirimpetto a questo, si può ancorare con piccoli bastimenti ; non 
vi si sta al coperto che coi venti di terra : 1' 0. Lib. vi porta la 
traversìa ; alla prima apparenza di questo vento bisogna partire. 

Presso al detto capo della Licosa vi ò un' isolotto, chiamato la 
Piana, eh' è attornialo di scogli c secche, ond’ è necessario passarne 
lontano. 

A ventidue miglia dal capo della Licosa, trovasi Pallinuda : 
questa costa corre a S. a sei miglia entrando vi è un seno, detto 
Calminedo, ove si può dar fondo all' imboccatura. Avanzando a Pal- 
linuda, si deve stare ormeggiato con ancore o cavi, e bisogna fa- 
sciar bene le gomene, perchè il fondo ha dei tagliatori : vi possono 
stare sei galere con ogni sorta di tempo. 

Dalla parte di Lev. vi è un luogo chiamato la Morba, ove ve- 
desì una torre ed un isolotto, accanto dei quali scorre un fiume. 

A quattro miglia trovasi Camerata ; davanti a questo luogo vi 
è un' altro isolotto : si può passar fra esso e la terra con galere e 
piccoli bastimenti. 

A sei miglia v' è un piccol golfo chiamato Infrescati, ove si può 
dar fondo con galere e piccoli bastimenti : il vento di traversìa è 
PO. S. 


Golfo di Policaslro. 

Da Infrescati, dopo aver sormontato il capo Pallinuda, alla di- 
stanza di otto miglia s'entra nel golfo di Policaslro: il migliore an- 
coraggio di questo golfo è Oliva, in sei, otto e dieci braccia d'acqua, 
fondo erboso : il vento di traversìa è Lev. S. c si sta al coperto 
degli altri venti: in questa città si suol caricare dell'olio. 

A cinque miglia è Donati e Caja. 

A due -miglia si trova il porto Sapri, ove si può dar fondo in 
sci e nove braccia, fondo buono : ii vento di traversìa è I’ O. S. 

V Isola di Dino. 

Da porto Sapri all' isola di Dino vi sono quattordici miglia, en- 
trando dalla parte per 0. S. si trovano degli scogli, tanto dalla parte 
di terra come ai di fuori. Si può passar fra la terra e quest' isola 
con galere e piccoli bastimenti, senza paura. Per dar fondo, si deve 
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osservare una roccia, ove i colombi selvatici banoo i loro nidi : qui 
si troverà un fondo di sei e sette braccia. 

L’acqua bolle e gorgoglia all' intorno, come in una caldaju: vi 
si può far delle legna comodamente. Nella punta della terra ferma 
vi è una torre da guardia. 

Un miglio distante, trovasi la cala di San Niccola ; essa è molto 
piccola : vi si può dar fondo con piccoli bastimenti, ormeggiandosi a 
quattro: vi si entra dalla parte di P. il fondo è molto buono: la sua 
traversia è il Lib. 

La Scalia. 

A sci miglia è la Scalia, ove si vede un' isolotto vicino a terra: 
qui non v' è ancoraggio alcuno. Si deve osservare che dal lato di Al. 
vi è una secca, lunga due corpi di galera, e distante un cavo da terra. 
In questo luogo si pigliano alberi, ed antenne per ogni bastimento. 

Dalla parte di Lev. in distanza di tre miglia, vi scorre un fiume. 

Si deve notare che tutti i luoghi che vanno ad essere indicati, 
non sono propri che per piccoli bastimenti, e subito che il vento di 
traversia minaccia, bisogna sortire. 

A miglia 20 trovasi Belvedere. — a m. 18 lo Cittaro. — a m. 
14 Paola. — a m. 4 San Nocito. — a m. 8 tiume Freddo. — a ni. 
C capo Zimarra. — a m. 10 Santa Eufemia. — a m. 18 la spiaggia 
di Bobbione. — a m. 8 la Tropea con un’ isolotto senza passaggio. — 
a m. 6 è il capo Batticane, dal quale bisogna passare al largo, per 
esservi alcuni scogli e secche. — a m. 1 Nicottera. — a m. 8. Gioja. 
a m. G Palma. — a m. G Giglio. — a m. 4 coda di Volpe, lo que- 
sto luogo si può dar fondo ; accadendo però, che la corrente sorpren- 
desse un bastimento all’ancora, si devono tagliar le gomene per sot- 
trarsi ad essa. Il vento che incomoda di più, è I’ 0. Lib. — a m. G 
trovasi Bendinelli, eh' è quasi dirimpetto a Messina : questo è il mi- 
gliore ancoraggio che sia nel Faro: si deve dar fondo dirimpetto alla 
torre, gettando la prima ancora io venticinque braccia; il bastimento 
resterà in dodici braccia, c si porteranno dei cavi a terra. In questo 
luogo si trova dell' acqua buonissima, facendo delle piccole fosse in 
terra. 

Jìegio. 

A miglia 8 da coda di Volpe si trova la città di Regio, ove si 
può ancorare con ogni sorta di bastimenti. — a m. 5 la fossa di Sau 
Giovanni, ove si può dar fondo con navi c galere, portando dei cavi 
a terra, come pure bisogna fare in lutti i luoghi del Faro, percausa 
delle correnti. La traversia viene coll'C. Lib. — a m. 3 gli Urdinarj: 

24 
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vi si può dar fondo con ogni sorta di bastimenti, ed è esposto alla 
suddetta traversìa. — a m. 3 il capo Larme: vi si sta esposto a tutti i 
venti. — a m. 3 il rapo della Saeta. — a m. IO il capo di Sparti- 
vento. Qui si può ancorare, ma è necessario stare all' erta per poter 
partire. — a m. 3 Brancaleone. — a m. 7. il Banco: non conviene 
darvi fondo. — a miglia 20 il capo di Secliillo. 

Golfo di Schiltage. 

A miglia 0 i castelli di Cotrone : vi si vedono due isolotti, un 
miglio distanti da terra : il fondo non è buono : non vi è alcun ri- 
dosso : quando vi si passa bisogna allontanarsene, per esservi molti 
scogli che s'avanzano mollo al largo. ~ a m. 5 il capo Bianco, ove 
principia il capo delle Colonne. In questo cammino trovasi una secca, 
onde bisogna passarne lontano : non vi è ancoraggio. 

A miglia It) il capo Bizzulo. Il fanale di capo Rizzuto è di sc- 
cond' ordine, quale si vede da l.’> miglia lontano. — a m. 6 il capo 
Colonne : qui si può ancorare ; il fondo è buono e netto : le ancore 
vi si afTerrano bene : come pure si può dar fondo insino a Cotrone. 
Dirimpetto al capo vi è una secca. 

Cotrone. 

A miglia 5 dal capo Colonne si trova Cotrone, ove si può an- 
corare con navi c galere : bisogna però esserne pratico: la traversìa 
è il Lev. S. — a m. 20 si trova dell' Allecchia: non vi è ancoraggio. 
A m. 30 il golfo di Dosano : non vi è ancoraggio. — a m. 30 la Sa- 
landrclla : vi si può dar fondo : la traversìa è il Lev. S. — a m. 6 
la torre di mare. — a m. 21 si trova Taranto. 

Taranto. 

Il porlo di Taranto c comodo per ogni sorta di bastimenti : di- 
rimpetto al porto, alla distanza di tre miglia, vi sono due isole che 
fanno ridosso all' ancoraggio. 

Volendo entrar dentro, si lasceranno le isole alla sinistra, acco- 
standosi air isololto. Dirimpetto alle dette isole, nella terra-ferma, vi 
è un’ Abbazìa che sembra un castello, e dirimpetto ad essa vi è una 
secca, che s'avanza più d'un miglio al largo; cosicché, entrando e 
sortendo, si deve passar più vicino al detto isolotlo che alla terra-fer- 
ma, passando per la bocca grande. 

Quando si è dentro alla punta dell' isolotto verso G. bisogna te- 
nersi lontano un cavo e mezzo da T. e si va dritto verso terra : vi 
si ormeggia G. e S. I’ ancoraggio è buono, ma vi domina molto il 
vento. 

Si può pura ancorare fuori della bocca grande in 11, 12, 18, 
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20 e 30 braccia, fondo d'argilla e gbiaja : vi si ormeggia G. e Lib. 

A miglia 35 trovasi la cala di Santa Cesarea, ove si può dar 
fondo ; la traversìa è T O. S. 

DESGRIZlOPiE 

DELLE COSTE A TRAMONTANA DELL’ ISOLA DI SICILIA E DELLE 
ISOLE VICINE. 

Dtl Faro di JUessina. 


Diccsi Faro di Messina quello stretto di mare, ch'è fra la costa 
di Calabria ed il terreno più vicino all' isola di Sicilia : esso non ha 
che una lega di larghezza : in questo luogo, la costa di Calabria è 
molto alla, c quella di Sicilia mollo bassa. 

Dal lato di Sicilia vi è una grossa torre armala, della torre del 
Faro, ed è sull’ estremità d’ una lunga punta di sabbia, ove è posto 
un fanale di sccoud' ordine quale si vede alla distanza di dieciotto 
miglia. 

I bastimenti eh’ entrano nel Faro, danno fondo dal lato di P. di 
questa torre ; vi si prendono dei piloti, e si aspetta la marea favo- 
revole. 

Si può ancorare lungo la costa insino al capo Mortella che resta 
a P. M. sci miglia distante io ò a 7 braccia fondo buono : il G. T. e 
M. sono la traversìa. 

Osservazioni sul Faro di Messina. 

II mare che viene dalla parte di P. trovandosi rinchiuso per 
mezzo delle coste di Calabria e Sicilia, prende in questo luogo un 
grande impeto, essendo il passaggio stretto : le marce si confondono 
nel loro corso, e ciò fa, che in tempo di calma, i bastimenti sono 
costretti di lasciarsi trasportare quasi a balìa di esse : le ancore sono 
di poco ajuto, per i frequenti abissi d’acqua che vi si trovano. 

Questo correnti non sono regolari come nell’ Oceano, in cui si 
conoscono i movimenti ed i cambiamenti, onde è bene, quando non 
si ba una pratica suftìciente, di prendere uu piloto del luogo. 

Dalla torre del Faro alla città di Messina vi sono sei miglia, a 
Lib. bisogna radere a discrezione la costa di Sicilia, mentre le cor- 
renti non vi sono molto violente : quantunque si vedano delle spiag- 
gie di sabbia, vi c molto fondo. Quando si c nella necessità di dar 
fondo luogo questa costa, non potendo arrivare a Messina, bisogna, 
dopo di essersi ancorato, procurar di tenere un cavo a terra, anzi di 
unirne due insieme. 
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Messina. 


Questa città è situata al piede d' una montagaa sul lido del ma- 
re ; ha UQ buouissimo porlo molto spazioso. 

Forte S. Salvatore. 

Dall' altro lato della città, andando verso Lev. vi è una lunga 
punta di terra bassa, attorniata, dal lato del mare, da grandi spiaggie 
di sabbia : aH’ estremità di questa punta, e verso il mare, vi è una 
torre quadrata che chiamano il fanale : alla tino della stessa punta, 
dal lato della città, vi è un forte detto di San Salvatore. 

Il vento di traversìa è il Lev. S. la latitudine è 38° 12‘ T. 
Long. 13° 13‘ Lev. e la variazione M. 

Capo della Mortella. 

Il capo della Mortella è una punta di mediocre altezza, sei 
miglia a b. M. dalla torre del Faro di Messina: dal lato di Lev. vi 
sono alcune case, e presso a queste v’è una lunga punta di sabbia, 
che s' avanza sott' acqua un quarto di lega al largo : bisogna farvi 
attenzione, navigando in questa costa con piccoli bastimenti. 

Capo Hosocolmo. 

Quattro migiia a P. '/« della Mortella, è il capo 

Rosocolmo, ch'è parimente una punta di mediocre altezza, sulla quale 
vedesi una torre da guardia : questa punta è un poco avanzata in 
mare : verso P. vi è una piccola spiaggia di sabbia, davanti alla quale 
si può ancorare in un bisogno : è lontana da terra un buon miglio : 
vi si trovano dieci e dodici braccia d' acqua, fondo di sabbia fina; vi 
sono alcuni scogli vicini a terra, all' intorno di detta punta. 

La Città di Melazzo. 

Dicci miglia verso P. M. della punta di Rosocolmo è quella di 
Melazzo, eh' è una lunga punta avanzata in mare, intorno a cinque 
miglia: essa è di mediocre altezza : fra esse vi è un gran golfo, chia- 
mato il golfo di Melazzo : vi si vedono molte città e villaggi, una 
parte dei quali è vicina al mare e gli altri sul terreno : i più vicini 
al capo Rosocolmo sono Divolo, San Gregorio, Condo e Guvaltero. 

Questa costa è bassa presso al mare ed alta verso terra. 

Si conosce facilmente la punta di Melazzo, per esser quella cho 
s' avanza di più in questa costa : ed oltre a ciò, nella sua estremità 
vi sono una torre, che serve di fanale, ed alcune case al piede. Que- 
sto fanale è di second' ordine quale si vede da 12 miglia lontano. 
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Si vede il castello ed una parte della città di Melazzo, al prin- 
cipio e verso P 0. di detta punta : il castello è situato sopra un pro- 
montorio molto scosceso verso il mare : dal lato di P. vi sono due 
piccoli forti quadrati, sopra due eminenze. 

Ai contorni di questa punta vi sono alcuni scogli fuor d' acqua, 
ma sono vicini a terra duo lunghezze di cavo. 

La città di Melazzo è quattro miglia al di dentro della punta, 
verso P 0. non può vedersi, venendo direttamente dal lato di P. e 
T. a meno di non esserne dirimpetto, e dopo aver sormontato, vicino 
alla città, una certa punta, alla quale non bisogna avvicinarsi. Allora 
si scuopre una gran quantità di case lungo la riva : ciò chiamasi la 
città bassa : al di sopra di essa vedesi la città di Melazzo, situata 
sopra un’eminenza: quasi nel mezzo vedesi una gran Chiesa: inse- 
guito, un vecchio castello fabbricato alP antica, assai forte per la sua 
situazione. 

Al di sopra della città, dal lato dell' O. presso al mare, v'è un 
borgo molto considerabile : vi è un fortino davanti ad esso : vi si 
ancora dal lato di P. e non di Lev. 

Ancoraggio. 

Volendo ancorarsi davanti a Melazzo, dopo aver raddoppiato la 
punta della città, ove vedonsi alcune roccie al largo, si viene, lungo 
la città a gettar la prima ancora verso Lev. S. io venti, venticinque 
e trenta braccia, fondo di sabbia fangoso, avendo un’ ancora in mare 
verso Lev. e un cavo a terra. 

Quando si viene dal largo, per ancorarsi in questa rada, bisogna 
radere a discrezione la punta: si può pure ancorar con vascelli da- 
vanti alla città. 

La traversia è G. Lev. la Lat. è di 38® 12' T. Long. 12® 51' 
Lev. e la variazione 15® M. si fa dell' acqua nella bassa città verso 
P Ostro. 

Si può altresì ancorare e far dell'acqua nel fondo della baja, con 
piccoli bastimenti dai lato di T. sui lido del mare, vi è un gran ra- 
teilo d' acqua buona : vi si sta in quattro, cinque e sei braccia, fon- 
’uo di sabbia. 

Nel fondo della spiaggia, verso P. vi sono dei luoghi paludosi 
ed una pianura. 

Golfo di Palli. 

Quindici miglia a P. '/« Lib. dalla punta di Melazzo è il capo 
Caravana, e fra essi un gran golfo chiamato golfo di Patti, nel qua- 
le, dal lato di Melazzo, vi è una grande spiaggia di sabbia. 

Si potrebbe dar fondo in questa spiaggia presso al castello di 
Melazzo, dal lato di M. coi venti da S. 0. e Lib. ma si è allo sco- 
perto degli altri, ed il mare vi deve divenir molto grosso. 
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Nel fondo di questo golfo vi sono molti villaggi lungo la costa ; 
il più vicino a ftlelazzo si chiama Santa Lucia, in seguito Oiivero, 
Lotindaro, Patti e Ghisa, eh' è al di sopra del capo Caravana. 

La città di Patti è a cinque o sei miglia dal capo Caravana su 
d' una grossa punta. 

Capo Carovana o Calvao. 

Il capo Caravana è una grossa punta dirimpetto all' isola Pur- 
cano : essa è mollo scoscesa c riempita di macchie rossastre. 

Del/e Isole Stromboli^ ed aìlrt vicine. 

Trenta miglia a T. dalla punta di Slelazzo, e trentasette verso 
M. 'li T. dalla torre del Faro, c l' isola Slromholi che ha diciotto 
miglia di circuito ^ essa è quasi rotonda ed alta ; la cima della mon- 
tagna arde quasi di continuo : di giorno vedesi del fumo e di notte 
delle fiamme : quest' isola non è abitata : presso alla punta G. vi è 
ud' isolotto ; vicino a questo può darsi fondo in un bisogno, ma è 
d’ uopo girar l' isola secondo il vento : intorno all' isola vi è molta 
profondità. 

Isola Panaria. 

A dieci miglia a Lib. dell' isola Stromboli, e quasi a mezzo 
cammino dell’ isola Saline, si trovano tre o quattro pìccole isole, la 
più grossa delle quali, eh’ è verso Lib. si chiama Panaria, quella di 
Lev. Bazziluzzo, e l'altra Licia; vicino alla grossa v’è uno scoglio 
fuor d’ acqua. 


Isola Saline. 

È una grossa isola uu poco più lunga che larga e molto alta; 
essa può avere dodici miglia di circuito : non è abitata : vi è molto 
fondo all’ intorno. 


Isola Lipari. 

L’ isola Lipari è ai S. di Saline a cinque miglia : questa è più 
grande delle altre, dopo Stromboli : è abitata dalla parte di S. vi 
è un villaggio ed una fortezza : si può dar fondo presso terra, ma 
non vi è ridosso che per i venti dell'isola. 
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L’ isola Vulcano è quattrocento tese distante da quella di Li- 
pari, dal lato deir O. si può passar fra esse a mezzo canale ; tì 
sono quaranta braccia di profondità: se si fosse con un vascello bi- 
sogna aver mollo vento, essendo le correnti di questo canale molto 
forti : dal lato dell' isola di Lipari vi sono alcuni scogli fuor d' ac- 
qua separati dalla costa, alla lunghezza d' un cavo : e ad una pic- 
cola lega verso M- del canale, vi è un piccolo isolotio presso alla 
punta di P. di Lipari, ed in mezzo ad essi, un piccol golfo. 

L' isola Vulcano non è grande come quella di Lipari, ma è alta 
al pari di essa : sull’ altura dell' isola, dal lato di T. vi è una mon- 
tagna, la cima della quale è intieramente aperta, e ne sorte conti- 
nuamente del fuoco ed un denso fumo : vi sono dei tempi che non 
brucia come negli altri : vi si vede un' altra lingua di fuoco, che 
sorte dalla cima d’ una piccola punta, dal lato di T. dell’ istessa 
isola, eh' è quasi penisola per mezzo d' una lingua di terra molto 
bassa: si chiama il piccolo Vulcano, ed è il luogo più vicino a Lipari. 

Presso alla punta del piccolo Vulcano vi è un gran seno e spiag- 
gia dal lato di Lev. e sembra esservi un buon ancoraggio. 

lo ho scandagliato vicino alla bassa punta, e vi ho trovato ses- 
santa braccia : è una cosa sorprendente di veder sempre sortire il 
fuoco da questa punta, che non ha che centocinquanta tese di dia- 
metro. 

Si cava molto zolfo da quest’ isola, e vedonsi dei ruscelli di ce- 
nere, spinti dalla violenza del fuoco insino al lido. 

Si potrebbe ancorare io un piccol seno di sabbia, a P. M. del 
piccolo Vulcano. 


Mongibello. 

Dritto all' O. dell' isola Vulcano vedesi il Monte Etna, comu- 
nemente chiamato Mongibello, che continuamente getta fuoco : si vede 
molto da lontano : questa è una montagna molto avanzata nelle terre 
di Sicilia. 

Mi è stato assicurato che si può dar fondo, in un bisogno, dal 
lato dell' O. dell' isola Vulcano ; io non ho potuto scandagliare que- 
st' ancoraggio. 


Le Isole Felitur e Alicur. 

Dritto a P. V« M. dell’ isola di Lipari, venti miglia, vi è l’ isola 
Felicur che avrà circa dieci miglia di circuito 5 essa è molto alta ed 
a molta profondità all' intorno. A miglia sette a P. '/^ Lib. vi è l’i- 
sola Alicur, che è mollo piccola, ed ha uno scoglio fuor d' acqua 
dal lato di Lev. queste Isole non sono abitate. 
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I$ola Viliea. 


Cinquanta miglia a P. ‘/t Alicur, è quella di 

Ustica^ quest’ isola è quasi T. e O. col capo Gallo presso a Palermo, 
da dove è distante ventotto miglia : vedesi chiaramente questo rapo. 

L’ isola d’ Ustica è, come si è detto trenta miglia a T. 5° M. 
del capo Gallo presso a Palermo, e da ciò si può facilmente cono- 
scere : quest' isola ha otto o nove miglia di circuito : è alta nel mez- 
zo e bassa all* estremità: la sua lunghezza è G. Lib. la punta di P. 
è la più bassa ; quella di Lev. sembra da lungi isolata, venendo da 
T. da questo stesso lato vi è un grosso scoglio fuor d'acqua, lon- 
tano trecento tese. 

In un bisogno si potrebbe ancorare, dal lato di G. in una pia- 
nura rbe unisce la punta di Lev. a quella di T. ov' è il detto sco- 
glio: vi si sta in dieci e dodici braccia, fondo di sabbia, al coperto 
dei venti di Lib. e P. ma non bisogna, in questi luoghi, lasciarsi 
sorprendere da que’ venti che gettano nella costa; alcune persone mi 
hanno assicurato, che dal medesimo lato si trova un pozzo, che io 
non potei vedere per mancanza di tempo: dal lato dell’ 0. vi sono 
trenta braccia: io non consiglierei di darvi fondo: questa isola è 
stata una volta frequentala da corsari: non è abitata; è riempita di 
bosco; la sua Latitudine è 38“ 42' T. Long. 10“ 50' Lev. e la va- 
riazione lb“ M. A S. '/, O. un miglio distante dall’Isola Ustica vi è 
un banco ove trovasi 11 passa d’acqua. Un miglio lontano dal mezzo 
della costa T. d' Ustica vi è un banco di pietre nominato Walker, 
sopra il quale non vi è che 9 piedi d' acqua. 

Si riprende il Calvao o Caravana^ concinuando lungo la cosla. 

Si è detto che il capo Caravana è il più vicino all' isola Vul- 
cano, che è distante dieci miglia : si può passar fra essi e fra lo 
altre isole, anche con una flotta- 

Ceipo d' Orlando. 

E dieci miglia verso P. 5° Lib. del capo Caravana ; fra essi 
la costa è alla e scoscesa ; quasi nel mezzo vedesi una piccola città 
chiamata Nasso. 

Il capo d’ Orlando è una grossa punta che pare isolala ; sul 
capo vi è un castello, e più sopra una città. Poco distante da questo 
capo vi sono alcuni scogli fuor d'acqua, ed un poco di secca all'in- 
torno. 

Capo Cefalìi. 

Dalla punta di Melazzo a Palermo la rotta è direttamente P. 
5” Lib. ottanlasei miglia; dal capo d' Orlando al capo Cefalù la rotta 
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è pure P. 'U M. trenta miglia ; fra essi vi sono un piccol golfo, va* 
rie cillà, villaggi e torri da guardia : il villaggio più vicino al capo 
d'Orlando è Mirteo ; in seguito Pietra Roma, Rosa Marina, San Mar- 
co, Coronia, Serravalle, il forte di Tusa, Torre Dirazicalbo e Cefalù, 
di' è una piccola città sopra una grossa punta che sporge in mare. 

Sfovgerbino e Capo Zafarana. 

Venticinque miglia a P. '/» 51. del capo Cefalù 6 Mongerbino, 
ch’è presso al capo Zafarana, e che fa rcnlrala del golfo di l'alernio. 

(juasi nel iiiczro di queste due punte vi c un gran golfo, nel 
quale si vede la cillà di Termini ; dal lato di P. di essa vi è una 
fortezza a quattro bastioni, ed un villaggio detto llorliella ; ve n' è 
un' altro quasi simile a P. dello h'an Mccolù, indi quello di i;olaulo 
eh’ è vicino al mare. 

Verso S. '/, O. della punta di Mongerbino, a due miglia, vi è 
un piccol banco di roccic a lior d'acqua, molto pericoloso: sul fine 
della punta di Mongerbino vi sono due grosse roccie mollo alte, e su 
di esse, due torri da guardia : quella di' è a Lev. è la più alla, e ve- 
desi da lungi : dalla costa pare isolala, per esservi dietro un terreno 
basso: ali' intorno vi sono alcuni piccoli scogli fuor d'acqua, ma sono 
vicini a terra. 


Palermo^ suoi contorni ed indizj. 

Venendo dal largo dal Iato di T. volendo andare in Sicilia, si 
scnoprc da lontano la cima d' alcune alle montagne : in seguilo si 
scorge I' isola d' L'siica a guisa di tanti monlicclli, e come se fosse 
due isole : essendone vicino, facendo rotta all’ U. S. vi si va diretta* 
mente: si vede il capo Gallo da lungi, come pure tutta la rosta. Al* 
r estremità dell'isola di Hcilia vedesi un’alta montagna, eh' è quella 
di Trapano-Vecchio: su di essa è l’antica cillà: non putì però sco* 
prirsi I' altra cillà di Trapano, per essere al basso. 

Apparisce a l.ev. di questa montagna, un gran golfo, ed un'al* 
tra montagna come isolala e in forma di piramide. A dieci miglia 
verso Lev. vi è una grossa punta che chiamano il capo di San Vitto. 

In seguilo vedi'Si un' altro gran vacuo ed un gran golfo verso 
Lev. vi è pure una grossa montagna, che facilita a conoscer questa 
costa : nell’ avvicinarsi un puro vedesi il capo Gallo, con tre punte 
scoscese insieme -e delle macchie rosse : cd in vicinanza, verso Lev. 
il Monte Pellegrino, che fu pure I’ entrata del golfo di Palermo. 

La Cillà di Palermo. 

Il golfo di Palermo è mollo grande, compreso lo spazio eh' è 
tra il capo Zafrana, ov' è il Mongerbino ed il Monte Pellegrino, che 
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sono distanti dieci miglia P un dall' altro, S. ‘/i Lev. e M. '/« e 
vi SODO cinque miglia di golfo. 

Nel fondo di questo golfo, dal lato di P. è la famosa città di Pa- 
lermo : essa è mollo grande, popolala, regolarmente distribuita, ed 
abbellita da molli edifìzj. Chiese e fontane : giace in una bellissima 
pianura, sul lido del mare ; questa spaziosa pianura è cinta da mon- 
tagne : sopra di esse, verso Lib. della città, è Monte Beale che vc- 
dcsi da lungi, essendo in un silo più elevato. 

Questa città può conoscersi facilmente per mezzo della punta di 
Lev. del Mongerbino, e del Monte Pellegrino, eh' è alla punta di P. 
scosceso da ogni lato. Sulla cima vi è la Cappella di Santa Bosalia, 
Patrona di Sicilia. 

Molo di Palermo. 

Davanti alla città di Palermo vi è nn picco! porlo per le barche; 
a seicento lese verso M. della città, vi è un molo, ove si può dar 
fondo : detto molo s’ avanza duecento lese verso T 0. e dal lato di 
P. quattrocento, e forma un angolo drillo : sull' estremità di esso vi 
sono due batterie di cannoni, ed una torre nel mezzo con un fanale: 
in mezzo al molo vi è un piceni forte, e sulla fine, dal lato di terra, 
una piccola fortezza a quattro bastioni : nel fondo vi sono molli ma- 
gazzini ed arsenali e varie altre case ; il lato di Lib. è riempilo di 
roccie a fior d’ acqua e soli' acqua. 

Si può bene ancorare nella rada di Palermo, dirimpetto alla città 
ed alla testa del molo, in dieciollo, venti e venlidue braccia, fondo 
d'erba fangoso: e volendo entrar nel molo, bisogna rader la sua pun- 
ta, mentre vi sono quindici braccia : in seguilo si conduce lungo il 
molo insino al fondo, se si vuole ; si può stare ormeggialo presso 
all' entrala del molo, ove ordinariamente sono i vascelli, in cinque e 
sci braccia d' acqua, fondo d’ erba fangoso : i venti di P. e Lib. vi 
sono molto incomodi, quantunque vengano da terra. 

La traversìa della rada è G. Lev. che vi porta un grosso mare. 

Quando si vuole andare ad ancorarsi con piccoli bastimenti nel 
piceni porlo, eh' c davanti alla città, bisogna radere a discrezione la 
punta della sinistra, eh' è il luogo più profondo, poiché alla destra 
ov' è il castello, a fior d'acqua vi sono molte roccie che non si ve- 
dono, e che s’ avanzano in mare ; nel mezzo di questo passaggio vi 
sono cinque e sei braccia, e nel medesimo lato, nel fondo del porto, 
due o tre braccia. 

Si può ancorar dappertutto in questo golfo, principalmente dal 
lato di S. in quattordici e quindici braccia, ma non vi è alcun ridosso 
per i venti del largo. 

All'estremità delle muraglie della città di Palermo, e dal lato 
dell' 0. scorre un piccol fiume, ove sono un ponte ed alcune roccie 
sott' acqua : all' intorno di esso, e duecento tese al largo, vi sono al- 
cune roccie e secche sott'acqua. 
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Si fa dell'acqua fuor della cillà nel fondo del molo, presso, al 
mare, iu una fontana fatta espressanaeute. 

La Latitudine è di 38® 9* T. Long. 11® 4* Lev. e la variazione 
15® 3U* M. Il fanale di Palermo è di second' ordine quale si vede 
da 18 miglia lontano. Dal molo di Palermo alla punta di Monte Pel- 
legrino vi è una buona lega ; quasi a mezzo cammino vi sono una 
torre ed alcune case d' una tonnara, che si c,ala nella state. 

Si può passar vicino a terra iu tutta questa costa, come pure nel 
golfo, esseutlovi molta profondità. 

Mondello. 

La rada di Mondello è cinque o sei miglia dal lato di M. di Pa- 
lermo ; esso è un piccol seno e spiaggia di sabbia, tra il Jllontc Pel- 
legrino ed il capo Gallo, che sono tre miglia lontani I' un dall’altro; 
il Monte Pellegrino è, come si è detto, una grossa punta molto alta; 
con macchie rossastre, e scoscesa verso il mare da ogni lato. 

Dal lato deir O. di questo capo vi è una bassa punta di roccie, 
sulla quale vi è una torre da guardia. 

Si dà fondo ordinariamente, un poco al di dentro di questa torre, 
in sei e otto braccia, fondo erboso e di sabbia, avendo un ferro in 
mare verso Lev. S. ed un cavo presso alla punta ov' è la torre. 

Vi si sta al coperto dell' 0. P. e M. ed allo scoperto degli altri 
venti : con essi il mare vi diviene grosso. 

Si può andar pure ad ancorarsi al lato della punta di 3!ontc- 
Pellegrino coi venti di 0. in dodici e quindici braccia, fondo di sab- 
bia e ghiaja, alla distanza di duecentocinquanta tese da terra': qui vi 
è maggior ridosso. 

Quest'ancoraggio non è buono che coi venti di terra ed in un 
bel tempo, e non bisogna lasciarvisi sorprendere dai venti del largo. 

Nel fondo di questo seno, dal lato della torre, e vicino al mare, 
vi sono un’ altra torre quadrata situata sulla spiaggia, ed alcuni ma- 
gazzini appartenenti ad una madraga : all' altro lato della spiaggia vi 
è una gran casa con un giardino, ove può farsi dell’ acqua. 

Non bisogna ancorarsi troppo avanti nel fondo della spiaggia, 
per esservi un banco d'erba e sabbia senza profondità. 

Venendo dal lato di Lev. alla distanza di quaranta miglia, il capo 
Gallo pare come un’ isola rotonda, scosceso, ed il più al largo della 
costa. 


Capo di Tmtco. 

Dieci miglia verso P. del capo Gallo è il capo Lurco, eh' è un 
capo grosso di figura rotonda e molto alto ; al One di esso vi è una 
punta bassa di roccie piatte a flor d' acqua. 
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hola Donzella. 


Su di questa piccola isola, eh' è quasi ucl mezzo ; ed io fondo 
di un' iiifossanieDlo, vi è una torre quadrata j si può passar fra essa 
e la terra con battelli. 

Si può, in un bisogno, dar fondo da un lato e dall'altro di detta 
isola : si vedono a terra, vicino al mare, due piccole ciltù : quella 
eh' è al lato di Lev. chiamasi Aloliza e quella di 1*. Monte-Cerini. 

Fra quest'isola e la punta del capo turco vi è un gran golfo, 
nel quale si potrebbe ancorare coi venti P. e Lib. ma si sta allo 
scoperto dei venti del largo. 

Capo San Vitto. 

Quindici miglia a P. del capo turco, è il capo .San Vitto; fra 
essi vi è un gran golfo di otto o nove miglia, chiamato il golfo di 
Castcllainare : la città del medesimo nome è nel fondo, un poco piu 
dal lato di P. 

Tra il capo turco e la città di Castellamarc, vi sono due altre 
piccole città ; quella eh' è piò vicina al capo turco si chiama Ita- 
DIO, e l'altra Sau Cadaldo; al di là di Castellamare è quella di San 
Vitto. 

Tra la città di San Vitto c la punta bassa del capo dello stesso 
nome, vi è una torre : fra questa torre e la punta si potrebbe dar 
fondo, in un bisogno, per esservi al coperto del .M. e del P. 

Il capo San Villo è mollo allo e di figura rotonda : alla sua 
estremità vi c una lunga punta di roccie avanzala in mare ; su di 
essa vi sono tre torri: la più considerevole, di' è in un luogo sco- 
sceso, è all' estremità della punta eh' è a lior d' acqua ; dette torri 
sono armate. 

Si può ancorare da un lato e dall' altro di questa punta, se- 
condo i venti, ma bisogna esser pronti a salpare, per paura dei venti 
del largo. 

Detta punta bassa, eh' è al di sotto del capo San Vitto, vien 
chiamala ordinariamente la punta di Malamorle. 

Capo di Ferro. 

Quindici miglia verso tib. dal capo San Vitto, o dalla punta di 
Malamnrle, è la punta di Trapano; in mezzo a questa distanza vi 
è un’ulta punta, chiamata capo di Ferro: essa s'abbassa in vicinan- 
za del mare. 

Tra la punta di Malamorte ed il capo del Ferro vi è un poco 
d' infossamento, ove su di una punta, vedesi una torre ; fra il capo 
Ferro e la città di Trapano vi è un'alta montagna, ove giace la 
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vecchia città di Trapano che vedesi da Inngi: vi è accanto un'altra 
montagna in forma di piramide, che ha la punta molto acuta. 

la Città di Trapano. 

È all' estremità della punta di P. della Sicilia, ed è situata so- 
pra una lunga punta di basse roccie, ed attorniala da muraglie, for- 
tifìcuta da ogni lato, con un castello dal lato di G. Lev. suli' estre- 
mità della punta di P. vi è un piccol forte quadrato con cannoni. 

Forte Colotnbar. 

Un quarto di lega a Lib. di questa punta, vi è una lunga isola 
piatta ed un' altra nel mezzo, che non è tanto grande : sull’ estre- 
milè della prima, eh' è dal lato di Lev. vi sono una gran torre ed 
alcune fortificazioni : ciò chiamasi torre di Columbar : all’ estremità 
della punta della città e dell’ isola di mezzo, v’ è una quantità di 
roccie fuor d' acqua e solt' acqua, e dei banchi di sabbia c d' erba, 
che s' avanzano più di Ireccnlo tese al largo. 

Non si può passare fra le due isole, per esservi delle roccie 
sott' acqua: ma fra la punta della città e la prima isola si può pas- 
sar con battelli. 

Air estremità dell'isola Colombar, dal lato di P. vi b uno sco- 
glio fuor d’ acqua, che può radersi vicino, essendovi al piede tre 
braccia d’acqua. 


Le Senclle. 

A G. della punta di P. di Trapano, a due miglia, vi b un pic- 
co! banco di roccie fuor d'acqua e sott'acqua, chiamato le Senelle: 
esso b molto pericoloso, c bisogua passarne lontano un miglio. 

Altra Secca. 

A nove miglia a G. '/* T. e quattro miglia a M. T. dal capo 
Ferro, vi b un' altro banco di roccie sott' acqua ; bisogna passarne 
un poco lontano, c fare attenzione al rombo di vento di cui si è 
parlato. 


Scoglio chiamato i Porci. 

Dritto a P. M. della stessa punta di Trapano, in distanza di 
sei miglia, vi b un' altro banco di roccie, ove il mare si frange quasi 
sempre, e chiamasi ì Porci ; esso b molto pericoloso, e trovasi a 
mezzo cammino fra Trapano e l’ isola di Levanzo, e quasi nel pas- 
saggio. 
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Quando si viene dal Iato di Lev. lungo la costa, sia con ba- 
stimenti grossi o piccoli, dopo aver sormontato il capo Saii Yiltu, 
bisogna allontanarsi un poco da questa costa, iiisioo ad aver passato 
quel banco di roccie, che si è detto essere a M. T. del capo Ferro : 
in seguito si scuoprono le roccie dette Senclle, che bisogna lasciare 
un miglio a terra, o passare cosi un miglio al largo della punta di 
Trapano: indi si può radere a discrezione ia punta dell’isola, ov'è 
la torre di Colombar, continuando la rotta verso Lev. lungo questa 
isola, per dar fondo dritto a Lev. di detta tofre, a cinquecento tese 
e non di più : vi si starà in tre e quattro braccia : i vascelli si an- 
corano vicino ; un poco più al largo vedesi il fondo chiaramente, 
eh’ è d' erba e fungo: si puìi altresì passare fra i Porci e l’ isola di 
Levanzo senza paura, e continuar la rotta come è stato detto. 

Non si può accostare alla città che con battelli, e ciò ancora a 
stento, e per mezzo d’un canale, essendo il luogo riempito d’erba 
e fango. 

Verso Lev. della torre di Colombar, al di là del luogo dell'an- 
coraggio, vi sono una grande isola piatta cd alcune altre piccole al- 
r intorno, con molti luoghi paludosi, ai quali non si può avvicinare 
che con battelli. 

La città di Trapano, come abbiamo detto, è una punta bassa 
dal lato di Lev. vi sono una pianura molto vasta, e parecchie saline 
vicine al mare. 

Mezza lega distante dalla città di Trapano, e in detta pianura, 
vedesi un convento di Carmeliti, chiamato la Madonna di Trapano: 
al di là di esso vedesi Trapano vecchio. 

La traversìa della rada di Trapano è I' 0. Lib. cd il Lib. Si 
fa dell’ acqua all' entrata della città. La Latitudine ò di 38° 3* T. 
Long. 10“ 10' Lev. e la variazione 15® 30' M. 

X una piccola lega verso I’ 0. di Colombar, vi è una torre qua- 
drata sopra una bassa punta, che chiamano torre delle Saline : fra 
esse vi è un gran golfo, ma non vi si deve entrare. 

Tutte le coste di P. di Sicilia sono molto basse, ed attorniate 
da spiaggie di sabbia : sono però alte dentro terra. 

Isole delle Formiche. 

Sei miglia a P. 'U L'b. dalla torre Colombar, vi sono due pic- 
cole isole piatte : sopra della prima vi è un piccol forte quadrato, 
presso al quale si vedono dei magazzini d’ una madraga. 

A quattrocento tese verso P. vi è un’ altra isola più piatta, 
chiamata Formicoui : non si può passare in mezzo di esse, essendo 
riempite di scogli sott’ acqua. 

A G. Lev. dell’ isola Formiche, ov'jk il forte, a un quarto di 
lega vi è una roccia sott' acqua, sulla quale non vi sono che cinque 
piedi di profondità : si può però radere a discrezione. 
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Si può aocorare dal lato di S. di della isola, in dieci e dodici 
braccia, fondo di sabbia fangoso, a portala di cannone dall' isola: ma 
non vi è alcun ridosso : quest' ancoraggio non serve che io tempi 
buoni. , 

Da quest' isola al banco di roccie, nominato i Porci, vi sono 
quattro miglia, dritto a 1. '/* passar comodamente fra 

essi. 


Isola di f.evanzo. 

L' isola di Levanzo è a P. di Trapano a sette miglia -, essa ha 
dieci miglia di circuito, è quasi rotonda e molto alta; non è abitala 
nè vi è ancoraggio alcuno. 

Isola Faugnana. 

Il mezzo di quest'isola è a P. Lib. di Trapano, in distanza di 
otto miglia : le isole Formiche si trovano in questa rotta ; sono di- 
stanti tre miglia dall'isola di Levanzo, verso l'O. si può facilmente 
pas»ir fra esse : quest' isola è molto grande c piatta dal lato di Lev. 
e dell' O. 

Al lato di P. vi è una grossa montagna, sulla quale vi è un 
forte chiamalo di Santa Caterina: ve n'è un'altro al di sotto dal 
lato di T. ed un piccol villaggio chiamalo San Leonardo, presso al 
quale vi è un piccol porto per barche, e vi sono due o tre braccia 
d'acqua: il vento di T. vi dà in pieno; sulla punta della sinistra 
del porto vi è una torre. 

Si può ancorare con ogni sorta di bastimenti al di sotto del 
forte Santa Caterina, in dicci e dodici braccia, fondo di sabbia, ed 
essendo con galere si porta un cavo a terra, verso P. sulla fortezza, 
ma non bisognerebbe lasciarvisi sorprendere dai venti di G. T. e Lev- 
che vi portano la traversia. 

Si può altresì dar fondo dal lato dell' 0. dell’ isola Faugnana, 
in un piccol seno, di' è quasi nel mezzo dell' isola, coi venti di T. 
c M. quest'isola a dieciotlo miglia di giro: è più lunga che larga: 
essa giace S. e M. 


Secca. 

Quasi a mezzo cammino dalla punta di S. di quest' isola, al più 
prossimo terreno di Sicilia, vi è un piccol banco di roccie sott’ac- 
qua, mollo pericoloso, laimcntechè quando vi si viene con un va- 
scello 0 altro bastimento dal lato dell' O. bisogna radere a discre- 
zione r isola Faugnana per venire a Trapano, o passare fra la terra 
ed il banco. 
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Isola Marilimo. 


Questa è una grossa isola quasi rotonda, molto alta ed inabi- 
tata ; non vi è alcun'ancoraggio; è verso 1*. di quella di Levauzo, 
presso a dieci miglia : si può passar fra esse senza paura. 

Distanze di tulli i Capi della parte dell' 0. della Sicilia^ co- 
minciando dall' isola Marilimo insino al fanale di Messina. 

L’ isola Marilimo con quella di rcntellaria, giacciono O. T. alla 
distanza di miglia liti. 

San Giovanni di Marsala colla Penlellaria, si guardano O. Lib. 
si avverte di mantenersi siiiiprc alla dritta, a ragione delle correnti 
che portano \erso S. la di>.taiizu è di miglia 5G. 

Detto capo con capo Feto, M. S. per miglia 9. 

Capo Feto colla punta di Granitola, O. S. c M. T. a m. 10. 

La punta di Granitola coll' isola l’eiitellaria, Lib. ’/r no. 50. 

Granitola col capo .San Marco, Lev. S. m. 18. 

San Marco con l’entellaria, Lib. a miglia (il. Le correnti van- 
no a O. S. Il rapo San Marco con il Volcano O. Lib. a miglia 23. 
La sua I.at. è di :17“ (j* T. Long. IO® 2(i' l.ev. 

Il capo San Marco col rapo Bianco, Lev. S. a miglia 12. 

Capo liianco con Girgenti S. ‘,'4 Lev. a miglia li. 

Girgenti con Alleata e S. '/» ^ miglia 21. 

Girgenti c una città mollo antica situata una lega dislabte dal 
porlo. Il porlo è formalo per un molo lungo circa tre lunghezze di 
cavo: sopra il molo vi c un fanale quale si vede da 10 miglia lontano. 
Questo porto è eccellente ma non vi è che 10 a 12 piedi di fondo. 
Mon bisogna accostarsi dulia parte di M. per esservi degli scogli sot- 
r acqua. L'ancoraggio de' bastimenti grandi è fra il banco di Mel- 
ville, ed il molo in (i 7 a 9 passa d'acqua fondo d'argilla: il banco 
di Mcrville e all' U. del molo circa Ire miglia, sopra al quale si trova 
3 a quattro passa d'acqua. 

Capo Lalicata con l’enlellaria, P. '/t Lib- alla distanza di m. 91. 

Detto rapo coll'isola Lampedusa, Lib. '/r 3 m. 113. 

Facendo questa rotta trovasi l' isola Linosa. 

Detto capo coll' isola di Malta, si guardano 0. S. a m. 75. 

Detto capo colia secca di Scaramia del Urazzello, 8. e M. a 
miglia 3G. 

Detta secca colla punta del Corvo, Lev. S- a m. 9. 

La punta del Corvo con quella di Cicciolo, Lev. S. a m. 4. 

Cicciolo coll'isola Correnti, Lev. S. a m. 12. 

L’ isola Correnti col capo Passaro, G. a miglia 0. 

La secca di Scaramia con Lampedosa, si guardano a G. Lib. 
in distanza di miglia 120. 
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In questa traversala l' isola Ltnnosa resta alla destra. 

La secca di Scaramia coll' isola di Malta, si guardano 0. 5° S. 
a miglia 60. 

L’ isola delle Correnti con Malta, Lib. 15<* O. a miglia 50. 

Il capo l*assaro col capo Spartivento, G. '/« ^ miglia 90. 

Il rapo Passaro con Murri di Porco, G. T. a miglia 22. 

Murri di Porco con Santa Booagia, M. T. a miglia 7. 

Murri di Porco col capo di tarmi, G. T. a miglia 60. 

Murri di Porco con Santa Croce, T. '/« G. a miglia 16. 

Santa Croce con Spartivento, G. a miglia 55. 

Santa Croce col capo di tarmi, G. T. a miglia 46. 

Santa Croce col Faro di Messina, T. 15" G. a m. 56. 

La Scaletta col capo di tarmi, Lev. S. a miglia & 

Detto capo colla lanterna di Messina, G. T. a miglia 15. 

Marsala. 

Si può dar fondo, dirimpetto alla porta della città di Marsala, 
in cinque e sei braccia, un miglio distante da terra : le tarlane vi si 
ormeggiano con ancore e cavi verso Lev. bisogna avvertire, che in 
mezzo alla distanza fra T ancoraggio e la terra vi è una secca. 

A miglia 4 trovasi la torre di Casicavalli : dirimpetto ad essa, 
dal lato di Lev. vi è la punta Aroatica : bisogna tenersi un miglio 
al largo da detta punta, per esservi dei bassi fondi. — a m. 6 è la 
punta di capo Feto : a Lev. di detto capo vi è un ridosso formato 
da delle secche ; vi si possono ormeggiare due tarlane. — a m. 4 
è la città di Mazzara ; presso a questa scorre un fiume, ove possono 
entrare dei piccoli bastimenti; davanti a questa città vi è una secca: 
vi si può dar fondo alla distanza d' un miglio. 

A un miglio e mezzo vedesi la Chiesa di San Vitto. — a m. 
4 la torre Candara. — a m. 2 il capo Granitola ; bisogna allonta* 
narsi più di mezzo miglio; per esservi dei bassi fondi. — a m. 2 
la TrolTa : vi si può dar fondo col M. T. — a m. 2 la torre di tre 
Fontane ; vi si può far dell’ acqua, ed ancorarsi coi venti di M. T. 

A miglia 4 la torre del Forte : vi si può dar fondo coi venti 
come sopra. — a m. 2 lo Scaro di Castel-Vitrano : su di esso, alla 
distanza di otto miglia, sopra la montagna, è la città di Caslel-Vi> 
trano. — a m. 4 il Gume di Belice. — a m. 6 il capo San Marco: 
sotto a questo, verso Lev. si può dar fondo coi venti di M. Lo spa- 
zio di' è fra il capo San Marco e la punta di Granitola, si chiama 
il golfo di tre Fontane. — a m. 4 è la città di Sciaca, ove si carica 
del grano : si può dar fondo in questo luogo, alla distanza d'un mi- 
glio dalla città, in otto e dieci braccia d’ acqua, e coi venti di M. 

A miglia 4 è la punta di Cristauro ; vi si può ancorar con ga- 
lere, coi venti di M. e P. si possono portare dei cavi sopra delta 
punta : a quattro miglia al largo vi è una secca, che corre M. e S. 

26 
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A m. 5 la torre della Verdura: vi si carica del vino. — a m. 5 capo 
Bianco, sul quale vi è una torre. — a m. la punta di Marinata 
con una torre : a una portata di fucile da questa punta vi è una sec- 
ca, dal lato di Lev. al ridosso di essa vi si possono allocare due tar- 
tane. — a ni. ti è la torre di Sciculiana : vi è una piccola cala, fre- 
quentata da piccoli bastimenti, che vi vanno a caricar del grano. — a 
ni. 5 Moiite-ltosso : esso foruia due punte, e sopra ciascheduna di 
esse vi è una torre. — a tn. 2 la secca dei Maltesi, dalla quale bi- 
sogna allontanarsi un poco, per esservi dei bassi fondi. — a m. 2 è 
Girgeuti : vi è una buona fortezza ; vi si carica del grano ; vi è 
un molo, ove può darsi fondo, coi venti di M. in sei e olio brac- 
cia d'acijua: alla distanza di sei miglia da delta fortezza, sulla mon- 
tagna, è la città di Girgenti. — a miglia 2 il lìume delle Uipi : alla 
distanza di tre miglia dalla bocca di detto liumc vi è una secca, ove 
ha investito una nave .Maltese ; scansando detta secca, si troveranno 
venti braccia d' acijua. — a m. lu è la punta della Tenna : fuori di 
essa, verso Lev. vi è uno scoglio, chiamato lo scoglio delle l’adelle, 
in distanza d' un piccol miglio da terra. — a m. li la torre di Pal- 
ma : si vedono, presso alla marina, dei magazzini ed una casa : vi si 
può far dell' acqua : qui si suole caricar del grano ; vi si ancora ai 
coperto dei venti di M. — a m. 5 la torre del golfo di San N ircela 
d' Alleata; vi si può far dell'acqua. — a m. 2 lo scoglio di Sau Nic- 
cola d' .\licata: in questo scoglio vi si possono allogare due piccole 
tarlane, ormeggiandovisi a quattro: la sua traversia è il M. T. — a 
m. 4 il capo dell' Alleala ; vicino a detto capo vi sono alcuni scogli. 
A miglia 1 è la citta d' .\licala sul lido del mare : vi si carica del 
grano: il luogo dell'ancoraggio è dirimpetto al castello, in otto e 
dieci braccia. — a m. 0 la torre della Folconara : vi si carica del 
grano c formaggio. — a m. IO la citta di Terranova, ove si carica 
pure del grano. (Juest' ancoraggio è buono; si dìi fondo, alla distanza 
d' un miglio, in otto e dieci braccia. — a m. 15 il caricatore degli 
Scoglielli: i .Maltesi tirano le loro barche in terra. — a m. 5 la torre 
Ponentina. — a m. 2 il Brazzelto : vi è una secca al di fuori ; vi 
si ormeggia da terra con piccoli bastimenti. — a m. 1 e mezzo la 
torre della secca di .Scalambra ; bisogna passarne un miglio al largo, 
per esservi de' bassi fondi. — a m. 5 la torre di Mazzarelli: vi sono 
dei magazzini, ove mettesi della caruba : vi si carica pure del gra- 
no : vi è buon fondo, e si sta al coperto del M. — a m. 4 San Pie- 
tro. — a m. 2 la punta del Corvo. — a m. 4 la punta di Circiolo : 
vi si pili) dar fondo coi venti di M. i .Maltesi vi vanno a caricar delle 
legna e carbone. — a m. 4 la torre del Puzzollo : vi si carica del 
grano e carube : vi si da fondo in otto e dieci braccia d'acqua. — a 
in. 5 r isola dei Porri: si può passar fra essa e la terra con galere. 
A m. 1 e mezzo il Fornaccio. — a ni. 2 gl' isololti della Marsa, di- 
stanti da terra un miglio. — a m. 3 la .Marsa: vi si può dar fondo 
con piccoli bastimenti. — a m. 4 le Concerie. — a m. 2 1' isola 
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delle Correnti ; bisogna passarne lontano un buon miglio, a motivo 
dei bassi Tondi. -- a m. 1 la cala di bilica. — a m. ìi l’orto-l’alo : 
vi si può dar fondo con navi e galere, ma bisogna partire subito che 
vi dà la traversia, eh' è f O. S. — a m. 1 cala Mossa: vi si può dar 
fondo, ma bisogna fare alteniione, che in braccia tredici vi sono dei 
tagliatori. — a m. 1 capo Massaro : vi si vede una fortezza. — a 
m. 1 la tonnara di capo Massaro vi si può dar fondo in braccia 10 
coi venti di Lib. M. e M. Tutta sorta di bastimenti che si trovano in 
canale di Malta per andare a M. e che il temporale gli sforza a pog- 
giare, vanno a cappeggiare sotto vento a capo Massaro ove si sta molto 
bene. La Lat. è iJO® il* T. Long. 12" 4t>* Lev. e la variazione 1.5“ M. 

A miglia 1 la torre dei Malummi. — a m. 4 la tonnara di Mar- 
samemi. — a m. 5 M isola di Binuicari ; vi si putì dar fondo con 

tortane: la traversia è I’ O. S. — a m. 2 la torre di Binuicari; vi si 

carica del grano e formaggio : al di sopra di questa torre vedesi la 
città di Binnicari. — a m. ò la cala di Bernardo : vi si può ancorare 

10 caso di necessità. — a m. 1 il liuine di >oto. — a in. 3 la torre 

d'.\ula: davanti ad essa si può dar fondo coi venti di .M. al di so- 
pra di detta torre, nella montagna, vedesi la città del medesimo nome. 
.4 m. 3 capo Negro. — a m. 3 Fontano Bianche : fra essi vi sono 
due scogli a portata di fucile da terra. — a m. (i M Onguari di Si- 
racusa ; v' è un' isola ove si ormeggiano le piccole tarlane : la sua 

traversia è M O. S. dalla parte di terra vi si può dar fondo con bar- 

che piccole. — a m. 3 la 4 ignctia : vi c una tonnara: vi si può an- 
corare con galere: il vento di traversia è il Lib. — a m. 3 capo di 
Murri di l'orco. — a m. li c la città di Siracusa ; essa ha un buon 
porto capace per una tlolla ; uell entrare si deve fare attenzione di 
passare fra il l.azzerello ed il castello : le ancore si distaccano in que- 
st’ ancoraggio, a cagione del fondo eh' è troppo molle : la traversia è 
rO. Lib. l scendo dal castello di Siracusa per andare alla parte di G. 
trovasi r isola di Cani, distante un cavo da terra : si può passar da 
essa con piccoli biislimenli. Alla dritta entrando in Siracusa e posto 
un fanale di second' ordine quale si vede da 15 miglia distante. La 
Lai. è di 37“ 5* T. Long. 12“ 55* Lev. e la variazione 15" M. 

A miglia (i il capo di Santa Bonagia ; dirimpetto ad esso vi è 
una tonnara. — a ni. 7 l'isola di Magnisi: vi si puìi dar fondo con 
galere. — a ni- 4 la Canlara, ove si va a prender I' acqua dal porlo 
d’ Agosla. — a m. il la città d' Agosta : vi è un porto ove si può 
dar fondo con ogni sorta di bastimenti, anche con vascelli da guerra; 

11 vento di traversìa è I’ O. Lih. — a m. 1 da dello porlo v'è un 
luogo chiamato Santo, ove c il fanale ; bisogna passar lontano da esso 
più di mezzo miglio, per esservi, dal lato dell'U. una catena di roccie. 
A m. 2 le Saline : vi si può dar fondo coi venti del canale, — a 
m. 3 capo Santa Croce. — a m. 4 capo della Cornala. — a m. 2 la 
Bruca. — a m. 5 San Caloiro. — a m. 3 la spiaggia dell' Agnone 
di Catania : vi si carica del grano : al di sopra si vede la città di 
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Lialini. — a miglia 9 il 6ume di Giarsetta. — a miglia 9 la citlà di 
Catania : vi è uu golfo ove si può dar fondo comodamente : vi si 
carica del grano. — a miglia 3. I' Ognart di Catania: vi si possono 
ancorare dei piccoli bastimenti. — a m. 3 il castello d'Iaci. — a m. 
1 i Faraglioni della Trezza : vi si può dar fondo con piccoli basti- 
menti ; il vento di traversìa è il G. nell' ormeggiarsi si deve stare a 
T. dei Faraglioni, per evitare i tagliatori che sono in questi fondi. — 
a m. 2 il capo delle Moline: vi si può dar fondo col vento del canale, 
e si possoo portare dei cavi a terra. — a m. 3 lo Scaro d* laci Bea- 
le : vi si possono ancorare dei piccoli bastimenti : al di sopra vedesi 
la città di questo nome. — a m. 4 lo Stazzo: vi si può dar fondo 
dirimpetto ad una casa che vi si vede, e coi venti del canale. — a 
m. i la torre degli Arcifrali. — a m. 2 il riposto di Mascari : vi si 
carica del vino. — a m. 1 la torre di Sant’ Anna. — a m. 4 il 6u- 
me Freddo, ch e mollo grande. — a m. 2 I' Aquicella : vi si carica 
del vino ed altre merci. — a m. 3 la punta di Schisò : vicino ad 
essa vi è uno scoglio a 6or d'acqua: si può passar fra esso e la terra 
con piccoli bastimenti. — a m. 2 i Giardini : vi si può dar fondo 
coi venti del canale. — - a m. 2 I' Agonia, eh' è sotto alla città di 
Tormina; vi si può dar fondo coi venti del canale : al di sopra e la 
città : sulla punta, detta Sant' Andrea, vi è uno scoglio. — a m. 2 

10 Scaro de' Monaci : vi si possono ormeggiare due tarlane : il vento 
di traversìa è l'O. S. — a m. 1 è Mazzarò: vi è un poco di ridosso, 
e possono ormoggiarvisi delle feluche. — a m. 2 la spiaggia del Gallo 
d’ Oro — a m. 1 il Uume di Landri. — a m. 3 il capo Sant’ Ales- 
sio : vi sono alcune secche ; il luogo dell’ ancoraggio è dalla parte 
dell’ 0. dette secche s'estendono una lunghezza di cavo al largo: vi 
si sta al coperto coi venti dei canale. — a m. 3 il Dumo di Sauca. 
A miglia 4 il fiume di Msi. — a m. 2 il capo Grosso: dirimpetto 
a questo capo vi sono molti scogli, che tirano al largo piò di due 
miglia : essi non sono distanti da terra che la lunghezza d' una 
gomena ; ciii nonostante, vi si può passare con piccoli bastimenti. 
A m. 1 la Scaletta : vi si può dar fondo, portando dei cavi a terra; 
ciò è necessario, diversamente si perderebbero le ancore. — a m. 1 

11 capo delia Scaletta : vi sono molli scogli : al di sopra del capo ve- 
desi la città dello stesso nome. — a ro. 2 il fiume San Paolo : vi si 
può dar fondo coi venti del canale. — a m. 1 la Pietra Maltese : 
si può passar fra essa e la terra con piccoli bastimenti. — a m. 1 
il Chiano di San Paolo : vi si può dar fondo con un' ancora sola. 
A m. 3 Mili : vi si può dar fondo cou galere, e portar dei cavi a 
terra. — a m. 1 il primo Campanaro. — a m. 2 Forila : vi si può 
dar fondo, e portar dei cavi a terra. — a m. 2 la Fortezza di Don 
Blasco. — a m. 1 la Lanterna di Messina. 
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L’isola di Malta è a 20 leghe a Lib. 5° P. del capo Passero, 
essa a 14 miglia di lunghezza M. e S. e 7 miglia nella sua massi- 
ma larghezza. Venendo dalla parte di P. e M. per recarsi a Malta, 
si avvista l’ isola di Gozo che si scopre da 12 a 13 leghe da lon- 
tano, in seguilo percorrendo quest' isola che si può accostare a due 
miglia, si prosegue pure la costa di Malta fino alla città della Val- 
letta che è la capitale : essa è situata sopra un' altezza dalla parte 
dritta del Porto la Valletta ed a sinistra di Porto Marsa Muscette. 
Scoperta P entrala di questo porto che a 220 braccia di larghezza ; 
i pericoli da evitarsi sono : un banco di roccie che parte dalla punta 
del fanale che resta alla dritta entrando, quale si estende un mezzo 
cavo al largo: una piccola roccia che a 17 piedi d'acqua, situata à 
25 braccia dalla punta Riccasoli, punta S. del porto. 

L’ interno di questo superbo Porto è molto vasto quale può al- 
loggiare un' intiera armata. Alla sinistra del porlo passata la Sanità 
che è alla dritta vi sono quattro cale, la prima nominata la Renel- 
la, che è mollo prossima all' entratura, nè vi si ancora per tale mo- 
tivo, la seconda è il Porlo degl' Inglesi ; la terza è fra il forte S. 
Angelo e Pisola, ove vi sono 7 a lU passa d'acqua, ove si stà bene 
con tutti tempi •, la quarta è in seguito che è nominata il porto dei 
Francesi, che è come un Bacino. 

I Vascelli ancorano a mezzo il Porto davanti alle cale in 10 a 
18 passa d' acqua. La travessìa è il G. T. 

Marsa Muscette, questo Porto e destinalo ai bastimenti di qua- 
rantina, esso resta a M. del Porlo la Valletta ed è separato per la 
lingua di terra su cui è posto il fanale di prim' ordine a girare il 
quale si vede da 30 miglia lontano, e dalla città la Vailetta che vi 
segue. Per entrare in questo Porto, bisogna lasciare il fanale alla 
sinistra, allargandosi alquanto dal forte Tigne che resta pure alla si- 
nistra. La costa di M. di questo Porto, a tre cale nelle quali si può 
ancorare, ed una serve per la quarantina dei bastimenti mercantili. 

II porto Aiarsa Sirocco è a S. dell' isola ; la sua punta di G. 
e bianca, e vi si sta bene con tutti i venti fuor chè con P O. che vi 
porta la traversìa: il fondo è buono, ed il migliore ancoraggio è 
dalla parte di G. in 5, 6 a 9 passa d’acqua. 1 vascelli ancorano 
fuori della bocca a T. del banco di Benchisa, che è a 0. '/« 
della Torre di Benchisa che resta sulla punta M. del porto. 

A sei miglia P. Lib. di Marsa Sirocco vi è un isolotto elevato 
nominato Fissola esso è distante dall' Isola 2 miglia circa e si può 
passare di terra essendovi 30 passa d'acqua. 

Tra Gozo e Malta vi è un isolotto, chiamato il Comune : esso 
deve lasciarsi alla sinistra, quando si viene dal lato di T. le punte 
si posson radere ambedue senza pericolo, essendo il fondo netto. 
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Dall' isola del Comune a Gozo vi è un miglio in circa : si [luò 
passare io mezzo senza timore. 

Alla punta dell' isola del Comune, dal lato di Lib. vi è una 
lena, che tira verso I’. a una portata di fucile. 

Volendo entrare nella cala di San i'aolo, si troverà un buono 
ancoraggio al ridosso di più venti. 

Alla bocca del castello il fondo nòli è buono, ed alla disianza 
d‘ un miglio il tutto è netto. I vascelli si aflerrano sopra la bocca, 
in distanza di due miglia, se il vento è contrario. 

Entrando nel castello, si deve passare a mezzo canale, e quan- 
do i venti forzassero di traviare, non si deve timiere: il lato della 
drilla è però il migliore. 

Volendo allogarsi dalla parte del castello, si può bene avanzar 
dentro : vi si starà comodamente : basta portar dei cavi a terra, senza 
avere ancore in mare. 

Se si vuole andare dal lato di terra, nella cala grande vi si 
puit ormeggiare con ancora e cavi. 

Si va a far dell’ acqua in una cala chiamata Marsa ; la fontana 
è nel fondo del canale : questa sorgente è abbondante, e P acqua di 
buona qualità. La Lai. di .Malta è di X")" 51' T. Long. 12"' 0' Lev. 
e la variazione 15“ M. 

Osservazioni per alcune corrcnli. 

Dal capo Carbonara a Trapani, le acque tirano a Lib. onde bi- 
sogna tenersi una quarta in fuori. 

Dalla Sardegna in Barbaria tirano Lev. onde bisogna tenersi a 
vento. 

Da Maritimo al golfo di Tunisi le acque tirano a Lev. si toc- 
cherà quanto più si può al Zombalo. 

Se si fosse al Zombalo, non essendo a vento col M. non si deve 
andare alla Goletta, perchè si troverebbe sopra la costa del capo Zaf- 
farana, e si sarebbe a mal partito se bisognasse sorgere. 

DESCRIZIONE DEL GOLFO DI VENEZIA. 

Capo Sparlivento. 


Tl capo Spartivento è alla latitudine di 37o 55' T. Long. 15” 
42' Lev. e la variazione IG” M. non vi c alcun ancoraggio, eccet- 
tuato ad una lega e mezzo verso P. ove è un seno da poter darvi 
fondo dirimpetto ad un piccol forte, ed alcune case che sono al lido 
del mare, in dicci braccia d* acqua : ed è necessario di portare un 
cavo a terra. Vi si può far dell' acqua io un pozzo, clic c in un 
giardino. 
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A G. '/« T. venlicinque kyhe dislaiite dui capo .Sparlivento, è 
il capo Colouna eh' c uua punta ba&»a, che va molto al largo : su 
di essa vi è una torre a fuoco, che da lungi sembra un vascello ; 
intorno a cento tese O. S. della suddetta punta, vi è uua secca molto 
pericolosa, ond'e necessario* alluntanarseue. 

Dal capo Colonna al capo Santa .Maria, che fa l' entrata del 
golfo di Venezia, vi sono ventisette leghe ; essi corrono G. e Lib. 
(Jtiesti due capi formano il golfo di Taranto : la città di questo no- 
me è a T. del capo Colonna, alla distanza di ventitré leghe. Quando 
si vuole entrare in questo golfo, si trovano due piccole isole con 
una Chiesa sopra ciascheduna: esse si lasciano alla sinistra. Bisogna 
scostarsi dalla punta di terra ferma, nominata San Vitto, per èsservi 
alcune roccie che s' avanzano uu poco sott’ acqua. Si dà fondo da- 
vanti alla città, che resterà a G. in dicci iusino a venti braccia di 
ac4iua, fondo buono ed al coperto d’ ogni vento: la Chiesa dei Cap- 
puccini resterà a .M. a M. delia detta città vi é un posto, ove si 
può ormeggiare a quattro: vi souo tre braccia d'acqua. 

Gallipoli. 

A S. Vv Lev. dal porto di Taranto, in distanza di quattordici 
leghe, è la città di Gallipoli sopra un' isola che vedesi da lungi : 
dalla terra ferma si passa a questa per mezzo d' un ponte : a 1*. 
della città vi sono tre isolutti, che formano la rada : sopra di quello 
eh' è più a 1‘. vi è un fanale : vi si dà fondo io dicci c quindici 
braccia. Passando a P. dell' isola, vi é una secca molto pericolosa 
che bisogna schivare. 

Il capo di Santa Maria, che fa l' entrata del golfo di Venezia, 
dal lato di P. è nella latitudine a 4t>' T. Long. 2' Lev. e la 
variazione 17<> M. Questo capo si conosce per mezzo d' uua specie 
di castello con una colonna bianca nel mezzo, c d' uua Chiesa nomi- 
nata Santa Maria di Luca. 

Non vi é alcun porto in questo luogo : all’ O. del capo vi c 
una rada, ove si può dar fondo in quattordici e ((uindici braccia, al 
di dentro di due roccie : vi si può far comodamente dell' acqua : uu 
poco più al largo si trovano dieciutto, e venti braccia di profondità. 
Quest'ancoraggio è buono coi venti di G. T. e .M. 1 venti di S. O. 
e Lib. vi sono molto incomodi, ed io questo caso bisogna porsi alla 
vela. 

Quando si vuole entrare nel golfo di Venezia, è bene di ve- 
nire a conoscere il capo Santa .Maria, tenendosene lontano da dodici 
io quindici miglia, c passare io mezzo al canale, che ha più di quin- 
dici leghe di larghezza. 
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Isole di Corfù. 

Per andare a Corfu ed al sao canale, venendo dalla parte del* 
r 0. si deve lasciare il capo cb' è all' O. dell' isola, nominato capo 
Bianco, per esservi un banco die s' avanza quasi a mezzo canale. 
A AI. I. di detto capo vi è altresì una punta, che s' avanza molto 
in mare, ed un'altro banco di sabbia che tira verso G. quasi una 
mezza lega ; detto banco è chiamato punta delle Saline: essendo alla 
testa delle Saline in venti braccia d' acqua, la città di Corfù resta 
a AI. distante tre leghe e pare isolata : a misura che si avanza, si 
vede per intiero all' estremità d' un gran castello. L’ ancoraggio è a 
T. della città ; il luogo migliore è tra un' isolelta e la città, in die- 
ci, dodici e quindici braccia. A AI. dell’ancoraggio vi è un'altro iso- 
lotto detto il Lazzeretto : dirimpetto al porto è la città di Guino. Il 
fanale di Corfù è di second' ordine quale si vede da 20 m. lontano. 

• Santo Stefano. 

Intorno a quattro leghe a T. di Corfù è il porto Santo Stefano, 
che guarda a S. esso ha duecento tese di larghezza e seicento di 
lunghezza: vi si può entrare con grossi bastimenti: l'ancoraggio è 
nel mezzo in sci a sette braccia, e portasi un cavo a terra dal lato 
di P. i capi che formano I’ entrata, sono di mediocre altezza ; essi 
si posson radere a quella distanza che si vuole, non essendovi scogli 
da temere : sopra del porto, un poco a P. vi b una casa di campa- 
gna con parecchi cipressi aH'intoroo, che devousi lasciare alla sinistra. 

Butrinto. 

Tre leghe a G. T. del castello di Corfù è Butrinto, nella terra 
ferma, sul lido del mare. Questo è un golfo formato da due capi. Si 
dà fondo dirimpetto al villaggio, mezza lega al largo, in qnindici 
braccia. A. T. della punta di G. di Butrinto, in distanza di quattro 
miglia, è il porto dei tre scogli, ove si può pure dar fondo. A AI. 
T. 5 miglia di Butrinto è l’ isola Tigno, sopra alla quale c posto un 
fanale, e dal lato di Lev. vi è uno scoglio. 

Golfo della Yalona. 

Andando a Valona dalla parte di P. si scuopre in primo luogo 
l'isola .Sasino, eh' è in mezzo all’ entrata del golfo. Si conosce que- 
st' isola per mezzo di due piccole colline rotonde. Si può costeggiare 
tutta l' isola all' O. ed a T. Si può dar fondo a Lev. in venti brac- 
cia, fondo di sabbia, e farvi pure dell'acqua: non bisogna però re- 
starvi molto, per esservi allo scoperto della T. insino a Lev. 

Tenendo l' isola Sasino dietro, si scoprirà un' aita montagna a 
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Lev. ed accostandosi, si vedrà il villaggio della Valona in una pia- 
nura, indi il castello della marina : si dà fondo a S. in dodici iiisino 
a otto braccia, fondo buono. Siccome il detto golfo è grande, e la 
traversia viene col G. Lev. bisogna servirsi dei migliori cavi iiQpen- 
nellandoli. Si può far dell'acqua, a Lev. deiP ancoraggio, in una 
punta di terreno rossastro. 

Durazzo, 

Dal golfo della Valona insino a Durazzo, la costa corre T. e O. 
miglia òl : venendo dalla parte di P. si scorgerà il capo Lachi, sul 
quale vi è una torre all’O. della rada, e che bisogna schivare, per 
esservi un banco alla distanza di quattro miglia. Quando si è alla 
rada, si scuopre la città sopra un’ eminenza; vi si va a dar fondo 
in sette e otto braccia d' acqua : si ormeggia M. e S. dei quali si è 
allo scoperto. A un terzo di lega a P. M. della rada, vi è un ban- 
co d'erba che corre all’ O. Lib. lungo un quarto di lega; su questo 
banco non vi sono che tre piedi d' acqua. 

Budoa. 

Da Durazzo, dopo aver passato il golfo di Drim, e costeggiando 
la montagna d' Antivary, si scuopre il castello di Budoa, davanti al 
quale vi è una piccola isola, che si lascia alla sinistra entrando ; si 
ancora dirimpetto alla detta isola in dieciotto braccia d' acqua, fondo 
buono; si porta il cavo sulla detta isola: si sta al ridosso di tutti i venti. 
Il S. che corre il canale, vi dà un poco di mare ; i grossi vascelli 
non possono passare a T. dell'isola, cioè a dire, fra essa ed il ca- 
stello. 


Bocche di Catlaro. 

* 

Dopo Antivary insino a Ragusa, la costa è attorniata da alte 
montagne al di dentro. L’ entrata delle bocche di Cattare guarda al- 
r O. e venendo da Lib. si vedono due punte ; bisogna governare so- 
pra quella della sinistra, eh' è d' un terreno rosso, e schivare quella 
della dritta, a motivo d’ una secca che vi c, governando a T. circa 
una lega, verso Custel-nuovo, e costeggiare a G. Ad un miglio distan- 
te dal detto castello, vi è un terreno basso alla marina. Si dà fondo 
io selle e otto braccia, sopra un piede, e volendo portare il cavo a 
terra, bisogna entrar più avanti. 

Isola àlalonla, la grande. 

Correndo la costa di Catlaro, verso M. '/* P- trovano le isole 
Malonta, grande e piccola. La grande è di mediocre altezza; l'anco- 
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raggio è fra essa e la (erra ferma ; si lascia la Malon(a alla sioistra : 
e dopo aver passato la punta, si ancora in dieci braccia : si porta il 
cavo a terra, e vi si sta con ogni vento. 

Ragusi vecchia. 

Correndo sempre la costa verso M. si vedono, a quattro leghe 
dall' isola Malonta, molti piccoli scogli bianchi, che sono davanti al 
porto di Ragusi vecchia. Per andare all' ancoraggio, bisogna passare 
a T. di detti scogli, e costeggiare la (erra ferma verso S. Lasciando 
tutti questi scogli alla destra, si scoprirà una valle, davanti alla quale 
si può ancorare, facendo attenzione alla distanza, per poter portare 
un cavo dal lato di G. Allora si sta al ridosso d'ogni vento, ma quello 
di M. T. impedisce di sortire. 

Ragusi Nuova. 

In distanza di sei miglia a M. di Ragusi vecchia, vedesi la città 
di Ragusi nuova eh' è alla marina : dirimpetto ad essa vi è uno sco- 
glio rotondo, nominato lo scoglio di San Mauro: sulla cima della mon- 
tagna vi è una torre: si da fondo fra il detto scoglio e la terra fer- 
ma, in quindici braccia ; si porta un cavo sullo scoglio: si può passar 
da ogni lato di detto scoglio senza paura. Sotto alla città vi è un 
porto, ma non vi è fondo suilìciente. 

Porto S. Croce sull' isola Calamolla. 

Dopo aver passato Ragusi, distante due miglia si scuopre una 
catena di scogli molto bassi e bianchi, che chiamano le Pedine : un 
poco più a P. è l'isola Calamolta. Quando si va col vento da M. bi- 
sogna tirare verso Lev. essendo al di dentro, si dà fondo dirimpetto 
alle case, e ad un convento chiamato Santa Croce, in quindici brac- 
- eia, osservando di costeggiare a T. e portare un cavo a terra. Non si 
può passare fra le Pedine e la (erra ferma. 

Isola Messo. 

Dopo aver passato l’ isola Calamotta trovasi l' isola Messo, della 
lunghezza d' un miglio : essa è assai alta : sulla cima vi è un castel- 
lo: il fondo è di trenta e quaranta braccia. Quest'isola forma, con 
quella di Giupanna, un canale che tira verso P. e nel passarvi si vede 
il villaggio chiamato Messo, davanti al quale si dà fondo : vi si sta 
allo scoperto dei venti di P. e M. 
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Quest' isola è dirimpetto a quelia di Messo: so di essa, e daTaoli 
al paese vi è un porto, ove si dà fondo : bisogna fare attenzione di 
lasciar tre scogi alla destra : si soglion portar due cavi sopra quello 
che ha due colonne : su questo scoglio vi sono altre due colonne per 
portarvi parimente dei cavi, quando si dà fondo dalla parte di Lib. 

Golfo d' E stagno. 

Entrando nel detto golfo, si deve fare attenzione alla punta de- 
stra ; vi sono cinque scogli fuor d'acqua, cinquanta tese al largo: le 
maree vi sono forti : per venire dal detto golfo al canale di Meleda, 
bisogna passare per le bocche false. 

Porto Camera^ sull' isola Meleda. 

A dodici miglia distante dalla punta S. dell'isola Meleda, è il 
porto Camera : per andare in questo porto bisogna rader la costa : 
l' imboccatura è ai piede d'una piccola montagna: essa guarda a Lev. 
si ancora in quindici braccia, fondo di melma, prima d’ arrivare allo 
scoglio cir è al di dentro. 

Escatola sull' Isola Meleda. 

Il porto d' Escatola è a dieci miglia a M. del porto Camera. La 
sua entrata guarda a M. il suo passaggio è netto; si deve lasciare 
a sinistra l' isola che forma il porto : si ancora in otto e dieci brac- 
cia, portando un cavo sopra un piccolo scoglio eh' è nel mezzo. 

Porto Palasso. 

A quattro miglia a P. del porto Escatola, sull* isola Meleda, è il 
porto Palasso, l'imboccatura del quale guarda a Lev. vi è dirimpetto 
un piccolo scoglio rotondo, che lasciasi a sinistra entrando, per avere 
il passaggio più grande : si lascia alla destra un' isola che forma il 
porto, e dopo ciò se ne scuopre il fondo, che tira verso P. duo mi- 
glia al di dentro si può dar fondo ove meglio piacerà. Bisogna osser- 
vare, venendo dalla parte di P. di schivare una secca, eh' è due mi- 
glia distante da terra, sull' orlo della quale si può passare, venendo 
nel detto porto coi venti di T. e M. Si lascia alla sinistra uno scoglio 
molto grande, la punta di Lev. del quale bisogna lasciar lontana cento 
tese, per andare ad ancorarsi in dieciotto e venti braccia, portando 
un cavo a terra dal lato di M. 


Digitized by Google 


204 

Passaggio fra l'Isola Cursola e S. Bioncello. 

Dall* isola Meleda a San Bioncello vi sono venU miglia a &1. 
Quando si vuol passare fra la detta isola e la terra ferma, bisogna 
costeggiar quest’ ultima : quando si è vicino all' isola Cursola, ve* 
doosi parecchi scogli molto alti, in mezzo a' quali si può passare ; è 
però meglio di lasciarli tutti a sinistra, e rader la terra ferma. 

Dopo di aver passato tutti questi scogli si vede, alla sinistra, 
l'isola Cursola, la città di questo nome, col suo porto, ed alla de- 
stra, sulla terra ferma, un poco più all'U. una montagna con un 
convento, e dirimpetto ad essa si può dar fondo in dodici e dieciotto 
braccia d' acqua. 


La 3Iadonna drl Rosario. 

Continuando a M. del canale, scuopresi una punta bassa di terra, 
ove vedesi un Oratorio : dopo aver sormontato questa punta, vedesi 
un convento chiamato il Itosarìo, con alcune case all' intorno, ^i an- 
cora a Al. della Chiesa io sei a otto braccia d' acqua, portando dei 
cavi a terra. Vicino alla suddetta Chiesa vi è un luogo da poter far 
dell' acqua. 

Isola S. Torquola. 

Sortendo dal Rosario e correndo il canale, lasciando sempre l’i- 
sola Cursola a sinistra, come pure un piccoio scoglio, trovasi, alla 
distanza di dodici miglia a P. M. una piccola isola nominata Tor- 
quola o Tucola : tre miglia a S. dalla delta isola, vi è un piccoio 
scoglio: fra esso e Torquola si può passare. Trovasi nell' isola nn 
porto chiamalo porlo Nuovo, ove si ormeggia da ogni lato e con qua- 
lunque vento. Questo porlo è due miglia distante a S. della detta 
isola : si conosce per mezzo del suo infossamento e terreno rosso : 
a P. della punta M. dell’ isola Torquola, vi sono dne scogli bassi che 
lasciansi alla sinistra. 


Isola Cursola. 

Da S. dell’ isola Torquola vedesi la punta, eh' è più a M. del- 
r isola Cursola, che sembra bassa ; sul fine di essa vi è un piccolo 
scoglio lungo e basso ; fra esso e l' isola si può passare : volendo 
andare al porto San Giovanni, eli’ è sopra della detta punta, lasciasi 
detto scoglio alla sinistra ; il porlo è lontano due miglia da esso. 
Scuopresi un golfo che corre una lega a S. la sua imboccatura guar- 
da a M. dirimpetto ad essa vi sono tre scogli, due dei quali, cioè 
i più piccoli, sono più a M. e si lasciano a sinistra : il terzo, ch'è 
meno piccolo, resta alla dritta : si potrebbero pure lasciar tutti a si- 
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nisira, e dupo averli passati, ancorarsi in sci e otto braccia, buon 
fondo, ormeggiandosi a terra. 

Porlo Carbony. 

A Lib. dell' isola Corsola, a dicciotto miglia dal porto San Gio- 
vanni, è il porto Carbony, formato per mezzo di sei scogli : venendo 
dalla parte di S. fra Cursola e l' isola Agosta, -e dopo aver lasciato 
gli Agostini a sinistra, in distanza di quindici miglia, si verrà ad 
essere in un canale formato da scogli alti come colline, e sono questi 
appunto che formano P ancoraggio di Carbony, al piede d’ nn' alta 
montagna dell' isola. Quando si sarà vicino, si dovranno coniare gli 
scogli, e dopo aver passato i due primi, si entrerà nel canale, la- 
sciando gli altri alla sinistra: questo passaggio è nello in tutta la sua 
imboccatura, ed ba trenta tese di apertura : vi è altresì un passaggio 
più grande dopo aver passato il terzo scoglio, come pure dal lato di 
Al. lasciando tutti gli scogli alla destra: si suol dar fondo in dodici e 
quindici braccia, dirimpetto ad, una casa di pescatori. A P. dell’isola 
Agosta 4 miglia vi è un piccolo isolotto chiamato Cazzeoli, e da 
questo, oltre 1 miglio a P. vè ne un’ altro più grosso nominato Caz- 
za. Si possono radere senza rischio. 

Isola Lissa. 

A ventisette miglia d' Agosta è P isola Lissa, sulla punta di S. 
della quale vi sono più isolotti, un miglio al largo. Nel mezzo di que- 
st' isola, dal lato di G. vi è un porto, detto porto San Giorgio. 

Porto S. Giorgio sull' isola Lissa. 

Per entrare in questo porlo bisogna mettere il capo a Lib. '/« 

O. e lasciare alla destra uno scoglio che vi è dirimpetto e che può 
radersi. Questo porto è buono con ogni vento : vi si ancora in quin- 
dici e dieci braccia, fondo buono : si portano dui cavi a terra io al- 
cuni anein messi apposta. A Lib. 4 miglia dell' isola Lissa- vi è un 
Isolotto chfamalo Buzo. A P. 14 miglia di Lissa vè nè un' altro 
più piccolo chiamato Sant'Andri, e da S. a Sanl'Andri 2 miglia vi 
è pure uno scoglio detto Andreoli. Dall’ isolotto Sant' Andrea verso 

P. ló" AJ. resta uno scoglio nominato il Pomo. 

Isola Lesina. 

Dall'isola Corsola, della quale si parlerà in seguito, per andare 
al porto di Lesina, la costa che resta alla destra, è quella dell' isola 
Lesina: nel costeggiarla si vedranno a Al. delle piccole isole che for- 
mano un canale, e quando se n'è vicino si scuopre il castello dei 
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porlo di Lesina, ed un piccolo scoglio presso alla costa, che lasciasi 
alla destra, e tulli gli altri alla sinistra ; dopo aver lasciato gli sco- 
gli, scuopresi la marina e il porto di Lesina, ed uno scoglio rotondo 
dirimpetto, che forma il porto c che lasciasi a sinistra: entrando dal 
lato di S. per andare ad ancorarsi dirimpetto alle case, portando il 
cavo sulle colonne a G. si può passare dal lato del detto scoglio. 

Un miglio a P. M. dalla ciltk di Lesina, vi è un golfo nomi- 
nato il piccol Palermo : vi si dà fondo, e si portano dei cavi a terra. 

Un miglio più a P. M- vi è un' altro golfo detto il gran Paler- 
mo, ove pure si dà fondo e portensi dei cavi a terra ; questo seno 
è migliore del porto di Lesina coi venti di O. Si può parimente an- 
corare in mezzo al canale in venti braccia d' acqua, fondo buono. 

Isola Solla ; i*orlo Olitelo. 

Dieci miglia a T. '/« dell'Isola Lesina è l'isola Solla, lunga 
dodici miglia, è di mediocre altezza. .M capo di M. della della isola 
è il porlo Oliveto. Si conosce per mezzo d' una Chiesa eh' c sopra 
il capo, e di alcuni scogli davanti al porto, bisogna lasciarli alla 
sinistra entrando, e la Chiesa alla destra : si avanza insino a sco- 
prire dei magazzini, che festeranno a S. ed ancorarsi davanti ad 
essi io mezzo al porto in sette e otto braccia, fondo buono, por- 
tando dei cavi a terra. 


Isola Dravenica. 

A tre miglia a M. dell' isola Solla vi c I' isola Dravenica, e a 
M. di questa ve n'è un'altra, lunga mezza lega, che chiamasi Gi- 
ronna piccola, c fra essa è la Solla e Dravenica ; si passa per an- 
dare ad ancorarsi coi venti di P. al porto di Gironna grande, eh' è 
sull'isola Dravenica. Si conosce per mezzo d'un piccolo scoglio, ch'è 
distante un miglio. Quando si è sopra questo scoglio, facendo rotta 
a S. si scuoprc il golfo del porlo, ove vedonsi alcune case ed una 
Chiesa nel fondo. Si dà fondo in dicci braccia, ormeggiandosi a 
terra : vi si sta al coperto di tulli i venti : la bocca di questo porlo 
guarda a M. ma bisogna esser mollo al vento, e passare a M. di 
Gironna piccola : tutti gli scogli che vi si vedono, grandi e piccoli, 
sono netti, e può passarsi dappertutto. 

Porlo Amandola. 

Kssendo dirimpetto al porto di Gironna grande, tirando a G. a 
quattro miglia trovasi un piccolo scoglio, simile a quello ch'è da- 
vanti al porto di Gironna grande ; questo scoglio è davanti al porto 
Amandola ; da esso vedesi il golfo : per entrarvi si può passare da 
ogni lato dello scoglio, e andare ad ancorarsi io mezzo al porto, in 
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tei e sette braccia, ormeggiandosi a terra dal lato di G. la bocca 
del porto guarda a S. 

Sant' Arcangelo- 

Partendo da Giroona grande, tirando verso M. si lascia Giron- 
na piccola a sinistra, come pure due o tre scogli ; uno di essi è allo 
ed ba una Chiesa sopra, nominala Sant' Arcangelo. Si può passare 
fra questi scogli, quantunque sieno vicini tra essi, tirando dritto allo 
scoglio in cui è la Chiesa: alla distanza d' un miglio vi è una baja, 
ove si dà fondo ormeggiandosi a terra : vi si sta allo scoperto dei 
venti di P. 

Capo Sesto. 

A otto miglia a M. di Sant' Arcangelo è il capo Sesto : questo 
è il capo più a M. di questa costa. Cinque miglia al largo vi sono 
cinque scogli, quattro dei quali son vicini gli uni agli altri : il quin- 
to è più a S. ed a G. di quest' ultimo vi è una secca due gomene ai 
largo. Ve ne sono pure due altre presso a due de' quattro scogli 
suddetti 3 bisogna temerli, quando si viene dal largo. 

Porto Galera. 

Dopo aver passato la costa T. del capo Sesto, si vede una Chiesa 
sopra una punta, ed il villaggio del nome del detto capo : all' 0. di 
esso si dà fondo sopra un’ ancora : vi si sta bene coi venti di 0. e 
S. Un miglio all' 0. dal capo Sesto, vi è un seno nominato porto 
Galera : vi si dà fondo in sei e sette braccia : si ormeggia a terra, 
e vi si sta allo scoperto del vento di P. 

Essendo un poco più ai largo del capo Sesto, si vede, all'O. Vt 
Lib. l'isola Sant' Andrea: allora si comincia ad entrare fra due 
isole, cioè, una grande alla dritta, nominata Lavina, ed un mucchio 
d' altre isole alla sinistra. Dopo aver passato l' isola Lavina, ve n'è 
un'altra, sulla quale vi sono alcune case, e chiamasi Proinca, lon- 
tana un miglio da Lavina. Tra queste due vi è una secca, presso 
alla quale si può passare da ogni lato : si dà fondo davanti ad una 
gran casa eh’ è più a S. un poco lontana dal villaggio: il fondo è 
buono, e bisogna portare un cavo a terra. Da questo villaggio ve- 
dasi, a M. 7* I*' una punta lontana otto miglia, che forma l'en- 
trata del canale del Tara. Questa punta vien chiamata San Niccolò 
di Mortero. 


Punta di S. Niccolò di Mortero. 

Un poco più all' O. della detta punta, trovasi un golfo io cui 
vi è una Cappella, davanti alla quale si ancora con un cavo a ter- 
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ra: questo luogo è buono eoo ogni sorta di vento. Tre o quattro 
miglia più a Al. vi è un'altra punta con uno scoglio di medioore 
altezza, a Lib. del quale vi è un golfo chiamato Cappella di Mortero, 
ove si ancora in sette braccia, fondo buono. Quest’ancoraggio è buono 
con ogni vento. Si ormeggia a terra dal lato di G. non si può pas- 
sare fra la terra e lo scoglio. Prima di arrivare all’ ancoraggio, di- 
stante un miglio vedesi un pìccolo scoglio nero e basso, che devesi 
lasciare a sinistra : vi è pure un’ altro piccolo scoglio in forma d'un 
battello, che chiamasi la Bqtlc, e che lasciasi alla destra. 

/sola Lunga. 

Quest’ isola è a M. dell' isola Lissa, cinquanta miglia distante : 
essa ha trenta miglia di lunghezza, e giace M. e S. Alla punta di 
S. vi sono varj scogli e isolotti che chiamano le Torrette : sopra ai 
detti isolotti vi è un porto, che giace Al. c S. vi è pure un villag- 
gio ove bisogna approdare, ed ancorarsi in dodici e quattordici brac- 
cia, fondo buono ; vi si ormeggia a terra ; la traversia viene col 
vento di Al. 

Porto Taglierò. 

Correndo la costa dell’isola Lunga, a AI. delle Torrette, io di- 
stanza di dieci miglia si trova il porlo Taglierò, eh' è dopo aver pas- 
sato alcuni scogli. Sull' isola Lunga trovasi una punta, presso alla 
quale vi è uo'isololto piatto, che non sorge molto fuori dell'acqua, 
e che lasciasi a sinistra prima d'entrar nel porto. Si lascia pure una 
piccola isola a sinistra, c parecchie altre alla dritta, tirando a Al. si 
scuopre un golfo, in mezzo al quale vi è una piccola isola rotonda, 
nella quale sì ancora dal lato di P. portando un cavo a terra su di 
essa, in venti e ventidue braccia, buon fondo, ed al coperto d'ogni 
vento. Per non prendere sbaglio, volendo entrare in questo porlo, 
bisogna conoscer bene l’ isola piatta già citata, perche a P. del detto 
porto, alla distanza di quattro miglia, vi sono gli stessi iudizj, culla 
differenza che non vi è isola piatta. 

Quasi al fine dell’ isola Lunga vi sono delle punte bianche, ove 
si dà fondo coi venti di Al. T. e G. Queste punte bianche fanno 
conoscer l' ancoraggio, e si vedono correndo la costa : esse formano 
un seno a Al. ove si ancora in dieci braccia sopra un’ancora', c però 
meglio d’ ormeggiarsi a terra. 

L' isola S. Pietro di Meleda. 

Quest’ isola è a AI. T. dell’ isola Lunga: la sua ricognizione è 
un gran seno ; correndo la costa, vedonsi delle roccie chiamate i Ba- 
silischi, che bisogna lasciare a destra, cioè a Lev. e navigando al 


Digitized by Google 



209 

di dentro, dopo aver passato un' isola, vi è un villaggio nominato 
Bragonilla, eoo un seno: si dà fondo dirimpetto al detto villaggio e 
alla dritta, in dodici e quattordici braccia, ormeggiandosi a terra. 
Qualora il vento non permettesse di prender quest' ancoraggio, si 
correrà in un'altro seno, ossia cala, a M. ove può ancorarsi dap- 
pertutto alla dritta, in venticinque e treoRi braccia, portando un cavo 
a terra. 

Vi è altresì un' altro porlo entrando, e alla dritta, che guarda 
a S. Bisogna sapere, che dopo aver passato i Basilischi, trovasi un'i- 
sola ; passando da essa deve radersi la punta dell' 0. e cosi evitare 
un'altra piccola isola, che vi è al di dentro ; si trova un porlo mollo 
vasto, ove si dà fondo dappertutto, in dieciotto c venti braccia : non 
devesi però ancorare al di fuori della piccola isola, mentre si gua- 
sterebbero i cavi. 


Scoglio di Zara Vecchia. 

Dallo scoglio della Cappella di Mortero, tirando a M. si va ad 
essere nel canale di Zara, formato da diversi isolotti ; vedesi nella 
terra ferma un villaggio alla marina in distanza di dieci miglia, no- 
minato Zara vecchia, ove vedesi una roccia molto alta. Due miglia 
a P. della detta roccia vi è un' allo scoglio, e su di esso vi sono le 
vestigia d’ una casa, e chiamasi scoglio di Zara vecchia, sulla punta 
del quale, dal lato di Lib. si dà fondo in quattro braccia d’acqua, 
portando un cavo sul dello scoglio. Non può passarsi alla destra di 
esso, per esservi un' alto fondo, come neppure alla sinistra d’ un' al- 
tro scoglio, eh' è un miglio distante dal primo. Dall’ ancoraggio si 
vede lo stretto Passamento, mollo serrato, che resta drillo a iU. sei 
miglia distante. 


Stretto di Passamento. 

Questo stretto è mollo rinchiuso : non vi sono più di quindici 
piedi d'acqua, a marea bassa: le correnti portano con gran violen- 
za ; bisogna averle favorevoli oppure tenere il vento propizio per 
passarlo. La marea è regolare di sei in sei ore : si dà fondo in que- 
sto passaggio, in tre braccia, e si ormeggia sull' isola che resta a 
Lev. Sulla punta della sinistra vi è un villaggio situato alla marina. 

Canale di Zara. 

Dopo aver passato lo stretto di Passamento, vedesi uno scoglio 
alla dritta, e al di sopra un mucchio di pietre : vi si dà fondo da- 
vanti, ormeggiandosi sul detto scoglio. In questo canale si può anco- 
rar dappertutto, dopo uno scoglio, eh’ è prima d' arrivare a Zara 
vecchia, che lasciasi a destra, e sul quale vedesi una casa diroccala 
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chiamata I' Osteria, iusino al prospetto della città di Zara, io dicci 
insioo a sci braccia, fondo buono. È bene di portare un cavo a terra, 
a motivo del vento che viene dallo stretto di rassameoto. 

5an Cassano. ' 

• 

Dopo aver passato lo stretlo di Passamcnto, scuopronsi i cam- 
panili della citta di Zara, in distanza di quindici miglia: ed essendo 
a sei, vedcsi una punta bassa con molte case, e ciò chiamasi San 
Cassano: fra questa punta ed un' altra parimente bassa vi è una bella 
baja, ove si può dar fondo con ogni vento, osservando di tenersi un 
poco piu al largo delle dette punte, in sci e cinque braccia, fondo 
buono. 


Zara. 

Da San Cassano a Zara vi sono sei miglia. Questa città è cinta 
di muraglie : ha il suo porlo dui lato di G. la sua imboccatura guar- 
da a M. è rinchiusa per mezzo d' una diga di pietra a tìor d' acqua, 
che lasciasi a sinistra entrando, e la città a destra : si può rader la 
diga : r entrala è mollo stretta e profonda : si ancora io mezzo al 
porlo in dieci braccia, ormeggiandosi a terra : si dà fondo pure a M. 
della città, col vento di S. e con quello del canale : e quando non si 
vuole entrare nel piccol porlo, si dà fondo sopra un'ancora a Lib. 
della città. 


Isola Olhona. 

Da Zara alla punta delle isole clic si vedono da essa, è l' isola 
San Pòntcllo, che resta a M. '/« P. tirando diiitio verso questa punta, 
scuopresi, avvicinandosi, un'isola nera c bassa, chiamala Olbona: si 
passa fra essa e San Ponlello. Quando si è verso il mezzo d' Olbona, 
si vede una Chiesa dirimpetto ad un seqo, ove si dà fondo un poro 
alla dritta, in sette e otto braccia, ormeggiandosi a terra. 

Isola Selva. 

Dopo aver passalo l' isola Olbona, si vede un' altra isola bassa, 
delta Selva, che lasciasi alla destra : dirimpetto a quest' isola vi sono 
varj piccoli scogli bianchi, chiamali le Peline, che lasciansi a sinistra: 
il porlo della Selva è a mezzo miglio, dalla punta di S. vi è una Chie- 
sa al fondo : si ancora io sette e otto braccia, e si ormeggia a terra. 
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Sull'isola Premuda vi è un buon porto dal Iato di Lib. formato 
da scoglia, che giacciono M. e Lib. Si dà fondo dietro ad essi, or- 
meggiandosi sopra r isola a S. della Cappella, ove vedonsi delle pie- 
tre fatte apposta per portarvi dei cavi : I’ ancora gettasi a Lib. della 
Cappella : questo è il luogo il più stretto. Si può portare il cavo da 
ogni lato, e vi si sta bene con ogni vento. 

Quando si viene dal lato di Lev. devon lasciarsi tutti gli scogli a 
sinistra, tenendosi a mezzo canale : vi è un fondo di tre a quattro 
braccia, fango bruno ; può ancorarsi alle due imboccature nel caso 
che il vento desse in faccia: vi sono nove braccia d'acqua. Il vil- 
laggio è mezza lega dalla marina : quando si viene da P. tutti gli 
scogli lasciansi alla dritta dell’ isola Premuda. 

Sun Pietro di Nembo. 

Nel sortire dal canale di Selva, T isola Premuda si lascia a sini- 
stra, e vedesi l’isola di San Pietro di Nembo, che resta a M. sei 
miglia distante. Fra San Pietro c Selva vi è uno scoglio basso e bian- 
co, uomiuato Baccili : si può passare da ciaschedun lato di esso. Il 
porlo è formalo da due isole, e giacciono O. '/^ §• e T. V* M. si 
dà fondo in quattro braccia, ormeggiandosi a terra verso il castello. 
Bisogna fare attenzione, venendo dal lato di M. di tenersi nel mezzo 
del passaggio, ove si troveranno Ire e quattro braccia : il luogo più 
stretto è dal lato della Chiesa di San Pietro, ove vedonsi certe roccie 
bianche, e dall' altro lato, una punta molto bassa. Dalla bocca di S. 
si può avvicinare a terra da ogni lato : bisogna fare attenzione quan- 
do il vento cambia. 

la Madonna di Veruda in Istria. 

Venendo da Lev. c volendo andare ad ancorarsi alla .Madonna 
di Veruda, la ricognizione è una Chiesa sopra un'isola, che pare es- 
ser terra ferma, e che lasciasi alla destra entrando. La sua imbocca- 
tura guarda a Lev. essa è piccola, ma vi è molt' acqua. Si può av- 
vicinare a terra da ogni lato. Quando si sono sormontate le punte, 
si va dal lato di T. c dell' O. a misura che il vento lo permette, e 
si ancora io mezzo al porlo. 


Rovigno. 

Le ricognizioni di Rovigno sono un gran campanile sopra una 
eminenza, una punta, c degli scogli che l'attorniano. Si passa a P. 
degli scogli, polendo costeggiare da P. senza paura. Dopo di averli 
passali, scuoprcsi la città ed uno scoglio in mezzo alla rada, nomi- 
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nato lo scoglio dei Piloti : si può passare a claschedun lato di esso, 
e ancorarsi alla destra o sinistra della città. KcIP andare all'ancorag- 
gio, bisogna lasciare alla destra un' isola, sulla quale vi è un con- 
vento, ed essendo alla (ine di essa, si scoprirà un canale che va al- 
r O. allora si deve correre alla distanza di due cavi per ischivare una 
lingua di roccie, e si ancora in dodici braccia, fondo buono, ormeg- 
giandosi a terra : col vento del canale si dà pure fondo sotto alla 
città. Si può ancorare in tutta la rada insino a sei miglia al largo. 

Orsero. 

Cinque miglia a M. T. da Bovigno è Orsero, bisogna fare at- 
tenzione, che sortendo da Bovigno, sulla punta di M. vi è un banco 
di roccie, che va quattro miglia al largo. Dopo d'averlo passalo scuo- 
presi la città d' Orsero sopra un' eminenza, distante dalla marina. 
Per entrare nel porlo è necessario servirsi d' un piloto, o esser ben 
pratico di questo luogo. 


Parenso. 

A cinque miglia da Orsero è il porto di Parenso : quando vi si 
vuole andare bisogna correr la costa, lenendosi un poco al largo, 
come pure un mezzo miglio daila punta che s' avanza più in fuori, 
e dopo ciò si può accostare a poco a poco verso la città, lasciando 
alla dritta un' isola coperta di bosco, sulla quale vi è una Chiesa ed 
un piccolo scoglio : si deve lasciare a sinistra un' altro piccolo sco- 
glio ciré vicino alla città, ed ancorarsi al di dentro in cinque e sette 
braccia d' acqua, fondo buono. L' imboccatura del porlo guarda a P. 
Nell' inverno si deve prendere io questo porto un piloto per andare 
a Venezia, e nella state a Bovigno. 

Qui elio. 

Sei miglia a T. '/« IM- da Parenso è il porlo di Quictto. \ Lev. 
del villaggio di Città-Nuova, si vede il villaggio di Quietlo, cd alla 
destra, una punta nera c bassa. Quando si è presso a questa punta 
si seuopre il golfo del porlo, che corre a G. circa due miglia ; vi si 
dà fondo sopra un' ancora, e dappertutto io otto e nove braccia di 
acqua, fondo fangoso. Se si vuole andare più in dentro, si può or- 
meggiare a terra, e questo è il miglior silo. 

Bisogna osservare, che dopo Parenso insino alla punta del dello 
forte, si deve stare una buona lega distante da terra, come pure dalla 
Città-Nuova che lasciasi alla sinistra entrando, a motivo di una secca 
ch'è davanti al villaggio, una mezza lega al largo. L'entrala del detto 
porto è netta dappertutto. Lungo tutta la costa dell' Istria si può an- 
corare liberamente coi venti di terra, senza tema alcuna. 
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Umago. 

La ciUà d’ Umago è a cinque miglia da QuieUo. Vi si dà fondo 
davanti, in diecioUo braccia, a motivo dei venti di T. e G. 

Pirano. 

y 

A M. Vi V. d' Umago, in distanza di cinque miglia vi è la punta 
San Salvatore che forma il golfo di Trieste : bisogna scansare questa 
punta di due miglia, a motivo d' una lingua di roccie, eh' è tirando 
dalla punta di Lev. A cinque miglia è il golfo di IMrano : la sua rU 
cognizione c la Città, situata sopra una punta, che al di dentro for- 
ma un golfo. Il vero ancoraggio è dirimpetto ad una Chiesa, due mi- 
glia all' 0. in sette a otto braccia, sopra un’ ancora, ed ormeggiando 
a terra sopra una colonna che vi è : la città lasciasi a sinistra : biso- 
gna impenncllare per essere il fondo troppo molle. Il fanale di Pt- 
rano e posto sopra la punta San Salvatore, esso è di second' ordine 
e si vede tò miglia lontano. 

Trieste. 

Da Pirano a Trieste vi sono quattro leghe, e la rotta è G. 
Vi T. la sua ricognizione è un castello sopra un' eminenza ; si 
governa fra il castello c la città, lasciando alla dritta una lingua di 
terra, sulla quale vi è una Croce. La città di Trieste e molto vasta, 
ammirabile pel suo gusto moderno, c rinomatissima per il suo este- 
sissimo commercio che tiene con tutte Nazioni; essa è situata sul lido 
del mare davanti al porto, quale ha 700 tese d’apertura G. e Lib. 
Dalla parte dritta vi è un molo sul quale è posto un fanale di primo 
ordine quale si vede da 30 miglia lontano, ed a banco del molo tro- 
vasi il Lazzeretto vecchio in fondo al porto, ed all' intorno della città 
vi sono i Pironi (ovvero Colonne) ove si legano colla poppai Basti- 
menti avendo un' ancora in mare verso l' imboccatura : il fondo è 
molto buono e vi si trova 5 7 a 9 passa d' acqua. 

Dalla parte sinistra dell' imboccatura del porto vi è il Lazzeretto 
nuovo dello Santa Teresa, ove vanno i bastimenti di quarantina : la 
sua grandezza e di lòO tese, ed ha l' ingresso molto angusto, e vi si 
ormeggia colla poppa al molo e la prora verso G. legati alle colonne. 
La Lat. è 45® 40' T. Long. Il® 25' Lev. e la variazione Iti® M. 

Si avverte che il vento di G. che chiamano la Bora è potentis- 
simo in tutti i luoghi del golfo Adriatico, sul quale è duopo pren- 
dere le precauzioni necessarie tanto pei bastimenti che sono a porto 
che quelli che trovasi a vela. 
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Rolla per andare a Venezia. 

Quando si parte da Istria per andare a Venezia, bisogna far 
rotta a T. inaino ad esser paralcllo rolla punta di Salvore: in segui- 
to far rotta a insioo a scoprire la città di Cauli in terra ferma, 
che si conosre per mezzo d' un gran campanile eh' è sul lido del 
mare, e correndo sempre, tenendosi in nove a dicci braccia d’ acqua, 
inaino a che si veda il gran campanile di 5an .Marco di Venezia, si 
vedrà la punta di Bieve, sulla quale vi è una gran casa, c vedesi 
pure la città di Murò, l’roscguendo la rulla di M. in nove braccia 
d' acqua, si vede il villaggio di .Malamocco col suo campanile, ed un 
poco a I*. dei grossi alberi. La città di Venezia è una delle più belle 
città d’ Italia, cs«a è tanto rinomata per le sue gesta repubblicane, 
per i suoi vasti edilizi, e molto più per la sua posizione, circon- 
dala da tanti canali d'acqua. La Lat è di 45® 26' T. Long. 10“ 3' 
Lev. e la variazione IG" M. 

Non volendo entrare In Venezia, ma ancorarsi soltanto alla ra- 
da, bisogna mettere il villaggio di Malamocco con una Chiesa, eh' è 
sopra una piccola isola al di dentro cd a T. di .Malamocco, in sette 
braccia e mezzo, fondo di sabbia, .''c non si tiene la rotta indicata qu'i 
sopra, si corre rischio di trovarsi a Lib. di Venezia, a cagione delle 
correnti che vanno sempre a Lib. 

Quando non si è distante più di dicci o dodici miglia dal porto 
di Venezia, vengono dei battelli a bordo con piloti : si deve pren- 
dere uno di essi che servirà di guida per entrare nel porlo, perchè 
senza piloto si rischierebbe molto. 

Si deve altresì osservare di non sortire da Istria che col ven- 
to di G. cd in bel tempo, poiché quando è cattivo, i piloti non 
vengono a bordo per servire a mostrare I' entrala : in questo caso 
si sarà nella necessità d'ancorarsi nella rada, ove in un cattivo tem- 
po si rischia di perdersi ; ma quando il tempo è buono, il piloto 
farà entrare il bastimento nel porto di Malamocco, ove il piloto am- 
miraglio si tiene colla sua barca sopra il cammino, per indicare il 
luogo da dove passare. 


Isola Malamocco. 

Quest'isola ha sci miglia di lunghezza: essa corre G. T. e 0. 
Lib. ed è dirimpetto all' entrata di Venezia. L'ingresso del suo porto 
è a S. dell' isola : vi si trovano dei piloti per entrarvi ; ma un tem- 
po grosso impedisce loro di venire a bordo, e quando si fosse nella 
necessità d' entrare senza soccorso, bisogna tenersi bene all' O. del- 
r imbocratura, mettendola a paralello con una specie di torre simile 
ad un fanale allora si deve rader la terra alla sinistra, e corrcsi 
così alla prima e seconda palizzata, dalla quale devesi un poco al- 
lontanare, tenendosi un poco più al largo della seconda, a causa dei 
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vortici d' acqua, e andare a dar fondo a San Pietro eh' è al di den* 
(ro della palizzata, portando dei cavi su di essa. 

Chiazza. 

Dieci miglia all' 0. */v Malamocco è la città di Gliiozza, a 
livello del mare. Quando si è davanti ad una Chiesa, nominata la 
madonna della Marina, si può rader la terra : per entrare nel porto, 
bisogna mettere due gran campanili della città uno coll’altro, o go> 
vernar cosi insiuo al castello, che deve costeggiarsi e lasciarsi a si- 
nistra. Subito passato questo castello, si dà fondo in sette e otto 
braccia d'acqua, fondo disabbia; non bisogna passar molto in avanti 
dal castello, per non esservi sulliciente profondità. 

Bisogna entrare nel porto con delle vele al vento, perchè le 
correnti sono troppo forti. 


Punta di Gora. 

Venticinque miglia all' 0. di Cbiozza vi è una punta che và 
cinque miglia a Lev. Si può ancorare a Coro in nove e dieci brac- 
cia, fondo fangoso, ma è un cattivo silo : il migliore ancoraggio è 
davanti alia fortezza, nominata Yivlonì, all' O. della punta di Coro. 
Dalla punta di Coro ad .\ncona vi sono 80 miglia per S. '/t O. in 
questo spazio trovansi i seguenti fanali i quali si vedono da 12 mi- 
glia lontano, cioè ; il primo al Rio di Savio, quindi quello di Cervia 
Cesentica, Itimini, Pesaro, e Fano che è il più prossimo a quello 
d' Ancona. 

Ancona. 

Venendo ad ancorarsi in Ancona, si vede una montagna mollo 
elevala, coila Chiesa di San Siriaco, ed il fanale al di sopra. Nel- 
r avvicinarsi vedesi la cittadella che fa parte del corpo. Co miglio 
al largo, si trovano io entrando, tre piccoli scogli, che lasciansi a 
basso bordo : si governa sopra la cittadella, c dopo averla passala 
si và ad ancorarsi in quattro c cinque braccia, fondo fangoso. Bi- 
sogna metter dei sostegni ai cavi, per paura, che le grosse pietre 
che vi hanno gettato non li taglino : si suol portare il cavo a terra. 

Quando si va ad ancorarsi con un vascello di trecento tonnel- 
late, bisognerà mettere il cavo alla cantoniera della cittadella, fa- 
sciarlo bene, e mettergli dei sostegni, ponendosi in sei e sette brac- 
cia d' acqua ; quando però si è con un bastimento più piccolo, si 
deve ormeggiare alle colonne che trovansi davanti alla darsena. 

La darsena è piccola, e non vi si possono allogare che galere 
senza rischio. Dal lato della darsena vi è un piccol silo per le tar- 
lane pescareccie, che sono io gran numero : quando vi è grosso ma- 
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re, non può scaricarsi aicun genere di mercanzie. La La(. di Ancona 
è di 43® 38' T. Long. Il® 10* Lev. e la variazione 17® M. 

Le isole di Tremiti. 

Queste isole sono in numero di quattro, a tre leghe e mezza 
T. della costa : la più grande, che chiamasi San Domino, può avere 
una lega di lunghezza da Lev. a P. e mezza lega di larghezza : la 
seconda chiamasi San Niccolò, ed altri la nominano Santa Maria di 
Tremiti: questa non ha che mezza lega di lunghezza, è molto stretta, 
vi è una Chiesa mollo ben fabbricata sulla punta di P. con alcune 
torri e muraglie per sua difesa. La terza vien nominala Caprara, la 
quale non è punto abitata. La quarta non è che una roccia, situata 
fra r isola San Domino e Santa Maria. 

Vi è, fra queste isole, un'ancoraggio molto buono, a T. di 
quella di Santa Maria, in sette, otto e dieci braccia d’acqua; vi si 
sta al coperto d' ogni vento, eccettuando quello di T. si può dar 
fondo in sette braccia d' acqua, molto vicino a terra, ed ormeggiarsi 
dirimpetto alla Chiesa. 

Quei che desiderano andare ad ancorarsi in queste isole, devo- 
no passare dal lato dell' O. fra l' isola Santa Maria e quella di Ca- 
prara : questo passaggio è netto ; vi sono dodici e quattordici braccia 
d'acqua. Dalle isole Tremiti 9 miglia a G. Lev. trovasi una piccola 
isola chiamala la Piana, e da questa altre 27 miglia più a G. Lev. 
trovasi l'isola Pclagosa, e dalla parte di Lev. un piccolo isolotto. Da 
questo verso Lev. '/^ S. 2 miglia vi sono degli scogli per i quali si 
deve fare attenzione. 

Capo Sane Angelo. 

Questo è un capo che s' avanza in mare, e su di esso è la pic- 
cola città del Monte .Sant' Angelo : questo capo è mollo netto, e si 
può radere alla distanza d' un miglio. 

Manfredonia. 

Questa città ha una rada mollo buona; vi si trovano dieci, do- 
dici, venti e ventiquattro braccia d' acqua. 

Barletta. 

Da Manfredonia a Barletta si contano nove leghe a S. '/^ O. la 
costa b bassa e piana: la rada è cattiva: le Marsigliane vi caricano 
del sale, e danno fondo vicino a terra in sette braccia d’ acqua. Biso- 
gna fare attenzione di fasciare i cavi e di sostenerli, per essere il 
fondo pieno di pietre. Il fanale di Barletta si vede da 10 miglia 
lontano. 
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Da BarlfUa a Bari vi sono dieci leghe per l ev. S. Onesta è 
una citta molto antica ; essa aveva altre volte un luion porto. I va- 
scelli si ancorano al largo, in sedici braccia d' acqua, fondo di sab- 
bia ; si può avvicinare a terra insino a dodici braccia d'acqua, la 
rosta non od're un buon sito per I’ ancoraggio, essendo il fondo molto 
bruno e tutto roccie. 

Brindisi. 

Da Bari a Brindisi vi sono .^7 miglia a Lev. S. La punta la più 
a T. della baja di Brindisi, si nomina il capo Gallo; su di esso vi c 
una torre: si rade questo capo alla distanza di due o Ire ca\i, vo- 
lendo entrare a Brindisi nel passaggio di T. ma il passaggio di Lev. 
è il migliore, essendo più al largo. 

Brindisi ha una baja, all'eiitrala della quale vi sono due piccole 
isole: sopra una di queste si ò fabbricalo un castello, eh' è assai forte 
per difender l'ancoraggio : per entrarvi non bisogna radere il castello 
molto da vicino, perchè la roccia sulla quale è fabbricalo, ha alcuni 
scogli sott'acqua: tenendosi un poco più al largo, nel passaggio eh è 
dal lato di Lev. si troverà un passo migliore: vi sono -v a 7 braccia 
d'acqua, il porlo è al fondo della rada: vi si ancora in quattro c 
cinque braccia, fondo fangoso, c per Ire braccia quasi a terra. Il mi- 
glior sito è dirimpetto alla città, presso ad un piccol molo. Questo 
porlo è buono per galere e piccoli bastimenti : ma nella baja, tra il 
porto ed il castello, vi possono dar fondo dei grossi vascelli. All' O. 
S. 450 tese del secondo isolollo ove è il forte vi sono diversi scogli 
isolati fuori d'acqua lontani dalla costa circa 500 tese da' quali si può 
passare da tutti i lati. A Lev. del suddetto isololtu 800 tese circa vi 
sono r isole l'elagone le quali scostano dulia costa 300 tese, ma non 
vi si può passare di terra per esservi un banco di sabbia. La Lat. 
di Brindisi è di 40° 38' T. Long. 13° 38* e la variazione 17° .M. 

Olranlo. 

Da Brindisi a Otranto si contano dodici leghe: in questo spa- 
zio il terreno è basso e piano : nulla vi è di rimarchevole ; vi sono, 
sulla costa alcune torri mollo distanti le unc dalle altre. 

Sul capo d'Olranlo vi sono due torri: la più considerabile, che 
rassomiglia ad un castello, è quella eh' è più al di dentro, e l'altra 
c sopra della punta : ciò fa agevolmente conoscere questo capo. 

Il porlo d' Otranto è quasi riempilo : non può ricever che dei 
piccoli bastimenti, che s' ormeggiano a terra, l’cr P inverno non è 
un luogo sicuro. Da Otranto al capo Santa Maria vi sono sette leghe 
all' O. '/t Lib. fra essi la terra è bassa ; vi si vedono molle torri 
sul lido del mare, per difesa della costa. 

29 
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hola Paxo. 


L’ isola Paxo o Pasco è a otto miglia all" 0. S. dall' isola 
di Corfù, ed è quattro leghe dalla terra ferma ; fra questa e T isola 
Paxo vi è un banco di roccie sott’acqua molto pericoloso, distante 
dall' isola quanto è la terza parte del passaggio colla terra ferma. 
L’ isola di Paxo c di mediocre altezza, e biancastra dal lato di P. 
essa giace M. '/i T. c S. '/» O- '• su» porlo a Lev. in mezzo 
all' isola ; davanti al porlo vi è un piccolo scoglio assai alto, e su 
di esso una Chiesa, che lasciasi alla sinistra enlraodo : si può ra- 
dere a discrezione, essendovi dappertutto molto fondo. Quest’ isola ha 
due fanali uno sulla punta di M. c l’altro sulla punta S. quali si 
vedono da lU miglia lontano. 

Isola Anii Paxo. 

Quest’ isola è più piccola, più bassa e più piana di Paxo : è a 
5. di questa, un terzo di lega distante : si può passar fra esse, ed 
in ogni luogo, non essendovi cosa alcuna da temere: fra le due isole 
vi sono otto braccia d'acqua. 

A S. d’ AnIi Paxo vi è un piccolo scoglio, in distanza di due- 
cento tese, attorniato da varj altri più piccoli, onde bisogna guar- 
darsene. 

Golfo deir Aria. 

Per ischivare un banco, eh’ c all' imboccatura del golfo del- 
r Aria, e sul quale non vi sono che dicci o dodici piedi d' acqua, 
bisogna, che al presentarsi in detta imboccatura si stia di traverso, 
c si tiri un colpo di cannone, o si faccia un segno per chiamare un 
piloto. Quando queslosarà_ a bordo, si potrà entrare, e subito che si 
è a Prevesa, si fa rotta a G. e si entra nel golfo dell’ Aria eh* è 
mollo grande. Si può ancorare per lutto il golfo : vi sono molti luo- 
ghi nei quali caricasi del grano, tabacco, ec. Goniza è alla destra 
entrando, Capoza alla sinistra, e le Peschiere sono nel fondo. Que- 
sto c un’ ottimo golfo, ma è un luogo pericoloso per esservi dei 
malviventi a terra. La città dell' Aria è a quattro leghe dalla marina. 

Isola San Mauro. 

Quest isola è a T. ’/i dell' isola Cefalonia, distante sei mi- 
glia. Ual lato di (ì. essa è contigua alla terra ferma, per mezzo di 
una lingua di .sabbia sott’ acqua, sulla quale non si può passare. La 
città di questo nome c dal medesimo lato: vi è una cala da potervi 
fare un porto. Dalla parte di G. vi è un fanale situato sopra il ca- 
stello San Atauro, quale si vede da 15 miglia lontano. 


Digitized by Cooglc 


San Dtmtlrio. 


219 


La rada San Demetrio è sull’ isola San Mauro, dal lato di Lev. 
Per andare all’ ancoraggio, dopo aver conosciuto il capo del Cado, a 
Lev. S. del quale si scoprono tre grandi scogli, due dei quali corrono 
colla costa, e l'altro a S. si trova il passaggio fra l'isola e gli scogli, 
largo una mezza lega. Lasciansi questi scogli alla destra, e si rade 
l' isola San Mauro, vicino quanto si vuole, senza temer di nulla. La 
terra di quest' isola è coperta di bosco. Kssendo T. e O. rollo scoglio 
il 'più a Lev. si vede a G. una pianura ed una capanna, quasi al 
lido del mare ; ed è in questo sito, che si suole ancorare in dodici 
braccia d' acqua, fondo buono e buon tenitore. In distanza di quattro 
cavi al largo si può restare sopra un' ancora sola, per esser 1’ anco- 
raggio al ridosso d’ ogni vento, e per l' ordinario, vi si ormeggia M. 
e S. Da quest' ancoraggio si vede un gran golfo, ove è un seno no- 
minato porto Galera. Vi si può ancorar con sicurezza. Sopra il capo 
O. che forma questo seno, vi è una secca a Lev. ma molto vicina a 
terra. 


Itola JUtssolongki. 

A P. del castello di T. di Lepanto, è il villaggio di Missolonghi. 
Si conosce per mezzo delle sue palizzate e capanne : quando il vil- 
laggio resta a T. e T. ’/r ancora in sci iusino a quattro braccia 
d' acqua, fondo di melma : ed allora si è una lega c mezzo distante 
dal villaggio, e fuori d’ ogni basso fondo. .Si vede alla sinistra un’ i- 
sola bassa e piana, sulla quale vi sono un calory ed alcuni magazzi- 
ni : si mette quest'isola a P. M. il golfo di Lepanto a Lev. '/v G. 
Castel Fornesi ed il villaggio di Missolonghi si guardano G. T. 
e Lib. '/« 0. In quest’ancoraggio si carica del grano, sale, tabacco, 
e lana. 


Isola Stanfano. 

.K quattro o cinque leghe a P. '/t M. dall'isola Prodou è l'isola 
Stanfano, formata da due isole, che quasi ne fanno una sola. Vi ò 
un Convento quadrato, attorniato da mura, simile ad una fortezza. 
Queste isole sono molto basse, e non posson vedersi che alla distanza 
d' una lega: bisogna allontanarsene a causa dei bassi fondi che hanno 
all’ intorno. Sopra il convento è posto un fanale quale si vede da 15 
miglia lontano. 

Isola Zanle. 

Quest' isola è a T. dell' isola Stanfano, io distanza di nove le- 
ghe : essa è molto grande. La città di Zante è dal lato di Lev. ha 
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una gran rada, e la città vcdesi da lungi : vi si ancora in olio e sei 
braccia : il miglior sito c davanti a due campanili in quattro e cin- 
que braccia, a S. del molo, sul quale vi è una Chiesa. Bisogna os- 
servare, die alla sinistra, andando ali' ancoraggio, vi sono delle sec- 
che solt' acqua che bisogna schivare. Il fanale di Zantc è posto alla 
dritta della rada quale si vede da 20 miglia lontano. 

Porto Cheri tull'Jsola Zanle. 

Il porlo Cheri è all’ 0. dell* isola Zante, venendo da P. in di- 
stanza di sette a otto leghe sì scuopre il capo di P. dell* isola Zanle, 
eh’ è allo, bianco e taglialo insino al mare. (Juando questo capo re- 
sta a G. Lev. quattro leghe distante, sì vede allora il capo di S. della 
rada di Zante, ch e basso alla marina, ed alto e rotondo al di sopra, 
tjuesti due capi formano la rada del porto di Cheri, che venendo 
dalla parte dell* 0. sembra allagala, ed il capo della sinistra isolato. 
A mezza lega lontano da questo capo bianco, ossia la parte più a P. 
di Zanle taglialo, si vede a T. uno scoglio, che lasciasi alla destra: 
fra esso e la terra vi è molto fondo. Questo scoglio è di mediocre 
altezza ; è rotondo e bianco insino alla metà, e nero sulla cima. A 
M. T. ed a quattro cavi dallo scoglio, ve ne sono varj altri che si 
lasciano alla dritta : si passa in mezzo fra il grosso scoglio ed il Zan- 
te. Subito dopo si scuopre il seno che forma il porto Cheri, ove ve- 
donsi alcune fabbriche alla marina. Vi si ancora in dicci e otto brac- 
cia d' acqua, fondo d* erba e fango, a T. d* una torre eh* c al capo 
di Zante, e su di esso si portano dei cavi a terra: vi si sta al co- 
perto d'ogni vento, eccettuato quello di Lev. c S. eh* è il vento di 
traversia. Lo scoglio dei passaggio, ove vedesi una Chiesa, resta a 
Lev. in distanza di mezza lega. Il miglior sito c a M. '/, T. dal 
dello scoglio, a due terzi di miglio. 

Isola Cefalonia. 

L* isola Cefalonia è a due leghe a T. di Zanle : si può p.vssare, 
senza paura, fra queste due isole. Quella di Cefalonia ha un buonis- 
simo porlo, nominato il porto Custode. Fsso c nel fondo del gran 
golfo, che ha quattro miglia di profondità, correndo T. e O. Nel fondo 
di questo golfo vi sono due montagne sopra di un basso terreno, in 
forma di piramide. Per andare al porto Custode, bisogna tirare so- 
pra il capo il più all* O. del golfo, nominalo Santa Pelagia, che è 
un rapo bianco con dei piccoli scogli. L'n poco più in dentro si trova 
un* altro capo bianco c tagliato, ed andando sempre nel detto golfo, 
dal medesimo lato vi è un capo basso e nero, con un calory al di 
sopra. Bisogna fare attenzione, che fra il capo e gli scogli vi è un 
iianco di sabbia, che va un terzo di lega verso P. la sua ricognizione 
è marcala da due calory, con un villaggio tutto vicino: alla sinistra. 
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entrando nel golfo, si vedono due grossi scogli nerastri : Gordiani è 
il nome del più grande : un Convento lo domina. Questi due scogli 
hanno ciascheduno un banco di sabbia considerabile. Bisogna evitare 
questi scogli per quanto è possibile, e tirar dritto in mezzo al golfo 
per andare a Custode, e far rotta sopra i due suddetti monti a pira- 
mide: si devono scansare altresì gli scogli del capo bianco, come pure 
la punta bassa della destra, di cui si è parlato, ed il banco del Gar- 
diani, tenendo questa rotta insino a dentro, ove si potrà allora rader 
la terra a discrezione, iiisino ad arrivare sopra il capo nero che ha 
un calory, schivandolo d' un buon cavo, dal lato di T. Dopo aver 
sormontato il capo, si scoprirà il capo Custode : se si vuole ancorare 
alla rada, in dodici e quindici braccia d’ acqua, fondo di melma, si 
può anche quando fosse al fondo del golfo: è però bene ormeggiani 
11. S. oppure portare il cavo a terra sotto al villaggio. Si può pure 
ancorare a Lev. S. dello scoglio Gardiani, in cinque e sei braccia, 
fondo di sabbia, passando sempre dall' istesso lato già indicato. A 
Lib. dello scoglio Gardiani, intorno a cinque o sei leghe, vi è una 
secca con poca acqua al di sopra, ond' è necessario guardarsene. Il 
fanale di Ccfalonia e posto sopra lo scoglio Gardiani quale si vede 
da 18 miglia lontano, e resta alla sinistra entrando. 

Biscarda. 

Biscarda è una calanca sull' isola Ccfalonia dal lato di Lev. nei 
canale delle due Ccfalonie : si può passare in questo canale senza 
pericolo. Si conosce Biscarda per mezzo d'una fabbrica caduta, cb'è 
alla dritta entrando, cioè dui lato di T. essa è un poco elevata, ed 
il suo terreno coltivato. Al di sopra della calanca si vede un calory 
nel fondo, ed un' altro al di sotto. Vi si ormeggia da ogni lato, get- 
tando l’ ancora nel mezzo, in venti braccia : bisogna farvi buona 
guardia, perchè non vi si sta con molta sicurezza. 

Yalessandri, 

Prima di sortire dal canale delle due Cefalonie dal lato deli' 0. 
della grande vi è una vasta rada, nominata Yalessandri; per andarvi 
ad ancorarvi bisogna governare nel fondo della rada, un poco a si- 
nistra. Vi si ancora in venticinque insino a quattro braccia, cioè a 
dire vicino a terra quanto si vuole : vi si entra per P. La piccola 
Ccfalonia mette tutta la rada al coperto : si fa dell' acqua sulla costa 
O. della rada, ove trovasi una fontana al lido del mare ; bisogna 
guardarsi da' malviventi. 
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Isola piccola Ctfalonia. 

L’ isola della piccola Cefalooia è a una lega a G. Lev. della 
grande, ove è no porlo aomioalo Stacco. A Lev. di quest’ isola, a 
sinistra entrando, vi è un calory, ove si ancora in otto e dieci brac- 
cia. Nel terreno il più elevato è il villaggio che vien detto Stacco : 

la costa è nella di ogni secca, e può farsene il giro senza paura. 

Calacelo. 

Quest' ancoraggio è sopra la costa della terra ferma di Morea, 
e a Lev. del capo 0. del castello Turnesì. Questo capo O. corre un 
poco verso Lev. e forma colla costa di Morea un seno, ove caricasi 

del grano nella stale ; vi si ancora in otto e dieci braccia. Vi si è 

allo scoperto dei venti della parte dell' O. non bisogna avvicinarsi 
troppo alla costa di Morea, dopo l’ isola Prodou iosino all' anco- 
raggio, per essere un luogo cattivo. 

Caslel Turnesì, 

Il capo Turnesì è dirimpetto all' isola Zanle ; vi sono circa due 
leghe G. T. e O. I.ib. La punta di T. è quella che forma l'entrata 
del golfo di Lepanto. Fra queste due punte vi è un castello sopra 
una montagna, chiamalo caslel Turnesì. Si può ancorare all’ O. da- 
vanti ad una piazza, formata dalla punta 0. del capo Turnesì, e di 
due piccole isolette che sono mollo a terra, in venti e trenta brac- 
cia d'acqua. 


Golfo di Lepanto. 

A T. del caslel Turnesì vi è un piccolo scoglio, a mezza lega 
da terra : quando si è passalo si scorge alla dritta un gran golfo, 
nominalo Clarcnza : in fondo al quale vi sono alcuni magazzini, si 
ancora davanti a questi ed a T. di essi vi è un buon ancoraggio 
da quindici insino a sei braccia : vi si carica del grano. 

Dal piccolo scoglio del castel Turnesì, facendo rolla a G. si 
viene sopra il capo Delpapa, eh' è sulla costa della Morea, forman- 
do il golfo di Clarcnza dal lato di Lev. e che pare isolato. Si vede 
molto da lungi un calory, ed alcune case accanto. In questo capo 
vi è una lingua di sabbia, che bisogna schivare : essa resta T. e O. 
col calory. Si può ancorare al suddetto capo Delpapa, mettendo il 
calory a S. e la punta a Lib. in otto e dieci braccia d' acqua, fondo 
di gabbia. 
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Dal capo Delpapa alla club di Patras vi sono sei leghe. La rolla 
è Lev. '/i G. Scuopresi la città di Patras sopra un' eminenza, in 
lontananza dal mare. Si va ad ancorare dirimpetto ai magazzini che 
SODO alla marina, in dodici insino a sei braccia, fondo buono. Vi si 
ormeggia lU. e S. a causa dei venti di Lib. che vi portano la tra- 
versìa : allora l'imboccatura del golfo di Lepanto resta a T. '/> 
ed il capo Delpapa, P. '/a Lib. che forma P ancoraggio di Patras : 
vi è una lingna bassa che s' avanza molto in mare, ed è molto pe- 
ricolosa, epperò bisogna farvi attenzione. 

L' imboccatura di Lepanto è formata da due punte, sulle quali 
vi è un castello. Il passaggio ha intorno a quattro miglia d' aper- * 
tura ; è bene, di tenersi, per quanto si potrà, al mezzo del passag- 
gio, perchè le due punte s' avanzano al largo sott' acqua. Dopo di 
aver passalo la punta della destra, intorno a mezza lega a Lev. di 
quella della sinistra, si vede un'altra punta bassa che va mollo al 
largo : essa chiamasi la punta di Trapano. Sì lascia alla destra, e 
costeggiasi la sinistra. Si dà fondo in un golfo per P imboccatura 
di Lepanto, c la punta chiamata Trapano. Vi si sta assai bene. 

Lepanto. 

Dopo essere entrato nel detto golfo, vedesi alla sinistra la città 
di Lepanto eh' è mollo grande, rappresentante un’ aniileatro, ed alla 
destra, una cittadella quadrata, con un piccolo villaggio accanto. Con- 
tinuando sulla sinistra, cioè dal lato di T. si trovano due isole nomi- 
nate Trisognì. Esse sono molto vicine a terra. Sulla sinistra vi è 
una cala, nella quale può ancorarsi dirimpetto ad alcune rovine, in 
cinque a sei braccia, fondo buono : P ancora a T. ed il cavo sopra 
l'isola: vi si entra da Lev. sì può passare fra la terra ferma c Pi- 
sola dal lato di Lev. ma non si entra dall' isola piccola. 

Ostichi. 

Sulla costa' del golfo di Lepanto, dirimpetto alle isole di Triso- 
gnì, trovasi la città d' Ostichi sopra una piccola elevazione. Si co- 
nosce per mezzo d' un grosso albero sul lido del mare, che vedesi 
mollo da lungi. Si dà fondo un poco a Lev. dell’albero in un seno, 
in dieciollo e venti braccia, fondo buono : si porta un cavo a terra 
sopra una roccia, eh' è sul lido. 

Salone. 

A due 0 Ire miglia a Lev. S. delle isole Trisognì v'è un capo, 
com' è stato detto. Quando si è circa sei a setta miglia a Lev. '/« 
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S. da esso, scuopresi ud' allro capo, cbe s' avaoza molto in mare : 
prima di esservi si vedono, alla sinistra, nel golfo, alcune isoluite 
che lasciausi alla sinistra entrando, eccettuandone una, di' è molto 
vicina alla costa del dello capo, fra il quale c la terra ferma si può 
passare, ed ancorarsi; ma lasciando quest' isolctta alla destra, si cor- 
rerà a T. nel fondo del golfo, ove vedesi una pianura d' ulivi che 
lasciasi a destra, e si verrà a passare fra uno scoglio ( che ha un 
villaggio al di sopra) e la terra ferma, costeggiando lo scoglio, che 
si lascerà a sinistra, a motivo d' una punta di sabbia, cbe sorte dalla 
terra ferma e che va mollo al largo. Dopo averla passala si corre 
ancora un poco, per andare ad ancorarsi in cinque e sei braccia. 
Bisogna ormeggiarsi M.- e S. Questo è il porlo di Salone. Si dà fon- 
do davanti ai magazzini. La città è tre leghe distante dal mare. 

Corinto. 

Intorno a quattro leghe a S. del detto capo se ne scuopre un 
allro grigio, che forma il seno dell' ancoraggio di Corinto, e di là 
vedesi, nel fondo, la città di questo nome, e al di sopra di essa, 
un gran castello. Si ancora a T. della città, io venti iosinu a dieci 
braccia, fondo buono. 


DESCRIZIONE DELLA COSTA DI BARBERIA 
DA CELTA INSINO A TRIPOLI. 

Ceula. 


Oeuta resta all' 0. '/i S. li miglia distante dal monte di Gi- 
bilterra : questa cittadella da guerra non ha nessun commercio, ed 
essendo importantissima per la sua posizione viene scrupolosamente 
riguardata dalla nazione Spagnuola. La Lat. è di 3ó° 5Ó' T. Long. 
7“ 47' P. e la variazione 22“ M. 

Golfo D' Orano. 

Orano resta 210 miglia a Lev. di Ceuta : il capo Falcone for- 
ma I' apertura di questo golfo. A S. 6 miglia del detto capo vi è 
una punta chiamala Marsa, sulla quale si vede un forte nominalo 
Masalquivir; al di dentro vi c una baja, di quattro miglia in circa 
di larghezza : in questa si suole ancorare, lenendo il dello forte a 
G. in lU braccia d’acqua, fondo di melma rossa. Il fanale D'Orauo 
è posto sulla punta la Morsa quale si vede da 12 miglia lontano. 
Il miglior ancoraggio è dietro questa punta. 

A Lev. S. del forte Masalquivir, distante quattro miglia, vi è 
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la punta della Mona, e su di essa un forte, a Ler. del quale si au- 
rora in venticinque braccia d’ acqua, se il tempo è buono, altrimenti 
vi si sta male. 

A. S. della punta della Mona, alla distanza di ottocento tese, 
è la città d’ Orano, molto ben fortiOcala, e vicina al mare. La Lat. 
d’ Orano è 35“ 44* T. Long. 3“ 0* P. la variazione 20® M. 

Arseo. 

A. G. Lev. del capo Falcone, in distanza di sette leghe, è il 
capo Fcrrat, sul fine del quale trovasi uno scoglio, che pare un va- 
scello alla vela. >ove miglia in circa a S. del capo Ferrai, trovasi 
la rada d'Arzeo: quando si è a T. e 0. col mezzo della rada, a 
sette leghe distante, in mezzo ad essa si scuopre un terreno ed un'alta 
montagna al di sopra, in lontananza. Allora si governa a O. Lib. o 
si viene a passare presso ad alcuni scogli, che lasciansi a destra per 
andare ad ancorarsi a Lib. della punta di terra ferma, in quattro, 
cinque e sci braccia d' acqua, fondo erboso. Per essere nel miglior 
silo, bisogna metter la punta che resta a G. sopra una macchia bianca 
eh' c vicina al capo Ivy, che fa il rapo di Lev. della rada. Questa 
rada è una delle migliori del mediterraneo ed è buona per tutti ba- 
stimenti, e con tutti tempi. 


Cercelli. 

Intorno a venticinque miglia a P. '/r Fib. della punta di Cacico 
è il capo di Cercelli, eh' è una grossa punta rotonda: fra essi vi è 
un piccol golfo ed una grande spiaggia di sabbia, c nel mezzo scorre 
un piccol fiume. 

E sci miglia a P. Lib. di questa punta è la città di Cercelli, si- 
tuala sul lido del mare ; si conosce, quando si viene dal lato di Lev. 
per mezzo di questa grossa punta, che abbiamo detto essere il capo 
Cercelli : vicino ad esso vi sono due grossi scogli un poco separati. 

Intorno a sei miglia, verso P. v'è una valle, in cui si vedono 
degli antichi archi : presso a questi è la torre di Cercelli. 

Davanti alla città si vede come una penisola assai alta, e su di 
essa una piccola Moschea : tra la città c la penisola vi è una lingua 
di terra bassa, che forma un piccol golfo : vi si può ancorare con 
piccoli bastimenti ; vi si sta al coperto dei venti di M. e M. T. l'en- 
trata è dal lato di Lev. all' intorno di questa penisola vi sono alcuni 
scogli, ma sono molto vicini. 

Ve ne sono pure degli altri dal lato di Lev. presso un'altra punta, 
sulla quale vedesi una .Moschea; questa città c situala presso al mare 
sopra una costa: davanti alla città vi sono due buoni bastioni muniti 
di cannoni: è cinta da muraglie, principalmente verso il mare, ed al 
piede d' un' alta montagna. 

30 
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Torre di Cacico. 


A P. Lib. del capo Cassino, intorno a otto miglia, è la torre di 
Cacico sopra una punta un poco avanzata verso P. cd all' estremitii 
di essa, molto virino a terra, vi sono alcuni scogli, fuori e sott'acqua. 

Dal lato di P. di questa punta vi è un piccol golfo ed una spiag- 
gia di sabbia, ove si può ancorare, ed esservi al coperto dei venti di 
G. T. vi si sta in quattro c cinque braccia d' acqua. 

Cupo Cafsirto. 

il capo Cassino è una grossa punta, che viene declinando verso 
il mare; essa fa P entrata della baja d'Algeri: fra la città d' Algeri 
e questo capo vi è una punta bassa, che chiamano capo della Pesca- 
da, presso al quale vi sono parecchie roccie fuor d' acqua. 

Baja d’ Algeri. 

La baja d'Algeri, eh' è sulla costa di Barbaria, è molto grande: 
essa è tra la punta di Matifò e quella del capo Cassino, situata quasi 
P. e Lev. ed ha circa dicci miglia d' apertura. 

Fra queste putite v' è un golfo di cinque o sei miglia: in que- 
sto spazio non si vede altro che dei bassi terreni, attorniati da spiag- 
gie di sabbia: vi scorrono due piccoli fiumi: al di dentro si vedono 
delle montagne. 

Il capo Matifò è la punta di Lev. della baja d'.\lgeri ; esso è 
basso, e vicino vi sono molte roccie fuor d'acqua, e per questo mo- 
tivo non bisogna avvicinarvisi mollo. 

\i si ancora, dal lato di P. in sette, otto e dieci braccia d'ac- 
qua, fondo d' erba fangoso, a portata di cannone da terra ; vi si sta 
al coperto dei venti di Lev. G. e G. T. cd allo scoperto del P. e 
M. che vi portano un grosso mare. 

Sol line di questa punta, verso M. circa due miglia, vi è un 
banco di roccie snit' acqua, ove il mare si frange quando fa cattivo 
tempo, cppcrò bisogna farvi attenzione : quando si viene dal lato di 
l.cv. e che si vuole andare ad ancorarsi, bisogna fare un gran giro. 

Vi è un' altro banco di roccie, molto pericoloso, a M. T. della 
punta di Matifò, a due miglia in circa: a G. Lev. della detta punta, 
intorno a quattro o cinque miglia, vi sono due piccole isole, una 
delle quali b molto aitai esse sono distanti circa un mìglio dalla costa. 

La cillà d' Algeri. 

Essa è dal lato di P. della baja, situata sul pendio d' una mon- 
tagna, in forma d' anGleatro, e pare da lungi molto bianca per la 
quantità delle case che sono all'intorno, e per mezzo delle sue fortezze. 
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Oavaoti alla citlk vi è un molo, ove i bastimenti ai ancorano : 
r entrata è dal lato dell' O. avvicinandosi al molo dalla parte di T. 
vi è una grossa torre molto considerabile, cbe ba tre batterie mu- 
nite di buoni cannoni, ^^opra di questa torre vi è un fanale a gira- 
re, che s' accende la sera : essa è situala sopra alcune roccie sulla 
spanda del mare; vicino ad essa vi è pure un'altra batterla di sei 
grossi pezzi di cannone, cbe tirano quasi a lìor d' acqua. 

Lungo il molo, ed in varj luoghi della città, vi sono molti ba* 
siioni e batterie di cannoni. 

Dal lato deir 0. della città, vicino al mare, si vede un forte 
cbe ha una doppia batteria : esso chiamasi liarbaso : al di sopra, in 
una eminenza, vi è un forte a stella con una torre in mezzo, chia- 
mato il forte dell' Imperatore, e sopra una collina, fra la città ed 
il predetto, ve u' è pure un' altro. Dal lato di T. presso alle mura 
della città, si vede altresì un forte considerabile chiamato Babaluet, 
e al di sotto di esso, vicino al mare, un' altra buona batteria. 

Si può ancorare in tutta la baja d' Algeri, ma il miglior luogo 
è verso Lev. S. della città, alla distanza d' una piccola mezza lega, 

10 dieciotlo e venti braccia d’acqua, fondo fangoso, ed un poco più 
al largo vi sono venticinque c trenta braccia d’ acqua. 

Vi si sta allo scoperto di tutti i venti del largo; il G. Lev. e T. 
vi portano la traversia ed un grosso mare: la latitudine è 3G<> 47‘ 
i. Long. 0° 41' Lev. e la variazione 18" Bl. 

Bugia. 

Intorno a novanta miglia a Lev. del capo Malifò, è la rada di 
Bugia, davanti alla quale vi è un capo alto e scosceso, cbe corre Lev. 
e 1’. alla sua estremità, dal lato di Lev. vedesi una roccia aguzza, 
eh* è separata da un grosso capo per la sua parte superiore. Sotto a 
questo capo vedesi da lungi un gran buco, che traversa la roccia da 
una parte all'altra: questo capo può conoscersi facilmente per mezzo 
della sua figura e del buco, che può servir di guida. Se si guardasse 
però dalla parte dell'O. e Lib. non si potrebbe vedere la roccia aguz- 
za, perche verrebbe unita col grosso capo. 

All' O. di questo capo, dall'altro lato del golfo, vedonsi, molto 
lontano, delle alte montagne. 

Per andare ad ancorarsi a Bugia si deve passar vicino a questo 
capo, lasciandolo alla dritta. Quando vi si sta dirimpetto, si vede, 
dalla parlo dell' O. in distanza d' un quarto di lega, un' altro capo 
allo, tagliato al di sotto e rotondo al di sopra, sul quale vi è un ca- 
stello : si passa vicino a questo capo, e lasciandolo alla destra se ne 
scoprono, a P. LIb. due altri piccoli che formano due seni ; sopra 
r uno e l'altro vi è un castello vicino al mare. Fra i suddetti capi è 

11 villaggio di Bugia su di un piccol monte : si ancora, dirimpetto a 
questo villaggio, in cinque braccia d' acqua, fondo fangoso, alla di- 


Digilized by Google 


228 

stanza di due cavi: si mette l' ancora, quanto si può, vicino alla riva. 
Il migliore ancoraggio è nella prima cala davanti ad un Marabut ove 
è ormeggiata la Stazioniera Francese in 10 passa d' acqua. Quest'an- 
coraggio e buono, e vi si può stare con tutti tempi. 

Coll. 

La ricognizione di Coll è una gran montagna ebe si vede da 
lungi; quando questa resta all' U. si può far rotta su di essa; subito 
dopo aver passato il capo Bigarron, che si lascia alla destra, si farà 
rotta a Lib. ed allora si scuoprc il villaggio di Coll, e si ancora in 
venticinque braccia d' acqua ; se però si vuole ormeggiare a terra, 
si starà in quattordici braccia, fondo d’ erba e gbiaja. 

Stare. 

A otto miglia a Lev. di Coll, trovasi il villaggio di Store. Quan- 
do si viene dal largo, c che si è l‘. L. col capo di Ferro, si devo 
governare a O. Lib. per un tratto, e dopo si scopriranno due iso- 
lette, e si passa a P. di queste : si può pure passare fra quella ch'è 
più a P. e quella del mezzo ; quando si sarà tra queste isolette e 
la terra ferma, si metterà I' isoletta del mezzo a 31. T. c potrà an- 
corarsi io dieci braccia d' acqua, ormeggiandosi Lev. e P. anche a 
quattro, se si vuole, a portata di fucile da terra. Nel golfo di Store 
è stala cditìcala una città nominata Philippuville. 

Golfo di Bona. 

A dieci leghe a Lev. del capo di Ferro è il capo Guardia che 
forma quello di Dona ; andando all' ancoraggio, dopo aver passalo il 
capo di Guardia, trovasi alla destra un gran golfo, chiamato porlo 
Geneves: si ancora in sedici braccia d'acqua dirimpetto ad un pic- 
colo scoglio, sul quale si mette un cavo, lasciando a T. il castello, 
l'n miglio e ’/s pin ah" O. Lib. del porlo Geneves vi è un altro an- 
coraggio detto la Carubba ove si ormeggia in 2 c 7 passa d' acqua. 
I n altro miglio più all' O. S. della Carubba trovasi una punta con 
due scogli che è quella di Bona, ed i bastimenti si ormeggiano fra 
questa punta e la città poro distante da terra, e questo luogo chia- 
masi iiciii d' India. 

Nella buona stagione i bastimenti si ormeggiano davanti la città 
per comodo della scaricazione. Il fanale di Bona è sul capo Guardia 
ed è a girare, si vede da 20 miglia lontano; sulla punta di Bona al 
Cascrino v' è un altro fanale fisso che serve di guida per andare al- 
r ancoraggio di Bona. 
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Ancoraggio della Macchia Bianca del capo Golia. 

It capo Gobia è dirimpcUo a Porto-Farina. Quando si va a que- 
st' ancoraggio bisogna essere T. c 0. colla Macchia Bianca, eh' è so- 
pra del capo, ed ancorarsi in quindici c venti braccia d' acqua, buon 
fondo, in distanza d' un.i mezza lega. Quest'ancoraggio non è buono 
che coi venti di F. e M. t^i deve notare che stando ancorato come 
si è detto, il capo Gobia resterà a G. T. e l' isola Piana a G. '/v 

Porto-Farina. 

A S. della città di Porto-Farina vi è una punta bassa, a fior 
d' acqua ; al di fuori di essa è l’ ancoraggio. 

Ancoraggio di Tunisi. 

Per andare all’ ancoraggio di Tunisi, venendo da T. si lascia 
l' isola Cimbalo a sinistra, e facendo rotta a Lib. si va davanti alla 
rada di Tonisi: nell' avvicinarsi si scuopre il capo Cartagine, eh' è 
di mediocre altezza, ed un piccol monte rotondo con una Moschea 
al di sopra: bisogna governare su di essa, schivandolo a misura che 
si avvicinerà, per esservi alcuni bassi fondi. Si ancora fra il detto 
capo ed il castello della Goletta, in quattro c cinque braccia d' ac- 
qua, buon fondo, ad una mezza lega distante da terra: il vento di 
G. T. vi è molto incomodo, e vi porta un grosso mare. 

Per essere nel buon ancoraggio, il capo Cartagine deve restare 
a G. Vt T. il capo della sinistra, entrando, a Lev. '/» 

Cimbalo a G. */i !.. ed il castello della destra, entrando nel canale 
della Goletta, a M. '/> T. Il fanale di Tunisi è sopra il capo Car- 
tagine quale si vede da 18 miglia lontano. La Lat. di Tunisi è 30° 
48' T. Long. 7“ òG' Lev. e la variazione 17“ M. 

Gallipoli in Barbaria. 

Il capo Bono è alla latitudine 37<> i' T. Long. 8" 48' Lev. a 
cinque leghe O. S. da questo capo c Gallipoli: la sua ricognizione 
c una punta bassa che s'avanza in mare, avendo un piccol monte 
alla cima, sul quale vi è un castello che da lungi pare isolato, a T. 
di questo castello vi è una Jloschca ed una punta molto bassa, che 
bisogna scansare a due o tre lunghezze di cavo : 1’ ancoraggio è a 
r O. '/t Lib. del detto castello, alla distanza d' una lega, in quattor- 
dici c sedici braccia d' acqua, fondo buono. La Moschea resterà a 
T. 'U G. ed allora si sarà nel miglior sito. Questo luogo non è buono 
che coi \enti di P. M. e T. Quando questi venti vengono a man- 
care, bisogna mettersi alla vela. 
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Conigliere. 

Le Conigliere sono due scogli, intorno a otto miglia a Lev. di 
Monaster, essi rassomigliano a due botti, e sono attorniati da secche: 
si ancora a S. e a Lev. di delti scogli, osservando di non avvici* 
narsi di troppo allo scoglio eh' è più a Lev. tenendolo a tre luu* 
ghezze di cavo, per ischivare una lingua di roccie che tira verso Lev. 

Fra gli scogli Conigliere e Clicrcheni vi è il golfo d'Aflrica, 
nel quale si può ancorare in otto e dieci braccia d' acqua a S. del 
castello, ed a T. del capo Paolo. 

J'Joiiasler. 

Otto miglia io circa a P. Lib. delle Conigliere è la città di 
Monaster ; essa è sopra il capo, all' estremità del quale vcdesi una 
isoletta ; si scorge da lungi per mezzo del suo castello, della Mo- 
schea e di alcuni ^afberi di palma. Per andare ad ancorarvisi, biso- 
gna governare sopra il castello, lasciandolo alla destra: e seguitando 
la costa, si va ad ancorare, dopo aver passato la seconda torre eh è 
appresso alla città, io quattro e cinque braccia d'acqua, fondo di 
erba. 


Suta. 

Dalla punta Lev. delle Conigliere, facendo rotta a P. dopo aver 
passalo .Monaster, si vede un picco! golfo a P. e dopo aver corso 
due leghe, si scuopre la città di Susa sul lido del mare, che pare 
una vela di gabbie d' un vascello. Vedesi pure una montagna di me- 
diocre altezza ; si ancora a Lev. dei bastioni di Susa, in tre sino a 
sei braccia d' acqua, fondo di grossa sabbia. Il capo Monaster re- 
sterà allora a Lev. S. 


Chertheni. 

AII'O. '/« Conigliere, io distanza di ciiiquanlacinque 

miglia è l'isola Chercheni : all'estremità di G. di questa ve n' è 
un'altra piccola, delta Veilo, cd alla punta opposta, cioè all'O. Lib. 
ve n' è pure un' altra, nominala Fracoli : sopra Veilo vedesi una 
Moschea, e sopra Chercheni, un castello quadralo : si ancora intor- 
no a Chercheni, in quattordici e sedici braccia d'acqua, fondo buono: 
il ridosso cercasi a misura dei venti che sotlìano. 

A Fracoli si troveranno nove braccia d'acqua, e declinando, in- 
aino a quattro : questo fondo è molto ineguale ; il più allo fondo è 
di sette piedi, onde bisogna fare attenzione per non incagliarsi : vi 
si ormeggia G. Lib. Queste isole sono molto basse però è difOcile 
vederle e d' uopo regolarsi con lo scandaglio. Le maree alzano ed 
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abbassano circa dieci iiiedi. La LaL b di 34° 43* T. Loog. 9<> 0* 

Lev. e la variazione Iti*' M. 

Zcbibo. 

Quando si va a Zubibo è necessario di scandagliare: subito che 
si troveranno trenta braccia d'acqua, la terra è lontana dieci leghe; 
nel vederla, sì scorgerà un castello mollo bruno: a Lev. di esso, 
la costa è riempita di palme : a I*. si vede un terreno basso senza 
alberi. Si vedono delle montagne a molla distanza dalla marina: per 
essere nel migliore ancoraggio bisogna stare in tre braccia d’ acqua, 
fondo d' erba, dirimpetto al castello, verso T 0. Le marce sono re- 
golari in questo silo, cioè di sei in sci ore. 

Rteogniiione di Tripoli di Barbaria. 

Nell' andare a Tripoli, venendo dalla parte di P. si scuopre un < 

terreno rossastro con delle palme, una Moschea, un piccol monte a 
piramide ed alcune antiche rovine sul lido del mare. Questo luogo 
chiamasi Iripoli il vecchio. Quando il tempo è chiaro si vedono, 
dentro terra delle alte montagne che restano all' 0. facendo rolla a 
Lev. lungo la costa, si navigherà per Ire leghe senza veder delle 
palme; dopo ciò, si troverà la costa più alla; su di essa si vedran- 
no due montagne mollo convesse, con delle palme ed una Moschea; 
questo luogo chiamasi Casara, eh è a P. di Tripoli, alla distanza di 
quattro leghe : avanzando lungo la costa, dopo aver corso tre leghe . 

si scuoprc un castello che sembra isolalo, ed in appresso si vedrà la 
punta di I cv. di Tripoli, eh è coperta di palme. 

Ancoraggio di Tripoli. 

Per andare ad ancorarsi alla rada di Tripoli, dopo aver cono- 
sciuto la città rd il castello, si vedranno gli scogli che corrono Lev. 
e P. c che formano il porto, i'i passa a T. di questi scogli un poco 
al largo ; dopo averli passali si scorgerà, a .S. di essi, sulla terra fer- 
ma, una gran casa sul lido del mare, con una fortezza accanto. Si 
mette allora questa fortezza a 0. S. e si governa su di essa iosino 
a scoprire una Moschea sul lido del mare, a P. qua sì deve met- 
tere la .Moschea all’ 0. c governare su di essa insino ad esser fra i 
«letti scogli c la terra ferma; indi si tira dritto al mezzo della città, 
schivando gli scogli a lunghezza di cavo, e si ancorerà in quattro 
braccia d’ acqua, fondo di sabbia dura, il castello del Bassà dovrà 
restare a O. Lib. e quello di' è sulla punta della città, a M. '/, T. 
non bisogna avvicinarsi molto alla città, perchè vi è poco fondo: 
vi si ormeggia Lev. S. c P. M. si farà bene a mettere un buon 
cavo ed una buona ancora a P. M. eh' è il vento che vi regna con 
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più violenza : è necessario visitar sovente le gomene ; il G. T. vi 
porta la traversia ed un grosso mare. La Lat. è di 32® 53* T. Long. 
10® 52* Lev. e la variazione 10® M. 

Da P. a tutti gli scogli cbe formano il porlo di Tripoli vi è 
un passaggio detto il passaggio Francese : non vi sono die pochi 
piedi d'acqua, e non può passarvi che piccoli bastimenti. 

Isola Pentelaria. 

L’ isola l’entelaria è alla Latitudine di 30® i9‘ T. Long. 9® 40* 
Lev. c la variazione 10® M. Essa c a L. S. del capo Bono alla di- 
stanza di 45 miglia, non vi si può ancorare che in caso di necessità. 

A venti ieghe verso il S. '/, O. di Pentelaria, trovasi l'isola 
Linosa; essa non è mollo alla: vi si può ancorare in un bisogno. 
La Lat. è di 35® 53* T. Long. 10® 30* Lev. e la variazioue 10® M. 

Isola Lampedusa. 

AirO. Lib. dell'isola Linosa, otto leghe distante, è l'isola Lam- 
pedosa : essa ha il suo porto all’ O. Quando vi si va per ancorarsi, 
bisogna osservare, in entrando, di schivare di alcune tese la punta 
eh' è a basso bordo, e governare sopra una vecchia torre eh' è nel 
fondo del porto. Vi si ancora, dirimpetto, in quattro braccia d'ac- 
qua, fondo d'erba. Si mette un cavo a S. c s' impennella l'ancora 
a M. il vento di Lib. vi porla un grosso mare. 1 cavi non fanno 
molla forza, a motivo della gran violenza del mare. 


DESCRIZIONE, TRATTA DA DIVERSI ALTORI, CONCERNENTE 
LA PII]' GRAN PARTE DEGLI ANCORAGtlI CHE SONO NEL 
MEDITERRANEO, E PRINCIPAL.MEN TE NELL' ARCIPE- 
LAGO, COMINCIANDO DAL CAPO S. ANGELO. 

Ancoraggio del capo Sani' Angelo. 


§i ancora dal lato di P. in venticinque braccia d' acqua, fon- 
do di sabbia: si sta Ire quarti di lega lontano da terra. Quest' an- 
coraggio non ò buono che pei venti di T. vi si deve stare in quella 
posizione, di' è opportuna per entrar nell' Arcipelago quando vi dà 
il vento. Essendo ancoralo, il capo Sant'angelo resterà all' O. '/, S. 
si può far dell’acqua in un piccol tiume ciré alla spiaggia.il capo 
Sant' Angelo e Napoli di Marmavagia, si guardano Al. T. e O. S. 
in distanza di 18 miglia. 
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Ancoraggio di Napoli di Marmaoagia. 

Si vede la cit(à sopra un monte, che pare lontano dal lido del 
mare, e come isolato: vi è una punta bassa che va insino alla terra 
ferma. Entrando nel detto ancoraggio, si lascia la città alla sinistra, 
e nel fondo si troverà Napoli il vecchio, ove non si vedono che delle 
rovine e muraglie cadute: si ancora una lega distante da terra, in venti 
braccia d'acqua. Se si vuole ancorare più al largo, si starà in trenta 
braccia: si pub dar fondo parimente all'O. della città, ma il sito non 
è proprio che per aspettare un buon tempo : vi si troveranno trenta 
braccia, fondo di fango. Da Marmavagia a Napoli di Romania la co- 
sta corre a M. T. e Ò. S. in distanza di 52 miglia. 

Circa sei leghe a M. T. dal capor Sant' Angelo, è il castello di 
Marvagia sopra una montagna molto alta, davanti alla terra ferma, 
ove si passa su d'un ponte di pietra, ch'è dal lato di P. vi è un'an- 
coraggio, davanti al capo, di venti a ventiquattro braccia, buon fondo. 
A una lega verso T. è Napoli il vecchio, in mezzo d'alte montagne: 
vi è un golfo, ove i bastimenti vanno ad ancorarsi dappertutto: il S. 
e r O. Lib. vi portano la traversia. Circa un miglio a G. si vedono 
due n tre magazzini, davanti ai quaii è il migliore ancoraggio in 20 
e 24 braccia d' acqua, fondo di ghiaja. A una lega a T. è il porto 
Boi : r entrata di questo è difiicile pei grossi bastimenti, per esser 
molto stretta, ma una volta che si è dentro, si sta al coperto di tutti 
I venti. 

Ancoraggio di Napoli di Romania, e notizie sul Golfo. 

Si può ancorare dappertutto in questo golfo in dodici tosino a 
cinquanta braccia d’ acqua, fondo di melma : esso ha dieci leghe di 
lunghezza e otto di larghezza. Essendo costretto da un vento di O. 
e S. si può francamente correre in questo golfo, tenendo la terra a 
basso bordo vicino quanto si vorrà, senza correr rischio alcuno ; si 
può ancorare ovunque: se però fosse di notte, bisogna andare colio 
scandaglio alla mano. 

I grossi bastimenti non possono entrare nel porto della città, 
non essendovi più di quindici o sedici piedi d' acqua : essi restano 
alla rada nella bella stagione. Quando si vorrà ancorare nel detto 
porto, si farà attenzione di passare in mezzo al passaggio, essendovi 
alla destra un basso fondo della lunghezza d'un cavo, ove non sono 
che tre piedi d’ acqua : alla sinistra entrando è il castello, situato so- 
pra un piccolo scoglio che forma la bocca dei porto, e che rende 
]' ancoraggio molto buono per piccoli bastimenti, che soglion mettere 
un cavo a terra dal lato della città, ed in anelli che vi sono. 

■ ■ 1 • , . ■ 
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Ancorag<jio del porlo Delfino, 

Il porlo Deiflno trovasi fra il porto TuIud e Napoli di Romania; 
oli' entrala di «sso vi è un' isoletia rotonda : si può passar da ogni 
lato, essendo il porto multo largo e netto al di dentro. Vi si ancora 
in quattordici e sedici braccia d’ acqua., fondo buono. Per esser nel 
migliore ancoraggio, si devo mettere un'ancora tra l’ isolclta e la 
apiaggia, portando un cavo sulla delta isolutia, e per questo mezzo si 
starà al coperto dei venti di P. 

Ancoraggio del porlo Tulun. 

Intorno a due o tre leghe a Lev. di Napoli di Romania, si trova 
il porlo Tulun che ha una lega di prufondilà: i grossi bastimenti vi 
si ancorano, e danno fondo vicino a terra davanti ai magazzini : 
r entrala non è larga che ullanta tese : all' imboccatura vi è un' i- 
sola, che può lasciarsi a destra o sinistra ; ciò nonostante, si deve 
preferire il passaggio della destra, per esser piu largo e più comodo 
per bordeggiare, ^i può ancorare, dopo il porto Tulun insino a Na- 
poli di Romania, in dodici insino a quaranta braccia d' acqua, fondu 
buono : a due leghe a Lev. del porto Tulun, vi sono cinque o sei 
isoielle : la più grossa si chiama Nerera, altrimcnii l' isola del Dia- 
volo: si può ancorar dappertutto io dieci insino a venti braccia d'ac- 
qua, fondo buono. All' entrala del golfo, tra L isola .Specie e la terra 
ferma, vi è un' ancoraggio di quattordici braccia, fondo di melma : 
si può pas.sare da ogni lato deli' isola : avendo dato fondo, il villag- 
gio resta a S. ed a P. di esso vi è un piccolo isololto, in distanza di 
tre quai'ii di lega. 


Porlo liisali. 

I • ’ . 

A T. deir ultimo porto è quello di Risati, nulla terra ferma, 
cb' è sicurissimo io ogni sorla di vento ; I' entrata non è molto lar- 
ga, ma essendo dentro, si può dar fondo ove si vuole. Bisogna fare 
attenzione, che alla punta dell' entrala vi è. un'alto fondo, presso 
terra ; vi si vede frangere il mare cui venti del largo. 

Ancoraggio di Specie. - • 

Il porlo di Specie è dal lato di Lev. dell' isola; quando si viene 
dal lato dell' U.. e che si vuole entrare nel porlo, bisogna passare 
al di fuori dell' isola Specie, ed avvicinarsi verso la terra quanto si 
potrà, quantunque vi sia un'altra piccola isola che è da temersi, se 
fosse di notte o in tempo coperto; avendo lasciato l’ isoletta, si vede 
il porto eh' è molto stretto, e non è buono che per piccoli bastimen- 
ti : i vascelli si ancorano tra la terra ferma e I' isola, in dodici e 
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quindici braccia d'acqua, foodo^ buono. Quest' ancoraggio vico chia- 
mato la rada di Specie. 

Ancoraggio dtl castello Trimidia e dell'isola Hydra^ dal 
lato di terra ferma. 

Da Specie, se si vuol passare tra Ilydra e la terra ferma, nel 
canale, si troveranno due o tre scogli ; si può passare vicino ad essi 
senza paura ma bisogna fare attenzione ad una secca, che non ha 
che mezzo braccio d'acqua: essa resta Lev. e I*. col capo dell' isola 
di Specie, ed a S. '/i 0. delle isolettc, che sono a P. d'Hydra: quan- 
do si sarà a Lev. dell' isolettc, si vedrà il castello di Trimidia dal 
lato di T. a terra ferma, e vi si ancorerà vicino a terra : vi si vedo- 
no pure delle saline insino alla punta bassa che resta a l.ev. Si può 
dar fondo dappertutto : la detta punta s' avanza intorno a trenta tesa 
in mare, e per questo bisogna passarne un poco iontano. Ilydra ha un 
piccolo isolotlo, dal quale bisogna allontanarsi <d' una mezza lega, per 
esservi un banco di roccie che resta T. ed 0. col detto isolotto. 

A Hydra vi sono tre siti da poter dar fondo ; si trova un’ isola 
in mezzo al passaggio, attorniata - dalla terra ferma ; si può passare 
fra la terra ferma e l'isola, ed in tempo di calma si può ancorar dap- 
pertutto : si può anche passare tra l'isola del paesaggio ed Uydra, sco- 
standosi alquanto da Hydra, per esservi un banco di subbia a cinque 
cavi di lunghezza, non essendovi sopra che tre braccia d' acqua. Se 
si avvicina però all'isola del passaggio non vi è nulla da temere: si 
va a dar fondo, dal lato della terra ferma, in venticinque braccia di 
acqua, fondo buono di sabbia nera : il rapo di I.cv. d' Hydra resta a 

S. ‘/t il cupo di P. a Lib. si può pure ancorare dal lato di 

P. ove, dallo parte di terra ferma, vedesi una torre : essa mcttesi a 

T. a tre quarti di lega dalla terra ferma, e si starà in venticinque 
braccia d'acqua, fondo di sabbia. 

Quando si vuole stare di rilascio, coi venti di T. all’ ancoraggio 
di detto canale, dal lato della terra ferma, bisogna osservare, che a 
cinque o sei cavi dall' isola di Sideroii, andando verso I' U. vi è un 
banco di roccie, paralello col capo di Lev. d' Hydra, S. e M. e col 
secondo capo di Sideron verso P. il dello banco è della lunghezza di 
un cavo : vi sono da otto a dieci braccia d' acqua, fondo d' erba: vi 
è un ancoraggio tra l' isola Sideron e la terra ferma ; non essendovi 
più di due cavi di larghezza, bisogna mettersi nel mezzo e gettar 
l'ancora; indi si ormeggia, portando un cavo sull'isola bideroo. Que- 
sto luogo è mollo scoperto coi venti di Lev. e S. si può far dell' ac- 
qua in un pozzo, che è distante un cavo dalla marina : vi è pure 
un'altra sorgente d’acqua migliore, ma è distante un quarto di lega 
dal lato del calory. Per ischivare il detto banco sarà meglio dar fondo 
più in dentro, o verso la punta, e si starà con più sicurezza contro 
il cattivo tempo. ... ... 
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Ancoraggio del Golfo di Corinto. 

Dall' isola Sidcroo al golfo di Corinto, la costa corre S. e M. 
vi sono undici leghe di lunghezza e sei di larghezza. Dal capo Mala a 
l’orto-Permiso vi sono due leghe e mezza : la rada è buona per pic- 
coli hastimeuti. Davanti al golfo di Corinto vi è un'isola, che si può 
lasciare a destra o sinistra : si dà fondo alla detta isola, e si sta al 
coperto d' ogni vento, in tre insino a cinque braccia d' acqua, fondo 
fangoso: si può ancorare fuori dell'isola, per esser pronto a partire. 
Allora si sta fra l'isola ed il capo di M. in quattordici braccia, fondo 
buono. 


Ancoraggio del Porto-Permiso. 

A due leghe incirca, come si è detto, dal capo Mala, è il Porto- 
Permiso, chiuso da una grand'isola coperta d'alberi: all’U. vi è un'al- 
tra piccola isola in forma di piramide eh' è all' entrata e che può 
servire di ricognizione. I grossi bastimenti si ancorano alla rada in 
venti, venticinque e trenta braccia, fondo buono, al ridosso del venti 
di T. G. M. P. e Lib. ed allo scoperto del G. Lev. e Lev. S. che por- 
tano la traversìa : i piccoli bastimenti portano un cavo a terra sugli 
isolotti, che sono dal tato di P : a T. dell' isola Permiso vi è un' al- 
tra entrata molto stretta, ma ha molto fondo : quando si è dentro si 
dà fondo in un isolotto, sul quale si porta un cavo : vi si sta in do- 
dici e quindici braccia, al ridosso d' ogni vento. 

Ancoraggio d' Egina. 

Egiua ò un’ isola lunga, alquanto elevata: ha una montagna nel 
mezzo in forma di piramide non vi è che una pianura dal lato di 
T. davanti alla darsena : si dà fondo in dieci e dodici braccia, fondo 
buono : i venti di traversìa sono quei del golfo, ma non arrecano 
grande incomodo. 


Ancoraggio di Corinto. 

Dal Porlo-Perraiso a Corinto non vi sono che otto a dieci le- 
ghe ; si può ancorare dappertutto nel canale in dieci insino a cin- 
quanta braccia, fondo di melma. La città di Corinto è nel fondò, 
e dopo essersi ancorati, resta a P. si sta in dieci braccia: in questo 
porto si carica del grano, dell'orzo, cotone e formaggio. Da Corinto 
all'isola Brasia vi sono tre leghe c mezza: fra quest'isola e la terra 
ferma si può ancorare : si può passare ai due iati deli' isola, e ve- 
nire a dar fondo davanti alla fortezza. 

Da Brasia all' isola Colora vi è una lega : esse si mirano S. e 
.>]. il buon'ancoraggio di quest’isola c dal lato di M. non bisogna 
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entrarvi eoo grossi bastimenti, noo essendovi molto fondo : vi è un 
banco che traversa dall’ isola quasi insino alla terra ferma : bisogna 
osservare che il capo di M. resta all' O. quando si à ancorato un 
quarto di lega lontano, a si starà allora in dieci braccia, fondo di 
melma : si vede il villaggio sopra la montagna, che resta nel me* 
desimo rombo di vento : esso vedesi da ogni luogo, perchè è situalo 
sopra la montagna: si può pure ancorare dal lato dell’O. io quattor- 
dici braccia ; sopra l' isola dalla parte di terra ferma vi è un vii* 
Jaggio, nominato Magra, ove si fa gran quantità di catrame, pece e 
ragia ; vi è pure mollo legno da costruzione : vi si caricano multi 
bastimenti per I' Arcipelago ; vi si carica del grano per provvedere 
i villaggi die sono nella terra ferma. Dal porlo Colora al porto Lione 
vi è una lega e mezza. 

Ancoraggio del porlo Lione. 

Il porto Lione è mollo buono ; vi possono entrare dei grossi 
bastimenti ; all’ entrala vi è una piccola isola, e su di questa un 
fanale che si lascia alla destra entrando ; si dà fondo in dieci e quin- 
dici braccia d’ acqua, fondo di fango, al coperto di lutti i venti ; 
non si può correre alcun rischio incagliandovisi, essendo il luogo 
tutto fango. Dal lato di T. tre leghe incirca da questo porto, vedesi 
un castello sopra un'alta montagna. All'entrata del porto vi sono 
due isolotti a guisa di due battelli sopr’ acqua ; al di dentro vi può 
dar fondo una flotta ; 1’ entrata del detto porto giace G. T. e O. 
Lib. vi si carica della cera, dell’ olio, lana e grano. 

Ancoraggio d' Atene. 

Dal porto Lione ad Atene vi sono due leghe. Davanti alla città, 
eh' è ad una lega sulla montagna, vi è un' isola nominata Camilla : 
si passa quanto si vuole vicino ad essa; entrando sulla destra, vi si 
vedono delle piccole mede all’ intorno, ma non vi è da temere ; il 
fondo è buono dappertutto ; si ancora davanti al paese, che resta a 
T. in venticinque braccia, fondo fangoso: ciò nonostante è meglio, 
nell’ inverno, andare al porlo Lione. La Lat. d' Atene è di 37" 55‘ 
X. Long. 21" 28' Lev. e la variazione 14" M. 

Da Atene all’ isola Folcita vi sono due leghe; esse si mirano 
S. '/« 0. e M. '/t T. quest’ isola non è abitata, come pure Gane- 
lora. San Francesco e San Giorgio d* Arbolla: vi si ancora dal lato 
dell' O. coi venti di M. T. il fondo è molto buono ; si sta dieci mi- 
glia lontano da terra, e col vento dell’ 0. pronto a far vela ; il 
fondo è di venti braccia ; vi si può far delle legna e dell’ acqua ; 
i pozzi sono nel mezzo dell'isola. La spiaggia di San Giorgio d'Ar- 
boila e l’isola Lunga si mirano T. e 0. alla distanza di tre leghe. 
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■Ancoraggio dell' Isola lunga. 

L' isola Lunga non ha alcun porto : si dà fondo però al capo 
dell' O. in sette a otto braccia, al coperto dei venti di T. e G. si 
sta dirimpetto ad una secca eh' è al di dentro del capo, e vicina a 
terra. Se si viene a passare dal lato di T. fra la della isola e la 
terra ferma, bisogna fare attenzione ad un' altra secca, che è al 
capo di T. della medesima, e che s’ avanza un terzo di lega in ma- 
re. Alla terra ferma dell' isola Lunga vi è un seno, che fa porto e 
rada per ogni sorta di haslimenli, e vi si sta al coperto di ogni ven- 
to ; il fondo è da quìndici a venti braccia : la ricognizione è una 
montagna aguzza in forma di piramide eh' è sul lido del mare; que- 
sto luogo si chiama Maodry ; si vede un piccol calurg su di un 
piccol promontorio eh' è alla riva, e che resta verso T. avendo dato 
fondo. L’ isola Lunga mclle al coperto dei venti dì S. e 0. S. del 
capo dell' U. della medesima. La rotta per andare all' ancoraggio è 
il M. T. 


Ancoraggio di porlo lìa/li. 

Davanti al porlo si trova un' isola che si lascia alla destra en- 
trando, e quando si è lasciala se ne trovano due altre piccole, che 
formano l'imboccatura del porto; si può passare da ogni lato; pas- 
sando al di là di esse, se ne scuopre anche un' altra molto bassa, 
che resta a I*. I.ib. e sì va a dar fondo all' U. dell' ultima, in sei 
e nove braccia, fondo di sabbia: si porla un cavo sull'isola, e vi 
si sta bene con lutti i venti. Questo luogo è a P. Lib. del castel 
Rosso: vi sì carica del grano; esso dipende da .\teoe. Quando si 
va nel detto porto coi venti di T. si vede da lungi un' ìsola, sul 
prospetto della quale vi è una statua di marmo, che vedesi da lon- 
tano : si può passare dal lato che si vuole. Quest' isola è paralella 
cogli scogli degl’ inglesi, P. Lib. e I.ib. '/• G. nove miglia in 
circa. Porto Balli e l' isola Garda sono paralelli, G. e Lib. alla di- 
stanza di quattro leghe. 

I.' isola Garda eh' è disabitata, ed i tre isolotti Gavaleri, sono 
paralelli S. e M. a una lega di distanza vi è un angoraggio a T. 
deir isola ; si dà fondo in venti braccia, fondo di melma ; l' isola 
Gavaleri e Negroponle sono paralelle, T. '/* M.e 0. '/♦ S. otto leghe 
di distanza. 

Del canale di Megroponle. 

r 

Sei a sette miglia incirca, a G. di porlo Bafli, sono le isole 
Asturie: queste non sono multo alle, e son vicine all'isola di No- 
groponte ; si dà fondo fra le delle isole, Negroponle e fra T isolot- 
ti; vi si sta bene ed il fondo è netto. A G. di quest’ isolotti, dal lato 
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di Negropoate, vi è uoa spiaggia, davanti alla quale si pud dar foo- 
du cou ugni vento : fra queste isole e Negropoule vi souo dieci a 
dodici braccia ; tra le isole, cinque o sei braccia, ed alla spiaggia, 
dieciottu a venti. 

lutoroo a quattro leghe a M. delle isole Asturie, vi sono altre 
quattro, o cinque isole, chiamate le Sacis oppure Cavalis : questo è 
un buon ancoraggio per piccoli bastirnenti : il passaggio è mollo 
stretto, c bisogna passare fra la terra ferma di .Negropoute e le iso- 
le, essendovi molto fondo. A I*. delle isole Sacis vi sono tre o quat- 
tro piccole isole ; si può passare da un lato e dall' altro senza ri- 
schio, e si può dar fondo io sei a sette braccia, al coperto di tutti 
i venti e del grosso mare. A T. di queste isole vi è un capo nero, 
cd a i. di questo le terre formano una specie di golfo, ove vedesi 
un campanile nella pianura : il fondo di questo golfo è di sabbia 
bua ed è tenitore buono ; vi si può ancorare senza paura. A T. 
del campanile si vede uua città nella marina^ subito che si sarà pas- 
sato da essa, non bisogna avvicinarsi mollo aH'lsola di Negroponte, 
essendovi poro fondo ; vi si scoprirà un castello sopra una piccola 
eminenza, che rassomiglia alla metà d'un vascello; esso è attorniato 
da molti alberi, e tutto all’ iutorno il fondo è alto, ed appena vi è 
duir acqua per un battello ; e cosi si passerà vicino alla terra fer- 
uta, uve se ne troveranno cinque o sei braccia, lo questo sito il ca- 
pale è mollo stretto, e bisogna passarvi col vento favorevole. Questo 
luogo chiamasi 8an Marco, ed è lontano circa due leghe dalla città 
di Negroponte, davanti alla quale si dà fondo in sei, otto, dieci e 
dodici braccia, alla .distanza di un terzo di lega da terra, al coperto 
d' ogni sorta di vento. Si va dalla terra ferma a Negropunte per 
mezzo di un ponte, che si alza quando i bastimenti passano. 

Àncuraggto d' Esparmatori di Nrgroponle presto al costei Rosso. 

In questo silo si trovano tre isole, che si guardano P. Lib. e 
G. Lev. la prima è distante dalla seconda d' un colpo di fucile, la 
seconda dalla terza di tre colpi di cannone : fra la prima e la se- 
conda il passaggio è mollo stretto; possono però passarvi dei pic- 
coli bastimenti, avvicinandosi più a quella di P. vi sono cinque 
braccia ; dalla seconda alla terza il passaggio è più grande, e vi è 
maggior fondo: avvicinandosi a quella di Lev. cli'è la terza, vi sono 
inaino a quaranta braccia: bisogna fare attenzione alla terza isola, 
dal lato di M. per esservi una punta di roccie che s'avanza due'O 

tre cavi al largo : al principio non si trovano su di essa che tre 

braccia d’ acqua. 

Per venire a dar fondo a Esparmatori, coi venti da P. Lib. si 
passerà fra le due isole. Le tre che si .guardano P. Lib. si lasceran- 

no a basso bordo; esse sono basse: nel venire, si tirerà dritto sopra 

un' isola alta, non vedendosi punto le piccole, ed essendo vicino, si 
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scoprirà il passaggio: si lascerà T isola alta a destra entrando, e si 
correrà iosino ad arrivare alla seconda ed alle piccole, che sono a 
basso bordo, e si darà fondo, se si vuole, in quindici braccia, fondo 
buono e di sabbia lina; il fondo va diminuendo: da qualunque lato 
si vada, si trova del fondo insino ad una lunghezza di cavo da ter- 
ra. Quando si sarà dato. fondo, la grand' isola che era a destra en- 
trando, resterà a Lib. 

Ancoraggio di Stalida. 

Si può ancorare snbito che comincia il golfo di Stalida, insino 
al fondo, ove si troverà una fortezza chiamala Geloni. Essa è distante . 
una lega dalla marina, sopra un'eminenza; vi si ancora davanti in 
venti braccia, fondo di melma ; si vedono, all' intorno del golfo, dei 
villaggi, nei quali si può caricar del grano : si può dar fondo dap- 
pertutto in dodici iosino a trenta braccia, fondo fangoso. 

Ancoraggio al golfo di Volo. 

Nel golfo di Volo si può ancorare dappertutto, da otto insino 
a trenta braccia d'acqua, fondo fangoso: nel fondo trovasi il vil- 
laggio eh' è alla marina: vi è una fortezza al di sopra. Dal lato di 
Lev. vi è una piccola isola chiamata Tricheri, che lasciasi alla dritta 
entrando: questa si mette all'O. nell' ancorarsi, e la fortezza a T. 

In questo luogo si carica mollo grano, orzo, lane e della cera. Al- 
l’ intorno del golfo vi sono parecchi villaggi, fra i quali, Fobi, Ar- 
miro e Voltiglicra, ove si carica pure del grano. L' ancoraggio è 
buono per grossi vascelli, da quindici insino a trenta braccia: i pic- 
coli navigli portano un cavo a terra, c danno fondo davanti al ca- 
stello, in cinque e sci braccia, fondo fangoso, e vi si sta al coperto 
di tutti i venti. 

Dal lato di T. del golfo,' le montagne sono alte e nere, e dal 
lato deir O. sono basse : questa entrala ha circa due terzi di lega 
di larghezza, l’er andare a Volo si passa all' O. di Tricheri, e dopo 
aver passato quest’ isola si mette il capo a T. e si va, 'per questa 
filo dt vento, sopra un villaggio nominato San Giorgio, al quale bi- 
sogna avvicinarsi. Nel correr la costa di I*. si vede un castello, da- 
vanti al quale si dà fondo in sei cd otto braccia, fondo buono: visi 
ormeggia G. T. e O. Lib. che vi portano la traversia, quantunque 
non facciano gran male. Tricheri e Volo si guardano 0. S. e M. T. 
Intorno ad una lega, dal lato di Lev. fuori del golfo, sotto alle mon- 
tagne,' vi è una piccola spiaggia, ove i pescatori tirano i loro bat- 
telli a terra: in questa spiaggia si può ancorare in quindici e die- 
ciotto braccia, buon fondo, al. ridosso dei venti di G. T. allo scoperto 
però degli altri. 
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Ancoraggio dell' itola Surgit. 

All' 0. di Scale è l' isola di Surgls, eh’ è presso alla (erra di 
Negroponte: si pub ancorare al ridosso dei venti di T. e G. ma bi* 
sogna passare dal lato di P. poiché quello di Lev. è riempilo di secche. 

Ancoraggio di Siracori. 

Intorno a tre leghe a P. dell’ isola di Surgis, è Siracori, sull' i* 
sola di Negropoole ; vi è una punta bassa vicina a terra, che non 
contiene che dei bassi fondi, onde bisogna farvi attenzione : quando 
però si è dui lato di P. si può avvicinare a terra, e andare ad anco- 
rarsi io otto, dieci e dodici braccia, buon fondo : questa è una bella 
rada, e vi si sta al coperto di ogni vento, a riserva di quello di P. 
ma siccome viene dal cadale di Negropoole, non reca gran male. 
Questo capo è riempito d’alberi: vi è un vecchio castello ed un pic- 
col villaggio, ove si fa dell’acqua che scorre insino alla marina. A 
P. di questo capo vi è un piccolo scoglio, a M. T. del quale vi é 
una secca, che va lungi da terra per due colpi di cannone: non vi ò 
sopra che un mezzo braccio d’ acqua : si può passare fra P isola e la 
secca senza temer di nulla. 

Del golfo di Salonicco, 

Il golfo di Salonicco è grande ; corre S. e M. bisogna tenersi 
sempre alla destra, perchè la costa d'Anguras, che forma una catena 
di montagne, è da temersi col vento di G. eh' ò molto nocivo : non 
bisogna tìdursi di questo luogo, tanto più che non vi è ancoraggio 
alcuno. Alla destra, entrando nel golfo, vi è il capo Palluri cli’è ne- 
rastro, ed il capo Drapano che fa come un' isola. Quest’ ultimo fa 
r entrata del golfo Cassandra, essendo T. e 0. col cupo PallurL A 
cinque leghe di distanza da questo capo, facendo rolla a P. M. si 
viene sulla prima punta di sabbia, che s'avanza intorno ad un terzo 
di lega al largo: si può, ciò nonostante, avvicinarsi ad essa a portata di 
fucile, senza rischio: avendo passalo questa punta, andando a Salonic- 
co, le montagne sono di mediocre altezza, ma il terreno è basso alla 
marina: dal Monte-Piosso insino a Salonicco si può ancorar dappertutto. 
Queste montagne si conoscono dalla loro vicinanza alla marina, e per 
esser tagliate e mollo rosse: i venti del largo portano la traversia di 
questa costa, e per conseguenza di tutti questi ancoraggi, ma vi en- 
trano raramente e sono di poca durala : per altro il sito è buono, e 
quanto più s'avanza nei golfo, gli ancoraggi sono tanto più sicuri. 
Panomi è un’ altra lunga punta di sabbia, che s'avanza sott'acqua 
intorno a tre cavi al largo, onde è d' uopo non fidarsene. Un poco 
più a T. della delta punta vi è una vecchia torre rovinata sopra una 
eminenza, che chiamano il fanale, vicino al villaggio di Panomi che 
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resta all' O. della detta torre. Al paralello del fanale è il miglior an- 
coraggio del golfo di Salonicco, mentre la punta di Panomi mette 
al coperto dei venti di S. e quella di l'escliier, che è presso al ca- 
po Bernus, garantisce dai venti di M. Il capo Bernus fa la rada di 
Salonicco, cli'ù quattro leghe a Lib. si dìi fondo dappertutto, collo 
scandaglio alla mano, per avere un fondo competente. Occorrendo 
di bordeggiare per andare dal capo Bernus a Salonicco, non bisogna 
avvicinarsi alla sinistra che fa il fondo del golfo per esservi delle sec- 
clie fangose. 

Ilo dimenticato di dire, che ad una lega a P. della punta di Vi- 
simeri, vi è una punta di sabbia, che s' avanza al largo per la lun- 
ghezza di tre cavi; bisogna farvi attenzione perchè è molto perico- 
losa ; vi si vede un villaggio alla montagna, T. e U. con Visimeri. 

Ancoraggio ntl golfo di Cassandra. 

Dopo aver passalo il capo Palluri si troverà un piccolo seno, nel 
quale si può dar fondo coi venti del largo c con quei del golfo di 
Salonicco ; si vedrà alla destra un isolotto basso, con un calory al 
di sopra: >i è un banco di roccic, correndo S. e M. che mette al ri- 
dosso del vento del golfo: ciò nonostante, non bisogna lasciarvisi sor- 
prendere. Kntrando nel detto golfo, alla sinistra si vedrà una punta 
bassa, diritta a T. del capo l’alluri, ove si può ancorare in sette, otto 
e dieci braccia, fondo di sabbia lina, con un cavo a terra verso S. 
un mezzo cavo distante da terra : non bisogna inoltrarsi alla dritta, 
perchè il fondo manca. L’ancoraggio è P. della piramide, eh’ è al 
di sopra della terra di Porto-Colle, di Monte-Santo, e del G. T. e O. 
Lib. coll' isola, eh' è quasi in mezzo al golfo, e che pajono bianchi 
all’ intorno del mare, e neri al disopra: a M. del dello ancoraggio 
ve n’ è un altro, io cui si può dar fondo al coperto dei venti del 
largo, es'cndo tutto spiaggia insino al golfo: si lascerà I’ isola alla 
destra, che resterà a Lev. S. si verrà ad ancorarsi al villaggio di Pal- 
luri, cir è piò a M. dell' ultima punta, a una lega dalla marina, ove 
vedesi uu mulino a vento. Vi sono, sul lido, dei magazzini ove si 
portano le mercanzie del golfo ; vi sono quattro villaggi principali 
nominali Palluri, I' Antensi, Leslislan e Cassandra. 

A P. .M. direttamente dal grande scoglio ch'è nel golfo di Cas- 
sandra, è la rada di San Chiriachi, ove le ancore si afferrano molto 
bene : ma siccome è necessario di dar fondo in ventìcinque e trenta 
braccia, non essendo distante da terra che due cavi, bisogna stare 
all' erta. Per essere con maggior sicurezza, bisogna, quando si va in 
questo luogo, ormeggiarsi a terra sopra una punta, dalla quale co- 
mincia una piccola spiaggia che forma uno stivale: allora si sta bene 
e senza rischio, essendo al coperto dei venti del golfo, e di quei del 
largo per mezzo degli scogli di .''an Chiriachi, che restano verso PO. 
S. questi scogli che sono bassi fanno conoscere l'ancoraggio. Essen- 
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do ormeggiato nella maniera indicala, il grosso scoglio resterà a P. 
Al. essendo alla rada, si sarà al coperto per mezzo delle punte di 
terra ferma. Quando si va a quest ancoraggio, bisogna lasciar tutti 
gli scogli sotto a San Cliiriaelii alla destra : perebè in un bisogno 
possono costeggiarsi alla distanza d' uno o due cavi. Alla dritta en- 
trando, il golfo di Cassandra giace a G. Vi ! • dell' isola di Scatc : 
ba il capo Drapano all' intorno di dieciollo leghe. A P. di detto capo 
vi è un porlo, nominalo l’octo-Cofle: quei che vogliono entrarvi, de- 
vono fare attenzione ad una calanca, di' c un poco più all' O. di 
detto porto, e che può trarre in errore : o pure, il castello di Tero- 
nia, che è alla marina sopra una punta, e che non è distante da que- 
sto porto più di mezza lega, può servir di guida: esso è a T. del 
detto porto, l'entrata del quale è molto stretta: si può avvicinare a 
terra da un lato e dall' altro senza rischio, essendo paralelle G. e 
Lib. quando si è al di dentro si prende la sinistra, c si va a giltar 
l’ancora al fondo della calanca, in quindici braccia, portando un cavo 
a terra, c si sta al coperto d' ogni vento di mare. Mando sopra il 
capo Pallori, c volendo andare al detto Porto-Colle, si deve correre 
a G. Lev. sul Alonte-Santo; e si verrà a dare diretlameute sopra un 
sito, ove la terra manca, cioè a dire, che fa un vacuo. Intorno a 
due leghe più a P. tirando verso T. giace la rada di Tcronia : per 
andarvi, bisogna venire a conoscere un castello rovinato, che si trova 
sopra una punta ed un'eminenza, eh è a Al. di Porlo-ColTe, alla di- 
stanza d'* una mezza lega ; si dà fondo al ridosso di questo castello, 
in una spiaggia che vi è, iii quindici e venti braccia d' acqua, fondo 
buono; si portano dei cavi dalla parte del castello, direltanieiile sopra 
a dello pietre messe espressamente: la traversia viene col P. e P. Al. 
che sono i venti del golfo, ma non fanno gran male. 

Ancoraggio nel golfo di Monte-Santo. 

Entrando in questo golfo, il capo Drapano resta dal lato di P. 
avanzando tre o quattro ..leghe verso P. vi è un porto nominalo la 
Figbera: la ricognizione, al capo di Lev. si ha per mezzo di due o 
tre piccoli isolotti, che lasciansi dal lato dell' Ù. si radono tirando 
al fondo del dello porlo, c si dà fondo in dodici e quindici braccia, 

buon fondo; si porla un cavo dal lato dì Lev. si sta molto bene iu 

questo porto, eccetto che col vento di G. che vi porla un grosso ma- 
re. Bisogna osservare, nell' entrarvi, d' allogarsi dal lato di Lev. per- 
chè da quello di P. vi è una secca, in cui si vede frangere il mare 
per poco che sia agitato, c viene insino alla nielà del passaggio. Si 
può ancorar dappertutto in trentasei braccia, fondo di melma. X T. 
intorno a sei o sette miglia, tirando verso il golfo, al fondo vi è 
un’ isola di mediocre altezza, assai lunga e nera a cagione degli al- 
beri che vi SODO, chiamala .'>an Niccolò: essa è disabitata: quest'i- 

sola forma una rada dal lato di P. (Ira essa e la terra fcrma^, buo- 
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na per una flotta: il fondo è di trenta o quaranta braccia, buonissimo; 
Ti si sta al coperto di tutti i venti di mare: vi è un villaggio nella 
terra ferma, nominato IManier ; al capo di Lev. vi sono tre piccoli 
isolotli ; i piccoli bastimenti vanno in mezzo ad essi ; il fondo è di 
tre 0 quattro braccia, sabbia fina : si porta un cavo sopra i detti 
isolotli, e si sta al coperto di tutti i venti; al passaggio dell' O. si 
può radere la grand' isola, essendo assai nella ; per quella però, di 
Lev. bisogna esser mollo pratico per passarvi: poiché per poco mare 
che vi sia, esso si frange dappertutto, essendo il luogo basso e pie* 
no di secche. Vi sono parecchi villaggi alla marina, e sono Lores, 
lUaricuniny, Sidero c Lusa : vi si carica del grano, orzo, cotone, 
cera ferro e seta: vi sono continuamente degli uomini a cavallo per 
invigilare al contrabbando. Subito che si è sortilo dal golfo trovasi 
Monte-Santo, ch'è un'altissima montagna; essa vedesi, in un tempo 
chiaro alla distanza di venticinque leghe. Orfano è quasi nel fondo 
del golfo : alla dritta entrando, non vi è che un magazzino alla ma- 
rina e sulla sponda d' un fiume, ove caricansi i battelli ; vi si sta 
allo scoperto dei S. che vi dà in pieno, ma ii golfo garantisce da 
esso : vi si ormeggia G. e Lib. 

Del golfo di Contessa. 

Dal capo Monte-Santo al golfo di Contessa vi sono quattordici 
leghe per M. '/« 'f. si può ancorare dappertutto in questo golfo, in 
quaranta insino a dicci braccia d' acqua, fondo fangoso. Nel fondo 
del golfo vi è un villaggio nominato Darida: esso è abitato da Tur- 
chi e da Greci : alla marina vi sono dei magazzini : quando si è 
dato fondo, essi resteranno a T. e si starà in ulto braccia d* acqua, 
un quarto di lega distante da terra : si può ancorare, se si vuole, 
più al largo, senza temer di nulla, alla destra entrando ; si può al- 
tresì ancorare nel fondo del detto golfo dal lato sinistro, davanti ad 
un villaggio, una lega dalla marina, ov' è un magazzino di sale sul 
lido, in dodici e quindici braccia, fondo di melma: l'isola di Tasso 
resta a G. Lev. i venti del canale non possono nuocere ; non vi è 
che un poco di mare, che però non può arrecare incomodo. En- 
trando nel detto golfo, vi sono molti villaggi, e si può dar fondo 
dappertutto : vi si carica del grano, cotone, cera e cuoja : alla sini- 
stra entrando, vi sono due scogli presso terra, ove si può passare 
senza paura: si dà fondo a Lib. di quello ch'è più ai foudo, cioè 
a dire davanti a Bodiuo, io otto e nove braccia d' acqua, foudo di 
sabbia e ghiaja. 


Ancoraggio sull' isola di Tasso. 

Intorno a nove leghe a G. Lev. di Monte-Santo è l'isola di Tas- 
so : essa è molto alla e nera a cagione degli alberi ebe la coprono: 
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a T. del capo di Lev. della detta isola, ad ana lega iocirca, vi k 
ou isolotto che chiamasi Tulino, e il quale è davanti alla darsena. 
Sull’isola di Tasso vi sono ancora delle vecchie roxinc, a P. delle 
quali si dà fondo io faccia ad una pianura ; vi si sta in quindici e 
venti braccia, fondo buono : il G. cd il G. Lev. vi portano la tra- 
versia ed un grosso mare : a due leghe da questo ancoraggio è la 
pianura ; questo è il vero sito per ogni sorta di bastimenti ; vi si 
sta in sei, otto, dieci e dodici braccia, fondo buono e buon tenito- 
re, e non vi è tempo che possa far male : si è davanti a due vil- 
laggi, che sono alla montagna, alla pianura degli ulivi, cd alla punta 
bassa cb' è dal lato di P. Se si viene dal lato di P. di Tasso, per 
andare all’ ancoraggio si vede la punta con una quantità d' ulivi al 
di sopra, e subito che si è passalo dal lato di Lev. si va ad anco- 
rarsi com’ è stato dello. Dal lato di P. di Tasso nou vi è alcun'an- 
coraggio : ma dal lato di S. ve n' è uno ove i corsari danno fondo, 
davanti ad un isolotto assai aito, e chiamasi l' isola della Madonna, 
oppure I' ancoraggio di Kintra io greco : si porta il cavo sull’ iso- 
lotto, e si è in dodici c quindici braccia, buon fondo c buon teni- 
tore al coperto d’ogni vento c del mare. Dal lato dell' O. di Tasso 
vi sono un capo a P. e due o tre isololli rossi di mediocre altezza. 

Davanti al golfo di Contessa vi è un' isola, che è situala a G. 
di Monte-Santo, ed è paralella S. e M. colla città della Cavala. Si 
può ancorare io quest’ isola dal lato di P. ove vedesi un villaggio 
sulla medesima : bisogna ancorarsi più vicino all' isola che alla terra 
ferma, per esservi un banco di roccie : quest’ ancoraggio non è poi 
troppo buono: vi sono stati dei bastimenti, che vi hanno lasciato le 
loro ancore: c perciò è meglio di venire ad ancorarsi al vero porlo 
della detta isola, di' è a T. di essa, e si ormeggerà T. e O. questo 
era il porto degli antichi; vi si sta in otto e dieci braccia, fondo buo- 
no: vi si vede un vecchio castello, quasi lutto in marmo bianco, ch'è 
sulla montagna, dal lato di Lev. Alla marina si vede, dal lato di S. 
V« O. essendo ancoralo, un' alla torre quadrala mezzo caduta, eh’ è 
quasi tutta di marmo : al piede di essa vi è un porto come una dar- 
sena, ove i bastimenti, che vanno a caricar dell' olio in della isola, 
danno fondo in quattro e cinque braccia : vedesi, alla marina, una 
bella pianura, gran quantità di pezzi di marmo, delie sepolture e molli 
frammenti d’ antichità ; quest' isola è molto fertile, ma non è colti- 
vata : si fa tutti gli anni una raccolta di quattro o cinque mila mez- 
zaruole d’olio, e mille cantera di cera gialla : vi si può tagliar del 
legno da costruzione. Quando si va ad ancorarsi a l asso, bisogna 
fare attenzione ad un piccolo allo fondo che vi è dal lato di T. e 
venendo dal lato di P. bisogna allontanarsi di due cavi; dopo averlo 
passato, si ancorerà dappertutto ove piacerà, ed in quel fondo che 
si vorrà. Quando si è all’ ancora, la città di Cavala si vede a M. 
oltre di ciò, vedesi una piccola isola ch'è a T. del dello porto, di- 
stante una mezza lega, e Cavala vecchia resterà a M. T. vi si sta 
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assai bene in sede ed odo braccia, fondo fangoso: non vi è clic il 
vento di<S. che vi dia dentro, ma il mare non vi è molto agitato, 
a cagione dell’ isola di Tasso eh’ è dirimpetto, a quattro leghe. Il 
vento di M. T. della cala è molto violento. 

Ancoraggio alla Cavala nuova. 

Si darà fondo in nove c dirci braccia, fondo di sabbia, ormeg- 
giandosi, con un cavo a terra, molto vicino al terrapieno, ove vedonsi 
due cipressi : vi si sta al coperto del M. G. T. S. e P. Lib. che ve- 
nendo da Cavala vecchia, non possono portarvi un grosso mare: non 
vi è che r U. S. e I’ O. Lib. che vengano dal largo, e contuttociò 
non vi è nulla da temere dal mare, non potendovi divenir grosso, ed 
i venti non possono andare al fondo a motivo dell’ elevazione delle 
montagne. 1 battelli del paese vi restano anche nell’ inverno. 

Ancoraggio al Lagos, 

Quando si parte dal capo dell’ isola di Tasso, bisogna far rolla 
a G. e si va drillo al capo Polislro, ove vedonsi delle vecchie tor- 
ri ; bisogna allontanarsi da esse di un colpo di cannone ; vi sono 
sette o nove braccia, fondo di sabbia : dopo ciò si metterà il capo 
a Lev. '/« fi* altrimenti si farà rolla sopra una montagna, di for- 
ma come una piramide: questo è un golfo che va verso T. circa una. 
lega e mezzo: quantunque si stia allo scoperto dell’U. e del Lib. 
vi si ancora bene senza rischio, in venti insino a quattro braccia, 
fondo fangoso e buon tenitore. Dei bastimenti vi sono restali due 
mesi intieri, nel rigor dell' inverno, per caricar del grano: questo è 
un golfo che abbonda mollo di pesci: sene caricano dei battelli per 
salarlo e portarlo nell' Arcipelago : vi si carica pure del tabacco. 
Stando all' ancora, vedesi un grosso villaggio che resta a AI. T. alla 
distanza d’una lega c mezzo, vedonsi delle peschiere in una pianu- 
ra. Per andare alla città capitale, chiamala Gavergina, vi sono tre 
leghe di strada ; quà risiedono gli Llliziali del Gran Signore. 

Ancoraggio d' Enos, 

Volendo andare a Enos, venendo dal lato di P. ed avendo Pi- 
sola di Tasso a P. vedesi a G. il capo Macry, ch'è assai alto e ne- 
rastro ; esso si può radere a discrezione : vedesi pure P isola San 
Alandrachy, ch’è molto alla, a S. si passa fra ambedue, bordeggiando 
un poco : cd a misura che si corre a Lev. si vede il capo Pacy che 
rassomiglia ad un’isola, e resterà a Lev. nell' avvicinarsi, si vede 
il suo lato di O. ed un terreno, che s’ allunga insensibilmente pres- 
so a tre leghe, e che forma il capo Pacy. Questo rapo forma altresì, 
alla punta, un terreno molto basso, ed una lingua di roccia sott'ac- 
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qua ; dicesi che bisogna passarne una lega al largo e farvi attenzio- 
ne, principalmente quando si viene da quel lato. 

A T. del terreno che prima sembrava un'isola e eh' è l'istesso 
ebe forma il capo f acy, si vede un gran golfo eh' è un gran lago, 
che corre a G. il fiume d' Adrianopoli passa vicino ad esso, dal lato 
di T. e tirando verso il terreno più alto si vede, avvicinandosi, il 
villaggio d' Enos con molti mulini a vento, sul lido del mare a G. 
della della terra : nel trovare quindici a undici braccia d' acqua si 
può dar fondo, ormeggiandosi G. e Lib. essendo ancorato in quin- 
dici braccia, il capo l’acy resta O. S. 

Il mezzo dell' isola San Mandracby, a Lib. 

Il capo Macry, a P. 17“ W. 

La città d' Enos, a G. Lev. 

Dal lato di Lev. dell' isola San Mandracby vi è una secca pe- 
ricolosa : quando si passa fra il capo Pacy e la della isola San Man- 
drachy, si può veder la secca, e bisogna farvi molla alleozionej ossa 
è alquanto più vicina all’isola che al capo: bisogna passar sempre 
una mezza lega al largo dal capo Pacy, per esservi poco fondo. 

Le correnti non sono punto regolari: vanno a T. ed all'O. ciò 
fa tenere i bastimenti di traverso, e sono mollo moleste coi venti 
di U. S. e Lib. che vi portano la traversìa: il mare si frange molto 
al largo, onde bisogna sortirsene ai 20 di Settembre per evitar l’e- 
quiuozio. 


Ancoraggio del golfo di Saros. 

Il golfo di Saros è lontano dall' isola di Tasso diecinove, leghe 
in circa ; si guardano con essa Lev. P. Si può passare fra la terra 
ferma e l’isola Imbra : bisogna fare attenzione di non avvicinarsi 
di troppo alle secche di Emnos, che vanno più d' una lega al lar- 
go: i eletti Emnos sono alla sinistra, entrando nel detto golfo. Presso 
all’ isola Imbra vi è una secca, a G. Lev. della medesima. Nel golfo, 
alla sinistra, entrando, vi è un fiume, che porla dei battelli insino 
a Adrianopoli: vi si carica ogni sorta di provviste: lungo questo 
fìiinie vi sono dei villaggi, che portano le loro derrate in Adriano- 
poli sopra dei battelli, che vanno a scaricare dirimpetto alla casa del 
Gran Signore : si potrebbe, io tempo di state, dar fondo con una 
flotta nel dello golfo. Alla sinistra entrando vi è un porto, chiama- 
to Cibergò, ma il fondo non è molto netto : è meglio di venire ad 
ancorarsi al Monastero : questa è una piccola isola rotonda, quasi 
nel mezzo del golfo, ove vedesi un convento di Frati Greci: si sta 
a Lev. della detta isola con un cavo a terra, e P ancora a Lev. 
dell’ isola, in quindici e diecisette braccia, fondo fangoso. Bisogna 
osservare, che andando ad ancorarsi nella detta isola, non si può 
passare dal lato di T. non essendovi fondo che per piccoli bastimen- 
ti : e perciò bisogna passare dal lato dell' O. Presso a quest’ isola 
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ve ne sono due olire a Lev. si pub pure ancorare a Lev. di esse: 
si potrebbe passare dal lato di T. ma vi è una secca in mezzo al 
passaggio, ove il mare si frange : è meglio però passare dal lato 
deir O. Bisogna, andando al convento, guardarsi dai cani dei Frati, 
che divorerebbero un uomo, se non si prendesse precauzione : esso 
è distante dal mare una mezza giornata. (Juando si è sul capo della 
dritta entrando, si deve far rotta a G. Lev. e a G. si andrà dritto 
all'ancoraggio. Entrando dal detto golfo alla dritta, una mezza lega 
al di dentro vi è un buon’ ancoraggio, ove si sta al coperto d'ogni 
vento. 

Del canale di Costanti napoli. 

Entrando nei Castelli, bisogna fare attenzione di non rader 
quello d' Asia, a motivo d' un banco di sabbia, che s' avanza una 
lega al largo: si può, al contrario, radere quello d'Europa tanto vi- 
cino quanto si vorrà, senza rischio. .Si può dar fondo fra i due Ca- 
stelli in sei c otto braccia, fondo fangoso, ma le correnti sono molto 
rapide : potendo però alìerrare il lato d' Asia, mettendo il castello 
dal medesimo lato, a Lib. alla distanza d' una lega, si può allora 
dar fondo irisino alla punta dei Barbieri in venticinque e trenta brac- 
cia, fondo fangoso : non vi si troveranno delle correnti, poiché cor- 
rono vicino a terra, e vanno a G. Dai Castelli alla punta de' Bar- 
bieri vi sono tre leghe. Partendo da detta punta dei Barbieri, bisogna 
fare attenzione a una punta di sabbia che s’ avanza insino a mezzo 
canale; per ischivarla, partendo, si deve andare all'Europa, e faro 
in Seguilo rotta verso i cipressi che si vedono : in tempo di calma 
si può ancorare davanti, portando un cavo a terra se si vuole ; si 
ba, lungo tutta la costa, da 25 a 30 braccia, medesimo fondo : bi- 
sogna ancorarsi vicino a terra, alla distanza di 'quattro cavi, poiché 
le correnti non vi sono cos'i furti : si può far dell' acqua, ai cipres- 
si, nel liume che vi scorre. Partendo dal cipresso per entrare nel 
canale, o nei Castelli dei Dardanelli, si raderà I' Asia. Quando si è 
a vista della punta di T. di essi, si troverà che le correnti perdono 
della loro rapidità. In caso di vento contrario o di calma, si può 
ancorare tra i Dardanelli e la punta dei Barbieri: vi si trovano quin- 
dici e venticinque braccia : sì può pure dar fondo, fra i Dardanelli, 
in venticinque braccia, ma le correnti vi sono rapide, ed è meglio 
ancorarsi dal lato d' Asia, non essendovi nò tanto fondo, nè gran 
rapidità di corrente. Dai Dardanelli alla punta di T. vi è una lega e 
mezzo: vi si può ancorar dappertutto, in venti a quaranta braccia, 
medesimo fondo. Partendo di là bisogna fare attenzione alla detta 
punta, essendovi un banco di roccie che s' avanza una mezza lega 
al largo: per evitarla si deve afferrar l'Europa: si vedrà un villag- 
gio nominalo Mayle, davanti al quale si può ancorare in trenta e 
quaranta braccia, avendo II paese a P. ‘/* M. ed i Dardanelli a Lib. 
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Id appresso, partendo, sì raderà 1" Europa insino a veder Gallipoli : 
le correnti non \i sono mollo forti: si trova un capo, chiamalo 
Sarloy, a due leghe c mezza a Lib. di Gallipoli : si può ancorar dap> 
pertutlo lungo la costa io caso di venti contrarj, insino al dello ca- 
po, ove può ancorarsi in dicciotio braccia, a quattro cavi distante 
da terra : si può pure gettar I’ ancora nel mezzo del canale, dopo i 
Castelli insino a Àlarmara, in cinquanta e sessanta braccia, ma le 
correnti hanno in questo luogo molta violenza. Partendo dal detto 
capo si raderà V Asia, (non essendo molto rapide le correnti), in- 
sìuo ad arrivare alla punta delle peschiere eh' è davanti a Gallipoli ; 
a Lib. di questa punta vi è un ancoraggio mollo buono; si metterà 
detta punta a T. '/« ^ Gallipoli a T. c si sarà in ven- 

ticinque braccia, fondo fangoso. Al capo di Gallipoli v'ò un fanale 
che s' accende la sera ; come pure a Lev. S. di detto fanale in Asia 
ve ne un altro che s' accende parimente per facilitare l' introduzione 
nello stretto di Gallipoli ; bisogna osservare, che alla distanza di due 
cavi vi è una secca, ove si vede frangere il mare. Partendo dalle pe- 
schiere, si allerrerà l’Europa, per esservi indette peschiere un banco 
di sabbia, che s' avanza insino a mezzo canale, e radendo la costa 
di Gallipoli non vi è nulla da temere: all’ancoraggio di Gallipoli si 
deve metter la città a G. ed il castello eh’ è alla marina, a G. Lev. 
e si starà allora in venticinque braccia, fondo fangoso. Partendo da 
Gallipoli si raderà I’ Europa, insino ad essere a San Giorgio, eh’ c a 
tre leghe a G. di Gallipoli: non vi si troveranno forti correnti, e si 
potrà ancorare lungo la costa, in tempo dì calma. Essendo a San 
Giorgio, si verrà ad atTerrar l’Asia, essendovi meno correnti: vi si 
potrà bordeggiare, e qualora non si possa avanzare, si andrà ad an- 
corarsi a .Marmara di' è un’isola abitata: il gran villaggio è dal Iato 
di P. vi si carica del vino: i piccoli bastimenti possono ancorarsi da- 
vanti, in una specie di molo, ed i grossi una lega al largo dal villag- 
gio, per esser pronti per il vento di Lib. in trenta braccia. 

Quando si ha da partire per Costantinopoli, si lascerà Marmara 
alla destra: si pm'i pure passare all’altro passaggio, ma il luogo è 
molto stretto : vi sono due piccole isole, ove può anche passarsi, ma 
le correnti vi sono mollo celeri : vi si potrebbe dar fondo in tempo 
di calma ; il gran passaggio è molto migliore pei grossi vascelli. Si 
vedrà una piccola isola dal lato di M. di Marmara : bisogna allonta- 
narsi da essa di tre o quattro cavi, per esservi, all' intorno, una roc- 
cia sott’acqua, sulla quale non vi sono che cinque piedi d'acqua. 
Dopo aver passala l’isola, non si troveranno più correnti. .Dal lato 
d’ Europa, T. ed O. colla della isola di Marmara, a quattro leghe al 
largo, si vedrà una gran città alla marina, nominala Itodoslo: si può 
rader questa costa insino ad arrivare a Santo Stefano, ov'è un banco 
che s’avanza in mare: si può dar fondo in tutta questa costa, in 
trenta e quaranta braccia; la costa corre P. Lev. insino a Santo Ste- 
fano. Si può anche dar fondo a mezzo canale. Avendo passalo Mar- 
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mura per ancorarsi nel suo golfo, in entrando si vedranno due pic- 
cole isole, che si lasceraniio alla drilla: esse si chiamano Castiglia ; 
vedesi pure un villaggio alla marina : si dà fondo, fra le due isole, 
in tredici hraccia ; bisogna sortirne come vi si è entrato : dal lato 
sinistro dell'isola non vi è fondo che per piccoli bastimenti; se si 
vuole ancorare più avanti nel golfo, si vedrà, alla marina, il villag- 
gio chiamato Itachy; vi si vedrà pure una piccola isola davanti, che 
potrà lasciarsi a destra e sinistra, e si getterà l'ancora fra l'isola ed 
il villaggio in dieciotto braccia, fendo fangoso; si può altresì dar fon- 
do al di fuori in trenta a quaranta braccia. A 8. dell'isola di .Mar- 
mara ^i sono alcuni scogli; tra i due pi imi, dal luto d'Europa, vi 
è un buon ancoraggio: vi sono due imboccature; si de^e osservare 
eh' è migliore quella dalla parte d' Asia, mentre io quella d’Europa 
vi sono dei bassi fondi e delle punte. Il canale di Alarmara corre 
G. Lev. c I*. Lib. si può dar fondo nel mez7o, oppure davanti al 
villaggio, eh è sull' isola d' Europa, in cinque braccia, fondo erboso; 
la punta di O. dell’ isola MarHNmF resta, essendo all'ancora, a G. 
Lev. vi si può andare nel piccolo passaggio è nel grande, coi venti 
di G. quando vi si va nel grande, cioè a dire, fra L Europa c Mar- 
niara, coi venti di G. si dovrà costeggiare I isola Marraara ch'è netta, 
ad eccezione di quel clic si vede: si passa fra lo scoglio, ch'è a M. 
e Marmara : quando si è dirimpetto al secondo villaggio, si scuopre 
il passaggio delle isole che fanno l' ancoraggio, e che chiamasi Cu- 
taly ; vi è un villaggio sull' altra isola, uve i viveri sono a buon 
mercato. 


Ancoraggio al golfo di Brucete detto l’rusias. 

Davanti a questo golfo si vedrà un' isola, die lasciasi alla de- 
stra entrando, e la città di i’rusias alla sinistra : si verrà ad anco- 
rarsi nella vicinanza che si vorrà, in dicci insino a venticinque brac- 
cia ; vi si starà al coperto d' ogni vento del golfo ; per andare alle 
isole dei l’rincipi, vi sono nove leghe T. 0. Se si vuol dar fondo 
alle isole dei l'rincipi, il silo è Ira le dette isole e la terra ferma; la 
grand isola resterà a I’. M. e la piccola a O. Lib. in venticinque 
braccia, fondo di sabbia fangoso : si può ancorare |n tutte le isole, 
in dieci insino a trenta braccia; le piccole isole sono abitale; vi sono 
dei magazzini alla marina, ove caricasi del vino. 

Ancoraggio del capo Santo Stefano. 

Si metterà questo capo a P. '/> M. a mezza lega da terra: si 
starà in ventitré braccia, fondo fangoso: il capo Santo Stefano è pa- 
ralello colla grand' isola dei Principi, S. '/t Lev. in distanza di Ire 
leghe e mezza. 

Per andare a Costantinopoli si andrà radendo dal detto capo 


Digllized by Coogle 


251 

Santo Stefano iusino alle sette Torri, mentre le correnti non vi sono 
forti : in tempo di calma, o vento contrario potrà ancorarsi dapper* 
tutto: fra le selle Torri ed il Serraglio vi è un buon ancoraggio; vi 
si starà in sedici braccia ; la grand' isola resterà a O. S. ed il capo 
Santo Stefano a Lib. '/» !’• dovendo far vela di là per andare a Co- 
stantinopoli, si andrà ad allenar I' Asia, per coprirsi dal canale def 
mar nero: le correnti non sono mollo forti: |ion si passa dal lato 
del Serraglio die col vento io poppa alquanto fresco, per poter vin- 
cere la rapidità delle acque. Dal lato delP Asia si vedrà la torre di 
Leandro, di' è isolala; non vi è passaggio, fra questa torre e l'Asia, 
che per piccoli battelli : si raderà la della torre dal lato d’ Europa, 
alla distanza d' un cavo, essendovi un banco di sabbia die si estende 
mezzo cavo, e si farà rulla per andare ad ancorarsi a Topana, in 
venticinque braccia: la torre di Calala resterà a M. e la punta del 
Serraglio a S. si può dar fondo più in dentro o più in fuori, come si 
desidera, ormeggiandosi G. l ev. e I*. Lib. impennellando le due an- 
core, per essere il fondo di fango molle, ed in tal maniera non vi è 
da temere ; in lutti i lulighi, i bastimenti sono col cavo a terra allo 
scalo dei Francesi. La città di Costantinopoli e vastissima ed è la 
capitale dell' Impero Uttuniano. ^on vi è sulla terra più bel colpo 
d' occhio di quello del suo canale e de’ suoi dintorni. La Lat. è di 
41® 2‘ T. Long. 20“ 38‘ Lev. e la variazione 11“ 30' M. 

Ancoraggio nel canale di Coslantinopoli. 

Quando si entra nel canale di Costantinopoli, bisogna allonta- 
narsi dal capo Giannizzero, per esservi un banco che tira molto al 
largo, l'cr supere quando si c dirimpetto a questo banco, bisogna guar- 
dar bene i due mulini a vento clic sono al villaggio, cb' è sopra la 
montagna: quando si saranno messi uno contro l'altro, c che non 
parranno che un solo, allora vi si c precisamente in faccia : bisogna 
insensibilmente tenersi alla diritta, e far rotta per i Dardanelli: dai 
primi castelli dei Dardanelli si può dar fondo alla punta dei barbieri, 
di' è alla dritta entrando: la ricognizione è una macchia bianca: si 
può pure ancorare dal lato dei cipressi, che sono dalla parte d' Eu- 
ropa, al di fuori dei Dardanelli, io quaranta e cinquanta braccia, 
molto vicino a terra : si può anche dar fondo a T. dei Dardanelli 
nell' istcssa profondità : a T. di questi castelli vi è una punta bassa. 
Entrando nel canale, bisogna tenersi dal lato d' Europa, ed allonta- 
narsi da quello d' Asia, perche vi è poco fondo, e perciò si deve pas- 
sare a mezzo canale: in caso di bisogno si può ancorare dappertut- 
to, come a Gallipoli ed a Lapsiqua, dal lato d' Asia ; in seguito, 
essendo dirimpetto a Marmara, una lega a T. e facendo rotta a Lev. 
5® G. si viene sull' isola dei l’rincipi che bisogna lasciare a dritta : 
allora vedesi Costantinopoli, e si va ad ancorarsi davanti alla Do- 
gana, allo scalo di Galala, ove sono i bastimenti mercantili, colla 
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(avola a (erra. I vascelli di linea sono un cavo al largo ormeggiali: 
le correnti sono ferii e vanno sempre a Lib. 

Ancoraggio al capo di Troja. 

Dal capo di Troja al capo Baba vi sono dieci leghe; la cos(a 
corre T. e Ò. si può ancorare, dopo il rapo di Troja, in quindici e 
velili braccia, fondo fangoso; passando fra l'isola di Tcnedoe la (erra 
ferma, bisogna fare alleiizione di non avvicinarsi molto alla (erra fer- 
ma, essendovi un banco di sabbia, che s' avanza a mezzo canale. Tra 
la terra ferma e Teuedo, davanli alla cillù, vi è una piccola isola 
con un piccolo scoglio vicino, a lior d’ac(|ua; dai lato (ì. T. si può 
passare fra P isola e la (erra ferma ; si Irovcranno uel passaggio dei 
luoghi, ove non sono che cinque braccia; per i grossi vascelli è 
meglio passare fra la della isola e Tenedo, osservando sempre di 
radere più Tenedo che P isola, a causa d’ un banco di roccia che 
s’ avanza un cavo al largo; nel passaggio, si troveranno undici brac- 
cia : si deve allontanare dalla terra ferma (re o quadro leghe, per 
esservi dei bassi fondi insino al capo Baba; si può dar fondo lungo 
tutta la costa, in distanza d' una lega da terra, in quindici braccia 
insino a trenta, fondo fangoso; non bisogna avvicinarsi al capo Balia 
più di mezza lega, per esservi un banco di sabbia. Dal capo Baba 
alle Mosconissy vi sono tre leghe ; essi si guardano Lev. e l*. nel 
passare per il canale, bisogna fare attenzione a un banco di roccic 
della lungiK'zza di due corpi di galera: su di esso non vi sono che 
tre piedi d' acqua ; vi si vede frangere il mare per poco che sia 
agitato: esso c in mezzo, fra la terra ferma e Metelino, c si guar- 
dano S. e M. col capo Baba, alla distanza di due leghe ; per ischi- 
vario bisogna rader la (erra ferma o P isola di Metelino. 

Dopo P anno 170 i, hanno messo sopra questo scoglio una co- 
lonna, ed è fra la costa del capo Baba e Pisola di Melelino: esse 
si guardano T. c O. colla più grossa montagna di quest' isola, e P. 
*/, M. contro Lev. '/• colla punta, di' è più all’ O. della costa 
di Baba; quando si è al di sopra, non vedasi più questo capo. 

Ancoraggio a Cazadaly. 

Volendo entrare nel golfo di Cazadaly, sì lasceranno le isole 
di ^losconissy alla dritta ; dopo averle passate si farà rotta all' O. 
andando ad ancorarsi al fondo della baja, dentro quanto si vorrà ; 
si troverà la miglior rada che possa essersi veduta, e vi si starà al 
coperto d’ ogni vento : se non si avessero delle ancore, si può in- 
vestire senza pericolo. Nel golfo vi sono varj villaggi, ove caricasi 
del legno da costruzione, del grano, riso, pece, cera, cotone ed or- 
zo. Tutti questi luoghi sono abitali da Turchi e Greci: vi si carica 
pure dell’ olio di buona qualità. In questo golfo vi sono altresì de- 
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gli ancoraggi per piccoli baslimenli. A Sumerchy si caricano delle 
nocciuole. 


Ancoraggio alle isole ilusconissy. 

Queste isole sono vicine a quella di Melelino : vi sono degli an- 
coraggi molto buoni ; di tutte queste isole, una solamente è abitata, 
e vi sono dei Greci: il villaggio chiamasi Moco ; ve n’ù un altro al 
fondo del golfo, nominato Ch.vdogneso, ov’ e un' Agii per riscuotere 
i dritti del Gran Signore, ^el^ entrare nella rada di Mosconissy, 
trovasi un' isola davanti, che forma due passaggi : si può passare da 
ciaschcduD lato : vi sono quattro e cinque braccia d' acqua, fondo 
fangoso : si può ancorare, essendo dentro alla detta isola, iosino al 
fondo della baja, io quindici inaino a trenta braccia : per venire al 
buon' ancoraggio, bisogna osservare, che al fondo della baja vi è un 
banco d' erba, sul quale non vi sono che quindici piedi d' acqua, 
mettendosi T. e O. ed à un cavo di larghezza, è Lev. e P. mezzo 
cavo, tutto attorno della baja, e resterà a T. 'jt M. bisogna mettere 
il capo Melelino colla punta di T. della detta isola, che resterà alla 
dritta entrando : ossa pare un poco bianca : si metterà il capo di 
Lev. della della isola all' O. ed il capo eh' è più in fuori, a Lib. 
allora si avrà il banco sotto : per evitarlo, bisogna rader la dritta o 
la sinistra, essendo il fondo buono dappertutto, c si andrà ad an- 
corarsi in quindici braccia : al fondo della baja vi sono delle pe- 
schiere, che resteranno a Lev. non si potrà vedere il villaggio di 
Moco, ma soltanto Cliydogneso a Lev. e alla marina : il capo più 
in fuori deir isola Pelea, a P. '/♦ Lib- c l'isola eh' è davanti all'en- 
trala, P. M. può ancorarsi in tutta la baja : subito dopo aver pas- 
salo il banco, si troveranno dodici e quindici braccia : si può passar 
parimente, in caso di bisogno, in un altro passaggio, eh' è dal lato 
dell' O. tra l' isola Pelea e la terra ferma : il passaggio è assai lar- 
go : bisogna osservare, che vi sono dei bussi fondi da un lato c dal- 
I’ atro, e non vi è che un braccio d' acqua ; ma passando nel mezzo, 
si trovano cinque braccia di profondità : si può anche dar fondo, 
fra P isola Pelea e la terra ferma, in dieci e quindici braccia, fondo 
di sabbia e fango : fra l' ìsola Pelea ed il capo di P. vi è pure un 
buon' ancoraggio 3 mettendo il detto capo all'U. e l'isola dirimpetto 
all' entrala della rada, a M. T. le peschiere a G. Lev. si starà in 
venticinque braccia, fondo di sabbia fangoso, àloito vicino alle isole 
Mosconissy, a T. vi è una fontana: essa è alla fine del capo del- 
1' entrala di dette isole ; vi è un pozzo, ove può farsi dell' acqua ; 
questo pozzo è fabbricato. Da Mosconissy a Foyery il vecchio, la 
rotta giace S. si può dar fondo in lutto il canale di Melelino, dopo 
le dette isole iosino a Metelino, in Quìndici a Quaranta braccia, fondo 
fangoso. 
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Ancoraggio della Figlierà. 

Dopo le isole Mosconissy trovasi I' isola Giorgio Maria, clic 
è molto alta ; alla cima di essa vcdesi una vecchia torre quadrata ; 
vi è un buon porto per ogni sorta di bastimenti : vi si ormeggia a 
quattro; si può gettare un'ancora verso P imboccatura pei venti di 
T. che sono gli opposti, ma non possono portarvi un grosso mare, 
non essendo molto lontana la terra ferma da dove vengono ; si fa 
deir acqua in un pozzo eh è al fondo del porto, dal lato di 1. 

Ancoraggio a Foyery o FuUiry il vecchio^ nel golfo di Sandarly. 

Per andare al buon ancoraggio in questo golfo, si devono osser- 
vare quattro piccole isole, che sodò una lega e mezzo distanti dal 
detto golfo ; si può passare da ogni lato, e andare ad ancorarsi fra 
le isole e la fortezza di .Sandarly, in venti braccia, fondo fangoso; vi 
si starà al coperto d'' ogni vento. Il villaggio è alla marina ; vi si ca- 
rica del grano, orzo, lana, cotone e seta, l utto alP intorno del detto 
golfo vi sono dei villaggi alla marina, da'quali si portano delle mer- 
canzie a Sandarly; si può altresì andare nel fondo del golfo di San- 
darly ; non bisogna avvicinarsi mollo alla costa della sinistra entran- 
do, essendovi una punta di sabbia mollo bassa. Da Foyery il vecchio 
a Foyery il nuovo, vi sono quattro leghe c mezza; si guardano Lev. 
S. e P. M. 

Ancoraggio alla punta di Sabbia, 

Quest'ancoraggio trovasi a un colpo di cannone a T. del castello 
di F’oyery o Folliry ; per approdarvi coi venti del largo, bisogna ve- 
nire al dello castello, ed allora si scuopre la punta di Sabbia, che si 
iascerà a sinistra entrando ; dopo esser passato fra i due scogli di 
Foyery, lasciando il grande alla dritta ed il più piccolo alla sinistra, 
vi si dà fondo dentro ed in mezzo, al coperto d ogni vento ed an- 
che del mare, in sette braccia, fondu fangoso; la punt.i resterà allora 
all' U. essa è molto nella dal lato di Lev. dal lato di T. vi è un 
passaggio, ma non c comodo che pei battelli. 

Ancoraggio a Foyery, o Folliry tl nuovo. 

Andando ad ancorarsi a Foyery il nuovo si troveranno, per in- 
dizio, quattro isole, che formano la rada ; esse si lasceranno tutte a 
sinistra, c si passerà radendo al lato della fortezza di F'oyery a colpo 
di pistola ; se si vuol dar fondo fra la punta della fortezza, che for- 
ma come una specie di porto, si starà in sei ed otto braccia, por- 
tando il cavo a terra, dal lato di T. se si vuol mettere la tavola a 
terra, si può fare facilmente. Un quarto di lega più a I. vi è un 
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allro porlo con un'altra fortezza, che si lascerà alla sinistra entran- 
do ; dalla parte destra vi è un piccol capo molto basso ; non biso- 
gna avvicinarsi ad esso a più d' un cavo e mezzo, per esservi un 
piccol banco di sabbia ; ad eccezione di questo, si può approdare 
dappertutto, ancorandosi in otto e dieci braccia, dirimpetto alla for- 
tezza ; si può mettere la tavola a terra dirimpetto alla città; si può 
anche dar fondo alla rada, al coperto d'ogiii vento, in quindici e 
veaticinque braccia d’ acqua, fondo fangoso. Le isole che si lasce- 
raniio alla sinistra entrando, coprono tutta l' entrata, e rendono que- 
sta rada molto comoda ; si può pure dar fondo fuori della rada, 
alle secche di Smirne, che sono a tre leghe dalla fortezza di Foye- 
ry ; vi si troveranno da venti insino a quaranta braccia. Da Foyery 
al capo Calabaruous vi sono sei leghe; essi si guardano G. Lev. 
e P. Lib. dal capo Calabarnous alle isole d' Orlac, vi sono sette 
leghe per S. '/« O. e si può ancorare in venti insino a cinquanta 
braccia, coi venti di T. e S. per venire ad ancorarsi alle suddette 
isole, esse si posson radere e lasciare alla dritta entrando, passando 
fra la terra ferma e l' isola ; dal lato delia sinistra, vi è un banco 
d'erba e fango, eh’ è duro in certi luoghi, cd in altri molle. Dal- 
r isola al dello banco vi è una lega : esso ha tre leghe di larghezza 
e quattro di lunghezza : e se si vuol bordeggiare, bisogna fare delle 
bordeggiate corte. 

Ancoraggio alle isole d' Orlac. 

Si può dar fondo alla punta della grand' isola che resta a T. 
essendovi venticinque braccia d'acqua, fuudo di ghiaja : come pure 
può ancorarsi io tutte queste isole, non oltrepassando le venti e qua- 
rutila braccia : volendo passare fra le due grand' isole, il passaggio 
si troverà di mezza lega di larghezza, e andando ad ancorarsi si 
cercherà, che la grand' isola resti a T. e la piccola a G. '/i Lev. in 
dodici braccia, fondo di sabbia e fango ; partendo da queste isole 
per andare a Smirne, si raderà a destra, a cagione dei bassi fondi, 
che vengono a una lega c mezza da terra ferma : dopo ciò, si può 
avvicinar dappertutto quando si vuole, essendovi suflicienle fondo, 
ed il luogo essendo assai nello. 

Osservazione. Partendo dalle isole d' Orlac, si vedrà un' alla 
montagna che forma due falde convesse ; si può tirar su di essa, e 
schivare il banco il più vicino ; quando si sarà lontano dalla della 
montagna di Ire quarti di lega, o anche d' una lega, se si vuole, si 
può tirar avanti, e mettere il capo sopra il castello; quand'anche si 
dovesse investire nel basso fondo, non vi è da temere. Si può an- 
corare dopo le isole d’ Orlac insino al castello, in quindici e trenta 
braccia, fondo di melma. 
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Ancoraggio al castello di Smirne. 

Si darà Tondo a un colpo di cannone dal castello, mettendolo 
a in diccinore braccia d’ acqua, fondo fangoso, i'artcndo dalle 
isole d' Urlac per andare a Smirne lasciansi le dette isole alla de* 
etra, polendole anche radere, per esser nelle, alla distanza d' un 
quarto di lega ; si governa sulla montagna alta, che forma due ro- 
tondità, iosino a clic il castello resti a Lev. allora si metterà il capo 
al di sopra ; nel passare, si può radere il castello alla distanza d uo 
cavo ; non bisogna perù avvicinarsi alla sinistra, percliè vi sono dei 
bassi fondi ; dopo passalo il castello, si farà rotta per le ultime case 
della città di Smirne, cioè quelle che sono più a T. in distanza 
di una lega dal suddetto castello, dal lato destro, vi è una punta 
che forma un basso fondo, e che s' avanza circa una mezza lega al 
largo ; questo luogo è nominalo le Peschiere ; dopo aver passato la 
detta punta, si tirerà verso il mezzo della città, oppure si metterà 
il capo a Lev. principalmente in tempo fosco : e in questa maniera 
si andrà diritto sopra i bastimenti che saranno in rada ; si darà 
fondo in otto e nove braccia : i piccoli bastimenti portano il cavo a 
terra, direttamente sopra le case Consolari e Nazionali. La città di 
Smirne è molto vasta ed è ammirabile per i suoi ameni giardini e 
per I' attività del suo commercio che ha con tulle Nazioni, La sua 
Lat. è di 38*' 25' I. Long. 24° 40' Lev. c la variazione 14° M. 

Del capo Calabarnous. 

Dal capo Calabarnous all' isola Espalmatori vi sono quattro le- 
ghe ; essi si guardano G. e Lib. per entrare nel canale di Scio,' si 
può rader la terra ferma vicino quanto si vuole : essendo a due le- 
ghe da capo Calabarnous, si troverà una roccia, che ha di giro quan- 
to ne può fare una gomena : di giorno vi si vede frangere il mare, 
e distante una mezza lega dalla terra ferma ; può ancorarsi tra l’ i- 
sola Augusto e quelle degli Esparmatori, in trenta a quaranta brac- 
cia, fondo fangoso: si può pure dar fondo al golfo di Eriiro; si può 
passare fra l’isola e la terra ferma; si dà fondo nel golfo, a quella 
distanza che si vuole, e si starà al coperto d'ogni vento, in venti e 
ventun braccio, buon tenitore. Tra l' isola ed il capo Bianco vi è, 
alla marina, una fortezza nominata Circhimet, e al disopra vedesi 
un villaggio, da dove si portano delle provviste a Scio ; la fortezza 
c dirimpetto a questo ; mezza lega al largo vi è una secca, ove il 
mare si frange per poco che sia agitato ; vi si può passare da un 
lato c dall' altro ; vicino al capo Bianco vi sono due isole, delle le 
isole del Passaggio; si possono lasciare a destra c sinistra, e passarvi 
nel mezzo quando è calma: può ancorarsi dappertutto in dieci e 
trenta braccia, fondo fangoso. La secca del capo Calabarnous non 
è che un piccol miglio al largo, ed alquanto a T. d' una grande 
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■piaggia eh è sulla costa ; il mare vi si frange io ogni tempo e con 
ogni vento. A mezza lega all' O. di della spiaggia, vi è un porlo, 
uve si può andare coi venti di T. l' indizio è una fabbrica aulica, 
caduta, eh' è sulla punta a destra entrando ; questo porlo è mollo 
vasto e buono ; vi si può restare sopra un' ancora, od ormeggiato : 
r imboccatura lira a G. T. La secca di Circliimel è più al largo di 
quel che si crede, ed ba una gran circonferenza: essa è dirimpetto 
alla punta O. di Circliimet, che forma uii seno; bisogna allonlanarsi 
da questa terra, bordeggiando lungi una mezza lega o due miglia. 
La rada del porto Circliimet è bella e comoda ; andandovi ad anco- 
rare coi venti di T. bisogna lasciare la secca a dritta ; quando però 
vi si va coi venti di O. lasciasi a sinistra, ciò Cb'è multo facile, men- 
tre si può costeggiar la terra ferma, come si vuole, vedendosi quasi 
sempre il fondo di sedie a otto braccia; quando si è dentro, si porla 
il cavo a (erra alla sinistra, a un colpo di fucile lungi^dal villaggio ; 
le ancore vi si tengono perfettamente bene. 

Ancoraggio al capo Bianco presso le isole del Passaggio. 

In questo luogo si darà fondo dirimpetto ad una macchia bian- 
ca, che ha la lìgura d’ un lenzuolo, mettendola a G. a una lega lon- 
tano da (erra : l' isola del Passaggio più vicina a Scio, resterà a M. 
e si starà io ventitré braccia, fondo di sabbia fina ; trovandosi sor- 
preso dai venti di Lib. o di O. che vi portano la traversia, si sarà a 
portata di entrare fra l'isola del Passaggio ed il capo Bianco; può 
radersi questa costa a portata di fucile, e costeggiar l’ isola di Scio, 
dal lato di P. a mezzo colpo di cannone, come pure dalla parte del- 
r O. passando Ira Yenelicot e la della isola di Scio, essendo il luogo 
netto dappertutto, eccettuato Veneticot, uve sono dei bassi fondi che 
vanno mezza lega al largo. Dal capo Bianco al golfo di Scalanuova 
vi sono dieciollo leghe jH’r S. '/♦ Lev. la costa corre Lev. S. e P. 
M. si può dar fonde luogo la costa, in dieciollo a trenta braccia, 
fondo fangoso e bruno ; si può passare da ogni lato nelle isole del 
Passaggio. La rotta di queste isole per Scio è il M. T. 

Ancoraggio del porto di Siagy e del capo Curvo. 

Dal lato di P. delle isole Stily è il golfo di Siagy, che va in 
dentro cinque leghe verso T. al fondo del golfo è il porlo e la città 
di Siagy, che resta a G. '/• cd a G. del capo Curvo : per en- 
trare nel porto del capo Curvo, bisogna dirigere a G. V4 Cev. e quan- 
do si è vicino si vedrà il capo dell’ O. del porto, che somiglia ad 
un' isola; allora si avrà alla destra : quando si è a P. vicino a (erra, 
si vedrà una cala che sembra il porto ; subito passala questa cala ed 
il suo capo dal lato di T. si vedrà P entrata del porto, eh' è mollo 
Stretta e netta: sull'Imboccatura vi sono due isolotti viriui a terra, 
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die bisogna lasciare alla dritta ; essendo al di dentro di essi, si tro- 
verà il luogo molto spazioso, comodo anche per grossi vascelli, ed al 
coperto d’ ogni vento : si trovano molti rinfreschi tanto alla città che 
alla marina. Il capo Curvo ha un porto dal lato di T. luogo una 
mezza lega : quando vi si vuole entrare si deve venire sul detto ca- 
po, ed essendo un poco più a T. di esso, si vedrà l' imboccatura che 
guarda a S. nell' entrarvi, bisogna allontanarsi dal lato dritto, e te- 
nersi sul rapo allo della sinistra, mentre T altro ba una punta bassa 
rhc forma una secca, che va un poco al largo: dopo aver passato la 
secca, si andrà ad ancorarsi in mezzo al porto, ove si starà al co- 
perto d' ogni vento, e non si vedrà l’imboccatura: all'O. dei porto 
vi c una cala, ove si può far dell' acqua. Dal capo Curvo al capo 
Bianco la costa corre S. e M. in questa costa vi sono due isololti vi- 
cini a terra, pili accanto al capo Curvo che al capo Bianco ; dal lato 
di Lev. di delti isolotti vi è troppo fondo, e non conviene ancorar- 
visi ; dal lato di 1'. però, si può dar fondo, ed a misura che si sarà 
vicini al capo Bianco, si starà meglio. 

Lo scoglio del porlo Siagy è dell' altezza d' un bastimento, ed 
un poco più lungo : esso si guarda col capo Curvo, G. '/v e 
Lib. '/> esso è cos'i vicino a terra, che non può scoprirsi prima 
d' esser dirimpetto all'imboccatura dell'ancoraggio, che corre P. M. 
e Lev. S. per trovarlo bisogna radere la costa del rapo Curvo, e co- 
steggiando rosi, si scuopre alla One c lo scoglio e l' imboccatura, in 
fondo alla quale vi è un castello, ove può ancorarsi in quattro brac- 
cia, fondo fangoso, come pure più in fuori, in nove e dieci braccia, 
medesimo fondu. 


Ancoraggio a Scalanuova. 

Tre leghe a G. Lev. della punta di Samos è la città e porlo di 
Scalanuova: dirimpetto alla città vi è un'isola, c su di essa una for- 
tezza armala di cannoni, con una ventina d' uoniini di guarnigione, 
(juei che vogliono entrare in porto, devono tirar sull' isola, quantun- 
que, prima di scoprirla, vedansi la città ed il castello: governando 
sulla città e sull’ isola, che lasciasi alla destra entrando, non si deve 
andar mollo avanti, |)er esservi poco fondo : dovrà dunque ancorarsi 
tra r isola, la terra ferma e la gran fortezza; si può, portare il cavo 
sull' isola o sulla terra ferma: i piccoli bastimenti possono andare di- 
rettamente dietro all'isola, per esservi al coperto del P. ch'è il vento 
di travers'ia ; si ormeggerà S. e M. in quindici braccia, fondo fango- 
so : bisogna allontanarsi dalla della isola, ov’ è il castello, per esservi 
una roccia sott'acqua, ch'è dal lato del piccolo passaggio di Samos: 
si può radere dalla parte di T. non però da quella di P. corno nep- 
pure dal lato dell’ O. della terra ferma. 

Intorno a sei leghe a M. '/> '!'■ capo di Lev. di Samos è 
Sptilv ; vicino ad esso vi è un’ isola, che porta l' istesso nome ; ve- 
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neodo a passare all' O. o a S. di essa, bisogna allonlaDarseoe, per 
esservi una secca che tira mezza lega al largo: a G. di detta isola 
vedesi una bulla pianura, dirirapolto alla quale può. ancorarsi, vicino 
a terra; vi si sta bene coi venti di G. T. e 1’. molti bastimenti, nulla 
state, preferiscono quest'ancoraggio a tutti quelli di Samos, poiché 
coi venti di terra, che sofiìano ordinariamente la sera, si è a portata 
d’ aflerrare l' isola di Scio. 

Da Scalanuova al capo Santa Maria vi sono sei leghe ; può an- 
corarsi, lungo questa costa, in dieci insino a quaranta braccia, fondo 
fangoso. Dal capo Santa Maria al capo Tornale vi sono otto leghe 
per S. V« D. fra questi capi vi è il golfo di Baiat o Melisso, ove può 
darsi fondo dappertutto in dicci insiou a trenta braccia ; non bisogna 
accostarsi troppo, io entrando, dalla parte della rada, per esservi un 
banco di sabbia, che va mezza lega al largo. 

Ancoraggio di Tornale. . i 

Tornale è alla fine del basso terreno, che forma il capo dell'Al- 
bero : venendo da T. e con questo vento, si costeggia questo capo 
alla distanza d'un miglio: il fondo di questo luogo è piano, e si vede 
passando ; la sua profondità e di sei a dieci braccia ; in appresso si 
trova un' isola eh’ è molto alla, e lasciasi a sinistra, passando due o 
tre casi lontano; in seguito si va radendo, e si bordeggia col detto 
vento di T. per venire nel fondo del golfo, mettendosi al ridosso di 
una punta, ebe resta colla della isola, G. T. e O. Lib. vi si sta in 
sei e sette braccia d'acqua, fondo buono. Nei golfo vi sono due pic- 
coli scogli alti come un battello: il fondo del golfo si vede sovente, 
nel far delle bordeggiale : questa maniera di navigare è molto van- 
taggiosa in questo silo. 

A G. del capo Carabarla, alla distanza di (re leghe e mezza, vi 
è una roccia che rassomiglia ad un battello : essa e distante un mi- 
glio da terra. 

% 

Ancoraggio dei porlo Carabarla. , 

I 

Dal lato della terra ferma, tirando a G. T. dell' isola del Basrià, 
vi è un gran porlo nomioato Carabarla, eh' è pure il nome della città 
di questo luogo, ed in molta distanza, dal lato di I*. vi sono le isole 
di l)urs : si ancora fra queste isole e la terra ferma, in dodici e 
quindici braccia, fondo buono : ma per essere al coperto dui venti 
di Al. T. bisogna ancorarsi sotto la grand' isola dal lato di Lev. poi- 
ché il S. è il vento di traversia ; si può entrare e sortire fra le isole 
di Durs; bisogna fare attenzione ad un piccolo isololto, rbe è più 
a D. degli altri ; esso è basso e rotondo e sempre verde, e perciò 
lo nominano l' isola Verde : a P. di esso vi è una secca, distante 
d' uo colpo di fucile: si vede e conosce di giorno per mezzo del- 
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L'alga verde, ond'è cAperta. Sortendo da qoeslo porto, tirando verso 
]' O. bisogna osservare che sotto il capo l’eiro, presso alla terra fer- 
Dta, vi è una secca a fior d' acqua, eh' è come un fanale ; essa pub 
vedersi di giorno, ma di notte bisogna farvi attenzione. 

Il vero porlo di Carabarla è tra lo scoglio e la terra ferma : si 
pub passare da ogni lato dello scoglio, e quando si è dentro portare 
anche un ca\o sopra la punta o sopra il detto scoglio, oppure re- 
star sopra un'ancora; sulla cima della punta della terra ferma vi è 
una fortezza diroccala ; lo scoglio suddetto c distante Ire piccoli cavi 
da terra : il fondo è di selle a otto braccia e buon tenitore. 

A due terzi di lega a T. di Carabarla, vi è un porlo ch e lun- 
go : r entrala è stretta, e guarda a O. Lib. l' indizio per conoscerlo 
sarà un isololto, o piuttosto una piccola penisola che lasciasi alla 
destra entrando : al fondo del porlo, sulla riva, vedesi una casa. 
Dalla parte sinistra, sulla marina, vedesi un monte a piramide : si 
pub stare in questo luogo, di rilascio, e cui venti dell' O. 

Ancoraggio di San Pietro, 

L’ ancoraggio di questo luogo è tra la fortezza e l' isola dirim- 
petto, delta l'isola della Madonna; questa si metterà all' (). e la for- 
tezza a T. si starà in dodici braccia, fondu di fango, la fortezza è 
sopra una punta che sporge in mare, e pare come isolala ; lungo la 
costa vi sono varj villaggi, e vi si carica della seta, cera e cotone. 
Dall' isola della Madonna al golfo di Slaocbo vi sono cinque leghe, 
e si guardano Lev. e P. 

. ■ t 

Ancoraggio del golfo di Slancho • ■ ■ 

In questo golfo può ancorarsi dappertutto in trenta e quaranta 
braecia, fondu fangoso, buon tenitore ; si vedono parecchi villaggi 
ed una torre nel fondo, nominala Melissea, ove pure pub ancorarsi 
in dieci c quindici braccia, fondo di sabbia; vi si carica del grano, 
lana, cotone, cera, catrame e pece. 1 Turchi di questi paesi non sono 
mollo aflubili ; e perciò si preferisce di andare a caricare alla città 
di Stanebo. Ivi si trova una buona rada per lutti i venti, eccettuato 
quello di G. Lev. che, venendo dal golfo, vi porla un grosso mare: 
conlntlociò, se si hanno dei buoni cavi, non vi è da temere. In que- 
sto fondo vi sono molle pietre gittate, onde, per non guastare i cavi, 
bisogna tenersi alquanto più al largo dell' ancoraggio ordinario. 

Andando a Lev. bisogna allontanarsi dalla punta bassa eh' b 
alla punta dell' isola, dal lato di O. andando a P. bisogna allargarsi 
a cagione d' un banco di sabbia, cl)e s' avanza mollo a T. venendo 
da T. per andare a Stanclio, è d’ uopo mettersi T. e O. con uo' i- 
sola, di' è dal lato della terra ferma, e cosi tirando all’ O. si verrà 
alla rada di Slancho. lo questo luogo è necessario intendersela col 
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Bey, per caricare delle mercanzie : e^o spedisce dei battelli a tale 
oggetto, oppure dà un Giannizzero per facilitare il caricamento: que- 
sto militare resta, in certa maniera, come in ostaggio. 

Dall’ isola della Madonna al capo Creo vi sono quattro leghe, 
e si guardano S. e M. su questo capo vedesi una gran fortezza di- 
roccata : se vi si vuole ancorare, il silo è dal lato dell' 0. vi si ca- 
ricano delle nocciuole, e bisogna prendere un Turco per facilitarne il' 
caricamento. 

Dal capo Creo, presso a Messy, al golfo di Simia, detto la cala 
di San Paolo, vi sono undici leghe ; la costa corre P. e Lev. 

Essendo di notte, e dovendo passar la punta di .Slancilo con un 
cattivo tempo e col vento di S. è d’ uopo venire a conoscere lo sco- 
glio, eh' è dal lato della terra ferma, e T. e O. colla qi||à di Stan- 
cho : queslo scoglio è mollo netto ; quando si sarà dirimpetto ad 
esso e tre o quattro cavi al largo, bisogna far rotta a P. per evi- 
tare la punta ed il fanale che sono a dritta: della punta vìen no- 
minala la secca di Janu-Agà. 

. • I 

Ancoraggio del porto Barbanicolas. 

Fra il capo Creo ed il capo Messy è il porto Barbanicolas; esso 
è formato da uno scoglio che non è mollo allo, e che non si co- 
nosce che nell' esser vicino a terra : io questa costa non si vede al-- 
tr’ isola che la predella: quando vi si vuole entrare, si passerà a P. 
dell’ isolollo : il passaggio è assai netto : dal lato di Lev. vi è una 
punta bassa, che s' avanza ad un terzo del passaggio : quando si è 
vicino ad essa, si raderà la terra ferma : essendo dentro all’ isolotto 
si darà fondo, ove si vorrà, in dieci iiisino a venti braccia, fondo 
buono 0 di sabbia : alla marina vi sono molli villaggi abitati da 
Turchi : può ancorarsi dappertutto nel golfo, come puro a Messy, 
eh' è a Lev. di Barbanicolas, in ventisette braccia. i 

Dirimpetto a San Paolo vi sono cinque piccole isole: se il tem- 
po è in calma si passerà in quatiro braccia, e per'ancorarsi bisogna 
andare dentro alle isole, ove si sla al caperlo d'ogni vento: si può 
passare ad ogni lato delle suddette isole: il passaggio più grande è 
dal lato della dritta entrando, ed in caso di bisogno si può anche 
passare fra le isole, e si darà fondo fra esse e la terra ferma, in 
venti braccia, luogo fangoso : davanti al fiume di San Paolo vi sono 
dieci a undici braccia. 

Dal dello golfo al capo Marmaris, dello anche il capo Volna, 
vi sono quatiro leghe ; fra esso ed il rapo Simia vi è una secca, 
sulla quale non vi sono che cinque piedi d' acqua ; si guardano coi 
dello capo G. Lev. e P. Lib. Dal mezzo del canale del capo Simia 
al porlo Cavalero, vi sono tre leghe : la costa corre Lev. e P. 

I» * 
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Ancoraggio al porlo Cavalero. 

DirimpcKo all' entrata di questo porto si Iruveranno due pic- 
cole isole, che si lasceranno alla destra entrando : esse fanno I' ao- 
coraggio buono : vi sono venti braccia di profondità, fondo di sab- 
bia ; dopo essere ancorato, le isole restano all' U. questo porto è 
davanti a Rodi ; fra esso e Cavy v' è uu golfo con molti villaggi, 
ove caricasi del grano di contrabbando, ma vi è mollo da temere 
dai Turchi : il porto è un poco a Lev. del capo Volna : si conosce 
per mezzo d' un castello rovinalo, eh' è sulla punta della sinistra 
entrando ; il silo è comodo, principalmente per quei che vanno al- 
r O. perchè ordinariamente hanno il vento in poppa. 

Ancoraggio al porto Marmaris. 

Selle leghe incirca a T. '/t del porlo di Rodi, è il porlo 
Marmaris ; per andarvi, venendo dal lato di P. bisogna osservare 
un capo nero : esso è il più basso di tutta la costa : si tirerà su 
di esso, e quando si terrà un poco a P. si vedrà T entrata del 
porto ; vi si trova pure un' isola alta e rotonda, che bisogna la- 
sciare a sinistra: essendo all' entrala del porlo, nel passare, bisogna 
scostarsi dalla punta della destra, quantunque essa non vada al lar- 
go : dopo averla passala, si vedrà il castello sulla riva ed in fondo 
al golfo, dal lato di Lev. si andrà ad ancorarsi, dirimpetto al detto 
castello, in cinque insino a venti braccia, fondo buono e buon teni- 
tore, e vi si sta al coperto d' ogni vento. Per entrare in questo 
porlo, siccome l'entrala è molto stretta, bisogna avere il vento fa- 
vorevole : quando però fosse contrario, si può dar fondo al di fuori^ 
osservando che si deve andare vicino a terra, per ancorarsi in trenta 
e quaranta braccia; nonostante che vi sia questa profondità, le an- 
core vi si afferrano bene. 

■ Ancoraggio del golfo della Magra. j • 

A undici leghe a Lev. '/« S. del porlo Marmaris, ossia Castro 
Mormora., è il capo Raba, il più a T. ed a i*. del golfo della Ma- 
gra : in questa rotta vedonsi tre o quattro isole presso alla terra 
ferma, e si possono radere senza rischio : subito che si sarà sul capo 
Baba, si vedrà il golfo della Magra : I' indizio per conoscerlo è un 
isolollo rotondo, eh’ è a Lib. di esso, mezza lega al largo ; esso è 
mollo netto, e può radersi da ogni lato : ma passando di notte, e 
principalmente in tempo nebbioso, bisogna fare attenzione per non 
andarvi sopra. 

Tirando a Lev. del dello capo Baba, una lega e mezzo a T. 
si vedono due isole molto alte, die formano un seno nominato Escu- 
bes : si passa dal lato di Lev. quantunque il luogo sia stretto, vi è 
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molto fondo : si va a T. deir isola di P. ove vedasi un isolotto : il 
fondo è di sette e otto braccia, al coperto d' ogni vento e del mare. 

A T. di queste isole vi è un gran golfo, ma non vi è molto 
fondo : vi sono perù alcune cale per piccoli bastimenti. In mezzo 
alle due isole dette Escuhts, che formano il suddetto porto, vi è un 
isolotto bianco, molto alto a piramide ; dal lato di Lev. può anco- 
rarsi io dicci, dodici e quindici braccia, fondo buono, ed al coperto 
d’ ogni vento. Alla rada, cioè davanti al golfo, possono ancorarsi dei 
vascelli di linea. 

Tirando all' 0. S. si va alla Dogana, clic è alla marina; non 
possono avvicinarvisi che dei piccoli bastimenti. 

Questo golfo può avere due leghe c mezza di profondità : si 
vedono nel fondo due scogli ; può ancorarsi vicino ad essi, coi venti 
di O. Lib. P. M. e S. in venti o trenta braccia, fondo molle fango- 
so, al ridosso dei venti del largo e del mare. 

Andando a quest'ancoraggio, bisogna rader da vicino la costa 
della dritta : si vedrà un' isola assai alla che sembra nerastra, ed al- 
cuni piccoli scogli, alla sinistra, che bisogna schivare per esservi una 
secca all' intorno : il mare vi si frange coi venti del largo. Quando 
si sarà su quest' isola se ne vedrà un'altra lunga e bassa, verso S. 
vi si vede sopra, un castello rovinato: si tirerà su di essa, lascian- 
dola alla destra, per dar fondo davanti ai magazzini che sono sulla 
riva. In questo luogo si può dar la carena : se si venisse ad investi- 
re, non vi è da temere ; in questo silo vi sono quattordici e quin- 
dici braccia d’ acqua, fondo di fango molle. Si va a far dell' acqua 
dietro all* isola piatta. Se la notte venisse a sorprendervi nell' im- 
boccatura del golfo, bisogna tenersi alla dritta, e quando si sarà pas- 
sala la delta isola, si darà fondo lasciandola a P. si può passare da 
ogni lato, ma il passaggio delle altre isole è molto stretto : non si 
può passare alla sinistra della della isola piatta che verso S. per- 
chè il fondo manca. Il vento di .M. è molto uicoraodo : in questo 
caso si può salpare, per andarsene dirimpetto ai magazzini. Si deve 
aver molta diflidenza degli abitanti del paese, essendo quasi come i 
selvaggi. 

Ancoraggio dell' isola di Cerigo. 

Cerigo è un’ isola abitala dai Veneziani : la città è dal lato del- 
r 0. vi è una fortezza ben munita, vicino alla quale v' è un anco- 
raggio per piccoli bastimenti : si dà fondo parimente fra due calory, 
portando un cavo sulla punta di quello eh' è alla dritta, entrando, 
ed anche un altro sulla sinistra, in quattro braccia, fondo di sabbia. 
Può radersi la costa di P. ad un colpo di pistola, facendo attenzione 
ad alcuni piccoli scogli che sono presso terra, e che possono pure 
radersi all' istcssa distanza : vi si sta allo scoperto del Lib. per altro 
non è comodo che nella bella stagione, e coi venti di T. e in una 
necessità. 


Digitized by Google 



264 


A Lib. della ciUà vi è un'isola; nomioala L'ovo; vi si pub 
passare iu uo tempo chiaro. Dal lato di Lev. è la costa San Nicco- 
lò: vi è un porlo assai buono per piccoli bastimenti: i grossi vanno 
ad ancorarsi fuori, alla rada, in distanza di mezza lega da terra, 
in venti e venticinque braccia, fondo di sabbia lina : le isole Drago- 
niere resloranno a Lev. quesle due isole sono in farcia al capo ban 
Niccolò, ed i due isololli, delli Cuflì, resteranno all’ 0. */• *1“®' 

st’ isololli sono all' U. di Cerigo. Si può passare a una lega di di- 
stanza da delle isole: bisogna fare alleuziouc solamente a quel che 
vi è di visibile. 

Delle Dragontere. 

Le Dragonicre col capo Sant’ .\ngclo si guardano T. '/» e 
0. disianza di sei leghe. Se si ha bisogno di far del- 

r acqua al porlo San Niccolò, si troveranno dei pozzi alla spiaggia: 
l'acqua però è salmastra: può ancorarsi in ambedue le isole, ma si 
sta meglio presso quella di' è a T. il fondo è buono, e la profondità 
è di ventidue braccia : si farà bene d' ormeggiarsi sulla detta isola 
di T. avendo un' ancora in mare : quest' ancoraggio non è buono 
che pei venti di G. e Lev. 

Ancoraggio dì Cerigo. 

Si getta l’ancora, subito dopo aver passalo il castello San Nic- 
colò, io dieci e quindici braccia d' acqua, fondo buono; vi si sla al 
coperto dei venti di T. ed allo scoperto degli altri. Otx^sto luogo 
non è buono, che per quelli che vogliono entrare nell’ .Arcipelago. 
Vi sono degli altri luoghi da poter ancorarsi, come alle Dragonicre, 
ma il vento di T. vi porla la traversia. 

Dall' isola di Cerigo a Serigolto vi sono sei leghe, e si guarda 
col castello dell' O. di Cerigo, S. e M. 

Ancoraggio dell' isola Sen-y. 

Quest'isola non è abitata: non vi si vede che del bosco: se vi 
si vuole ancorare, non si deve andare mollo vicino all' isola, essen- 
dovi troppo fondo, e perciò si deve avvicinare alla terra ferma, ove 
si troveranno dieciollo e trenta braccia d' acqua, fondo faiigoso ; il 
miglior luogo è a I’. della fontana: il fondo è buono d' appertullo: 
bisogna metter la torre a I*. il solo vento di S. vi dà in pieno, ma 
avendo delle buone gomene non v'è da temere: bisogna difiidare 
degli abitanti della terra ferma, il capo Sant'Angelo resterà a S. 
'/t 1-cv. quello, che c piò all’ O. dell’ isola di Servy, all' O. Lib. ed 
allora si sarà nel vero ancoraggio. 

1 grossi vascelli s’ ancorano in rada, a P. dell' isola, io (reota- 
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cinque braccia, fondo buono, e si è sempre a portala di sormontar 
r isola. Coi venti di Lib. si può passare fra l' isola di Servy e Ceri- 
lo : r isola di Servy si guarda col capo yant' Angelo, Lev. S. e I*. 
M. a tre leghe di distanza. 

Venendo dal lato di F. per andare alla rada di Servy, st; fosse 
di notte, bisogna osservare che quando il luogo più elevato di Servy 
resterà a P. si è in dieciolto e venti braccia d'acqua: si può correre 
più a T. e mettersi in dodici e quindici braccia, fondo buono: se fosse 
di giorno, si metterà a M. una torre, di' è a Lev. del passaggio, fra 
la terra ferma e P isola, e sarà bene di servirsi dello scandaglio ; vi 
si sta al coperto d' ogni vento. 

Ancoraggio di Cerigolto. 

Qua si dà fondo, dal lato dell' O. in una spiaggia, una lega al 
largo, in trenta braccia, fondo fangoso : quest' isola non è abitala : 
alla spiaggia vi sono dei pozzi ove poter fare acqua, e sull' isola del 
bo.sco da bruciare : dal lato di T. vi è una cala, ove possono allo- 
garsi due o tre bastimenti : il dello vento vi porla la iravers'ia. 

Da Cerigotto all* isola l’oro vi è una lega : esse si guardano T. 
'/^ M. ed U. 7i dal lato di 1*. vi è uno scoglio, un quarto di lega 
al largo : verso I' O. Lib. vi ò una secca, sulla quale non vi sono 
che quattro piedi d'acqua: dieosi che mezza lega al largo di questo 
scoglio, in distanza di (re nnglia da Cerigotto, dalla parte di F. vi 
sia un’ altra secca, ove vedesi frangere il mare. 

Dall’ isola Porto al capo Sant’ Angelo vi sono dieci leghe, e si 
guardano T. ed O. 

Dal capo Sant’ Angelo a Caravy, otto leghe, a G. e Lib. 

Da Caravy o Carave a Belo-Polli vi sono quattro leghe e mezza, 
M. e S. In queste due ultime i.sole non vi è ancoraggio aicnno. 

Da Belo-Polli all'isola Fulconiera vi sono selle leghe. Lev. '/t 
S. e 1*. V. M. 

Dall’isola Falconiera a Antimilo, cinque leghe e, mezza, l.ev. '/» 

S. e P. 7i M- Quest" ultima è all’ entrala di Millo, colla quale si 
guarda S. Lev. c .M. 7: P. Fra quest' ultime, alla distanza di una 
lega, si può passar dappertutto, senza paura: in tutte queste isole non 
vi è ancoraggio. 

Ancoraggio ali isola di Millo. 

Dal capo all'ancoraggio vi è una lega e mezza: nell' entrare si 
vede un villaggio sulla montagna, nominato che si guarda S. 

e M. coir entrata della rada. Quando si saià (auto dentro da esser 
paralello col capo Grolle, si darà fondo, quand’ esse resteranno a M. 

T. ed il capo a M. in venti braccia, fondo di sabbia : si può dar 
fondo, in tutta la rada, io venti insiuo a quaranta braccia. Per esser 
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nel Dii;;]ior sito, bisogna tenersi discosto daH' imboccatura, e non 
avanzar molto sul lido, non essendovi fondo che per piccoli basti- 
menti: quando si è in mezzo all’entrata, dal lato dritto, la città non 
può vedersi: passata la rada, si trova un porto nominalo Bachia: vi 
possono restare due vascelli ormeggiati a quattro: sulla punta .di que- 
sto porto vi è una specie di forte, uve i corsari nielluno i loro cau- 
noni per difendersi, quando si carenano. 

Dal capo .Sant'Augelo insiiio all'ancoraggio, si troverà un fondo 
di sessanta a settanta braccia. Dal lato di Lib. dell' isola di Millo vi 
sono quattro scogli, chiamati Auanus: si può passare fra essi e Mil- 
lo, e dal lato dell’ O. alla distanza di due cavi e mezzo, per esservi 
alcune secche, ove il mare si frange : dalla parte di Millo, si posson 
radere a quella distanza che si vuole. 

Dall'isola Anaiios ai l'eltini la distanza è di sette leghe; essi si 
guardano Lev. '/i G. e P. '/» L'I’- Quest’ isolotti delti i Pettini, sem- 
brano da lungi come tanti battelli; bisogna passarne lontano; essi si 
guardano, col capo di Lev. di Millo, ,S. '/» Lev. e M. '/< *’• 

.\lla sinistra, entrando, vi è un' isola nominala San Giorgio, a 
un quarto di lega dai capo : si può passar fra essi, poiché vi è fondo 
suflicieiite ; ma dal lato di Millo bisogna passarne un cavo e mezzo 
distante, principalmente con grossi bastimeuti : si può pure passare 
al di fuori della della isola. 

Dall' isola San Giorgio all' isola Polony vi sono due leghe. Quan- 
do vi si vorrà dar fondo, si metterà il capo di P. dell' isola .Argen- 
tiera a iM. T. ed il capo di Lev. a G. T. ed una piccola isola, eh' è 
al passaggio fra Argentiera e .Millo, (che ba di sopra una Cappella ), 
a Lev. S. e si starà in sette braccia, fondo fangoso. Volendo pas- 
sare fra Millo ed .Argentiera, non bisogna avvicinarsi al capo di que- 
st’ ultima, poiché, alla distanza d' un cavo, vi è una secca sott'ac- 
qua: su di essa vi sono quattro piedi d'acqua: eccettuata detta secca, 
il passaggio é buono dappertutto, e vi sono da sette a dodici braccia 
di profondità, fondo di sabbia lina. 

Il porlo di .Alillo é dal lato di M. dell' isola, prolungandosi al 
di dentro verso S quei che vengono da P. e che vogliono entrarvi, 
devono governare fra Millo e Autimilo, insino a veder l'entrata del 
golfo, eh é assai larga e nella : vi sono venti braccia di fondo, e si 
può bordeggiar bene: nell' entrare, bisogna tenersi dal lato sinistro, 
c andar ad ancorarsi verso i magazzini che sono sul lido, in dodici 
e quindici braccia; non si deve passar più avanti dei magazzini, non 
essendo buono il fondo. 

A T. del porlo di Millo vi sono due isole, dette Costantino: fra 
esse non vi é passaggio ; ve n' è però fra esse e Millo. Al capo di 
Lib. di Millo v 'è uuo scoglio, chiamato Presonizzo ; a Lev. di esso, 
e davanti alla terra di Millo, può ancorarsi, coi venti di T. in venti 
insino a quaranta braccia. Questo luogo chiamasi San Chiriachy : 
]' alta montagna resta a M. 
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Tre leghe a Lib. Vi I*' sono le Anane : queste isole sono mollo 
nette, ma pericolose ; in un tempo grosso e nebbioso non possono 
vedersi, per esser mollo basse. 

Al capo di Lev. di Millo, dal lato dell" 0. vi sono due secche, 
un cavo e mezzo distanti da terra. 

Ancoraggio all' isola Argentiera, 

L' isola Argentiera è a G. di Slillo ; quando si vuol passare fra 
esse, bisogna tenere esattamente il mezzo ; quando si è dentro, si 
deve avvicinare al lato di Millo, per non esservi mollo fondo all' al* 
tro lato. L'ancoraggio d' Argentiera è dirimpetto ad una spiaggia, a 
P. d' una secca delta la Galera, in sette insino a dodici braccia, 
fondo buono e buon tenitore ; questa rada chiamasi Polony ; il S. 
ed il Lev. S. sono i venti di traversìa. La Galera è al capo U. d’ Ar- 
gentiera, a Lev. di Polony : su di essa non vi è che un palmo di 
acqua ; il mare vi si vede frangere per poco che sia agitalo, onde 
bisogna allontanarsene. , 

A Lev. della della rada di Polony vi è uno scoglio, con una 
Chiesa sopra, della San Giorgio ; a G. di dello scoglio ve' u’ è un 
altro, molto vicino all' Argentiera ; i bastimenti mercantili si anco- 
rano fra l' isolollo ed Argentiera, portando il cavo in quest' ultima 
in certi anelli messi a tale oggetto; vi si sta al coperto d'ogni ven- 
to, ad eccezione del G. e G. Lev. che sono di traversìa; il fondo 
è buon tenitore ; la profondità è di sei a sette braccia. 

A T. del villaggio dell’ Argentiera, nominata Semmena, dirim- 
petto ad essa vi sono due o tre isololli : fra essi e la terra si può 
passare ; i detti isolotli si lasciano all' U. e possono radersi ; per 
entrar nella cala, si può anche pa.ssare verso P. vi possono stare 
quattro o cinque bastimenti, ormeggiandosi a quattro. 

.\ll' 0. della cala e degl' isololti ve n’ è un'altra, ove può farsi 
dell'acqua; i pozzi sono a cim|uanla passi dalla marina, in mezzo 
alle vigne. 1 vascelli da guerra si ancorano, fra l'Argentiera e l'isola 
Brucciata, in diecisclle e dieciollo braccia, mettendo il villaggio a 
P. M. e la punta dell' isola Brucciata, a G. Lev. Se si vuol passare 
a P. di San Giorgio, bisogna avvicinarsi a .Millo, perchè a P. .M. di 
San Giorgio vi è una secca, che va mollo al largo. 

Ancoraggio di Semenna. 

Quest'ancoraggio è a G. del sito ordinario di .\rgentiera, ed è 
mollo migliore: la distanza fra essi èd'iina lega e mezza; venendo 
da Lib. si lasciano i due piccoli scogli, che sono a T. di quei di San 
Giorgio. Si va insino al fondo del golfo; bisogna andar vicino a terra, 
e si ormeggerà a quattro, prima d'ancorarsi in otto braccia ; quando 
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si viene da T. si può dar fondo subito dopo aver passalo la punta 
di Greco. ^ 


Ancoraggio all' isola SifatUe. 

Due loglie a G. dell' Argentiera è l'isola Sifante : all'O. di que- 
sta è Citriny : dentro a quest' isola si dà fondo in venti e venticin- 
que braccia, porlundo il cavo a terra. Dal lato di Lev. dell' isola 
bifunte vi è una caia sotto al villaggio, che chiamasi il Faro ; vi si 
ancora, ormeggiandosi a quattro : I’ O. S. c il vento di travers'ia. 

All'O. della detta isola vi è un porto: l'entrata non è mollo 
larga ; essa si conosce per mezzo di Ire culory sparsi, che sono da 
un lato e dall' altro dell' imhoccalura : venendo dal lato di I*. ed 
avendo passala la grossa isola, ch'è all'O. di bifante, si farà rolla a 
G. T. e facendo attenzione ai calorg, non si potrà sbagliare: bisogna 
passare fra quello del mezzo e quello della dritta, ed ancorarsi in 
dieci e dodici braccia, fondo di sabbia, ormeggiandosi a quattro : vi 
si sta al coperto d’ ogni vento, ad eccezione dell' O. 

Da bii^anlc a Folicandro vi sono cinque leghe, 0. S. c M. T. 

Rode del capo 0. di Sifan(e. 

Dal dello capo al capo T. di Paros la rotta è Lev. '/, G. 

Dal medesime al capo di bira, G- T. 

Dal medesimo al capo di P. d' Fslrongile, Lev. 

Dal medesimo al capo di P. di Policaudro, U. S. 

Dal medesimo al capo T. di Nio, Lev. S. 

Ancoraggio dell' isola di Serfìi o Serfaco. 

Serfìi ha un porlo dal lato dell' O. per andarvi, venendo dalla 
parte di P. poi» conoscersi per mezzo d' un isolollo nero c rotondo, 
eh' è un poco a Lev. del porto : quando si è vicino ad esso, si la- 
scia dal lato di Lev. e si vedrà il porlo con una Chiesa di' è nel 
fondo, e si ancora a T. di essa, portando un cavo a terra sulla punta 
che resterà all' O. e I' aneora a T. vi si sta al coperto d' ogni vento. 
II vento di T. che viene da terra, sollia a refoli, e perciò si farà 
bene d' inipenncllare I' ancora. Filtrando in questo porlo, bisogna te- 
nersi dal lato di Lev. perchè da quello di P. vi è una secca presso 
terra: il fondo è quasi gcncraluienle di dieci a dodici braccia: si fa 
dell'acqua al lido del mare: il villaggio, che non c abitato che da 
gente povera, è sulla cima della montagna. 

Al capo di Lev. di quest' isola vi è un buon porto per ogni sorta 
di vento : venendo da P. coi venti di l.ib. ed O. bisogna fare at- 
tenzione che alla sinistra, entrando, vi è una secca, lontana un cavo 
da terra Presso alla line del terreno elevato, si vedrà un capo allo 
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e tagliato : si scorgerà pare uo golfo, cd al fondo di esso un terre- 
no basso, ed un caloi-y sopra una punta ; allora si farà rotta su di 
essa, potendola radere ad un terzo di cavo : essendo sotto a questa, 
si scoprirà un altro calory nella spiaggja, che, essendo ancorato, re- 
sterà a I*. portando un cavo, alla punta di Lib. sugli anelli che vi 
sono : il fondo è buono ; a un terzo di cavo dalla spiaggia ov' è il 

calory, vi sono tre braccia, e continua cosi lungo la costa ; tra la 

punta del calory e la terra, a T. vi sono dodici e venti braccia, ma 
non vi si suole dar fondo. Venendo dalP O. per S. si troverà una 
punta bassa ; si vedrà il villaggio sopra una punta nerastra, ed il 
detto calory. 

Rotte mezza lega al largo del capo S. di Serfù. 

Dal detto capo all'isola Antimilo, O. Lib. 

Dai dello al capo di 1’. di àJillo, O. '/> l-'b. 

Dal detto al capo di T. dòli’ Argentiera, O. '/» S. 

Dal detto al capo di Lev. dell’ isola Brucciata, U. '/« 

Dal detto al capo di P. di Sifanto, S. O. 

Dal dello al capo T. di Paros, Lev. .5° G. 

Dal detto al capo di Lev. di lermiè, Al. T. 

Ancoraggio dell' isola Termié. 

In quest’isola vi sono molli ancoraggi: dal lato di Lev. vi sono 
tre isolotli, presso terra, ed a P. di essi v' è una spiaggia, ove può 
ancorarsi : il Lev. cd il S. sono di traversia. A T. di detti isolotli vi 
è una cala, ove possono ancorarsi dei piccoli bastimenti : all' O. di 
questa v’ è un altro porlo chiamalo America; ve n’è pure un’altro 
a P. detto Colonna: questi ancoraggi sono quasi tulli buoni. 

Altro ancoraggio dal lato dell' O. 

Da questo lato v’ è il porlo Scala; all' entrala v’è una roccia, 
ove il mare si frange, e pare come una galera ; vi si può passare 
a destra e sinistra, secondo il vento ; il luogo è netto : vi sono dei 
bastimenti, che possono approdare verso terra in alcune cale, die 
sono alla sinistra ; si può stare ormeggialo a quattro ; vi sono sei 
braccia, fondo buonissimo, ed alla rada venti e trenta braccia ; il 
villaggio è mezza lega distante dal mare'; si vedono dei mulini a 
vento, che sì mettono a P. M. 

Ancoraggio a San Torino sull' istessa isola dal lato di T. 

Il porto Alessala è dal lato del G. T. si vedrà una cala, e Santo 
Stefano al di là della baja che resta a P. si metterà il capo sopra 
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di essa ; quando si è dentro, si vedrà una cala a destra ed un'altra 
a sinistra ; il fondo è buono dappertutto, e si sta al coperto d' oj^iii 
vento ; vi si può ancorare, se si vuole, in otto braccia, fondo erbo- 
so, portando il cavo da ogni lato ; vi è una fontana ad una portata 
di fucile ; nell' andare a questa cala, vi è una secca al di fuori dal 
lato dritto. 

Quando si è al largo, e vicino all' imboccatura dal lato sinistro, 
si vede sulla montagna una specie di fortezza. Vicino al mare e dal* 
r istesso lato, si vede Una cala, ed il luogo sembra rossastro. 

Ancoraggio del luogo detto America fui!' istessa^ a P. 

Nell' entrare si vedrà un' isola, che si lasccrà ella destra e che 
è davanti al porto. 

Se si fa rotta a Lev. si verrà ad ancorarsi io una cala, al co- 
perto d' ogni vento, in dodici braccia, fondo fangoso. 

Dal capo Labri sull' isola rcrinìè, al capo di P. deli' isola di 
Zea, vi sono due leghe, e si guardano S. c M. 

A una lega e mezza dal capo di T. dell' isola Termiè vi è una 
secca, e su di essa vi sono cinque piedi d’acqua; essasi guarda T. 
ed 0. col mezzo dell' isola. 

La cala dell' America si guarda, colla punta T. dell' isola, M. 
7 » P- e S. 7 » Se fosse un grosso tempo, la punta della dritta 
può servir d' indizio : venendo dal largo, l' isola pare bassa e bian- 
castra ; nell' avvicinarsi, si vede lo scoglio che ò distante mezzo ca- 
vo esso è piccolo e basso. Si potrebbe, in un bisogno, passare in 
mezzo, essendovi tre braccia e mezzo d' acqua : si va di rilascio io 
questo luogo coi venti di T. pei venti di U. v* è un' altra cala, un 
miglio a 1. ebe è buona come quella d’ America. 

Ancoraggio dell' isola di Zea. 

L’ entrata del porlo di Zea si guarda coll' isola Lunga P. e Lev. 
in distanza di tre leghe ; all' entrala si vedono due calory, uno a 
destra, e l'altro a sinistra, uno biancastro c l'altro color di roccia; 
dopo di averli passati si tirerà, a piacere, o a T. o a I' U. purché 
si stia discosto dall' entrata : si deve però preferire il lato di ’f. te- 
mendo d' investire, si calerà il calory della sinistra, tirando dentro 
quanto la bordeggiala lo permetterà, e si getterà l' ancora in die- 
ciotto braccia, fondo fangoso, portando subito un cavo a terra dal 
lato di T. Il villaggio ò distante una lega e mezzo dalla marina: nel 
fondo della baja, alla dritta, vi è una Cappella, ed alla sinistra di 
questa, una bella sorgente d' acqua, sul lido. 

Entrando nel capo Doro si va ad ancorarsi nel fondo del golfo 
in dicci c dodici braccia, fondo buono, portando un cavo a terra 
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sopra un vecchio magazzino ; sali' allo della montagna si vedono dei 
mulini a vento ; essi restano un poco all' O. dell’ entrata. 

Per conoscere il porto Zea, venendo dal capo Doro, si farà 
rotta dritto su di esso, e alla distanza di tre leghe si vedrà il capo 
che ne fa l' entrata : esso pare biancastro, come pure il calory ch'è 
alla dritta, sopra una punta, a piramide che forma come un' isola 
nera, scoscesa: questa punta può radersi dal lato sinistro, molto da 
vicino, senza rischio, e può andarsi alla cala per darvi fondo, come 
si è detto. 

Questo porto si guarda T‘ ed O. colla punta Lev. degli Espal* 
naatori, cioè dell* isola di Negropoote. 

Ancoraggio dell' isola Andro. 

A P. di quest'isola è il porto nominalo Gabriele: dirimpetto ad 
esso vi sono quattro isolotti ; il più grande è quello dell' O. può an- 
corarsi fra esso e la terra d' Andro, al coperto d' ogni vento, eccet- 
tualo quello deir O. che vi porla la traversìa ed un grosso mare : 
il fondo è di venti e venticinque braccia : può portarsi il cavo all' i- 
solollo, se si vuole, oppure restare in rada. Questo luogo è comodo 
per grossi vascelli; i piccoli entrano in porto, e vi stanno in cinque 
e sei braccia, portando i loro cavi a terra. 

Questo porto non conviene che a quelli che vogliono sortire dal- 
r Arcipelago, e che si trovano contrariali dai venti di Lib. O. Lib. e 
P. essendo dirimpetto al quarto isolollo ch'è alla costa d’ Andro. Vi- 
cino a terra, si vede un altro isololto rotondo ; a mezzo canale, e 
fra due isolotti, vi è una secca, sulla quale vi sono cinque piedi di 
acqua; il mare vi si frange quand'è agitato. Passando in questo ca- 
uale, bisogna osservare di tenersi vicino agl’ isolotti, ed allontanarsi 
dalla terra d’ Andro. Il villaggio è alla marina dal lato di Lev. del- 
I isola. 

Dalla parte di Lib. di quest' isola vi è un altro porlo, ove po- 
trebbe dar fondo una flotta : vi sono tre isolotti dirimpetto, che la- 
sciansi a sinistra entrando, e si va ad ancorarsi in dieci e venticinque 
braccia, fondo erboso : le isole resteranno all' O. si può far dell* ac- 
qua in un lìume eh' è alla dritta entrando : si può pure dar fondo 
in trenta braccia, e si starà a portata di mettersi alla vela coi venti 
di Lib e passare fra Andro ed il capo Doro. 

A olcodo entrare nell’ Arcipelago, venendo dall' O. o O. Lib. 
per andare ad ancorarsi al coperto delle isole, si può passare fra i 
due isolotti che sono più a P. facendo attenzione, che fra quei due 
che sono più vicini alla grossa isola, vi è una secca, e su di essa, 
nel minimo fondo, vi sono dué braccia e mezzo d' acqua. 

Il passaggio più largo è fra l' isola Andro e l' isolotto più a P. 
e vi sono quindici e dieciotto braccia ; anche vicino a terra, ad un 
tiro di pistola, vi sono sette e otto braccia di profondità; vi è pure 
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molto fondo fra l' i.soIoUo di mezzo c I’ altro eh' è più a Lev. di 
tutti ; il passaggio, però, è un poco stretto, e non è largo più d'un 
cavo ; contutlociò si può rader da vicino l' isolotto, che si è detto 
esser più a Lev. Se si vogliono delle provviste, si deve andare al 
calory che si vede alla marina. 

Sul banco, eh' è a 1. dell’ isola la più vicina a terra, venendo 
da P. dal lato dritto, non vi sono che due brarria d'acqua: esso è 
distante un cavo c mezzo o due dall' isola Andro, colla quale c P. 
M. e Lev. S. e colla punta T. della grossa isola, eh' è in mezzo a 
tutte, .s. '/, Lev. e Jl. ‘/i I’- 

Dal Capo Doro al calury vi sono scile legite, Lev. e P. col capo 
del lino, guardandosi (ì. I. c (.). Lib. in disianza di sette leghe; il 
cuìnry suddetto è fatto come una barca : all intorno di esso si ve- 
dono molte roccie aguzze, e ranno un circuito di due leghe: essendo 
a due 0 tre leghe dal calory verso P. Lib. l'isola d' .Andro mostra, 
dal lato del Tiuo, come tre tende di galera ; venendo verso il capo 
Doro, forma un terreno basso, ed II capo Doro fa due punte alte, 
a pirauiidc una presso all'altra: allora il calory resterà G. Lev. la 
punta T. d' Andro a Lib. quella dell' 0. a O. Lib. il capo Doro a 
P. Ipsera, a G. V» T* ed il passaggio del capo Doro, P. '/i Lib. 

Dal capo di Lev. dell’isola d' Andro all'isola Tino vi è una 
lega, guardandosi S. e .M. il passaggio di queste due isole è molto 
netto, e per passarvi è necessario avere il vento in poppa. 

Nel canale del capo Doro è I' isola d' Andro corre G. e Lib. e 
vi sono tre leghe e mezza di larghezza ; essendo in mezzo a que- 
sto canale, e volendo passare fra /ca e l' isola Lunga, la rotta è il 
Libeccio. 

Dal capo di P. dell' isola d' .Andro al capo di P. dell' isola Jura 
la rotta è 1' O. dal detto capo al capo di Lev. di Jura, l'O. '/» S. 

Ancoraggio dell' isola Tino. 

In quest' isola si dà fondo dal luto dell' 0. dirimpetto ad un 
villaggio, nominato San Niccoli), in venti e venticinque braccia, fon- 
do buono ; questo luogo è buono nella state, e coi venti di T. a S. 
del villaggio, passando il capo, si vede una pianura, ove può anco- 
rarsi cui venti di T. Dal lato di Lev. dell' isola è il porlo di Paler- 
mo, eh' è mollo stretto : non possono entrarvi che dei piccoli basti- 
menti : il fondo è di Ire a quattro braccia, e vi si sta al coperto di 
ogni vento. Non si può però passare, com’ fc stalo detto, fra Andro 
e Tino, che col vento in poppa, per essere il luogo molto stretto; e 
bisogna tenersi nel mezzo, per esservi, dal lato di Tino, alcuni sco- 
gli solt' acqua. 

Per conoscere il porto Palermo si deve osservare un isolotto 
che vi è dirimpetto, e che si lasccrà, entrando, a destra o sini- 
stra ; quando si sarà su di esso si vedrà una baja, e si andrà ad 
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ancorarsi dal lato di Lev. cercando di coprirsi dai venti di T. iu 
quindici e venti braccia, fondo fangoso; se si vuole stare ormeggiato, 
si porterà il cavo, dal iato di Lev. in sei braccia, fondo di sabbia. Il 
villaggio è a due leghe dalla marina. 

S olendo andare ad ancorarsi dal lato dclP O. dell' isola, si met* 
terà in maniera che il villaggio, che vedesi sopra un' alta montagna, 
resti a T. Sulla punta d' una roccia vedesi una forteiza, che sembra 
ioespugnabile. I piccoli bastimenti vanno ad ancorarsi vicino ad una 
torre, che è alla marina, in undici braccia, fondo fangoso, ed i va- 
scelli restano una lega lontani io trenta braccia. 

l’uò pure ancorarsi da Tino insino a Sira in trenta a quaranta 
braccia. Il vento di T. che soffia a refuli dalla montagna, può qual- 
che volta scacciarvi ; non bisogna perciò avere alcun timore, nè im- 
penoellare i cavi, perchè, prima d' arrivare a mezzo canale fra Tino 
e Sira, il fondo è cosi buon tenitore, che si romperanno i ca\i pri- 
ma di sferrarvi. 

Tra Tino e Micony o Micoli, è il passaggio ordinario per quei 
che vanno a Smirne, o a Costantinopoli; vi sono quattro miglia di 
larghezza, ed il luogo è netto dappertutto ; queste isole si guardano 
S. e M. 


. ^ Ancoraggio dell' isola di Sira. 

Quattro leghe a P. Lib. dalle isole Tino e Micony, è l' isola 
Sira ; il porto non è mollo buono per grossi vascelli, avendo T en- 
trata molto stretta : dal lato di T. vi è una punta di mediocre al- 
tezza, che va un poco al largo: i bastimenti mercantili si mettono 
dietro ad essa, e vi portano dei cavi sopra ; io questo porlo possono 
starvi cinque o sei bastimenti : ii fondo è di cinque a sei braccia, è 
buon tenitore, e vi si sta al coperto d' ogni vento. Dirimpetto al 
porlo vi sono due o tre isololti, presso ai quali danno fondo i grossi 
bastimenti, in dodici, quindici e dieciotio braccia. Quest' ancoraggio 
è buono pei bastimenti da guerra : I' O. è il vento di traversìa. 

Air O. di quest’ isolotti ve n’ è un’ altro di color rossastro ; è 
allo dal lato dell' (). e basso da quello di T. Fra quest' isola e Sira 
vi è una secca, ed è piu vicina a quest’ isola : fra essa e Sira si può 
passare senza pericolo. 

In questo sito vi sono vari ancoraggi, in otto insino a venti brac- 
cia d’acqua, fondo di sabbia: e però meglio d’ancorarsi ov'è mag- 
gior profondità, portando un cavo a terra dal lato della città, che è 
un quarto di lega dalla marina, sopra un' eminenza. Sulla riva, ed 
alla dritta entrando, si vede una specie di darsena per battelli, presso 
alla quale possono portarsi dei cavi. Si getterà I’ ancora a S. ed il 
cavo a terra a M. si sarà al coperto d' ogni vento, fuori di quello di 
S. che potrebbe portarvi del mare : ma contuttociò, l’ isola eh' è da- 
vanti al porto, fa molto riparo. 

36 
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Si può andare più avanti nel golfo in dodici braccia, ma non ai 
avrebbe mollo ridosso. 

Tra questo luogo ed il capo di Sira, che si guardano S. e M. vi 
è un banco di roccie del circuito di due cavi: il mare vi si frange; 
bisogna farvi attenzione quand' è di notte. 

Por andare al porto di Sira, bisogna mettere il luogo più allo 
deir isola a P. si può costeggiare ad una distanza competente, e quan- 
do si sarà vicino u terra si correrà all'U. Si troverà altresì una punta 
bassa con un isololto alla Gne, vicino a terra, alla distanza d'un ca- 
vo ; non vi è passaggio fra essa e la punta, e si lasccrà a tribordo, 
e si andrà nel seno verso la città. 

i pìccoli bastimenti possono andare nel picco! seno, eh' è a tri- 
bordo ; dopo aver passato l' isola del capo, per entrare nel porto, 
bisogna tirare verso il capo S. di esso ; la rolla è S. e G. 

Fra la prima isola, eh' c sul capo di S. di Sira e la piccola, vi 
è una secca, sulla quale vi è poca profondità : essa c vicina alla pic- 
cola isola, ad un terzo del canale : può puro ancorarsi, al ridosso 
della punta, coi venti di T. Il fondo si vede dappertutto. Venendo 
da T. bisogna lasciare le tre isole a sinistra : venendo da Lib. si ra- 
derà r isola Sira, c si lasccritnno le altre alla destra, passando nei 
mezzo, facendo attenzione alia secca, di' è fra Sira e l' isola di S. 
come pure alla punta di Lib. che s' avanza due cavi al largo. 

La città di Sira c stala ingrandita nell' ultima guerra fra la 
Porla e la Grecia; mollissime famiglie greche si ricoveravano in que- 
sta nel tumulto della guerra per sicurezza ; quest' isola e sempre 
stata protetta dalla Francia ed i Turchi non potevano per tal motivo 
molestare i Greci che vi si ricoveravano. La Lat. è di 37» 20' T. 
Long. 22® il)' Lev. e la variazione l i® M. 

Rolle una lega al largo del capo 5. di Stra. 

Dal detto al rapo di M. di Sifanto Lib. O. 

Dal detto capo a 1'. di Serfù P. Lib. 

Dal detto al capo O. di Termiè, P. ò” Lib. 

Dal detto al capo 0. di Tino, G. 

Dal detto al capo T. di .Micony, G. 'U Lev. 

Dal detto al capo Sabatto, ed al capo U. di dette isole. Lev. e P. 

Dall' isola Sira all' isola d' Andro vi sono tre leghe, guardandosi 
col capo S. d' Andro, T. ed O. 

Ancoraggio di Ulicony o Micoli. 

A S. dell’ isola Tino è quella di Micony : in quest' isola vi sono 
tre luoghi da potere ancorarsi dal lato del villaggio; uno di essi è, 
dopo aver passato il capo, dirimpetto ad una piccola Chiesa, in do- 
dici e quindici braccia, al coperto dei venti di T. e M. T. il miglior 
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luo^ è al fondo del golfo, ove vedonsi dei baslinienti del paese, por- 
tando dei cavi a terra da un lato e dall’altro: questo luogo è a for- 
ma di ferro di cavallo. 

Dalla parie di P. vi sono due isolotti che possono radersi ; essi 
si lasciano dal lato dell' O. ed alla dritta entrando. 

Fra Micony e Dillos e Dellis vi sono due isolotti, ove può pas- 
sarsi, senza liniore, da un lato e dall' altro. 

Ancoraggio di Micony dal lato di P. 

Da questo lato trovasi una cala : vi si dà fondo lasciando il vil- 
laggio, ciré alla marina, alla sinistra, c le isole di Dillos o Deio alla 
destra : quando si sarà a due cavi e mezzo deutro, si getterà I' an- 
cora in quattro braccia, c possono portarsi dei cavi sull' isolollo, 
stando ormeggiato Lev. e P. se vi fossero molti bastimenti, si starà 
sopra le ancore nella stessa posizione, coprendosi dalla T. 1 vascelli 
devono mettersi in maniera, che il capo Micony il più vicino al pas- 
saggio, resti a )l. T. ed il villaggio a .S. in distanza di mezza lega 
da terra, in trenta braccia, fondo fangoso, e si è a portata di an- 
darsene in caso di vento contrario. 

Qualora non si possa sormontare il suddetto capo, si può pas- 
sare fra la piccola isola di Dillos e quella di Micony, essendovi nove 
e dodici braccia d'acqua: il cupo di T. di Micony è molto alto; 
venendo dal lalo di T. ed essendo in necessità d’ ancorarsi di notte, 
si può andar costeggiando la terra insino a trovare un capo, dentro 
al quale vi è una Chiesa, e dirimpetto ad essa ancorarsi io venti 
braccia, fondo buono : ma per andare ad un miglior porto, si farà 
rotta all' O. ’/i Lib. facendo attenzione al villaggio che si lascerà a 
basso-bordo, c si correrà nel basso terreno che di notte tempo sem- 
bra un monticello ; si getterà l'ancora dirimpetto alla prima punta 
che si troverà a basso-bordo, ove la terra è mollo alla, e si porterà 
un cavo su di essa o più in dentro : il fondo è buono dappertutto, e 
vi si sta al ridosso d' ogni vento ; con piccoli bastimenti si va più in 
dentro, e si porla il cavo sulla punta bassa : in tempo di state può 
ancorarsi dappertutto, dopo la Chiesa insino al fondo, in quindici e 
dieciotlo braccia, fondo buono. 

Osservazione. Dal lato dell’ isola Micony, sul capo, una lega e 
un quarto al largo, G. e Lib. vi è un banco di roccic, e su di esso 
vi sono quindici piedi d'acqua, ed è T. ed O. coll'isola eh' è alla 
fine del capo ; lungi dal mezzo. Lev. e P. si vedono due piccole 
Isole, a quattro miglia di distanza : bisogna allontanarsi da esse, so- 
prattutto dal lalo di T. a tre quarti di lega al largo, vi sono pari- 
mente due altre roccic che non si vedono. 
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Ancoraggio di Dellis o Belo. 

CoD questo nome si compreodono due isole, e sodo a P. di Mi* 
cony: quella, eh' è più u P. è la più gruude e la più alta: fra di 
esse vi è un porto, ove si sta al coperto d' ogni vento e del mare ; 
i grossi vascelli possono ancorarsi in rada, io venticinque braccia, 
potendo portare il cavo a terra sulla grossa isola : più a T. di que- 
sto luogo vi sono due isolotti : fra quello di' c all'U. c la punta di 
Dellis, può ancorarsi in quattro e cinque braccia, portando un cavo 
da ciasebedun lato; questo luogo è buono per piccoli bastimenti: fra 
I due suddetti isolotti vi è del passaggio, quantunque sia stretto ; fra 
il piccolo, ciré più a T. e l'isola Dellis, non vi è fondo; 'si passa 
sempre dal lato di I’. per venire alla rada ; vi sono sei liraccia di 
acqua ; potrebbe passarvi un vascello di 50 cannoni, purché si te- 
nesse nel mezzo. 

Da .Micony a Dellis vi é una lega, Lev. e P. si può passare fra 
Micony e la piccola isola : si può dar fondo, fra le due isole, in dieci 
a quindici braccia, fondu di sabbia. Dal lato dell’ U. della grand'isola 
vi é una rada, ove può ancorarsi al coperto d' ogni vento. Si vedo- 
no, alla marina, delle case rovinate e delle antichità, che in un tem- 
po erano scuole dei Greci. Può ancorarsi, davanti a queste vecchie 
case, in quindici e dicciotto braccia, fondo fangoso. Dette case non 
sone abitate. 

Ouando si viene dal lato di T. e che si vuole andare ad an- 
corarsi nel porlo di Dellis, bisogna avvicinarsi a tribordo alla terra, 
di' é la grossa isola : si troveranno, nel canale, due isolotti che si 
lasceranno a basso-bordo, e quando resteranno a T. potrà darsi fondo 
al ridosso di essi. \ coendu dall' O. bisogna radere a basso-bordo, e 
si troverà un gran seno da potere ancorarsi in ogni sorta di tempo. 
Nel sortire per andare a T. bisogna lasciare i due isolotti dal lato 
della piccola isola, cioè a tribordo, poiché dall’ altro lato non vi sono 
più di quattro o cinque piedi d acqua. 

Da Dellis alla città di Naxia vi sono tre leghe, O. S. e M. T. 
La detta città é alla marina, dal lato di P. Non vi é alcun ancorag- 
gio; quei del paese tirano le loro barche a terra. Volendo ancorarsi 
Ira Naxia e l’aros, si starà in venti e quaranta braccia, fondo fan- 
goso : sopra quest'isola vi é mollo bosco. Da Naxia a Nakaria vi è 
una lega e mezza, T. ed O. questa é un' isola disabitata, e non vi 
é ancoraggio, fra Naxia c la della isola ve no sono due altre pic- 
cole dal lato di P. uve pu(> farsi delle legna. 

Dall'isola Kacaria all'isola Siro vi é una mezza lega P. e Lev. 
dal lato di Lib. vi é uno .scoglio, a un quarto di lega da terra: dal 
lato di l.ev. vi sono Ire piccole isole, ove può ancorarsi con piccoli 
bastimenti. Da Siro ad Anlicera vi é una lega e un quarto, S. e M. 
fra G. ed il Lib. v’ c un'ultra piccola isola, ove può farsi del le- 
gno. Dall'isola Anticera all isola Chera vi é mezza lega, T. ed O. 


Digitized by Google 


277 

fra esse vi sono sede piccoli scogli, e non vi si può passare: dal 
lato di Lev. vi è un aucoraggio per piccoli baslimeuli : fra le isole 
ed ì detti scogli vi sono cinque braccia d'acqua. 

Dall' isola Clicra all' isola Seniira vi sono due leghe G. e Lib. 
Tutte queste isole sono disabitate e senza ancoraggio ; vi si può far 
soltanto delle legna. 

Ancoraggio di Naxia. 

Quei che vogliono andare ad ancorarsi alle saline di Naxia, e 
che vengono dal lato di T. dopo aver passalo la citlà, devono tirare 
per la punta: si vedono dne isololli: in quello rhe è piò vicino alla 
punta, v' è una secca, sulla quale non vi sono che otto piedi d'ac* 
qua, e perciò bisogna farvi attenzione. Si può passare radendo l'iso- 
lutto : fra i due isulutti vi è pure del passaggio, ma bisogna tenersi 
Del mezzo, puiebù le punte di essi non sono molto nette : io mezzo 
a' delti isololli, la profondità c di cinque braccia. 

AITO, del piccolo isolollo, clT è piò al largo, vi è un’altra 
secca mollo vicina ad esso: bisogna però dillidarne. Davanti alla citta 
di Naxia può ancorarsi in venti e trenta braccia, ma il fondo non c 
buono : davanti a della città v' è un isolollo, c su di questo una 
muraglia, e si chiama comunemente il tempio di Bacco. 

Ancoraggio dei porli, che sono sull' isola di Paro 
Del porlo di Nassa. 

Quest’ isola ha dei buoni porti ; il migliore è quello di N'asso : 
quando si viene dal lato di T. bisogna governare sul capo il piò a 
Lev. ove vedrassi una montagna aguzza in forma di piramide, e che 
si lascerà alla dritta entrando, c dei piccoli isololli che sono sul capo 
di Lev. alla sinistra: si governerà iu mezzo al passaggio, ove sono 
Irentacinque braccia d' acqua ; iu seguilo si raderà la parte dritta in- 
siuo all' entrata del porlo, che resterà a G. ed allora si starà al co- 
perto d' ogni vento e del u'iarc : bisogna fare attenzione, andando in 
questo porto, che iu mezzo a' due isulutti vedesi una Chiesa. Si dà 
fondo fra gl' isololli e la terra di T. un’ alta monta- 

gna aguzza, che resterà a I’. gl' isololli all' U. il villaggio all' 0. S. 
il capo del porlo a G. e la Chiesa eh' c al fondo del porto, a T. e 
sì starà iu dodici braccia, buon fondo e buon tenitore : all’ O. delle 
dette isole possono ancurarvisi dei piccoli bastimenti ; il fondo è di 
Ire o quattro braccia, al coperto d’ ogni vento : al villaggio vi è del- 
1' acqua in abbondanza. 


Del porlo di Paro. 

Intorno a due leghe a Lib. di Nasso è il porto di Paro, dirim- 
petto al quale vi sono due o tre isolotti, ed una Chiesa sopra uno 
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di essi, che lasciasi alla dritta eotrando. Quando si viuae dal lato di 
1 *. si governa per mezzo del passaggio, iosino ad aver passato la 
punta di T. che viene a tre quarti di lega da ossa. Subito dopo aver 
passalo la Chiesa che vi si vede, si deve radere la sinistra, a motivo 
d' una secca eh' è in mezzi* al porto, e cos'i si raderà la terra di T. 
insino ad aver passalo il villaggio. Quando si è davanti al primo mu- 
lino si dà fondo in dieci e dodici braccia, portando dei cavi su di 
esso. Questo porlo è buono con ogni tempo: all’ O. della secca sud- 
detta ve n'è pure un'^altra; onde è meglio passare dal lato di T. 
che è meno pericoloso. 

lìti porto di Treo, o Tio. 

A S. dell’isola di Paro è il porlo di Treo, ch'b formalo da due 
isole che sono dirinipello, e fanno Ire entrale, fra le quali si può pas- 
sare indillerenlemente : la più grande e la più nella è quella dell' U. 
e vi sono dodici e quindici braccia : si va ad ancorarsi un poco più 
dentro in sette a dieci braccia, buon lenilore : al passaggio di T. vi 
sono cinque o sei braccia : bisogna diflidarc della terra di Paro, per 
non esservi fondo, \enendo da T. per entrare in porlo, bisogna te- 
nersi dal lato degl' isololli, perchè da Paro viene una punta, che si 
avanza insino ad un terzo del passaggio. L'ancoraggio di questo porto 
è dirinipello all' isolollo dell' O. cioè fra esso e Paro, in otto e dieci 
braccia : la punta del grand’ isolollo resterà S. ’/t la punta di 
T. di esso, a Lev. '/> isololli. Lev. '/» capo della ba)a 

di G. a G. Lev. e Sant’Antonio, eh' è sulla montagna, a G. T. e si 
sta ormeggialo S. e iU. 

Del canale d' Àntiparo. 

Tra Paro e Antiparo vi è un canale, ove si può dar fondo : in 
mezzo al passaggio vi sono tre isololli; quello eh è più a T. è il più 
piccolo ; se si vuol' entrare in questo porto, venendo dal lato dell'O. 
bisogna passare fra gl’ isololli ed .4nli|*aro, lenendosi più vicino ad 
Aniiparo, per esservi una secca, alla distanza d' una piccola portala 
di cannone, all' isolollo, eh’ è più a T. dal lato di Sant'Antonio, che 
è una Chiesa sopra un piccolo isolollo che tocca Aniiparo; su questa 
secca non vi sono che otto o dieci piedi d’acqua, onde bisogna farvi 
attenzione, sia nell’ entrare che nel sortire : quando si sarà dirim- 
petto alla della Chiesa, bisogna rader subito la dritta a mezzo canale, 
e andare ad ancorarsi in maniera che il villaggio resti a Al. del rapo 
']'. degl' isolutli, che sono al di fuori del porlo, a T. la Chiesa di San- 
1’ .\ntonio, a Lib. ‘/« 'I grosso capo di Tino, a T. '/* ^ S*' 

isololli del lato dell’ O. del porto, all’ O. '/v S. e si starà in cinque 
e sei braccia d’acqua, buon fondo e buon tenitore; si starà ormeg- 
giato Lev. e P. pei venti di T. 
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Dal lato di T. d' Antiparo vi sono un' isola e due o tre piccoli 
isoloiti, tra i quali si dà fondo : vi si sta bene con ogni vento ; si 
porla il cavo sul piccolo isolollo eh' è più a T. questo luogo si chia* 
Dia Fcrrat ; se si veuisse a passare fra Faro ed Antiparo, bisogne- 
rebbe averne pratica, perchè vi sono certi luoghi, uei quali non vi 
sono che dodici palmi d' acqua. 

Ancoraggio d' ^spotico. 

Espotico c a P. d' Antiparo ; per andarvi ad ancorarvi, venen- 
do dal luto dell' O. bisogna governare sul capo il piu a P. d’Aoli- 
paro, c quando vi si sarà vicino, si vedrà I' eutrata del porto ; sì ti- 
rerà dritto in mezzo alle due isole che sono nette, e si andrà a. 
radere la punta d' Espotico: quando si è al porto si vede una Chie- 
sa, c si starà in cinque e sei braccia d' acqua, al coperto d' ogni 
vento e del mare. 

Tra Espotico ed Anliparo, da! lato di T. non si può passare, non 
essendovi fondo neppure per battelli. Dal lato d' .\utiparo, presso 
all' entrata di T. v' è un bel pozzo d’ acqua dolce, e sull’ isola si 
può far dei legno. 


Policandro. 

Nell’ isola di Policandro non vi è porlo per grossi bastimenti : 
dal lato di S. ve n’ è per i piccoli : iu mezzo al passaggio, entran- 
do, vi è una secca che è pericolosa, e si è esposti a darvi sopra ; 
vi sono pure due o tre isololli ; vi si sta allo scoperto del S. e del- 
r O. S. che vi danno in pieno: questo porlo può dirsi essere una 
cala per battelli : quando si passa nel canale, fra Squina e Polican- 
dro, bisogna tenersi dal lato di Policandro per esservi due o tre iso- 
lotti, che vanno insiuo a due terzi del passaggio j esso è più netto 
dal lato di Policandro. 

Ancoraggio all' isola San Torino. 

Quest' isola è molto alta dal lato S. vi è una montagna che 
vedesi da lontano; dal lato di' essa, e dirimpetto ad un gran sasso 
die vi è, si dà fondo in dieciselte e dicciotto braccia, al coperto 
dei venti di Lib. P. e M. coi venti di T. però, si deve stare dal- 
]' islesso lato del monte, ma davanti a una punta bassa che vi si 
vede, in ulto e nove braccia, fondo buono. Può ancorarsi, altresì, 
dal iato di San Torino verso il mezzo della costa; e dirimpetto alle 
grotte, in nove e quindici braccia, fondo buono e buon tenitore, al 
coperto dei venti di T. quando soflia il vento di P. Lib. si va ad al- 
logarsi dal lato di Lev. dell’ isola. 

.K P. di San Torino v’è un'isola nominata Paranego : fra que- 
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sla e San Torino vi sono degl' isoloili nominali Caimcno : presso sd 
essi può darsi fondo, e portare il cavo a terra, t però meglio, con 
venti forzati, d'andarsene negli ancoraggi, dei quali si è parlalo sopra. 

Vi è pure un buon ancoraggio a San Torino alla seconda isola, 
dirimpello all’isola Novella, sulla quale vedesi la cilli» di San Torino 
a G. alla disianza d' una lega c mezza. L’indizio per coiiok'erlo, 
venendo da I’. o da T. è di vedere una punia bassa e nera, polen- 
dola approdare alla disianza di mezzo cavo c più, secondo il vento, 
dando fondo subito clic si sarà visto il calori), eh' è al fondo della 
cala : da t|iialnni|ue lato si venga, si troveranno sedici," dieciollo e 
venti braccia, fondo di gliiaja, e si puii portare il cavo a terra da 
ogni lato, ormeggiandosi a Ire sulle punte, e si sarà al coperto di 
ogni vento. Si possono costeggiare tutte le isole alla distanza d’ un 
cavo, a riserva della più piccola, la più a T. del lato di Lev, dalla 
quale bisogna un poco allontanarsi, essendovi una punta che viene a 
perdersi verso il G. su di essa vi sono tre o quattro braccia d'acqua. 

Da San Torino all' isola Cristiana vi sono due leghe, per Lib. 
'/j O. c G. Vi T. quest’ ultima è un’isola disabitata; vi si può an- 
corare, dal lato dell’ O. coi venti di T. ma si deve stare al largo ed 
in quaranta braccia, per poter sortire se venisse il vento dell’ O. 

Dall’ isola Cristiana all’ isola Lovo vi è trentotto miglia 0. S. o 
U. T. questa pure non è abitata, e non vi è ancoraggio alcuno. 

Da Lovo all' isola Plana vi sono undici leghe e mezza, G. Lev. 
e P. Lib. anche quest’ isola è come la precedente. 

Dall' isola Plana all’isola Placa vi sono cinque leghe, G. T. e 
0. I.ib. dall’isola Placa agli scogli Adellia vi sono l.v miglia 0. '/« 
S. dai suddetti agli scogli Stazida vi è 15 miglia a Lev. G. dagli 
scogli Stazida all’ isola Caxos vi è 25 miglia O. e T, 

Ancoraggio dell' isola di Nenfìa. 

Tre leghe e mezza in circa a Lev. di San Torino è l’ isola Ncn- 
fia ; essa ha due o Ire isolotti dal lato dell’ U. nominali le isole di 
San Giovanni. Si dà fondu sotto al villaggio, che resta a M. T. io 
sette e dieci braccia ; vi si sta bene coi venti M. T. e G. ma è so- 
lamente buono in tempo di state : sì ripete che I' ancoraggio è dal 
lato dell’ O. dell’isola, e ser\ iranno d’indizio le piccole isole che vi 
si vedono, le quali si lasceranno tutte a sinistra entrando, c si andrà 
ad ancorarsi, fra le tre piccole isole c Nenlia, io diccinove braccia, 
fondo di sabbia : le isole resteranno all’ O. S. il villaggio è a mezza 
lega dalla marina. Al capo di M. di lentìa vi è una secca, sulla quale 
vi sono dicci piedi d’acqua, in distanza di dodici miglia; essa corre 
G. T. e O. Lib. 
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Fra r isola Chera e Morgo vi è un ancoraggio in tre braccia di 
acqua, a S. '/• quarto di lega da Morgo, 

vi sono due isolotli. Fer trovare questo porto si verrà davanti all' i- 
sola, eh’ è più a Lib. si può passar da essa in ambedue i lati, essen- 
do netta dappertutto : dopo averla passata, si vedranno in mezzo al 
porlo due isolotli, ov' è la terra di Morgo : vi si troveranno otto 
braccia, fondo di sabbia, portando il cavo a terra dal lato di T. il 
villaggio è a mezza lega dalla marina. 

UalP isola Morgo a Morgn-Pollo vi sono tre leghe, G. e Lib. 
quest' ultima non è abitata, e non vi è ancoraggio. Dall'isola Morgo- 
Pollo all' isola Nenfìa vi sono quattro leghe, T. ed U. col capo di 
quest' ultima. 

Dall' isola Morgo andando a questi due luoghi vi si può dar 
fondo. Dal lato di M. della detta isola vi è un’ isolotto, allo come 
Morgo: non vi si passa dal lato dell' O. si va però, dentro quanto si 
vuole, insino a vedere una piccola Chiesa eh' è sul detto isolotto, da- 
vanti alla quale si dà fondu in dieciotto e venticinque braccia, buon 
tenitore : si porla il cavo davanti alla Chiesa che resta a T. vi si sta 
bene con ogni vento; vi si va ordinariamente coi venti di lib. 

Air U. del dello isolotto vi è un altro ancoraggio: l'indizio è 
una Chiesa eh' è al capo di T. al di dentro di questo luogo vi sono 
due isolotli, dietro ai quali si dà fondo con ogni tempo : il villaggio 
è sull'altura della montagna, a due leghe dalla marina. 

Ancoraggio dell' isole Levale e di Generis. 

Levate è un’ isola bassa ; ha un porto dal lato dell’ O. al co- 
perto d' ogni vento ; per conoscerla si deve osservare, che a P. vi è 
un piccolo isolotto, eh' è verso il mezzo dell' isola: esso è nero: quan- 
do si sarà a P. del medesimo, si vedrà l’eiilrala del porlo, ove può 
entrarsi liberamente : il fondo è di dieci a dodici braccia ; si porla il 
cavo a terra, potendovi stare ormeggialo a quattro : a P. di Levate 
v' è un isolotto basso tra il quale c Levale si può passar senza ti- 
more ; bisogna però tenersi dal lato dell' isolotto, perchè la punta 
F. di Levale s'avanza in mare, verso P. ad un terzo del passaggio. 

Ceneris è un’ alta isola e rotonda ; bisogna allontanarsene, es- 
sendovi molte secche che tirano verso P. Quando si passa fra Morgo 
e Generis, bisogna tenersi dal lato di Morgo. Cinque leghe a M. ’/c 
F. da Ceneris, sono le Bocche: queste sono due piccole isole, nette 
all’ intorno, c che da lungi sembrano due vascelli. 

Ancoraggio all' isola Stampai ia. 

Quest’ isola non è mollo alla ; si può conoscer facilmente per 

37 
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mezzo dei capi di Lev. e P. che sono mollo elevali ; il tcrreoo del 
mezzo è però basso, taimcutecbc venendo dal lato dì T. o dell' O. 
essa sembra divisa. 

Dal lato dell' O. di Slampalia vi sono due o tre isolotti non 
mollo lungi da terra, c può passarsi fra essi e Stampalia con ogni 
sorta di bastimenti. Per andare alle tre Bocche ed al villaggio, si 
lasciano dal lato di Lev. 

Le tre Bocche sono un porto a P. ove si sta al coperto d'ogni 
vento e del mare, in dicci e quìndici braccia, fondo buono: si porla 
il cavo a terra dal lato di T. oppure sulla punta di T. dell' isololto 
di' è nel mezzo: fra queste Bocche, ossia tre isole, vi possono pas- 
sare dei bastimenti da guerra; si ercctlua però quella di P. ove sono 
gl' isolotli, perchè nel mezzo non vi sono che due braccia e mezzo 
d' acqua, ed alle altre, venti e venticinque. 

l’cr trovare questo porto, passando fra le isole c Stampalia, c 
rlie si sarii nel mezzo del passaggio, si trova un' isola bassa dirim- 
petto : questa si lascia al lato dell’ O. al suo lato di Lev. vi è una 
secca lontana un terzo di lega : il mare vi si frange quand' è agi- 
tato ; essa si cslcndc verso Stampalia. Le due isole alte, nere e ro- 
tonde clic sono dal lato di Slampalia, e che formano il suo porlo, 
si lasciano alla sinistra entrando. Si pnii pure passare fra queste ìsole 
quantunque strette, essendovi molto fondo dal Iato di T. del villag- 
gio, clic si vede nella montagna a guisa d’un castello. 

Vi è pure un porto nominato porto Martino, di' è comodo coi 
venti di T. c si sta allo scoperto degli altri die vi portano un gros- 
so mare; non è buono clic per piccoli bastimenti. La rada pei grossi 
liastimenli, è fra questo porto e gl’ isolotti dell' O. di Slampalia: il 
fondo è di trenta a trentacinque braccia, buono c buon tenitore: dal 
lato dell’ O. del villaggio sì fa dell' acqua di ottima qualità, e vien 
riputala la migliore clic sia nell' Arcipelago. 

Dal lato dell' U. un quarto di lega dalia marina, vedesi la città 
sopra una eminenza : per andare ad ancorarsi davanti ad essa, biso- 
gna lasciar liitic le isole alla dritta entrando, meltcndolc a G. T. 
ed allora si sarà in trenta braccia. Puìi pure ancorarsi più in den- 
tro, se si volesse, in veutisei braccia. Si può far dell' acqua in un 
lìume, di' è alquanto alla sinistra del villaggio ed alla marina. 

Si può altresì dar fondo alle tre Bocche, lasciando tutte le isole 
alla dritta, ad eccezione della piccola che lasciasi a sinistra: le dette 
isolo resteranno a Lev. S. mettendosi fra esse c Stampalia : 1' isola 
della sinistra resterà a I’. e si sarii, al coperto d’ogni vento, in venti 
braccia, fondo di sabbia. 

Valendo ancorarsi piìi vicino all'isola grande, si troveranno dieci 
braccia: si fa dell’acqua dal lato di Stampalia. 

l’artendo dalle tre Bocche per andare al porlo Genovese, si la- 
sceranno tulle le isole alla dritta, c mezza lega più a T. in questo 
porlo può darsi la carena ai bastimenti: reulrala non ha die mezzo 
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raro di larghezza : ri possono stare otto bastimenti molto vicini a 
terra: la profondità è di venti braccia: non vi è dell'acqua dolce. 

Ancoraggio a Ligormo sull’’ {stessa isola. 

Per andare a quest’ ancoraggio si lasccranno tutte le isole alla 
dritta, e si raderà quella di Stampalia, e vi si arriverà dopo aver 
passato il porto Genovese, una mezza lega a G. l'entrata ha un cavo 
di larghezza : fuori di questo porto vi b una secca, e su di essa vi 
sono due piedi d' acqua ; è della lunghezza di tre corpi di galera, e 
corre Lev. e P. Si può rader la sinistra, entrando, senza timore, ed 
essendo dentro si darà fondo in dicci braccia, fondo di sabbia, por- 
tando il cavo a terra; vi possono stare dieci vascelli. 

Ancoraggio alla medesima isola dal lato di T. 

L’ indizio per conoscere il porto dal lato di T. è di vedere due 
isole, che lasciatisi alla dritta entrando, e dopo aver messo il capo 
all' O. si raderà la costa della sinistra, e si vedrà l'entrata del porto 
eh' ù dal lato di Lev. si prenderà quella posizione, che vi metterà 
al coperto d' ogni vento, e le isole resteranno allora a P. in venti 
braccia, fondo fangoso. 

Dal lato dritto vi c una Cappella, fuori della quale danno fondo 
i grossi bastimenti, ed i piccoli dentro. (Juesto luogo c molto spa- 
zioso, ma non vi sono che tre braccia di profondità. 

Da Stanipalia all'isola di Levate vi sono sei leghe, e si guarda, 
col porto della prima, T. ed O. l'isola di Levate non c abitata; vi 
è una cala per piccoli bastimenti : i grossi danno fondo al largo, per 
essere a portata di porsi alla vela coi venti dell' O. essi stanno, una 
lega al largo, in treotacinque braccia, fondo fangoso: dal lato di Lev. - 
vi sono due isole, ov' è un passaggio: fra Levate e le due piccole 
isole che sono a T. ve n’ è un altro. 

Dall' isola di Levate alle isole di Baris vi sono otto leghe, S. 
’/t Lev. c M. 7» queste sono isole disabitate, c senza ancoraggio. 

Ancoraggio all' isola San Giovanni Disservg. 

Cinque leghe e mezza in circa a S. di Stampalia è l' isola San 
Giovanni Disservy, che ha un porto per piccoli bastimenti : il vento 
di T. vi porta la traversìa. 

Air U. di quest' isola vi sono due isolotti chiamati i Garofani ; 
essi sono bassi. Se si passa di notte, bisogna far multa attenzione, 
sopratutto con un vento forzuto. Quest’ isola non ha alcun porto 
dalla parte che guarda il .S. dell' isola Safrania, come neppure da 
quella dell’ O. di Stampalia : ha quattro o cinque isolotti dal lato 
dell'U. ai quali si deve fare attenzione, passando di notte dal lato di T. 
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Ancoraggio dell' isola Gaxcs. 

L' aocoraggio di quest' isola è formato per mezzo di tre altre 
isoletle ^ si può entrare nel passaggio di Lev. e P. di essa; si può 
passare fra la seconda ed il lato di Lev. della prima : non bisogna 
rader la sioistra., perché vi é un banco di sabbia, che s' avanza due 
cavi al largo dalla punta dell' isola ; alla dritta, però, non vi è da 
temere. Passata l' isola, si può andare ad ancorarsi in mezzo all' i- 
sola bassa, cioè in quella ch'è piò a Lev. essa vi resterò a iM. T. 
a mezza lega di distanza, e si starà io dodici braccia, fondo di sab> 
bia fina. Il capo di Lev.» dell' isola Gaxos resterà a Lev. '/« >1 

capo di P. a Lib. si vede il paese un quarto di lega distante dalla 
marina. 

Il suddetto banco è piu vicino a Scarpanlo che all'isola Gaxos; 
il mare si frange su di esso quand’ è agitalo. 

Fra I’ isola Gaxos e quella di Scarpanlo, che sono in distanza 
di due o tre miglia, vi è una secca a mezzo canale, e bisogna farvi 
attenzione. Passando nel canale per entrare al porlo di Gaxos, si deve 
tirare a dirittura sull'alto terreno: quasi in mezzo a questo prospetto 
si vede un'altra isola, a P. della quale si passa radendola a tribor- 
do. Dal lato di basso bordo si trova un’isola lunga e bassa, cbe for- 
ma il porlo; quando si entra si correrà a Lev. per essere al ridosso 
della detta isola bassa, in dieci, dodici e diecisctie braccia d'acqua. 

Se si fosse forzalo dai venti di P. essendo fuori di Candia, per 
venir di rilascio al porto di Gaxos, si passerà nel canale, ove l' im- 
boccatura guarda a P. si raderà, in questo caso, l'isola Gaxos: a G. 
vi è una punta bassa, ma non vi è nulla da temere: essa si lascerà 
a tribordo, e vedendo gl isololli suddetti, che si lasceranno a basso 
bordo, si correrà a G. Lev. dietro all' isola Lunga. 

Il passaggio fra Scarpanto e Gaxos corre S. e M. bisogna fare 
attenzione, che nel mezzo del canale vi è un banco di pietra, della 
lunghezza d' una scialuppa ; il mare vi si frange : essa si può radere 
da ogni lato, poiché il luogo é nello : non bisogna temere cbe quel 
cbe si vede. 

Ancoraggio dell'isola Scarpanto, 

L’ancoraggio di Scarpanlo è dal lato di Lev. si metterà una 
piccola isola, di' è alla rada, a T. e si può portare un cavo su di 
essa : vi sono venticinque braccia di profondità, fondo di sabbia fan-' 
goso : fuori dell' isola non può ancorarsi per esservi troppo fondo : 
alla distanza d' un cavo dalla spiaggia vi sono quindici braccia: con 
piccoli bastimenti può darsi fondo, dentro alle isole, in cinque e sei 
braccia. Il villaggio é mezza lega distante dalla marina : in esso si 
vedono dei giardini : vi é un fiume, ove può farsi dell' acqua. 

Dal lato di T. di Scarpanto vi é un’ isola chiamata Scalita: fra 
queste due vi é passaggio per battelli. 
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Da Scarpanlo all’ isola Strazida vi sono qualtro leghe, P. U. e 
Lev. S. 

Il capo deir 0. di Scarpanlo chiamasi capo Pcroicc, e si guar- 
da col capo Lev. di Gaxos Lev. '/« 5. e P. '/» distanza di 

due leghe : il capo Pernice è basso, ma il rimaucntc dell’ isola è 
molto elevato per mezzo delle alle montagne che vi sono. 

Può darsi fondo, dal lato di Lev. del capo, iu venti a trenta 
braccia, al ridosso dei venti di P. .M. e T. Nell' ancorarsi si deve 
osservare di mettere una grotta, che vedesi alla costa, a 31. '/• 
ed a P. M. si sarà iu ventidue braccia d' acqua, fondo buono di 
conchiglie fine. Il capo Pernice resterà a Lib. '/» !'■ punta bassa 
del capo Pernice resterà a T. Vt G. il capo Dcrna G. '/« T. in di- 
stanza d’ un terzo di lega da terra. Questi due sili son buoni, ma 
nella state solamente, perchè si è allo scoperto dei venti del largo. 

Dal lato di T. del cupo Pernice è il capo Anderno, eh' è quello 
che s’ avanza di più a Lev. dal lato di T. di esso vi è il porto del 
medesimo nome : al fondo del porto vi sono due isololti, dentro ai 
quali può ancorarsi e portar dei cavi sull’ uno e sull' altro : a T. di 
delti isolotti vi è una spiaggia, ov’ è la rada dell'ancoraggio, e vi 
si sta in quindici e trenta braccia, fondo buono, ma il Lev. S. eh è 
di traversia, vi dà in pieno. 

Fra il capo Anderno ed il capo Pernice v' è un silo, ove i pic- 
coli bastimenti possono dar fondo ; a T. del capo Pernice vi è una 
secca, che va un cavo al largo verso G. Lev. bisogna farvi atten- 
zione quando si passa da terra : il fondo di questo luogo è di quin- 
dici c venti braccia ; vi si sta alto scoperto dei venti di G. e G. Lev. 
a T. di questo luogo vi è un isolotto rosso ; esso è presso alla terra 
di Scarpanlo. Vi si può far dell'acqua. Se si avesse bisogno di fare 
delle provviste si va al villaggio, che non è molto lontano di là, e 
vi si trova lutto il necessario. 

Ancoraggio dell' isola di Rudi. 

Il porlo di Rodi è dal lato di G. e si guarda col capo di Sette- 
Cave Lev. 5” S, e P. 5° M. può ancorarsi davanti alla città, nella 
state, ma si è allo scoperto del S. c perciò, nell' inverno, i piccoli 
bastimenti entrano nel porlo; vi possono stare dieci bastimenti: i grossi 
vascelli, siccome non possono restar dentro, s' ancorano in rada in 
trenta braccia, fondo fangoso: si deve fare attenzione alla secca ch'è 
dal lato di T. alla dritta entrando, verso il fanale, che forma la bocca 
della darsena: questa secca è a T. della bocca della darsena, a Ire 
cavi di distanza da terra. 


_Digilized by Coogle 


280 

Ancoraggio dal lato dell' O. alla fortezza dì linda. 

Quando si scoprirà la suddetta fortezza, essa si lascerà a sini- 
stra, dando fondo in maniera che resti all’ O. iu otto braccia; vi si 
sta al coperto d' o;;ni vento ; alla distanza di due leghe al largo vi 
è una secca, ove il mare si frange; bisogna farvi attenzione quando 
è notte ; essa è a T. ed O. col detto porto. Alla marina vi c una 
fontana, ove può farsi dell’acqua. 

Ancoraggio dell' isola Simia. 

Quest’ isola ha un golfo : a una lega di distanza da terra, vi si 
pni) dar fondo in venti c trenta braccia: il villaggio è dal lato di Lev. 
a un quarto di lega dalla marina. Da bimia al capo O. di Rodi vi 
sono sei leghe. Lev. S. o 1*. M. 

L’ isola Simia tiene due porti, uno a T. e l’altro all’ 0. il pri- 
mo è il migliore: dirimpetto ad esso v'è un isolotto, nominato l'isola 
di Frion. Se si venisse dal capo Volno, per passare al canale, e che 
si fosse in necessità d'ancorarsi a Simia, bisogna lasciare l’ isolotto 
alto, eh' è davanti all'entrata, alla destra, e poi passare: siccome il 
luogo è largo, vi si può bordeggiare comodamente : in questo golfo 
si troveranno, per ancorarsi, venti e trenta braccia, buon fóndo e 
buon tenitore. A M. dell’ isolotto allo vi sono altri tre piccoli iso- 
lotti, ove può pure darsi fondo con piccoli bastimenti. 

Ancoraggio dell'isola di Carchi. 

Per conoscere questo porto si deve osservare un’ isola, eh’ è di- 
rimpetto ad esso : si può passare da ciaschedun tato di detta isola : 
quando si è ancorato resterà a S. cd il villaggio a P. sopra una mon- 
tagna, ad una lega dalla marina: vi si troveranno venti braccia di 
profondità, fondo fangoso. 

Da Carchi all' isola Limonia vi sono due leghe, G. e Lib. Dal 
lato dell' 0. di Limonia vi sono quattro isole, ove può ancorarsi in 
quindici e venti braccia, fondo fangoso. Dall’ isola Limonia all’ isola 
bimia vi sono cinque leghe, T. cd U. 

Isola Limonia. 

Quest’isola giace G. Lev. e P. Lib. fra Dodi c Carchi: il lato di 
O. e quello di P. è attorniato da varj isololti ; essi rendono il porto, 
di' è dalla parte dell’ 0. molto buono : vi si sta al coperto di tulli i 
venti e del mare, ma nou vi è fondo che per piccoli bastimenti. Li- 
monio e Rodi sono distanti fra loro una lega, nel terreno il piu vicino. 


Digitized by Coogle 



287 

Ancoraggio dell' isola Piscopi dal lato di T. 

Andando ad ancorarsi al lato di T. si osserverà una piccola isola 
che si lascerà alla dritta, e si entrerà nel porto Tramontana; si darà 
fondo in trenta braccia; la detta isola resterà a T. e si porterà il cavo 
dal medesimo lato, e l'ancora all'O. in questo porto possono allogar- 
visi cinque vascelli. 

Dal lato di G. vi è una rada chiamala porlo Devoto, oppure 
porto l’iscopi : si darà fondo, in distanza d' un quarto di lega dalla 
grossa isola, in trenta braccia, silo fangoso, mettendo il villaggio, 
eh' è una lega dal mare, a Lib. 

La punta del lato di 1*. di porlo IMscopi c uno scoglio, che for- 
ma due monticelli, quasi attaccati alla grand' isola : essa resta a T. 
quando si c all'ancoraggio, ch'è a S. del porlo ad un cavo e mezzo 
distante da terra, in dieciotto braccia, portando un cavo a terra presso 
ad una muraglia, ove trovansi degli anelli : a G. ed a Lib. di della 
muraglia, il fondo va sempre montando, ma è molto buono : il vento 
di traversìa è il G. T. ma non vi porta grosso mare, venendo dalla 
costa di capo Grio. 

l’er andare al porlo, ch’è dal lato di T. bisogna governare su 
di esso, molto vicino a terra ; si scoprirà sotto all'alta montagna una 
spiaggia eh' è vicina al porlo, ed avendola passata si vedrà, al capo 
di P. di esso, un isololto un poco rosso che si lascia a destra. Si 
deve passar lontano dal capo di Lev. del porto, per esservi una secca 
che tira un terzo di cavo al di fuori: quando si è dentro si darà fon- 
do dappertutto, in dodici e quindici braccia ; il vento di traversìa è 
la T. ed il G. ma non arrecano grande incomodo: il buon silo è pres- 
so alla Chiesa un poco in dentro, e si porla il cavo a terra. 

Ancoraggio delle isole Nissero e Gali. 

In quest' isola non vi è alcun porlo buono, ma dal Iato di T. 
verso una pianura, ove vedonsi delle vigne, e dirimpetto al villaggio 
eh' è alla montagna, può ancorarsi in venti e venticinque braccia, 
fondo buono e buon tenitore. Coi venti di T. c M. però, si va al 
capo di S. al di sotto d' un piccolo villaggio ch'è alla montagna, e 
dirimpetto ad una spiaggia per ancorarsi in venti c ventidue braccia, 
fondo di conchiglie fine, ma vi si sta allo scoperto dei venti del largo. 

Isola Gali o Cali. 

Dal lato di T. di Nissero vi sono due o tre isolotti ; quello ch'è 
il piò a T. è il piò allo, e chiamasi Mio. 

L’ isola di Cali ha un porlo dal lato dell' 0. per andarvi coi 
venti di lìl. T. si rade Slancliio, insino a che il capo di Lev. di detta 
isola resti all'O. allora si governa su di esso, c si rade il capo di Lev. 
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e si va ad ancorarsi dal lato dell' O. io olio, dicci e dodici braccia, 
fondo buono ; i venti di travers'ia sono il Lev. S. e I' U. S. il capo 
di 1 ’. di detta isola sporge in mare : quello di Lev. è netto : a Lev. 
di Cali vi è un isolotlo rotondo, ed a Lev. di questo, qualche secca, 
onde bisogna farvi attenzione quando si bordeggia. 

Se si venisse a passare fra iNisscro e gl' isolotti, bisogna fare 
attenzione ad una secca di' è nei canale ; per evitarla, bisogna ra- 
dere o Msscro o gl’ isolotti. 

A I*. di Nissero vi è un isolottio, chiamato isola Madonia che 
non ha alcun porto: essa si può rader da ogni lato, essendo il luogo 
mollo netto; ma siccome è basso, si può rischiare, di nottetempo, di 
darvi sopra, principalmente con un vento forzato di S. ed 0. onde 
bisogua farvi molta attenzione. 

Ancoraggio dell' isola del Bassa o Capra. 

Fra Calmino c Stanchio vi sono due isole chiamate le isole del 
Bassa o Capra; la più grande è quella di Lev. fra di esse v’b un 
buon' ancoraggio per ogni vento : il fondo è di dicci a dodici brac- 
cia; venendo dal lato di f. per andarvi bisogna tenersi dal' lato della 
grand' isola, perchè quella di I*. ha una punta che si estende molto 
verso la T. e perciò è meglio andare in mezzo al passaggio: quando 
si è dentro si pui» scegliere il sito che si vuole. L'entrata dell’ O. è 
più larga di quella di T. Fra queste isole e quella di Stanchio vi è 
una secca, due cavi al largo delle prime; esse sono della lunghezza 
d' un vascello, e si guardano T. ed 0. bisogna farvi attenzione quan- 
do si bordeggia. 


A nenraggio dell' isola di Calmino. 

Quest’isola ha due porli: il migliore è quello di P. eh' è un 
poro a T. del capo di P. davanti al porlo vi è un isolotlo allo come 
Calmino : esso forma un porlo : vi si può entrare e sortire dal lato 
di 1'. ed O. dello isolotlo è in forma di piramide quando si è dirim- 
petto ad esso, si vede il porto ; si dà fondo davanti alla Chiesa, ch'è 
alla marina, dal lato di T. la profondità è di dicci a dodici braccia, 
e vi si afferra bene. Qualora, volendo entrare nel porto, passando 
all' O. dell' isolotlo, il vento venisse a mancare, e che si fosse for- 
zalo d'ancorarsi fra la punta liassa c Calmino, bisogna osservare che 
nel mezzo vi è un banco di rocce, c quantunque vi sia una profon- 
dità di selle braccia, vi è pericolo di lasciarvi l’ancora: del resto, 
trovando la buona posizione, vi si sta al coperto d' ogni vento. 

Al capo di Lib. di Calmino vi sono due isolotti ; essi sono molto 
netti, c si può passare io mezzo senza pericolo. 

Air O. della detta isola, davanti al villaggio eh' è sull’ altura 
della montagna, vi è un porto, ove può ancorarsi coi venti di T. il 
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fondo è di venticinque a quaranta braccia; l’O. è il vento di traver- 
sìa, cir è molto da temersi. 

Ancoraggio deli isola ^eros, o Pero dal lato di T. 

Per indizio di quest'ancoraggio, chiamalo porto Bibo o Sibibos, 
si osserveranno tre isole, e si può passare da ogni lato di esse; dopo 
averle lasciate si andrà ad ancorarsi in maniera, eh' esse vi coprano 
da tutti i venti, e si sarà in quattordici braccia, fondo fangoso : il 
villaggio è a mezza lega dalla marina : si può portare il cavo a ter- 
ra: vi sono dei pozzi da poter far acqua. 

Ancoraggio dal lato dell' O. 

Dalla parte deir O. vedesi un golfo, e dal lato sinistro, entrando, 
una piccola isola, come pure la fortezza eh' è sopra un' eminenza : 
essendo ancorato, essa resterà all' O. e si sarà in quindici braccia, 
fondo fangoso. Nel castello vi è guarnigione Turca. 

Deli isola di Paros. 

Quest' isola ha tre porti : il migliore è dal lato di T. dirimpetto 
ad esso vi è un grand' isolotto in forma di mezzaluna : vi sono duo 
passaggi ; il migliore è quello eh' è a Uh. venendo dall' 0. per en- 
trare in porto, si tirerà sul capo di T. dell' isola, insino a scoprire il 
detto isolotto; il miglior sito di questo porto è davanti alla spiaggia; 
vi si sta al coperto d’ ogni vento. 

Ancoraggio d' Archeo e Libso. 

Archeo e Libso sono due isole; la prima è dal lato di T. e la 
seconda da quello dell' 0. questa è più alta e ocra, per gli alberi che 
vi SODO. Quando si viene dal lato di T. cioè dall' isola Fornice, si 
vede all' U. S. un' isola bassa, ed è l' isola Archeo : si governa su 
di essa' verso il lato di Lev. si vedono pure parecchi isolotti, che si 
lasciano dal lato di F. i piccoli bastimenti vanno ad ancorarsi fra 
gl' isolutti ed Archeo, in venti c venticinque braccia, portando il cavo 
a terra sopra Archeo : in questo porto si sta molto al sicuro. Il ca- 
nale corre S. c M: il mare di M. non reca grande incomodo. 

Archeo ha inoltre due cale, ove si può dar fondo e stare ormeg- 
giali a quattro, se si vuole. 

1 grossi vascelli posssono ancorarsi all’O. degli isolotti, che sono 
a P. d’ Archeo ed a T. di Libso: il fondo di questa rada è di trenta 
a quaranta braccia, al coperto d'ogni vento. 

Passando fra Leros e Libso, bisogna fare attenzione ad una secca 
cb' è nel canale ; il mare vi si frange per poco che sia agitato, e 

38 
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resta all' O. 7^ I.ib. del capo di T. di Libso, ed a P. 7« di 
Leros : bisogna fare un gran giro per ischivarla, cioè a dire, radere 
Leros o Libso. 

Ancoraggio all' isola San Giovanni di Palmo. 

Quest'ancoraggio è dal lato dell' O. dell'isola: per indizio si 
vedrà il villaggio sopra un' eminenza a una lega dalla marina : al di 
sopra vedesi la Chiesa di San Giovanni, rh'è fabbricata come una 
fortezza ; davanti al paese vi sono due piccole isole ; si può passare 
da ciaschedun lato di esse, e andare ad ancorarsi, dirimpetto al vil- 
laggio clic si inetlerh a M. in venti braccia. Se si vuol dar fondo 
piu io dentro della rada, si andrà ai magazzini che sono alla mari- 
na, e vi resteranno a sinistra, cioè a P. dopo essere ancorato. 

l'n miglio incirca a S. di questo porto ve n'è un altro in mezzo 
ad essi, e vicino a terra vi è un isolutto, che non è mollo allo, in 
forma di piramide, e dirimpetto ad esso, dal lato di Lev. vi è una 
secca, distante un cavo e mezzo dal dello isoiotio, e perciò si deve 
passar lontano. 

A P. M. del grand' isololto vi è un' altra secca, che è distante 
due cavi dalla prima. Quei che vengono dalla parte dell'O. per en- 
trare in questo porto, devono passare fra le due secche, senza azzar- 
darsi dal lato del grand' isololto. Queste secche si possono conosce- 
re, e vedere per mezzo dell' alga verde onde sono coperte, ed a 
tale oggetto monterà un uomo sull' albero del bastimento. 

A P. deir isololto vi è un altro porlo, l'entrata del quale si 
vede passando nel canale. Dirimpetto a questa imboccatura vi è un 
grand' isolotto, io forma di piramide, ed è più all' O. q'ucsio porto 
è frequentato dai corsari ; qu'i non si corre rischio per le secche, 
ed è il miglior porlo di questo luogo. 

Per conoscere questo porto, venendo dal lato dell' 0. o di P. 
si tira per il capo O. di Palmo eh' è piccolo e scosceso, e le mon- 
tagne alte, e dietro al capo si troverà il porlo e l' isololto. bisogna 
tenersi sempre in mezzo al passaggio, e si dà fondo, fra l' isololto 
e la terra di Palmo, in dieciollo e venti braccia, fondo buono : si 
sta ormeggialo Lev. e P. e si può restare anche senza ancore, por- 
tando dei cavi sull' isololto e sopra a Palmo. In questo porto si sta 
molto bene, ed al coperto d'ogni vento e del mare. Da questo silo 
si rileva una secca, c si scorge mettendo la punta dell' isola dell'an- 
coraggio, sul capo il più all' O. di Libso Lev. e P. qualche volta il 
mare vi si frange; essa è distante un miglio all' 0. dell' isolotto il 
più a S. Quest' isola è molto alta ed aguzza. Nel grande isololto, 
dal lato di S. vi è un' altra secca, ma è sopr’ acqua ; è alla quanto 
una scialuppa : essa si può radere, per esservi fondo sufliciente. 
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Fornice è un' isola disabitata, circondata da parecchie altre iso- 
le. Dal lato dell' 0. vi è un ancoraggio. Fra le piccole isole e For- 
nice, i corsari vanno ad ancorarsi in venti braccia d' acqua. 

Da Fornice all' isole Gatonisy vi sono sette leghe, Lev. '/« S. 
e P. '/^ M. 

Dentro alle tre isole che compongono Fornice, si può dar fondo 
in quaranta braccia : all’ O. di quella dì Lev. e di quella di P. si 
sta al coperto d' ogni vento, e vi sono venti e venticinque braccia di 
proroudìtii, buon fondo e buon tenitore. 

Ancoraggio all' iiola Gatonisy. 

L' ancoraggio è dal lato di G. dell’ isola, e per indizio si tro- 
veranno tre piccole isole, che si lasceranno alla destra entrando, e 
si darà fondo fra le suddette ìsole e Gatonisy, in venticinque brac- 
cia : fra tutte queste isole vi è del passaggio : Gatonisy non è abita- 
ta. Quest’ isola è all’ O. di Samos, ed ba due porti, uno dal lato di 
Lev. e l’altro da quello dell' U. in quello di Lev. vi sono due o tre 
isolotti, e fra essi è Gatonisy. 

Quei che vengono dal lato dell' 0. per entrare in questi luoghi, 
devono fare attenzione ad una secca, eh' è a S. dell’ isolotto il più 
all' O. del porto. Vi sono tre entrate, ma vai meglio entrare « sor- 
tire per quella eh' è dal lato di Lev. essendo più larga e più netta; 
anche quella di T. è netta, ma è molto stretta, e per passarvi biso- 
gna avere il vento favorevole. Quella dell’O. non è stretta, ma l'iso- 
lotto ba qualche secca. 

Dal lato dell' O. di quest' isola vi è un altro porto, che va molto 
in dentro, e per trovarlo si deve osservare un isolotto (che può ra- 
dersi, ) all' 0. Lib. di Gatonisy, passando fra esso e Gatonisy, senza 
timore ; quando si sarà fra essi, non si potrà mancare di trovarlo. 
L’ O. Lib. vi porta la traversìa. 

Ancoraggio all'isola di Samos dal lato di Lev. 

Quest' ancoraggio è fra l' isola ed il capo Santa Maria, ove si 
vedrà un’ altra isola ; io mezzo a quest' isola, sia dal lato di T. o 
dell’ O. si sta bene dappertutto. Volendo andare a T. si è in trenta 
braccia, ed all’O. dirimpetto al villaggio, in venticinque braccia, fondo 
fangoso, a mezza lega distante da terra. 

Correndo nel picco! passaggio di Samos, può ancorarsi coi venti 
di T. lungo la costa, in dieci e dodici braccia, fondo di ghiaja mi- 
nuta, a una portata di cannone da terra. L'isola del mezzo del pas- 
saggio vi resterà allora a Lev. 'U S. la punta Santa Maria, all’ O. 
'/* S- ^ quella dell'isola di Samos, la più all’O. a Lib. è perù vero 
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che si sta allo scoperto dell’ 0. Lib. ma si può partire per andare 
a mettersi al ridosso della piccola isola del passaggio, e vi si può 
portare il cavo sopra. 

La rotta del gran òogas di Saraos, per andare fra Scio e la 
terra ferma, è mal marcata in alcune carte: bisogna tirare a M. ‘/, 
T. per andar dritto sul capo bianco di Scio. 

Ancoraggio dal lato di T. 

A T. di Samos vi è un porto nominalo l’orto-Vaty : per indi- 
zio si vedrà un' isola davanti alla rada, che si lascerà alla sinistra 
entrando, c si andrà a dar fondo dirimpetto al villaggio, eh' è un 
quarto di lega dalla marina: esso si metterà all' O. l'isola ch'è da- 
vanti alla rada, a G. T. si è in diecinove braccia, fondo erboso: si 
fa dell'acqua al fondo della baja. 

Ancoraggio al Forno della Calce, stdl' isola di Samos. 

Questo forno è nel piccolo bogas, quasi alla punta di Samos, dal 
lato di Lev, e può servire d’ indizio ; esso si lascerà a sinistra, e si 
andrà ad ancorarsi nella cala, in venticinque braccia d' acqua, fondo 
buono, portando un cavo a terra dal lato di I*. non bisogna temere 
la spiaggia, poiché vi è del fondo assai : quest’ ancoraggio è molto 
buono nell' inverno, ma non è molto grande: si può portare un cavo 
alla destra ed alla sinistra, e si è un cavo lontano da terra. 

Dal lato di 1*. della cala vi è un altro Forno, ma il luogo non 
è cos'i comodo come nell’ altro. 

Ancoraggio di Samos. 

Dal lato di P. di quest’ isola vi è un isolotto, chiamato Samos 
Pollo ; dal lato di T. di esso può darsi fondo coi venti di G. T. in- 
siuo a Lev. S. venendo da questa spiaggia, per andare, a Samos Pol- 
lo, non bisogna accostarsi al capo di T. del detto isolotto, essendovi 
alcune secche : ma si può passare fra il capo e Samos senza pericolo. 

Dalla parte dell’ U. di Samos vi è una grande e bella rada pei 
venti di G. insino a Lev. al capo di P. di essa vi è un piccolo isolot- 
to, rotondo e bianco: dal 'lato di P. vi sono alcune pietre sopr’ ac- 
qua ; si può passare fra esse e Samos senza timore : bisogna che 
quei che vengono dal lato di P. o dell’ O. per andare alla rada go- 
vernino dal lato di Lev. deli’ isolotto bianco, perchè a P. vi è troppo 
fondo. Alla spiaggia vi sono quattordici e quindici braccia. Questo 
luogo si chiama Colonna: i vascelli di linea stanno in trenta brac- 
cia, buon fondo e buon tenitore. Si è parlato degli altri ancoraggi 
di quest'isola, descrivendo il capo .Santa Maria ch'è nella terra fer- 
ma di Matolìa, e dirimpetto a quest’ isola di Samos. 
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Ancoraggio dtW isola di Scio. 

Si metterà il capo Saot' Elena all’ 0. ’/t punta di T. 

di Scio, a T. Vi G. l’ isola d' Espalmador a G. e l'entrata del porto 
a P. e si è in ventisei braccia. All'altro ancoraggio, eh' è dietro al 
mulino, vi sono dieciotto braccia. Per esser piu comodo e sicuro, si 
deve preferire d’ entrare in porto. 

Ancoraggio del porlo di Scio. 

II porto è buono per piccoli bastimenti ; vi sono tre e quattro 
braccia d’ acqua : all’ entrala si raderà il fanale per la lunghezza di 
una scialuppa, perche vi sono delle pietre gittate ; alla sinistra, en- 
trando, vi è un altro fanale ed una roccia sott'acqua, con nove piedi 
di profondità. 

Quando si sorte da Scio, bisogna fare attenzione alla punta 
Sant’ Elena, eh' è alla dritta andando all’ O. vi è un banco di sab- 
bia, che s'avanza un quarto di lega al largo: fuori di questo banco 
non vi è altro da temere. 

Ancoraggio del Porto Amisto dal lato di P. 

In questo sito si troveranno due isole, che si lasceranno alla si- 
nistra entrando, e si darà fondo, quando le due isole resteranno a 
G. T. in quattordici braccia, fondo fangoso. 

Ancoraggio all' Espalmador di Scio. 

Essendo al canale di Scio, se il vento di O. o O. Lib. vi for- 
zasse, si andrà all’isola eh’ è più a Lev. Alla più piccola isola non 
vi è passaggio; essa si lascerà a sinistra, alla distanza di tre cavi, 
e si correrà alla costa di T. ov’è un isolotto rotondo, e quando si 
è nel mezzo si scoprirà il passaggio, e quando si è alle case di cam- 
pagna di Scio, si darà fondo in dodici e quindici braccia, a misura 
del vento che soflìa, perchè le ancore sono soggette a distaccarsi. 
Quando si è dentro si può avvicinare alle punte, da ogni lato, alla 
lunghezza di mezzo cavo. 

Per poter passare fra le isolette, che sono in questo canale, e 
la grand’ isola di Scio, bisogna avere il vento favorevole : il passag- 
gio è due cavi al largo. 

Se si venisse dall’O. per andare a .Scio, nel canale si vedranno 
due piccole isole, che si chiamano Passarghe, io mezzo alle quali si 
può passare : il fondo è di dodici braccia. 

All’ O. dell’ isola di Scio vi è una spiaggia, ove può ancorarsi 
coi venti di T. 
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Dal lato di ?. vi è pure uu porto per piccoli bastimenti, co- 
niinato Amilo. 

A Lev. delle Passarghe, sulla IValolia, vi è uu capo chiamato 
capo Bianco. 

Air U. del detto capo vi è uoa rada per ancorarsi, coi venti 
di T. in venti e venticinque braccia, buon tenitore: la macchia bian- 
ca resterà a G. a una Ic^a di distanza, e le isole Passarghe reste- 
ranno a T. 


Ancoraggio all' isola Ipsera. 

A P. del capo di T. di Scio è l' isola Insera .- il capo di questa, 
col suddetto, si guarda P. '/» Lev. '/t t). quest' isola, di' è di- 
visa in due, non c mollo alta ; quella cb' ù a P. si chiama Aiilipsera. 

Dal lato di S. vi c una spiaggia da potere ancorarvisi in dodici 
braccia, buon fondo e buon tenitore; vi si sta al coperto d'ogni ven- 
to, e meglio che a Ipsera. 

Vi si vede un villaggio, a T. del quale, vi è un isolotto con uoa 
Chiesa sopra, e dirimpetto a questo, un seno ; vi si dà fondo in sei 
braccia : il M. T. è il vento di traversìa. 

All' O. dell' isola e del villaggio vi c un altro seno, ove i bat- 
telli si tirano a terra ; è buono soltanto coi venti di T. 

Nel canale di queste due isole vi è una secca davanti al villag- 
gio ; per evitarla, si passerà alquanto dal lato di Antipsera. 

S'encudo cui venti di T. per Ipsera, bisogna radere, quanto più 
vicino si può, il terzo capo, per ischivare una secca che tira quattro 
o cinque cavi a Lib. su di essa vi sono otto piedi d' acqua. 

A T. d' Ipsera vi è un porto ; esso è formato da un piccolo 
isolotto che vi è dirimpetto: vi sono tre o quattro braccia d'acqua : 
si porta il cavo sull' isolotto, ove vedesi un calory. Se vi si va dal 
lato di Scio, bisogna fare attenzione ad una secca, a portata di can- 
none da terra : su di essa vi è un piede d’ acqua : il mare vi si fran- 
ge, s'è un poco agitato: essa è fra il villaggio ed il capo dell' isola: 
si farà un giro per evitare la secca ed entrare in porto : del resto, 
non vi è altro da temere. La Lat. D' Ipsera è di 3b“ J5' T. Long. 
23^’ 10' Lev. e la variazione 13° M. 

Ancoraggio a San Giorgio di Sciro. 

Per entrare in questo porlo, di' è a P. vi sono due passaggi, 
ciuè a destra e sinistra delle tre piccole isole che vi sono : si deve 
preferire quello, ove lasciaosi le suddette isole a sinistra. Si può dar 
fondo dappertutto, nella gran rada, in venticinque braccia, al coperto 
d'ogni vento: si fa dell'acqua in un fiume: il villaggio è una lega 
dalla marina. 

Vi è pure un ancoraggio dal lato dell' O. dell' isola : dirimpetto 
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a qnesto vi è un'isoletla, che si lascerà a sinistra entrando: il fondo 
è di nove braccia : la spiaggia è buona per ogni vento, ma si deve 
stare vicino a terra, perche ai largo* si è esposti a sferrarsi. 

Venendo da M. si può passare fra la grossa isola e la piccola 
di P. M. ma è molto stretto il luogo, e non ba che un cavo di lar- 
ghezza, e perciò bisogna avere il vento in poppa: dal lato sinistro 
vi sono delle secche; dopo averle passate si può dar fondo. 

Dal lato di T. vi è un banco, che s’ avanza più di due cavi a 
T. e non vi sono che cinque piedi d' acqua. 

Il buon’ ancoraggio, dopo aver sormontato il capo, ò alla grande 
spiaggia, in dieciotto e venti braccia, e vi si sta molto bene nell' in- 
verno. 

A P. della grande spiaggia vi è un’isola nominata Sciro-Pollo; 
essa si può radere da ogni lato, senza rischio, perchè è netta. 

Isola Schi (fi. 

Il capo San Giorgio di Sciro, coll' isola Srangero, si guarda P. 
Iti. e Lev. S. in distanza di sei leghe; non vi è ancoraggio. 

Deir isola Scangero o Scaddi. 

In quest’isola vi è un ancoraggio, in mezzo alle piccole isole, 
per piccoli bastimenti, in sei braccia, fondo di sabbia. 

Isola Piperi. 

Da Scangero all' isola Piperi vi sono sci leghe, G. T. e O. Lib. 
senz’ ancoraggio. 


Isola Diavolo. 

Da Piperi all’ isola Diavolo vi sono due leghe c mezza : essa 
è molto piccola e senza ancoraggio. 

Isola Piana. 

Quest’ isola è molto bassa ; è distante dall’ ultima una lega. 

Ancoraggio dell' isola Pelerissa. 

Dal Iato di Lev. di quest' isola vi è un porlo, chiamato porto 
Levalo ; per indizio si vedranno all’ entrata, due isole, che si la- 
sceranno a sinistra entrando, e dopo averle passate, si vedrà una 
gran montagna aguzza ; dirimpetto ad essa, un’ altra isola, che si la- 
scerà alla destra entrando. Per essere nel miglior sito, si metterà la 
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luontagoa a T. e P isola a P. allora si è, al coperto d' ogni vento, 
in venti braccia, fondo erboso: si può andare ad ancorarsi, più verso 
terra, in otto braccia. 


Isola Saloni o Santoni. 

Dall’ isola Pelcrissa all' isola Saloni vi è una lega, G. e Lib. 
bisogna schivare questo luogo, per esser pieno di secche per io spa- 
zio di mezza lega all' intorno: non vi è ancoraggio, nè abitazioni. 

Ancoraggio dell' isole Celidrone e ColomcUe. 

Una lega e mezzo incirca a Lib. '|^ P. di Pelerissa, sono le 
isole Celidrone e Colomale, fra lo quali può ancorarsi un’ armata 
navale: il fondo è di venticinque a Irentacinque braccia: vi sono due 
entrate, una a G. e P altra a Lib. Quando si viene dal lato di T. 
bisogna tirare sul capo più a T. eh' è la grande isola: vi sono pure 
due o tre piccole isole, che bisogna lasciare alla destra e dal lato di 
T. quaudo si è vicino, si vedrà P entrata che vi resterà a Lib. Quan- 
tunque vi sia mollo fondo, si va ad ancorarsi dirimpetto ad una 
macchia rossa eh' c sulla grand’ isola ; i piccoli bastimenti portano il 
cavo a terra, ed i grossi stanno sopra un’ ancora. 

Colomate. 

All’ isola di Lev. ossia Colomale, vi è una cala nel suo mezzo: 
i bastimenti mercantili vanno al lato di T. e stanno ormeggiati a 
quattro. 

Isola Scopali. 

Una lega a Lib. dell’ isola del capo 0. di Celidrone, è P isola 
Scopoli. Nel canale vi sono due isolotli alti e neri, netti all’ intorno: 
dopo averli passati, si vede una punta, dietro alla quale è la città di 
Scopoli : vi è un porto per piccoli bastimenti, portando il cavo a 
terra sopra alcuni piccoli isololti vicini alla città: questo porto è co- 
modo in tempo di state; il G. ed il Lev. sono i venti di traversìa. 

A'T. della città, in distanza di due miglia, vi è una macchia 
rossa, davanti alla quale danno fondo i grossi bastimenti, portandovi 
il cavo sopra: la profondità è di quattordici a quindici braccia: il 
vento di traversìa è il G. Lev. ed il Lev. che vi porta un grosso mare. 

Dal lato di P. dell’ isola vi è un porto per piccoli bastimenti ; 
è buono con ogni tempo: esso chiamasi porto Palermo ed è il cari- 
catore. 

Dal lato di Lev. sotto alla città, vi è un molo, ove i bastimenti 
stanno al ridosso: vi si carica del vino e della pece: quest’isola ab- 
bonda di tutto il necessario. 
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Dal lato di I*. dell’ isola vi si possono allogare sei navigli : per 
indizio di questo porto si vedrà un’ isola, e si può passare ad ogni 
lato di essa ; si va ad ancorarsi, fra la grande e piccola isola, in venti 
braccia, fondo erboso. 

Ancora(j(jìo sull' isola di Sciate, 

Da Scopali a Sciale vi sono due leghe P. M. e Lev. S. a mezzo 
canale vi c una roccia, uve il mure si frange: bisogna passarne alla 
distanza d’ un cavo, perchè all’intorno vi sono degli scogli sott’ ac> 
qua ; verso I’ O. e vicino a Sciate, si vedono due isole. 

Dal lato dell’ U. della grand’ isola l’olicata vi sono dirimpetto, 
quattro isolutti, che formano l’ancoraggio : si può, secondo il vento, 
passare da ogni lato di detti isolulli : dopo averli passati, e che si è 
fra essi e la grand’ isola, si darà fondo in venti braccia, silo erboso ; 
se si va piò in dentro, si starà io otto braccia. 

Knlrando nei porlo, si troverà una piccola isola, e vi si può pas- 
sare da ogni lato. I grossi bastimenti vanno ad ancorarsi fuori dell' i- 
sola piatta, in venticinque braccia, portandovi il cavo sopra. Si può 
far deir acqua sul lido, come pure del legno : il villaggio c a due le- 
ghe dal porto, dal lato di T. sopra una punta, ed è attornialo da 
mura. 

Fra Sciate ed il capo di Volo vi è una secca della lunghezza di 
due bastimenti : il mare vi si frange : essa è Lev. e P. culla punta 
di P. di Sciate. 


Isola Sant’’ Eslrade. 

Dall’ isola Pipcri a Sant’ Eslrade vi sono dieci leghe. Lev. '/* G. 
e P. '/« quest’ isola è abitata, ma non vi è ancoraggio dal lato 
di M. vi si potrebbe dar fondo, in caso di necessità, in quattro e trenta 
braccia, fondo fangoso : il villaggio vedesi alla marina, e quando si 
è ancoralo, sarà a S. 

Partendo da Porlo-Sigro per Sant’ Eslrade, la vera rotta è il M. 
5® P. 


Ancoraggio sull'' isola di Lenno. 

Dal lato di T. dell’ isola vi è una fortezza sopra una roccia sco- 
scesa, e lutto all’intorno, una spiaggia da potervi dar fondo; bisogna 
però tenersi al largo, per poter far vela in caso di vento contrario : 
vi sono quaranta e cinquanta braccia, fondo fangoso. 

Dal lato di Lev. non bisogna avvicinarsi piò d’ una lega e mez- 
za, essendovi un banco di sabbia che va insino al capo di T. 

Da questo lalo vi è un ancoraggio nominato Acaria : per indizio 
vi è una piccola isola, davanti alla quale si può passare da ogni lato; 
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si avanzerà insino ad essere al roperlo della T. e si darà fondo in 
venti braccia, luogo erboso. Si può pure andar più dentro, in otto 
braccia : in mezzo al lido, nel fondo del golfo, vi sono dei pozzi per 
poter far acqua. 


Continuazione sulla della Isola. 

Dal lato di S. vi è un porto, chiamato Sani' Antonio ; quando 
vi si vuole entrare, e che si viene dal lato di Lev. si vedono a S. le 
due più alte montagne dell’ isola, che si terranno dal lato sinistro 
entrando. 

Presso al capo dì P. si vedono due piccoli scogli ; essi sono al* 
l'entrata: bisogna lasciarli al lato di P. 

Bisogna allontanarsi pure dal capo di Lev. per esservi un banco 
che va ad un ferzo del canamino dell’ entrata del porto : esso si vede 
di giorno per mezzo dell’ alga verde, ond' è coperto. In questo sito, 
collo scandaglio, si trovano dieci braccia, e ad un tratto, due sola- 
mente. 

Quando si è dentro agl’ isolotti, in mezzo al golfo, si trovano 
dieci, dodici e quindici braccia, fondu buono e buon tenitore, ma si 
è allo scoperto del S. e dell’ O. S. die vi portano la traversìa. 

Sul fondo del golfo, dal lato di M. vi è una buona baja per ogni 
vento. Se si venisse con un vento d’ 0. forzato, non si potrebbe re- 
stare nel luogo suddetto. 

Per andare nella della baja bisogna osservare, che al fondo del 
golfo vi è un’ isola lunga e nera, sulla quale sì deve governare, e 
quando -si sarà vicino, si scoprirà l’entrala; indi si tirerà a destra 
sul mezzo del passaggio, perchè le punte non sono molto nette. 

Alla punta di Lev. di questo passaggio, vi è un mucchio di pic- 
coli scogli dell’altezza d’una scialuppa; ma passando nel mezzo, non 
vi è cosa alcuna da temere : ì vascelli da guerra possono andarvi : 
dentro a questo luogo vi sono varj ancoraggi buoni. 

L’isola di Lenno ha un altro porlo dal lato di P. nominalo porlo 
del Bassa : partendo dal porlo Saiit’ Antonio per andarvi, bisogna 
fare attenzione ad una secca, che è alla (ine della costa, sulla quale 
non vi sono che sei a sette piedi d’acqua: per poterla conoscere, si 
guarderà un isolotio rotondo, presso al capo di P. di Lenno, col quale 
si guarda S. e .M. in distanza di mezza lega al largo: subito che l’i- 
sololto vi resterà a 51. T. si è di già passato da essa : quando è di 
notte, si deve rader la costa, per ischivarla : bisogna pure tenere la 
parte di P. del rapo Sant’ Antonio a Lev. insino a die quest’ isola 
resti a jM. T. ed allora può radersi perche è netta. 

Quando si è a T. dell’ isola si vedrà il porto Bassà, che fa un 
piccolo golfo con una grande spiaggia al di dentro : per entrarvi, bi- 
sogna governare su questa spiaggia; si vedranno delle piccole secche, 
che sono presso al capo di T. tenendosene lontano cd avvicinandosi 
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a quella dell’ U. si andrà ad ancorarsi dietro ad essa, c si può por- 
tare il cavo a terra : si sta dal lato di T. del porto : il P. è il vento 
di traversia. 

Una lega a T. di detto porto è il castello c città di Lenno, che 
ha un porto dal lato di Lib. esso è buono pei venti di terra, ma si 
sta allo scoperto del P. M. e P. Lib. e non è comodo che in tempo 
di state. 


Isola San Mandrache. 

Da Lenno a San Mandrache vi sono nove leghe, G. Vi T. e 
Lib. Vi 0. quest’isola è abitata dal lato di T. verso la marina: dalla 
parte di I.ev. vi è una secca alla distanza di due leghe; bisogna pas- 
sarne lontano un cavo e mezzo : all’ intorno di essa vi sono molte 
rocce. 

Quest’ isola non è mollo grande ; e però alta, e vedesi al di so- 
pra dell’ isola Imbra. Non vi è alcun porlo : contutlociò, il capo di 
P. forma una punta lunga e bassa, e tutto all’ intorno può ancorarsi 
in dieci e quindici braccia, fondo buono. 

Isola Imbra. 

Da San Mandrache all’isola Imbra vi sono cinque leghe, S. '/» 
0. e 3f. '/< l'- marina, vi sono sei villaggi: si va 

ad ancorarsi dal lato dell’ 0. in venti a venticinque braccia, buon 
tenitore, al ridosso della T. 

Ancoraggio all’ isola dei Conigli, ossia JUasurrea. 

Dall' isola Imbra a quella dei Conigli vi sono quattro leghe, M. 
'/, T. e S. ’/i L). Può ancorarsi dal Iato dell’ O. di dette isole ; il 
fondo è fangoso, e mollo buono dappertutto, ed è di quindici a trenta 
braccia: si può pure dar fondo, all'U. dell’ isola la più vicina al ca- 
stello, ch’è all’imboccatura del iìume, in sette braccia, fondo di sub- 
bia e fango. Si metterà a G. '/» castello della dritta, entran- 

do nel canale: dall’ isola al castello vi sono due leghe e mezza, non 
oltrepassando le venti e trenta braccia. 

Se venisse un colpo di vento di T. 0 di G. si andrà a mettersi al 
ridosso dell’ isola. 

All’isola del lato di P. eh' è la più grande, vi è un banco di 
roccie, che fa un mezzo quarto di lega di giro : su di osso vi sono 
quindici 0 sedici piedi d’ acqua. 

A tre quarti di lega da esso, essendo sul banco, dal lato di P. 
il capo della della isola resterà all’O. S. 

Fra il capo di Lib. della detta isola ed il banco, vi c del passag- 
gio, e vi sono da sette in nove braccia d’ acqua : vi si può dar fon- 
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do, poiché il banco ne offre il comodo. Bisogna osservare di tenersi 
lontano, almeno una lega, dalle dette isole, quando si vorrà entrare 
nel canale, tanto per le correnti come per il fiume. 

DeW isola di Tenedos. 

Dall’ isola de' Conigli a Tenedos vi sono tre leghe T. ed 0. Può 
ancorarsi da quest’ isola iusino a Tenedos, ili quindici a trenta brac- 
cia, fondo fangoso. 

Sulle due punte di Tenedos, che guardano a I*. vi sono delle 
secche che vanno mollo al largo. Cli ancoraggi di i|ueslo lato possono 
esser buoni per piccoli bastimenti, ma il miglior silo per ogni sorta 
di vascelli è dall' altra parte, fra l' isola e la terra ferma, come se 
II’ è suflirientemcnte parlato altrove. All’ U. una lega c mezza dal 
centro dell’ isola Tenedos, vi è una secca per la quale bisogna fare 
attenzione. I,a I,at. di Tenedos è di 39" 5t)‘ T. Long. 2>'’ 40' Lev. 
e la variazione Id" Al. 

Ancoraggio dell' isola di lUeletino, e del porlo Olivero. 

Quest’ isola ha degli ottimi porti. Quello della città non è como- 
do che per piccoli bastimeiiti. 

Al capo di Lev. dell'isola vi è il porto Olivero, eh' è il migliore 
di tutti ; per conoscerlo si devono osservare, un poco a P. di esso, 
dogi’ isolotti alti e rotondi che non sono distanti da terra. Venendo 
dal lato dell’ U. si deve governare sul capo il più a Lev. di Aleteli- 
no, insino a scoprire detti isolotti che sono molto netti : si possono 
radere e passar dentro, se sì vuole : quando si è vicino ad essi, si 
devono lasciare a sinistra, ed andar sempre a terra insino a scoprire 
l’entrata: bisogna pure allontanarsi dalla punta bassa di P. non es- 
sendo molto netta, e si avvicinerà a quella di Lev. Quando si è io 
mezzo a queste due punte si scoprirà un ìsolotto nero, che si lasccrà 
a dritta, governando a AI. insino a scoprire un isolotto rosso che re- 
sta col nero, Lev. '/* S. e P. 'Z, Al. si lascerà il dello isolotto rosso 
a sinistra, e dopo averlo passalo si tirerà sempre avanti, insino a sco- 
prirne un altro eh’ è a T. di esso e che lasciasi a sinistra, e dopo ciò 
si darà fondo, portando il cavo sopra un albero eh’ è sull’ isolotto. 

Fra r isolotto rosso e quello dell’ albero si può pure dar fondo 
dal lato di Lev. in tredici e quattordici braccia, e vi si sta al coperto 
d’ ogni vento. 

Questa punta si guarda 0. S. e AI. T. colla punta bassa, eh’ è 
a P. dell’ entrala del porlo : il fondo è di quindici a dìeciotto brac- 
cia : vi si sta al ridosso d’ ogni vento e del mare. 

1 piccoli bastimenti possono andare più avanti nel golfo, anche 
davanti ai villaggi che sono alla montagna. 
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Si pub investire in questo porto, da ogni iato, senza rischio. Nel 
fondo del golfo si caricano gli ulj di Zeira. 

Andando dalle isole Foyery per il porto Olivcro, si fa rotta a 
M. T. 

A T. dell’isola di Metclioo vi c un gran villaggio alla marina, 
situato sopra un' eniineiiza : sull’ estreiiiilà vi è un castello : il vil- 
laggio si chiama .Molva. 

Un quarto di lega a P. vi è un altro piccol villaggio chiamato 
Peìra ; io mezzo di esso vi c una roccia, e perciò gli hanno dato 
questo nume ; esso giace alla spiaggia : vi si può dar fondo cui venti 
di T. e (1. si costeggia alla sinistra vencnilo, e si va ad ancorarsi 
quasi al fondo della spiaggia, osservando di portare un cavo a terra, 
sempre a sinistra; la profondila è di dieciullo braccia, fondo di ghiaja 
grossa e piccole conchiglie, tjuest’ ancoraggio forma un seno : i venti 
di traversìa sono il .M. ed il 1’. Al. che vi danno in pieno. Una di 
queste due punte è a .M. e l’altra a I.ib. 

Ancoraggio al porlo Colonna. 

Fra il porto Olivcro ed il porlo di Siguri, vi è un golfo no- 
minato Colonna: esso si conosce per mezzo d’una piccola isola, che 
è sul cupo di P. entrando, e che lasciasi a sinistra: bisogna radere 
il lato drillo, perchè in mezzo al golfo non vi è neppure un brac- 
cio d’acqua, ma declinando dalla parte di Lev. se ne trovano ven- 
ticinque hraecia : questo luogo è buono in ogni sorla di tempo. 

Kntrando in questo porto, bisogna avvertire di non passare al 
di dentro dell' isola piccola, perchè il luogo è pieno di secche. 

Ancoraggio al porlo Sigro o Siguri. 

Dal lato di P. di Alcleliuo vi è un’ isola ; questo luogo chia- 
masi porto J'iguri : essa forma l'ancoraggio: l’entrata è all’ O. si 
vedraiino quadro piccole isole bianche, c si sla ancoralo a una lega 
di distanza. Ira .Aleteliuo c 1’ isola, in dieci braccia, fondo erboso : 
si lasceranno alla destra, e in distanza di due cavi, gii scogli che 
sono nel porlo. 

Si può passare con piccoli bastimenti dal lato di T. nel piccol 
passaggio, ma è diflìcile. Le ancore non vi si sostengono bene, at- 
teso la violenza del vento di T. Se si vuol restare ancoralo al capo, 
per esser pronto a partire, si può stare in otto a venticinque brac- 
cia : si fa dell' acqua ov’ è la Colonna ; si può passare fra gli scogli 
biancastri che seno fuori del porto. Il luogo è netto dappertutto, uè 
vi è da temere che quel che si vede. 

L’ isola del porto Siguri non pare isolala ; sembra però isolalo 
UDO scoglio rotondo e biancastro, eh’ è all' O. dell' isola cd allor- 
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niato da secche dal lato di Lev. c perciò bisogna passarne lontano 
a discrezione. 


Ancoraggio alla città di Metelino. 

La cillà è a Lev. dell' isola : questo porto è riempito : tutto al 
più vi sono quindici palmi d’acqua, e non serve che per piccoli ba- 
stimenti. 

A T. di questo porto si dà fondo, al largo, in dieciotlo inshio 
a trenta braccia, fondo fangoso, a mezza portata di cannone. 

Anche a G.^ della città si sta bene con ogni vento, eccettuato 
quello di Lev. che vi porta un grosso mare, ma se si hanno dei 
buoni cavi non vi c da temere. Le ancore si distaccano sovente ; ma 
essendo alla distanza d' un cavo da terra, ed impeunellandole, si può 
stare con sicurezza ed ormeggiato. 

Dalle isole d’ Urlac al capo Santa Maria, la rotta giace T. '/» 
M. e andando a Folliry, a T. 

Da Mctelino all’ Lspardor di Scio vi sono dieci leghe, Lib. '/t 
0. e M. '/« T. 

Ancoraggi dell'isola di Candia, cominciando dal capo Santa Sidra. 

A P. del capo Santa Sidra vi è un gran golfo, davanti al quale 
si vedono tre piccole isole nominate i Giannizzeri : all’ O. di esse, 
nel fondo del golfo, è la cillà di Setier: essa non ha alcun portp, 
ad eccezione d’ una spiaggia per battelli : la T. è il vento di tra- 
versia. 

A Lev. del capo Santa Sidra è l’ isola Morena : fra l’ uno e 
r altra vi sono tre secche a tior d’ acqua ; il mare vi si frange spes- 
so : queste secche sono più vicine al capo che all' isola, e perciò bi- 
sogna passare a mezzo canale, tenendosi piuttosto vicino all' isola. 
Ali’ O. di delta isola può ancorarsi, ma il fondo non è buono. 

Vi è una piccola cala, nella quale v' ò dell' ancoraggio per due 
bastimenti, ormeggiando>isi a quattro. Dal lato di Lev. di detta cala 
vi è una sorgente d' acqua. 

Ancoraggio del dello Capo. 

Per conoscere questo capo, si osserverà l’ isola eh* è dirimpet- 
to, c si lascerà alla dritta entrando : e quando il vento forzasse di 
lasciarla a sinistra, si raderà l' isola Santa Sidra, come si vorrà, e 
COSI si schiveranno tre roccie sott’acqua, che sono a mezzo cavo di 
distanza, alla costa del capo. Quando si sarà passato dall' isola, si 
darà fondo io maniera, eh’ essa resti a G. Lev. e si sarà in venti 
braccia, fondo fangoso. Si vedranno dei magazzini alla marina ove 
caricasi dell’ olio. 
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Dal capo di Santa Sidra alle tre isole Giannizzeri vi sono tre 
leghe, F. '/» ® Lev. S. 

Da dette isole al porto di Spina-Lunga, sette leghe, P. 5" Lib. 
0 Lev. 5“ G. 

Ancoraggio di Spina-Lunga. 

A nove leghe da Stantea è il capo San Giovanni, che sporge 
molto a T. Passata la punta San Giovanni, andando verso Lev. vi 
è un gran golfo : tanto il porto come l' isola, che si vedono in fon- 
do al detto golfo, chiamansi Spina-Lunga. L’ancoraggio si trova dopo 
aver passato il castello, perchè davanti ad esso non vi è fondo : la 
profondità è di sei a sette braccia, buon tenitore. 

Dal lato di Lev. dell' isola Spina-Lunga vi è un isolotto, chia- 
mato Culichily 0 Spura ; in mezzo ad essi si puì> dare parimente 
fondo. • 

Può ancorarsi coi venti di T. al capo .San Giovanni; il fondo 
è di venti a trenta braccia : vi si sta allo scoperto del G. 

Volendo entrare in Spina-Lunga allorché si c sopra il capo San 
Giovanni lasciandolo a destra, sì costeggia tino a che si trovi l'isola 
Spina-Lunga avente un castello al di sopra ; si lascia questa a sini- 
stra e si va a dar fondo dalla parte dell' U. in 4 a .3 passa d' ac- 
qua fondo di rena fina. Questo porlo è molto vasto e buono: il vento 
di P. M. vi refl'oleggia ma non v’è nulla a temere. Da Lev. dcl- 
r isola v' è pure un altro passo ma non v' è fondo. Sull’ isola vi t 
un villaggio e vi si trova ciò che si abbisogna. La Lat. è di 35*' 
17' T. Long. 23“ 20' Lev. e la variazione 13" M. 

Ancoraggio dell' isola Stantea. 

Quest’isola ha tre porti dal lato dell'O. quello eh' è più vicino 
a Candia, chiamasi porto San Giorgio o porlo Grego: il fondo di 
questo non è mollo buono, ed il vento d'O. vi porta un grosso mare. 

L'altro eh' è quello del mezzo, chiamdsi porlo San Niccolò; 
esso è il più grande: quei che vengono da P. devono tenersi, quan- 
to più si pu(>, sotto al capo: mollo vicino ad esso vi sono trentacio- 
que braccia di profondità ; si deve portare il cavo a terra, perchè, 
sofliando il vento di T. vi allonlanercbbc tanto, che si avrebbe dello 
stento a riprendere la posizione: sortendo un poco al largo non si 
trova più fondo. 

Il terzo ancoraggio è al porto della Madonna: questo è il mi- 
gliore fra i tre, ed è necessario tenersi anche qui vicino a terra, 
per essere in sette ed otto braccia, e portare il cavo sull’isola. Il 
miglior luogo da ancorarsi è presso alla Chiesa della Vergine, eh’ è 
nel fondo. L’ O. S. vi porta la traversia. 

A P. dell'isola vi è un isololto presso terra; fra esso c l’isola 
grande non vi sono che sei piedi d’ acqua. 
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Sì può bene passare nel canale che forma l’ullro isolotto gran* 
de, chiamato Peccemady o l'asinana, per esser la profondità di qua- 
ranta braccia d'acqua, ed il luogo molto netto. 

Ancoraggio alla Fossa cd al porto di Candia. 

In questo porto si va ad ancorarsi in trenta braccia, fondo fan- 
goso', per essere nel buon silo, si deve niellere il capo della Fossa 
a .>1. il castello della Fucia a .M. '/» T- il castello dell’ entrata del 
porlo, a .S. */, (). e I" isola Manica a G. e si può slare anche più 
vicino a terra se si vuole, in dodici insino a trenta braccia, l.a 
Fossa è un luogo inolio buono, e non vi c che il vento di T. che 
possa nuocere : il fondo è buon tenitore. 

Andando ad ancorarsi nel porlo di Candia, bisogna venire a sco- 
prire r iinbocealura del porlo, c vedere anche la porta della città. 
ÌSell’ entrare, bisogna rader la sinistra, a causa d' una secca di' è 
alla destra. Bisogna entrarvi con tulle le vele, perchè il mare è 
quasi in continua agitazione. All’entrata del porlo non vi sono che 
dodici piedi d’ acqua, ma essendo dentro si sla al coperto d' ogni 
vento e del mare, e si sla ormeggialo a quallro. 

Dalla Fossa di Candia al capo della Suda vi sono quindici le- 
ghe: la costa corre Lev. e P. 

Fra i capi .'«usa, F'recia e Rctimo vi sono degli ancoraggi per 
piccoli bastimenti. Il vento di 1. vi porta la traversia. 

Ancoraggio di Jtelimo. 

Itelimo è distante nove leghe incirca dal capo .Melecli. Questa 
città è in una pianura vicino al mare, ed al piede d'una montagna: 
su di essa vi è un castello : il porto non è buono che per piccoli 
bastimenti. 

Dal lato di Lev. del castello vi c un molo, dietro al quale si 
può andare. A mozza portala di cannone, verso Lev. del detto ca- 
stello, v’ è una spiaggia da potere ancorarsi io dodici e quindici 
braccia : il vento di traversia è la T. 

Ancoraggio di Suda. 

Venendo dal lato di P. popo aver passato il capo ^lelech, si 
troverà il golfo di Suda; facendo rotta a Lib. si vedrà un isolotto 
presso alla terra di Candia, cd è un poco a T. dell'entrata: esso 
si chiama l' isolotto di Suda vecchia : sopra vi si vede ancora una 
antica muraglia : dopo averlo passalo, si vedrà F isola cd il castello 
di .Suda, eh’ è in mezzo al passaggio. Fra esso ed il capo Melecli 
vi è un isolotto, che sembra un battello sull’ acqua : si può passare 
da un lato e dall’ altro, c raderlo quanto si vorrà ; si passa altresì 
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tra Pisola Suda c la terra di Candia, e si dà fondo, tutto all’intorno, 
in dodici e quattordici braccia. Andando però più in dentro, verso 
P. non si troverebbe fondo, se non che alla flne del golfo. 

Dopo aver passato P isola di Suda vecchia, come si è dello so- 
pra, potrà ancorarsi dappertutto ; il fondo è di dodici insino a trenta 
braccia: dalla parte però, di T. non vi è profondità: se si vuole an- 
dare dietro al castello, bisogna tenersi sopra P isola Suda, insino ad 
essere a P. del medesimo : si dà fondo vicino ad un' isola cb'è presso 
a quella del castello, portandovi un cavo sopra : il fondo è di trenta 
e treotacinque braccia. Se non si può alTerrare questo sito, non si 
può dar fondo insino alla flne del golfo, atteso la gran profondità 
che vi è. 

Ancoraggio alle Saline in dello luogo. 

Il fondo dell’ ancoraggio delle Saline è buono e buon tenitore ; 
la profondità è di sei insino a quindici braccia : vi si sta ormeggiato 
Lev. S. e P. M. Per trovare il buon’ ancoraggio si metterà la torre, 
eh’ è al fondo della baja, a P. la prima torre che trovasi, entrando, 
all’ U. Lib. il castello, a Lev. S. e si va ad ancorarsi quando si è 
dirimpetto alla terza torre; il fondo è di trenta a quaranta braccia, e 
va sempre diminuendo. 

Andando in questo golfo bisogna osservare, quando si entra, di 
lasciare il castello alla destra, e quando si sorte, alla sinistra, cioè a di- 
re dal lato di T. per rapporto alle piccole isole delle quali si è parlato. 

Dal tato di S. di Suda è la città nominata Tampis-Coroa, sopra 
una punta, vicino al mare; essa si vede andando a Suda, c si può 
dar fondo dirimpetto alla spiaggia. 

Ancoraggio fuori del castello di Suda. 

Si metterà il castello a P. M. il capo della destra, entrando, a 
G. Vi T. ed il capo della sinistra, che fa l' entrata del porto, a S. 
Vi Lev. e si troveranno venticinque braccia, fondo di sabbia, li luogo 
da dar fondo è dirimpetto ad una pianura, eh* è dal lato del castello, 
in dodici braccia, medesimo fondo. Alla distanza di tre cavi dal detto 
castello non si trova più fondo. Si può però dar fondo, più in fuori, 
io dodici insino a trenta braccia. 

Ancoraggio alla destra del Castello. 

Davanti al castello vi è una piccola isola, colla quale si guarda 
S. e M. si metterà l’ isola a S. portandovi il cavo sopra, e si è in 
venti braccia, fondo fangoso. 1 piccoli bastimenti vanno ad ancorarsi 
fra il castello e l’ isola. 

Dal castello di Suda al fondo della baja vi sono due leghe di 
distanza. 

40 
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Ancoraggio al fondo della baja di Suda. 

lo questo luogo noD si trova foodo sino a che oon si è alla 
terza torre a fuoco, che vi si vede ; allora potrà ancorarsi in otto 
itisino a quaranta braccia, fondo fangoso, ormeggiandosi Lev. S. e 
P. -M. 

Per trovare il buon'ancoraggio per grossi vascelli, si deve met- 
tere lu torre del fondo della baju, entrando, all'U. Lib. ed il castello 
di ìluda, a Lev. S. e si troveranno quindici braccia, fondo fangoso. 
I.’ ancoraggio è buono in questo golfo dappertutto. Se per disgrazia, 
si rompessero i cavi, non si correrebbe rischio alcuno, perchè, a ua 
cavo di distanza da terra, si trova un braccio di fango molle. 

Bisogna fare attenzione di non passare con grossi bastimenti al 
lato destro del castello di Suda, perchè fra i due passaggi che vi so- 
no, quello eh' è dal lato di Candia, non ha fondo che per piccoli ba- 
stimenti, e dall' altro, quantunque vi sicno dicci piedi d' acqua, il 
luogo è molto stretto ^ dunque, per non esporsi, si deve lasciare il 
castello alla dritta. 

Nel bordeggiare, si può passare alla distanza d'un cavo e mezzo 
dalla terra, senza timore, per esservi molto fondo. 

Dopo aver passato il calory eh' è alla destra entrando, si può 
andar virino alla costa, ed ancorarsi in dieci e undici braccia fondo 
di fango molle. 


Ancoraggio di Canea. 

Per entrare in quest' ancoraggio, bisogna tirare sopra la città, 
insino a scoprir bene i’ entrata e le torri che sono sul molo, in una 
delle quali v' è il fanale. 

Knlrando in questo porto, eh' è molto stretto, si lascia il fanale 
a sinistra, e la torre grande quadrata alla destra ; ed è (piasi neces- 
sario d' ancorarsi presso all' imboccatura, perchè più in dentro non 
vi è molto fondo ; si deve portare il cavo alle iiiuraglio del castello 
sulle rocce. 

I)al lato (li P. vi è un altro fanale. Bisogna mettere dei soste- 
gni ai cavi, perchè il fondo non vai nulla ; non vi possono stare 
che dei piccoli bastimenti, non essendovi più di dieci a dodici piedi 
d' acqua, (j'iesto porto è buono, ma se vi si andasse con un colpo 
di vento (li T. forzato, si correrebbe rischio di perdersi, poiché il 
mare si frange a un quarto di lega al largo dell’ entrala. In questo 
caso, dunque, si deve andare a Suda o a San Teodoro. 

Ancoraggio al porlo di Suda. 

(juesto porto non è proprio che per piccoli bastimenti ; non vi 
sono che tre o quattro braccia; vi si sta ormeggiato a quattro. I grossi 
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vascelli vanno ad ancorarsi, fuori del porto, in diccinove c venti brac- 
cia, fondo fangoso e buon tenitore, ma coi venti di T. o M. I . vi è 
un grosso mare, e perciò è meglio d’ andare ad ancorarsi a San Teo- 
doro, eh' è a due leghe da Canea. Per essere in questo luogo nella 
buona posizione, si metterà la della isola a T. si porterà il cavo su 
di essa e si starà in dodici braccia. Nel caso ebe vi fossero molti 
bastimenti, si starà ormeggiato Lev. e P. 

Entrando a Canea si deve radere il fanale, perchè alla dritta 
del castello vi sono delle rocce soli' acqua. 

Ancoraggio al capo Spaila^ e all' isola San Teodoro. 

Il capo Spada c a P. '/» Melech, in distanza di sei 

leghe. Fra questi due capi c la citlà di Canea, di cui si è parlalo. 

Dalla parte del capo Mclcch, che guarda il capo .Spada, en- 
trando tre leghe nel golfo, si può dar fondo dappertutto cui venti di 
SI. insino all' O. e S. il Lev. ed il G. vi portano la traversìa ed un 
grosso mare. 

L' isola di San Teodoro è a P. della città di Canea, alla distan- 
za d' una lega e mezza. Quest' isola è a portata di cannone lontana 
dalla terra di Candia: fra questo spazio v*è dell'ancoraggio. Non 
si deve passare, andandovi, a P. deli' isola, poiché non vi sono che 
cinque o sei piedi d'acqua; e però si deve passare al lato di Lev. 
ed ancorarsi in cinque e sei braccia. Il Lev. è il vento di traversìa. 
Vi è luogo per cinque o sci bastimenti. 

Da .''an Teodoro al capo Spada vi sono quattro leghe, S. e M. 
l'ancoraggio e dal lato di Lev. in trenta braccia, e si deve star pronto 
a sortire, sofliando il vento di T. 

Sul capo vi sono due isole che si lasciano alla destra, entrando: 
si passsa anche sovente, fra esse e Candia: fra questa e l'isola più 
vicina ve n'è un'altra piccola in forma di fortezza, chiamata Cara- 
busa. Essendo ancoralo, la suddetta fortezza resterà a T. c si sarà 
in sci braccia, fondo di sabbia. La Lat. del capo Spada è di dà" 42' 
T. Long. 21® 22' Lev. e la variazione 11® 30' SI. 

Ancoraggio delle Carabuse. 

Il capo di Buza, che fa l'estremità di P. dell' isola di Candia, 
è allo dal lato di T. ma non quanto quello di Spada ; la distanza 
fra essi è di tre leghe ; a P. di Buza vi sono due scogli ; il primo, 
eh' è netto dappertutto, è il più piccolo ed il piit vicino al capo, e 
1' altro si chiama l' isola del castello di Carabusa, per esservi un ca- 
stello alla punta di essa. 

Si può passare fra gli scogli ed il capo, radendo la terra di 
Candia. 

L* isola del castello forma un porto dal Iato dell’ 0. 
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Se si viene dal lato di T. per entrare in questo porto, bisogna 
governare sul capo Buza, e quando si è vicino lasciansi gli scogli alla 
dritta. Continuando questa rotta, si verrà a scoprire un alto monte 
che fa il ridosso del porto. 

Fra questo monte e l’isola del castello vi è un piccolo isolotto 

10 forma di piramide esso è netto dappertutto. 

In questo porto vi sono da sei in dieci braccia d’acqua; si porta 

11 cavo a terra ai magazzini che sono alla marina, e davanti ai pozzi 
nei quali si fa P acqua : il fondo è di sabbia ferma : bisogna fasciare 
i cavi per non guastarli. 

Qualora si volesse entrare o sortire dal lato di P. bisogna osser- 
vare, che il passaggio fra l’alta punta e l'isola Carabusa, non è trop- 
po largo, ed oltre a ciò, vi è una secca nel mezzo, alquanto più verso 
]’ isola ; su di essa vi sono tre o quattro piedi d’ acqua. 

Nel golfo, eh' b fra il capo Spada e quello di Buza, non vi è 
alcun’ ancoraggio. 

Dal capo Buza all' isola Sordi vi sono due leghe, P. V* Lib. e 
Lev. '/i G. quest’ isola è netta dappertutto. 

Dal capo Buza al capo San Giovanni la rotta è 0. òo Lib. 

Ancoraggio dal lato dell'O, di Canàio. 

Dal lato dell’ 0. del capo Salomone vi sono due isolotti vicini a 
a Candia, nominati Cavogo o Cavoli. 

Tirando verso Lib. vi è un'isola chiamata isola Cristiana, all'O. 
della quale può ancorarsi coi venti di AI. T. e P. portando il cavo a 
terra : il fondo è di dieci a dodici braccia. 

Avanzando verso P. si trovano due altre isole nominate i Calde- 
roni ; può ancorarsi dal lato di T. di esse, ma vi sono molte corren- 
ti, ed il fondo non vai niente, e perciò non vi si deve stare che in 
caso di necessità. 

A SI. T. dei Calderoni sono le piccole isole di Girapedra. Tutti 
questi luoghi non sono buoni che per la state. 

Isola di Gozzo, 

Da San Giovanni a Gozzo vi sono dodici leghe, S. e M. si può 
dar fondo in questo luogo, in un bisogno, dal lato dell’ 0. coi venti 
di T. in quaranta braccia, per partire in caso dei venti di O. La 
Lat. di Gozzo è di 34" 52' T. Long. 21" 43* Lev. e la variazione 
12" SI. Mei centro di Candia vi è il monte Ida, che si vede da 
molta distanza serve di cognizione ai Bastimenti che hanno bisogno 
di rinnovare il suo punto. 


Fin» della deer.rition» dell’ Arripelago. 
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Tirando verso Lev. passando al lato deir O. si vede una spiag* 
già, ove non è ancoraggio alcuno. Questo luogo <;liian[)asi T acqua 
fredda o T acqua morta. Continuando verso Lev. e Lev. S. si ve- 
dono, alla fine del capo, due isolotti ed il golfo di Macri ove i ba- 
stimenti greci vanno a caricar del legno per Alessandria. Il fondo 
di questo golfo è generalmente, di trenta a quaranta braccia, ed è 
buono con ogni vento. 

Per andare dagli scogli del golfo di Macri a sboccare nel bugas 
di llodi, bisogna correre a P. 5° Lib. 

Dagl' isolotti di Macri tirando verso S. trovasi l' isola Castel- 
Bosso. Prima d’ arrivare a questa, si vede un’ isola bassa, nominata 
r isola San Giorgio. 

Se si vuol passare al lato di T. bisogna raderla, per esservi 
una secca fra quest’ isola e la terra ferma ; il mare vi si frange per 
poco che sia agitato. 

Se si vuole andare al Castel-Bosso, si tira per il capo di T. 
dell’ isola, potendolo radere, essendovi fondo abbastanza. Si vede il 
castello ed il villaggio dal lato dcll'O. e si dà fondo dirimpetto, 
portando il cavo davanti alle case. Questo è un luogo molto buono, 
e si può dar la carena in un bisogno. 

A T. del Castcl-Rosso vi sono vari isolotti, ed una secca in 
mezzo ad essi. 

Venendo dal lato di Lev. per entrare in questo porlo, bisogna 
fare attenzione, che dal lato di G. vi sono due o tre piccoli isolotti, 
ed a T. di essi, due leghe a Lev. c l’ isola e città di Cacomo. 

Ancoraggio di Cacomo. 

Il porlo di Cacomo è formato dall' isola, perchè si da fondo fra 
essa e la terra ferma : quest’ isola è lunga e uera : alla punta di P. 
vi sono delle macchie bianche. Il porto ha Ire bocche, due a P. e 
r altra a Lev. 

Dirimpetto alle suddette macchie bianche vi sono due o tre pic- 
coli isolotti, che fanno conoscere l’ entrata di P. se si entra in que- 
sta bocca, si devono lasciare a dritta i due isolotti che sono nel 
mezzo : il passaggio è mollo netto e poco lungo, talmenlechè, se il 
vento venisse a mancare, quando vi sarete afl'acciato all’ imboccatu- 
ra, r aria del bastimento basterebbe sola per porvi in luogo da poter 
dar fondo, quantunque non fosse nel sito ordinario : con un poco 
di vento però, si può andare ad ancorarsi dappertutto : il fondo è 
di quaranta braccia, c vi si può stazionare una flotta ; vi si sta al 
coperto d’ ogni vento e del mare. 

Se si vogliono lasciare gl' isolotti a sinistra, bisogna osservare, 
che nel passaggio vi è una secca più vicina agl’ isolotti che e Caco- 
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Ilio. Di giorno vi si vede frangere il maro, poiché sopra non vi sono 
che tre o quattro piedi d' acqua. Quest' entrata sarebbe più larga 
dell'altra, ma la secca la rendo più stretta, c so il vento venisse 
a iiiancare, si avrebbe della pena a tirarsene fuori : c per questo 
motivo, bisogna lasciar l’ isolotti alla destra. 

Kotrando dal lato di Lev. si passa fra la terra ferma e l' isola; 
questo é il passaggio più grande c più netto; vi può bordeggiare una 
armata .' il fondo è di trentasei e quaranta braccia. 

Ancoraggio del capo Fenica. 

Tirando verso Lev. o G. Lev. da Cacomo si vede un piccolo 
golfo nominato Mira, ove i bastimenti greci vanno a caricare del le- 
gno per Alessandria. 

Dall' isola Cacomo al capo Fenica vi è 4 leghe per Lev. '/i G. 
esso lasciasi dal lato di P. quei che vogliono andarvi ad ancorare, 
devono andare davanti ad un piccol castello, e vi staranno in dieci e 
quindici braccia d’acqua: il vento di traversìa è il Lev. S. e perciò 
non vi si dà fondo che in tempo di state. 

A Lev. S. 4 leghe da Fenica é il capo Celidroni, all'O. del quale 
si vedono tre isolotti, die si posson radere sensa timore. 

Alla distanza d' una piccola lega, a G. Lev. del detto capo, vi 
è -un' altra piccola isola in forma di piramide, nominala Figlierà. Fra 
quest’ isola e la terra ferma può ancorarsi in sette ed otto braccia, 
fondo buono, ma anche questo è un ancoraggio da state, e buono 
coi venti di P. e P. M. In quest’isola si trova un poco d’acqua. 
All’O. •’ì<’ Lib. 2 miglia lontano dall’isola più grande Celidroni vi è 
una secca per la quale si deve fare attenzione. 

Adressan c al di dentro e a Lev. del capo Celidroni ; la sua 
ricognizione c un grosso scoglio biancastro, in forma di piramide, 
che lasciasi a sinistra. Al di dentro vi è un seno, che forma una 
grande spiaggia bianca: ivi è l'ancoraggio in sette ed otto braccia, 
dal lato dell' U. alla sinistra : si può metter la prora a terra a S. c 
r ancora a .M. Qui trovansi delle provviste. 

Ancoraggio di Satalia. 

La città ed il porto di Satalia sono al fondo del golfo, dal lato 
di P. e si guardano col capo Celidroni T. '/* t*' ed O. */i que- 
sto porlo è buono per piccoli bastimenti e nella state ; nell' inverno 
però è molto pericoloso ; vi si sta ormeggiato a quattro : vi è del- 
1’ acqua in abbondanza. 

Questo è un buon luogo per fare delle provviste. Vi si trova 
sovente da noleggiarsi per Damiala ed Alessandria. 

I grossi bastimenti possono ancorarsi in rada, dirimpetto al por- 
to, in dodici e quindici braccia, buon tenitore. 
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A Lev. 50 S. di Satalia, oel medesimo golfo, è la città d’ Al- 
laja, situata sopra uo monte sul lido del mare ; vi si dà fondo, dal 
lato di Lev. in sette ed otto braccia, e si porta il cavo a terra sotto 
alle rase. 1 venti di Lev. insino a Lib. vi portano la traversia, e 
ordinariamente non vi si dà fondo che nella stale. 

Tirando a S. O. dodici leghe al largo dal capo Celidroni vi 
c una secca a fior d'acqua, ove il mare si frange sempre: bisogna 
farvi attenzione. Dal suddetto capo per O. '/» S. ventitré leghe di- 
stante, v’é un altra secca mollo pericolosa. 

Al capo S. d’ Allaja c Nococ: a G. Lev. di esso, in distanza 
di dodici o tredici leghe, si vede una montagna eh' è piana sulla ci- 
ma, come quella di Alocca : questa serve d' indizio per conoscere il 
porto d’ Orlac. All’ 0. D' allaja due leghe e mezza distante vi c un 
banco pericoloso. 

Al di là di questa montagna, dal lato di Lev. vi è una piccola 
cala., che mette al coperto dei venti di I*. il fondo è di dieci a do- 
dici braccia: vi è uo fiume onde poter far dell’acqua: questo è un 
ancoraggio per la stale. 

Ancora(j(jio del porlo Cuvalero. 

Il porlo Cavalero è alla punta più all' 0. che si trova venendo 
da Lev. del porto Urlac ; a T. di detta punta ossia capo, vi è un 
isolollo che forma il porto: vi si sta al coperto d'ogui vento e del 
mare: vi è del luogo per stazionarvi dieci a dodici bastimenti: si può 
portare un cavo sull’ isolotto ed un altro dal lato di P. 

Venendo dalla parte di P. con un vento fresco da Lib. o da P. 
e che non si potesse entrare in porto, si va all' isola Provenzale o 
Pctrola, passando mollo vicino alla terra ferma, per esservi, davanti 
a quest' isola, una secca dal Iato di P. e si va ad ancorarsi verso il 
mezzo dell’isola, portandovi il cavo sopra; vi si sta bene con ogni 
vento, e quando viene il buon tempo si va ai porto Cavalero, ove si 
sta anche meglio. 

Alla terra ferma vi è un castello, a Lev. del quale si dà fondo, 
portando il cavo dalla parte di P. e si sta al coperto d’ ogni vento. 

A l ev. Vr G. dell’ isola Provenzale, è la punta di P. della lin- 
gua di Bagascia, ove il mare si frange alla distanza d'una lega; que- 
sta lingua non è che un terreno mollo basso, come una spiaggia: vi 
si vedono alcuni alberi, C corre G. e Lib. 

Alla fine di della lingua, dalla parie di Lev. tirando a G. sono 
i castelli di Cureo, che non sono attualmente che delle rovine, pres- 
so alle quali si dà fondo in dodici e quindici braccia d'acqua: si 
porta il cavo sul castello ch'è sulla piccola isola; questo ancoraggio 
c buono nella state. 11 vento del golfo ò il Lev. S. ed il Lev. vi 
porta la traversìa. 

Veneudo dal capo Sant’ andrca, per andare a Cureo, la rotta è 
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il M. T. per conoscere il Inogo, si deve osservare una montagna • 
delle valli, ov’era un tempo, la città di Torca. 

Tirando piu a Lev. verso il golfo d’ Alessandretta, trovasi il 
capo Mala: questo è un piccol capo basso coperto d'alberi; un poco 
a Lev. di questo capo vi sono due isolotti; vi si dà fondo in cin- 
quantotto braccia, ma il sito non è buono ne per rilascio, nè per 
altro; vi si va per i Pellegrini che vanno in Gerusalemme. 

Ancoraggio nella Siria al golfo di Alessandrella. 

La profondità dell’ ancoraggio ordinario d’ Alessandretta è di die- 
ciotto a ventidue braccia, fondo buono e buon tenitore ; i bastimenti 
mercantili restano in dodici braccia ; la città d’ Alessandretta è situala 
dalla parte destra del Golfo in 36' Lat. T. Long. 33" òl* Lev. e 
la variazione 1 1" M. Il capo Malo ed il capo Cansir sono i capi cbe 
formano il golfo d’ Alessandretta: questo golfo è molto netto e vi si 
può ancorare dappertutto non essendovi nulla da temere. 

Dal capo Malo verso il golfo, il terreno è molto basso non si vede 
die una montagna rotonda che pare un’ isola. Quando si va a cercar 
l’ancoraggio d’ Alessandretta, bisogna mettersi a una o due leghe dal 
capo Cozir o Cansir : esso resterà allora a Lib. si correrà in questa 
maniera insino al fondo del golfo, e si troverà Alessandretta eh’ è un 
piccol paese vicino al mare. Il vento del golfo che soflia la sera, è 
il G. T. vi si sta comodamente ed ormeggialo. 

La Tachia o Lalachti. 

Kella stale si dà fondo in rada in quindici e sedici braccia, fondo 
fangoso, alla distanza di una lega e mezza da terra, mettendo il ca- 
stello a Lev. '/, G. e la punta bassa, a M. T. quest’ ancoraggio non 
è buono: i piccoli bastimenti vanno nel porto, ed è necessario avere 
un buon tempo per entrarvi, essendo mollo stretta la bocca e non 
molto netta : la maggior profondità di questo porto è di tre braccia. 
1 bastimenti nell’inverno entrano tutti in porlo, e non vi si sta trop- 
po bene allorché fa cattivo tempo, motivo della rissacca del mare. 

Toriosa. 

Si dà fondo a Tortosa al ridosso dell’ isola, ove vedesi un ca- 
stello sopra, la profondità è di dieci a dodici braccia : vi si sta al 
coperto d’ ogni vento, ed è il miglior ancoraggio della Siria. Si può 
passare da ogni lato di quest’isola; i grossi bastimenti, però, devono 
lasciarla alla destra. Volendovi stare ormeggiato, la posizione è G. e 
Libeccio. 
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Il monte Libano, di' è an’ altissima montagna e che dedina 
verso la T. è l’indizio per conoscere quest’ ancoraggio. Vi si trovano 
dieci braccia d’ acqua. Vi si vedono tre isolotti : sopra quello di mez> 
zo vi è un albero di palma, e resterà, essendo ancorato, a M. V 4 

1 vascelli da guerra danno fondo, dirimpetto ad esso, io quin- 
dici e dieciotto braccia, portando il cavo sopra il castello quadralo. 
Questo è un ancoraggio per la state: il fondo è in più luoghi sassoso, 
ond’ è d’ uopo infasciare le gomene. La T. è il vento di traversìa. 

Barul. 

Dirimpetto a Barut vi sono degl ’ isolotti : si dà fondo a Lev. di 
essi, dirimpetto ad una casa di campagna, iii dieci braccia, fondo 
fangoso e buon tenitore. L' isolotto eh' è più a T. resterà a i’. '/^ 
Lib. il capo l’ogio a T. ed il capo Barut a P. ^'ella state si sta an- 
che dirimpetto alla città, per caricare e scaricare. 

Sei da. 

Si dà fondo a Seida dal lato di Lev. dell' isolotto che vi è, an- 
dando sol passaggio di T. in sette braccia di profondità. Quest’ iso- 
lotto si guarda, colla città, S. e M. alla distanza di due cavi e mezzo, 
portando il cavo sul detto isolutto, mettendo dei sostegni tanto al cavo 
di fuori, che a quello dell’ ancora. Il vento di T. vi dà in pieno. 

Per conoscere quest’ ancoraggio, venendo dal largo, si devono 
osservare due piccolissime colline sull’altura della montagna: quando 
r apertura di dette due collinette resterà a Lev. '/4 S. la città resterà 
all’ istesso vento : facendo la rotta in tal maniera, uon si potrà mau- 
care d’ andare al sito proprio dell' ancoraggio. 

Dopo la punta dell' isola del lato di T. tirando a Lev. verso la 
spiaggia, v' è una distanza di cinque cavi e mezzo, e fra essa vi sono 
sette braccia di profondità. Avvicinandosi a terra, il fondo va dimi- 
nuendo da una parte e dall’ altra ; alla distanza d’ un cavo da terra, 
si trovano cinque braccia. 

Fra l’ isola e la città il fondo è di tre braccia, ed i piccoli ba- 
stimenti possono passarvi. 

Si fa dell’ acqua in un fiume, a G. ’/r Lev. alla distanza d' un 
colpo di cannone. 


Caife. 

1 bastimenti mercantili vanno ad ancorarsi a Caife in dieci e do- 
dici braccia, fondo buono e buon tenitore, T. ed O. col castello il 
più a Lev. e quello eh’ è sopra la punta bassa, resterà a P. ’/r 

41 
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1/ indizio, onde conoscere quest’ ancoraggio, è il monte Carme- 
Io, die forma come un’isola lunga, declinando verso M. nell’ avvi- 
cinarsi si vede il convento dei Carmelitani. 

Il capo bianco forma una montagna con due piccole colline ro- 
tonde, dilfcrenti da quelle di Seida; l’estremità del capo è bianca. 

Le acque in questa rotta vanno sempre a G. soprattutto nella 
stale : la variazione è di 11” gradi, e la latitudine del capo Carmelo 
32” 52' T. Long. 32” 40' Lev. 

Giaffa. 

Dal capo Carmelo a Giaffa la rotta è l’ O. Lib. e la distanza 
sedici leghe. 

Si va ad ancorarsi, davanti alla città, in dodici e quindici brac- 
cia: il fondo è molto cattivo pei cavi e per le ancore. 

Dtir Isola di Cipro o Limasol. 

L’ ancoraggio di Limasol è a T. del capo di Gatto ; per recarsi 
a quest' ancoraggio venendo da P. bisogna allargarsi dal capo Gatto 
di due o tre cavi. La città di Limasol è 3 leghe a T. del capo : si 
riconosce per un castello bianco eh’ è sulla riva del mare ; la rada b 
comoda e si sta a ridosso di tutti i venti eccettuato quello dell’ O. e 
di S. Si da fondo da <> a 15 passa d'acqua restando il capo Gatto 
all’ O. '/t Lib. La città è un miglio distante dalla riva. La Lat. è di 
34” 42' T. Long. 30" 44' Lev. e la variazione 11” M. a Lev. del 
capo Gatto 11 leghe di distanza vi è una secca pericolosa per la 
quale è duopo fare attenzione. 


Amaca. 

Può ancorarsi in questo luogo io dodici e quindici braccia, fon- 
do buono, mettendosi sempre dirimpetto ai castello : vi si sta ormeg- 
giato G. c Lib. pei venti di O. che vi portano la traversia ed un gros- 
so mare. 

Quando si va a quest' ancoraggio, bisogna fare attenzione di non 
avvicinarsi troppo al capo di Cbiti ov’ò la torre, per esservi un basso 
fondo, che s' avanza molto in mare : si passerà lontano da esso una 
lega almeno. 


Del capo della Greca. 

Si va ad ancorarsi in questo capo, coi venti di P. Lib. in quin- 
dici, dieciotto, venti e venticinque braccia, buon fondo e buon teni- 
tore : ma vi si sta allo scoperto degli altri venti ; questo luogo non 
è molto frequentato, e tutto al più è buono in tempo di stato. 
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Del rapo Sant' Andrea, 

In quest' ancoraggio vi sono venti o venticinque braccia di pro- 
fondità, fondo buono. Vi c una piccola Chiesa di Sant' Andrea, che 
resta a P. e mezza lega distante da terra: l’ isolotto il più a Lev. 
del capo resta a T. '/> (<• ^ l - Chiesa vi è un fiume, ovo può 
farsi deir acqua io un bisogno. Tutti questi ancoraggi non sono co- 
modi che nella state. 

Bisogna osservare che questa costa, dopo il capo Sant’ Andrea 
insino al capo della Greca, è mal marcata nelle carte. Questi capi 
si guardano G. T. ed 0. Lib. 17 leghe distanti. La Lat. del capo 
Sant' Andrea c di 35° 41* T. Long. 32° 18* Lev. la variazione 11<> Ài. 

Ancoraggio alla costa d' Egitto. Damiata. 

Si dà fondo a Damiata, principalmente in tempo d' inverno, in 
dicci e dodici braccia, mettendo il castello il più a Lev. del bugas^ 
a S. la dogana all' O. S. e la città all' U. >ella state però, cioè a 

dire dopo il 15 Agosto insino alla fine di Novembre, si dà fondo, 

dirimpetto al bugas, in tre e quattro braccia. 

Alle acque dolci si sta davanti al castello il più a Lev. a por- 
tata di cannone da terra, ed io qualunque tempo si sta al ridosso. 
Bisogna in questo sito, sollevare di tempo in tempo I’ ancora, per- 
chè 8' infossa molto nel fango molle, e si avrebbe molla pena a ca- 
vamela, quando si vuol partire. 

Per conoscer bene quest' ancoraggio, è d’ uopo servirsi dello 
scandaglio. 

Quando si tira sopra Damiata, T. ed O. si troverà il fondo di 
fango ; dal lato del capo, ebe brucia, si troverà di conchiglie fine, 
e quando si va alla terra, in cui sono le palme, ( dal lato di Lev. 

di Damiata, T. ed 0. ) è di fango e sabbia ; la profondità di sette a 

otto braccia. 

Quando si vuole andare da Damiata all’ isola di Cipro, bisogna 
fare attenzione che la rotta è mal marcata sulle carte. 

Il capo della Gatta e Damiata si guardano O. 1.5*’ Lib. e T. 
15° G. Accade qualche volta di mancare P isola di Cipro, partendo 
da Damiata, a motivo delle correnti che vanno sempre a G. Quando 
si parte da Cipro, bisogna tirare fra il capo che brucia e Damiata. 

Del castello dei Becehieri. 

Quando si vuole andare ad ancorarsi ai Becehieri, e che si vie- 
ne dal lato di T. bisogna venire a conoscerne il castello, eh' è sopra 
una punta al lido del mare : dal lato dell' 0. di esso, vi sono al- 
cune case ed una moschea ; dal lato di Lev. del castello non si vede 
terra alcuna : nell’ inoltrarsi, però, si vedrà un piccol quadrato di 
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muraglie, a guisa di castello, alla distanza d' un terzo di lega dal 
mare : esso chiamasi Medea, ed è distante due leghe dai lleccliieri ; 
da questo luogo andando per Alessandria, si vedono molle palme. 
Volendo andare ad ancorarsi ai Bccchieri bisogna riconoscere Pisola, 
lasciar quindi la medesima alla dritta allargandosi alquanto ed inol- 
trarsi poscia verso P O. Lib. lino a che si troverà da 10 a G passa 
d’acqua fondo buono ed ivi si può restare senza tema con lutti tempi. 

I piccoli bastimenti possono passare a P. dell’ isola Becchieri, 
ma bisogna essere molto pratici. Se si viene dalla parte di Lev. non 
bisogna tanto avvicinarsi alla costa per esservi de’ pericoli. 

Alessandria d' Egitto. 

Fra il Diamante ed il forte, eh’ è alla dritta entrando, non vi 
è passaggio. Alla sinistra del Diamante, in distanza di mezzo cavo, 
vi sono sei braccia d’acqua, fondo di roccia. Per entrare nella baja, 
si metterà il capo a O. S. 

Fra il Diamante c la roccia, che si guardano P. Lev. non vi è 
che un cavo di distanza : su questa roccia non vi sono che quindici 
piedi d’ acqua. 

Per entrare in Alessandria bisogna radere il Diamante, alla di- 
stanza di un cavo e dirigere quindi all’O. per lo spazio di due cavi, 
ove si troverà 4 passa d’ acqua si darà fondo, e si starà al coperto 
di lutti i venti fuori che quello di T. e G. T. che vi porta maretta. 

Sopra il castello di porto nuovo vi è il fanale quale si vede da 

10 miglia distante. 

Porto Vecchio d’ Alessandria d’ Egitto. 

La città d' Alessandria è situata sopra una lingua di terra che 
si avanza una lega al largo verso M. Il porlo vecchio che è nel gol- 
fo di P. è rinchiuso per una linea di scogli fra i quali vi sono tre 
passaggi praticabili per entrare in Alessandria, cioè, il canale di Lev. 

11 canale di mezzo o il gran passo, ed il canale del Marabat. Questo 
porlo può contenere intiere armate di vascelli c vi si sta bene con 
tutti tempi. 

Andando in Alessandria è meglio tenersi più a P. perchè le ac- 
que vanno sempre a Lev. ed è più facile prendere la conoscenza di 
qualche oggetto, poiché a Lev. non si vede terra se non che alberi, 
c si troverà poco fondo e le acque torbe. A P. vi è molla profon- 
dità, il terreno più alto, c le acque chiare. 

II terreno che circonda Alessandria è mollo basso c non si sco- 

pre terra che a 2U miglia di disianza con tempo chiaro. I primi og- 
getti a scoprirsi sono; la Torre d’Arabi che resta a P. Lib. 20 mi- 
glia da Alessandria: il castello del Pascià che resta sul lido del maro 

a Lev. di Dogasi. La montagna di sabbia formala da Napoleone, con 
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UD forte sopra ebo resta più a S. del porto ; iolìoe la colonna di 
Pompeo più a S. dei suddetti oggetti. 

Quando si è alla vista bisogna mettere la bandiera di Piloto 
perchè venga il Piloto a bordo, uso generale di tutti i bastimenti es- 
sendo r entratura troppo diflìcile. Bisogna osservare che con un tem- 
porale non è prudenza di presentarsi al porto ne si potrebbe avere 
il Piloto: questo atterraggio si deve fare in buon tempo, ed io caso 
di necessità si potrebbe andare a porto novo che è a Lev. un mi- 
glio dal Palazzo del Pascià, essendone l’ entratura più facile. 

Per entrare in questo porlo per il passaggio più a P. detto il 
passaggio del Marabut, bisognerà lasciare il Marabut alla dritta alla 
distanza di '/« miglio e dirigersi verso la punta dell' Aiguade che 
resta all' O. S. del suddetto passaggio, e quando si è più prossimi a 
questo che al Marabut, si diriga per i bastimenti che sono ancorati, 
bene inteso sempre di tenersi più prossimi alla costa die ai secchi. 

Se si entra per il gran passaggio che resta in mezzo fra il Ma- 
rabut ed il Palazzo del Pascià si deve dirigere per S. mettendo in 
questa medesima posizione i monti di sabbia biancastra ebe sono nella 
costa del Porto, e si approssimerà come sopra, prima di volgere la 
prora per i bastimenti che sono all’ ancora. Sopra ad un di questi 
monti vi è un forte con una bandiera. 

Il piccolo passaggio è a P. degli scogli che si vedono a Lib. del 
Palazzo del Pascià, quali si lasciano a sinistra a piccola distanza, ed 
in questo passo non vi sono che 17 piedi d’acqua, bisogna dirigersi 
all' O. Lib. fino a che non si sia avvicinati come sopra alla costa per 
evitare i banchi che si estendono all’ 0. 

Il fondo d’ Alessandria e di 10 7 e 5 passa buon tenitore, e vi 
si sta bene con tutti tempi; non vi è che il P. Lib. che vi porla un 
poco di maretta. Si può ancorare dappertutto allorquando si è messo 
il Palazzo del Pascià a M. Il commercio è estesissinio con tutta sorta 
di nazioni. Si fa dell' acqua alla iMohmodia ove pure si carica tutta 
sorta di mercanzie. 

A P. del Palazzo del Pascià sul capo Feguiere è il fanale fìsso 
quale si vede da l.j miglia lontano. 

La Lat. di Alessandria e di 31° 11’ T. Long. 27’ 31* c la va- 
riazione 11° M. 


Ancoraggio di Bomba, 

Da Alessandria al capo Bazatin vi sono 327 miglia per P. 13° 
M. in quest’ estensione non v' è alcun luogo praticabile e perciò ne 
tralasciamo la descrizione. 

Bomba è ’J miglia all’ O. di capo Bazatin : la ricognizione di 
questo luogo u‘ è facile poiché si è al capo Bazatin dirigendo all’O. 
si troveranno tre isolette che si guardano M. S. le quali sono quelle 
che formano questo ancoraggio. Le due isole più piccole che restano 
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più a M. delle più grande sono circondale da un recinto di pietre 
e per conseguenza non >’è passaggio ne vi si può avvicinare. Fra 
P isola di mezzo è quella più a S. si può passare però, radendo la 
f iù grande ove si trova 6 a 7 passa d’ acqua. 

L' ancoraggio ò due miglia a P. '/> ÀI. dell' Isola più a S. in 
C a U passa d'acqua fondo buono. Il vento di Lev. c la traversìa. 

Capo Razat. 

Dal capo Razatin al capo Razat vi sono 81 miglio per P. 16<> 
a 31. In questo spazio vi è l’ancoraggio di Dama ove i bastimenti 
vanno a caricare di Lana. Tutta questa costa è alta e unita. 

Bendasi. 

Dal capo Razat a Bengasi vi sono 94 miglia per P. 27® Lib. 
Questo porto ò molto buono e grande ma vi è poco fondo : esso è 
formato sopra una linea di scogli che restano a T. ed un altra linea 
di scogli più air O. della suddetta, ed in mezzo vi è il passaggio 
che guarda verso il .Alarabut, e verso il castello quadrato del Pascià, 
ove si vedono pure più a Lev. dell' alberi di Dattili. Quando si è 
sotto il castello, verso PO. S. è il Porto ove si sta ai coperto di 
lutti venti in 1(! a 13 piedi d'acqua fondo di rena. 

La Lat. è di 33® 7' T. Long. 17® 40' Lev. e la variazione 13® M. 

In Bengasi bisogna prendere un Piloto per entrare e presentarsi 
con buon tempo. 

Golfo della Sidro. 

Da Bengasi al capo Mesurat vi sono 23.3 miglia per P. 3® M. 
In questa distanza è l’apertura del golfo della Sidra nel quale vi 
sono alcuni ancoraggi, ma non vi è commercio alcuno, per conse- 
guenza ne tralasciamo la descrizione, e diremo soltanto che qualun- 
que bastimento che si trovi davanti a questo gran golfo in un caso 
disperato senza poter più stare a traverso, può liberamente correre 
in questo Golfo senza rischio alcuno, tenendosi a dritta od a sini- 
stra secondo la qualità del vento che softia. 


DESCRIZIONE DELL’ ISOLA DI CORSICA. 
Capo Corso. 


Tl capo Corso è una punta molto avanzata dalla parte di T. 
dell’ isola ; esso non è molto alto in vicinanza del mare, ma dentro 
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terra forma uoa montagna molto elevata : dirimpetto a qoesta punta 
vi è un' isola alla e quasi rotonda, e su di essa, una torre da guar- 
dia ; nel canale vi è del passaggio. 

Dal lato di Lev. del capo Corso vi è un piccol golfo con una 
spiaggia di sabbia, davanti alla quale si può dar fondo coi venti di 
P. bisogna però, non lasciarvisi sorprendere da quei di Lev. e di 
Lib. La Lat. del capo Corso è 43" 2* T. Long. 7" 4‘ Lev. e la va- 
riazione 13" M. 


Capo Sagri. 

Quindici miglia all’ 0. '/« Corso, è il capo Sagri, 

eh’ è una grossa punta ebe si avanza un poco al largo. 

Bastia. 

Dal capo Sagri 10 miglia all’ 0. 5" Lib. è io stagno di 5ri- 
goglia. 

Tra questo spazio è la Città di Bastia : essa è situata, parte so* 
pra una piccola montagna, e parte nella pianura: dal mare ha un 
aggradevole aspetto, tanto per la sua posizione, come per la gran 
quantità di case fabbricate sul gusto moderno. 

Il porto è chiuso per mezzo d’ un lungo molo : esso è molto 
elevalo e domina su i bastimenti : alla punta vi c un fanale che si 
accende la sera. 1 grossi bastimenti formano la loro andana lungo 
il molo, portando i cavi agli anelli che vi sono : i piccoli s' allogano 
dalla parte opposta ; la maggior profondità del porto è vicino alla 
torre del fanale, sulla quale passeggia la sentinella. 

\i sono varj luoghi da fare acqua nella città : ma ordinaria- 
mente si va ad un’abbondante sorgente ch’è sul lido del mare, dalla 
parte di P. a mezzo miglio, in un luogo detto Ficajola: quest’acqua 
è molto fresca e di buonissima qualità. 

Capo Signo, altrimenti Aleria. 

Trentacinque miglia incirca all’ O. 5" .S. della punta di Bastia, 
è il capo d' Aleria, che s’avanza più di tutti gli altri della costa 
di Lev. esso è di mediocre altezza in vicinanza del mare, ma dentro 
è dominato da una montagna io forma di piramide: vi si vede uo 
villaggio, ed alcune torri da guardia sulle punte. 

Secche. 

Verso G. della punta del capo d' Aleria, alla distanza di cinque 
o sei miglia, vi è uoa roccia molto pericolosa, nominala Dragante. 

A. T. */« G. 12 miglia dal detto capo, ve n’è un’altra, cguai- 


Digiiized by Coogle 


320 

mente pericolosa : bisogna passar noTe o dieci miglia lontano da esse 
per iscÙvare ogni rischio. 

Capo Mescario, o la Lapola. 

Trenta miglia incirca all’ 0. 15<> Lib. è il capo della Cbiapa, 
ov'è un liume: questa è un'altra punta che sporge in mare, al piede 
di un'alta montagna. 

Dal lato di T. di questo capo vi è una piccola isola, chiamala 
r isola dei Corsi ; questa è lunga, molto vicina a terra : fra essa e la 
Corsica vi è una secca ; vi si può dar fondo in una necessità, met- 
tendo la delta isola a G. la secca a T. e Pisola di Corsica alPÒ. Lib. 

Porto Vecchio. 

É una gran baja, ove possono ancorarsi più vascelli al coperto 
di molli venti. 

Essa è situata dal lato di Lev. P indizio per conoscerla, princi- 
palmente quando si viene dal lato di Lev. è di vedere un’ alta mon- 
tagna tagliata ed addentata sopra un basso terreno. 

La città di Porto-Vecchio è alquanto più alPO. del detto luogo. 
Quando si è vicino al porlo, si vedono alcuni piccoli scogli alP im- 
boccatura, in forma di battelli. Uno di essi è dritto all’ entrata, alla 
distanza di mezza lega al largo, ed un altro vicino alla punta della 
sinistra entrando, a portata di fucile. 

A Lev. S. dello scoglio di T. a due cavi di distanza, vi è una 
secca. 

La punta della dritta entrando, è molto alta ; su di essa vc- 
donsi una torre da guardia, alcune rocce fuor d' acqua molto vicine, 
e delle spiagge di sabbia. 

Vedesi pure un’ altra torre dal Iato di P. dell’ entrala, sopra 
una punta di mediocre altezza, attorniata da molte rocce fuor d'ac- 
qua ed a iìor d’ acqua. 

Era queste due punte vi è un piccol golfo ed una spiaggia di 
sabbia, ove scorre un piccol tiumc, nel quale si può far dell’acqua. 

Due miglia a P. M. del capo Chiapa, vi è una grossa punta 
mollo alta che forma l’entrata del porto: al piede di essa vi è una 
punta di sabbia, che s'avanza sott'acqua, un cavo c mezzo al largo, 
onde bisogna farvi attenzione. 

>ion bisogna neppure avvicinarsi troppo verso la destra, nè alla 
punta del fondo io cui è la torre, per esservi dello rocce sott’ acqua, 
che s’ avanzano al largo. 

^el fondo di questa baja, verso Lib. vi è una cittadella, situala 
sopra una collina : al di sotto, nel fondo della baja vi è una graude 
spiaggia di sabbia ed un terreno basso, nel quale vi sono uno sta- 
gno e degli alberi in vicinanza. 
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Quasi in tutto il fondo di questa baja, dal lato di P. vi è una 
quantità di scogli fuori e sott' acqua, e perciò non vi si deve ap- 
prodare. 


Ancnruggio. 

Volendo entrare in Porto-Vecchio venendo dal lato di T. bisogna 
primieramente lasciar gli scogli dell’entrata sulla sinistra. Se si viene 
però dalla parte dell’ O. si può passare, se si vuole, in mezzo alle 
due grandi rocce, delle quali si è parlato, oppure fra il capo Cliiapa 
cb’ è la punta di S. di Porto-Vecchio, ed il primo scoglio : io questo 
luogo vi sono dieci braccia d’ acqua : in seguilo si deve passar lon- 
tano dalla punta della sinistra, a motivo della punta di sabbia di cui 
si è fatto menzione. 

Dopo averla raddoppiala, si onderà lungo la costa, tosino ad 
esser vicini ad una piccola isola, eh è dal lato della sinistra, entran- 
do nel fondo, ancorandosi, al di fuori di detta isola, in Ire, quattro 
e cinque braccia d’ acqua, fondo di erba fangoso, portando il cavo 
sull' isola, se si vuole. 

Le punte impediscono di vedere il mare del largo. La latitudine 
è 41" 35' T. Long. 6® hi' Lev. e la variazione 18® M. 

Il vento di traversia di l'orlo-N occhio è il G. Lev. che vi dà in 
pieno ; ma esso è quasi insensibile nel sito dell’ ancoraggio ; conlut- 
tociò bisogna impcnnellarsi. 

Isole di Cari o Gerbicare 

Verso r O. dell' ultima punta di Porto-Vecchio, eh’ è il capo 
Cbiapa, alla distanza di sei miglia incirca, vi è una piccola isola ro- 
tonda ; si vedono alcuni scogli fuor d’acqua all’intorno, dal lato di 
Lev. e chiamansi le isole di Gari o Gerbicare: si può passare fra esse 
e la terra senza timore. 


Capo Santa Manza. 

Undici miglia incirca al.ib. del capo della Cbiapa è quello 
di Santa Manza; fra questo spazio vi sono un golfo ed alcune spiagge 
di sabbia : questo capo è una lunga punta di mediocre altezza, che 
s’avanza in mare; vi è una torre da guardia, ed un'altra sopra una 
eminenza, verso il mezzo del golfo. 

Dirimpetto a Santa Manza, mollo in fuori vi è un isololto gran- 
de come una nave da guerra, cinque o sei miglia distante da terra ; 
esso si può radere da ogni iato. 

Dal lato di T. della punta Santa Manza vi è una piccola spiag- 
gia molto ingolfata, ove si potrebbe ancorare in un bisogno, coi venti 
di 0. Lib. e P. in otto e dieci braccia d'acqua, fondo d'erba fangoso. 

42 
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Intorno ad nn miglio e mezzo, verso I' O. della detta punta, vi 
sono un grosso scoglio fuor d’acqua e varj altri^al di fuori. 

Alla distanza di tre o quattro miglia, verso I' O. del primo sco- 
glio, \i sono anche molte rocce sott’acqua, che continuano iuloroo a 
due miglia nell' i.stesso rombo di vento. 

Dal medesimo lato del capo Santa Manza, andando verso questo 
scoglio, vi sono parimente molte rocce sott' acqua, che. vanno quasi 
a raggiungersi a mezzo cammino. 

^on si può passare fra il primo scoglio e gli altri, quantunque 
sembri esservi del passaggio, perchè vi è sott’ acqua una catena di 
rocce, a meno che non si voglia passare a mezzo canale, e con galere. 

Si potrà però passare fra essi e le isole Gerhicare, delle quali si 
è parlato. 

Vi è pure del passaggio, per piccoli bastimenti, fra il capo Santa 
Manza ed il primo scoglio, radendolo a discrezione per isebivare le 
rocce sott' acqua, che sono dal lato del capo : in questo sito vi sono 
tredici e quattordici piedi d' acqua, ma dopo aver sormontato lo sco- 
glio non vi è cosa alcuna da temere: il fondo si vede chiaramente, e 
si può passare francamente con bastimenti mercantili. 

liisogna parimente fare attenzione, dopo di aver raddoppialo il 
detto scoglio, di governare sul capo Bonnel de Juif^ detto lo Spero- 
ne, per scansare gli scogli della sinistra, che sono vicini a quello di 
cui si è parlato. 

Punta chiamata Donnei de Juìf ossia lo Sperone. 

Sei miglia incirca verso Lib. '/v O. del capo Santa Manza, vi è 
una punta di mediocre altezza, nominata lo Sperone. Fra queste punte 
vi è un piccol golfo di terre basse, attorniale da spiagge, davanti alle 
quali può darsi fondo coi venti di M. e I’. 

.VII’ estremità della punta dello Sperone vi sono un grosso .sco- 
glio vicino, ed alcune altre secche: ve u' è pure un’altra verso Lib. 
dello scoglio. 

Dal lato di Lib. della della punta vi sono un' altra isola piatta, 
ed alcune rocce mollo pericolose a lior d'acqua e sott'acqua. 

Si pui> nientedimeno passare, con piccoli bastimenti, fra que- 
st' isola e la punta Donnei de Juif., radendo a discrezione piuttosto 
gli scogli della punta, che quelli dell’ isola piatta, continuando que- 
sta rotta per un tratto di tempo, per evitare la secca ch’c vicina al 
Donnei de Juif, c dopo ciò, non vi è cosa alcuna da temere. 

Capo Bianco, ossia capo Periusato. 

Dalla punta del Donnei de Juif al capo Bianco, la distanza è 
di una piccola lega a I’. ’/i I-'b. 

Il capo Bianco è una lunga punta di rocce bianche, e perciò 
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ha queslo Dome ; vicino ad esso vi è un grosso scoglio fuor d’ ac- 
qua; questa punta è il terreno più vicino all'isola di Sardegna, dalla 
quale è sei luiglia distante. 

Si vedono, in questo passaggio, lungo la punta di T. della Sar- 
degna, tre o quattro isole ; la più grande di esse chiamasi l' isola la 
’lladdalena: fra queste c l'isola pialla, eh' è al Bonnel de Juif, non 
vi sono che sei miglia d'apertura, e ciò ò quel che chiamasi canale, 

0 liocche di honiracio. 

Dalla parte di Lev. e G. vi sono due isolotti chiamati Laveggi 
ed i Cavalli. 

Si può passare facilmente con vascelli, radendo un poco la parte 
di Sardegna, facendo attenzione alle grandi correnti: se si ha il vento 
favorevole, si può passare senza timore. 

Bonifacio. 

Tre miglia a M. del capo Bianco, è I’ entrata del porto di Bo- 
nifacio, entrando, per mezzo della punta della dritta, eh’ è mollo 
alla e scoscesa verso il mare, e riempila di macchie bianche ; sul- 

1 altura di questa punta vi è una fortezza, e sull'altra una cappella 
di Santa Teresa. 

Tra il capo Bianco, ossia capo Pcrtusato, e questa punta, vi è 
un picco! golfo cd una spiaggia di sahhia. 

La punta della sinistra entrando ò parimente alla, e sembra una 
penisola. Al di sotto della fortezza, dai lato dell'entrata del porto, 
si vede una vasta grotta. Ve u’ è pure un'altra dalla parte opposta; 
si deve far rolla fra ambedue, e si entrerà in porto. 

Presso alla punta, eh' è verso Lev. vi è una roccia, sulla quale 
non vi sono che quattro piedi d'acqua; essa è quindici tese distante 
da terra. 

L' entrata del porto Bonifacio non può vedersi che quando vi 
si è dirimpetto: essa pare un tiume; nei luoghi più larghi, la distan- 
za è di ottanta lese, e la lunghezza del golfo, d’ una mezza lega. 

All’ entrala vi sono quattordici c dodici braccia d’acqua; dal 
Iato sinistro, un poco al di dentro, vi sono due o tre scogli fuori di 
acqua : essi si posson radere ; si deve per altro condurre nel mezzo 
insino al fondo del golfo, e davanti alla città, ove si trovano cinque 
c sei braccia d’ acqua, ed il luogo c assai nello. 

Ancoraggio. 

Nel fondo di questo porto, sulla dritta entrando, vi sono una 
cittadella considerabile presso alla città, e delle case sul lido, dal me- 
desimo lato. 

Si va ordinariamente ad ancorarsi davanti alla fortezza, vicino 
alle dette case : si ha la poppa verso di esse, un ferro in mare, c 
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dei cavi a terra da un lato e dall' altro, e vi si sta in quattro, cin- 
que e sci braccia, fondo fangoso. 

Si fa deir acqua nel fondo del porlo, in varj luoghi dei giardini. 

L' entrala del porlo è all' O. Lib. rhe vi dà in pieno ; contut- 
tneiò, quando si è nel fondo, se n’ è al coperto ; il fondo del porlo 
giace Lev. e P. 

La latitudine è di 41° 24' T. Long. 0° óU* Lev. e la variazione 
18° 30' M. 

Intorno a cinque miglia a P. dell' entrata della fortezza di Boni- 
facio, è il capo di Fieno, eh’ è una lunga punta avanzala io mare 
verso Lib. 

Presso a questa punta vi sono alcuni scogli fuor d’ acqua : in 
questo spazio vi è un picco! golfo, e nel mezzo una piccola cala di 
rocce: all' entrala di essa vi sono un’ isoletta, ed alcuni scogli vicini 
ad un’ altra punta. 

Bisogna osservare che dal lato drillo, entrando nel porlo di Bo- 
nifacio, vi è una roccia sott’ acqua in un braccio di profondilà, di- 
stante un mezzo cavo da terra: essa giace T. ed U. colla .Sardegna; 
fra essa e la terra di Corsica si può passare con piccole barche. 

Capo di Bocca-Pina. 

A sedici miglia verso P. Al. del capo Fieno, è il capo di Boc- 
ca-l’ioa ; fra essi vi sono un gran golfo, ed alcune piccole spiagge 
e rocce vicine a terra. Questo capo si chiama Bocca-Pina, meulre 
che nella Carla è detto capo di Fieno. 

Figari. 

Nel fondo di questo golfo vi è un villaggio sul lido del ma- 
re nominato F'igari : un poco più a P. di esso, sopra una punta, 
vi è una torre da guardia, e vicino ad essa, sopra una collina, una 
specie di castello quadralo. Virino a questa punta vi è una grossa 
roccia molto aguzza, rhe da lungi rassomiglia ad una torre. Alla 
punta del capo di Bocca-Pina vi sono un grosso scoglio, ed alcuni 
altri piccoli accanto. 


Secche nominate i Monaci. 

A P. '/, Lib. del capo Fieno, cinque miglia dritto all’ O. S. 
del rapo Bocca-Pina, vi è un banco di rocce fuor d'acqua ed a fior 
d' acqua. Ve ne sono pure soli’ acqua, che s' avanzano mollo lon- 
tano verso Lib. delle dette rocce, ed a Lev. S. degli scogli fuor 
d' acqua. Vi è parimente un' altra catena di rocce soli’ acqua, alla 
disianza d' un quarto di lega ; essa lira circa tre miglia al largo, e 
giare quasi Al. e 8. 
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Quando si vuol passare fra la lerra e dette rocce, bisogna te- 
nersi a mezzo cammino, e passando al di fuori, se ne deve star 
lontano più di due miglia. Passando dentro si deve osservare di ra- 
dere alquanto la terra di Corsica ; bisogna però non passarvi giam- 
mai di notte. 


Capo Neijretto. 

Intorno a cinque miglia verso M. del capo di Kocca-I’ioa, è 
il capo Negretto, sul quale vi c uua torre da guardia : alia punta 
di questo capo vi sono due grossi scogli, ed alcuui altri piccoli vi- 
cino a lerra ; essi si posson radere a discrezione. 

Fra i due suddetti capi di Fieno e Itocca-Pina vi è una cala: 
non vi si dà fondo : vi vanno di rilascio le coralline. 

Golfo di Campo-Moro. 

l'ndici miglia a M. T. del capo Negretto, è la punta deli' 0. del 
golfo d’ Ajaccio : fra essi vi è un gran golfo, detto Campo di Moro. 

Nel fiondo si vedono Ire torri da guardia su di alcune eminen- 
ze ; dirimpetto ad esse vi sono alcune spiagge, ove si potrebbe dar 
fondo coi venti di terra : non bisogna però lidarvisi coi venti del 
largo, perchè non se ne potrebbe sortire. 

^ulla punt.v dell’ O. d' Ajaccio vi è una torre da guardia : se 
ne vedono altre tre lungo la costa, andando per il golfo, come an- 
che due grossi scogli attorniati da varj altri, ed una piccola spiaggia 
di sabbia. 

Golfo d* Ajaccio. 

Dieci miglia incirca a M. T. della punta dell’ 0. del golfo di 
Ajaccio, è il capo Sanguinare, presso al quale sono le isole del me- 
desimo nome. 

Fra queste due punte è il golfo d' Ajaccio, che ha circa dieci 
miglia di profondità. 

Nel fondo vi sono una grande spiaggia di sabbia, un terreno 
molto basso, ed alcuni scogli fuor d'acqua. 

La città d’ Ajaccio è nel fondo di questo golfo, dal lato di T. 
situata io un luogo alquanto elevalo e piano. 

Sul fine della punta vi sono alcuni scogli fuor d’ acqua e sot- 
r acqua, che s' avanzano a portata di fucile al largo, onde bisogna 
farvi attenzione, principalmente venendo luogo la costa di T. 

Quando si è in mezzo alla distanza fra il capo Sanguinare e la 
città d' Ajaccio, si trova uno scoglio vicino alla spiaggia : esso chia- 
masi il Prete, ed è dirimpetto alla Madonna dei (ìreci ; e dirimpetto 
a questo v' è uua secca,' e perciò non bisogna rader la costa, che 
alla distanza d' un quarto di lega. 
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Ancoraggio. 


L'ancoraggio ordinario è al di dentro della detta punta, cioè fra 
la città ed un casamento, che si vede al di là di essa, c che prima 
era un convento di Cappuccini : la prufuiidilà è di cinque, sei, selle 
ed olio braccia, fondo d’ erba fangoso ; si porla uo cavo a terra, se- 
condo la distanza in cui si è. 

Lungo la costa si vedono molli scogli, ma son vicini a terra: i 
vascelli possono ancorarsi nel medesimo luogo, alquanto più al largo. 

Due miglia incirca a Lev. della punta della città, vedesi una 
torre sopra un' eminenza ; in questo spazio vi è un gran golfo ed 
un piccol fiume, ove può farsi dell’ acqua. 

(Juando si va al suddetto ancoraggio, non bisogna oltrepassare 
il convento dei Cappuccini, anzi non si deve neppure stare precisa- 
mente dirimpetto, per esservi alcune rocce sott'acqua ed a fior d’ac- 
qua ; esse sono nel foudo della spiaggia e quasi nel mezzo. 

Altro Ancoraggio. 

Nel fondo del golfo, verso S. della rillà, vi c un piccolo ban- 
co di rocce, a fior d' acqua e fuori. Il terreno, eh' è dirimpetto ad 
esse, è una spiaggia di sabbia, ove scorre un piccol liume. 

l’uù darsi fondo, se si vuole, fra questi scogli e la spiaggia, e 
passare al lato dell’ O. degli scogli : i vascelli che non volessero en- 
trar dentro alla punta della città, possono ancorarsi, verso 1’ O. di 
questa punta, in quindici e venti braccia d' acqua, ma si sta esposti 
ai venti del largo, che sono mollo furiosi. 

I venti di travers'ia, nel silo presso i Cappuccini, sono I’ 0. S. 
che vi danno in pieno, ma non vi portano un grosso mare. 

La latitudine è di 11“ 53* T. Long. 6“ 2.'»‘ Lev. e la variazio- 
ne 1S“ .M. 

Si può anche dar fondo, coi venti di T. M. al di dentro del 
capo Sanguinare, ov'c una spiaggia di sabbia, in dodici e quindici 
braccia d’ acqua, ad un quarto di lega distante da terra. 

Capo Sanguinare. 

II capo Sanguinare è, coni’ è stato detto, la punta di T. del 
golfo d' Ajaccio. All' estremità di questa punta, che sembra isolala, 
vi è una torre rotonda armata, ed io vicinanza della detta punta, 
un grosso scoglio fuor d'acqua. 

/sola Sanguinare. 

I n miglio a Lib. del capo Sanguinare, 'è la grossa isola di que- 
sto nome : essa è mollo alta ; sulla sua cima vi è uua torre armata. 
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l’iìi ìd fuori, sopra un’ eminenza, all' estremità dell' ìsola, ve n’ è 
un’ altra più piccola. 

Alla punta dell’isola vi sono alcune rocce, fuori c sott’acqua, 
e s' avanzano molto al largo. 

Dal lato di Lev. dell’isola Sanguinare vi sono due o tre scogli: 
fra essi non v’è passaggio, ma fra il grosso scoglio ed II capo San- 
guinare, vi sono quattro o cinquecento tese di larghezza, e sei brac- 
cia di profondità ; di modochè, a mezzo canale, si può passare con 
ogni sorta di Bastimenti, tirando alquanto verso il suddetto scoglio. 

Capo Fieno. 

Sei miglia incirca verso T. */* Jd- del capo Sanguinare, è il 
capo Fieno di' è una grossa punta, nella quale si vede una torre da 
guardia : vicino ad essa, verso Lib. vi è un grosso isolotto con uno 
scoglio accanto, chiamato la botte : esso può radersi da ogni lato per 
esser netto, e si può passar da terra con ogni sorta di bastimenti. 

Capo Domigno. 

A undici miglia verso T. 5" M. del capo Fieno, c il capo Do- 
niigno eh' è una grossa punta che da lungi pare isolala ; fra essi vi 
c un gran golfo, ove si potrebbe dar fondo coi venti di terra. 

Capo Gargalo o Gargano. 

Intorno a dicciotio miglia verso T. del capo Domigno è il capo 
Gargalo, di' c una grossa punta mollo tagliala sulla cima : alla line 
di essa v’ù una piccola isola, e su questa, una torre da guardia: fra 
quest’ isola e la terra non vi è passaggio che per battelli. 

Fra queste due punte vi sono un golfo ed alcune cale; vi si po- 
trebbe dar fondo, in un bisogno, coi venti di terra, ma si rischie- 
rebbe molto coi venti del largo. 

Capo Revellala. 

Tredici miglia incirca a T. G. del capo Gargalo o Gargano, 
è il capo Revellala: fra essi vi c un gran golfo, e quasi nel mezzo 
un villaggio nominalo Girellala, ove vedesi una torre dal Iato di I’. 
davanti ad essa può darsi fondo in una necessità, e coi venti di terra. 

Porto-Galera. 

Dal lato di Lev. di Revellala, dietro ad una punta, vi è un gran 
golfo, chiamato Porto-Galera, ove può ancorarsi coi venti di G. 

Yiéino a questo luogo, andando a T. vi è una grossa punta no- 
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mioata capo Cavallo ; sulla cima di essa vi è una forre da guardia, 
e presso alla punta un grosso scoglio. 

Tra il capo Cavallo ed il capo Revellala vi c un’ altra punta, 
chiamata capo di Vela ; non vi è ancoraggio. 

Alla distanza d’ un miglio verso G. Lev. del capo Revellala, 
che fa P entrata della baja di Calvi, vi è un grosso scoglio : fra esso 
e la terra non si può passare che con battelli ; ' si possono però ra- 
dere al di fuori, essendovi sette braccia d' acqua al piede. 

tjucsto scoglio piiò servire d’ indizio per conoscer Calvi ; oltre 
di ciò vi è un gran golfo, ove, quasi nel mezzo, sopra una punta, 
si scuopre la fortezza della città. Le montagne di Calvi souo le più 
alte c venendo dal lato di 1’. sono le prime a vedersi. 

Calvi. 

Quattro miglia incirca a Lev. '/» G. del capo Calvi, vi è il ca- 
po Despano: fra essi vi è un gran golfo, che forma la baja di Calvi. 

Quattro miglia a $. '/« Cev. del capo Revellala, è la città di 
Calvi, di' è una piazza da guerra, situata sulla cima d’ una punta di 
rocce, fortificata da ogni lato, e bene armata. Verso la punta della 
fortezza vi è una grossa roccia molto alta : fra questa punta ed il 
capo Revellala vi è un golfo, ed una piccola spiaggia, nella quale può 
ancorarsi con galere, cui venti di i*. io caso di bisogno. 

Dall’altro lato, verso PO. della città, vi è una grande spiag- 
gia di sabbia : si può comodamente dar fondo dappertutto in questa 
spiaggia : ma il miglior luogo è vicino alla città, alla distanza di duo 
cavi da terra, in quattro, cinque e sei braccia d’acqua, fondo di sab- 
bia e d’ erba fangoso, avendo un ferro in mare verso S. ed un cavo 
a terra a M. Non bisogna però, oltrepassare il bastione della città. 

In questo luogo si è al coperto dei venti di G. T. non si vede 
il mare del largo : vi è sensibile però, lo scuotimento dell’ acque 
contro la spiaggia. 

Si può radere, vicino quanto si vorrà, la punta della città, poi- 
ché vi sono tre braccia d’ acqua al piede : i vascelli possono anco- 
rarvisi. 1 venti di S. e Lib. vi danno con violenza, perchè vengono 
dalle alte montagne, sofliaudo a grossi refoli, ma non possono por- 
tarvi un grosso mare. 

Fuori della fortezza vi è una piccola torre da guardia sul lido 
del mare. 

Nel fondo della spiaggia vi sono una gran pianura, uno stagno 
e varj luoghi paludosi : più in dentro vi sono delle alte montagne. 
Questo luogo abbonda di rinfreschi, buoni montoni e pollame. 

Bisogna osservare in quest’ancoraggio d' impennellare le gomene, 
in caso del vento di S. perché essendo mollo furioso, il bastimento 
potrebbe sferrarsi. 

Si fa dell' acqua io un picco! fiume, eh’ è al feudo della spiag- 
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già, verso Lev. a due miglia di distanza, in un luogo ove vedevi 
una gran casa. 

Capo Despano, 

Quattro miglia incirca a M. T. della città di Calvi, è il capo 
Despano, eh’ è una lunga punta bassa avanzata in mare, e che fa 
r entrata della baja di Calvi dal lato di Lev. 

Sul fine di questa punta vi è una torre rotonda da guardia, ed 
un’altra un poco al di sopra: su d' un' eminenza vi è un picroi forte 
quadrato. All' estremità di questa punta vi sono molte rocce fuori e 
sott’ acqua, onde bisogna schivarle. 

Algelona, detta Àlgajola. 

Cinque miglia incirca a G. Lev. del capo Despano, vi è un pic- 
co! villaggio nominato Àlgajola, situalo sul lido del mare ; al di so- 
pra di esso, si vede la montagna, che è popolala. 

Secche. 

Due miglia verso P. del detto villaggio vi è una secca, sulla 
quale non vi sono che quattro piedi d' acqua. 

Questa secca è molto pericolosa, lunga un corpo di galera ; in 
tempo di calma essa è scoperta io qualche parte. 

Capo della Colla. 

A G. Lev. del capo Despano, intorno a cinque miglia, è il capo 
della Colla *, fra essi vi è un golfo ; la terra è bassa, poi va elevan- 
dosi in alte montagne. 


Isola Rossa. 

Sette miglia a G. Lev. del capo Despano è l’ isola Rossa, rh' è 
quasi dirimpetto al capo della Colla. Sulla punta di Lib. di quest’ i- 
sola, vi è una torre da guardia armata : non si può passare fra essa 
c la terra che con battelli. 

Vicino alla delta isola vi è un grosso scoglio fuor d' acqua : si 
potrebbe dar fondo con battelli dal lato di Lev. del golfo San Fiorenzo. 

Dalla città di Calvi al capo Corso la rolla è il G. intorno a tren- 
tasei miglia. 

Fra il capo Corso e l'isola Rossa vi è un grandissimo golfo chia- 
malo San Fiorenzo. 


43 
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Golfo di San Fiorenzo. 


Enirando in questo golfo si costeggia il capo della Mortella, e 
si va a dar fondo vicino alla torre di Fornaci, eh' è sopra una pic- 
cola eminenza : essendo ancoralo, la torre vi resterà alla sinistra : vi 
si sta ormeggialo con ancore e proesi ; il fondo è di fango e d’erba, 
e la profondità di due, tre quattro e cinque braccia. Per istarvi ben 
ormeggialo, I' ancora si getterà a Lev. ed il proese a P. perchè in 
caso di >enli di T. si starà ormeggiato a Ire, e si è sicuro con ogni 
sorta di tempo. 

l a città ^an Fiorenzo è nel fondo del golfo, sul lido del mare. 
Non vi si va che con piccoli battelli. 

I.’ ancoraggio pei bastimenti da guerra è al dello luogo di For- 
naci : le fregate possono portare i loro cavi in terra. 

Si fa deir acqua, in vicinanza della torre, al piede della monta- 
gna, iu una piccola cala che vi è. La Lat. è di 44<> 42' T. l.ong. G<> 
5U' Lev. e la variazione 18° M. 


DE^CltI^IO.^E DELI/ ISOLA DI SARDEGN A. 
Golfo e rada d’ Oristano. 


Questo golfo è dal lato di P. dell’ isola. Quando si viene dal 
largo, si scuopre la punta d’ un' alla montagna io forma di piramide 
chiamala capo d’ Ercole, e volgarmente Arcuenti. Si deve governare 
su di essa, ed a misura che si è vicino alla costa, si vedranno, dal 
lato sinistro, le isole di Coscie di Donna e ìlal-di-ventre. In seguito 
si scoprirà un gran golfo, formato dai capi San Marco e dalla Fra- 
sca, il primo alla sinistra, enirando, e I’ altro alla destra. 

Volendo andare a dar fondo dal lato di T. bisogna radere il 
capo Sun Marco ; lasciando la prima torre a sinistra, e scostandosi a 
discrezione, si va ad ancorarsi presso alla seconda torre. 

Da questo silo si vedono alcune fabbriche cadute, che sono gli 
avanzi dell' antica città di Tarros. 

Più in dentro vi c un terreno basso, ed in mezzo ad esso, una 
antica chiesa nominata San Giovanni di Sinis, ov'è un pozzo da po- 
ter far acqua iu un bisogno. 

Bisogna osservare che può darsi fondo, prima d’arrivare alle 
due suddette torri, in una specie di cala, detta volgarmente Arentlloy 
ove, dicesi che fosse il molo della città di Tarros: vi si sta al co- 
perto del P. T. e G. e si può portare il cavo in terra. 

Le navi da guerra danno fondo più al largo, cioè a dire ad un 
quarto della distanza, di' è fra le suddette torri e la gran torre che 
è nel fondo del golfo, mettendosi al ridosso del detto capo San Marco. 
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Partendo da questo sito per andare al caricatore, si deve tirare 
sulla torre, presso alla quale vedesi un gran magazzino ed una casa, 
(juesta rada è una grande spiaggia di sabbia. Si dà fondo dirimpetto 
al magazzino, ad un terzo di miglio incirca distante da terra, io 
quattro, cinque, sei e sette braccia' d' acqua, fondo fangoso e buon 
tenitore. 

Il vento di traversia è 1' 0. ma non vi reca grand' incomodo, 
atteso il ridosso che fa il detto capo San .Marco. 

Occorrendo di dover fare delle bordeggiale, per allogarsi nel 
sito ordinario, bisogna fare attenzione, che a mezza portala di can- 
none dalla torre, verso Lib. vi è una secca, nella quale si rischie- 
rebbe d’ incagliarsi coi grossi bastimenti. 

Le gondole e lo filughe Napoletane sogliono tirarsi a terra. 

Le piccole tarlane e le gondole vanno, principalmente in tempo 
d’ inverno, ad ancorarsi dalla parte di P. della torre, alla distanza 
d' una buona portala di cannone, precisamente ove la spiaggia for- 
ma il curvo : questo luogo è detto le Secche. Vi si sta bene con 
ogni sorta di tempo. 

A portala di fucile dal magazzino della torre, vi è un pozzo 
detto Seiralacus^ ove può farsi dell'acqua. 

Essendo ancorato si vede la città d’ Oristano, che vi starà al- 
quanto alla destra, in distanza di tre o quattro miglia, e dirimpetto 
è il villaggio di Cabras, a mezza lega dal mare. Da questo villaggio 
si può procurare ogni sorta di provviste. 

Continuando lungo la spiaggia dal lato di Lev. vedesi un tratto 
di terreno piantalo di lentischi ; un poco piò sotto è la bocca del 
fiume Tirso. Avanzando alquanto verso S. si vedono degli stagni : 
in quello eh' è piò vicino al mare, vi scorre il fiume Sacro, volgar- 
mente Sassu. All’ imboccatura di questo, che guarda a P. vi è una 
piccola sorgente d acqua dolce, da potersene servire in un bisogno. 

A due o tre miglia verso PO. scuopresi un'altro stagno, in 
cui vedonsi delle saline: vicino alle baracche di esse vi c una sor- 
gente d’ acqua. 

1 bastimenti, che vanno a caricar del sale, danno fondo dal lato 
sinistro di dette baracche, in distanza d' una piccola portala di can- 
none da terra. 

Passalo le saline, si trova un altro stagno lungo c stretto, chia- 
mato Corno Sitirif ed alla fine di esso vi è una torre da guardia, 
eh’ è sull’ imboccatura d' un lungo seno chiamato Napoli, e volgar- 
mente Marcelly. 

Si entra io questo seno con gondole e piccoli bastimenti, allo- 
gandosi vicino alla peschiera. Vi si carica del vino, che si porla da 
un villaggio chiamalo Terralba ; osso c a G. dell' ancoraggio. 

Passata l’imboccatura di questo seno comincia la catena di mon- 
tagne, eh' è dalla parte' dell’ O. chiamala la Frasca. Qua vi sono 
molli ancoraggi per bastimenti mercantili, c per navi da guerra: vi 
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si sta al coperto d’ ogni vento. Si fa dell' acqua vicino alla torre 
nuova, e del legno dappertutto. 

1 bastimenti carichi vi vanno, ordinariamente, per esser più a 
portata di sortire. 

.Sortendo dal golfo d' Oristano, dopo aver passalo il capo della 
Frasca, trovasi il capo Pecora in distanza di ventitré miglia; essi si 
guardano O. '/• ® T. '/» G. 

In tutta questa costa, iiisino alla rada di San Pietro, non vi è 
ancoraggio che per piccoli bastimenti e battelli, io tempo buono. 

Rada di Sun Pietro. 

A P. dell'isola di Sardegna è la rada San Pietro, in 39° C Lat. 
T. Long. 0” 3' Lev. e la variazione 17° 30* M. Quando vi si vuole 
andare, venendo dalla parte dell'U. bisogna governare fra le isole di 
San Pietro e quella di Sant' Antioco, eh' c la più all’ O. e vi si fa 
rotta per ischivare cosi le secche, che sono lungo la costa di San- 
t' Antioco : e per regola si deve tenere l’ isolotto il Toro all' 0. S. 
sempre aperto colla della isola Sant' Antioco, e si va a dar fondo, 
in cinque e sei braccia d' acqua, dirimpetto al villaggio di San Pie* 
tro, eh’ è alla vostra sinistra, tenendovi un quarto di lega al largo. 

Per esser nel migliore ancoraggio, bisogna passare a T. dell’ i- 
sola Sant’ Antioco a discrezione, e governare a Lev. e Lev. S. anco- 
randosi io cinque e sei braccia, fondo erboso. 

bisogna fare attenzione di non avvicinarsi troppo all’isola San- 
t' Antioco, per esservi dei banchi d’erba, ove si rischierebbe d’in- 
cagliarsi. 

Prima d' entrare nella rada dalla parte di T. e coi venti di M. 
T. bisogna riconoscere la terra di Sardegna, e far rotta sopra il capo 
Porlo Paglia. Questa costa è alta e rossastra insino a che non si 
scuopre l’ isola Piana eh' è bassa, ed a T. dell’ isola San Pietro. Si 
mcticrh questo passaggio all' O. e vi si governerà sopra ; si raderà 
a discrezione l' isola Piana, cioè a dire, lasciandola alla destra due 
cento tese incirca : allora si lascerà all’ istessa distanza un banco di 
rocce, ove il mare si frange, e si continuerà l’ istessa rotta insino a 
che non si è dirimpetto al detto villaggio di San Pietro, e si anco- 
rerà all’ istessa distanza e profondità come sopra. 

Per evitare con maggior sicurezza le secche che vi sono, en- 
trando dalla parte di T. se si può vedere l’isololto di Toro, bisogna 
tenerlo a far passaggio con Sant’ Antioco : questa è la rotta la più 
sicura, e dov’ è maggior fondo. 

Golfo di Palmas. 

Quando si vuole andare al golfo di Palmas, venendo dalla parte 
di P. si trovano all’ O. dell'isola Sant' Antioco, (che forma il capo 
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di P. del golfo) due isolotti ; uno di essi è Dominato il Toro e l’al- 
tro la Vacca: fra questo e bant’ Antioco si può passare senza timo- 
re. £ però meglio rader la Vacca a due cavi di distanza, per esservi 
dall’ altro lato un banco di rocce. 

Questo golfo è formalo per mezzo deH'isoIa Sant’ Antioco c del 
capo Teulada. Vi si può ancorare dappertutto, in quattro, sei, otto 
iosioo a dodici braccia d' acqua, fondo buono. 

Quando si dà fondo a M. al ridosso di Sant’ Antioco, bisogna 
avvertire che si c soggetto ad essere scaccialo, e perciò è meglio di 
cercar I' ancoraggio a G. del golfo, cioè sulla costa di Sardegna. 
Questa rada e eccellente per tutta sorta di bastimenti nè vi è nulla 
a temere : il vento di traversia è I' 0. ma non vi entra mai. 

Porto Botte. 

A Lev. dell' ancoraggio del golfo di Palmas vi è un seno, chia- 
mato Porto Botte ; vi si può dar fondo in tre e quattro braccia di 
acqua, buon teniture : vi si sta ormeggiato M. e S. ed allora il capo 
il più a S. del golfo di Palmas, resta all' U. S. questo capo è co- 
perto di bosco. 

A U. S. 11 miglia distante dall'isola Toro vi è una secca pe- 
ricolosa per la quale è necessario fare attenzione. Fra la punta Spe- 
rone di ^^anl’ Antioco e F isola Vacca ve uè un’ altra secca a tior 
d' acqua c molto pericolosa. 

Isola Rossa. 

Fra il capo Teulada ed il rapo Malfatao vi è una rada, in 
fondo alla quale vi è un’ isola detta l’ isola Rossa : essa è piccola 
ed alta : quando vi si vuole andare per ancorarsi, bisogna lasciar 
I’ isola alla sinistra, indi tirare a T. e dar fondo in dieci braccia al- 
r U. d* una torre, eh' è sopra un’ eminenza. 

Venendo dalla parte di P. cioè a dire, dal capo Teulada, per 
andare alla detta isola Rossa, bisogna scostarsi un poco da essa, per 
esservi alcune rocce all’ intorno ; alla distanza di trecento tese dalla 
medesima vi è una secca. 


Capo Teulada. 

Il capo Teulada col capo Spartivento si guardano P. c Lev. a 

11 miglia distanti: questi due capi sono i più all’ O. dell’isola. 

In questa costa, accanto agl’ isolotti, si può dar fondo coi venti 
di terra. Il capo Spartivento si guarda T. ed O. con F isola Galita 
alla distanza di 80 miglia. Quest' isola ha una secca per Lib. '/« 

12 miglia distante, ed un'altra a G. alla distanza di 2 miglia, per 
le quali si deve fare attenzione. 
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Cagliari. 


La città di Cagliari, capitale della Sardegna, è situala all’O. del* 
l’ isola in fondo d’ una gran baja, fra i capi Pula e Carbonara. 

Quando vi si vuole entrare dal capo Pula, si fa rotta a G. T. e 
si va dritto dirimpetto alla città, lasciando alla dritta il capo Sant’ E- 
lia : si può ancorare in quattro insino a dieciotio braccia, fondo buo- 
no, e vi si sta ormeggialo, se si vuole. Questa è una bella rada. L'O. 
S. vi porla un grosso mare, ma sovente non vi entra. 

Entrando però dal capo Carbonara, si farà rolla a P. M. Si 
scuopre il capo Sant'Elia, che da lungi sembra isolalo; su di esso vi 
sono delle torri, in una delle quali si fanno i segni pei bastimenti che 
sono alle viste. 

Dal lato di questo capo vi è un isolotio molto vicino a terra; si 
deve passare un poco lontano da esso per esservi una secca. 

Sortendo dal golfo di Cagliari per costeggiare la parte di Lev. 
trovasi il detto Capo Carbonara ; dirimpetto a questo vi è un isolollo 
dello i Cavoli: fra esso c la terra si può passare con ogni sorta di 
bastimenti, non essendovi da temere che quel che si vede. 

Piò a T. del detto vi è l' isola Serpentaria, sulla quale vi sono 
due torri. 

Era le suddette due isoletle e Carbonara v' è una secca solt’ ac- 
qua, la quale è delta secca di Verna., e non vi sono che tre piedi d'ac- 
qua ; per ischivarla bisogna passar fuori, oppure radere la Sardegna : 
vi sono altri piccoli scogli a tior d’ acqua, ove si vede frangere il 
mare, per poco che sia agitato : in alcuni luoghi di questo spazio si 
dà fondo coi venti di terra ; questi scogli si chiamano i Porci, e sono 
un cavo e mezzo distanti dalla costa: vi si vede pure una torre della 
Scala-Pira, presso alla quale si potrebbe dar fondo, in un bisogno, 
con piccole barche. La Lat. di Cagliari è di 39" 12' T. Long. G" 4à' 
Lev. e la variazione 17" M. 

Capo Ferrato. 

Da Serpentaria al rapo Ferralo, la distanza è di undici miglia 
per T. '/i G. fra essi vi è un golfo ed una spiaggia : non vi è an- 
coraggio che in un bisogno, e coi venti di terra. 

Capo San Lorenzo. 

Dal capo Ferrato a quello di San Lorenzo, la distanza è di un- 
dici miglia per T. '/4 G. vicino a questo vi è un silo dello porto 
Corallo; questo è il caricatore del luogo detto Sarrabus ; le barche 
si tirano sulla spiaggia. 
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Passalo il capo San Lorenzo, scuopresi il capo Paimeri in di- 
sianza di olio a dieci miglia : in questo spazio vi è una grande 
spiaggia di sabbia, e vicino a questa, un isululto chiamato Cirro : 
fra questo e la terra vi è del passaggio. 

Capo Sferra-Cavalli. 

Dopo il capo Paimeri viene quello nominato Sferra-Cavalli, di- 
stanti l'un dall’altro undici o dodici miglia: il terreno ch’è fra essi, 
è molto elevato e coperto di bosco. 

Capo Bella-Vista. 

Passato Sferra-Cavalli si va a scoprire il capo Bella-Vista, in 
distanza di dieciselte a dieciolto miglia incirca. In tutto questo spazio 
si vedono parecchie torri, spiagge e villaggi sulla montagna; uno di 
essi è il villaggio chiamato Bari. 

L’ indizio, onde poter conoscere questo luogo, è di vedere una 
torre sopra una punta molto elevata. 

Capo Monte-Santo. 

Dal capo Bella-Vista a quello di Monte-Santo, la distanza è di 
dodici a tredici miglia : fra essi vi è un isolotto detto Agogliastro, 
uve può ancorarsi, portando il cavo su di esso dalla parte di Lib. 
e l’ancora a P. verso il luogo in cui vedesi la torre di Santa Maria, 
ove si \a a far dell'acqua io un'abbondante sorgente. 

Capo Cumino 

Passato Sloute-Santo trovasi il capo Cornino, distante trenta 
miglia. Fra questi vi è un gran golfo, detto d’ Grosei. Questo luogo 
si conosce per mezzo d’ una catena di montagne alte e dirupate dal 
lato sinistro, entrando. Il villaggio d’ Orosei scuopresi dal largo : si 
può conoscere per mezzo delle sue caso bianche, fra le quali ve ne 
sono molte fabbricate come in una città : esso è distante dal mare 
due miglia. 

Dal lato sinistro, entrando, vedesi un casamento con una Chiesa, 
ov’ è uno spedale detto Sant’ Antonio. 

Dal lato destro, un promontorio che forma, al di sopra, una 
pianura ; esso guarda sulla Chiesa principale : questo luogo è chia- 
mato Gollai. 
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Capo Coda di Cavallo. 


Dal capo Comino, in distanza di diecisetle miglia è il capo Coda 
di Cavallo. Fra essi vi è una torre, detta di Santa Lucia di Fosada ; 
vicino ad essa, può darsi fondo con piccoli bastimenti. La traversia 
è il G. T. 


Peiramo. 

Nove miglia incirca dopo il capo Cornino, verso la punta di 
T. vi è un isololto nominato Petramo : fra esso e la terra vi è del 
passaggio per piccoli bastimenti. All' intorno di quest' isolotto, in di- 
stanza di due cavi vi sono delle secche, onde bisogna farvi attenzione. 

Isola ilolara. 

Dopo il capo Coda di Cavallo, alla distanza d’ un miglio, tro- 
vasi r isola Molara ; si può passar da essa, a mezzo caqale, con 
ogni sorta di bastimenti. 


Mala Rotta. 

A Lev. di Molara vi è un isolotto detto Mala Botta, con altri 
piccoli scogli ; fra essi e Molara vi è del passaggio, radendo alquanto 
quest' ultima. 

Isola Taulara. 

Da Molara all’ isola Taulara, la distanza è di due miglia ; que- 
st'isola è scoscesa da ogni lato, e va declinando dal lato di Sardegna. 
L’ancoraggio è dal lato dell’O. ove vedesi una spiaggia con una punta 
di terra bassa : si fa dell' acqua in una sorgente vicina. 

Fra Taulara e la Sardegna vi sono parecchi isolotti; si pub pas- 
sar da essi, facendo attenzione. Taulara è coperta di bosco, e vi è 
gran quantità di capre selvatiche. 

Porto San Paolo. 

Dirimpetto alla falda dell' isola Taulara sulla costa di Sardegna, 
vi è il Porto San Paolo, dentro al quale si sta bene con ogni sorta 
di tempo. Per entrare io questo Porto, si deve andare di giorno per 
essere I’ imboccatura molto stretta, e con varj isolotti da un lato e 
dall' altro, ed infine molto rischio. 
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Dal capo Saa Paolo al capo Cerasio vi sodo quattro miglia: que- 
sto è un nioote alto e rotondo, coperto di bosco. A G. di esso, io 
distanza di mezzo miglio, vi sono alcuni isolotti. 

Monte di Figari. 

Dal capo Cerasio, alla distanza di sette miglia, è il monte di 
Figari. In questo spazio vi è un gran golfo, ov'è il porto di Terra- 
nova, anticamente Pausania. 

Si può dar fondo io questo porto dalla parte di T. vicino al 
monte Figaro, ove si vedrà un isolotto alto chiamato Cala Moresca : 
dal lato di esso è il miglior sito per ogni sorta di bastimenti. 

Isole Mortorio. 

In distanza di sei miglia incirca dal monte Figari, si vedono 
parecchie isole nominate Mortorio: si può passar fra esse e la terra, 
facendo attenzione. 


Golfo di Cognena « Marinello. 

In questo spazio vi è un golfo chiamato Cognena e Marinello : 
il primo si conosce per mezzo d’ un' alta montagna, eh' è alla fine 
del golfo dal lato di P. ed il secondo, per mezzo d' una montagna 
rotonda, che vedesi alla sinistra, entrando : in questo sito vi sono al- 
tresì alcune cale, ove, in un bisogno e coi venti di terra, si potrebbe 
dar fondo. 


Capa Libano. 

Dalle isole Mortorio, a cinque miglia, si vedono le isole del capo 
Libano ; fra esse e la terra vi è del passaggio per galere e bastimenti 
con remo. 


Porto Cervo. 

A due miglia dal capo Libano è porto Cervo : esso è grande e 
comodo per ogni sorta di bastimenti ; I* imboccatura è stretta, e non 
ha che un terzo di gomena d‘ apertura. 
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Capo di Ferro. 

A due miglia e mezzo dal porlo Cervo è il capo di Ferro, ch’è 
una punta bassa e nerastra : dirimpetto a questa vi è un' isola detta 
delle liisce : essa e piana, e destante due gomene da terra vi si pub 
passare con ogni sorta di bastimenti, senza pericolo. 

Isola Caprera. 

A quattro miglia dall’ isola delle Bisce è l’ isola Caprera : essa è 
alta, e forma una schiena. Fra queste due isole, dal lato sinistro, vi 
è un gran golfo detto Arsecbena, ove può ancorarsi una flotta. 

Munle dell' Orso. 

Sortendo dal suddetto golfo, si trova la montagna dell’ Orso : 
sulla cima di essa vi è un gran sasso, che rassomiglia ad un Orso. 

Isola Santo Stefano. 

Dirimpetto al capo d'Orso vi è l’isola Santo Stefano: su di essa 
si vede una torre quadrata ; al piede di questa vi è un porto, detto 
Villa-Marina, comodo per ogni bastimento ed in ogni tempo. 

Tirando un poco a F. si vedono varj scogli verso la metà del 
canale : alla dritta di essi, a poca distanza da Santo Stefano, si vedo 
r isola della Maddalena. 

Quest’isola ba la sua popolazione dal lato del Canale: vi è una 
rada ed un porto, comodi per ogni sorta di bastimenti. 

Punta Traina. 

A F. degli scogli, che sono presso a Santo Stefano, scorgesi 
un’ alla montagna coperta di bosco, detta punta Traina : dirimpetto 
a quésta si vedono parecchie isole chiamate Sparge, Spargiotio, Santa 
Maria Razzole, Bodello e Berrettine. 

Vi è del passaggio, per ogni bastimento, fra la Maddalena e 
Sparge : non vi è da temere che quel che si vede. 

Capo Falcone. 

Dalla punta di cala Traina, verso P. in distanza di sei miglia, è 
il capo Falcone, detto anche la Marmorata. 

In questo spazio vi sono tre ottimi porti, a poca distanza 1’ un 
dall’ altro ; il primo chiamasi Pullo : il secondo Liscia, ed il terzo 
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porto Guzzo : si può restare io essi eoo ogoi tempo. 

Bisogna osservare, volendo passare fra le isole che si trovano 
presso al capo di Ferro, di tenersi alla costa della Sardegna, per evi- 
tare diversi scogli, quantunque sieno visìbili; eccettuato però il capo 
Falcone, ove deve passarsi in distanza di mezzo miglio. 

Porto Longon Sardo. 

Questo porto è verso P. Lib. del capo Falcone, in distanza di - 
tre miglia : esso si conosce per mezzo d’ una torre rivestita, che 
lasciasi alla dritta, entrando: vi si può restare con ogni Sorta di ba- 
stimenti mercantili. 


Porlo Santa Iteparala. 

Verso P. di Longon Sardo è il porlo di Santa Reparala : vi si 
vede, per indizio, una torre molto alta sopra una punta elevala. 

Il detto capo si guarda con quello di Bonifacio in Corsica; esso 
forma il luogo piò stretto del canale. 

Cala di Fava, e porto di Vignola. 

Dalla punta di Santa Reparata si vedono tre montagne eguali e 
rotonde, chiamate Caladi Fava: in questo spazio vi è un gran golfo 
detto il porto di Vignola : non vi ò sito per ancorarsi, a meno che 
non si tirino le barche a terra. 

Isola Bava. 

Da Cala di Fava, seguitando a Lib. dodici miglia incirca, vi è 
l'ìsola Rava, con una torre dal lato di Sardegna: in quest’isola vi e 
una secca da poter tirare le barche in terra. Si può passare fra essa 
e la Sardegna con bastimenti a remo. 

Castel Sardo. 

Dall’ isola Rava, andando in avanti lungo la costa, alla distanza 
di dodici miglia, trovasi una città sopra un’ eminenza, chiamata Ca- 
stel Sardo. Vi è un porto per tirarsi a terra. 

Porlo Torres. 

Diecisette miglia incirca da Castel Sardo, è porto Torres : io 
questo spazio vi è luogo per Urtane, brigantini, felucooi, ec. 
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Le Saline. 


Verso P. di Porlo Torres, cosleggiaodo una grande spiaggia, in 
distanza di sette a otto Oìiglia, si vede una torre detta delle Saline , 
ov’ è una Tonnara; vi è luogo per bastimenti mercantili: il G. Lev. 
sono i venti di traversia. 

Cinque o sei miglia verso il M. dalle Saline è l'isola Piana, della 
quale si è parlato. 


hola Asinara.. 

Dirimpetto al capo di M. della Sardegna vi è un'Isola chiamata 
I’ Asinara: essa giace G. e Lib; la sua lunghezza è di cinque leghe 
incirca. In quest' isola vi sono varj siti, ove si può ancorare ; uno 
di essi, per bastimenti mercantili, e l'altro in mezzo all'isola in un 
luogo detto Golfo della Reale, in sette e dieci passa di profondità. 

Si da fonde parimente fra quest'isola ed un'altra chiamata l'i- 
sola Piana, io un luogo detto Cala Fornelli, io cinque e sei passa 
d'acqua, distante due cavi da terra. 

La prima torre che è dal lato di T. chiamasi cala d' .Arena: la 
la seconda a Lev. cala d’ Olivi; la terza al detto rombo di vento, 
torre del Traboccato : la quarta, ove si fa deli' acqua, è nell' isola 
Piana dal lato di T. 

.Ancorandosi all’ isola Piaoa, si sta T. ed 0. col castello qua- 
dralo detto Castellacelo, eh' è all' Asioara, sopra un' eminenza. Dal 
lato di Lev. si fa dell' acqua in un luogo, detto la punta di Barba- 
Rossa. 

All'isola Piaoa vi sono due passaggi: io quello eh' è dal lato 
dell' Asinara, vi sono diecisette piedi d' acqua, e nell’ altro dodici. 

Capo Falcone. 

La punta P. dell’ Asinara col capo Falcone sulla Sardegna si 
guarda G. T. ed 0. Lib. e sì conosce per mezzo d' una torre, che 
vedesi sopra un' eminenza. 

Capo Argentiera. 

Il capo F'alcone col capo Argentiera si guarda per 0. '/« Lib. 
in distanza di quattordici miglia. In questo spazio vi è un golfo detto 
Coscie di Donna, ma non vi è ancoraggio. 

.A Lib. del capo Falcone, in distanza di un miglio incirca, vi sono 
due isolotti a fior d' acqua : non vi è passaggio che per piccoli bat- 
telli : essi però si posson radere alla distanza di cento tese. 
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Dal capo Argentiera al capo della Caccia, la rotta è O. V* l^ib* 
la distanza fra essi è di dieci miglia. 

In mezzo ad essi vi c un infossamento, detto il golfo di Por- 
ticciuolo : vi si può dar fuudo coi venti di terra : non bisogna però 
lasciarvisi sorprendere da quei del largo, il terreno della costa è alto 
e scosceso. 

Dirimpetto al capo della Caccia verso P. vi è un'isola, vi si può 
passare con piccoli bastimenti. 

Porlo Conte. 

Passato il capo della Caccia si vede un gran golfo, e delle alte 
e scoscese montagne da ogni lato ; questo luogo chiamasi Porto Con- 
te. Vi si può dar fondo con ogni sorta di bastimenti anche con una 
flotta. Vi sono delle torri a Lev. ed a P. 

Capo Galera. 

Verso la punta di Lev. di Porto Conte è il capo Galera. Vi si 
può stare, con ogni sorta di bastimenti, al coperto del P. insino a 8. 
si può portare il cavo a terra vicino alla torre : presso a questa vi è 
una buona sorgente d' acqua. La traversìa è T 0. Lib. 

Alghert. 

Dirimpetto a questa città vi è un isolotto nominato la Madda- 
lena, con una piccola Chiesa sopra : vi si dà fondo, in un bisogno, 
dal lato di Lev. col cavo a terra ; bisogna fare attenzione di non 
lasciarsi sorprendere da P. Lib. 

Capo Marraggio. 

Dal capo Galera si scuopre il capo Marraggio; essi si guardano 
O. Vi ■» distanza di undici miglia. In questo spazio non vi è 
ancoraggio. 

Da questo capo, io distanza di sette miglia, è il golfo di Dosa. 

Basa. 

Questa città è a due miglia dentro terra in un canale, parte al 
piede e parte alle falde d'un piccol monte, sul quale vi sono un ca- 
stello e delle fortiflcazioni all'antica. Sotto alle mura della città passa 
un liume, il solo che sia navigabile in Sardegna: le gondole stanno 
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ordinariameole presso al ponle : i battelli possono montare, insino 
alla distanza di quattro o cinque miglia, al di sopra di esso. 

L’ imboccatura di questo fiume vien chiusa qualche volta, prin- 
cipalmente in tempo di state, dai venti di P. che vi ammucchiano 
della sabbia, e perciò si è in necessità di riaprirla a forza di brac- 
cia. Dirimpetto ad essa vi è un isolotto, con una torre sopra ; vi si 
passa da ogni lato. 1 piccoli bastimenti mercantili vi danno fondo 
coi venti di terra, a ridosso della detta isola. 

Capo Mannu, ossia Foioso. 

Da Dosa al capo Manna ossia Foioso, la distanza è di quindici 

miglia per 0. V» Lib. In questo spazio si vedono delle torri da 
guardia. Si scuopre un gran villaggio sopra una montagna, alla di- 
stanza di sei a sette miglia dal mare, chiamato Cuglieri : il littorale 
non è clic una catena di rocce ; iodi si vede uu piccol seno ■, di- 
rimpetto a questo, una Chiesa detta Santa Caterina di Fizzinnuri : 
vicino ad essa vi è un’ altra torre da guardia. Vi si può far dell'ac- 
qua, se il tempo permette di approdarvi. Passato questo luogo, 
si vedono delle altre rocce, ed un’ altra torre sopra un isolotto, e 
dopo si scuopre una lunga spiaggia di sabbia ; in mezzo a questa, 
una torre disabitata, sul fine della quale vi è un piccol sito che guar- 
da la T. detto il Foioso: qua vi è stazione per le gondole che vanno 
a caricar del sale. 

Alla punta di T. del capo Mannu vi c un isolotto con magaz- 
zini, che appartenevano ad una Tonnara : sulla punta di M. di que- 
sto rapo vi c una torre da guardia; dalla parte opposta, cioè alì’U. 
ve n’è un' altra chiamata la Mora. 

Sormontata questa, si scuopre un basso terreno, con degli sta- 
gni e saline. Alla spiaggia T. ed U. vi è un pozzo da poter far 
dell' acqua in un bisogno. 

Fra lo stagno e la punta della torre la Mora vi è un piccolo 
infossamento: si potrebbe, in un' occorrenza, darvi fondo coi venti 
di M. T. e G. 

Dal capo Mannu al capo San Marco, che forma l’ imboccatura 
del golfo d' Oristano, la distanza è di undici miglia incirca: fra que- 
sto spazio non vi è ancoraggio alcuno : alla costa non si vede altro 
che rocce. 


Mal di Venire. 

Alla distanza di tre o quattro miglia da terra vi è un' isola 
chiamata Mal di Ventre : dal lato di terra vi è del passaggio anche 
per una Fregata; bisogna però essere pratici per scansare gli scogli 
che vi sono. 
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Dal lato di terra deir isola vi sono due piccole cale, da potersi 
rifugiare io un bisogno con piccoli bastimenti. 

Coscie di Donna. 

Dal lato deir 0. di Mal di Ventre vi è un altro isolotio chia- 
mato Coscie di Donna : esso è piccolo e molto elevato : fra queste 
due isole vi è del passaggio per ogni sorta di bastimenti : si deve 
però proferire di passare più vicino a Coscie di Donna, essendo il 
luogo più netto. 


FINE. 


PI 300 -'. 
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Nagaja (rada di) 

Ili 

Secca vicina. 
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Darsena. idem 

Vintimiglia. 125 


DtUe Coste di Genova. 


Alassio. 

128 

Arena ( San Pietro d’ ) 

133 

Argentare ( monte ) 

151 

Bordigbicra ( la ) 

125 

Bisagno. 

135 

Capo Sant’ Antonio. 

128 

Capo Dimele. 

idem 

Capo di Noli. 

130 

Noli. 

idem 

Capo Cinque terre. 

132 

Capo Monlenero. 

142 

Capo Baratto. 

145 

Capo della Troja. 
Rocchetta. 

149 

idem 

Capo Lancedonia. 

153 

Capo d’ Aocio. 

156 

Porto di Natou. 

157 

Antico porlo d’ Àncio. 

idem 

Ancoraggio. 

158 

Capo della Rocca. 

Capo della Mesa nel golfo di 

162 

Napoli. 

163 

Torre di Patria. 

idem 

Castiglione. 

149 

Cervo ( il ) 


Cercello (monte) 

158 

Cercello, e Gaeta (spazio tra) 

Ifil 


Civita-Vecebia. 

153 

La Darsena. 

154 

San Marinella. 

155 

Santa Severa. 

idem 

Corneto. 

153 

Diano. 

127 

Espeturno. 

130 

Ercole (porlo) 

152 

Finale. 

129 

Fortosa ( Santa ) 

135 

Gaeta. 

162 

Genova (le coste di) 

132 

De’ suoi moli, c contorni. 133 

Molo nuovo. 

idem 

Il Fanale. 

idem 

Il molo vecchio. 

1.34 

Isola d’ Albenga- 

128 

Albenga. 

129 

Isola Bresesi. 

130 

Bresesi. 

131 

Isola Palmaria. 

132 

Isola di Tino. 

138 

Isola d’Elba (descrizione 

dell’) 145 

Porto-Ferrajo. 

idem 

Capo Calamita. 

146 

Capo Sant’ Andrea. 

idem 

Isola Planusa. 

147 


Digitized by Google 


3i0 


Isola di Monlc-Cri$(o. pag. 

147 

Nettuno 0 Nalon (cllth) pag. 

153 

Forinlclic di Moiue-Crisio. 

idem 

Oneglla. 

127 

Isola del Giglio. 

làl 

Ancoraggio. 

idem 

Isola Giaiiuti. 

152 

Orbetello. 

lil 

Isola Formica. 

155 1 

Palo. 

155 

Isola di Ponza. 

15i) 

Piombino (città di) 

Li5 

Bada di Ponza. 

160 

Suo canale, ed isole Palma- 


Secche di Ponza. 

idem 

ria e Cerboli. 

156 

Isola Seiione. 

1511 

Pisa (spiaggia di) 

1 IO 

Isola Gahia. 

160 

Osservazioni. 

idem 

Isola Capraja. 

in 

Porto-Fino (il monte di) 

155 

Lerici. 

lifl 

Porto-Fino. 

idem 

Lorenzo f San ) 

126 

Porto- Venere. 

152 

Livorno ( dui di ) 

141 

Rapallo ( golfo di ) 

156 

Darsene. 

idem 

Remo (San ) 

126 

Mulo di Livorno. 

idem 

Savona. 

152 

Torre chiamata Marzocco. 

1 i2 

Sestri di Levante. 

152 

Il Fanale. 

idem 

Spezia ( golfo della ) 

13'.) 

Rada di Livorno. 

ILI 

Spezia ( città della ) 

idem 

La Meloria. 

idem 

Stefano ( Santo ) 

126 

Isola Gorgona. 

idem 

Idt-ni .Santo Stefano. 

156 

Osscrvdz. su queste coste. 

Idj 

Talarnone. 

idem 

Lungone ( porto ) 

1 17 

Le Formiche di Talarnone. 

idem 

p’erriera. 

148 

Tevere ( fiume ) 

156 

Osservazioni. 

idem 

Varigoli. 

1.30 

Magra ( punta della ) 

1 J 

V’ado ( rada di ) 

151 

Maurizio ( porto ) 

127 

Vada ( secca di ) 

1 •.') 

Golfo (li Napoli, e 

costa di Calabria. 


Algalone (punta dell’) 

151 

Torre di Taranto. 

126 

Annunziata 1’ ) 

m 

Fanale di Napoli. 

172 

Baja ( la rada di ) 

L8 

Isola d’ Ischia. 

163 

Capo della Mesa. 

Ititi 

Castello d’ Ischia. 

161 

Capo Miscno. 

162 

Isola Procita. 

idem 

Castel dell’ Ovo. 

112 

Ancoraggio di Procita. 

165 

Castellarnare. 

125 

Città di Procita. 

166 

Capo Campanella.' 

125 

Secca. 

idem 

Calabria { costa di ) e Terra 


Isola .San Martino. 

idem 

di Lavoro. 

idem 

Isola Nisita. 

126 

Cotronc. 

178 

Lazzeretto. 

171 

Allecchia. 

idem 

Ponte della Maddalena. 

123 

Golfo di Rosano. 

idem 

Isola di Capri. 

125 

La Salandrella. 

idem 

Isola di Dino. 

126 

La Torre di mare. 

idem 

1 Malamorte ( porto di ) 

lii7 


Calabria. 


Mazo. 

121 

San Nocitn. 

122 

Belvedere. 

177 

Capo Zimarro. 

idem 

Lo Cittaro. 

idem 

Santa Eufemia. 

idem 

Paula. 

idem 

Spiagge di Bubhione. 

idem 


Digitized by Goog[e 




La Tropea. 

112 

La fossa di San Giov. pag. 

177 

Capo ISaiticaiie. 

idem 

Gli Ordinarj. 

idem 

IMcnttcra. 

idem 

Capo La in”. 

178 

Gioja. 

idem 

Capo della Saela. 

idem 

Palma. 

idem 

Capa Spnrtivcnto. 

idem 

Giglio. 

idem 

Rraiicaleonc- 

idem 

Coda di Volpe. 

idem 

11 Banco. 

idem 

Bendinclli. 

idem 

Capo di .Sechillo. 

idem 

Pozzuolo. 

ir.9 

Taranto. 

idem 

Solforiera di Pozzuolo. 

1211 

Santa Cesarea. 

172 

Posilipo [ punta di } 

171 

Vesuvio. 

121 

Policastro ( golfo ) 

I7(> 

Vigo. 

L71 

Regio. 

122 




Sicilia, 


Siirenti. 

121 

Capo dello Colonne. 

128 

Scalia ( la ) 

122 

Capo Ritzulo. 

illem 

Schillage (golfo) 

178 

Capo Colonne. 

idem 

Castelli di Colrone. 

idem 




Sicilia j coita del fiord e Faro di Messina. 


Faro di Messina. 170 

Osservazioni. idem 

Messina. 1 KO 

Forte San Salvatore. idem 

Capo della Alortella. idem 

Capo Rosocolmo. idem 

Melazzo Ccittli] idem 

Ancoraggio. 181 

Golfo di Patti. idem 

Capo Caravana, o Calvao. 1.‘-2 
Isola Stromboli ed altre vi- 
cine. idem 

Isola Panaria. idem 

Isola .Saline. idem 

Isola Lipari. idem 

Mongibello. 1 N.l 

Isole Felicur c Alicur. idem 

Isola d’ Ustica. 184 

Capo d’Orlamlo. idem 

Capo Cefalt'i. idem 

Munger bino e Capo Zafa- 

rana. 183 

Palermo ( città, suoi contor- 
ni ed indizj ) idem 

Città di Palermo. idem 


Molo di Palermo. I8ti 

Mondello. idem 

Capo di Lurco. idem 

Isola Donzella. 188 

Capo San Vitto. idem 

Capo di Ferro. idem 

La città di Trapano. 18H 

Forte Colombar. idem 

La Senellc. idem 

Altra secca. idem 

Scoglio chiamato i porci. idem 
Isola delle Formiche. Uhi 

Isola di Levanzo. 11)1 

Isida Faugnana. , idem 

Secca. idem 

Isola Maritimo. 192 

Sicilia, parte dell’O. c di- 


stanze dei capi, che so- 
no dopo l' isola Mariti- 
mo insino al fanale di 


Messina. idem 

Marsala. iSi 

Malta. 137 

Osservazioni per alcune cor- 
renti. 198 


Digiiized by Google 


351 


Del Golfo dell’ Adriatico. 


AmatiJula ( porlo ) pag. 

206 flesso. png. 

202 

Anemia. 

21) Maliiiinccn. 

21 1 

Angrlo f capo S. ) 

216 Missoloiiglii. 

219 

Arcangelo (S.) 

207 Olbona. 

210 

Aria ( golfo dell’ ) 

218 Preiniida. 

211 

Barletta. 

216 San Mauro. 

21 S 

B^scarda. 

221 San Pietro di Meleda. 

208 

Bari. 

217 Selva. 

210 

Budoa. 

201 Slanfano. 

219 

Brindisi. 

217 San Torquola. 

204 

Butrinto. 

200 Tremiti. 

216 

Camera ( porto) sull’ isola 

Zantc. 

219 

Meleda. 

203 Lepanto ( città di ) 

223 

Carbony ( porto ) 

205 Lepanto ( golfo di ) 

222 

Cassano. ( San ) 

210 Manfredonia. 

216 

Calacolo. 

222 Niccolò ( punta di San ) di 


Callaro ( boccile di ) 

201 Mortero. 

idem 

Cefalouia ( Isola ) 

220 Orsero. 

212 

Clieri ( porlo ) sull’ Isola 

Oslicbi. 

223 

Zantc. 

220 Otranto. 

217 

Cbiozza. 

215 Parenso. 

212 

Colonna ( capo ) 

idem Passamanlo (slrcllo di) 

209 

Corinto. 

22't Patras, o Patrasso. 

223 

Croce ( porto S. ) sull’ isola 

Pietro di Nembo ( San ) 

211 

Calamoiia. 

202 Piraoo. 

213 

Demetrio (San) 

219 Palasso ( porlo ) 

203 

Durazzo. 

201 Quiello. 

212 

Escatola sull’ isola Melala 

idem ; Bagusi Vecchia. 

202 

Eslagno ( golfo di ) 

203 ^ Bagusi Nuova. 

idem 

Galera (porto) 

207 1 Bovigno. 

211 

Gallipoli* 

1 99 I .Stefano ( Santo ) 

200 

Giorgio ( porto San ) sull’ i- 

1 Salone. 

223 

sola Lissa. 

203 . Sesto ( capo ) 

207 

Goro ( punta di ) 

215 1 Solla (isola) porlo Oli velo. 

206 

Isola Paio. 

218 1 Spartivento (capo) 

idem 

Antipaxo. 

idem Taglierò (porto) 

208 

Piccola Cefalouia. 

222 : Turoes'i ( castello ) 

222 

Isola di Corfù. 

200 i Trieste. 

213 

Isola Corsola, e passaggio di 

Valessandri. 

221 

San Bioncello. 

204 Valona (golfo della) 

200 

Corsola. 

idem Venezia (golfo di) 

idem 

Isola Dravenica. 

206 Venezia (rotta per andare a) 

214 

Giupanna. 

203 Veruda (la Madonna di) 

211 

Lesina. 

205 Umago. 

213 

Lissa. 

idem : Zara vecchia ( scoglio di ) 

209 

Lunga. 

208 I Zara ( canale di ) 

idem 

Malonta. 

201 Zara ( città di ) 

210 


Digitized by Google 



352 


Coste di Barberia nel Mediterraneo. 


Arzeo. 

pag. 22» 

Algeri. 

226 

Algeri (città d’) 

idem 

Bugia. 

227 

Bona (golfo di] 

223 

Cerna. 

221 

Capo Falcone. 

idem 

Cercelli. 

22) 

Cacico ( torre di ) 

226 

Capo Cassino. 

idem 

Coll. 

223 

Capo Gobia. 

229 

Conigliere. 

230 


Chcrcheai. pag. 230 

Farina ( porlo ) 229 

Gallipoli IO Barbcria. iclpin 

Isola PciUelaria. 232 

Isola Lampedosa. idom 

Muiiastcr. 230 

Orano (golfo) 224 

I Susa. 2 50 

I Tunisi ( ancoraggio di ) 229 

Tripoli ( ancoraggio di ) 231 

Kicognizione di Tripoli di 

Barbcria. idem 

Zcbibo. idem 


Isole e Ancoraggi dell' Arcipelago, e coste di T\rra Ferma. 


Angelo (ancorag. del capo S. 
Argentiera ( isola ) 

Ancoraggio all' isola Teroiic. 
Andro. 

Anliparo f canale d’) 

Archeo, e Libso. 

A misto (porlo) 

Amaca. 

Alessandria d’ Egitto. 
Alessandretta. 

Alene. 

Bisali ( porto ) 

Brucct ( golfo } 

Bianco (capo) alle Isole del 
Passaggio. 

Barbanicolas. 

Barut. 

Beccliicri ( Castello dei } 
Bengasi. 

Bomba. 

Corinto (golfo di) 

Idem Ancoragggio. 

Castel Rosso, ed Esparmatori 
di Ncgrop.inle. 

Cassandra ( golfo ) 

Contessa (Igolfo di ) 

Cavala nuova. 

Costantinopoli ( canale di ) 
Capo Santo Stefano. 

Idem Canale di Costanti- 
nopoli. 

Capo di Troja. 

Cazadaly. 


) 232 
267 
iilein 
271 
278 
289 
293 
314 

316 

312 
237 
23j 

2jU 

2a7 

261 

313 
3,5 
318 

317 
236 

idem 

239 

2t2 

24l 

2.(6 

251 

250 

218 

232 

idem 


Castello di Smirne. 256 

! Capo Calabaiiinus. idem 

Capo Curvo, c Siagy, 257 

Carubarla ( porto ) 259 

Cavalcro (porto) 262 

: Cerigo. 263 

I Idem Cerigo. 2 >4 

: Cerigotlo. 265 

Capo S. di Serfii. idem 

Capo Bazat. 318 

Ceneris, e Levale. 2 k1 

Carchi, 2h6 

Cali, o Gali. idem 

Capra, o isola del Bassi). 288 

Calmino. idem 

Celidrone, o Colomate. 296 

Colomalc. idem 

Conigli (isola dei] ossia Ma- 

surrea. 299 

. Colonna ( porto ) 301 

: Candia (isola) c capo S. Sidra. 302 
I Idem del detto capo Candia. idem 
I Canea (ancoraggio di) 306 

. Carabusc. 307 

Candia (lato dcll’O. ) 308 

Cavis io Caramania. 309 

Cacomo. idem 

Capo Fenica. 310 

Cavalcro (porto e ancorag.) 311 
Caife, 31 3 

Capo della Greca. 31.} 

Capo Sant’ Andrea. idem 

Delfino ( porto ) 23} 


Digitized by Google 



Dragonierc (isole) pag. 26) ' 
Dcllis o Deio. 276 I 

Disservy ( San Giovanni ) 2"3 I 

Diavolo ( isola ) 29i 

Damiala. 313 | 

Egeno ( ancoraggio ) 236 

Enos ( ancoraggio d’ ) 2|6 

Espotico. 279 

Espalmador di Scio. 293 

Estrado ( Sani’ ) 297 

Figlierà ( ancoraggio della ) 25) 

Ancoraggio alla punta di 

Sabbia. idem 

Foyery o Folliry il vecchio. 254 
Folliry il nuovo. idem 

Fornice ( ancoraggio ) 291 

Forno della calce sull’ isola 

di Sainos. idem 

Gali, c Nissero. 2h7 j 

Gaxo ( Isola ) 284 \ 

Galonisy. 291 

Giorgio ( San ) di Sciro. 29) 

GlafiFa. 31 { 

Gorio ( isola di ) 308 

Golfo della Sidra. 318 

Ilydra ( isola ) e castello di 

Trimidia. 235 i 

Ipscra ( isola ) 294 

Imbra. 299 

Lione (porto) 237 

Lunga ( isola ) 238 

La gns. idem I 

Ligoriiio, ancoraggio a Stam- 

palia. 283 

Idem dal lato di T. idem 

Linda all’ isola di Rodi. 2 6 

Limoula. idem 

Liniasol. 314 

Lenito. 297 

Continuazione sull’ istes- 

s’ isola 2!>8 

Latachei, o la Tacliia. 312 

Marmavagia. 2(3 

Monte-Santo ( golfo di ) 243 

Mosconissy (isole) 251 

Marmaris ( porto ) 2b2 

Magra (golfo della) idem 

Millo. 265 

Micony, o Micoli. 274 

Idem dal lato di P. 275 

Morgo. 2sl 

Mandrachc ( San ) 299 


353 

Metel no, e porto Olivero. pag. 300 


Mctelino ( città ) 302 

Napoli di Romania ( ancorag- 
gio di ) 233 

Naxia ( ancoraggio di ) 277 

Nasso ( porto di ) idem 

Ncnfia. 280 

Neros. 289 

Idem dal Iato dell’ O. idem 

Orlac ( isole di ) 255 

Permiso ( porto ) 236 

Pietro ( ancoragg. di San ) 260 

Paro ( porto di ) 277 

Policandro. 279 

Piscopi ( isola ) lato di T. 287 

Paros ( isola di ) 289 

Palmo ( San Giovanni di ) 290 

Piperi. 295 

Piana ( isola ) idem 

Pelerissa. idem 

Radi ( porto ) 238 

Rodi. 2«5 

Retimo ( ancorag. di ) 304 

Sabbia (punta di) 2.4 

Stalida. idem 

Surgis. 241 

Siracori. idem 

Salonico ( golfo di ) idem 

Saros. 217 

Scalanuova. 258 

Slancilo. 260 

.Scrvy ( isola ) 264 

Semmena ( ancoraggio di ) 267 

Sifante, 263 

Rotte del capo O. di Sifante. idem 
Serlù, o Serlàvo ( isola ), idem 

Rotte del capo S. di Serfù 269 
Sira ( isola di ) 273 

Rotte a S. di Sira. 274 

Satalia 310 

Stampalia ( altro ancoraggio ) 281 

Scarpanto. 284 

Simia. 286 

Saiiios ( lato di Lev. ) 291 

Idem lato di T. 292 

Allr’ ancorag. a Samos. idem 

Scio ( isola di ) 293 

Scio ( ancor, del porto di _) idem 

Schiffi. 295 

Scangero o Scaddi. idem 

.Satolli o .Santoni. 296 

Scopoli. idem 


Digitized by Google 



3Ó4 

Sciate. pag. 222 

Sigro, o Sigurl. 3flt 

Specie ( ancoraggio _) 234 

Spina-Lunga ancoraggio di_^ 303 
Stantea. idem 

Suda. 304 

Ancoraggio alle Saline in 

dello luogo. 303 

Jilini fuori del castello. idem 

Idi-m alla destra del ca- 
stello. idem 

Ith-m al fondo della baja 

di suda. 306 

Ancoraggio al porto di 

Suda. idrm 

Stalida ( ancoraggio di ^ 240 


pag. 


Seida. 

Tulun. 

Tasso ('isola di ) 

Tornale. 

Tcrmiè f isola J 

Jdrm dal lato dell’ O. 
Tarino (Salì J dal lato di T. 
Tino. 

Treo, o Tio (porto di) 
Torino (ancor, all’isola San) 
Tenedos. 

Teodoro (San) c capo Spada. 
Tortosa. 

Tripoli dì Siria. 

Volo ( golfo di ) 

Zea ( isola ) 


Descrizione deli isola di Corsica. 


Aleria, altrimenti capo Signo. 312 


Secche. idem 

Ajaccio ( golfo d’ ) 323 

Ancoraggio. 326 

Altro ancoraggio. idem 

Algajola. 322 

Secche idem 

Bastia. 312 

Bonnet de Juif. 322 

Bonifacio. 323 

Ancoraggio. idem 

Capo Corso. 318 

Capo Sagri. 312 

Capo Mcscario, o la Lapola. 320 

Capo Doinigno. 327 

Capo San Manza 321 

Capo Bianco, o Periusato. 322 

Capo Fieno 327 

Capo di Rocca-Pina 32 j 


Capo Gargano 
Capo Negrelto. 

Capo Sanguinare. 

Capo Sahon. 

Capo Rosso. 

Capo Revcllala. 

Calvi. 

Capo Despano. 

Capo della Colla. 

Campo Moro ( golfo di ) 
Figari. 

Cari, o Gcrhicare (isole di) 
Galera ( porto ) 

Golfo San Fiorenzo. 

Isola Rossa. 

Isole Sanguinare. 

Monaci ( secche i ) 

Porto Vecchio. 

Ancoraggio. 


Descrizione deli isola di Sardegna, 


Alhgeri. 

313 

Bosa. 

idem 

Capo Teulada. 

333 

Cagliari. 

334 

Capo Ferrato. 

idem 

Capo San Lorenzo. 

idem 

Capo Paimeri. 

335 

Capo Sferra-Cavalli. 

idem 

Capo Bella V’isla. 

idem 

Capo Monte-Santo. 

idem 

Capo Cornino. 

idem 


Capo Coda Cavallo. 

Capo Falcone. 

Capo Argentiera 
Capo della Caccia. 

Capo Galera. 

Capo Marraggio. 

Capo Mannu ossia Paioso. 
Coscio di Donna. 

Capo Cerasiu. 

Capo Libano. 

Capo di Ferro. 


313 

214 

212 

2lì2 

idem 

idem 

272 

278 

272 

300 

307 

312 

313 
210 
270 


■327 

223 

326 

idem 

idem 

322 

328 

329 
idem 

325 
321 

321 

322 

330 
329 

326 
3^ 
3211 
321 


336 
338 
310 
331 
MI 
313 
342 
313 

337 
idem 

33S 


Di. : 




Capo Falcone. 
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